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Capri e dintorni 


r3nT,T;EnZFJ 


c I. S'è'strappato un velo. Non che certe cose 
non la sapessimo anche prima. Ma t^Sl sono 
dette crudamente. E da quale pulpito! Sàbato, 
nella luce mite di Capri, M:^)onvegno dei alo- 
. vani industriali», preseriteTiestabllsnment» del- 
•, la Contindi^^, l'on. AiidreolU ha denunciato 
la minaccia che le grandi concéntrùioni finanziarie e in¬ 
dustriali fanno pesare sulla libertà di questo paese. sino a 
fatali tefheré che pdssa védèm la fine del suffragio univer- 

Ha raiióne OVUéma quando diCé che è ùn po' bùffo 
sentire q&sté parole contro i signori deirècohómia dalle 
labbra aèil'on. AndreOtti. E tuttavia lè hà dette,^E ha fatto 
intendere che prinia j ministri'Si «affittavano»; oggi siéom^ 
orano, o aàneno c!d chi è in gradu o in fregola dì comprar- , 
li. Coinè ùria cw: ih pippriétà- % \ ( | 

L’òn. AhrirMtu è ajla teda delj)atrio governo. Un pren¬ 
dente del Cònsigjio non può o|re da ima pubblica tribuna 
queste cos^' e {k>i tontarserie serenamente a casa a far 
mèrendai ld qualche volta rril rammaricò' Un po' degli 
j^reghi» fatti al Parlamento di questo paese. Ma un Parla- 
mento c’é^ncòia- 6 lécito chledem arpfBsidente del Con- 
i. sigilo Che spieghi al Parlaménto chi «affUta» e chi compra: 

e chi ai métte In vendita o è susceltibye di cprnpera? 

I • E non -é tutto, lliprcridérite del^Gónàigliò, a Capri, ha 
' parlato In rispósta alla'relazione svolta dal presidente dei 
«giovani imprenditori», Antonio D'Amato. U tesi principa¬ 
le di questa relazione òche siamo di fronte a un «processo 
degénéraUvo», pei cui «In lutti i partiti o quasi» c'è ormai 
una componente «che intende la politica come una occa¬ 
sione d'àiférì». C'é «una specie di superpartito trasversale», 

> «che rende falsa p córnùnque artificiosa la ttiessa dialettica 
politica»; e riulnrii, a maggior ragione - commento io -, 
colpisce alla radice ógni dialettica democratica. D'Amato 
I analizza le cpnsMuenze disastrose che ciò ha prodotto 
nel Mezzt^lomo. Ma su ciò è giunta dal Sud una conferma 
I drammàtica deirAssociaziòné dei costruttóri edili di Reg¬ 
gio Calabria: dove si dichiara rimpossibllllà ormai laceran- 
te di concorrere con le aziende inafiose, <he godono di 
collusioni Islituzlon^izzate - spiazzanU e pianti > con i 
pubblici poteri». Si parla dunque di collusioni istituziona- 


I Non credo di essere sospetto di tenerezza verso la Con- 
flndiustrla. Se mal, sono un vecchio settario. E trovo slu- 
I pendo il candore con cui Cesare fomiti; ieri, tentando di 
gettale acqua pu fuòco. c\ ha iH^iegàto che la Fiàt npn ha 
nemmenomh grarnmò di influenza nel settore deirinfor- 

.'C.' ■.. = 

E ppure ^é'relazlone e li dibattito di'Cépri ségna- 
lano il punto espiósNp a cui spriò giunte le 
nuova forme di commistione (m economia e 
politica. Altro che «pòlitica delle mance», come 
I mi capitava dì scrivere aH’lnlziò degli anni Set- 

I tariial Sta mutando la struttura del potere. E se 

guardate bene* le cose dette da Andreotli e da D’Amato - 
cioè dal due litiganti - mettono a. nudo lo stesso processo: 
la nuova mescolanza tra oligarchie economiche e oligar¬ 
chie politiche. A loro modo denunciano ambedue la com¬ 
penetrazione del potere. Non è vero che De Benedetti sta 
in piedi da solo, sibila Andreottl. Quanto cl costale non so¬ 
lo in danaro, ma in capacità competitiva (qualcuno dice 
anche: In capacità creativa). risponde questa Imprendito¬ 
rialità che si definisce «giovane». Si tocca cosi con mano la 
crisi vera della detnócrazla italiana; e il punto delicatissi¬ 
mo in cui si trova il partito di goviimo. gestore per quaran- 
l'anni delia moderriizza3;ione capitalistica, di frónte alle 
nuove sfide mondiali. Gestire soltanto l'esistente, probabil¬ 
mente non sarà più possibile. 

Ma se urge In ntodo cosi forte il problema di nuove re- 
I gole, allora la questione delle forze in campo, dei soggetti, 
non può essere elusa. La riforma politica non può prescìn¬ 
dere da ciò che avviene nella produzione; nemmeno dai 
«neri», che giungono qui dalle loro terre, «invase» per secoli 
dall'Europa, E Walter Mpilnarp non combatteva solo per i 
swófdlriuì. 

Nel suo intervento al convegno di Capri un esponente 
della Confinbustria. Giancarlo lombardi, conclude cosi: 
«La trasformazione dello Siaiò moderno non può cqinci- 
dfere con la cresci^ di aree di ,pK>lere anomale e devianti, 
che siano que.ste m.§f)a o gli stessi partiti politici o le multi¬ 
nazionali o il club della finanza internazionale». Non mi in¬ 
teressa granché pplémizzare ora con quella sommaria am¬ 
mucchiata. che ihétté tutti i partiti politici nello stesso sac¬ 
co. Mi interessa quell’accerito (sia pure ancora cosi fievo¬ 
le) di criticità ìitersò i nuovi potenti della terra. E allora io 
dico a me e alla sinistra: wdele quanta ragione abbiamo 
di esistere. Certo: se sappiamo e:>sere all'altezza di queste 
' sfide. 


Romiti e la De 
uniti 

cmitra i nadroii 
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«È ssmevamo tutto 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA. Cesare Romiti ha 
preso ieri le difese, con uno 
straordinario gioco delie parti, 
di Giulio Andreolii autore di 
una filippica nei confronti dei 
grandi gruppi che attraverso il 
loro potere nell’informazione 
aggrediscono ia democrazia, 
mettono in discussione perei¬ 
no il suffragio universale. An- 
dreotti aveva denuncialo tutto 
questo, dimenticando le gran¬ 
di responsabiiilà della De ne) 
malgoverno deireconomia. al 
convegno dei giovani impren¬ 
ditori a Capri, dedicalo alla 
commistione tra affari e politi¬ 
ca. Romiti, nella sua sortita, 
cerca di ridimensionare il pe¬ 
so della Fiat nei «mass media» 
€ sostiene che Andreottl vole¬ 
va' mettere sotto accusa «la 


VARANO. VENEGONI. ZOLLO 


pretesa di certi giornali di 
condizionare la vita politica 
del nostro paese». Tutti hanno 
tradotto queste parole come 
un riferimento a Eugenio Scal¬ 
fari e al gruppo De Benedetti, 
gruppo oggetto, nell’operazio¬ 
ne Mondadori, di un concen¬ 
trico attacco portatogli da Fiat 
e Berlusconi favoriti, guarda 
caso, dalia rinnovata alleanza 
Im Craxi e Andreotli. Quest'ul¬ 
timo ieri, oltre che da Romiti, 
è stato difeso dal direttore de 
Il Popolo Sandro Fontana. Un 
esponente della sinistra de, 
Cabras, ha proposto di tradur¬ 
re le denunce andrcottlane In 
fatti, in leggi specifiche. È 
quello che da anni non si rie¬ 
sce a fare. 





Anni di silènzi e di omeitì sul disastro di Ustica sono .Ambra I3>, la stessa In cui 
erottati in pochi minuti. Un maiesciattO in servizio al passava il Dc9, doveva tran- 
radar di Marsala tra rivelalo ai giudici 'dì aver visto ca- sitare un Tupolev in diiezio- 
det^ «in dìrett^. il Dc9 e che scattò, subito io stato ne opposta. Un aereo «ne- 
d'aliannè. Clamorosa smentita della tesi ufficiale so- mico., aut(»iMaio. che era 
stenuta dall’Aeronautica. Un altro militare ha poi di- Pan'to 
chiarato che quella sera, su Ustica, doveva passare 

unae,eoinvo1odaTripoli.Abordoc’eraGheddafi? Scevra 

Gheddafi. Il Tupolev, chissà 

— — g. s.' j-aii 'i— - ' perché, aU'uItlmo momento 

ANTONIO CIPRIANI ^ verso Malta. Il, 

■I ROMA «Sulla consolle vertici deH'Aeronautica che invece, subito dopo fu 
del centro radar di Marsala hanno sèmpre affermato abbattuto, 
vidi precipitare il Dt^deiri- che il radar dì Marsala non «Sta crollando il castello 
tàvia. listato di emergenza vide nulla è òhe subito do- di dìsinformwiom dellM- 
iKattÒ immediatamente», po ci fu un'esercitazione si- ronaultca militare», ha dl- 
Ùri sottufficiale <tefi’Aero- mulala, la «Sìnadex». «lo chiarato Alfredo Galasso, 
nautica,. il maresciallo Lu- credo che invece la "Sina- avviato di parte civile per i 
ciano Caricò^ ha lìivelaio al dex" non iniziò per niente», famigliati delle 81 vittime 
giudici Vittorio Bucareili e ha aggiunto il maresciallo, e del disastro di Ustica. »Ia 
G iorgio Santacroce che co- questo episodio è stato con- dichiarazione del mare¬ 
sa accadde la sera dei 27 fermato da altri militari, sciallo Luciano Carico - ha 
giugno 1980 nfA c^tio ra- ascoltati subito dopo. sostenuto ancora Galasso - 

dar di Marsala. Una testimo- £ la vicenda somiglia rappresentano la prima 
nianza fondamentale, la sempre di più a un intrigo smentita delle versioni uff!- 
prima vera svolta in una m- carattere ìr^temazionale. ciali. Affcrmazàoni che non 
chiesta che dura da 9 éiìni. infatti il maresciallo Seba- sì basano su deduzioni logi- 
Di colpo ven^nò confer- stiano Loi ha sveiaio, sem- che ma su testimonianze di 


Giuseppe Ayala (nella foto) replicherà domani davan- | 
ti alla prima commissione del Csm alle accuse mosse¬ 
gli da Di Pisa e da alcunt giornali. Il pm del maxip^ i 
cesso ha chièsto ieri di èssere , ascoltato, rrientre una 
parte della commissione proponeva un procedimento 
nei suoi confronti. In serata il vicepresidente Miraùellì è 
stato ricevutò da Cossìjga. Il \2 ottobre il comitato Anti¬ 
mafia ascolterà Falcone. _ gpAQtwA t 

Il VOlOntSlrìdtO Un duro monito a) gover- 

ràtlAlira « laleil* 'io Andreotti perché si 
CmOIICO « IWW. jjng a ppuiiche 

«Il governo economiche antipq|)ol»H, 

cambi rotta» che in questi anni'tianho 

Mmvi fyua favorito .le tenditeli#** 

ziarie e i grappi |i^ll 
Ioni, a danno di de^^; 
ema^inati, è venuto ieri da 12 oiganizzazippi ciaiffi 
che e laiche di volontariato, con in testa la:CarifÌ)|:f| 
governo sono state consegnale precise itidicaziolfilM 
rilomiate e rilanciate lo Stalo sociale. L'iniziativa 
ta appoggiala dal Bei, che ha proposto un incpnMddl 
govemootpbra. awaiwaVf 


Calcio, O 99 Ì Oggi sette squadre Ualia- 

TAnn» MininM ne giocano il reiour miirefi 

Vpppe eiiroi^ delpiimoturnodieoppa. 

nSOtOHA In tv Nei Campioni, l'Inter a 

Dfir.nmm ore, San Siro contro n Malmoe 

l«ciuv>cwic prirtedaÒ-liilMilanvaa 

Helsinki contro i finlande¬ 
si dell'Hjk già battuti al¬ 
l'andata 4-0. In Coppa Coppe- formalità per la Samp- 
doria a Matassi contro i norvegesi del Btann. Nella Ue¬ 
fa,' partile in casa per la Juve con il Gomik, per il Napoli 
con lo Sporting e per la Fiorentina con l'Atletico Ma¬ 
drid. Maratona rivo dalle 14 alle 22.30 Mnw WOIIT 


|l maresciallo delfAeronaulica Luciano Carico 


chiesta che dura da 9 anni. 
Di colpo Vengonò confer¬ 
mati tutti ì sospetti su reti¬ 
cenze, manipolazioni di 
prove e depistaggi. Sono 
state clamorosamente 
smentite le tesi Ufticiali dei 


stiano Lot ha svelato, sem- che ma su testimonianze dt 
pre ieri, che sull'aerovia chi c’eta quella sera*. 


ROSANNA LAMPUGNANI » 


Dalla tributìa deirOhu Shevardnadze risìJOtide a Bush sugli arsenali chMiéì 


anni» 


«Siamo pronti, vìa 


impello del Papa 
ai musulmani: 
salviamo il libano 


ALCIST 6 SANTINI 


m crrrA del.vaticano, «La 
scomparsa del Ubano diven- 
(erebbbe senza alcun dubbio 
uno dei più gravi rimorsi del 
mondo*. Sono parole di Gio¬ 
vanni Paolo II che Ieri ha ri¬ 
volto un appello ^nza prece¬ 
denti ai musulmani, metten¬ 
do In campo tutta la sua au¬ 
torità morale per riportare 
speranze dì pace a Beirut. Il 
Papa ha anche Indetto una 
giornata di preghiera e dì 


mobìiitazlone pt il A ottobre, 
festa di San Francesco, in¬ 
viando una lettera a tutti i ve¬ 
scovi della Chiesa cattolica. Il 
Pontefice ha Infirte (alto per¬ 
venire messaci a quindici 
capi di Stato tra cui quelli de¬ 
gli Usa e deirUrss. Sia nella 
lettera ai vescovi cattolici sia 
nell'appello ai musulmani, il 
Papa ribadisce il suo fermo 
proposito dì compiere una vì¬ 
sita pastorale.ìn Libano. 


«Distruggere le armi chimiche? Beiiissimo» dice il 
ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze all’Onu. 
Ed aggiunge: «Prendiamo in parola Bush. L’Urss è 
prohta ad andate óltre ed assumersi obbligazioni 
anche prima della conclusione di una convenzio¬ 
ne». Shevardnadze ha poi rilanciato non solo sulle 
armi chimiche ma anche sui missili e il nucleare, il 
terrorismo e l’ambiente. Bush soddisfatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEQMUND GINZBERO 


■i NEW .«E^iruggiamo 
pure le armi chimithe» affer¬ 
ma Eduard Shevardnadze «ma 
bisognerebbe anche cessare 
la produzione di nuove armi 
binarie». Ed amxttu: «Perché 
rK>n anche un accordo per 
cessare tutti ì test nucleaiì e la 
produzione dì materiale fissile 
per le bombe atomiche? Per¬ 
ché non una trattativa multila- 
ter^ sui missili, visto che non 
solo Usa e Urss ma già una 
ventina di paesi sono dolali di 


questi tipo di armi? E perchè 
non discutere l'intero arco dei 
temi connessi al nucleare?». 
Insomma il ministro degli 
Esteri sovietico ha rilanciato 
su tutto il fronte. «Se è possibi¬ 
le - ha detto ad un certo pun¬ 
to - un primo ministro non 
comunista in Polonia, perché 
dovrebbe essere considerata 
eresia un comunista che di¬ 
venta capo di un governo in 
Occidente»? 
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In Gbieda ^ £ 
utennnsmo 
Deputato ucdso 

Una scarica di colpi al petto. Pavios Bakoyannis, 54 
anni, portavoce del partito conservatore, spoeto 
con una delle figlie del leader di «Nuova Democra- 
zia» Mitsotakis, è caduto in una pozza di sangue 
neH'androne del palazzo dove lavorava ad Atene. 
L’attentato è stato rivendicato da «17 novembre», un 
gruppo di estrema sinistra che riapre il fronte del 
terrore ad un mese dalle elezioni politiche in Grecia. 


■ ATENE È stalo ucciso con 
sei proiettili nei torace ad un 
mese dalle legislative e poche 
ore prima dell'inizio del dibat¬ 
tilo parlamentare sull'incrimi¬ 
nazione dell’ex premier Pa- 
pandreu per lo scandalo Kos- 
KOtas. Due circostanze che 
rendono torbida la nuova 
azione terrorista di «17 no¬ 
vembre». un gruppo di estre¬ 
ma sinistra apparso per la pri¬ 
ma volta sulla scena greca 
con l’omicidio del capo delta 
Cia ad Atene, quattoralcì anni 
fa. Sui volantini che i due kil¬ 
ler hanno lasciato nei pr^t 


de) luogo deH'agguato, l'as¬ 
sassinio di Bakoyannis viene 
«giustificato» per la sua colla¬ 
borazione con George Kosko- 
las, il banchiere protagonista 
dello scandalo che ha provo¬ 
cato la sconfitta elettorale di 
Papandreu e la svolta politica 
del luglio scoreo. Prima di di¬ 
ventare deputato, Bake^annis 
è stato amministratore delega¬ 
to di una delle società acqui¬ 
state del banchiere. Ma'lo 
stesso Koskolas, in carcere 
negli Usa, lo avrebbe sca(^ 
nato. 
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Eduard Shevardnadze 
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Roma a misura di ministro 


■ La incredibile trasmissio¬ 
ne di Raidue su Roma, andata 
in onda lunedi sera, è stata, a 
suo modo, ricca di insegna- 
menti. Si è visto in primo luo¬ 
go come sì possa usare il de¬ 
naro pubblico per interferire, 
a fini di parte, in una campa¬ 
gna elettorale. Si è visto poi 
come si possa ignorare il sen¬ 
so del ridicolo presentando 
un candidato a sindaco come 
l'uomo, udite udite, che 
avrebbe messo a posto la Fe¬ 
derazione gioco calcio. 

Si è capito, inoltre, che 
qualcuno cerca di affermare, 
tra inquietanti nostalgìe del 
ventennio fascista, l'idea del 
governatore come soluzione 
dei problemi di Roma. Si è vi¬ 
sto, infine, come alcuni candi¬ 
dali fossero pesci fuor d'àc- 
qua, estranei alla città: in pri¬ 
mo luogo i) democristiano Ga- 
raci. E poi Carraro -- appunto 
l'aspirante governatore - che 
ha sbagliato persino il numero 
degli anni di vita delle giunte 
di sinistra. Ciò che è accaduto 
è molto grave e il clamoroso 
insuccesso di pubblico regi- 


WALTER VELTRONI 


strato dal dibattito televisivo 
non fa che rendere più mac- 
celtabile il tutto. È inaccettabi¬ 
le davvero che si’faccia un 
uso cosi strumentale e propa¬ 
gandistico del mezzo tel^i»- 
vo. 

Ma si è trattalo anche di un 
boomerang: da un lato è stato 
un tentativo goffo e smaccato 
di accreditare una candidatu¬ 
ra detrcie;,e dall'altro l'assur¬ 
da in!iisienza,su,:un ministro- 
governatore ihà confemato il 
tentatjvoldl liriROiTC un candi¬ 
dato frutto del patto tra Oc e 
Psi. Denunciando, in agosto, 
questo patto fondato sullo 
scambio ira l'elezione, con¬ 
sentita dalla De, dì un sindaco 
socialista e andreottiano, e il 
mantenimento, assicurato dal 
Ps), del potere nelle mani dei 
gruppo di Sbardella e dei po¬ 
tenti della città. Fummo tac¬ 
ciali di stalinismo. Ci fu una 
aggressione verbale che anti¬ 
cipava i toni con i quali è par¬ 
tita ta campagna elettorale. 
Quel patto ora è denunciato 


da tutti; democristiani, sociali¬ 
sti e dai comirtentatorì indi- 
pendenti. 

Adesso viene fuori questa 
bella idea del governatore. Al¬ 
tro che governatori! A Roma 
c'è una priorità, politica c mo¬ 
rale. literare la città dalla 
morsa che la soffoca, restitui¬ 
re fiducia » citt^ini, mettere 
mano alte grandi questioni 
della capitale, restituire sovra¬ 
nità e dignità aita politica. 
Non » può. non ri deve gow- 
nare Roma con questa E)c, È 
l'impegno poliUco. ma anche 
morale, che chiedemmo ad 
Intini di assumere durante la 
Festa dell’Unità di Genova. Ri¬ 
spose che non, poteva dichia¬ 
rare che il non avrebbe go¬ 
vernato con Giubilo e Sbardel- 
ia. Questo patto deve saltare 
non nelVinteresse del Pcì ma 
deila città e della politica. 

Nel corso della trasmissione 
di Raidue. sotto processo 
sembravano le giunte di sini¬ 
stra e non già il pentapartito. 
Reichlin ha già efFicacemente 
risposto a chi mette »il)o stes¬ 


so piano Giubilo e il migliore 
sindaco di Roma del dopo- 
guena, Luigi Petroseili. I com- 
pagrri socialisti non possono 
non conoscere la realtà: han¬ 
no governato ininterrottamen¬ 
te in questi ultimi quindici an¬ 
ni. Non credo sìa per caso che 
alla fine del pentapartito defi¬ 
nirono quella di Giubilo cric- 
ca»; e ricordo invece, con 
emozione, rappassionàlo di¬ 
scorso del vicesindaco sociali¬ 
sta Severi ai grandi funerali di 
popolo per Petroseili. Le giun¬ 
te dì sinistra e quelle di Giubi¬ 
lo non sono state la stessa co¬ 
sa: ma c'è bisogno di dirlo? 
Noi comunque siamo andati 
oltre quella esperienza, e non 
la riproponiamo oggi. Ma non 
accettiamo giudizi sommari 
dettati magari da esigenze di 
propaganda, un po’ becera. 
Nrm è né con trasmissioni co¬ 
me quella di Raidue. né con 
questi argomenti di campagna 
elettorale che sì costruirà a 
Roma ciò di cui Roma ha bi¬ 
sogno; un governo pulito, au¬ 
torevole, Capace di rappresen¬ 
tare gii interessi della città. 


Il 31 marzo stop allo stabilimento siderurgico 

La Cee non moUa: 
«Bagoli deve chiudale» 


Stavolta per Bagnoli sembra proprio finita. Ieri a Bru¬ 
xelles 11 paesi hanno approvato un documento che 
chiede la chiusura degli impianti entro il 31 marzo 
del prossimo anno. Hanno lumaio tutti tranne l’Italia 
che deve far sapere «al più presto» la propria posi¬ 
zione. Ma siamo tra incudine e martello. Infatti, non 
accettare la tisoteione significa via libera a una pro¬ 
cedura di infrazione con condanna assicurata. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GILOOCAMPMATO 


■■BRUXEUES. Tulli i nodi 
giungono al pettine. Anche 
quello di Bagnoli. Dopo tanta 
confusione e giochi al limite 
della correttezza ieri la Cee ha 
scritto l'uttima parola: gU im¬ 
pianti chiuderanno entro il 31 
marzo del prossimo anno. Lo 
hanno messo nero su bianco 
undici paesi della Comunità. 
E hanno chiesto all'Ilatia di 
adeguarsi alla loro decisione. 
Se non lo facciamo «al più 


presto», scatterà una procedu¬ 
ra di infrazione che non ci la- 
scerà scampo: penalità da pa¬ 
gare e dazi sulle esportazioni 
di acciaio. Ovvero, una maz¬ 
zata terribile per la nostra si¬ 
derurgia. Di fronte al dilem¬ 
ma. Fracanzani ieri ha preferi¬ 
to non impegnarsi. «Saià il go¬ 
verno con una decisione col¬ 


legiale a scegliere», ha spiega¬ 
to ieri. Quando? «Lo valuterà U 
governo», è stata la risposta. 
Ma i tempi non potraniro es¬ 
sere lunghi. «Al massimo qual¬ 
che settimana», ha puntualiz¬ 
zato il presidente della com¬ 
missione Briitan. insomma, 
tutti i tentativi messi in atto 
dall'Italia per rinviare una de¬ 
cisione sono falliti. Non ò se^ 
Vito spiegare che adessq Ba¬ 
gnoli va bene, che il mercato 
tira, che ì conti sono temati in 
attivo e che è un assurdo 
chiudere ora quelìlmpìanto. 
L'esito delì'incontro dì Bruxel¬ 
les è piovuto come una doc¬ 
cia fredda a Napoli. Le prime 
reazioni sono di preoccupa¬ 
zione e di richiesta che venga 
rispettato il piano di raindu- 
strializzazione. 
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COMMENTI 


rOnità 


Giornate del Paitito comunista italiano 
. (ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mect amii dopo 


niNzoro* 

koido Phnom Pentì poco pia di dieci anni 
fa, nel gennaio del 1979. Da pochi giorni le 
truppe vietnamite l’avevano occupata, cac¬ 
ciando il governo dei «Mimer rossk Era an- 
mmmmmm coia completamente vuota, immersa nel 
suo profumo tropicale che però si mescola¬ 
va ad un puzzo di morte. Non ci sono pia stato e pro¬ 
babilmente non ci metterò più piede, perché quando 
mi viene in mente quel rapido viaggio mi sembra quasi 
il ricordo di un incubo. E ricordo anche, pochi giorni 
dopo, alla frontiera tra la Cina e il Vietnam, chiamata 
allora ipoita dell'amiciziaa, un combattimento e le sue 
vittime. Altro ricordo e altio incubo per quel giro che 
mi capitò di fare toccando una spaventosa guerra 
triangolare fra eserciti che avevano lutti delle bandiere 
rosse. Mi sembra ora che sia passatq un secplo. Forse 
anche per questo, per tutti ì miti che nel ffattemdo so¬ 
no caduti, ^r quel gioviglio di dilemmi che allora si 
costruì in molti di noi, sento la data di ieri in modo par¬ 
ticolare, E la data dei completamento del ritiro vietna¬ 
mite dalla Cambogia, il giorno in cui viene sepolto un 
altro pegzo di quel passato della storia dei mondo se- 
gnàto da laceranti conflitti anziché dalla ricerca della 
patte. E questo, per quanto maturo da tempo, è il fatto 
pia importante ed immediato, per tutti noi che assistia¬ 
mo da lontano e che siamo stati direttamente coinvolti 
dai drammi vissuti dal Sud Est asiatico, prima dall’epo¬ 
pea della resistenza alle aggresioni colqniali e imperia¬ 
liste e poi dalla tragedia delle guerre intestine. Possia¬ 
mo tirare un ateo sospiro di sollievo. 

Possono tirarlo anche i diretti protagonisti? Ora, co¬ 
me seinpie accade In casi come questi - rultimo è sta¬ 
to quello afghano - credo che nessuno sappia bene 
cttea possa succedere, né quanto ancora sarà lunga la 
ricerca 0 un pieno accordo politico né quale intensità 
avranno le ricorrenti fiammate della guerriglia, soprat¬ 
tutto quella del famigerati akhmer rossia. Forse addirit¬ 
tura non succederà nulla, forse un avvenimento cosi ri- 
tovante per costniiie nuovi rapporti intemazionali ba¬ 
sati sulla liduclai sul campo sarà quasi un alto formale 
e ISKerà lutto come prima. Sono Incognite su cui pesa 
la steriarpeSa il passato, pesa nella coscienza dei cam¬ 
bogiani l'onore per quello che fu il regime dei «khmer 
rossi». Ma pesa anche il paradoisso di una liberazione 
ricohquistata quasi undici anni la grazie ad un inter¬ 
vento militare straniero, che pure era in sé la negazio¬ 
ne di una liberazione, come pesa fa contraddizione ba 
il bisogno dello sviluppo, bisogno comune a tutti e ue i 
paesi dell’Indocina, e l’instabilità provocata da soluzio¬ 
ni politiche non ancora trovate. E strano a dirsi, ma po¬ 
poli che, lino a quindici, anni fa, più hanno dato al 
mondo quanto a valori, ideali e richiami aita solidarie¬ 
tà: si-trovano oggi nelle ultime posizioni delle classili- 
che planelaiie non solo in termini di benessere, ma 
probabilmente anche per la speranza. Qui sta la do- 
iriandà di oggi: questa volta tutto ciò che di positivo 
baiamo dal eqn\ptetementa del dfiro di .Hanoi dalla 

e itiiicriam. tru-i t 

iriameirispOndèie.sa nooeheidioeibKresola 
che é stata esttatta un’altra grossa spina che 
infettava 1 rapporti intemazionali: e che R« 
sta Invece avvolto dall’incerte^ il destino 
di un altro paese del pianeta che finalmente 
si trova a misurarsi con i propri problemi, si 
nel quadro di precise alleanze, ma in ogni modo fa¬ 
cendo ì conti soprattutto con se stesso, con le sue forze 
e organizzazioni, politiche o militari che siano, con la 
decisione del suoi abitanti. Ci voirà evidentemente 
tempo, forse molto - cosi come per l’Afghanistan, per 
il CenUo America o per i paesi dell’Africa ausbale - 
prima che la Cambogia riguadagni interamente la pace 
e con essa rintero Sud Est asiatico. Ma le premesse ci 
sono: 'E saranno tanto più consistenti, quanto pia, fuori 
dei. confini della Cambogia e del Vietnam, si avrà la 
consapevolezza che la ticosUuzione e lo sviluppo sono 
sfide che nessun paese arrebato può affrontare da so¬ 
lo, né può farlo con l’incubo di una nuova guerra civi¬ 
le, Non h.soto il drammatico problema degli aiuti mili¬ 
tari, che te Cina continua a date ai «khmer rossi», che 
restano una vergogna di questa fase della nosba storia. 
E Invece, soprattutto, il problema che si ripropone del¬ 
la qualità dell'invesUmento che il Nord del mondo e 
chiamato a lealUtzare nel Sud. Per aiutare In primo luo¬ 
go le soluzioni politiche ai conflitti, ma per non limitar¬ 
si a queste, avendo come obiettivo che questi anni di 
accordi - che stanno ricucendo le varie crisi regionali - 
non Vengano letti, diciamo nel 1999, solo come una 
breve tregua. 

Nel gennaio del 1979 non riuscivo a immaginare co- 
sa.sarebbe stata la ricostruzione di Phnom Penh, svuo¬ 
tate dai «khmer rossi», occupata dai vietnamiti e circon¬ 
dala da risaie secche ancora butterate dai crateri dei 
bombardamenti americani. E probabilmente non ci 
riusciva nessuno. Oggi, che il mondo è uscito da un pe¬ 
riodo di acuta conflittualità, forse si può invece imma¬ 
ginare quale speranza possa aprire la restituzione della 
Cambogia al cambogiani, avvertendoci però che è un 
appuntamenlo per lutti. 
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ftmo dai compietamanto del rì|:iio di . Hanoi dalla 
Titogia «I tradurrà^ aiiche in ^^.invpatjmento piar i 
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Su Comunione e Liberazione una risposta a Del Noce e don Giussani 
L’evoluzione di un movimento nato con ambizioni di riforma radicale 

«Modificare il potere? 
servarsene» 


M È giusto riconoscere che 
la discussione, anche se ini¬ 
zia in modo polemico, a vol¬ 
te risulta utile e produttiva. 
Augusto Del Noce, rispon» 
dendo su II Sabato ad un mio 
articolo per IVnità dei primi 
di settembre, si sofferma suU 
le radici ideali e religiose di 
Comunione e liberazione e 
dà una sua mterpretazione 
del rapporto che CI ha in¬ 
staurato con la politica negli 
ultimi anni Quasi contempo¬ 
raneamente, don Luigi Gius¬ 
sani, nell'Intervista a La Stam¬ 
po ^ mercoledì 20 settem¬ 
bre. toma sugli stessi temi e 
delinea un più vasto scenario 
storico-culturale che legitti¬ 
merebbe la nascita, l'evolu¬ 
zione, e le più recenti con¬ 
traddizioni di Comunione e 
liberazione. 

Di grande interesse l'oriz- 
zonie net quale, con diversità 
di accenti, Giussanl e Del No¬ 
ce si muovono. Per il filosofo 
cattolico, l'epoca che stiamo 
vivendo è quella posHofalitO' 
ria che, insieme alla scom¬ 
parsa delle «religioni secolari, 
fondamento ideale dei regimi 
totalitarù, ha visto l'iiTompeie 
di fenomeni culturalmente 
più distruttivi seppur meno 
appariscenti. Cosi é per il 
trionfo della «modernità che 
relega il cattolicesimo nella 
storia passata e consunta del¬ 
la chriltà umana, e che dà vita 
ad un vero KullurKampf anti¬ 
cattolico. Non si esercita con 
metodi violenti, e non é diret¬ 
to da un partito al governo; 
semmai è guidato da una re¬ 
pubblica della cultura, per 
usare un termine illuministi¬ 
co*. £ cosi é per quella distru¬ 
zione lenta e continua della 
religione in Occidente <he 
negli anni Cinquanta solo 
sguardi molto esperti poteva¬ 
no anticipare, e che ha fatto 
irruzione successivamente ed 
è ancora tutt'allro che argina¬ 
ta*. 

Più drastico, e segnato da 
un pessimismo quard senza 
speranz% ji ,giudÌzio di doni-.’ 
Giussanr^ll duale,'^Ih sinto¬ 
nia con le telìTcu Mcìn^. «la 
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nostra si 
risponde^ . 

deli impero romano: allora programma 
come ora. ciò che conta è ia era proprio la 
costruzione di for¬ 
me locali di comu- _ 

nità al cui interno la 
cMllà e la vita mo¬ 
rale e intellettuale 
possano essere 
conservate attraver¬ 
so i nuovi secoli 
oscuri che già in¬ 
combono su di 
noi». E dunque, è 

Q uesta la funzione 
i movimenti come 
Cl: attraversare il 
tunnel storico se¬ 
gnalo da) declino 
della cMttà e dalla 
scristianizzazione 
deU'uomo, serban¬ 
do ìntegri e forti i 
caratteri di una co¬ 
munità professante 
e mirando, attraver¬ 
so l’opera formati¬ 
va, alla riconquista 
cristiana dell'uomo 
e della società. 

Singolarissime, a 
questo punto, sono , 
le risposte che Del 
Noce e don Giussa¬ 
ni dwno agli inter¬ 
rogativi sul rapporto 
tra Cl e la polìtica: 
sulla chiusura, cioè, 
dell’orizzonte idea¬ 
le e religioso nelle 
angustie partitiche, 
correntizie. affaristi¬ 
che, e sul coinvolgi- 


mento di Cl nelle scelte e nel¬ 
le opere di uomini politici di- 
scu^ e discutiteli. Artdreotti 
in testa. Per Del Noce, che 
pure riconosce che qualche 
errore è stato fatto, si tratta di 
questioni secondarie e di im¬ 
prudenze inevitabili: ma, la¬ 
scia capire il filosofo, la di¬ 
mensione politica di Cl è as¬ 
sai poco importante rispetto 
alla natura e alle finalità reli¬ 
giose. Don Gtussani è più 
esplicito ne) criticate ìntem- 
peran;;e e sviamenti, ma re¬ 
fende la sostanza dei «com¬ 
promessi* politici operati da 
Cl, perché questi compro¬ 
messi servono e sono utili per 
li perseguimelo dei «fini su¬ 
periori* del movimento, Mes¬ 
so, poi. alle strette sull’uso 
che, a sua volta, fa il potere 
di Cl e sulla figura di Andreot- 
ti, Giussani risponde all'inter- 
visiatote Sergio Quinzio; 
«Giudicherà Iddio. Potremmo 
anche sbagliare. E tuttaria la 
figura di Andreotti s'impone 
a tutti per autorevolezza e 
presUgio anche sul piano in¬ 
temazionale. ^ darsi che 
domani ci si acdo^a che il 
giudizio doveva essere diver¬ 
so; ma siamo all'oggi*. 

Si potrebbe anche esprì¬ 
mere apprezzamento, ammi¬ 
rato e honico Insieme, per ta 
sapiente sospensione di giu¬ 
dizio su Andreotti e su una 
certa dimensione del potere 
democristiano di oggi. Ma re¬ 
sta. in tutta la sua serietà, la 
nuova identità di Comunione 
e liberazione, quale delineata 
da Del Noce e don Ciusaani. 
Come resta, ormai chiarissi¬ 
ma, la legittimazione e teoriz¬ 
zazione di un rapporto per¬ 
verso tra «storia e politica*. 
Intanto, c'è un punto fonda- 
méntàle che deve essere coi¬ 
to sùbito e che,conferma, at¬ 
traverso le parole di Del Noce 
e Giussani, la mutazione ge¬ 
netica <11 Cl: Comunione e li¬ 
berazione non intende più 
" potere politico 
Intende 
^Fedo 

tànaiip di Cl 
tAoadWpofe- 


sok> r 


re, qualunque forma o eti¬ 
chetta a^umesse, ogniqual¬ 
volta questo potere si sovtap- 
ponesse alla società civile 
schiacciandola e impoveren¬ 
dola. Cera motto di utopico 
in questa vocazkme alla criti¬ 
ca del potere, ma em una vo¬ 
cazione feconda, perché 
aperta agli attr). d^onlbiie 
ad un impano cuhuraie (e 
anche politico} non ^à tutto 
schierato e ossificato. Del fto- 
ce mi riconosce d merito dì 
non essere tra quelli che pre¬ 
tendono. in quanto iaicj, er¬ 
gerà ad interpreti della au¬ 
tenticità della fede degli altri: 
ed io non posso che confer¬ 
mare questa att'muhne che 
mi ha spinto sempre a rifiuta¬ 
re qualsiasi estremismo, an¬ 
che quando, in campo ecde- 
siale, si ammantava dì un lin¬ 
guaggio di rinistra o psetido- 
rivoluzionario. Ma fkl Noce 
deve ccmcedere a me ed agli 
altri dì e^rimere deDe preci¬ 
se simpaùe. preferenze, 
tenzioni: verso una fede reli¬ 
giosa che sia )ìev4to della vita 
individuale e collettiva, e 
quindi sia critica verso nini gli 
«idola* che c) circondano e 
che insidiano - come inse¬ 
gnavano e ripetevano un 
tempo don Giussani e O - le 
autenticità deli'uomo e la ini- 
petibitìtà della sua esp^n- 
za terrena. C^i si deve rico¬ 
noscere che tra gli kiola da 
combattere, e le cose da 
cambiare, ^r O non c'è più 
il potere, né quello politico, 
né quello economico, né 
quelli insinuanti e nascosti 
neiie pieghe di una società 
ricca ma anche onnivorsi. È 
un cambianwnlo noR da po¬ 
co per un movimento nato 
con ambizioni d) riforma ra¬ 
dicale e con (inalltà 'renate 
dà sfumature escatologiche: 
ed è un cambiamento non 
da poco perché segnala il 
momento della più piena in¬ 
tegrazione rvelVeststente. 

^te-riO^INoni di Ciussani e 
Ipt Noce atbe- 

m al cuore del rag^ame rito 
fèoiico che essi syq^ono, 
lèddove ricomfHendono tutta 


ro«se £ PeeaixsnTì 

L'AVAtìTi I—/ 

' Sé: io salive 

/•forro M Soldi 




la modernità, presente e futu¬ 
ra, nell'assDiuto nesativo. 
Non è questa la sede per ri¬ 
cercare lontane (e a modo 
loto, affascmanti) ascenden¬ 
ze culturali di un pessimismo 
che è storico ed antropologi¬ 
co insieme; certo, in don 
Giussani si avverte la sfiducia 
tutta agostiniana verso la città 
dell'uomo ormai persa, e lon¬ 
tana per lunghi secoli bui, nei 
confronti deila città di Dio-, 
mentre in Del Noce vive di 
più quella ripulsa radicale, e 
senza distinzioni o sfumatu¬ 
re. dell’intero cammino mo¬ 
derno compiuto, dalia Rifor¬ 
ma in poi, dall'uomo e dalla 
società contemporanei. 

Colpisce, invece, di più 
che da questo assoluto negch 
tìvo derivano U rifiuto delle 
mediazioni storiche, M rifugio 
nella purezza delle microco¬ 
munità, l'abbandono di ogni 
tentativo di elaborare una 
concezione generale della so¬ 
cietà. Se tutto ciò che ci cir¬ 
conda è figlio del male stori¬ 
co. l’esperienza del cattolice¬ 
simo democratico è già con¬ 
dannata: e non a caso Del ^ 
Noce le rende l'onore delle ' 
armi solo In quanto é valsa, a 
suo giudizio, a resistere a) to¬ 
talitarismo del secolo ventesi¬ 
mo. Se tutto deve essere rico¬ 
struito, questo compilo spetta 
solo a chi ha coito fino in 
fondo l’abisso ne) quale sia¬ 
mo caduti; ed allora - mi per¬ 
metterà Del Noce - a chi tut¬ 
to ha compreso tutto finisce 
co) diventare lecito, anche 
l'uso simmentale del potere, 
quel potere che magari si di¬ 
sprezza ma che «serve allo 
scopo*. Infine, quel ritorno 
alla comunità, ai greppo, al¬ 
l'esperienza umana ricca 
perché autentica, se affasci¬ 
na il singolo (generalmente 
per urrà fase rlella sua vita) 
nei suoi rapporti interperso¬ 
nali, lo priva perù di quel più 
ampio rapporto con gii altri 
che spinge in genere gli uo¬ 
mini a cercare, studiare, capi¬ 
re, quei fràiidi'''^movimentì''^ 
storici che segnano poi lo svi¬ 
luppo dell'umanità. Qggt 
sappiamo che una concezio¬ 
ne generale della società non 
può essere, salvo c<>rrere ri¬ 
schi gravissimi, codificata e 
ideologizzata; e la 
- ■ ■ crisi storica del co- 
■■■1 monismo ne è una 
ennesima prova, ma 
dobbiamo anche 
sapere che la perdi¬ 
ta di ogni senso ge¬ 
nerale delle vicende 
umane, e l’abban¬ 
dono di quella fati¬ 
ca che porta a di¬ 
stinguete il bene da) 
male, ti giusto dal¬ 
l'ingiusto, il positivo 
dal negativo, e porta 
soprattutto a ricono¬ 
scere che la vita 
umana e collettiva è 
i) frutto di un intrec¬ 
cio inestricabile tra 
bene e male, giusti¬ 
zia e ingiustizia, 
l'abbandono dì 
questa saggezza 
(che é laica e reli¬ 
giosa insieme) può 
generare le più gravi 
cadute della ragio¬ 
ne. 

Credo si com¬ 
prenda facilmente 
perché all’inizio di¬ 
cevo che la discus¬ 
sione anche pole¬ 
mica può essere uti¬ 
le. 


■■ Le mele mi hanno sem¬ 
pre suscitato, oltre ati'appeti- 
to. un'insaziata cunosilà intel¬ 
lettuale: perché questi frutti e 
non altri, per esempio le pere 
o le prugne, hanno dominato 
nella leggenda e nelle lettere? 
L'elenco è numeroso, anzi nu- 
Uilo: la mela di Èva, di Paride, 
ì pomi delle Esperidi, le mele 
dì Biancaneve, di Guglielmo 
Teli, di Newton, per limitarmi 
alle più note. C’é poi un altro 
mistero; perché questo frutto 
sia spesso associato, diciamo, 
a vertenze legali, é il corpo 
del reato ne) giudizio di Dio 
su Èva e su Adamo, è il pre¬ 
mio nel giudizio di Paride sul¬ 
la dea più bella, é il (bersaglio 
nella sentenza che condanna 
Guglielmo Teli a lanciare la 
freccia sulla testa del figlio. 

La storia futura aggiungerà 
a questa casistica un'altra me¬ 
la. Il merito è del Consorzio 
ax>perativo produttori cgnco- 
//, con sede in Trento, che è 
«la zona agricola fra le più pre¬ 
giate e apprezzate, non solo in 
Italia, per la produzione delle 


mele». (I summenzionato Con¬ 
sorzio ha citalo in giudizio i 
promotori del referendunt sui 
pesticidi «per aver adottato 
quale simbolo del prodotto 
alimentare oggetto del loro in¬ 
teressamento la mela», e per il 
contenuto dei manifesti che 
associano le mele ai pericoli 
per la salute. La citazione è 
densa di valutazioni economi¬ 
che sul drmno che può deriva¬ 
re ai produttori, ma anche di 
squarci letterari (Imprevisti in 
urt documento intitolato /^fu¬ 
ra dì Roma. Ricorso ex art. 700 
epe), di cui offro un solo 
esemplare; «Non potremmo 
giustificare gli evocati in giudi¬ 
zio con il peccata originale, 
perché, come è dato di legge¬ 
re nella Genesi, 3, il peccato di 
Adamo non si realizzò per 
aver costui mangialo accettan¬ 
dola da Èva, uno mela, bensì 
“il frutto dell’albero che slava 
nella parte interna del giardi¬ 
no" di Eden, a cui la donna 
era stata tentata dal serpente. 
La Bibbia ha evitato di Identifi¬ 
care il fretto. Non cosi certo i 
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convenuti, che piuttesto han- 
no prefento cardare alla Re¬ 
gina cattiva, matrigna di Bian¬ 
caneve, ia quale fra le squisite 
e prelibale e salubn mete, che 
recava nel cesto, aveva offerto 
alla poverina quella che. dolo¬ 
samente, aveva avvelenalo do¬ 
po essere stata colta». 

In conclusone, si è chiesto 
ai giudice che ai cattivi «evo- 
catt in giudizio* ovvero con¬ 
venuti». ck>é ai promotori del 
referendum, fo^ inibito il ri- 
fenmento specifico alle mele 
nella propaganda contro l'a¬ 
buso dei pesticidi. 

Il pretore designato, dottor 
Maurizio Velardi. ha emesso 


con rapidità una lunga senten¬ 
za. Nel leggerla ho dovuto fati¬ 
care tra espressioni latine, co¬ 
me per esempio «se varia la 
causo petendi, il petìtum resta 
identico», oppure «il thema de- 
a'dendum è se sìa lecito o me¬ 
no l’uso della mela», che sono 
proprie di un linguaggio giudi¬ 
ziario ma torse inadatte all'og- 
qetto del contendere, perché 
m> pare che la letteratura lati¬ 
na sia stala avara nei riten- 
menti alle mele. Il pretóre, co¬ 
munque. sta con i piedi per 
terra. Non prende posizione 
fra il Dio buono, anche per 
questo mollo amalo nel Tren¬ 
tino, che omette nella Bibbia 
di associare il peccato ongina- 


Punire i tossicodipendenti 
è mettere sullo stesso piano 
il «crimine» e la «malattia» 
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C on ia proposta di legge che con¬ 
figura anche l'uso personale e 
pnvato delle drqghe come un 
conlportamenfp illecito e perse* 
hwm» guibile con mÉire repressive d^* 
la libertà personale produce 
un fatto di portata enorme, una vera svolta 
nella cultura e nel modello di civiltà; ciò che 
fino a ieri era considerato «malattia», domani 
sarà configurato come crimine». 

Se si considera che il processo evolutivo 
delle conoscenze scientifiche e delle regole 
di convivenza sociale è stato, almeno ten¬ 
denzialmente. quello di spostare l'area di ciò 
che viene considerato «devìante» rispetto alta 
•normalità» del campo delia repressione pe*- 
naie a quello della patologìa e della cura 
medica, è evidente il salto indietro, la spa¬ 
ventosa regressione che viene compiuta 
Non una specifica attività lesiva di allniì di* 
ritti e libertà, ma resistenza del deviante-ma* 
lato è in sé e per sé il «male».'Togliere di 
mezzo i) malato purifica il corpo sociale in¬ 
fettato. È il ritorno della logica deU'untore e 
dei rito sacrificale. 

In uno stupendo libro che andrebbe ripro 
posto alla riflessione di tutti. Franco Corderò 
(Gli Osservanti) argomenta efficacemente la 
derivazione storica delle norme penali dai 
tabù e ctelia magia', tutto dò che può attenta* 
te alla coesione del greppo e alla stabilità e 
preservazione deirotoine costituito deve es¬ 
sere vietato e punito. Del resto, S. Tommaso 
non solo riteneva che gli eretici dovessero 
essere colpiti da scomunica ma affidati a) 
potere civile per essere sterminati <ron la 
morte. Cosi come appartiene ad una storia 
non lontana il prirteipio per cui alla donna 
mestniata. infetta, era vietato il contatto con 
ogni cosa e considerato diritto del marito 
l'uccisione d) colei che aveva osato contami¬ 
nare la coperta nuzUite. 

In realtà il confine fra iiregolarità, anoma¬ 
lia, malattia dei corpo o dell'anima e repres¬ 
sione penale, è stato stoicamente «deciso* 
dalla fornia della convivenza sociale ed è in 
gran parte determinato da) rapporto fra ciò 
che serve alla conservazione <lel potere e dò 
che potrebbe metterlo in ilubbio. Trattare 
ciò che prima era considerato malattia come 
crimine è in questi tennini un appetto atl'in* 
conscio collettivD. alla paura sociale di un 
male oscuro che ha bisogno di un «grande 
esorcista». 

Ma perché questo accada è necessario un 
pass^gio che, in questo caso, va portato al¬ 
la luce. Quando un atto è vietalo penalmen- 
.4e,é ricorda ancora Corderò, ehe 

esso è ritenuto •imitabile»; dev'easeici insom¬ 
ma la paura del contagio sociale; il castigo 
spettacoiare dovrebC^ .infa^, attizzare gitegli 
spettatori Veborrimento detratto vietato. ' 
Neile società primitive si colpisce, infatti, 
ciò che potrebbe essere desiderato da tutti. 
C'è una correlazione stretta fra il desiderio 
sociale represso e la punizione esemplare 


del tra^ressore del divieto. 

Ciò cto viene conridereto «tnalattia» (spe¬ 
cie nel caao che coinvolge H rnentàte) prima 
di diveniate crimine* è in molti cajsi il sinto¬ 
mo di malesseri ;p)0'prolondt imBvlùuali e 
colteMri. ^ 

Il passaggio allora diverita Chiaro. Una soh 
cietà in cui rapprovazìone soclàlè b sempre 
più subordinala al successo, alia ‘ 

ce, all’accumulo di dantuo à àÌ)è ‘*^bizÌone 
della ricchezza e che allo stesso (empoaplh- 
ge alVunifoimazione steierrtipa del modello 
di vita della supentar, non solo producifuna 
spaventosa coazione a ripetere, Jnibèndo 
Ogni formadi cieatMtà personale dlveiM dai 
modello, ma anche un teirtoile senso ^ vuo¬ 
to e ìì blsr^no di ridonere a «stimoiazkmi 
esterne». I surrogati delTeneigia perduta o 
mancante. 

1) vìssuto dei drogati è sempre segnato dai* 
l'iniziale presa di coscienza della mattezsab 
del vuoto delia loro normale vita emotiva, e - 
del bisogno ossessivo,di riuscire a provate in* 
tensitàdlsenrimenti. 

U tossìMdipendente sta male peicMk per 
oscuri motM, non riesce a vivere tectmdo 11 
modello e tuttavia non trova altra spada per ' 
vivere che quella di sprofondarè nel «bdeo»- 

La criminaiinazione dei fossleodlpend)^** 
Il è il segno di una grande tmpbtem^ '^ frón¬ 
te aH'imiztoite di una istintlvit|clre^ stata re*" 
pressa: la paura collettiva di perdere il coh« 
frollo fra devianti e normali. Chi fq appello q 
<)uesla paure gkxasuUa pelle di tutti. 

Perché la tossicodipenttenza è l'ultima dj 
una lunga catena di «patologia che può arri¬ 
vare lino ai disturbi mentali, oggi cosi diffusi, 
all'uso di psicofarmaci, alt'elcolismo e a tutte 
le torme di «manipolazione esterna» <lella 
nostre emotività. E ancore di più perché il 
tossicodipendente è, In ogni caso, una pe^ 
sona che a causa di ragtoni che ci sfuggono 
ha scelto la strada terribile dell'èutoannlen- 
tamento. che ha rivolto contro se stesso una 
terribile potenza distruttiva: quindi, una peh 
soiHi che sta male e rischia continuamente la 
morte. 

È semplicemente assurdo che una società 
decida di curare i propri malati e le proprie 
malattie con la repressione penale, «Le so¬ 
cietà primitive, e quelle autoritarie hanno in 
comune con ramia e il formicaio il tratta¬ 
mento spietato delle persone inutili (Corde- 
re)*. Noi ci accingiamo a fare di meglio: pu¬ 
nire i malati che non riescono a guarire per 
paura di essere contagiati Si capisce perché 
JBjagetAoaao, che non mi risulta abbia maMe^ ' 
r4to severi moniti contro l'edonismo maga- 
diano, og^ propugni i'aUeanza tra demociL 
sUante àocialisU.per.combaUeie la droga: g U,, 
ritorno a) tempo delle strabe e degli untori. 

Imporre di scegliere tre U permissivismo 
indlHerenle e la crociata auimltarìa è, In que* 
sto contesto, un ricatto alla coscienza di cia¬ 
scuno di noi. 


Lettera alle Carmelitane 


C are sorelle, nel gran clamore su¬ 
scitato sul monastero di Ausch¬ 
witz, è mancata la vostra parola. 
Il vostre silenzio turba profonda- 
mente coscienze cristiane le qua- 
li, come accade alla nostra co¬ 
munità, hanno posto a fondamento de) pro¬ 
prio impegno l'attuazione pratica del pnKi- 
pio evangelico e conciliare della centralità 
del Popolo di Dio. 

La credibilità deircumuncio di grandi valo¬ 
ri evangelici quali l’amore e la fraternità uni¬ 
versali,la solidarietà, la giustizia, passa stori¬ 
camente oggi per la realizzazione concreta 
della pari dignità e uguaglianza di diritti di 
tutti i membri della Chiesa, donne e suore 
comprese. Ma la «rivoluzione conciliare* che 
ha posto il principio, non ha dato gli stru¬ 
menti perché esso potesse diventare norma 
della Chiesa. 

In questo contesto, 11 vostro silenzio è dop¬ 
piamente eloquente dice, cosi ci pare, la 
sudditanza cui la massa dei cristiaiu è stata 
ed è tuttora pralicamenie costretta e grida la 
muta sottomissione delle donne. 

Lo Spirito ci chiama tutti a un grande sfor¬ 
zo di responsabilità. Di fronte a questa chia¬ 
mala non c'è da attendere ordini daU'alto. 

Coscienti deila nostra libertà dì figli di Dio, 
membri a pieno titolo dei suo Popolo, do^ 
biamo renderci capaci di confrontarci col 
Vangelo e di fare le scelte che esso cì Impo¬ 
ne in detenninale circostanze. 

La scelta ad esemplo di lasciare la nostra 


offerta davanti all’altare per andare prima a 
riconciliarci col fratello che ha qualcosa con¬ 
tro di noi Oppure la scelta di spoliazione ne¬ 
cessaria per annunziare la 4uona novella ai 
poveri» senza rischiare di importa. 

Lo spirito del Carmelo ci sembra che vaio- 
rizzi in modo tutto particolare questa scelta 
della spotiazioite, del deserto, della croce. 
Considerazioni troppo mondane basate sui 
dirìttt e sui tolti, sugli interessi (Si parte, pur 
nobili e l^itUmi, sulle contrapposteioni reli¬ 
giose e nazionali, possono trasformare la 
rcroce», da scelta gratuita e uniiaierele di ^ 
ta. in un trofeo inn&so caparbiamente in un 
territorio, imposto con gli strumenti de) pote¬ 
re. Non sarebbe bene t^liere, dunque, quel¬ 
la croce di legno da) campo di Auschwitz, 
spogliarsi di quel segno materiale che per al¬ 
cuni. sorelle e fratelli ebrei - e nón solo per 
essi -, ha il sapore del dominio e del sopru¬ 
so? 

Usciate R i calzmì, che forse altri hanno 
allaccilo ai vostri piedi. Scuotete, se crede¬ 
te, la polvere. Riprendete su di voi ia croce 
della spoliazione ricostruendo altrove la vita 
dì preghiera, dì contemplazione, di testimo¬ 
nianza, dì carità. 

Riteniamo che una tale scelta sarebbe un 
grande gesto di rispetto e di amore verso le 
sorelle e ì fratelli ebrei, verso la Chiesa, verso 
tutti coloro che sono turbati e scandalizzati 
<latte ^ende che vi hanno crrtnvolto. 

U Comunità deli'Isolotto 




OlOVANNI BERLINOUCR | 


E il pretore disse 
la mela è assolta 



le specificamente alla mela 
(ho controllato' nella Genesi 
non c'è) e la Regina cattiva, 
che ne avvelena una dolosa¬ 
mente, dopo che era stata col¬ 
ta sanissima dall'albero. U pre¬ 
tore precisa innanzitutto che 
«anche se può appanre ovvio 
e banale, la campagna refe¬ 
rendaria ha per oggetto non la 
mela o qualsiasi altro (rutto o 
prodotto deH'agricoltura, che 
anzi costituiscono l'oggetto ul¬ 
timo delia auspicata tutela, in¬ 
sieme con la salute dei consu¬ 
matori, ma 1 pesticidi, e più 
esattamente l'uso dei pesticidi 
in agricoltura, consentilo dalla 
attuale normativa». In altre pa¬ 


role, appare evidente dalla 
campagna referendaria che 
non è la mela in sé a provoca¬ 
re danno alla salute ma I pesti¬ 
cidi e che, in ogni caso, il trat¬ 
tamento con i pesticidi riguar¬ 
da tutti i prodotti ortofrutticoli 
e non solo ta mela*. 

Il pretore riconosce poi che 
il Comitato promotore del re¬ 
ferendum «ha agito nell'eserci¬ 
zio di un diritto di crìtica e di 
propaganda polìtica ricono¬ 
sciutogli dalla Costituzione, e 
nei limiti di tate diritto», e ri¬ 
corda che le attività di crìtica e 
di propaganda politica «han¬ 
no l'unico limile nella verità 
delle notizie propalate», non 
negli oggetti e nelle idee prese 
a bersaglio. E infine p.q.m. 
(per questi motivi), v. gli arti 
700 e 702 c.p.c. (visti cioè I 
suddetti articoli del codice dì 
procedura civile) rigetta le ri¬ 
chieste dei Consorzio trentino 
e manda assolti il Comitato 
promotore, il settimanale l'E¬ 
spresso, il Pei e Italia Nostra, 
che erano gli «evocati in giudi¬ 
zio» 


Tirale le somme, ho vari 
motivi di gratitudine per que¬ 
sto Consorzio « per il dottor 
Velardi. pretore. Hanno con¬ 
tributo ad aggiungere un nuo¬ 
vo caso alla millenana storia 
' giudiziaria delle mele. Hanno 
fornito al compilatore di que¬ 
sta robrtea non to spunto, ma 
un articolo già beilo e fatto: mi 
hanno servito, in altre parole, 
il piatto in tavola. Hanno con¬ 
tribuito a chiarire che il refe¬ 
rendum non é proposto con¬ 
tro l'agricoitura. ma a suo fa¬ 
vore; è contro l'abuso dei pe* 
sticidl, in favore della salubrità 
dei prodotti. U> segnato al si¬ 
gnor Mario K^istnjzzi. direttore 
deir/nfermatore agrario, che 
con II tìtolo truculento Brigati¬ 
smo ecologico ha definito la 
proposta «un monumento alla 
stupidità umana», l'ha associa¬ 
ta ad «atti di criminale delin¬ 
quenza» e ha previsto che la 
prossima richiesta referenda¬ 
ria sarà «suirabolizione delle 
medicine per uso umano*. 
Con tali avversari, siamo sicuri 
di vìncere. 


JpilliliHil 
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Politica Interna 


Affidi 
f poUtic» 


L’amministratore delegato Fiat 
entra nella polemica di Capri: 
«Certi ^ornali stanno 
condizionando la democrazia» 


«Noi siamo in regola: controlliamo 
soltanto La Stampa di Torino» 
Veltroni, Pei: goffa autodifesa 
Bassanini: preoccupante diversione 


Romiti à schiera: sto con Andreotti 



D nemico, per lui, è De Benedetti 


Cesare Romiti amministratore Oelegato della Fiat 



Uno straotdinano Romiti veste i panni modesti del 
piccolo proprietario, nega I invadenza della Fiat nel 
ì’iniormazione, appoggia le denunce di Andreotti 
sull attacco alla democrazia portato da pochi grandi 
gruppi Ma chi sono costoro^ Scalfari, De Benedetti 
risponde il furbo Romiti II tema del rapporto tra po¬ 
litica e malaffare, sollevato dai giovani imprendilon 
nel convegno a Capri’ Accantonato 


BRUNO UGOLINI 




■i ROMA Quel discorso un 
po mistenoso allusivo e cifra 
lo fatto da Giulio Andreotti al 
convegno di Capri quel suo 
desolato allarme «ulta demo 
Grazia in pencolo sta trovan 
do ora dopo ora autorevoli 
mieipreti L ultimo è un bai 
danzoso Cesare Romiti redu 
ce dagli Usa dove ha ntirato 
un premio per le doti di ma 
nagenalità dimostrate e m 
procinto di vesure t panni del 
i imputato al processo di Tori 
no sugli infortuni di fabbnea 
nascosti L uomo di Agnelli 
parla a Perugia al margini di 
un convegno per spiegare 
^ che in realtà Andreotti a Capri 
^ aveva voluto mettere sono ac 
cusa «la pretesa di certi gior 
nali di condizionare la vita po 
litica del nos ro paese (acen 
do venir meno \\ principio 
fondamentale della democra 
zia che è appunto il suffragio 
universale» il Romiti non tro 
va il coraggio per fare nomi e 


cognomi ma tutti capiscono 
che allude a fa Repubblica a 
Eugenio Scalfan e al gmppo 
De Benedetti E aggiunge 
•Non posso che essere dac 
cordo con Andreotti» Una af 
fermazione straordinaria Essa 
dovrebbe portare immediata 
mente Io Scalfan e il De Bene 
detti davanti ai massimi tnbu 
nati deila Repubblica Non è 
possibile che gente che sta 
tramando per seppellire il sul 
fragio universale circoli libera 
mente Roba da Brigate rosse 
Andreotti a dire il vero a 
Capri aveva parlato al plurale 
di grandi gruppi anche se si 
era guardato bene da nomi 
nare la paternifi di tinto 
«creature spesso non ostri 
nee al sistema di potere de 
come Cardini t! Messati ro 
Agiielli Stampa Comere Ber 
luscorii // Giornale De Betu 
detti la Repubblica Ma Rom 
ora cerca di dimostrare un 
po goffamente di non poter 


essere posto sotto I implarabi 
le minno di Andreotti essen 
do il potere della Fut una 
bazzecola Ammette la prò 
pnetà della Slampa una par 
tecipazione nella Gemma e 
attraverso questa «con molti 
altri* nella •Rtzzolt-Comere 
della sera» con un aztonanato 
«sempre più diffuso» e senza 
alcuna mtenzioi^ «di entrare 
direttamente nel campo dei 
mass media* Lo stesso 
rame per I editoria» è accusa 
lo di aver fatto confusKme sul 
te vere proprietà della Rat 
Siamo m questa edulcorata 
versione romiUana al capitali 
smo popolare molto lontano 
dalla prepotenza dei grandi 
gruppi Ma c è chi non ci oe 
de come Wat!^ Vehroni del 
la segreteria del Bei «limili 
non può far finta di non sape 
re che cosa è il Comere visto 
che Tino a qualche fa 
era presidente della Gemma 
padrona del Cornac rom 
menta a caldo E il parere del 
garante dell editona è piu ere 
dibiie di quello di una delle 
parti in causa aggiunge E il 
deputato della Sinistra indi 
pendente Franco Bassanini n 
corda una vecchia frase di 
Agnelli «Abbiamo gettato una 
lesta di pome oltre il Ticino* 
r ferendosi appunto al Cor 
ncie 

\jo stesso Romiti comun 
que |)er il futuro invoca le 
sulla regolamentazione 


del sistema radiotelevisivo ne 
gando però una divisione 
netta un diaframma tea la 
propnetà delja carta stampata 
e la proprietà televisiva poi 
ché «sarebbe contro l'evolu 
zione del mercato* Quel che 
pare di capire da questa sara 
banda di (ràiemiche è che sia 
mo ad uh nuòvo capitolo nél 
la lotta di potere tra gruppi 
economici e gruppi politici 
premessa ad ènnesime future 
spartizioni a nuove alleanze 
£ ccMiI sembra scompanre ne) 
vuoto I esca gettala dai giova 
ni imprenditori con la relazio 
ne di Antonio D Amato a Ca 
pn quel tema de) rapporto tra 
forze politiche e fenomeni cn 
minati specie nel Mezzogior 
no rapporto giudicalo nem 
meno più «conveniente* alla 
vigilia del fatidico 1992 II te¬ 
ma è scomparso dalla scena 
Qualcuno voleva una lotta un 
confronto tra imprenditon sa 
ni e determinate forze politi 
che^ La lotta si è ritrasfenta 
invece net campo stesso degli 
imprenditori ed ora la parola 
tocca agli assenti da Capri co 
me appunto Cesare Romiti E 
tocca ad altn de far quadrato 
attorno ad Andreotti E il caso 
di Sandro Fontana direttore 
de II Popolo che m una acco 
rata difesa di Andreotti accu 
sa il Pci di volere accreditarsi 
nei confronti del mondo im 
prenditonale di voler entrare 
nel salotto buono msomma È 
dn^rso il discorso di Paolo Ca 


bras (sinistra de) che invila a 
prendere sul seno 1 Andreotti 
medesimo e la sua denuncia 
sul prepotere dei grandi grup¬ 
pi facendo però della De la 
promotrice di una nuova leg 
ge sulleditona sulla regola 
mentazione televisiva con ef 
ficacia antitrust e garantendo 
il pluralismo Sarebbe questo 
secondo Cabras «un terreno 
di venfica importante per t in 
contro tra il nformismo dei 
cattolici democratici e il nfor 
mismo socialista de) quale si è 
parlato nei più recenti conve 
gni de» Ma forse Andreotti 
non aveva queste nobili ambi 
zioni forse la sua uscita come 
commenta Franco Bassanini 
è stala solo un abile mossa 
per spostare 1 attenzione dal 
tenta in dicussione quello del 
rapporto tra una certa politica 
e la cnminalità economica 
per togliersi da un grande im 
barazzo per naiiemiare il ruo 
lo della De come «g irante» nei 
confronti del mondo impren 
ditonale Insomma avrebbe 
parlato di De Benedetti per far 
dimenticare Salvatore Lima 
Ma forse anche le astuzie an 
dreottiane non bastano più 
forse ad esempio i giovani fi 
gliocci della Confindustna ca 
pitanati da D Amalo non cer 
cano solo nicchie in un con 
solidalo sistema di potere ma 
SI sono accorti che lutto un 
modo di «governare l econo¬ 
mia» la società la politica è 
giunto ad esaunmenio 


n tandem Agnelli-Berlusconi, 
doè una superconcentrazione 


Romiti nega che la Fiat contrplli il gruppo Rizzoli 
Corsefft cntica iPglitànte delì’<eÀ^i’i£ aie la^perisa 
diversamente Ma davvero il punto all ordine del 
giorno è la quetelle sul gruppo Rizzoli? All onzzonte 
SI profila 1 ombra minacciosa di una superconcen- 
trazione dt un vero e proprio cartello dominato dal 
duo Agnelli Berlusconi e nel quale restano incerti la 
sorte deila Mondadori e il ruolo di De Benedetti 


ANTONIO ZOLLO 


■iROMA II processo dap 
pollo contro fa Fiat m corso ai 
tribunale cMle di Milano è (er 
mo in attesa che la Corte co 
stituzionaie decida su ecce 
zionl sollevate dagli avvocati 
di corso Marconi Le eccello 
IH riguardano trai altro lare 
iroattività delle norme che fis 
sano la nullità degli atti (ces¬ 
sioni e acquisto che abbiano 
consentilo a un gruppo di 
porsi m posizione dominante 
(più del 20% delie copie di 
quotidiani tirate) sul mercato 
fi garante della legge per t edl 
tona - che ha proposto l ap 
pelio contro una pnma sen 
lenza di assoluzione - ritiene 
che la Fiat esercitando il con 
trollp di fatto de La Stampa e 
della Rizzoli Corsera detenga 
il 22 59% delie copie di quoti 


diani giornalmente stampate 
Secondo tradizione e benché 
li presidente Saia abbia reso 
veloci i tempi delle pronunce 
della Consulta il proccdimen 
to intentato dal garante contro 
la Rat è aperto da anni e mol 
ti altn ne dovranno trasconere 
pnma che si giunga alia sen 
lenza itefiniliva Non a caso il 
proféssor Santanielio non per 
de occasione di sottolineare 
la vanificazione dt fatto che la 
norma contro le concentrazio 
ni rischia di subire non aven 
do egli ppten diretti e imme 
diali per bloccare gii effetti ne 
fasti delle violazioni e doven 
dosi tutto affidare invece alle 
eterne lungaggini delle nor 
mali procedure giudizlane È 
una d( Ile ciicostanze che n 


chiedono una nscrittura dejla 
1bgge bis per ) editoria 
Non SI può prevedere quale 
sarà il giudizio conclusivo dei 
giudici Ma nelle more vai la 
pena di ricordare che ia legge 
bis per ) editoria contiene una 
innovazione Importante le 
norme anti trust sono state ri 
scolte a) fine di decifrare al di 
là delle ripartizioni azionano e 
delle costruzioni di ingegnena 
societaria le posizioni di con 
irollo reale delle aziende edi 
tonali perciò la legge bis valu 
ta oltre alle quote azionane 
(che possono anche non es¬ 
sere maggioritarie) i polen 
realmente esercitati chi nomi 
na gli ammmistraton chi no 
mina i diretton orcete'-a Cor 
revano tempi burrascosi tra 
Fiat e Psi e bisogna dire che 
CIÒ favorì I approvazione di 
una norma che era apparsa 
necessaria propno per la di 
mostrata facilità con ia quale 
la Fiat era parsa aggirare il pn 
mitivo fragile argine contro le 
concentrazioni Dopo il recen 
te scambio di a/ioni Rizzoli 
Gemma protagonista Cardini 
la Rcs editon è controllata per 
il 77 5% da Gemma A sua voi 
ta Gemma è controllala da un 
sindacato che possiede il 


^ 42% del pacchetto aziona 
no Questo sindacato è Una 
sorta di supersololfo nel quale 
siedono Agnelli Cardini Me 
diobanca Pesenti Pirelli Lue 
chini te Generali Arredi Or 
landò L azionista di gran lun 
ga più forte msomma ta ca 
potila è una fmanziana della 
Fiat la Sicmd che ha >1269% 
delle azioni contro il 12 06 di 
Mediobanca e il 9 64% di Gar 
dini Di più lì sindacato SI pre 
senta come una formazione 
cementata da formidabili mte 
ressi « omuni nei più disparati 
settori Per altro verso è solare 
che gli uomini ai quali sono 
affidale le soni del gruppo 
Rizzoli Corsera sono di estra 
zione Fiat e sono stati scetii 
dalla Fìat I cui maggion espo 
nenti in altn tempi hanno es 
SI stesisi ammesso di controlla 
re il gmppo mila lese Come 
del resto dimostrano pirecise 
scelte di politica editonate su 
vicende che toccano da vicino 
gli interessi di corso Marconi 
Perché da un certo tempo 
in quà SI negano queste evi 
denz< e perché gli attacchi a) 
garante della legge per i edito 
ria sino a far siipporre un ve 
ro e proprio tentativo di dele 
gitlimazione’ Si desidera for 



se un garante che agisca da 
passivo e distratto notaio so¬ 
prattutto in presenza di altre 
operaziGMii che semiH’ano de 
stmate a dis^nare una nuova 
laita deli mformazione^ Forse 
propno gii avvenimenti degli 
uftimi giorni e delle ultime ore 
possono offrire la chiave di 
decodifica della sortila di An 
dreotti delle battute di Romiti 
& è detto e scntlo che Agnelli 
e Berìubconi hanno posto in 
e^re una manovra a ten^^lta 
nei confronti di Benedetti 
È un fatto che uno scontro fe 
roce sé aperto tra Berìusconi 
e De Benedetti sulla Monda 
don con Agnelli in posizione 
di decisivo supporto al leader 
della Fininvest e con Cardini 
attratto nell orbita di Gemma 


Al tempi della fusione - voluta 
da De Benedetti - Ira Monda 
don Espresso e Repubblica fu 
facile prevedere una fase di 
scontro acuto tra i signori del 
I informazione Questi conflitti 
possono vedere alleati due 
contendenti per annichilirne 
un terzo più spesso servono 
per costnngere questi a patti 
a ndurre le propne ambizioni 
Come finirà m Mondadori lo si 
saprà sm troppo presto In 
queste ore c è chi accredita 1 1 
potesi di un epilogo che ve 
drebbe vincente Berlusconi e 
depotenzialo De Benedetti Se 
cosi fosse ne denverebbe una 
ulteriore redistribuzione delle 
quote di controllo del sistema 
infonnalivo un vero e proprio 
terremoto tale da far impalli 


dire quelli recenii e più lenta 
ni che coinvolgerebbe gioma 
h e televisioni con repentini 
mutamenti di lineo polilico- 
editonali Al di là di tutte le di 
chiarazioni Rat e De Benedel 
U hanno voglia di tv Berlusco¬ 
ni smania per avere un setti 
manale di prestigio e di larga 
diilusione ha bisogno di un 
quotidiano sportivo Sarà fan 
laeditona ma negli ambienti 
interessati si paria della proba 
bile cessione a Berlusconi di 
un settimanale Mondadon e di 
un quotidiano Rizzoli m cam 
bio di compartecipazioni nel 
settore tv E c è da esser certi 
che in questo caso Andreotu 
benedirà il novello patto tra 1 1 
nedito cartello dell informa 
zione e i partiti di governo 



La sede della Moodadon a Milano 


Mondadori 
prosano teatro 
discontro? 

Si nunisce domani a Segrate il consiglio di ammini¬ 
strazione della Mondadon per 1 esame dell anda¬ 
mento del bilancio semestrale Alla riunione segui¬ 
rà quella del consiglio deU’Amef, la finanziaria che 
controlla il S0,I% della casa editrice Sarà la prima 
volta dopo mesi che si vedranno faccia a faccia gli 
uomini di De Benedetti e Berlusconi, protagonisti di 
un duro braccio di ferro a distanza 


OAMOVENIOONI 

I MILANO Dopo mesi dt 


battaglie m Borsa e fuori Ber 
tusconi e De Benedetti arriva 
no domani a un confronto di 
retto nel consiglio dellAmef 
che seguirà quello del consi 
glio della Mondadon Per tutta 
la giornata a Segrate sono 
proseguite le riunioni dei rap 
presentanti dei principali azio 
nistj per mettere a punto i det 
tagli del duplice appuntamen 
lo Anche la Consob det resto 
attende quanche segnale di 
novità e di normalizzazione 
per riammettere eventuatmen 
te alla quotazione ufficiaie i 
valori ordinari delta finanzia 
na sospesi ormai da moiti 
mesi in piazza degli Affan 

In previsione della scaden 
za di domani si sono diffuse 
VOCI insistenti sull imminente 
annuncio di un massiccio in 
tervento sul capitale della 
Mondadon onentato da lina 
parte ad abbattere sensibil 
mente I indebitamento della 
società affaticata dall opera 
zione di assorbimento del) E 
ditonale L Espresso dall altra 
- e questo è i aspetto più con¬ 
troverso della vicenda - a raf 
forzare dehnmvamenie il po 
tere di Cario De Benedetti al 
i interno della compagine 
azionana 

Della questione si è cena 
mente discusso nelle nunioni 
(definite «tecniche») tra gli 
azionisti che hanno visto I an 
dinvieni a Segrate di Caraccio 
io Scalfan Formenton e i rap¬ 
presentanti di Berlusconi oltre 
d quelli del presidente della 
Olivetti Ma non sembra che si 
sia addivenuti a un intesa di 
sorta tanto che il consiglio 
della casa editrice si dice ora 
Si limiterà ad approvare il Im 
lancio semestrale della socie 
là senza fare nfenmento ad 
aumenti di capitale di sòrta 

Se però questo problema 
potrà essere evitato in sede di 
consiglio della casa editrice 
difftcumente » potrà fare lo 
stesso in sede di finaqziana 
Alcune indiscrezioni - raccol 
te len dall agenzia di stampa 
Adnftronos - vc^liono che in 
questa circostanza si sia dimo¬ 
strato particolarmente attivo 
Luca Formenton vieeprest 
dente delia casa editrice rap 
presentante di quell ala della 
famiglia che ha aperto la stra 
da in passato all ingresso in 


forze dt De Benedetti 

E noto che Berluscopi ha 
sottoposto Formenton a un ve¬ 
ro e propno corteggiamento a 
distanza nel téntativo di con¬ 
vincerlo a rompere 1 alleanza 
con De Benedetti e a passare 
con lui In teona se Formen¬ 
ton SI alleasse con Berlusconi 
e con il cugino Leonaiuo 
Mondadon un capovolgimen¬ 
to clamoroso negli assetti di 
controllo della società sareb¬ 
be ancora possibile Berlusco 
ni Mondadori e Formenton 
controllerebbero insieme in 
fatti ben più del 50% dell A 
mef la quale a sua volta con 
trolla la maMioranza auoluta 
delle aziorìi ordinane della 
Mondadon 

In realtà non sembra che un 
si/nile nbaltone sia possibile 
Sia Leonardo con Berlusconi 
sia Formenton con De Bene¬ 
detti hanno infatti soitoscntto 
patti tanto impegnativi da fa 
sciare ben pochi margini a n 
pensamenti dt questo genere 

Di certo comunque For 
menton non insensibile al ri 
chiamo di Berittsèoni 
revole a una qualche rrcucitu 
ra con il potente consocio Si 
potrebbe persino dargli un po¬ 
sto in consiglio sembra aver 
proposto ten a De Benedetti 
senza peraltro trovare molta 
udienza 

Un nawiclnamento tra i due 
contendenti non sembra a) 

1 ordine del giorno De Bene 
detti non ha gradito te accuse 
lanciategli da Berlusconi (per 
di più dalle colonne di un 
giornale det gruppo) ancora 
di recente e non sembra 
orientalo ad aperture di sorta 

Eppure il congelamento 
del piano dt ncapttalizzazione 
è un piccolo successo di For 
menton il quale é riuscito al 
meno a rinviare il momento in 
cui De Benedetti (che oggi ha 
complessivamente una quota 
prossima al 47% del capitale 
totale della casa editrice) po¬ 
trà fare a meno di alleati di 
qualsiasi genere Vittoria di 
scarso respiro ovviamente R 
no a quando durerà'^ Che so¬ 
luzione SI troverà al problema 
reale di dotare la maggiore ca 
sa editrice italiana dei mezzi 
necessan a finanziare li pro¬ 
prio sviluppo? Qualcosa di 
più forse la si saprà domani 
sera 


«Io, costruttore antimafia a Re^o Calabria» 


«Perché abbiamo fatto quel documento propno ora’ 
^mplice siamo alla fine Quando sono venuti a 
Reggio Chiaromonte e 1 Antimafia gliel abbiamo 
spiegato Questa volta ci siamo ancora nqi ma se 
non succede qualcosa la prossima volta troverete da 
questo lato del tavolo gli uomini delle cosche» La 
parola al presidente dell Associazione costruttori 
editi di Reggio Calabria Gianni Scambia 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA inge 
gnere quasi treni anni di edili 
zia perbene suite spalle da 
qualche mese presidente del 
l'Associazione provinciale reg 
gina dei costruttori edili (An 
ce) Gianni Scambia respinge 
con nettezza 1 identificazione 
che tutti fanno a Reggio tra 
appaltatore e mafioso La ri 
tiene semplice ed ingiusta 
AscoUiair ilo 

«Un anno fa - racconta in 
dignalo - la Stradale ferma 
mio fratello Cosa fa? gli chic 
dono £ lui I appaltatore E 
quelli che precedenti penali 
ha? Nessuno dice mio fralel 
lo E loro ma come? tei fa 
I appaltatore e non è pregtudi 
calo? Ecco cosa pensa la gen 


te Ma l'oglio dire un altra co¬ 
sa 1 18 del direttivo dell Ance 
20 anni fa avevano complessi 
vamente un giro più grosso 
di quello che hanno oggi Non 
CI vuol molto a capire cosa sta 
accadendo la moneta cattiva 
scaccia la buona» 

«Non è sempre stato cosi - 
continui 1 ingegnere - Le im 
prese avevano prestigio me 
slicre dignità Nessun ammi 
nistratore si permetteva come 
oggi di chiedere tangenti per 
rilasciare ia concessione edili 
zia o per (are approvare un 
avanzamento dei lavori Gli 
appaltatori conoscevano i 
propri diritti Poi c è stalo un 
fiorire di imprese venute su 


da! nulla all improvviso 
sprovvedute ed indifese di 
fronte agli amministratori cor 
rotti ed alla mafia» 

Ed ora? 

«Ci sono imprese sane e 
quelle che non lo sono Poi ci 
sono imprese nate sane ma 
che hanno avuto la necessità 
dipicgirs o inaitncasi han 
no scolto di colici.arsi alla ma 
fia perche ottengono prima 
quel che gli serve m questo o 
quell ufficio per avanzare una 
pratica avere un subappalto 
sbloccare un finanziamento o 
più semplicemente per ame 
chirsi più in fretta 

Una situaz one che non è 
nata all improvviso che si è 
consolidata senzi che si ab 
bozzasse una difesa sena 
mentre emergeva e si afferma 
va un ceto politico rampante 
cinico e privo di retroterra cui 
turale Per 1 ingegnere Scam 
bia il processo ha una data di 
nascila ben preci a 

«11 guasto - sp ega t am 
vaio coi grossi appalli Sono 
amvat) in ritardo ed erano 
tanto grossi da non essere a 
portala delle nostre imprese 
Li hanno agguantati ditte ve 
nule da fuori che sono amva 


te qui con io stesso spinto con 
CUI avevano lavorato in Libia 
in Afnca o in Arabia Imperati 
vo costì piu bassi possibili e 
poi tornarsene via stando at 
tenti a tutti i pencoli che c era 
no Avevano già fatto espe 
nenza a Palermo o Napoli sa 
pevano con precisione cosa 
significa mafia Appena sbar 
cale SI sono preoccupate de) 
risparmio sui costi e della 
tranquillità nei canttcn Al 
trove il subappalto ha conve 
nienza economica a loro è 
servito solo per la tranquilli 
(à Insomma non hanno sta 
bilito rapporti con le imprese 
che c erano qui ma con per 
sonaggi che gli assicuravano 
prezzi bassi e tranquillità 
L importante era che non gh 
saltassero in aria te ruspe e 
che non gli mettessero le 
bombe nei cantien hanno 
cererie tranquillità rispetto 
alla mafia 

Mi chiede se ci sono stale 
grandi ditte che avevano solo 
ia carta intestata e i santi in 
paradiso per ottenere gli ap 
palli e che poi qui non ci met 
levano neanche piede limi 
tandosi a dividere i subappalti 
con la logica della tranquilli 


ta ? SI CI sono state E visto 
che era cosi iaate amcchirsi 
anche chi non aveva mai avu 
to in mente di fare I impresa 
edile è andato alla Camera d 
commercio ed é stalo prò 
mosso seduta stante impren 
dilore edile per le costruzioni 
in cemento armato m un i zo 
na sismica di primo grado Al 
CURI SI sono buttali con buone 
intenzioni Quando poi >ono 
arrivati \ problemi perché 
un impresa è una cosa <om 
ptessa e non basta saper din 
gere un cantiere si sono con 
segnali ai crm’otti e alla mafia 
Ecco è andata così Negli ulti 
mi tempi poi a R^gio con 
amministratori non m grado 
di fare il propno dolere con 
tutto il lassismo la sfiducia la 
rassegnazione Tutto questo 
ha colpito le imprese sane 
C è paura ad appaltare i avo 
n quando arrvd la telefonata 
che ti consiglia con le buo 
ne di lasciar perdere I appai 
to SI lascia perdere Ncm c t 
fiducia in niente C non c i 
nessun segnale che amva da 
fuon da Roma 
•Noi - riflette Scambia - ci 
siamo fatti un esame di co¬ 
scienza per I nostri erron Ab 


biamo lasciato andare per 
tanto tempo Sbagliando Cer 
to a qualcuno è anche conve 
nulo così Ora non è più pos 
sibile andare avanti Ripeto 
siamo alla fine Se si axxoigo 
no ie nostre proposte concre 
te sarà un segnate che si vuol 
fare qualcosa Ecco il nostro 
è un documento si speranza 
Non stiamo chiedendo niente 
Non siamo i piagnoni meri 
dionali né chiediamo quattri 
ni vogliamo un segnale Tutto 
qui 

Quel che vogliono i 380 
iscntti ali Ance (ma gli im 
prenditori iscntti all albo sono 
circa 800) è stato messo per 
iscritto nel loro documento 
estensione delia La Ione al 
settore pnvato dove vengono 
reinvestite le «risorse finanzia 
ne ncavale dalle attività deltn 
qucnziali modifica radicale 
dei meccanismi dei subappai 
ti perché non basta bloccare 
chi è in ordine con la certifi 
cazione antimafia (un oslaco 
lo che 1 clan aggirano con i 
prestanome) ma bisogna in 
dividuare un sistema «antielu 
sione» capace di snidare i pre 
stanome in più accertamente 
patnmoniali «su tutte le impre 


se edili aggiudicatane di ap 
palli pubblici con estensione 
a tutti I conti bancan mtratte 
nuli con tutti gli istituti di ere 
duo» E infine il rapporto con 
le amministrazioni Bisogna - 
dice Scambia - togliere di 
screzionaiita agli amministra 
ton locali Per esempio 1 bandi 
di gara dovrebbero essere na 
zionalmenle prefissati Oggi 
I amministratore può fare il 
bando in modo da escludere 
o favorire una ditta o I altra 
Difficile battere i corrotti o 
proteggere quelli che vorreb 
bero amministrare corretta 
mente ma sono sottoposti a 
pressioni a cui spesso non 
sanno resistere* 

Ingegnere ma lei è consa 
pevole che state toccando 
uno dei meccanismi più deli 
cati dell organizzaa ione del 
potere? 

"Lei - risponde calmo 
Scambia - in realtà vuol chic 
dermi se ho paura Tutti qui 
ne abbiamo non solo gli im 
prenditon Ma ie ragioni della 
speranza e la voghi di cam 
biare devono essere più forti 
Se non fosse così non avrem 
mo scritto nessun documen 
to» 


Dopo rintervento di Agnes 

Pubblicità, è di nuovo 
bagarre tra Rai 
ed emittenti private 


■i ROMA L altro len a Perù 
già intervenendo al Premio 
Italia li direttore generale del 
la Rai Biagio Agnes ha posto 
nuovamente il problema delle 
risorse Rai che debbono esse 
re commisurate agii impegni 
della tv pubblica e che do 
vrebbero essere affidati a 
meccanismi automatici L in 
tervento di Agnes ha fatto si 
che SI Raccendesse subito la 
polemica sulle risorse pubbli 
citane La commissione paria 
mentare di vigilanza avrebbe 
dovuto fissare il tetto pubblici 
tarlo della Rai per il 1989 en 
tro luglio di un anno fa Non 
lo ha potuto ancora fare In 
assenza di ogni indicazione 
era impensabile che la Rai 
stesse ad aspettare tanto più 
che un congruo aumento del 
le entrate pubblicitarie cortn 
buirebbe notevolmente a lar 
quadrare il bilancio In questo 
scorcio d anno la Rai avrebbe 
raccolto già 60 miliardi di spot 
oltre i 900 che le erano stati 


assegnati nei 1988 A giudizio 
delle tv private la Rai dovreb¬ 
be incassarne molti dj^meno 
Per di più queste temono che 
alla (me la commissione di vi 
giianza proceda come l anno 
scorso con una sanatoria che 
prende atto di quel che ta Rai 
ha incassato Prende le mosse 
da qui una lettera di dura pro¬ 
testa che li presidente dette 
Federazione radio e tv pnvate 
Rebecchmi ha invialo aU on. 
Bom presidente della com 
missione di vigilanza defmen 
do «inaccettabile il silenzio 
della commissione» e re^^pin 
gendo i ipotesi di una nuova 
sanalona A sua volta I on 
Boro parlando a Perugia ai 
Premio Italia ha spiegalo che 
la commissiono non può deci 
dere se non ie perviene il pa 
rere dt Ha commissione patite 
tica istituita presso la presi 
denza del Consiglio Per ia II 
ne dei mese sulla questione 
del tetto Rai è annuncialo un 
vertice di maggiorania 




















POLITICA INTERNA 


llComitato 

centrale 


Assemblea di deputati e senatori 
chiede a gran voce che la legge 
suirordinamento locale di Cava 
comprenda anche nuove regole 


Forlani frena: «Fate proposte, 
poi discuteremo con gli alleati» 
De Mita acconsente ma dice: 
<Acceleriamo i tempi delle scelte» 


L’ex ministro psi Giantiiiii 

«Non va il meccànisim) 
delle preferenze, aiuta 
gli acchiappavoti» 


n padamentare de protesta 

«Non si deve cedere sulla riforma elettorale» 

Forlani frena, De Mita accelera. È tutta qui, sui tem- 
pi, la differenza sulla riforma elettorale degli enti 
locali. All’assemblea dei deputati e dei senatori de, 
ìi segretario chiede di non disturbare l'iter della ri' 
forma deU'ordinamento firmata da Cava, persisten¬ 
do i contrasti nella maggioranza. E il presidente si 
accontenta che nel partito si comìnci a discuterne. 

Ma i «peones» non ritirano i loro emendamenti. 


PASQUALE CASCILLA 



Arnaldo forieri 


n Comitato cen¬ 
tralo Mi Pei è stalo convoca¬ 
to pN Vunéèi presso 2 otto- 
ter, alle 16.30, La riunione 
pRMpguir* n^la giornata di 
martedì. 1 lavori del CohiHato 
centrale saranno aperti da 
, una relazione di Achille Oc- 
^ chelto sulla situazione politi- 
1 cé' e ^sull’Impostazione della 
campagna elettorale a Roma 
(un test eietloraie di grande 
importanza) e. in prospetti¬ 
va, pex le eledoni ammini¬ 
strative e regionali previste 
per la prossima primavera. 

Al centro della discussione 
ci saranno dunque i problemi 
delie città e degli enti locali e 
la possibilità, a partire dalia 
stessa formazione delie liste, 
. di dar. a schieramenti di 
' progreMO e akemativl capaci 
dt mandare la De all'opposi¬ 
zione. Una parte della reta- 
ziope del segretario del Pei, 
come già da lui stesso an- 
rlunciaio nel suo discorso di 
chiusura alla Festa àeWUnHà 
' di Genova, sarà inoltre dedi- 
> caia alle questione cattolica e 
ai «(morti Ira cattolici e poli¬ 
tica. 

La decisione di convocare 
il Comitato centrale è stata 
presa ìerìL dalla Direzione co- 
, munista; che si è riunita a 
Botteghe Oscure per discute¬ 
re le linee generali della rela¬ 
zione che Occhetto terrà lu¬ 
nedi pomeri^io. 

Nel pomeriggio la Direzio¬ 
ne ha anche discusso il pro¬ 
getto editoriale della nuova 
' serie di Rinasdui. «Non è un 
problema di poca cosa - ha 
detto Fabio Mussi, della se¬ 
greteria, conversando con i 
gtornaiisti - rifondare la rivi- 
sta dopo un’Interruzione». 


■IROMA. La porta chiusa 
non ha fermato il grido di pro¬ 
testa dei deputato laziale Ro¬ 
dolfo Carelli: «Sono IO anni 
che partiamo di questa bene¬ 
detta riforma elettorale e sia¬ 
mo sempre II, al punto di par¬ 
tenza. Ci siamo aimenticati di 
Roberto RufniI!. Lui cl parlava 
di restituire il potere ai cittadi¬ 
ni, qui invece si vuole conser¬ 
vare lo strapotere dei partiti». 
B, con Carelli, un folto gruppo 
di deputati e di senatori (Got¬ 
tardo, Segni, Rigglo, Biarx:o, 
Guarino, Clccardini) ha mar¬ 
ciato a passo di cattea contro 
le resistenze dei nuovo grup¬ 
po dirigente del partito ad af¬ 
frontare la questione del siste¬ 
ma elettorale neU'ambito del¬ 
la riforma deU'ordinamento 
delle autonomie locali. Que¬ 
sto provvedimento, firmato da 
Antonio Cava, ha ormai com¬ 
piuto gran patte del suo iter 
parlamentare. Ma nella stessa 


De in tanti lo considerano 
monco e inelficace rispetto al¬ 
la crescente instabilità delle 
amministrazioni periferiche. 
Tant'à che alcuni esponenti 
dello scudoemeiato hanno 
preparato copiosi emenda¬ 
menti «cartettM*. Ieri le pro¬ 
poste si sono ulteriormente 
ampliate: dall'elezione diretta 
del sindaco (e magari anche 
della giunta), sulla base di un 
accordo preelettorale tra par¬ 
titi, all'autonomia statutària 
nell'ambito di una I^e-qua- 
dro (è il modello tedesco) sul 
sistema da adottare net singoli 
Comuni. E questa fronda da 
tempo suscita allarme al nuo¬ 
vo vertice della De. Non solo 
perché rischia di compromet¬ 
tere la tregua in atto all'lnter- 
no della coalizione di gover¬ 
no, ma anche - se non so¬ 
prattutto - perché offre ogget¬ 
tivamente spazio all'offensiva 
lanciata nel partito da Ciriaco 


De Mila tesa a contrapporre 
proprio la bandiera della rifor¬ 
ma del sistema elettorale a 
quella socialista dell'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica. 

Si SDiega cosi lo schiera- 
menta* eccellente alla presi¬ 
denza deirassembtea con¬ 
giunta dei deputati e dei sena¬ 
tori de riunitasi ieri a Monteci¬ 
torio. Cerano Forlani. An- 
dreotti, De De Mita. Bedrato, 
Cava, Scotti, Mancino. Nessu¬ 
no di loro avrebbe dovuto 
parlare, cosi almeno era stato 
annunciato. Del resto, la scar¬ 
sa affluenza dei parlamentari 
(una settantina rispetto a un 
quorum di 361) sembrava de¬ 
limitare il dissenso e. quindi, 


rendere più agevole l'opera¬ 
zione di riassòmimento. Alla 
fine ha taciuto solo AndreotU 
(ed è stato un ^lenzio più 
che eloquente). È successo 
che. appena cortcìuse le due 
relazioni introduttive dì Adria¬ 
no Ciaffi e di C^useppe Guz* 
zettì. entrambe con obiettivi 
delimiiat) (una estenrione del 
sistema maKioritario Uno ai 
Comuni con I Ornila abitanti e. 
negli altri, l'introduzione di 
una clausola di ^rramenio 
che il Psi chiede sia tra il 2.5% 
e il 5% mentre la De vorrete 
limitare all'acquisizione p^na 
del quomm per non compro¬ 
metta il rapporto cort i parti¬ 
ti laici minori), quella pattu¬ 
glia Si è latKiata in un assalto 


in piena regola, con proposte 
- come si è visto - anche di¬ 
verse tra loro e però tutte lese 
a spingere i) partilo a scegliere 
e a impegnarsi in prima per¬ 
sona. Il segretario ha dovuto 
indossare i panni del pompie¬ 
re e gettare parecchia acqua 
sul fuoco: «In questa fase - ha 
detto Forlani - non possiamo 
che raccogliere gli orienta¬ 
menti. É vero, a suo tempo in¬ 
dicammo l'esigenza di una re¬ 
visione eietloraie per garantire 
maggiore stabilità. Ma quando 
si passa ad indicare il sistema 
da adottare, eme^ono posi¬ 
zioni differenziate. Credo che 
una proposta organica,della 
De debba eme^ere da un di¬ 
battito ù) Consiglio nazionale, 
dopo un passaggio in Direzio¬ 
ne e ultenori indicazioni dei 
gmppì partamentari da con¬ 
frontare con gli altri partiti». 
Insomma, una procedura al 
rallentatore, per non disturba¬ 
re più dì tanto il governo. 

Ma De Mita ha colto ia palla 
al balzo. Ha approfittato della 
piccola concessione ai parla¬ 
mentari per vincolare il segre¬ 
tario. chiedendo che la De 
«definisca rapidamente, attra¬ 
verso un dibattito in Direzione 
e poi in Consiglio nazionale, 
la propria proposta di riforma 
elettorale, per non essere im¬ 
preparata quando il nodo airi- 
verà ai pettine». E, per quanto 
lo riguarda, il presidente dello 


scudocrociato si è detto 
•pronto a convocare il Consi¬ 
glio nazionale nelle prossime 
settimane». Ma la contrapposi¬ 
zione non c'é stala, anzi De 
Mita ha convenuto che «non 
ci sia una connessione proce¬ 
durale stretta tra la riforma 
deirordinamento e quella 
elettorale». L'esatto contrario 
di quanto, net coiridoio, aveva 
sostenuto un demitiano doc 
come Ciusepi» Galani: «Che 
senso ha il binario parallelo 
se si vuole che il risultato sia 
uno?» Forse De Mita ha scelto 
un atteggiamento prudente 
anche per te persistenti diffe¬ 
renziazioni all'ìnlemo della s'i- 
nistra sul modello di riforma 
elettorale da perseguire (ad 
esempio sull'elezione diretta 
del sindaco) e sugli stessi rap¬ 
porti con i socialisti. Ma cosi 
facendo ha finito per deludere 
anche lui. Mario S^i ha ri¬ 
badito che lui i suoi emenda¬ 
menti non li ritira. E Vito Rig- 
gio, ex vtcesindaco dì Paler¬ 
mo, ha ironizzato: dn Sicilia la 
riforma degli enti locali è stata 
fatta tre anni fa ma, non aven¬ 
do toccato il sistema elettora¬ 
le, non ha cambiato nulla. È 
un treno fantasma». Ma Gava 
su quel treno vuol viaggiare: 
«Metterei la mia firma • ha 
detto > se si potesse varare 
ora l'ordinamento possibile». 
E la riforma elettorale? «Tra 
cinque anni...». 


■ RO\fA. «Il sistema eletto¬ 
rale fondalo sulle preferenze è 
un sistema sbagliato». Lo ha 
detto il professor Massimo Se¬ 
vero .Giannini che ierté stato 
ascoltato dalla commissione 
bicamerale per gli Affari regio¬ 
nali a palazzo San Maculo. 
L'audizione di Giannini e di 
altri tre docenti universitari 
esperti del settore delle auto¬ 
nomìe (Umberto Pototschnig. 
Marco Cammelli e Francesco 
D'Onofrio) é avvenuta nel¬ 
l'ambito di un'indagine avvia¬ 
ta dalla commissione, presie¬ 
duta da Augusto Bartera, sui 
governi r^ionalì e il loro si¬ 
stema eletttvale (relatori l'in¬ 
dipendente di sinistra Franco 
Bagnini e il democrìslìano 
Vito Rìggk>). Le critiche e i ri¬ 
lievi dell’ex ministro socialista 
della Finzione pubblica sono 
dunque diretti agli enti tearlto- 
riati istituiti nel 1970, ma è fa¬ 
cile riconoscere nelle parole 
di Giannini - che del resto è 
presidente di un movimento 
per il collegio uninominale ~ 
un appunto al sistema eletto¬ 
rale nel suo complesso a par¬ 
tire da quello centrale. 

Quello delle preferenze - 
ha dunque detto il docente 
è un sistema sballato perché 
induce i «a scegliere 
(àrsone non adatte agli inca¬ 
richi amministrativi che do¬ 
vranno successivamente rico¬ 
prire», perché spinge le forze 
politiche ad accantonare «le 
persone ricche magari di 
competenze specifiche ma al 
di fuori del giro più propria¬ 
mente politico», perché tendo 
a «privilegiare solo i candidati 
che possono vantare spiccate 
attitudini a raccogliere voti». 
Ecco il motivo - ha aggiunto 
Giannini - della «scarsa quali¬ 
tà» del personale politico re¬ 
gionale che si é andato deter¬ 
minando in tutti questi anni. 


Quanto ai rimedi, è stato indi¬ 
cato quello del «ritorno alta li¬ 
bertà statutari^, cìob alla pos- 
, sìbilità per le slngofe 
di decKlere autonomamente 
. la forma organizzativa e il mo¬ 
dello elettorale più consoni al¬ 
le tradizioni, alla cultura, alle 
condizioni politiche, econo- 
«(Che e socialt del luogo. 
Analoga proposta Giannini 
aveva ^ avanzato nei giorni 
scorsi a pr(^x>sito di Comuni, 
Province, aree ntetiopolllane. 

Anche questa presa dì posi¬ 
zione sembra destinala a ri¬ 
lanciare al centro del confron¬ 
to politico '4in tema (quello 
della riforma elettofale) su cui 
era calata ìmpiwvUamente 
una cortina di silenzio da par¬ 
te democristiana e socialista, 
dopo le roventi wlemiche 
ebe pt/m^ano preceauio e ac¬ 
compagnato te elezioni di giu¬ 
gno per il rinnovo del Parla¬ 
mento europeo. De e Psi ave¬ 
vano irifatti improvvisamente 
rinunciato a sostenete te ri¬ 
spettive proposte (riforma 
elettorale e, elezione diretta 
de), capo dello Stato) In 
omaggio a Uh mutuo «patto dì 
non a^lres^o^ per npn to- 
tralciare il cammino del go¬ 
verno ^dreotti. 

Unificativo è però il fatto 
che Francesco D’Ortofrio, de¬ 
mocristiano ed ex responsabi¬ 
le enti jobali a piazza disi Ge¬ 
sù. ìnterv^ndo subito dopo 
Giannini, abbia respinto l'ìn- 
lerprctazione dell'ex ministro: 
ia crisi delie Regioni - ha det¬ 
to - non va attribuita al siste¬ 
ma delie preferenze e alle ca¬ 
ratteristiche degli statuti, ma ai 
modo di essere delie fonte po¬ 
litiche italiane. Nessuna diffe¬ 
renza di statuto - ha aggiunto 
- avrebbe potuto cambiare 
questo dato di fatto. 


Godrato 

«La storia 
non finisce 
con Martelli» 

ìpi'ROMA fFìguiìamoci se la 
' Martelli»; il 

v&e^tario^della De GÙldo 
Bodrato ha replicato con iro¬ 
nia all’lnteivista al Pa^ in cui 
il vicepresklente del Consiglio 
socialista ha affermato che 
quello di Andreolli «è il terzo 
governo a guida democristia¬ 
na di questa legislatura» e che 
•non ce ne sarà un quarto». 
•Chi sta al governo - ha osser¬ 
valo Bodrato ■*’ tende sempre 
a difendersi dicendo; “dopo 
di me il diluvio”, anche De Mi¬ 
ta diceva che il suo era l’ulti¬ 
mo governo della legislatura». 
Il ^esegretarìo della Oc, pe¬ 
raltro, ha ricordato di aver so¬ 
stenuto più volte la necessità 
di porre il problema dell'aHer- 
nanza nel quadro del penta¬ 
partito: «È possibile che il 
prossimo presidente del Con¬ 
siglio sia un socialista, purché 
il governo Andreotti duri a suf¬ 
ficienza». Per un altro espo¬ 
nente delia sinistra de. Luigi 
Granelli, te affermazioni di 
Martelli sono «preoccupanti e 
gravi, anche rispetto al nostro 
recente tentativo di impostare 
sul terreno, di un reciproco ri¬ 
formismo più costruttivi rap¬ 
porti tra De e Psi: questa non 
utile provocazione deve avere 
risposte precise e autorevoli». 


A Ottaviano pioggia di preferenze a un imputato di omicidio 

Alle urne il paese di Cutolo: 

«vincono» De e Psdì, dimezzato il Pd 


La De compie un balzo in avanti e aumenta di tre 
seggi la propria rappresentanza in consiglio co¬ 
munale, il Psdi avanza in seggi (+1) e in per¬ 
centuale, dimezzata la rappresentanza comunista 
(da sei a tre seggi), stabile quella socialista, men¬ 
tre scompare l’Msi che perde due terzi dei suffra¬ 
gi. Salvatore ia Marca, socialdemocratico, coin¬ 
volto in vicende penali, è il candidato più votato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO rABNZA 


■i OTTAVIANO (Napoli) 
«Cosa succederà? Sì andrà ad 
un nuovo scioglimento!». Lo 
dice uno dei tanti galoppini 
che si sono dati da fare duran¬ 
te queste elezioni, il suo giudi¬ 
zio, dato a podìe ore dalla 
comunicazione dei dati uffi¬ 
ciali, è basato sul ^Ito che in 
consiglio comunale ci sono 
quattro partiti politici, ma al- 
I interno di questi ci sono al¬ 
meno altri tre sottogruppi. Il 
socialdemocratico Salvatore 
La Marea, per esempio, non é 
più .l'ago della bilancia (pur 
essendo i! più votato con 2178 
preferenze su 3290 voti di li¬ 
sta) del consiglio; il suo parti¬ 
to, che ha guadagnato un seg¬ 
gio, è salito dal 5,1% del voto 
europeo di 3 mesi fa al 24,5%. 
La De sdora la maggioranza 
assoluta (14 seggi su trenta, 


45.6% contro il 36,8% delle eu¬ 
ropee) ma ai suo interno al¬ 
meno tre gruppi sembrano es¬ 
sere decisi a dare battaglia su 
chi amministrerà. (I Psi, che 
contava su una grande affer¬ 
mazione, è rimasto sulle pro¬ 
prie posizioni, arretrando in 
percentuale (18,2 contro il 
22,2 delie europee), l comu¬ 
nisti, protagonisti di una batta¬ 
glia controla corruzione, han¬ 
no dimezzalo i seggi e sono 
scesi dal 23.1 di giugno al 
10,2, schiacciati dal clienteli¬ 
smo, dalle speculazioni sui bi¬ 
sogni della gente. 

Salvatore La Marca, in atte¬ 
sa del processo di appello per 
l'uccisione del consigliere co¬ 
munale Pasquale Capuccio. 
socialista (fu assolto per in¬ 
sufficienza di prove in primo 
grado), dava per scontato che 


avrebbe ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta, invece ha otte¬ 
nuto un 'f4% e un successo 
personale previsto: nel pre¬ 
sentare la lista aveva ottenuto 
che tutti gli altri 29 candUlatt 
dovessero far votare li capoli¬ 
sta. Anni fa, quando rilasciava 
ìnteivisle nelle quali affermava 
di essere il «socialdemocratico 
più volato d'Italia», otteneva 
più preferenze e più suffragi. 

Il potere di Cutolo in questo 
paese si è frantumato, disciol- 
lo tra blitz e condanne, ma al¬ 
tri gruppi hanno preso il so¬ 
pravvento. (I centro di questi 
clan è S. Gennareilo, una fra¬ 
zione di Ottavtano con 8.000 
anime. LI ha stravinto la De. 
che ha dominato aiKhe nei 
uartlerì più popolari, quelli 
ove ia gente è oppressa dai 
bisogni più elementari: un la¬ 
voro. un minimo di reddito, 
una casa... 

Ottaviano, nonostante tutto, 
resta un paese del silenzio. 
Capire cosa sia successo du¬ 
rante queste eiezioni è diffici¬ 
le. La percentuale dei votanti 
è cresciuta rispetto alla torna¬ 
ta precedente (dell'S^. con 
quasi il 3% in più. Perché? 
Nessuno sa rispondere. La 
spiegazione ti amva per vie 
traverse, come U arrivavano te 
notizie sugli attentati ai consi¬ 


glieri comunisti feriti o uccisi 
perché si opponevano ai dise¬ 
gni della camcmra, come tl 
sussurravano, dieci, quindici 
anni fa. te voci sul boss emer¬ 
gente, quel <fon Fofeteche poi 
tutta Italia avrebbe imparato a 
conoscere. 

Ed ecco la storia, incredibi¬ 
le. ma che sì rip^e elezione 
dopo etezkme in tanU altri 
centri della regione. 1 candi¬ 
dali sfruttando le combinazio¬ 
ni reatizzabili con i trenta nu¬ 
meri della lista, danno ad c^ni 
elettore una combinazione di¬ 
versa. se quelle combinazioni 
non vengono fuori in quel 
seggio la prc»nessa di un po¬ 
sto, di un piacere, non viette 
mantenuta. In compose pos¬ 
sono scattare te intiroidazmrù, 
le ntorstoni. £ un sistema vec¬ 
chio, usato già nelle poìilìche 
dell'87. nelle successive toma¬ 
ie eleUoraU. alte quali non s'è 
posto mai alcun rimedio. 

Botti, sfilate di auto a clac¬ 
son spiegato hanno salutato 
nella notte la comunicazione 
dei risultati Ma ad aver p^so 
ad Ottaviano sK:uramente è 
stata ia democrazìa, come di¬ 
mostra il castello mediceo che 
sovrasta il paese: è di Cul<^, 
e lo Stato non riesce ad otte¬ 
nerlo e a destinarlo ad un uso 
diverso da quello di r^id de/- 
lacamom. 


Salvi: «Nel 
Sud il voto 
amminìstiatìvo 
non è libero» 

H ROMA. Il risultato eletto¬ 
rale di Ottaviano, che é uno 
dei «capoluoghi» della camor¬ 
ra, rappresenta una clamoro¬ 
sa conferma dello denuncia 
nlanciata da! Pel nella prima¬ 
vera scorsa, dopo le consulta¬ 
zioni amministrative svoltesi in 
ailn centri del Mezzogiorno. «Il 
differenziale mafioso ha paga¬ 
to ancora», ha dichìaTato Ce¬ 
sare Salvi, responsabile della 
sezione Stalo e diritti della di¬ 
rezione del Pei. «Nell'arco di 4 
mesi - prosegue Salvi - il voto 
espresso dai cittadini di Otta- 
^no è radicalmente cambia¬ 
to: il Psdi. con capolista Salva¬ 
tore La Marca, imputalo per 
un omicidio di camorra, ha 
quintuplicato ì suoi voti, la De 
è cresciuta di quasi il 10 per 
cento; il Partito comunista ha 
più che dimezzato i suoi voti. 



Questi dall parlano chiaro, al¬ 
meno per chi non si rifiuta di 
vedere. II volo amministrativo 
ne) Sud non è libero, come i 
comunisti hanno denunciato 
a maggio. Sempre più indi¬ 
spensabile - osserva Salvi - si 
nvela un profondo rinnova¬ 
mento della politica e riforme 
istituzionali (sul sistema elet¬ 
torale, sul rapporto politica- 
amministrazione, sugli appal¬ 
ti) che spezzino l'inlieccio 
politjca-alfarKrimìnalità. È 
però dei tutto evidente - con¬ 
clude l'esponente comunista 
- che fino a quando i partiti di 
governo rimarranno talmente 
insensibili alla questione mo¬ 
rale da presentare candidatu¬ 
re come quella di Ottaviano, 
sarà privo di ogni credibilità 
l'impegno anUmafia del go¬ 
verno». 


Si spacca il Psi a Panna 

Clamorosa lite in Comune: 
due candidati socialisti 
per un posto di assessore 


M PARMA. Il Psi al Parma si 
è,.cla)nàoR>sainénlejCèpaa^to 
In due. Dopo la tonnentata vi¬ 
cenda della nomina del sinda¬ 
co Mara Colia, boccialo per 
ben sei volte dai franchi tirato¬ 
ri, l'amministrazione di penta- 
partito, paralizzata da oltre tre 
mesi, questa volta sì é inca¬ 
gliata sulla surroga di un as¬ 
sessore supplente. La lite, tut¬ 
ta interna al Psi, è esplosa vio¬ 
lentissima lunedi sera in con¬ 
siglio comunale. La candida¬ 
tura di un consigliere, appro¬ 
vata pochi minuti prima 
deH'inizio della seduta dal Co¬ 
mitato cittadino socialista e 
presentata dal capogmppo 
Nesti, non ha infatti trovato 
d'accordo 4 dei 9 membri del 
gruppo Psi che a loro volta 
hanno avanzato Un'altra can¬ 
didatura. Tra raltro, la poltro¬ 
na di assessore era stata assi¬ 
curata al loro compagno eli 
corrente (rappresentante eli 
una componente che a Parma 
raccoglie cima il 20% degli 
iscritti) dal sMretario regiona¬ 
le socialista Boselli e oat re¬ 
sponsabile nazionale degli 
enti locali La Ganga al mo¬ 
mento della designazione del 
nuovo sindaco. In questo mo¬ 
do, infatti, si intendeva «com¬ 
pensare» la minoranza interna 
che nell’operazione aveva 


perso la carica di piiino cìUa- 

diho. 

La contrapposizione nettis¬ 
sima verificatisi in consiglio, 
condita da dichiarasioni ta¬ 
glienti e pesantissimi scambi 
d’accuse fra le due fazioni, ha 
di fatto bloccato per l’ennesi¬ 
ma volta i lavori del consiglio. 
La De ed 1 ìaicL infatti, si sono 
trovati nell’impossibilità di de¬ 
cidere, e alla stessa maggio¬ 
ranza del resto (con la presa 
di posizione dei 4 consiglieri 
del Psj che si dissociavano) 
venivano a mancare 1 voli suf¬ 
ficienti per procedere alla no¬ 
mina. Pesanti le critiche rivolle 
dai Peì alia giunta ed al sinda¬ 
co: dalia paralisi dell'attività 
amministrativa al pericolo di 
dissesto del bilancio comuna¬ 
le che presento debiti fuori bi¬ 
lancio per oltre IO miliardi, ù- 
no all'aiTOganza dimostrala fi¬ 
no ad cxra nella gestione dei 
Comune. Alle 3 di lunedi not¬ 
te il consiglio si è così sciolto 
con un nulla di fatto, mentre 
ieri mattina gli esponenti della 
minoranza interna del i^i, in 
una confeiei^a stampa, han¬ 
no pubblteanrente sostenuto 
la necessità un intervento 
della direzione nazionale so¬ 
cialista per evitare la prosecu¬ 
zione di qu^ «lotta tribale». 

QRB. 


AirOnu dopo una battuta di Shevardnadze 

De Michelìs: «Non è exe^ 
Occhetto a palazzo ChìgL..» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



Gianni De Mìphelis 


4- 

■i NEW YORK. F, d'accordo 
con 5>hevardnadze che non 
Sarebtie eresia Occhetto presi¬ 
dente del Consiglio?, gli han¬ 
no chiesto. «No, non c'è pro¬ 
prio alcuna ragione perché, se 
domani c'è un presidente del 
Consiglio comunista in Italia 
questa venga considerata 
un'eresia. L ovviamente que¬ 
stione dì rapporti ed accordi 
polìtici, certo non questione 
di eresie o meno». Questa è 
stata la risposta del ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis 
alla domanda nvoltogli ieri nel 
corso di una conlerenza stam¬ 
pa presso la rappresentanza 
italtona all'Onu 
ili’ spunto alla domanda 
l’aveva dato l’intervento pro¬ 
nunciato poco prima alia tri¬ 
buna deirOnu dal ministro 
degli Esteri sovietico in un 
passaggio sulla Polonia. Che 


SI concludeva con un invito 
alla «tolleranza» che dovrebbe 
divenire «norma nel compor¬ 
tamento politico civile». «Noi 
non alrt>iamo alcun pregiudi¬ 
zio contro il governo di coali¬ 
zione a Varsavia, e siamo 
pronti a cooperare con esso», 
aveva detto Shevardnadze. ag¬ 
giungendo- «Ma se è doveroso 
per noi un atteggiamento de! 
genere net confronti dell'at¬ 
tuale governo in Polonia, per¬ 
ché altn sono così intolleranti 
nei confronti, mettiamo, di 
Cuba'^ E se è possibile che vi 
sia un primo ministro non co¬ 
munista in un paese sociali¬ 
sta, perché dovrebbe essere 
considerata eresia un comuni¬ 
sta a capo di un governo occi¬ 
dentale?» 

Il socialista De Michelis dice 
dunque che in italia non si 
pone nemmeno il problema 


che possa essere considerata 
un'«eresia>. Cosi ovviamente 
dovrebbe essere. Ma non sia¬ 
mo altrettanto sicun di aver 
sentito sempre dire cosi dai 
massimi leader del suo parti¬ 
to Né che lutti siano altrettan¬ 
to convinti di questa owietà. 
Qualche mese fa, quando si 
era cominciato a pariate di 
un'alternanza al governo a 
.Varsavia, e Gorbaciov era in 
visita a Parigi, un suo collabo¬ 
ratore aveva dichiarato che 
rUrss non aveva nulla contro 
un governo diretto da un 
esponente di Solidamosc in 
Polonia. Esattamente negli 
stessi giorni a Roma era arri¬ 
vato un nuovo ambasciatore 
Usa a dichiarare, in piena cnsi 
di governo italiana, che a iuì 
non piaceva l'idea dei comu¬ 
nisti al governo a Roma, non 
diciamo quella di Occhetto 
presidente del Consiglio. 

□SrCf 



^ Libera la città. ^ 

S Con il nuovo Pei. 


I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

■ Contro ogni forma di razzismo, vioienza, za. 
nofobia, ìntolieranza 

■ Per una sanatoria che sottragga i cittadini ax- 
tracomunitarl al dramma dalla clandeallnltà 

■ Per l'appiieazlone e il miglioramento della 
legge 943 

■ Per il diritto di voto amministrativo ai cittadl. 
ni extracomunitarl residenti In Italia da alme¬ 
no tre anni 

■ Contro le loglctte dei «numero chiuso., con¬ 
tro l'adesione dell'Italia al patti di Shengan. 
per una nuova giusta legge sull'lngresao e il 
soggiorno nel nostro Paese 

■ Per un'applioaziona trasparente della legge 
sulla cooperazione allo aviluppo 

I Per l'applicazione di sanzioni economiche ef- 
ficaci al regime razziata sudafricano 

■ Per costruire una aocletà multistniea e multi¬ 
culturale arricchendo la civiltà e la democra¬ 
zia del nostro Paese. 

Tutu I Cornuta Urraorita, lo Ioga», I cenM tote àiM»» 

ad orgonlttoro imo raaài tietlSluloto. 

Pretto la airotlote tatlottio t Al amUott m contro 

eperture per tieggM AiAmnazIM a atr A amia»- 
mento aol ^Inlil^ toJTtl. OS/SnOUt-tniStt). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA italiana 
P rogatto «Nera e Non Solo. 
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POLITICA Interna 


La verità su Ustica 


Un maresciallo del centro radar di Marsala 
dbpb 9 anni confessa: «\ridi cadere il Dc9» 
Contemporaneamente un aereo decollato da Tripoli doveva raggiungere Varsavia 
Airimprowiso, giunto sopra la Sicilia, cambiò rotta e si diresse su Malta 


«n fflis^e doveva colpiie Gheddafi» 


Dopo 9 anni di silenzi crolla il muro delle omeità 
sul disastro di Ustica Un maresciallo in seivizio al 
radar di Marsala ha rivelalo ai giudici che vide ca¬ 
dere «in diretta» il Dc9 dell'ltavia e che scattò subi¬ 
to l'«allanne rosso» Un altro militare ha invece di¬ 
chiarato che quella sera era atteso un Tupolev, 
partito da Tripoli e diretto a Varsavia All ultimo 
momento deviò su Malta A bordo c'era GheddaiiV 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA «Ho visto cadete il 
Dc9 dell itavla Ne seguivo II 
passarlo sulla consolle la 
qualità della traccia ha comin 
ciato a decadere. I aereo per* 
deva cioè quota erano le 20 e 
59 L allarme? Lho dato )m 
mediatamente e scattò lo sta* 
todieme^nza» Luciano Ca 
rico la sera del giugno 
1980 era In servizio come 
•identificatore; nel centro ra 
dar di Marsala Èra sergente e 
controllava il traffico aereo 
reaie 

È il primo militare che, da 
vanti al giudice istruttore Vitto* 
rio Bucareili e al sostituto pro¬ 
curatore Giorgio Sanlacrope, 
ha deciso di nvefare come an 
dò quella sera infrangendo 
un muro di reticenze lungo 
nove anni Carico, attualmen¬ 
te maresciallo m servizio ad 
Otranto ha siner)iÌto le tesi uf* 
ficiatj dèi verticj dell Aeronau¬ 
tica che per anni fianno soste¬ 
nuto che il radar di Marsala 
era disinserito per una esercì 
tazione simulata la «Sinadex» 
e che I allarme parti da Ciam 
pino alle 21 e 15 più di un 
quarto dora dopo )abbatti 
mento del DcS sul cielo di 
Ustica 

•Accanto a me, alla ccmsol- 
le - ha detto ancora il sottuffi¬ 
ciale - cera il tenente Avio 
Giordano Tutto andp secon¬ 
do la prassi in quei casi il te* 
nente deve avvertire il coman 
dante in turno Comunque io 
stesso telefonai a Rumictno e 
a Punta Raisi Seguirono a 
pochi minuti di distanza nu 
merose telefonate con GlKrn 
pino e Martinafranck Fu la 
mobilitazione generale» Ep 
pure proprio 1 altro ien il te 
nenie Giordano aveva detto 
che I allarme era amvato da 
Ciamplno e che ii radar era 
disinserito per I esercitazione 
simulata Due affermazioni 
smentite decisamente da Lu 
ciano Carico che ha aggiunto 
«Dovevo prendere parte alla 
simulazione del "Sinadex'' 
ma con lo stato d em^enza 
Mr oltre uh ora lavorai sul 
bc9 scomparso Presumo che 
fa *‘Sinadex" non prese mai il 
via» 

Non è la pnma volta che 
Carico Viene ascoltato Dopo 
la trasmissione «Telefono gial 
lo» fu sentito come testimone 
dal magistrato di Marsala Di 


chiarò ugualmente d aver vi 
sto la «traccia del Dc9 decade 
re» Ed è propno per queste 
sue affermazioni controcor 
reme nspetto ai suoi supenon 
che li giudice Bucareili è stato 
costretto ad Utcrhnmare per il 
«depistaggio» 23 militan del 
I Aeronautica i responsabili e 
gli avieri In servizio presso i 
cento radar di Marsala, inter 
rogati fino a ien e di Ltcola 
die saranno ascoltaci domani 
Quando il maresciallo at 
tualmenle In secnz o ad 
Otranto è uscito dalla stanza 
del giudice Bucareili era palli 
do e teso Tutt intorno un eli 
maeletUKO Laconsapevolez 
za tra gli avvocati di parte ci 
vile Alfredo Galasso Franco 
Di Mana e Sandro Gambenni 
e tra i giornalisti che hanno 



La cartina 
mostra la 
posiziono dei 
radar di Licola 
e Marsala 
f^Ha foto 
^tto il 
m<^esciaiio 
Luciano Canco 



seguito la vicenda che quel 
I mterrogatono rappresentava 
la «svolta» nell inchiesta su 
Ustica E qualcosa è cambiato 
davvero I due militari interro¬ 
gati subito dopo hanno evita 
lo infatti ì «non ricordo» o i 
•non so rispondere» i mare 
scialli Viraggio e Salvatore Loi 
e I aviere Claudio Belluomini 
hanno risposto confermando 
le dichiarazioni di Canco e 


sono andati anche oltre 
«Quando arrivai nel centro 
radar - ha detto I aviere Bel 
iuomini - erano le 21 in pun 
to Cera un clima di grande 
agitazione Abbiamo perso le 
tracce di un aereo civile mi 
hanno dello 11 Smadex'^ Pro 
babiimente non ci fu» Che la 
misteriosa simulazione non 
parti mai lo dimostrano anche 
te annotazioni sul registro del 


la sala operativa di Marsala E 

10 ha confermato anche il ma 
resciallo Vitaggio «La Sinadex 
non iniziò» ha detto ai giudi 
ci «Nulla è diverso ha detto 
[avvocato difensore dei miti 
tan Taormina - nspetto a 
quello che hanno dichiarato 
gli altn imputati» Comunque 
alla luce delle rivelazioni di 
Canco appare paradossale li 
(atto che con un Oc9 caduto 
in mare al centro radar di 
Marsala cera qualcuno che 
faceva i «war games» Ma per 
ché allora per tanti anni è sta 
ta nbadila la versione dei ra 
dar dlsinsento e dell operazio 
ne «SInàclex 

Un alti:^ che apre 

scenari imprevisti e da giallo 
mtemazionale nella vicenda 
1 ha sostenuta il maresciallo 
Salvatore Loi davanti ai gior 
nalisti «Il giorno prima del di 
sastro - ha detto - abbiamo 
ricevuto un piano di volo 
partiralaFe dall aeroporto di 
Fiumicino li nome in codice 
era Vip 56 un aereo nemi 
co autorizzato ad attraversare 

11 nostio spazio aereo sullae 
rovia Ambra IS" Un Tupolev 
partito da Tnpoli diretto a 
Varsavia» Quando le parti ci 
vili durante l interrogatorio di 
Loi hanno posto ta fatidica 
domanda sul «Vip 56» lui ha 
fatto appena in tempo a defi 
nirlo «uno zombi» poi il giudi 
ce Bucareili ha hmso il di 
scorso dicendo che quel Tu 


polev non riguardava I inehie 
sta 

Uno «zombi» che doveva 
volare nella stessa aerovia del 
Dc9 dell Ilavia ma invece che 
da nord verso sud da sud ver 
so nord Secondo i codici m 
temi «zombi vuol dire velivolo 
nemico 11 «Vip 56» aveva it 
permesso di penetrazione sul 

10 spazio aereo italiano Chi 
c era a bordo^ Sembra che li 
passe^ro «eccellente» fosse 
Gheddafi m volo con tanto di 
«permesso ufficiale» nei nostri 
cielt «Dovevamo seguire quei 
la traccia - ha aggiunto Loi - 
non perderla di vista inve 
ce » Invece il Tupolev al 
I improvviso cambiò rotta Ar 
ovato ai confini con la Sicilia 
piegò il volo verso Malta. E 
sull aerovia «Ambra 13» in cui 
doveva passare transitò con 
un ntardo di due ore sulla ta 
bella di marcia il Oc9 dell (U 
via che dolpito da un missile 
andò ad inabissarsi nel mare 
di Ustica 

E se è propno vero che su 
quel volo partilo da Inpoli 
con 25 minuti di ntardo viag 
gtava Gheddafi con (^ni pro¬ 
babilità allora quel missile 
killer che i penti hanne defi 
mto ana ana doveva «ervue 
per abbattere il Tupolev La 
sciagura insomma sarebbe 
stala causata per eirort du 
rante un tentativo di eliminare 

11 leader libico Ma allora di 
chi era quel missile’ 


Volavano in direzione opposta sulla stessa «autostrada del cielo» 


La rotta «Ambra 13» punto d’incrodo 
tra il jet Itavia e il Tupolev libico 


Volava anche Gheddafi sui cieli del Tineno in quel 
27 giugno 1980’ L’ipotesi si è affacciata len duran¬ 
te I intenogatono di un maresaallo di stanza a 
Marsala ta sera della strage di Ustica, Salvatore Loi, 
il quale ha rivelato che sul suo piano di volo era 
segnato il passaggio di un aereo che da Tripoli do 
veva raggiungere Varsavia Poi improvvisamente la 
rotta fu mutata, verso Malta Qualcuno I avverti’ 


ROSANNA LAMPUONANI 


■I ROMA Prende corpo 1 1 
potcsi che su un aereo deno 
minalo «Vip 56» un «Tupolev» 
C! fosse proprio Gheddafi il 
leader libico Questo capitolo 
dei giallo Ustica è destinato a 
clamorosi sviluppi anche per 
le implicazioni politiche che 
contiene 

La Libia di Gheddafi rientra 
prepotentemente in questa vi 
cenda dai miiie lati oscuri In 
fatti ora si rafforza I ipotesi 
che in quel lontano 27 giugno 
di 9 anni fa sul mar Tirreno si 
sia svolta una vera e propna 
battaglia come potrebbe es 
sere confermato dalle nume 
rose trace. registrate dal radar 
di Marsala pnma che fosse 
spento per i esercitazione si 
mulaia Per una di quelle trac 
ce la sei si è fatta I ipotesi 
che nascondesse il volo segre 
(0 de) segretario di Stato ame 
deano Ivlaskie che da Ankara 
dove era stato per un vertice 
Nato doveva raggiungere il 


prendente Carter m visita in 
rortogallo Ora invece la trac 
eia nasconderebbe il volo di 
Gheddafi Se è vero dunque 
che i) leader libico fosse in 
procinto di sorvolare ) Italia si 
ipotizza che più di una forza 
presente in zona per te esercì 
fazioni Nato potesse cogliere 
loccasione per far fuon lo 
diato «nemico» Gli Stati Uniti 
che un anno dopo furono 
protagonisti della cnsi nel gol 

10 della Siile ia Francia dai 
molteplici interessi in medio 
Onenle e che nel Mediterra 
neo aveva b portaerei Foch 
Ma Gheddafi forse avvertito 
fece invertire la ro ta E (orse 
propno un missile destinato al 
Tupolev libico per errore colpi 

11 [x9 dell itavia 

Questa è 1 ultima ipotesi su 
quella battaglia dei cieli di cui 
mollo SI è detto e scruto nel 
tentativo di raggiungere una 
verità accortamente sfuggen 
te Certo la pista libica è quel 


la che più tenacemente ha re 
sismo a molti tentativi di affos 
samento Tutto è iniziato con 
li ntrovamento il 18 luglio del 
1980 tre settimane dopo il di 
sastro di Ustica di un Mig 23 
libico sui monte Timpa del 
Megaro in Sila Pnma I episo 
dfo fu circondato da un fitto 
mistero poi inievenne lo stes 
so Gheddafi che parlò di ma 
lore del pilota Ezzedin Koal 
come causa d^llo schianto 
sulla montagna Ma presto co¬ 
minciarono a fiorire ipotesi di 
un co legamento (ra i due epi 
sodi accaduti non a tre setti 
mane di distanza come si è 
voluto accred tare ma con 
temporaneaemte L autopsia 
sul corpo del libico eseguita 
dall anatopatologo Erasmo 
Rondelli e dal cardiologo An 
selmo Zurlo rivelò uno stato 
di avanzatissima decomposi 
zione percuM due sanitari di 
chiararono nel referto ufficiale 
che la morte non poteva che 
risalire almeno a quindici 
giorni prima E non certo a 
«non più di cinque giorni» co 
me qualcuno per «errore» 
scnsse Di più i due aggiunse 
ro una memona più cfettaglia 
ta trasmessa alia procura di 
Crotone che indagava sull in 
cidenle che però è poi miste 
riosamenle scomparsa 
(I velivolo fu in tutta fretta 
recuperato e spedito a Ghed 
dah assieme alla scatola nera 
che i tecnici italiani non ana 
lizzarono mai l libici diranno 


che la scatola si era rotta po 
co pnma dell incidente e che 
quindi non aveva registrato 
nulla A sollecitare la chiusura 
dell indagine crolonese «iter 
venne lo stesso Sismi il con 
trospionaggio militare A cui si 
rivo! e nella persona dello 
stesso capo Giuseppe Santovi 
to piduista Cesare Romiti at 
lora amministratore delegato 
della Fiat Interviene per far 
fretta perché I apparecchio n 
torni presto in Libia all epoca 
azionaria della Fiat li mistero 
è sempre più fitto e che non 
tutto fili liscio è costretto ad 
ammetterlo ad un certo punto 

10 stesso vice presidente del 
Consiglio Giuliano Amato 
che nel gennaio 87 contrad 
d cendo una propna dichiara 
zione al Parlamento piece 
dente di quattro mesi ammet 
torà che «c è qualcosa di poco 
chiaro nette carte relative alla 
morie del pilota del) aereo li 
bico» 

Tanto mistero cosa può na 
scendere’ Che è stalo il Mig a 
lanciare li missile proprio con 
Irò il Dc9 «per punire l Italia 
che detiene tanti libici m car 
cere dicluareranno esponen 
ti del Fronte anligheddafi in 
seguito all omicidio di un prò 
prio esponente avvenuto a 
Roma nel giugno 87 0 forse 

11 Mig ha sparato mentre len 
lava di intercettare un canco 
di armi clandestino destinalo 
proprio al Fronte e scortato da 
aerei di quei paesi che so'Aen 


La parte (Me: 

«È (pollato 

un Gumulo di bugie» 


•Un castello di informazioni inattendibili che crol¬ 
la» Cosi Alfredo Gajasso, avvocato di parte civile, 
ha sìlietlz^àtò'-la^tiiata di svolta nell inchiesta 
su Ustica «Le dichiarazione del maresciallo Lucia¬ 
no Canco - ha sostenuto - rappresentano la pn¬ 
ma smentiti delle versioni ufficiali Affermazioni 
che SI bhsano non su deduzioni ma su testimo¬ 
nianze di chi c’era quella sera» 


■■ ROMA Una giornata di in 
terrogatori che muterà decfoa- 
mente U senio dell Inchiesta 
sul disastro ih UsUca Le rive¬ 
lazioni del maresciallo Carico 
hanno avuto come conseguen 
za immediata una raffica di 
confenne tra t militari incrimi¬ 
nati 

È stato importante C soprai 
tutto su una questione fonda 
mentale come 1 avvistamento 
radar de) De 9 e i) nlevamento 
della caduta dell aereo Non si 
può dimenticare che il gene 
rate Pisano nell inchiesta in 
tema ha saputo dai vertici 
dell aeronautica che I aereo 
del! itavia non era stato mai 
avvistato perché la traccia 
identificata come «amica» 
non era stata seguila invece ci 
fu subito 1 «allarme rosso» 
Crolla insomma il castello di 
informazioni inattendibili del 
l aeronautica militare 
Queste novità quali interro¬ 
gativi sottedtanoT 
Innanzitutto bisogna dire che 
questo awislamenlo alle 20 
59 minuti e 45 secondi è stato 
segnalato da un sottufriciale 
che controllava il traffico reale 
nella sala operativa di Marsa 

14 

Ma non risulta sid tracciato 
ufficiale 

No anche se si tratta di un 
elaborato sintetico che co¬ 
munque è stato manipolato I 
nsultali della commissione 
Blasi sono inequivocabili I pe 
nu hanno intuito qu'^llo che il 
maresaallo di Marsala ha af 


fermato Un altro interrogativo 
riguarda io stato d allarme Fi 
nora è sempre stato detto che 
la notizia della caduta del De 
9 dell Itavia era anivaia alle 21 
e 15 ora sappiamo che non è 
vero Lallanne parti propno 
da Marsala 

Ma è pottlbUe che con lo 
•tato di emergenza per la 
acompana di un aereo cM- 
le abbiano «volto Fesercita- 
zlone «imulata, la «Sina* 
dex»7 

il dubbio è che la iSinadex» 
sia servita per sostituire il na 
suo del traffico reale per diver 
SI minuti almeno sino alle 21 
e 45 Comunque siamo di 
fronte ad una smentita quella 
del maresciallo Carico che 
per la pnma volta non viene 
da deduzioni log» he ma da 
uno che era presente al centro 
radar di Marsala Adesso ve 
dremo che cosa sapranno dire 
gli altn 

Si è parlalo anche del miste¬ 
rioso «Vip 56» 

In questa inchiesta bisogna 
andare fino m fondo capire 
tutte le dinamiche scavando 
sulle cose reali e consistenti 
che sono emerse 
A qoeMo pmrto che pensa, U 
maresdaUo Carico avrà bl 
sogno di una protezione 

Spero che viste le cose dette 
da questo coimputato la stes 
sa aeronautica militare decida 
di proteggerlo Spero 

□AO 



Bogianckino 
lascia anche 
il Consiglio 
comunale? 


È probabile che Massimo Bc^lanckino (nella foto) sinda¬ 
co dimissionano di Firenze decida di abbandonare anche 
il seggio di consigliere comunale Ai suo pnmo incontro 
con 1 giornalisti dopo i infarto che I ha colpito in Sidzzera 
Io scorso 14 agosto Bogianckino ha detto di considerate 
«conclusa» la fase dell impegno politico e si è di fatto candi¬ 
dato alla plesid^nza dell Accademia di musica di Santa Ce¬ 
cilia «Le masse artistx;he - ha detto - si sono sempre pro¬ 
nunciate favorevolmente sull ipotesi di una mia presmza a 
Roma» Il sindaco di Firenze non risparmia una battuta po¬ 
lemica al suo partito «Con i socialisti - dice •> da parte mia \ 
rapporti sono stati buoni meno da parte del Psi verso pi 
me Forse - conclude - perchè non ho mal tatto pollttca 
con cnten di corrente» 


A Cremona 
il Pei chiede 
le dimissioni 
del sindaco 


1 comunisti di Cremona so¬ 
no tornati len con una lette¬ 
ra aperta ai consigiien co¬ 
munali della città a chiede¬ 
re ie dimissioni del sindaco 
socialista Renzo Zaffaneila 
Zaifaneila nei Rtoml scòr^ 
aveva inviato alla mMistra 
tura una lettera «pnvata» m cui denunciava t intero Coni¬ 
glio comunale per «falso ideologico» nella vicenda degU-sals 
loggidoTo» loscandalochehacoinvoltouiiassessoR«Nt 
compagno di partito Un iniziativa «gravisi^ma», affenpa H 
Pci perchè «non dice la ventà sulle decisioni del ConaigUo 
e lo delegittima apertamente» «Non è più possibile - c<m- 
elude il Pci - concedere alcuna credibilità al smdaco Le 
sue dimissioni sono indispensabili per liberare ia politica 
cremonese da una mentalità fatta di doppiezza» 


Il Movimento 
federativo 
polemico 
con De Lorenzo 


Il segretario del Movimento 
federativo democratico Gio¬ 
vanni Moro si mostra «moito 
stupito» dei provvedimenti 
annunciati dal ministro del¬ 
la Sanità il liberale Ftamce- 
SCO De Lorenzo «Non cè - 
dice Moro - una sola paiola 
sul tema dei dintti dei cittadini» Per Moro la nforma dei ser¬ 
vizio sanitano deve invece basarsi «sulla tutela concreta e 
quotidiana dei dintti sulla considerazione dei cittadini non 
come utenti passivi ma come interlocutori necessari, sulla 
nforma dei modelli professionali degli operatori» Quanto al 
controllo e alla lotta agli sprechi conclude Moro é neces- 
sano «ncorrere alla mobilitazione dei cittadini e al loro inte¬ 
resse vitale a che tutto il sistema cambi modo di fonzioita- 


«La metropoli 
dei diritti»: 
così la Festa 
a Napoli 


«Per una metropoli moden 
na e dei dintti» è i) tema 
conduttore della Pesta del 
I Unità di Napoli che si svoi 
ge al Maschio Angioino da 
domani a domenica Al di¬ 
battito di apertura dedicalo 
ai temi doli Informazione, 
parteciperanno Walter Veltroni e il direttore del Mattino Pa¬ 
squale Nonno Venerdì sera ci sarà invece una veglia and- 
apartheid con canti e balli ahicani preceduta dagli inler 
venti del segretario della Fgci Gianni Cuperio e del segreta- 
no de) Pci napoletano Berardo Impegno Tra gli altri ospiti 
della Festa (che si concluderà con un concerto di Edoardo 
Bennato) il ministro delle Aree urbani» Carmelo (>>nte, 
Giorgio Napolitano ministro-ombra degli Esteri il sindaco 
di Palemio Leoluca Orlando Antonio Bassoilho, BiaglQ de 
Giovanni lo storico Giviseppe TambutranO.l^rtàfo 
ni Domenica Gerardo Chiaromonte Ferdinando Imposi' 
mato Isaia Sates e Maurizio Valenzi presenteranno il ittÀo 
sulla camoira dello scomparso Paolo Ricci giornalista e 
pittore comunista 


QREQOlìlO 


gono Bakkush O Ione sono 
propno I caccia di scorta al 
canco d anni che hanno mira 
lo ai Mig ma hanno colpito i) 
Dc9 Poi t aereo libico è anda 
lo a schiantarsi sulla Stia per 
ché aveva esaunlo il carbu 
rame L ipotesi del traffico 
d armi è suffragata dall mchie 
sta condotta da Carlo Mastei 
Ioni giudice di Venezia il 
quale ascolta anche il gr nera 
le Pietro Puccio nell 80 co 
mandante della Terza regione 
aerea di distanza a Ban e ca 
po operativo regionale di Mar 
lina Franca da cui si con rolla 
no tutte le postazioni radar 
mendionali Puccio non fu 
mai interrelato su quell cpiso 
dio il che è tanto più trano 
dal momento che furono < 
SUOI uomini a recuperate il ve 
iivolo libico 

Gè poi 1 altra ipotesi per 
spiegare ta battaglia di quella 
sera erano in corso esr rata 
zioni Nato e una squadriglia 
di 4 Mig libici da giorni e per 
ore e ore le stava seguendo in 
uno spazio aereo vicino 
Qualcosa può essere succes 
so all improvviso coinvolgen 
do ie forze alleate Ha qu ndi 
un senso in questo qjadr 
generale i affermazione d 
Zanone che nel novembre 
88 da ministro della Difesa 
d chiarò che per sapere qual 
cosa sulla strage di Ustica il 
governo Italiano avrebbe do 
vuto rivolgersi ai governi di al 
tn paesi alleati e no 


Riapertura Emissione 

SETTEMBRE ’89 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


N l CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

# I certincati di durata quinquen¬ 
nale hanno le stesse carattenstirhe fi¬ 
nanziane di quelli emessi il 1° settem¬ 
bre, essi sono offerti al pubblico in 
sottoscnzione in contanti 

# La cedola i semestrale e la pnma, 
pan al 6,65% lordo, verrà pagata il 
r3 1990 

# Poiché I certificati hanno godi¬ 
mento 1° settembre 1989, aU’atto delle 


sottoscnzioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso 

• Le cedole successive sono pan al¬ 
l’equivalente semestrale del rendi¬ 
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,50 di punto 

• Qualora l’ammontare delle sotto- 
scnzioni superi l’importo offerto, le 
nchieste verranno soddisfatte con n- 
parto 

A I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta m caso di necessità 


In sottoscrizione dal 2 al 4 ottobre 


Prezzo 

di emissione 


Durata 

anni 


97,75% 5 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

14,43% 12,58% 

IT 





l’Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 


Rnttisi in Hj Piovono le proteste per la trasmissione 

ou ivuiiia dt^iiuaiu iii iv costruita su misura per Franco Canaro 

Lo zelante presentatore: «Lei è un manager, la città ne ha bfeo^o, tanti auguri» 
Il Pd si appella alla commissione parlamentare. Un passo del ministro Mammì 


È morto Antonio Taramelli 

Senatore del Pd dall’SS 
una lunga esperienza 
di amministratore a Milano 


«La Rai vi consi^ questo ^daco» 


E teihpesta sulla Rai dopo la trasmissione dell’al¬ 
tra ^ra sulla Rete 2 «Costruiamo |a capitale». «Un 
programma fatto per tirare la volata al capolista 
socialista Cairaro», accusa il Pei, che ha scrìtto a 
Biagio Agnes e ad Andrea Borrì. Dura protesta an¬ 
che del ministro delle Poste Mamml, capolista del 
N a Roma. Della vicenda discuterà oggi il Consi¬ 
glio di amministrazione della Rai. 


•TIFANO DI MICHELI 


■BaÒlviA- A pensare a F|r&n< 
co tSrraro come tnturo s\n<la< 
co di Roma,^ oltre a Craxi « 
AndfeOtti che l'avrebbero de- 
lionato, c'è anche ta Rai. A 
Viaie MaazIni, dopo il dibattito 
dell'altra sera In diretta dal 
Campidoglio, tira aria di tem¬ 
pesta. E della vicenda ne di- 
Kuterà, oggi pomeriggio, ii 
Consiglio di ammlniiirazìone. 
che toma a riunirsi dopo la 
pausa estiva. Sotto accusa la 
gesdope della trasmissione da 
parte dèi conduttore, Giancar¬ 
lo Santalmas^; e il direttore 
della Bete 2, il socialista 
Giampaolo godano, ieri le 
prese di posizione e le prote¬ 
ste si sono ammucchiate, sul¬ 
la scrivania del direttore gene¬ 
rale Biagio ^hes e su quella 
di Andrea Boni, presidente 
delia Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza. A protestare 
vivacemente, oltre al Pel, c’è 
anche Oscar Mamm1« ministro 
delle Poste e capolista repub¬ 
blicano alle elezioni del 29 ot¬ 


tobre, e l'Msl. Una certa ten¬ 
denza a «tirare la votata» ai ca¬ 
polista del PsI, aNa Rai ce 
l'hanno di sicuro. È successo 
anche durante il Tg3 regiona¬ 
le di qualche giorno fa. quan¬ 
do è stato presentato un son¬ 
daggio sul future primo citta¬ 
dino realizzato da «Epoca». 

Antonia Bernardi e Enrico 
Menduni, consiglierì dì ammi¬ 
nistrazione comunisti, hanno 
inviato ieri mattina una lettera 
ad Agnes es(mmendo «viva 
preoccupazione per alcuni 
comportamenti ciré apireiono 
unilaterali, di parte, niente af¬ 
fatto corretti». Dopo aver ram¬ 
mentalo il «discutìbile» com- 


Bemardi e Menduni attaccano 
a fondo la trasmissione di lu¬ 
nedi sera. «Il discutibile divie¬ 
ne poi assolutamente Inaccet¬ 
tabile per la e\4dente strumcn- 
(alità delt'imposUizione, a fa¬ 
vore di una candidatura di 
parte - scrivono - con l'enfa- 
tìzzazione della necessità dì 



Foto di gruppo in Campidoglio per I capltlsta alle elezioni romarw che hanno partecipato lunedi sera alla trasmissione Rai 


un sindaco-govematore-mini- 
stro*. Anche Elio Quercioli, 
capogruppo del Pei nella 
Commissione di vigilanza, ha 
scrìtto una nuova lettera a 
Borri dopo quella della scorsa 
settimana sul servizi del Tg3 
del Lazio. Querelali definisce 
■scelte non solo discutibili, ma 
gravi» quelle praticate in Rai 
per le elezioni romane, e 
chiede la convocazione del¬ 


l'ufficio di presidenza della 
Commissione stessa «per deci¬ 
dere le opportune iniziative*. 
Secondo Quercioli occorre fis¬ 
sare «da subito criteri e norme 
che impediscano "un uso pri¬ 
valo" da patte di questo o 
quel partito di reti e testate del 
servizio pubblico, utilizzate 
per sponsorizzare questo o 
quel candidato». 

A Borri ha scritto anche 


Oscar Mammt. per chiedere 
«criteri e norm^ per le tra- 
smia^ni suite elezioni netta 
capitale. «Un tal suggerimento 
- aggiunge nella sua lettera al 
presidente della Commbsione 
di vigilanza - tì formulo con 
arveora maggiore «)nvÌnzione 
dopo aver partecipato ad una 
trasmissione, ieri sera sul se¬ 
condo canale. predclerTrùna- 
ta. strutturata e condotta in 


modo quanto meno singola¬ 
re». Infine, una lettera a Borri 
l'hanno inviata anche i rap- 
presentanti missini in Com¬ 
missione. Servcllo e Pozzo. 

Insomma. quella di oggi 
pomerìggio non sarà una riu¬ 
nione tranquilla. Del resto, la 
trasmissione di lunedì sera, in¬ 
titolala ■Costruiamo la capita¬ 
le*. fa nascere più dì un so¬ 
spetto. NeH aula del Consiglio 


comunale del Campidoglio 
erano stati riuniti i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti (per il Pel 
il capolista Alfredo IreichUn), 
ma Io spirito del programma e 
le domande del conduttore 
miravano espllcitatnente a 
crqare attenzione intorno alla 
candidatura del ministro dello 
Spettacolo. E a dare man forte 
al suo collega di partito e di 
governo c'era Carmelo Conte, 
mliùstro Graziano per le Aree 
urbane. Un esempio di come 
è stato condotto il tutto? Ecco 
il saluto rivolto a Carraro da 
Gancario Santalmassi, che ha 
aperto la trasmissione riceven¬ 
do gli ospiti airingresso del 
palazzo ^natorlo: «L'abbia¬ 
mo vista già su tanti manifesti 
(e in effetti ogni angolo della 
città è inondato di foto di Car¬ 
raro n.cLr.), lei ha scelto di es¬ 
sere manager. Ronia ha biso¬ 
gno di manager, le (accio tanti 
auguri». Prima dell'inizio del 
dibattito c’è stata una lunga 
•introduzione» di Antonello 
Trombadorl, che ha pratica- 
mente messo sullo stesso pia¬ 
no le giunte di sinistra e quel¬ 
le di Giubilo e Signorello. 
■Trovo sconcertante una tra¬ 
smissione in Tv fatta solo per 
tirare la volala al '‘ministro de¬ 
gli stadi” - commenta l'ex sin¬ 
daco comunista Ugo Vclcre 
Non una parola sulle ragioni 
per le quali andiamo al voto. 
Noi non siamo uguali a Giubi¬ 
lo; non solo abbiamo le mani 
pulite, ma pur ira laute dillt- 
coltà, molte cose buone in 
questa città le abbiamo fatte». 


Le Regioni dai ministri 

«Cambiate la Finanziaria» 

E Cirino Pomicino confenna 
la vendita di beni statali 


Incontro con Cgil, Cisl, Uil sulla Finanziaria: «Entrate in più per 12mila miliardi» 

Sicuro è solo il rincaro delle tariffi^ 
Sindacati a Formica: «E Tinflarione?» 


M MILANO. È morto l'altra 
notte nella sua abitazione dì 
Milano, dopo una lunga ma¬ 
lattia. il senatore comunista 
Antonio Taramelli, membro 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali e della giunta delle 
elezioni e delle immunità par¬ 
lamentari. 

Nato a lodi il 5 giugno 1929 
in una famiglia operala, Tara¬ 
melli aveva potuto frequentare 
le scuole solo fino alla quinta 
elementare e a soli undici an¬ 
ni aveva iniziato a lavorare. A 
M anni era già operaio in una 
fabbrica lodlgìana, aveva ri¬ 
preso gli studi serali grazie ai 
quali nel 1951 si diplomò co¬ 
me disegnatore industriale. 

Nel 1948 Antonio Taramelli 
sì iscrìsse al Pel e dal 1951 tu 
funzionario di partito, diven¬ 
tando presto segretario del 
Lodigiano, consigliere comu¬ 
nale e poi provinciale. Nei pri¬ 
mi anni 70 entra nella segrete¬ 
ria della federazione milane¬ 
se. Sono gli anni della strate¬ 
gia della tensione e del terrori¬ 
smo e Taramelli è uno dei 
protagonisti della grande bat¬ 
taglia per difendere la demo¬ 
crazia, forte della sua coscien¬ 
za unitaria, del suo forte Im¬ 
pegno personale. 

Quando net 1975 nasce a 
Milano la prima giunta rossa. 
Antonio Taramelli è assessore 
al decentramento, al lavoro, 
all'economia ed al personale 
e capo della delegazione co¬ 
munista in giunta. Nello stesso 
perìodo diviene presidente del 
Comprensorio milanese. Tarar 
meili da quel momento rap¬ 
presenta il Pei nelle isiHuzioni 
e si dimostra un Intelligente 
ed instancabile uomo di go* 

Camera 
«Assemblea 
Nato senza 
sperperi» 


verno. 

Nel 1980 viene eletto presi¬ 
dente dell'amministrazione 
provinciale di Milano, carica 
che ricopre fino al maggio del 
1983 quando viene eletto per 
la prima volta senatore per 11 
collegio di Lodi. Nello stesso 
anno diventa presidehte della 
Commissione di controllo del 
Pei milanese. 

Ai Senato entra a far parte 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali e si dedica con 
particolare competenza alla 
elaborazione delia legge di ri¬ 
forma delle autonomie locali. 
È anche membro della Com¬ 
missione parlamentare sul fe¬ 
nomeno della mafia. 

i funerali di Tarameli! si 
svolgono oggi pomeriggio alle 
15 partendo dall'abitazione di 
viale Suzzani 273 a Milano. 
Parlerà il vicesindaco di Mila¬ 
no Luigi Corbani. li vicepresi¬ 
dente Maffioletti guiderà una 
delegazione dei senatori co¬ 
munisti composta da Vetere, 
Bollini, Senisi, Antoniazzi e 
Merìggi. Il Senato sarà rappre¬ 
sentalo dal de Leopoldo Elia e 
dal socialista Gino Savarelli. 

Il segretario del Pei Achille 
Occheito ha subito inviato un 
telegramma alla vedova ed ai 
figli di Tarameili nel quale af* 
ferma che «resta vìvo in tutti 
noi U ricordo del contributo 
prezioso di impegno e di idee 
dato generosamente da Anto¬ 
nio in oltre 40 anni di milizia 
nel Pel». Telegrammi dì cordo¬ 
glio sono stati anche inriati 
dal presidente Cossiga, da 
Spadolini e dalla lotti, dal ca¬ 
pogruppo comunista al Sena¬ 
to Ugo Pecchloli e dalla segre¬ 
teria della federazione mila¬ 
nese del Pei. 


Massa 

Assessore pd 
polemico 
col partito 


MROMA.< là •Fmanziaria 
che piace è tutti» del goft^emo 
AndreotI) ieri ha subito un ri¬ 
goroso «stop» da parte del pre¬ 
sidenti, delle Moni italiane, 
riuniti coi ministri Maccanico. 
Cirino Pomicino. De Lorenzo 
e il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Cristofori. 
Gii esponenti del governo 
hanno cercato di dare un'Im¬ 
magine positiva deirincontre. 
totlollneando soprattutto 
{'«avvio d( un nuovo metodo 
. di confronto». Gli incontri col 
rappresentanti regionali pro¬ 
seguiranno infatti anche do¬ 
mani e venerdì, prima che il 
Consiglio dei ministri vari fi¬ 
nalmente la Fmanziaria e i 
provvedimenti collegati, E an¬ 
che successivamente, l'iter 
parlamentare non taglierà 
fuori gli esponenti del governo 
locale. Ma il punto è che i mi¬ 
nistri di Andreotii sono ^li 
costretti ad una sorta di mar¬ 
cia indietro, c alla rimessa in 
discussione di alcune delle lo¬ 
to Intenzioni. Lo ha dichiarato 
al termine della «conferenza 
Stato-Regioni», tenutasi a pa¬ 
lazzo Cmgi, Il presidente del¬ 
l'Emilia-Romagna Luciano 
Querzoni: «La fermezza e Tu- 
nità con la quale ì presidenti 
delie Regioni hanno detto ba¬ 
sta all'accentramento selvag- 
glo andato avanti in questi an¬ 
ni, ha costretto il governo a 
impegnarsi su alcuni punti 
precisi» Eccoli in sintesi- 
Nel '90 andrebbero alle Re¬ 
gioni le stesse risorse deH'SS 


maggiorate del tasso di infla¬ 
zione (sia attribuendo loro 
parte degli auménti delle (asse 
automobilistiche, aia. antici¬ 
pando risorse cheit*^ .Regioni 
potranno atiingére autonoma¬ 
mente cctn un riordino in ma¬ 
teria fiscale da attivare nei 
prossimi due anni). 

fi governo si accolta 300 mi- 
(lardi derivanti dal rinnovo del 
contratto del dipendenti regio¬ 
nali. e si impegna a coinvolge¬ 
re maggiormente le Regioni 
neììa politica dì investimenti. 

Le riforme sanitarie dovran¬ 
no essere contestuali alla nuo¬ 
va disciplina della finanza re¬ 
gionale, promessa da anni e 
mai attuata. 

•Su questi punti - ha ag¬ 
giunto Guetzoni - il governo 
ha assunto impegni generali, 
modificando un'iniziale chiu¬ 
sura, ma se non seguiranno 
prov^lmenii concreti abbia¬ 
mo già preannunciaio il no¬ 
stro no». 

Ieri sera, Infine, breve in¬ 
contro tra il ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino e An- 
dreotti: oggetto il disegno di 
legge che disciplinerà la ven¬ 
dita di Ulna parte del beni im¬ 
mobiliari dello Stato. Il mini¬ 
stro ha confermato che que¬ 
sto provvedimento accompa¬ 
gnerà la Finanziaria: «Il pro¬ 
blema • ha detto Cirino Pomi¬ 
cino - non è solo quello di 
alienare gii immobili ma an¬ 
che. e soprattutto, di conferirli 
a società che ii sappiano vaio- 
nzzare e gestiie». 


La manovra sulle entrate sarà di 12.000 miliardi. Ge* 
stita dallo Stato, perché i Comuni non ne vogliono 
sapere di «addizionali». Nella Finanziaria, ci sarà lo 
snellimento dei «740», una piccola riforma deU'lciap. 
e misure per snellire l'Iter dei ricorsi. Capitolo rendi¬ 
te: solo impegni futuri. Nulla, invece, sulla riduzione 
dei tassì dei titoli. L'incontro Sindacati-Formica è tut- 
, to qui. Cifre dettagliate: nessuna. 


STEFANO BOCCONBTTI 


wm ROMA. Nessun dato del- 
tagliato (a 4 giorni dalla pre¬ 
sentazione della Finanziaria), 
con Formica che si giustifica 
così: «Carli è all'estero, fare ci¬ 
fre sarebbe scorretto nei suoi 
confronti». Nessun numero, 
dunque, qualche notìzia spar¬ 
sa su questo o quel fronte, 
due, tre iniziative che il sinda¬ 
cato giudica «interessanti» e 
un po' di impegni per il futu¬ 
ro. ti «faccia a faccia» tra il mi¬ 
nistro delle Finanze e le tre 
confederazioni - di fatto l’ulti¬ 
mo confronto prima del varo 
della manovra economica, 
che tutti danno per venerdì 
quando si riunirà il consìglio 
di gabinetto - è tutto qui. 

Qualche dato, tra quelli, ge¬ 
nericissimi. che il ministro ha 
fornito ien. L’operazione del 
governo, su! «fronte» delle en¬ 
trate, è attorno ai 12.000 mi¬ 
liardi. Cifra che inizialmente 
doveva essere divìsa in due 
■Uonconi». 8000 miliardi ii 
avrebbe rastrellali Io Stato, al¬ 
to 4000 avrebbero dovuto ra¬ 


cimolarli gli enti locali. Attra¬ 
verso quelle che si chiamano 
le «addizionali». Si tratta delle 
aliquote in più che i Comuni 
possono mettere sulla bolletta 
della luce, dei telefoni, etc. 
Ma r«addizionale» non ci sarà. 
Gii enti locali - e come non 
immaginarlo a 7 mesi dalle 
elezioni - non ci stanno. Così 
a Formica non è rimasto che 
spiegare che tutti i 12mita mi¬ 
liardi di nuove entrate saran¬ 
no gestiti dairaiT linistrazio- 
ne centrale. Dailo Stato, in¬ 
somma. Con l'aggravio di 
qualche bolletta. Quale, non 
ri sa ancora. Ma è probabile 
che. benzina a porte, te «voci» 
saranno le stesse; energìa, te¬ 
lefono, servizi. Finalmente pe¬ 
rò il sindacato ha rotto il silen¬ 
zio suH'argomento. E ieri ha 
detto ai governo d’esser 
preoccupato per le tariffe. Ha 
spiegato D'Anioni, di fatto nu¬ 
mero due Cisl: «Ci dicono che 
gli aumenti non avranno ri¬ 
flessi inflazionisticL Staremo a 
vedere. Comunque, sarebbe 
meglio che il governo proce- 


ttesse con cautela». 

Qi enti locali sono protago¬ 
nisti anche di queUe misure 
che Cgil, Qsf e Uil. ieri sera, 
hanno defmìto «ìnleressanti*. 
Per faria breve: if minéìro ha 
illustrato ì suoi F»ogetU di ri¬ 
forma delia finanza locale. 
Qualcosa si farà subito con la 
Finanziaria *90 (un'^a^iusta- 
ta» alt'lciap che Formica ha 
sempre definito «rozza»), ma 
le modifiche vere e proprie ci 
saranno solo nel *91. Quando 
ci sarà una tassa immobiliare 
- a vania^ìo delle ammìni- 
straziom > che unificherà ì va¬ 
ri balzelli, e llnvim. che oggi 
gravano sulle abìtarionl. For¬ 
mica ha spiegato anche che 
vuole «alleggerire il carico fi¬ 
scale» sulla prima casa. 

Ancora, rincontro di ieri ha 
conlennato !a semptiflcazione 
della denuncia del redditi per 
ì lavoratori dipendenti con 
una proprietà immobiliare (in 
pratica non faranno più il 
■740“). Dì nuovo c'è una mi¬ 
sura - decrebbe entrare m vi¬ 
gore subito, con una Ic^ 
d'accompagnamento - sul co¬ 
siddetto <ontenzk»o>. Quef- 
renorme «mole» di rictMsi dei 
contribuenti che {^ratizzano 
rammmistrazione finanziaria. 
D’ora in poi una consulta» > 
non è il termine esatto, ma fa 
lo stesso - farà da «fiiUo* ai 
vari ncoisì, in modo che l'iter 
procedurale (ci sono 3 giudi¬ 
zi. pnma della sentenza della 
Ca^azione) sia snellito. In 
più ii «rìconente» n<m aspette¬ 
rà l'uttima sentenza - che in 



genere arriva dopo 10 armi, a 
lira svalutata - ma pagherà 
subito qualcosa. Poi si v^rà. 
In questo modo, funzionari, 
uffici, ispettori, supere no, po¬ 
tranno dedicarsi com maggior 
impegno alla lotta al)'evasi> 
ne. Almeno questa è l'inten¬ 
zione d) Formica. Benvenuto. 
Uil, e Vigcvanl, Cgil, gii credo¬ 
no. Lettien, anche lui Cgil, un 
po' meno: «Non c’è automati¬ 
smo fra lo snellimento delle 
procedure e rintensilicazione 
della lotta all'evasione. Dipen¬ 
de da volontà politica, non da 
‘'latti’’ tecnkii...». Il resto, tutto 
il resto, è solo impegni (utun. 
Sulla tassazione delle rendile: 


Formica giura che prima de) 
luglio '90 - data d'inizio della 
libera circolazione de) capita¬ 
le - la legge italiana sarà ade¬ 
guala a quella europea. Impe¬ 
gno di Formica a pariare tra 
un po’ anche di una riduzione 
dei tassi sui deporti bancari 
(«perchè non tutte le lasse fi¬ 
nanziarie devono crescere», 
commenta Vigevani). Niente 
da fare, invece, sulla l.as5azio- 
ne. vera, dei titoli di Stato: For¬ 
mica «comprende» il proble¬ 
ma, ma in pratica ha detto di 
non poter far nulla. E dire che 
questo è invece l’asse portan¬ 
te della piattaforma-fisco del 
sindacato. 


Caritas e altre undici associazioni cattoliche e laiche denunciano una politica antipopolare 

n volontariato: «Andreottì, ascolta i poveri» 


■IBOMA La Camere del de¬ 
putati riserverà ai delegati del¬ 
l’assemblea dell'Atiantico del 
nord le normali cortesie del 
caso: questa, in «intesi, la ri¬ 
sposta di Montecitorio alle ac¬ 
cuse di eccessiva «generosità», 
se non addirittura di sperperi, 
fatte da qualche giornale. Co- 
m’è noto dal S al 9 ottobre 
prossimi il palazzo della Ca¬ 
mera ospiterà la trentacinque- 
slma sessione annuale dell’as¬ 
semblea «parlamentare» della 
Nato, composta da 188 rap¬ 
presentanti dei 16 Stali mem¬ 
bri. Ci saranno inoltre 150 tra 
osservatori ed esperti. Questa 
assemblea si svolge annual¬ 
mente e a rotazione presso le 
sedi dei parlamenti nazionali | 
degli Stati membri, «i quali 
mettono a disposizione - fa I 
sapere una nota del servìzio I 
• informazione parlamentaTe e ' 
relazioni esterne - il supporto j 
logistico ed o^anizzatìvo del- j 
la sessione per il breve peno- | 
do del suo svolgimento*. Que- . 
st'annOv quindi, a Roma toc- I 
cherà a Camera e Senato ri- | 
solvere i numerosi problemi 
sul piano organizzativo e della , 
s'icurezza, oltre quelli deH’or- , 
ganlzzazione del programma i 
e dell'accoglienza. Ma «ogni i 
delegazione - informai i ' 
portavoce delle relazioni j 
esterne - si la carico delle ' 
proprie spese di viaggio, al- | 
ioggio e soggiorno; sul bilan¬ 
cio deU'assembIca Nato gra¬ 
veranno le spese del segreta¬ 
riato intemazionaie e dei ma¬ 
teriali riguardanti le sedute. 
Camera e Senato si divìderan¬ 
no gli oneri rimanenti, ivi 
compresi quelli riguardanti le 
fonne di ospitalità tradizional¬ 
mente in uso negli incontri in- 
temazionaii di ogni livello e 
quelle destinale a facilitare 
l'aitivìtà dei giornalisti accredi¬ 
tati*. 


NI MASSA. «Fer dìsposizìona 
del partito, l'assessore Bigini 
sospende l'attività pubblica»: 
questo il cartello aliisso «ulte 
porta del proprio ufficio in Co¬ 
mune dal prosindaco d! Mas¬ 
sa, il comunista Oliviero Bigi- 
ni. Un gesto evidentemente 
polemico, con cu) Biginl ha 
voluto ribadire il proprio dii* 
senso dalla decisione del Pel 
di Massa di rompere l'allean¬ 
za che sosteneva la giunta 
composta, oltre che dai co¬ 
munisti, dal democristiani, dai 
repubblicani e dai socialde¬ 
mocratici. 

La scctta del P i di Massa, 
come si ricorderà, preludeva 
alla formazione d'i una nuova 
coalizione, stavolta di sinistra. 
Un colpo di scena in Consì¬ 
glio comunale mandò però a 
monte il nuovo accordo politi¬ 
co appena maturalo: le dimis¬ 
sioni del sindaco repubblica- 
nò Mauro Pennacchlotti furo¬ 
no respinte a voto segreto. (I 
Pc» velie però confermare la 
propria scelta di disimpegno 
dalla vecchia coalizione e in¬ 
vitò i propri assessori ad aste¬ 
nersi dal partecipare alle riu¬ 
nioni di giunta e dalla vita am¬ 
ministrativa del Comune. In 
attesa di un chiarimento delia 
situazione. 

Nonostante siano passati 
molti giorni, ì rapporti tra lo 
forze politiche al Comune di 
Massa sono rimasti confusi, 
con una giunta rimasta in ca¬ 
nea solo in parte. La vicenda 
anima il dibattito ati'intemo di 
tutti i partili, Pci compreso. E 
così l’assessore e prosindaco 
comunista Oliviero filini, che 
fin dall'inizio aveva assunto 
una posizione di dissenso dal¬ 
le scelte del partito, lia voluto 
pubblicizzare il proprio atteg¬ 
giamento con un cartello, se¬ 
miserio ma polemico, fuori 
dal suo ufficio. 


Per la prima volta 12 tra le maggiori associazioni del 
volontariato cattolico e laico prendono una posizio¬ 
ne unitaria e mettono in guardia il governo: basta 
con una politica economica che danneggia gli «ulti¬ 
mi» e smantella di anno in anno lo Stato sociale. 
I^nunciala con vigore la linea praticata in questi 
anni, fatta di favori alla rendila finanziaria e di pres¬ 
sione sugli strali più deboli della società. 


ALBERTO LEISS 


V ROMA. 1^1 Wosegretario 
alla presldl^za dei Consiglio 
Nino Cristofori, fedelissimo di 
Andreotti, ieri ha cercato di 
tranquillizzare m on dpnor Giu¬ 
seppe Pasini, dimtore delia 
Caritas ^italiana, che gii ha 
consegnato un documento fit¬ 
to di denunce e di proposte 
relative airiinmmente varo 
della manovra economica da 
parte del governo. Pasini ha 


parlato a nome del circa 5 mi¬ 
lioni di volontari che. organiz¬ 
zati da una dozzina di asso¬ 
ciazioni laiche e cattoliche, 
svolgono da anni un delicato 
e fondamentale ruolo di «sup¬ 
plenza» dello Stato neirassi- 
stenza e la cura delle catego¬ 
rie più deboli delia società: 
anziani, maiali, handicappati, 
tossicodipendenti, emarginati. 
•Per la prima volta - ha pro¬ 


messo Cristofori - la Finanzia¬ 
ria non solo non prevede tagli 
nelle spese sociali, ma anzi 
accentua l'impegno per i più 
deboli». È ormai chiaro che il 
governo Andreoltl, dopo le 
scottature di De Mila e Amato 
su fisco e ticket, sia cercando 
disperatamente dì dimostrare 
che non scontenterà nessuno. 
Vedremo come nei fatti sarà 
compiuto il capolavoro - (ino¬ 
ra fallito - di avviale davvero il 
risanamento economico e di 
non far pagare prezzi ormai 
insopportabili agli strati più 
deboli della società, t un (atto 
che ieri il governo si 6 visto re¬ 
capitare un documento, assai 
rappresentativo, che suona 
come un atto d’accusa vigoro¬ 
so contro la politica economi¬ 
ca praticata m questi anni. 

li primo Timprcwero che «i 
poveri mandano a dire» - cosi 
tuona l'intestazione delle set¬ 


te dense cartelline rese pub¬ 
bliche ien -- riguarda ri fatto 
che «è mancato quasi del (ulto 
il confronto con i punti di vista 
degli strati più deboli e meno 
organizzati della popolazio¬ 
ne». Questi settori sociali non 
sono stati solo «dimenticati», 
ma anche «danneggiati» nel- 
Timpostazione delle diverse 
manovre finanziane che si so¬ 
no susseguile negli ultimi an¬ 
ni, in contrasto con Io stesso 
dettato costituzionale. Entrare 
in Europa nel ‘93 - ammoni¬ 
sce il documento ~ vuoi dire 
essere «competitivi* non solo 
per la modernità dclt'appara- 
to produttivo, ma anche per 
•l'equità e la qualità sociale». 

E le associazioni del volon¬ 
tariato mettono l'indice sulla 
vera piaga delie politiche eco¬ 
nomiche e sociaii degli anni 
80: «La graduale, ma rapida e 
costante erosione della spesa 


sociale, a vantarlo di quella 
per interessi». Un solo esimn- 
pio: oggi k> Stato spende per 
pagare uiteres» sul debito 
pubblico il doppio di quanto 
è destinalo all’assistenza sani¬ 
taria. Non è certo un esito ca¬ 
suale: li reddito nazionale cre¬ 
sce, ma a vantaggio «dei ceti 
più forti, che hanno i capitali 
per offrire prestili allo Stalo», 
mentre si accrescono le disu- 
guagfianze, le «vecchie» c le 
«nuove» povertà, il divario tra 
Nord e Sud. La spk^azlone di 
questa situazione sta nella 
scelta di non aver affrontato la 
•questione decisiva» deU'equì- 
tà fiscale. «Non può essere 
considerato giusto uno &ato 
che, sulla pelle dei cittadini 
più deboli, preferisca prende¬ 
re ui prestito a interesse dai 
celi più forti quella ricchezza 
che gli sarebbe dovuta attra¬ 
verso it fisco». Ma la «debolez¬ 
za nformatnee» dei governi 


degli ultimi anni si è riflessa 
anche nella «progressiva de- 
qualificazìone della spesa»; la 
denuncia qui si rivolge alle 
pratiche dei «puri trasferimenti 
monetari», dcH'assistenziali- 
smo indiscriminato, del clien¬ 
telismo, dei posti di lavoro 
pubbl'ici «non adeguatamente 
(ttoduttiv]*. 

Le associazioni cattoliche e 
laiche vogliono infatti arresta¬ 
re la tendenza alla distmziope 
dello Stato sociale, ma non 
per conservare quello che c'è, 
bensì per «ristrutturarlo pro¬ 
fondamente». Ci vuole più 
«trasparenza», più controllo 
dei cittadini, più efficienza ( e 
un invito a saper coniugare ef¬ 
ficienza e solidarietà nella 
contrattazione è rivolto anche 
^ sindacati). 11 documento in¬ 
dica alcune pnporttà: una leg¬ 
ge quadro per Fassistenza. 
adeguatamente finanziata; l'i¬ 


stituzione dell'assegno fami¬ 
liare; nuove leggi e fondi per 
l'immigrazione; copertura fi¬ 
nanziaria e ridiscussione del 
progetti-obiettivo In campo 
sanitario: stanziamenti «non 
simbolici» per la formazione 
del personale sociosanitario; 
investimenti per Toccupazìo- 
ne nel Sud e por la casa, e per 
rendere effettivo l'obbligo sco¬ 
lastico «oggi paurosamente di¬ 
satteso soprattutto nei Mezzo¬ 
giorno». 

Un pieno appoggio all'ini¬ 
ziativa è venuto dal Pci. La re¬ 
sponsabile sanità Grazia l,a- 
baie ha propasto un incontro 
tra le 12 associazioni e ii go¬ 
verno ombra, (iter elaborare 
posizioni comuni. Maria Eletta 
Martini (De) ha sostenuto 
che «molto si potrà fare negiì 
incontri con i capigruppo par¬ 
lamentari dopo la presenta¬ 
zione della Rnanziaria». 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Si comunicano i nominatìvi dei vinci¬ 
tori estratti fra quanti hiinno risposto 
al questionario distribuito in occa¬ 
sione della Festa Nazionale de l’Unità 
svoltasi a Genova. I Ibriunati sono: 
Franco Maniero (Genova), Fabio 
Ferroggiaro (Genova), Giovanna 
Callaioli (Livorno), Giovanni Re¬ 
petto (Genova) e Claudia TtoselU 
(Genova). 


l’Unità 
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IN Italia 


Palermo 

Coco(Dc) 
attacca Pd 
e giudici 


■1 ROMA Pesante sortita del 
sottosegretario alla Giustizia 
SiWio Cùco In un intervento 
alla Festa della De a Palermo 
il senatore democristiano ha 
sostenuto che ta Palermo co¬ 
me a Bologna alcuni partiti e 
fra questi il Fti hanno spon 
sonzzato fa linea antimafia 
dei magistrati» Ha poi aggiun 
to «U dovere dei paniti nei 
confronti della giustizia è la 
discrezione Un ruolo che il 
?c\ non ha rispettato» Coco 
che 6 stato magistrato e negli 
anni Settanta ha fatto parte 
del Csm si fa partigiano di un 
«azzernmento» ira i giudici di 
Palermo e difende Alberto Di 
Hsa che sarebbe stato sospet 
lato sulla scorta di certezze 
immorali» Infine auspica che 
l Incarico di alta commissario 
alla mafia sia affidato ad un 
sottosegretario 
in una dichiarazione di re¬ 
plica li seri Francesco Macls 
responsabile Giustizia del Pci 
rileva che le dichiarazioni di 
Coco «sono gravi perché Inter 
feriscono pesantemente sul 
I attività del Csm e per il goffo 
tentativo di coinvolgere il Pci 
nelle vicende della magistra 
tura palermitana» «È vera 
mente risibile - prosegue Ma 
cis - che un nmprovero dì tal 
genere provenga da un com 
ponente del go\«mo Andreot 
ti che proprio m questi giorni 
ha emanato un decreto-loto- 
grafia per salvaguardare la 
camera di ben individuati ma 
gistrati che dirigono i più im 
portanti uffici istruzione Italia 
ni» 


Carceri 

Bevilacqua 
trasferita 
a Brindisi 


MAVEliUNO A quindici 
giorni dal processo per lo 
scandalo del carcere a luci 
rósse» 1 ex direttrice del pe 
fìilenziarfo di Avellmo Ciò* 
tìnda Bevilacqua è stata 
reintegrata nell incarico e 
trasferita a Brindisi Secondo 
la direzione generale degli 
Istituti di pena si sarebbe 
trattalo di una «decisione 
tecnica» in quanto «sarebbe 
IO venuti meno i motivi cau 
telarl che determinarono la 
sospensione della direttrice 
Dopo dieci mesi di so¬ 
spensione dunque da len 
la Bevilacqua si trova a diri 
gere un carcere con 200 de 
tenuti LU ottobre dovrà 
comparire davanti ai giudici 
del tribunale di Avellmo per 
nspondere di una sene di 
reati che vanno dall interes 
se privato all abuso di potè 
re dal falso alla tentata vio 
lenza privata collegati alla 
sua precedente direzione 
Carceraria l inchiesta era 
partila net dicembre dell an 
ho scorso In seguito ad alcu 
ne dichiarazioni di agenti 
educatori e detenuti della 
casa circondanale avellinese 
su presunti favoritismi a 
•ospiti eccellenti» e fantoma 
Uche cene luculliane offerte 
dalla «regina della camorra» 
Pupetta Maresca 


Il pm del maxiprocesso replicherà 
domani alle accuse del «corvo» 
sulla sua vita privata 
La storia di un conto in banca 


Ieri la prima commissione 
stava per «incriminarlo» 
Decisa l’audizione di Falcone 
Mirabelli riferisce a Cossiga 


Csm, adesso contrattacca 


Giuseppe Ayala sara ascoltato domani dal Csm 
L audizione è stata chiesta dal magistrato per conte 
stare le accuse mossegli da Di Pisa La convocazione 
è intervenuta mentre la prima commissione del Con¬ 
siglio SI accingeva a votare a maggioranza I apertura 
di un procedimento nei suoi confronti Falcone sarà 
sentito il 12 ottobre dal comitato Antimafia Ieri m 
tanto Cossiga ha ricevuto il vicepresidente Mirabelli 


FABIO INWINKL 
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■1 ROMA Palazzo dei Mare¬ 
scialli ore 13 La prima com 
missione del Csm attesa ad 
una decisione sui trasfenmen 
lo d ufficio di Alberto Di Pisa 
sta per votare a maggioranza 
I apertura di un analogo pro¬ 
cedimento nei confronti di 
Giuseppe Ayala A quei pun 
to con una scansione degna 
di un «thrilling» cinematografi 
co arriva sul tavolo dei com 
missan un telex dello stesso 
Ayala Pesantemente accusato 
nei giorni scorsi da Di Pisa e 
da alcuni giornali il Pm dei 
primo maxiprocessp chiede di 
essere ascoltato dal Csm per 
replicare a queste accuse 
La commissione accoglie la 
rxihiesta e fissa 1 audizione 
per domani alte 1530 Non 
passa una propos a di emette 
re subito nei suoi confronti un 
avviso di garanzia Ayala in 
somma sarà sentito «a piede 
libero» 


La prima commissione ave 
va trascinato per ore - lunedì 
sera e len - la discussione sul 
caso dei <oivo» di Palermo 
Una maggioranza si è infine 
coagulala sul proposito dt af 
fiancare al procedimento su 
Di Pisa un altro a carico di 
Ayala Su questa iiiiea si sono 
ritrovati Giuseppe Canti e Mar 
cello Maddalena di Magistra 
tura indipendente Nino Ab¬ 
bate di Unità per la Costituzio¬ 
ne e il democristiino Nicola 
Lapenta contran Eicna Pa 
ciotti di Magistratura demo¬ 
cratica e il comunista Mano 
Gomez d Ayala 

Nella stessa mattinata di ieri 
una richiesta di colloquio in 
dirizzata al comitato Aniima 
fia del Csm è venuta da Gio¬ 
vanni Falcone li comitato riu 
nitosi nel pomeriggio ha dect 
so di convocare il magistrato il 
)2 ottobre 

Una convocazione - si pre 


«Il gen. Gior^erì 
non d avvertì 
dell’attentato» 


a ROMA Nessuno dei re 
sponsabili della sicurezza del 
le forze armate era stalo mes 
so al conente che il gen L ciò 
Cioigien soltanto tre mesi pn 
ma dt essere ucciso a Roma 
dalle Brigate rosse era stato 
minacciato con una pistola da 
un giovane riuscito a fuggire 
Lo ha dichiarato at giudici 
della terza Corte d assise di 
Roma che stanno processan 
do per quel delitto un gnjppo 
di esponenti dell «Unione co 
munisti combattenti» il gene 
rate Luigi Ramponi oggi co 
mandante generale della 
Guardia di finanza all epoca 
dei fatti capo della segreteria 
generale del ministero della 
Difesa Sulle circostanze per le 
quali nonostante una segna 
{azione genenca di possibili 
attentati contro uHiciaìi del 
i aeronautica militare fatta dai 
servizi segreti nessuno prowi 
de a garantire una adeguala 
scorta al gen Licio Giorgieri 
all epoca responsabile di un 
progetto per la realizzazione 
di un nuovo aereo militare 
avrebbe dovuto deporre ieri 
mattina nell aula bunker di 
Rebibbia anche il direttore 
del Sismi I amm Fulvio Marti 
no Lalto ufficiale non si è 
presentato e sarà convocato 
per una delle prossime udien 
ze La leslimontanza del capo 
del Sismi e del gen Ramponi 
era stata chiesta alla corte da 
gii avvocati Guido Calvi e 
Maurizio Di Pietropaoio ri 


spettivamente patroni di parte 
civiie per la figlia del generale 
Luisa eperlavedoia Giorgia 
Pellegrini il gen Ramponi ha 
spiegatoci giudici che fuil ga 
binetto del ministero a respin 
gere la richiesta che il 28 otto¬ 
bre 1986 il gen Giorgien fece 
per ottenere un auto con targa 
civile ed un autista deli arma 
dei carabinieri ma m boighe 
se allo scopo di passare inos 
servato A quell epoca secon 
do Ramponi non si poteva 
sospettare che Gto^ien fosse 
nei minno dei terroristi In se 
guito sarebbe stato lo stesso 
Giorgien direttore generale 
della «Coslarmareo» a tenere 
ali oscuro chiunque di quell e 
spisodio che «arebbe awenu 
to i) 9 dicembre non lontano 
dal luogo dove il 20 marzo 
successivo I ufficiale fu assas 
sinato dai terrori-iti delle 
«Ucc« «Non «esco propno a 
capire perché non ci ha parla 
to di quel fatto - ha aggiunto 
il teste - anche perché avreb¬ 
be avuto anche il dovere di 
farlo nell interesse di tulli Se 
i avessimo saputo avremmo 
preso subito provvedimenti A 
questo punto mi viene da du 
bilare che quella minaccia ci 
sia veramente statai «Una tesi 
incredibile» ha commentato 
{aw Calvi che ha fatto nota 
re come 1 autista dei generale 
Marcello Marcelli abbia con 
fermato l episodio dell aggua 
to fallito 


r ; ì ... 



Beni artistici 

Recuperate 
opere per 
2 miliardi 


■1 ROMA Opere d arte per un valore di oltre due miliardi 
sono state recuperate dai carabinieri del nucleo lutei patri 
monio artistico (nella foto parte della refurtiva recuperata) 
L annuncio del recupero è stato fatto dal ministro per i Beni 
culturali Pacchiano J militari dopo aver individuato alcuni 
trafficanti intemazionali di reperti archeologie con la colla 
borazione dell Inierpool e delle rappresentanze diplomati 
che sono riusciti a far rientrare nei nostro paese le opere ru 
baie La preziosa refurtiva proviene dalla Svizzera e da li Sia 
U Uniti 



Alberto Di Pisa 


Giuseppe Ayaia 


cisa ' che si colloca nel qua 
dro delle audizioni decise sin 
dal IS agosto scorso sul fun 
zionamento degli uffici giudi 
zian palermitani Pertanto il 
IO ottobre deporranno a Pa 
(azzo dei Marescialli Antonino 
Meli Marcantonio Motisi Giu 
seppe DI Lello e Giacomo 
Conte 111 ottobre Ignazio De 


Pranctsci e Gioacchino Nardi 
H 12 Leonardo Ckiamotta e 
appunto Falcone 
Ma (orniamo a quello he 
da più parti si vuol definire il 
•caso Ayaia» (senza dimenìi 
care che attraverso questo 
esponente di punta del pod 
antimafia della Procura si < er 
ca in realtà di colpite e isolare 


Falcone nella sua prossima at 
tivjtà di procuratore aggiun 
to) Le accuse di Di Pisa di 
deum degli anonimi e di 
qualche giornale tutt altro che 
anonimo investono con dub¬ 
bio gusto la vita privata di 
Ayaia 

La colpa» che motiverebbe 
- ad avviso di una parte dello 
stesso Csm - un procedimen 
to per d trasferimento d ufficio 
viene soprattutto indicata in 
una situazione debitona di 
Ayaia con \\ Banco di ^ilia 
Una «scopertura» di circa 300 
milioni che una lettera anoni 
ma dei corvo» fa nsaiire a de¬ 
biti di gioco Quanto basta, m 
somma per squalificare un 
magistrato 

In realtà si tratta di un mu 
hto acceso a suo tempo dalla 
ex moglie di Ayala > e dal pa 
dre di lei barone La Lomia - 
per lavori di restauro su alcuni 
immobili Un mutuo sorretto 
da garanzie immobilian per 3 
miliardi fomite dai La Lomia e 
per un altro miliardo (rilento 
ad uno stonco edificio di Cai 
tanissetta) dallo stesso Ayala 
Sulla base delle vociferazioni 
di qufóti giorni sulla vicenda 
bancana i) deputato radicale 
Mauro Melimi ha nvolto un 
interrogazione ai ministri Carli 
e Vacali! 

A discredito di Ayala si cita 
da qualche parte persino la 


separazione del magistrato 
dalla sua consorte cosi come 
anni addietro si utilizzò una 
relazione delia cognata con 
un nipote di Michele Greco 
Anche allora scattò puntuale 
una lettera anonima vi hi 
un inchiesta del Csm finita 
con un archiviazione Ayala n 
cordò che era stalo proprio 
lui at maxiprocesso a chie 
dere e ottenere la condanna 
di Greco all ergastolo 

li «Giornale» ha nesumato 
qualche tempo fa una vecchia 
fotografia scattata in un loca 
te pubbtico di San Nicota t A 
rena, il «Castello» durante un 
concerto dt Peppino di Capn 
Ad un tavolo si notano i co¬ 
niugi Ayala in un altro punto 
della sala Michele Greco con 
la moglie La foto nnvenuta 
durante una perquisizione a 
casa di Greco non fu mai 
«sfruttata» contro Ayala nel 
corso del maxiprocesso dala 
1 evidente casualità dell acco¬ 
stamento 

Domani dunque il Csm sa 
rà un altra volta «campo di 
battaglia» Un «incriminazio¬ 
ne» di Ayala servirebbe infatti 
a stornare {attenzione dalle 
responsabilità di DI hsa e dal 
le manovre dei suoi suggerito¬ 
ri Un indiretta conferma deila 
fase di tensione è venuta m 
serata il vicepresidente del 
Csm Cesare Mirabelti è stato 
ricevuto da Cossiga 


Strage di Bologna: il «Sabato» aiuta Celli 

La difesa (fi Fioravanti <à prova: 
«Sospendete l’appello» 


«Ho affidato t inchiesta a Monti perché lui era il 
giudice di turno», dice il procuratore capo Gmo 
Paolo Latini fi nome del suo collega companva 
però negli atti delia commissione K Una circo¬ 
stanza che’avrebbe dovuto sconsigliare di asse¬ 
gnargli un'inchiesta sul caso Celli Montorzi Ora 
anche «Il Sabato > strumentalizza la «conversione» 
del legale, e attacca i giudici dei 2 agosto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

0101 MARCUCCI 


■■ BOLOGNA É un polvere 
ne che rende 1 aria irrespirabi 
le Lawcxiato promette «rive 
lazioni» periodici compiacen 
ti mantengono 0 almeno ci 
provano Perché dalla annua 
data montagna di accuse 
contro I giudici del 2 agosto a 
sU nto esce qualche topolino 
Montorzi I avvocato che dopo 
un té con Lieto Celli ha nnun 
CI Ito a difendere le narti civili 
nel processo per la strage afta 
stazione di Bologna ha parla 

10 di collusioni tra i magistrati 
e il PCI che avrebbero condì 
zionalo 1 esito del dibattimen 
to Ora anche «Il Sabato» do 
po il Giornale di Berlusconi e 

11 Reslo de! Carlino si affanna 
a sostenere questa tesi E se 
condo anticipazioni diffuse ie 
ri dalle agenzie anche il setti 
manale filoandreottiano parla 
di cene come veicolo princi 
pale del complotto Ai ban 
chetii naturalmente avrebbe 


ro partecipato anche giom ili 
sii deli Unilà insieme al loro 
presidente Armando Sarti 
Di quel té a villa Vanda 
della mistenosa «conversione» 
deli avvocato Roberto Montor 
ZI il settimanale e i due quoti 
diani naturalmente non parla 
no ^pure è proprio I inchie 
sta sull improvviso voltafaccia 
del iegale che in questi giorni 
è al centro di (rolpi di scena II 
giudice Mauro Monti che do 
vrebbe indagare sur rapporti 
tra I avvocalo e Lieto Gelii ap 
parteneva a una struttura m is 
sonica - quella dei •fratelli al 
I orecchio» - direttamene 
controllata dal venerabile do 
poli 77 La circostanza ncia 
negli uffici giudiziari avrebb» 
dovuto quantomeno sconsi 
gitare di ass^aigli il fascico¬ 
lo *L inchiesta andò a lui p( r 
ché era il giudice di turno» di 
ce ora il procuratore capo Oi 


no Paolo Latini Un «inciden 
te» analogo capitò alcuni mesi 
fa quando I inchiesta sulle 
logge coperte bolognesi tolta 
d imperio al giudice Ubero 
Mancuso fu affidata a) giudi 
ce istruttore Aurelia De) Cau 
dio Questa si astenne dalla 
trattazione deli inchiesta per 
ché il nome del padre compa 
nva in elenchi massonici Óra 
non SI sa cosa farà il giudice 
Monti 

L unico suo allo concreto 
m un indagine che non ha 
mai superalo la fase prelimi 
nare è stato quello di spedire 
a Firenze (è la magistratura 
fiorentina competente ad in 
dagare su vicende che riguar 
dano giudici bolognesi) i ver 
bali dette «nveiaziom» tossiche 
di Montorzi la cui •conversio 
ne» non convince quasi nessu 
no 

Il procuratore capo di R 
mnze Raffaello Canlagalli 
non ha ancora deciso a chi af 
fidare (I fascicolo «Capirete la 
delicatezza delia materia ha 
dich arato ieri ai giornalisti e 
comprenderete anche che vo¬ 
glia studiare le carte con ta 
massima attenzione» Intanto 
però a Roma cè già chi si 
adopera per bloccare li pro- 
ces»> d appello per la strage 
di Bologna (in pnmo grado 
Geifi fu condannalo a dieci 
anni calunnia pluriaggra 


vaia) li CUI inizio è fissato per 
li 24 ottobre Secondo Adria 
no Cerquetti difensore di Va 
leno Fioravanti e Francesca 
Mambro i due neofascisti 
condannati al) ergastolo per 
) attentato i) dibattimento di 
secondo grado «deve essere 
sospeso m attesa dei! esito 
delle indagini dei giudici fio 
rentim sull operato dt quelli 
felsinei» 

Sii) fronte politico si registra 
una presa dt posizione di Pier 
(erdtnando Casini vicepresi¬ 
dente de della commissione 
bicamerale d inchiesta sui ter 
Tonsmo e le stragi Casini af 
ferma che le preoccupazioni 
del procuratore generate di 
Bologna di restituire «funzio¬ 
nalità e serenità alla magistra 
tura bolognese sono comuni 
a quanti p(x;o interessati a 
speculazioni politiche hanno 
a cuore le sorti di una giustizia 
amministrata con ngore e im 
parzialità» Secondo Casini la 
CUI dichiarazione è in questo 
caso equilibrata due sono le 
possibilità «O è vero che adi¬ 
biamo avuto una giustizia ete¬ 
rodiretta dal Pel o è in atto 
un operazione dai contorni 
ambigui per delegittimare la 
magistratura bolognese in vi 
sta del processo d appello per 
la strage» Già E la seconda 
Ipotesi è certamente la più 
credibile 



Segio e Ronconi 
sospendono 
lo sciopero 
della fame 


Sergio Segio (nella foto) e Susanna Etonconi già condan¬ 
nati rispettivamente a 30 e 22 anni e mezzo di reclusione 
per le imprese eversive di «Prima linea» hanno sospeso lo 
sciopero della fame Manto e moglie digiunavano da venti 
giorni per manifestare contro i( giudice di sorveglianza di 
Tonno Fornace che aveva concesso soltanto aie) tt per¬ 
messo dr^scire \lat carcere per amdare a lavorare datan¬ 
dolo invece al coniuge La noitzia delHnterruzfone della 
protesta ) ha dala ieri mattina il deputato verderarcobalcmoi 
Emilio Vesce dopo una visita ai due detenuti presso lo spe 
ciale reparto dell ospedale delle Molmetle 


Indagini 

sull’omicidio 

» ente 

IO 


Secondo indiscreziom rac¬ 
colte negli ambienti della 
questura di Palermo, che 
non hanno hovato CQnfé^ 
me ufficiali la squadre mo¬ 
bile avrebbe completato un 
rapporto sull assiuslnio del 
1 agente di polizia Antonino 
Agostino e della moglie Ida 
Castcllucci uccisi il 5 agosto scórso a Vlllawazia di Carini 
(Palermo) Le conclusioni del rapporto che non è stato 
ancora consegnato aita magistratura individuano il moven 
te del delitto nella vita pnvata dell agente Agostino avrebbe 
avuto una relazione con la figlia di un presunto boss mafio 
so prima del suo ingresso m polizia La sua uccisipne po¬ 
trebbe essere stata decretata come «puni^idné» per i ab¬ 
bandono della ragazza 0 per impedire dii agente ai rifev^ré 
informazioni scottanU sull attività deila «famiglia* 


Birawi libero 
Il magistrato 
ricorre 

in Cassazione 


Subito dopo la decisioni 
del Tnbunale della libertà, 
che tia consentito al «coioa- 
nello» di Abu Nidal Khaled 
Thamer Birawi di lasciare d 
carcere il sostituto procura* 
tore Luigi De Ficchy, Uiolare 
dell inchiesta sulle BrPte, 
nei corso delta quale il pale¬ 
stinese era stato catìurato ha presentato ricorso in Cassa 
zione Secondo il magistrato I arresto di Birawi era ben mo¬ 
tivato Anzi le indagini dei carabinieri dell antiterrorismo 
avrebbero dimostrato i l^ami che ormai si stavano saldarli 
do tra bngatislt e eslremmli arabi Un contatto assai penc(^ 
loso nella prospettiva di un possibile «fronte unito intcnia- 
zionale» dei terrore Secondo i giudici de) Tribunale della li 
bertà. Invece gli mQuirenli avrebbero solamente provato 
I esistenza di contatti tra Birawi e i bngausti ma non I est 
stenza di un alleanza terronsta 


Non più 

mummie aperte 
nei Musei 
vaticani 


Non saranno più esposte 
mummie egizie fuon du l(^ 
IO saicofaphi e tanto meno 
aperte nei Musei vaticani a 
differenza de) passato, 
quando le scolaresche si 
soffermavano spesso a lun- 
go attomo ad esse lalora 
con eccessiva curiosità per 
particolan macabri dei resU umani esposti fino a qualche 
tempo fa in una apposita ed ampia sala dei secolare museo 
gregonanoregizio Lo ha annunciato il direttore generale 
dei musei prof Carlo hejangeli presentando in una con 
ferenza stampa l assetto del lutici nuovo data alla raccolta 
voluta giusto ISO anni fa nel 1839 da Papa Cregorio XV) 
che ne accentua ora il carattere stonco e acientiiico «Del 
resto - ha aggiunto il prof PietrangeU nguatdo alle mum¬ 
mie - ci risulta che anche al museo egizio del Cairo le 
mummie non sono più visibili aperte» 

È morto len mattina a Vljlia 
Margherita la cllrilca dove 
era ncovéfato da una deci* 
na di giorni )l compaerto 
Glorio Signorini gidmaii- 
sta capo del servizio esteri 
di Repubblica, sin dalla sua 
fondazione Colpito Impitw* 
visamente da ictus cerebra¬ 
le il 15 settembre scorso Giorgio Sicnonni non si era più ri 
preso dal coma Aveva 68 anni ed era profeuionisla dal 
1953 I funerali 51 terranno oggi a Roma nella chiesa del Sa 
ero Cuore di Gesù via Marsala 42 La salma sarà poi lumu 
lata a Firenze nella tomba di famiglia Giorgio Signonni Ini 
zia la sua professione giovanissimo lavorando at Nuouo 
Comere dì Firenze dove si interessa di cronaca sp^-ltacnlo, 
enhea cinematc^rafk a Quando il giornale chiude passa a 
nrese Sera é il 56 e il suo pnmo servizio riguarda I Upghe 
na Ricopre I incarico di responsabile del servizio esteri p al 
giornale romano resta fino al 1976 quando passa a f^ub- 
blica che nasce appunto in quell anno Giornalista adito 
attento capace di interpretare 1 tatti in un suo modo perso¬ 
nale e approfondilo Giorgio Signorini fu intellettuale timsSi 
mo di grande umanità e rara gentilezza Alla moglie a tut¬ 
ta la sua famiglia le condoglianze della direzione e redazio¬ 
ne de / Unità. 


mUSEPPB VITTORI 


È morto 
il gioraalista 
Giorgio 
Signorini 


□ 


□ NEL PCI I .--■■■ 

Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad esseri 
presentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte seduto di 
oggi e di domani 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti ò convo¬ 
cata per domani alfe ore 16 e venerdì alle ore 9 30 

La riunione della Commissiono meridionale prevista per 
mercoledì 4 ottobre è spostata a venerdì 13 ottobre, 
ore 9 30 presso la sede delia direzione 


Ha vinto il preside, l’Ateneo di Torino rifiuta l’attore ex repubblichino 
Severo il giudizio: «Non è la persona che pensavamo» 

«No, non vogliamo Mbertazzì in cattedra» 


Giorgio Alberiazzi non terra lezioni nell Universilà 
di Tonno II consiglio delia facoltà di Magistero 
solidale col preside Quazza ha votato un ordine 
de! giorno co) quale «ritiene di non dover confer 
mare la proposta di contratto rivolta a suo tempo 
all attore che nel 44 fece fucilare un partigiano 
in provincia di Arezzo «Non è la persona che 
pensavamo» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


H TORINO «No ad Albertaz 
ZI» proclama lo slnscone a 
grandi lettere rosse che il col 
lettivo degli siudcnli ha appe 
so nell alno di Palazzo Nuovo 
E cosi sarà Con un pronun 
ciamento pressoché unan me 
il consiglio di lacolta ha dato 
ragione al preside Gu do 
Quazza ex comandante pari 
giano che aveva anlicipato 
un secco «non mi sta bene» al 


la venula di Albertazzi dopo 
l mtenasta televisiva dell attore 
SUI SUOI trascorsi repubblichi 
ni 

Nella riunione presente la 
grande ma^ioranza dei 104 
docenli che fanno parte dd 
consulto non una soia voce 
s è levata a favore del notissi 
mo uomo di teatro Una venti 
na gli interventi «anche con 
angolature diverse» ma tutti 


contran a!) ex tenente delle 
milizie di Salò II prof Roberto 
Alonge che come direilore 
del dipartimento di discipline 
artistrche e dello spettacolo 
aveva suggento il nome di Ai 
bcrtazzi per un ciclo di lezioni 
sulla stona dei teatro si è 
astenuto «Ho preferito non 
volare - ha poi spiegalo - per 
ragioni di opportunità perché 
ero parte in causa Però ho 
detto subito che mi rimettevo 
alla decisione dei coUegh an 
che se penso che i comporta 
menti di un attore possono 
shiggre alla logica comune 
( ndizionati come sono da 
i na componente esibizionisti 
ca * 

U prof Quazza che incon- 
U^a i cromai nell aula magna 
mentre i docenti stanno sfoi 
landò appare visibilmente 
soddisfatto «È una giornata 


memorabile per questa facol 
tà che ha una sua stona una 
sua identità e su una delicata 
questione di coscienza ha vo¬ 
luto prendere posizione in 
modo concorde» Non é pia 
culo che Albertazzi avesse 
negato alla tv di aver coman 
dato li plotone di esecuzione 
risultando poi smentito dalla 
pubblcazione della sentenza 
che lo riguardava Non è pia 
ciuta I «arroganza» con cui a 
45 anni di distanza ha detto 
•R farei perfettamente lutto» E 
j] documento della facoltà 
proposto da padre Giuliano 
Casca Queirazza ordinano di 
filologia romanza parla chia 
ro sono questi «elementi nuo 
VI» della personalità dell alto 
re considerati sotto i) profilo 
morate culturale ed educali 
vo che hanno fallo bocciare 
ta cand datura di Albertazzi a 


salire sia pure prowisona 
mente su una cattedra univer 
sitarla 

L ordine dei giorno dt Magi 
stero «auspica che il rertore 
non proceda alla firma del 
contratto» che avrebbe impe 
gnato l attore come docente 
«d appoggio» Ma i) rettore it 
prof Mano Umberto Dianza 
ni ha già fallo sapere come la 
pensa «Personalmente tenuto 
conto anche del mio passalo 
partigiano condanno umana 
mente e politicamente le di 
chiarazioni di Giorgio Alter 
lazzi Come responsabile am 
ministrativo dell università mi 
dichiaro del tutto contrano al 
la sua venuta da noi» 

Per Alberiazzi insomma è 
una sconfitta su tutta la linea 
«Vorrei venire a Tonno » 
aveva ancora scritto nella let 


tera aperta al prof Qu&zito 
pubblicata da lùma il 21 set 
lembre in cui chiedeva di es 
sere giudrcato «per quel che 
sono oggi» «Giudico soprattul 
to dai presente» aveva replica 
to Quazza rinnovando li suo 
invito lU attore a rinunciare al 
contralto «In questi giorni - 
racconta sorridendo il preside 
di Magistero - ho ricevuto let 
lere minatone e telefonate ui 
qualcuno che prometteva di 
farmi fuon Ma sono mille voi 
te più numerose le tesUmo 
manze di solidanetà da parte 
di colìtghi di personalità del 
lo Stato di motti studenti e 
anche di persone che a mala 
pena sanno senvere e non 
voiTei che incontrassero A) 
bertazzi vista la spietata avver 
sione che in televisione ha 
detto di nutnre per gli igno 
ranti » 
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IN ITALIA 


Immigrazione 
Donat Cattin: 
«No alle liste 
speciali» 


Fallita la riunione tra governo 
e capigruppo dei 5 dì Senato 
Il Fri: «Evitiamo 
di confezionare scatole vuote» 


Ersilia Salvato 
annuncia la presentazione 
di una relazione 
di minoranza del Pei 


Droga, sui tempi della legge 
ma^oranza ancora divisa 


Quattro ore di riunione dei capigmppo deiia mag¬ 
gioranza al Senato con il governo non sono basta¬ 
te per trovare un accordo sui tempi della legge sul¬ 
la droga. Il presidente del gruppo del Pri, Gualtieri, 
ha affacciato il dubbio che il Senato stia confezio¬ 
nando una «scatola vuota» ed ha chiesto la convo¬ 
cazione dei ministri della Giustizia e della Sanità. Il 
Pei presenta Una relazione di minoranza. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. Regolazione delle 
posikipnì lavorative degli im* 
migrati: è questo l'obiettivo di* 
chilfrato dal ministro Carlo 
Donai Cattin ìntcìvenuto al* 
Vlmediamento deiia consulta 
per i problemi dei lavoratori 
extracomunitari e delle loro 
famiglie. «Centosedicimila 
persone finora regolarizzate 
sono un risultato tnsppo mo* 
desto r ha spiegato Donai 
Cattin fn realtà rclandcstini 
sono varie volte questi nume¬ 
ri; i) nosro impegno deve esse¬ 
re volto a recuperare queste 
famiglie alla legalità ed al la¬ 
voro alia luce del solo*. 

Il ministro del Lavoro hd 
poi spiegato la sua piena con¬ 
trarietà all'istituzione di una li¬ 
sta speciale per i lavoratori di 
colore. Secondo Doitat Cattin. 
dunque, l’unico modo per 
non avere discriminazioni è la 
lista unica a cui dovranno 
iscriversi tutti 1 cittadini lavora¬ 
tori. Ma fxeorre una forte ini¬ 
ziativa per tutelare ì diritti di 
questi neocittadini: per questo 
sul terriUvìo il ministero del 
Lavoro, costituirà una sorta di 
taskforce divise per cinque 
aree territoriali ed in tutti i 93 
uHicì del Lavoro verranno isti¬ 
tuiti uffici precollocamento ai 
quali si potranno rivolgere i la¬ 
voratori non registraU per con¬ 
sigli sulla loro posizione lavo¬ 
rativa. il ministro ha infine pre¬ 
cisato che sui contributi fnps 
sarebbe ortentato a non chie¬ 
dere la retroattività dei paga¬ 
menti che è stata finora una 
barriera. La consulta ha avuto 
l'incarico di preparare un do¬ 
cumento da sottoporre al go¬ 
verno in vista del plano orga¬ 
nico .che Palazzo Chigi vuole 
metterò a punto per risolvere 
la questione. 


■i ROMA. «Non voglio far 
perdere tempo alle commis¬ 
sioni - dice in sostanza Ubero 
Gualtieri - ma è necessario 
che i ministri delta Giustizia e 
della Sanità ci diano valuta¬ 
zioni esatte sull'Impatto di 
questa legge antidroga per 
evitare di produrre scatole 
vuote». 

Per avere queste risposte - 
prima che le commissioni 
portino a termine li loro lavo¬ 
ro - il capogruppo repubbli¬ 
cano ha scritto a Giorgio Covi 
(presidente delia commissio¬ 
ne Giustizia, repubblicano) e 
a Slsinio Zito (presidente del¬ 
la comrnissionc Sanità, socia¬ 
lista) porche convochino 1 mi¬ 
nistri Giuliano Vassalli e Fran¬ 


cesco De Lorenzo per chiede¬ 
re loro «alcuni elementi di va¬ 
lutazione*, anzi «una precisa 
informazione». 

Per la Sanità: l'attuale capa¬ 
cità dei servizi di sanità pub¬ 
blica di fornire alla magistrtu- 
ra. f^r ogni singolo soggetto 
inquisito, l'informazione che il 
disegno di legge prevede sia 
data perché il giudice possa 
avviare l'azione penale. 

Per la Giustizia: il numero 
dei processi che attualmente 
possono essere avviati sulla 
base delle previsioni delta 
nuova legge, in base agli orga¬ 
nici e alla dislocazione delle 
sedi giudiziarie. 

Gualtieri chiede di conosce¬ 
re quale sia «lo stato dei servi¬ 


zi. il tempo occorrente por ri¬ 
mediare ad eventuali vuoti, i 
relativi costi anche per un ne¬ 
cessario chiarimento relativo 
al finanziamento della legge e 
alle somme che sarà necessa¬ 
rio chiedere in legge finanzia¬ 
ria». 

Per prendere questa iniziati¬ 
va, il presidente dei sedatori 
repubblicani ha scelto ia pri¬ 
ma delle sei sedute che que¬ 
sta settimana le commissioni 
dedicheranno alla contrastata 
legge contro U narcotraffico. 
Una seduta che si è svolta 
(approvando l'articolo 5) alla 
vigilia della conferenza dei ca¬ 
pigruppo convocata per oggi 
da Giovanni Spadolini e a po¬ 
che ore da una riunione sera¬ 
le dei vertici dei gruppi di 
ma^ioranza. La riunione è 
stata chiesta dal de Nicola 
Mancino per dare un seguito 
concreto agli accordi che sa¬ 
rebbero intervenuti la scorsa 
settimana nella riunione della 
presidenza del Consiglio con i 
segretari dei partiti della mag¬ 
gioranza (in sintesi: i socialisti 
accetterebbero che le sanzio¬ 
ni penali contro \ tossicodi¬ 
pendenti previste dal disegno 
di legge siano classificate co¬ 


me sanzioni amministrative). 
L'appuntamento cruciale e 
più dclicalo è senz'altro quel¬ 
lo di oggi. Alla conferenza dei 
capigtuppo i socialisti tente¬ 
ranno l'ultimo affondo per ot¬ 
tenere i'inserimento del dise¬ 
gno di legge nel calendario 
d'aula delia prima settimana 
di ottobre pciché venga ap¬ 
provato prima dell'awio deila 
sessione di bilancio, che bloc¬ 
ca tutti i disegni di legge che 
comportano uscite. 

La riunione di maggioranza 
si è protratta fino attarda <^a. 
Dopo quattro ore di discussio- 
ne - i capigruppo di governo 
non hanno trovato un'intesa 
sul calendario dei lavori. Lai 
conferenza dei capignif^ si 
preannuncia quindi tempesto¬ 
sa. 

La lettera di Gualtieri ha 
raccolto consensi nell'opposi¬ 
zione di sinistra che, peraltro 
aveva già manifestalo le stesse 
preoccupazioni nei ^ml 
scorsi. Ersilia Salvato (Pei) la 
considera un sc^no àc\ fatto 
che «anche aU'intcmo della 
maggioranza c'è inquietudine 
scria. Guallicri non pone sol¬ 
tanto delle domande ma fa 
capire che se ci saranno ri¬ 


sposte congrue in termini di 
risorse, strumenti, strutture 
giudiziarie e sennzi, si corre il 
rischio che il Parlamento ap¬ 
provi una "grida manzonia¬ 
na". Ersilia Salvalo ha poi 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di una relazione di mino¬ 
ranza e definisce «una forzatu¬ 
ra di notevoli proporzioni» l'e¬ 
ventuale trasmissione in aula 
di un testo neppure compieta- 
mente discusso dalle commis¬ 
sioni. I radicali, con Gianfran¬ 
co Spadaccia e Franco Cor- 
leone, si attendono dalla con¬ 
ferenza dei capigmppo una 
decisione «intelligente e ragio¬ 
nevole: quella di fissare la di¬ 
scussione in aula dopo la ses¬ 
sione di bilancio, a metà no¬ 
vembre». «Per materie com¬ 
plesse occorrono i tempi do¬ 
vuti», ha detto Ersilia Salvato. 

Mentre si assiste ad un'altra 
puntata degli attacchi sociali¬ 
sti alla Stampa (Inlini ieri ha 
replicato al direttore Gaetano 
Scardocchia strologando di 
salotti comunisti), ai Viminale 
s'è avviata una due giorni tri¬ 
laterale - Italia, Usa c Spagna 
- dedicata alla lotta alla dro¬ 
ga, «una guerra» come l’ha dc- 
iinìta il ministre Antonio Cava. 


Torre di Pisa 

Prandini: 
interventi 
entro 6 mesi 


A Policoro (Matera) scontro a fuoco tra banditi e carabinieri 
dopo una rapina con ostaggi. Due i feriti, uno è grave 


Caccia al ladro nei boschi 


Una rapina avventurosa e dai risvolti tragici, ieri 
mattina a Policoro (Matera). Tre banditi hanno 
rapinato una gioiellerìa e preso in ostaggio it pro¬ 
prietario e sua cognata. Fuori, uno scontro a fuo* 
co con^ i carabinieri in cui sono rimasti teriti la 
donna e un passante. Poi la fuga- Ma l'auto è fini« 
ta in una scarpata. Una nuova auto e un nuovo 
ostaggio, abbandonati p>oco dopo in un bosco. 


Mi ROMA. U ministero del La- 
W3rl pubblici ha deciso di 
slringcre i tempi per gli (nter- 
ventl destinati alla torre di Pi¬ 
sa. ih'un incontro avvenuto 
oggi Ira l tecnici dell'ammini* 
strasloniB^dét ministero e il cor 
milalo tecnico-scientifico che 
coordina 1 lavori di progetta¬ 
zione per ta torre, si è Infatti 
deciso di accelerare tutta la 
serie di interventi già disposti, 
in particolare per quanto ri- 
guarda 11 potenziamento del- 
rimpianto di monitoraggio - 
informa una rtota del nìinlsle- 
ro - è stalo dato incarico al 
comitato tecnico-scientifico di 
definire entro 10 giorni, d'ime- 
sa con la sezione operativa di 
Pisa, gli ulteriori sistemi di 
controllo ad Integrazione di 

3 udii già esistenti. Per quanto 
guarda invece la (ase di ese¬ 
cuzione delle prove o delle in¬ 
dagini, il ministero ha deciso 
•di contenere I tempi previsti» 
e dt «procedere Immediata¬ 
mente airaffìdamonto dell’e¬ 
secuzione delle prove a dlUe 
particolarmente specializzate 
net settore». 


m MAT^. Sono le 10.30 di 
Ieri mattina, quando l tre ban¬ 
diti irrompono nella gioielleria 
«Le gemelle», nei centro citta¬ 
dino di Policoro. un piccolo 
paese vicino a Matera. AlVìn- 
temo in quel momento cl so¬ 
no sci persone: il proprietario 
Antonio Vinciguerra, 39 anni, 
suo fratello, sua cognata Rosa 
Viccconte, SO anni, e tre clien¬ 
ti. Sotto ta minaccia di una pi¬ 
stola, Vinciguerra aiuta i ban¬ 
diti a raccogliere la refurtiva. 
L'operazione dura soltanto 
pochi minuti. Subito dopo i 
tre rapinatori si apprestano al¬ 


la fuga, ma sono ancora aH'ln- 
temo della gioiellerìa, quando 
vedono sopraggiungere una 
gazzella dei carabinieri (l’al¬ 
larme è scattato su segnala¬ 
zione telcionica). Immediata 
e forse inevitabile la decisio¬ 
ne. Costringono il proprietario 
e sua cognata a seguirli, l due 
ostaggi non bastano però ad 
evitare il conflitto a fuoco con 
( carabinieri. Seguono mo¬ 
menti terribili, in viale Salerno 
è il caos. ScminascosU dalle 
auto e protetti dagli ostaggi, i 
banditi cercano una vìa dì fu¬ 
ga. Lo scontro a fuoco si fa 


tragico. A fame le spese sono 
Rosa Viccconte, colpita ai to¬ 
race (è ricoverata in condizio- 
, ni ^vissime nell'ospedale di 
Arlìcoio. con un polmone le¬ 
sionalo) ed un passante, Do¬ 
menico Rizzi, 23 anni, ferito di 
striscio alla coscia destra (con 
una prognosi di 2S giorni). 
Benché gravemente ferita, Ro¬ 
sa Vlceconte viene costretta a 
salini. Insieme con suo cogna¬ 
ta, sulla «Lancia Thema» adi¬ 
bita alla fuga, posteggiata pro¬ 
prio dinanzi alla gioìcltcria. 

Un tentativo che però falli¬ 
sce presto. Dopo pochi citilo- 
metri, infatti, appena il tempo 
dì uscire dal paese, l'auto im- 
prowisamentc ^anda e va a 
finire in una scarpata che co¬ 
steggia la strada. L'incidente 
fa cambiare ii piano di fuga. 
Abbandonata l'auto e i due 
ostaci, i tre banditi si portano 
sulla statale e riescono imme¬ 
diatamente ad impadronirsi di 
una «Golf gdt». 

Riprende ta fuga, questa 


volta a fare da ostaggio è una 
soia persona. Pasquale Rondi¬ 
none. 31 anni, H proprietario 
delia Goff. L'auto vla^a in di¬ 
rezione del vicino paese di 
Tursi. Ma passano soltanto 
pochi minuti e i barnliti deci¬ 
dono di formarsi, in un bo¬ 
schetto che si trova a mezza 
strada fra i due paesi del Ma- 
terano. i malviventi abbando¬ 
nano automobile, ostaggio e 
parte della reluHìva. La fuga, a 
questo punto, continua a pie¬ 
di. 

I carabinierì hanno vagliato 
varie ipotesi sulla direzione 
della fuga. Ma. nella serata di 
ieri, sembrava probabile che i 
tre malviventi non potessero 
essersi allontanali dì molto 
dalla zona del bosco. Su tutte 
(e strade circostanti sono stati 
messi posti di blocco, dato 
che non è affatto escluso che i 
tre siano riusciti a procurarsi 
un'altra auto per prosr^uìrc la 
fuga. Intanto, per tutto il po¬ 


meriggio, vari elicotteri hanno 
continuato a sorvolare il bo¬ 
sco e la zona circostante, nel 
tentativo di scovare qualche 
traccia. 

Sulle condizioni 'dei tre 
banditi ha fornito Informazio¬ 
ni proprio Antonio Vinciguer¬ 
ra. il proprietario della gioiel¬ 
leria. Nessuno dei tre è rima¬ 
sto ferito nello scontro a fuoco 
con i carabinieri, ma uno di 
loro avrebbe riportato una fe¬ 
rita interna (nell'auto inlalU 
non sono state trovate tracce 
di sangue) quando la macchi¬ 
na è rmila nella scarpata. Nel 
pomeriggio, è stato ricoveralo 
nell’ospedale di Policoro an¬ 
che il proprietario della Golf, 
che ha fatto da ostaggio ai 
banditi nella seconda parte 
della fuga. Niente di grave, a 
quanto pare. Si tratta soltanto 
di un ricovero precauzionale, 
perciié al momento del ritro¬ 
vamento da porte dei carabi- 
nien era in forte stato di choc. 


Quindici giorni yankee stile Coop 

Gran mostra Amoica 
con Lionel Hampton 


Le regioni ultime in classifica 

Gli ufifid pubblici? 
Sono una catastrofe 


MARIA R. CALDERONI 


Mi ROMA. Ventotto anni, fa¬ 
mosa come una cover girl, ric¬ 
ca come una supcrsiar, Ka- 
they Casey, la più nota gour¬ 
met americana, è a Roma, do¬ 
ve, su invito della Coop, darà 
un saggio dolta>sua bravura di 
chef tutta yankee. 

Chi è Kalhey Casey? A 15 
anni si diploma ai Chrisi King 
Conventi poco più che ven¬ 
tenne è alio Sheraton come 
primo cuoco del Fuller, il ri¬ 
storante «firmato» della cate¬ 
na. dove trasforma l'insipida, 
incerta cucina cosmopolita 
nel trionfo della tradli^e 
della «sua» costa, quella del 
Pacifico nordoccidentale; Infi¬ 
ne, gratificata da un contratto 
favoloso, è al Maxvvell Plim, 
uno del più prestigiosi risto¬ 
ranti di New York, ed è orinai 
un membro acclamafodel go¬ 
tha gastronoml£ 0 .^^' • 

Strstordìnarìf^^lwl^. sarà 
vera gloria? Boterà davvero e 
farci dimenticare hot dog e 
spaghetti con sugo di manrjel- 
lata, rorrido fast lood gli 
asfissianti chips|Pare di si, dal 
momento che proprio dalla 
cucina yankee, sino a qui uni¬ 
versalmente nota come ecla¬ 
tante esempio di non-cucina. 


avanza un Inedito panorama 
gastronomico, che rivela per¬ 
sino solide radici tradizionali: 
pellegrini c indiani, cow boy e 
creoli. 

Insieme alla esibizione del- 
^a rara Kalhey, la Coop, inlatti, 
corso di questa manifesta¬ 
tone che si protrae sino a 
■ìmetà ottobre e che è appunto 
all'Insegna di «It’s lime for 
America» - È ora d'America - 
diffonde anche in tutta Italia 
(è la più grande catena di dt^^' 
sliibuzione alimentare del ri<> 
stro paese, con 309 punti ven¬ 
dita. quasi 6mila miliardi di 
vendile l’anno e 2 milioni di 
soci) un invitante c originale 
opuscolo, con 90 ricette au¬ 
tenticamente americane, piatti 
del New England e del Profon¬ 
do Sud, del Texas e del Mid- 
west, pancetta con salsa di lat¬ 
te e oca arrosto ripiena di 
uvette, veidurc c bacon all'in¬ 
diana, crostata di zucca e ali 
di pollp-alla Buffalo, frittelle di 
mele e pccan pie (crostala di 
noci). 

Munifico sponsor, colosso 
delta distribuzione cooperati¬ 
va che ama affidare la propria 
immagine promozionale an¬ 
eti^ al fascino della cultura. 


dell'incontro Ira i popoli, del- 
ravvicinamento reciproco tra 
arti e costumi dei più lontani 
paesi. «L’ora d'America» stile 
Coop é ricchissima. 

Sono tra noi, infatti, per un 
concerto «unico», che si tiene 
venerdì al Teatro Argentina, 
anche tre mostri sacri del jazz- 
il mitico Uoncl Hamplon, re 
del vibrafono; Dee Dee Bridg- 
water, la stella di Memphis; e, 
col suo Black Dallct Jazz. Che¬ 
ster Whiimore, divo del tip 
tap, l'artista di Guys and Oolls, 
West Side Story, Porgy and 
Bosso. Ed è tra noi il più noto 
complesso countiy tutto fem¬ 
minile, le tre straordinarie ra¬ 
gazze di «The Reel World», 
Bev, Karen e Sue clic cantano 
il lavoro e la vita degli Appaia- 
chi e degli Highlandcr. 

Cotlon Club e New Orleans 
Funclion, Harlcm cd eterno 
Mississippi, slum e locali di 
lusso, il tacchino del Thank- 
sgjvìngday farcito di castagne 
e ì manifesti della Pop Art 
(presentati in una mostra 
straordinaria che si apre oggi 
a Roma), la «più grande si¬ 
gnora del mondo» e i fagioli 
arrostiti dei Pilgrìms, ecco tra 
noi. in mostra in 40 città, l'im¬ 
menso «Meltìng Pot» detto 
Usa. 


M ROMA, il giudizio degli 
italiani suH'amministrazione 
pubblica, centrale e periferica, 
è catastrofico. Lo rivela un'in¬ 
dagine campionaria condotta 
dalla Ooxa per conio del Cin- 
sedo, il centro Interregionale 
studi c documentazione, ba¬ 
sata su 2110 interviste a uomi¬ 
ni c donne dai 15 anni in su. 
residenti in 171 comuni sparsi 
in tutta Italia. Un campione 
rappresentativo di 46 milioni 
di Italiani adulti. L*82% dei cit¬ 
tadini si dichiara insoddisfatto 
della gestione dello Stato, 
mentre al 63% non piace co¬ 
me è amministrata la regione, 
e il 59% degli intervistati ha 
espresso un giudizio negativo 
suH'amministrazione dei co¬ 
muni. I giudizi sulle ammint- 
sUazlonl locali sono mollo più 
negativi nel Sud e nel Centro, 
ma per l'amministrazione sta¬ 
tale l'insoddisfazione si mani¬ 
festa ovunque. Inoltre i pareri 
negativi crescono con la di¬ 
mensione del comune. L'in¬ 
dagine ha evidenziato che gli 
atteggiamenti nei confronti 
dciramminislrazìone dello 
Stato e delle regioni sono peg¬ 
giorati rispetto ai dati della 
precedente indagine Doxa, 
condotta due anni la sullo 
stesso tema. 


L'inchiesta mette anche in 
evidenza fa scarsa informazio¬ 
ne suH’Ente rcglorve: tra ì 
68.4% che si dicliiarano infor¬ 
mati. solo 9.2% dicono di es¬ 
serlo «molto» e 28,3% «abba¬ 
stanza» mentre gli altri 30,9% 
ammettono di saperne «po¬ 
co”. In più. la regione risulta 
essere, a paragone di Stalo o 
Comune, l'ente che gode del¬ 
la minore fiducia degli italiani, 
un misero 23% contro il 41% 
del comune c il 26% dello Sm- 
to. Alia domanda «Lei pensa 
che dalla creazione delle re¬ 
gioni è venuto più bene che 
male o più male che bene?», ii 
37 degli intervistati hanno da¬ 
to un giudizio positivo e it 41% 
un giudizio intermedio Inoltre 
prevalgono nettamente le ri¬ 
chieste di maggior potere allo 
Stato per quanto riguarda la 
polizia, mentre per tutti gli al- 
tn settori si chiede una mag¬ 
giore autonomia delle regioni. 

L’acceso dibattito sulle ri¬ 
forme istituzionali non ha ap¬ 
passionalo gli italiani, meno 
di lutti te donne e i giovani; 
solo il 21% degli intervistati ha 
dichiarato di aver seguito at¬ 
tentamente sui mass media ie 
notizie riguardanti i dibattiti e 
i progetti in materia. 

Ieri a Roma, alla presenta¬ 


zione dell'inchiesta, alcuni 
esperti hanno fornito delle in¬ 
teressanti inlcrprctazìoni dei 
dati. Marco Cammelli, docen¬ 
te alla facoltà di giurispnjdcn- 
za dclt'Univcrsilà di Bologna, 
sì chiede se non sìa giunto ii 
tempo di una ristrutturazione 
giuridica delle regioni. Per 
Giuseppe De Rita, presidente 
dei Cncl, il nocciolo del pro¬ 
blema sla neirincapacilà del¬ 
la società italiana a identifi¬ 
carsi con le istituzioni inter¬ 
medie, come le regioni. Se¬ 
condo il direttore della Doxa, 
Ennio Salomon, invece, l giu¬ 
dizi sulle regioni sono influen¬ 
zati dali'inefficienza dcli'am- 
ministrazione e dalle ricorren¬ 
ti vicende giudiziarie. 

Sconcertalo dai nsullatl «ca- 
taslrotici per le regioni», Gian¬ 
ni Staterà, direttore del diparti¬ 
mento di sociologia dcirUni- 
versità di Roma, ha affermato 
la necessità di una seria politi¬ 
ca dcirimmaglne da parte de¬ 
gli enti regionali. Per finire Au¬ 
gusto Barbera, presidente del¬ 
la commissione bicamerale 
per le questioni regionali, ha 
ribadito la scarsa autonomia 
finanziaria delle regioni, im¬ 
possibilitate a svolgere un ruo¬ 
lo serio di indirizzo e di pro¬ 
grammazione. OM.R.S. 


tt 26 settembre, dopo lunga malat¬ 
tìa ci ha lasciali 

ANTONIO TARAnaU 

Lo ricorderanno sempre con im¬ 
menso amore Elisa, Nadia con Enri¬ 
co e Carlo con Teresa. Sì ringrazia 
per la premurosa assistenza tutto ii 
personale medico e paramedico 
del 6” piano dell'Istituto dei tumori 
di Milano diretto dal dott. Buona- 
donna, la dott.ssa Ripamonti e i 
suoi collaboratori del reparto Tera¬ 
pia del dolore. I funerali avranno 
iuogo oggi alle ore )5, partendo 
dall'abitazione in via Suzzani 273. 
Non inviare fiori, ma donazioni al¬ 
la Fondazione Roriani che si pren¬ 
de cura dei malati terminali di can¬ 
cro. vìcolo Fiori 2, c. c. n. 37680204. 
Milano, 27 settembre 1989 


La nonna Esierìna, i cognati Lut^ e 
Osanna. I nipoti Franca e Giusefv 
pe. Giuseppe, Gabriella e Andrea 
piangono addolorati la scomparsa 
ptemaiÙTa del toro caro 

ANTONIO TARAMELU 

5. Giuliano Mil., 27 settembre 1989 


Paolo Bufalini si unisce al dolore e 
ai rimpianto della famiglia, dei 
compagni milanesi e dei Senatori 
comunisti per la immatura scom¬ 
parsa del compagno 
Sen. ANTONIO TARAMELU 
Q è mancato dopo lunga penosa 
malattìa sopportala con (orza d'ani¬ 
mo e serenila esemplari. Abbiamo 
perduto un militante e dirìgente co¬ 
munista valoroso, leale, un paria- 
mentare operoso di doli elevate, un 
amico affettuoso fraterno. 

Roma, 27 settembre 1989 


I senatori della Sinistra Indìpendeit- 
te partecipano con profondo cor¬ 
doglio al dolore dei {amiliari per la 
scomparsa del 

Scii. ANTONIO TARAMEUJ 

di CUT ricordano la gtande umanità 
e l'encomiabile impegno polìt'ico. 
Roma, 27 seilcmbre 1989 


La Presidenza del Gruppo dei sena- 
ton comurrisii annuncia la prematu¬ 
ra scomparsa del 

Stn. ANTONIO TARAMHU 

e ne ricordano le rare doti polìti¬ 
che c umane c l'impareggiabile atti¬ 
vità di parlamentare. Alla moglie 
Elisa e ai figli Nadia e Carlo giunga¬ 
no le espressioni del più sentito 
cordoglio dei senalori comunisti. 
Roma, 27 settembre 1989 


La Direzione de IVniid, le redazio¬ 
ni e I servizi amministrativi esprimo¬ 
no i sensi del loro profontlo cordo¬ 
glio a Elisa, Nadia e Carlo colpiti 
tanto duramente dalla Immatura 
scomparsa del compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 

Roma 2? settembre 1989 


l) presidente, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, il Comitato esecutivo e 
tutti i compagni de rUnità sono al- 
fettuosamente vicini ad Elisa, Carlo 
e Nadia Tarameli! per la perdita dei 
caro 

ANTONIO 

Roma. 27 settembre 1969 


Il gruppo Pei della Provincia di Mila¬ 
no profondamente commosso per 
la scomparsa del compagno 
Kn. ANTONIO TARAMELU 
esprime vìva partecipazione a) do 
lore dei suol can e rimpianto per un 
uomo la cui azione resta, per la te¬ 
nacia, rmtellicenzo, l'atienzlone 
verso gli altri, merimento esempla¬ 
le- 

Milano. 27 settembre 1989 


La Federazione dei Lodigìano dei 
Pel poitccipa al dolore dì Elisa, Car¬ 
lo e Nadia per la scomparsa dei 
compagno 

ANTONIO TARAMEUJ 

senatore della Repubblica. I comu¬ 
nisti lodigiani ricordano commossi 
la sua semplicità, il suo rigore mo¬ 
rale, lù competenza e la passione 
che hanno ammalo il suo impe¬ 
gno di dirigente politico nel Lodi- 
giano. nella Federazione di Milano 
e nelle istituzioni. Operaio alle Olii- 
cine Adda di Lodi, seppe interpreta¬ 
re con sensibilità e intelligenza gli 
interessi e le ragioni del mondo del 
lavoro e dei più deboli. 

Lodi, 27 settembre 1989 


Il Consiglio, la Giunta, ii Presiden¬ 
te. il Segretario generale ed il perso¬ 
nale della Provincia di Milano pren¬ 
dono parte con sinceta commoiio 
ne al cordoglio dei familiari per la 
sco-mparsa dei 

sen. ANTONIO TARAMELU 

Presidente della Provincia dal 1980 
al 1983 e già Consigliere provincia¬ 
le dal I0G9 al 1075, nonché dal 
1983 al 1985. Ha rappresentalo le 
istituzioni con alto senso del dove¬ 
re, interpretando con rara sensibili¬ 
tà e spirilo di servizio i bisogni ds.- 
la gente, cui ha dedicato la sua vi¬ 
ta, ricca di intensa umanità. 
Prendono parte al lutto Erasmo Pe- 
racchi, Mano Bassanl. Roberto Vita¬ 
li, Novella Sansoni e Ezio Riva. 
Milano, 27 settembre 1989 


Franca c Gianni Cervciti sono vici¬ 
ni a Elisa, Nadia e Carlo nel doloro¬ 
so momento della morte del caro 
compagno e amico 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano, 27 settembre 1981) 


La Segreteria della Pederxzionc mi¬ 
lanese del Ftl é vicina con affetto 
alla moglie, ai figli, ai familiari del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 

Di Antonio ricorda la capacità, il ri¬ 
gore e la coerenza politica, lo spìri¬ 
to di sacrificio che hanno fatto di lui 
uno dei più stimati e apprezzali di¬ 
rigenti comunisti. I funerati si svol¬ 
geranno mercoledì alle ore 15.00 
con partenza dall’abitazione in via¬ 
le Suzzani 273 Si invitano ìe o^a- 
nizzdzionl di partito a partecipare 
con le bandiere. 

Milano, 27 settembre 1989 


I compagni dell'associazione Abita¬ 
zione Lega Cooperative sono vicini 
alta famiglia del senatore e compa¬ 
gno 

ANTONIO TARAMELU 

Milano. 27 settembre 1^9 


Addolorali per fa scomparsa del ca¬ 
ro amico e compagno 

ANTONIO 

ci strìngiamo attorno alla famiglia in 
questo triste momento. Duilio Sor¬ 
di, Carlo Marìanj, Ferruccio Degra¬ 
di, Emilio Censì. 

Milano, 27 settembre 1989 


l compagni del circolo Lavagnini di 
Sesto S. Giovanni addolorati per la 
perdita del compagno 

ANTONIO TARAMELU 

porgono sentite condoglianze ai te- 

miliarì. 

Sesto S. G., 27 setlenibie 1989 


1 compagni della sezione Pei Lava¬ 
gnini di Sesto S. Giovanni parteci¬ 
pano al dolore dei familiari {ter la 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 

Sesto S. G.. 27 settembre 1969 


Margherita e Bruno Oondé piango 
no la morte del carissimo amico e 
compagno 

sciL ANTONIO TARAMELU 

e si strìngono alla cara Elisa e ai fi¬ 
gli in un affettuoso abbraccio. 
Milano, 27 settembre 1989 


Alessandro Buzzi Donato, Giorda¬ 
no Boschini, Valeria Deifino, Ausi¬ 
lia Fiorini, Annamaria GrcÀovaz. 
Vittorio Sabbadini. Franco Ravioli, 
Luigi Tagliabue e Allrdo Valenti de¬ 
gli uffici informatici e statistici del 
Comune di Milano ricordano 

ANTONIO TARAMEUI 

amministratore e amico. 

Milano, 27 settembre 1989 


L’Amministrazione comunale d\ S. 
Donato Milanese esprime sentite 
condoglianze per la scomparsa de) 
sen. ANTONIO TARAMELU 
apprezzato amministratore pubblL 
co e uomo politico 
S. Donato Mi]., 27 settembre 1989 


Il Gruppo consiliare e le sezioni Pei 
sandonateù ricordano il compa¬ 
gno 

ANTONIO TARAMELU 

Esprimono il loro affetto ai familia¬ 
ri c sottoscrivono L 100.000 per IV- 
nini 

S. Donato MiL, 27 settembre 1989 


Ciao 

ANTONIO 

Ci sei stalo di esempio, ti ricordere¬ 
mo sempre con grande affetto e in¬ 
finita stima. Maurilio, Grazia, Anna, 
Susanna e Rossella. 

Milano, 27 settembre 1989 


L’Amministrazione comunale di 
Lacchìaretia partecipa al lutto per 
la scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 

ricordandone in particolare con sti¬ 
ma il grande impegno dallo stesso 
profuso in seno sirAmmlnistrazio- 
ne provinciale di Milano e al com¬ 
prensorio milanese. 

Lacchiarella, 27 settembre 1969 


Il Sindaco, ta Giunte e il Consiglio 
comunale con 11 Sègrelario genera¬ 
le partecipano con profondo cor¬ 
doglio al lutto della famiglia per la 
prematura scomparsa del senatore 

ANTONIO TARAMELU 

già consigliere del Comune di Mila¬ 
no. 

Milano, 27 settembre 1989 


I compagni del CdrI partecipano 
addolorali al lutto per la morte di 

ANTONIO TARAMELU 

Milano. 27 settembre 1989 


la Presidenza, il Consiglio direttivo 
e l'A&semblea del sindaci de) Con¬ 
sorzio intercomunale milanese per 
l’edilizia ecoiromica e popolare 
parteciapno «I dolore della (uni- 
glia per la prematura scomparsa 
del 

KH. ANTONIO TARAMELU 

già vicepresidente dell'etite, licori 
dandone le esempian doti umane e 
dt pubblico amministratore. 

Milano. 27 settembre 1^9 


Il gruppo consiliare del Pei di Lisso- 
ne e la sezione Luciano Donghi col¬ 
piti per la scomparsa del compa¬ 
gno 

sen. ANTONIO TARAMELU 

lo ricordano commossi per ìa sua 
intelligenza, sensibilità, disponibili¬ 
tà dimostrata anche verso i proble¬ 
mi della città di Lissone, ma soprat¬ 
tutto per la sensibilità nel conirontì 
dei problemi dei più deboti. 
Lissone, 27 settembre 1989 


Paride Accetti ricorda con grande 
rimpianto c affetto 

ANTONIO TARAMELU 

amministratore e dirigente politico, 
capace e generoso. Si unisce al lut¬ 
to della lamigiia con l'amico Aldo 
Ravelli. 

Milano, 27 settembre 1989 


Il comitato cittadino di Monza, sa¬ 
puto della scomparsa del compa¬ 
gno 

ANTONIO TARAMELU 

ne ricorda la figura e H prezioso 
contnbuto di dirigente comunista e 
si stringe attorno alla moglie Elisa e 
ai figli Cario e Nadia. 

Monza. 27 settembre 1989 


La sezione del Pcì «Luigi Teruzzi» di 
Bmgherio e 1) gruppo consiliare co¬ 
munista piangono la scomparsa del 
compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 

uomo di grande umanità, dirigente 
politico e amministratore di notevo¬ 
li capacità. Sottoscrivono per tVni- 
là. 

Brugherìo, 27 settembre 1989 


Rodolfo Bollini piange la scompari 
sa di 

ANTONIO TARAMEUJ 

senatore della Repubblica, compa¬ 
gno e arnico carissimo e affettuosa¬ 
mente partecipa al dolore di Elisa, 
Nadia, Carlo, Teresa ed Enrico. 
Milano, 27 settembre 1989 


Il Gruppo .consiliare ..del Pei di Pa¬ 
lazzo Marino, protondamente ad¬ 
dolorato per la prematura scompar¬ 
sa dei ^ro compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 

che. nella sua funga militanza à sta¬ 
to'anche‘stimalo e appi^ireto àrn- 
ministratbte di Milano, esprìme al¬ 
la famiglia le più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano. 27 settembre 1989 

Marco Bertoli, capogruppo Pei alla 
Provfìtcia di Milano, profondamen¬ 
te colpita per l'immatura scompari 
sa de) compagno 

MH. ANTONIO TARAMEUI 

esprìme )a più vìva partecipazione 
al dolore dei familiari piEm^ndo la 
perdita di un compagno, di un ami¬ 
co, dì un dirigente che ha sempre 
saputo espr'pere Knsibilità e auto¬ 
revolezza sia nei rappprti umani 
che nelle alfe cariche clfe ha rico¬ 
perto. 

Milano, 27 settembre 1^9 

Il Comitato Regionale Lombardo 
dei Pei 'annuncia conxommozìone 
la scompaia del compagno 

ANTONIO TARAMELU 

senatore della Repubblica, dirìgen¬ 
te comunista e amministratore pub¬ 
blico della città e della^provincia dì 
Milano. Al dolore della moglie, dei 
figli, della famiglia si unisca il no 
stro cordc^llo nel ricordo di una vi¬ 
ta di lavoro politico e di impegno 
pubblico che hanno fatto di lui uno 
degli uomini del Pei più amati ed 
apprezzati. 

Milano, 27 settembre 1989 


Roberto Vitali e Antonietta SuHrltli 
profondamente colpiti dalla scom¬ 
parsa di 

ANTONIO TARAMELU 

esprimono alle moglie e a figli le fo¬ 
ro più fraterne conoc^lianze. 
Milano, 27 settembre 1989 

Prono e Nella Cremascoli con 1a 
mamma, affranti dal dolore piango¬ 
no l'amico e compagno inscetituli^ 
te 

sen. ANTONIO TARAMEUJ 

e stringono in un,unico abtnacclo 
Elisa,-Na^ìa, Cariqe tutti i suoi ca¬ 
ri. Partecipano al lutto Sonia e Um¬ 
berto Billo con il piccolo Andrea, 
Nadia e Brono Villavecchia. 

Sesto S. 0., 27 settembre 1989 


Antonietta e Armando Invemizzi 
profondafnente addolorati per la 
morte deH'amlco 

sen. ANTONIO TARAMELU 

sono vicini ad Elisa e famiglia in 
questo tritile momento. Partecipa¬ 
no al lutto Daniela e Carolina. Ro¬ 
mano e Carla Bramani, Tino e An¬ 
gela Dragoni, Daniele e Rina Fanio- 
ni, Giovanna e Paolo Redaeili. 

27 settembre 1989 


La Federazione milanese dei Pel 
annuncia con dolore la acomparsa 
dei compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
presiigioK) dirigente comunista e 
amministratore pubblico della città 
e detta Provincia di Milano. Alla 
moglie e-ai Kgli te affettuose corido- 
gllanie 'dei comunisti milanesi.' 


Fiorentta fèssoti ricorda la figura 
de) compagno 

MI). ANTONIO TARAMELU 

Sesto S.Q., 27 settembre 1989 


La Camera del Lavoro di Milano 
e^rlme il suo profondo cordoglio 
per la scomparsa de) compagno 

MI). ANTONIO TARAMELU 

Rimarrà nella memoria del lavora¬ 
tori milanesi il suo alto, costante 
impegno per la conquista e lo sri- 
iuppb detta democrazia e per l'af¬ 
fermazione degli ideai' del novì- 
mento dei lavoratori. 

Milano, 27 settembre 1989 


La segrelerte, le compagne e \ com¬ 
pagni della Cgil Funzione pubblica 
di Milano partecipano con profoiv- 
da commozióne alla morte del 

MH. ANTONIO TARAMELU 

esemplo di rettitudine e coerenza, 
che ha saputo dare un grande e in¬ 
telligente contributo alla crescita e 
atto sviluppo della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, 

Milano, 27 settembre 1989 


Il figlio Paolo e la moglie Veronica 
con profondo dolore annunciano la 
morte di 

FRANCESCO PESCE 
“MilO” 

e sottoscrìvono tn sua memoria 
100.000 lire per l'Unità. 

Roma, 27 settembre 1089 


I partigiani bolognesi della «Zona 
Piave» sono vicini ai familiari ed 
espnmono il loro dolore per la 
scomparsa del compagno ed ami¬ 
co 

FRANCESCO PESCE 

(Mite) 

prestigioso combattente della divi¬ 
sione Garibaldi «Nino Nannelti». 
Bologna, 27 settembre 1989 


La Fili Nazionale partecipa al dolo¬ 
re di Veronica e Paolo per la scom¬ 
parsa de) compagno 

FRANCESCO PESCE 

militante partigiano e antitascista e 
dirigente del movimento operaio. 
Roma. 27 settembre 1989 


1 compagni Giuliano Aìardl, Bruno 
Aronne. Vezio Bigagli, Antonio Bue- 
celioni. Guido Calicela, Elfo Cari 
rea, Giuseppe De Btasìo. Renato 
Degli Esposti. Umberto DegU Inno¬ 
centi, Antonio Ferretti. Giuseppe 
Fontana, Giuseppe Foca. Giancar¬ 
lo Leschleri. Sergio Mezzanotte, 
Francesco Pantile, Marisa Riccio. 
Sandro Stlmilti, Otello Tosi, Giovan¬ 
ni Vaientlnuzzi. Iole Vettraino, Bru¬ 
no Zanowelto, Valemino Zuccheri¬ 
ni, della Segreteria nazionale del- 
l’ex sindacato fertovien italiani par¬ 
tecipano con dolore al grave lutto 
che ha colpito Vera. Paolo e la »ja 
iamiglia con la scomparsa di 

FRANCESCO PESCE 
“MILO" 

valoroso comarrdonte partigiano e 
Valente giomalista per molti anm di¬ 
rettore della Tnbuna dei (enwie- 
n". 

Roma. 27 settembre 1989 





























A^ua madonata a Palenno 

L^erogazione idrica 
C0ritinua a giórni alterni 
Progetti per dissalatori 


Mostafà Kamal Tolba 
direttore del Programma 
ambiente dellUnep 
lancia da Roma un appello 


Il buco si estende 
la fascia protettiva 
si assottiglia 
Abolire subito i cfc 


Sardegna 

Salite a 8 
le vittime 
dei «botti» 


Nubifragio 

A Brescia 
una donna 
è annegata 


Allairme Onu per l’ozono 
«Non c’è più tempo» 

L’Onu in allarme per il buco nell’ozono. Ieri a Ro¬ 
ma Mostafà Kamal Tolba, direttore del Programma 
ambiente delle Nazioni Unite (Unep), che viene 
considerato la «coscienza ambientale» deila comu¬ 
nità internazionale, ha confermato la preoccupa¬ 
zione per il nostro futuro e per il drammatico de¬ 
clino dello stato ambientate dei pianeta. Un appel¬ 
lo: eliminare subito i cfc. U 2000 è troppo lontano. 

I MÌIIEI.U ACCONCIAMCSSA 


MnOMA, n nutonameiHo 
dsll'acqua a Palermo ncmaarà 
inaspriio. L’annuncio è venuto 
al termine di una riunione tra 
il presidente della Regkme si¬ 
ciliana Nicolosi, il sindaco Or¬ 
lando, l’ass^soie regionale ai 
Lavori pubblici Sciangula, it 
presidente deH’azienda miint- 
dpaiizzata dell'acquedolto Li- 
guori e tecnici del Genio civi¬ 
le. L'acqua a Palermo non sa¬ 
rà erogata. ccMne era stato pa¬ 
ventato c^l tre glomi, ma a 
turni e giorni alterni. Ci sarà 
un Incontro con la Protezione 
civile per ia tnessa a punto di 
un pianò d’emergenza da at¬ 
tuare in caso di necessità. 

La positirà conclusione del¬ 
ta riunione é stata giudicata 
da Nicoiosi e dal sindaco Or- 
tando come «il frutto di una 
proficua collaborazione tra le 
istituzioni», il sindaco di Paler¬ 
mo ha chiesto l'intervento del 
prefetto perchè venga dispo¬ 
sto un servizio di vigilanza, a 
mezzo delle forze dì polizia, 
lungo il canale' Casuzze-Ga- 
brlele, che è soggetto non sol¬ 
tanto a perdite, ma anche a 
furti di acqua. 

Inlanlo, l'amministrazione 
comunale di Palermo ha mes¬ 
so a disposizione dell'azienda 
Acquedotto un mutuo di cen¬ 
to miliardi di tire per la realiz¬ 
zazione di dissalatori. La deci¬ 
sione è stata presa dalla Giun¬ 
ta comunale, riunitasi nel pri¬ 
mo pomeriggio a Palazzo del¬ 
le Aquile. Entro il 15 ottobre 
l’azienda predisporrà 1 predi¬ 
ti. La giunta comunale ha pre¬ 
so atto delle iniziative di 


emergenza e di quelle a me¬ 
dio e lungo termine prc^ram- 
mate dalla azienda municipa¬ 
lizzata dell’acquedotto. 

‘ A isoStegno dell'iniziativa 
delt’àzienda' municipale pro- 
Spettata.al ministero della Pro¬ 
tezione civile, il sindaco Or¬ 
lando ha Inviato al titolare del 
dicastero, ministro Lattanzio, 
un telegramma per sollecitare 
«ogni necessario intervento, 
insieme con il governo regio¬ 
nale, per limitare e superare i 
disagi conseguenti alla gravis¬ 
sima siccità che ha colpito ia 
Sicilia e ia città di Palermo». In 
particolare il sindaco Orlando 
intende rKhìamare l'attenzio¬ 
ne del governo centrale sulla 
realizzazione delle opere idri¬ 
che previste nel «decreto Sici- 
Ua>. 

La responsabilità delle defi¬ 
cienze idriche che in questi 
ultimi anni stanno caratteriz¬ 
zando soprattutto le regioni 
del Mezzogiorno non si può 
totalmente addebitare alia 
scarsità delle precipitazioni at¬ 
mosferiche. La causa della 
mancanza di approvvigiona¬ 
mento va vista neli’irrazionale 
utilizzarne delle risorse idri¬ 
che, la mancanza di invasi per 
raccogliete l'acqua piovana 
(la maggior parte va a finire 
in mare), la (atiscenza delle 
reti idriche che disperdono 
gran parte dell'acqua, gli spre¬ 
chi. La denuncia è emersa al 
convegno «Gestione delle ac¬ 
que, sistemi informativi e nuo¬ 
va le^e sulla difesa de) suolo* 
svoltosi a Terrasini (Paler¬ 
mo). 


■1 ROMA. Il buco di ozono 
continua ad allargarsi, lo stra¬ 
to protettivo che circonda il 
pianeta ad assottigliarsi. Mi¬ 
ster Ambierrte, cioè Mostafà 
Kamal Tolba, direttore esecu¬ 
tivo del Programma ambleirte 
delI'Unep (a Roma, per la pri¬ 
ma volta e per poche óre su 
invito del Wwf per la relazione 
che ogni anno la Fondazione 
Péccei dedica ai grandi pro¬ 
blemi planetari), non ha dub¬ 
bi. Siamo in pericolo c non si 
può attendere il 2000 per met¬ 
tere al bando i perrcolosissimi 
clorofluorocarburi - j cfc - 
causa del buco neH'ozono. «A 
Montreal, dove fu firmata la 


convenzione (±e stabiliva fa 
nduzione del 50 per cento dei 
cfc entro il 1998, fu presa una 
misura che sembrava oppor¬ 
tuna per la situazione di due 
anni fa. Ora - dice ancora 
Tolba - la fascia d’ozono che 
protegge la Terra si è ancor 
piò assoUigiiata. le reazioni 
chimiche che si verificano al 
Polo Nord somigliano sempre 
di più a quelle riscontrate al 
Polo Sud*. La situazione è, 
quindi, molto grave e per que¬ 
sto, dice i) responsabile dei- 
rÙnep, «si sta negoziando con 
i paesi del mondo per abolire 
i cfc e ridurre del 50 per cento 
gli aloni, cioè il metilcioro^o^ 


mio e il tetracloruio di carbo¬ 
nio». 

È pcosibile chiudere il buco 
nell’ozono? E che c<^ pensa 
il professor Tolba della pic^>o- 
sta lanciata ad Enee di «utiliz¬ 
zare» ì missili? K^uanto al mis¬ 
sili non so, ma mi semina 
un’idea fantascientifica. Ci so¬ 
no studi di laboratorio che ri¬ 
guardano la possibilità di |»o- 
durre certe sc^nze chimiche 
capaci di ridurre il Ìmìco nel¬ 
l'ozono. Ma ripeto precìsa 
Tolba - » tratta di studi prcìi- 
minari di laboratorio. Non 
possiamo dipendere da quegli 
studi, ma dobtHamo fare qual¬ 
cosa c^a, prima che sìa Uop- 
po tardi». 

La possibilità che il buco si 
richiuda è affidata, al- 
l'eliminazione rapidissima dei 
cfc e degli aloni, che hanno, 
come à sa, vita lunga. «Inba- 
prendendo sutrito qu^t’azio- 
ne dì blocco si potietòe avere 
un risultato positivo tra 70 an¬ 
ni e cioè nel 2060». Non c'è 
discussione, invece, ha detto 
ancora Tolba. «sui rischi im¬ 
mediati per l'uomo; la riduzio¬ 
ne dello spessore della fascia 


d’ozono porta àd un aumento 
del cancro della pelle (ogijii 
ì% di riduzione della (ascia 
corrisponde ad un aumento 
del del melanomi) mentre 
le soie radiazione uitravioletie 
indeboliscono W sistema im¬ 
munitario, ragion per cui an¬ 
che le malattie secondarie di¬ 
ventano più pericolose». Tol¬ 
ba ha a^iunto; «Questi sono i 
danni riscontrabili suH'uomo. 
Cì sono poi da caicolare i 
danni afi'agricoltura e alla pe¬ 
sca». 

Non è mancato chi ha volu¬ 
to sottolineare i dissensi che 
sul pericolo caono esistono 
tra oiganizzazioni saniiare e 
scienziati. Ma Tolba, pur riser¬ 
vandosi di sentire tutti i pareri, 
ha precisalo che le sue infor¬ 
mazioni sono il risultato delle 
ricerche e delle analisi di 
scienziati di lutto il mondo 
scelti dai rispettivi governi. 

Un'ultima domanda ha ri¬ 
guardato l'effetto serra e l'Ita¬ 
lia. Tolba è stato molto preci¬ 
so; «L'Italia - ha detto - è un 
paese industrializzato che 
partecipa alla distruzione del- 
l'ambienie. Dovrebbe agire 


con tecnologie più efficaci, 
utilizzando meglio petrolio e 
carbone. Anche i’italia ha par¬ 
tecipato al vertice di luglio a 
Parigi e ha firmalo l'accordo 
che stabilisce, tra ì suoi 19 pa¬ 
ragrafi, di riunir» di nuovo 
non più lardi di novembre. 
Ecco, penso, che in quest’am¬ 
bito l'Italia possa assumere un 
ruolo-guida». 

MenUe Tolba illustrava a 
Roma l'emergenza ozono, un 
altro esperto dell’Onu in que¬ 
stioni ambientali, Kassan fìen- 
dahamane, annunciava a Ma¬ 
drid, dove presiedeva una riu¬ 
nione di Imfoterra, sistema 
mondiale di informaz'ione am¬ 
bientale delle Nazioni Unite, 
che non si può attendere il 
1995 per ridurre i cfc. «È una 
corsa contro il tempo. Ogni 
anno che si perde prima di 
prendere la decisione di elimi¬ 
nare totalmente i gas tossici 
equivale a 30 anni perduti nel¬ 
la protezione della fascia d'o¬ 
zono». «Ecco perché le Nazio¬ 
ni Unite - ha concluso - chie¬ 
deranno a novembre alla riu¬ 
nione di Ginevra l'eliminazio¬ 
ne totale dei cfc». 


■1 ORISTANO. Sono saliti a 
otto i motti per. l’esplosione 
nella fabbrica di fuochi piro¬ 
tecnici. È quindi aumentato il 
tragico bilancio nell'azienda 
che produce fuochi d'artificio 
a Terralba. Vittorio Oliva di 
sessantotto anni, uno dei lito- 
tari della ditta «Oliva-Melis- 
Aramu», è morto al centro 
grandi ustionati di Catania, 
dove era stato ricoverato ve- 
nerti scorso, subito dopo la 
tremenda sciagura. 

Con Vittorio Oliva sono 
morii, in seguito alla espkuio- 
ne, il figlio Umberto di venti¬ 
cinque anni, il fratello Rinaldo 
di cinquantasei, e i figli Saul di 
diciannove e Alberto di ven- 
t'anni ed i compagni di lavoro 
Domenico Meiis di ventidue 
anni, Emilio ineanis di cin¬ 
quantasei e Antonio Piras di 
quarantadue anni. Tutte le 
persone che si trovavano nella 
casamatta. al momento dell'e- 
sptosione, sono decedute per 
le gravi ustioni riportate. Uni¬ 
co superstite è Gianni Aramu, 
che al momento deil'esplosio- 
ne si trovava all’esterno della 
fabbrica, vicino al camion do¬ 
ve dovevano essere caricati i 
•botti» che dovevarK) servire a 
due feste paesane. Con la 
morie di Vittorio Oliva il tragi¬ 
co bilancio diventa il più gra¬ 
ve in assoluto in Italia in simili 
incidenti. 

Intanto, la commissione di 
esperti nominati dal procura¬ 
tore della Repubblica 6 al la¬ 
voro per accertare le cause 
della sciagura. Si valutano tut¬ 
te te ipotesi. 


M SALÒ (Brescia). Ha provo¬ 
cato una vittima il \iolento nu¬ 
bifragio che sì è abbattuto la 
scorsa notte nei dintorni di Sa¬ 
lò. Una dorma. Maria Fava. 79 
anni residente a Raffa di f\ie- 
gn^. è annegata sotto oltre 
tre metri d'acqua nel semin¬ 
terrato della propria abitazio¬ 
ne, allagatosi in poco tempo. 
U manto Sltvto Accorso di 85 
anni, è stato invece ricoverato 
presso rc»pedale di Salò: le 
sue condizioni non destano 
preoccupazioni. 

I vigili del fuoco, volontari 
del Gania, carabinieri e poli¬ 
zia stradale hanno poi lavora¬ 
to tutta la notte per rispondere 
alle chiamate dei cittadini alle 
prese con centinaia di scanti¬ 
nati allagati e per ripulire le 
stirsKle. A Puegnago kùine una 
violenta grandmala ha distrut¬ 
to attche i raccolti, in partico¬ 
lare quelli di uva, che si erano 
salvati dalla grandinata dello 
scorso agosto. 

Qiomata difficUe. quella di 
c^gi in Abruzzo: sono arrivali 
nubifragi dì particolare violen¬ 
za. I nubifragi hanno colpito 
stasera, dopo le 16, la costa 
adrialica e in particolare Pe¬ 
scara e Montesiivano. Il centro 
di Pescara è stato allagato ra¬ 
pidamente con ingorghi di 
traffico, gente con le cangile 
in acqua, auto ferme, negozi 
allr^ail, fulmini, ululati delie 
sirene dei vigili del fuoco, pe^ 
sone fuggite dai pianiterra col¬ 
mi d'acqua. Telefoni e corren¬ 
te elettrica sono rimasti i^te^ 
rotti p^ mezz'ora. Il traffico 
ha subito rallentamenti o in- 
temizioni su tutte le arterie 
centrali e periferiche. Rilevanti 
i danni alle colture, specie le 
vigne. 


Tenemoto 

Scossa 
intensa 
in Abruzzo 


Senato 

Il Pei: come 
sbloccare 
il Brennero 


«Rapida soluzione»; è la promessa deirambasciatore Secchia 
Detenuta da 7 anni negli Usa, sconterà qui il resto di pena 


Sìlvia Baraldini toma in Italia? 


Abolire la pena di morte 
È in vigore in 99 paesi 
Stasera a Roma fiaccolata 
di Amnesty International 


■i ROMA. Una scossa di ter¬ 
remoto di intensità pari al te^ 
zo-quarto grado della scala 
Mecàlli è stata registrate oggi 
^iie lll3 In provala delin¬ 
quila. Lo ha reso noto l'Istituto 
nazionale di geofisica. La 
scossa ha avuto una magnitu¬ 
do di 3.1 gradì Richter eli suo 
epicentro è stato localizzato 
In prossimità del comuni di 
Pratad'Ansidonla, San Grego¬ 
rio e Castelvecchlo Catvisio, 
lutti In provincia dell'Aquila. 

La scossa è stata aweriite 
dalle popolazioni della zona 
che dal 14 settembre scorso è 
interessata da uno sciame si¬ 
smico, «Si è trattato della scos¬ 
sa più forte avvertita in questi 
giorni», hanno affermato alcu¬ 
ni cittadini. In questo periodo 
molli dorinone nei garage o 
nelle autovetture. In particola¬ 
re, lo sciame sismico interessa 
lì territorio del comune di Pra- 
ta D'Ansidonia a circa 25 chi¬ 
lometri dall'Aquila, li sindaco, 
Vincenzo Cicerone, ha infor¬ 
mato la preteuuta e il servizio 
di protezione civile dell'Aquila 
e domani è previsto rarrì- 
vo di due tecnici del servizio 
•previsione e prevenzione» 
delia protezione civile da Ro¬ 
ma. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo cosireUi ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i leilorì. 


M ROMA Sulla grave situa¬ 
zione al Órennero il Pei, primi 
firmàlarl Bènotdl e il vicepresi¬ 
dente del gruppo Libcnini, ha 
presentato al Senato una In¬ 
terpellanza in cui si chiede al 
governo; una sosta dei mezzi 
lungo II percorso più ampio e 
attrezzato per evitare l'attuale 
congestione; una razionale di¬ 
stribuzione dei transiti per evi¬ 
tare gli illeciti; trasferire subito 
una quota, anche modesta, 
dei carichi dalla strada alla 
ferrovìa; misure organiche di 
raUorzamento del trasporto 
ferroviario che consentano lo 
sviluppo del combinato; acco¬ 
gliere l'indicazione comunita¬ 
ria che fa del nodo di Verona 
un «quadrante* europeo, iden¬ 
tificando in quell'area lo 
scambio intermodale per i 
traffici con l'Europa; accoglie¬ 
re finalmente le misure che i 
parlamentari comunisti solle¬ 
citano da tempo volte a favo¬ 
rire rassoclazionismo d^li 
autotrasporiatori cosi da met¬ 
terli ìt) grado di realizzare il 
trasporlo coordinato, di usu¬ 
fruire deUa intermodaliià e di 
competere con le moderne 
aziendti straniere di trasporto. 

I senatori comunisti ricorda¬ 
no al governo che il transito 
attuale al Brennero è di 5.000 
Tir al giorno e che è in conti¬ 
nuo aumento con pesanti 
conseguenze suirambiente e 
le difficoltà per la sospensione 
del traffico dalle 1S del sabato 
alte 22 della domenica e i! di¬ 
vieto da dicembre dei passag¬ 
gi notturni. 


Silvia Baraldini potrebbe arrivare in Italia prima del¬ 
la fine dell'anno: ieri, a colloquio con il ministro 
Vassalli, l'ambasciatore americano Secchia ha pro¬ 
messo «interessamento per una rapida .soluzione 
del caso». Dunque gli Usa non s'oppoirebbero atre- 
stradizione di Silvia, che il nostro governo chiederà 
il 2 ottobre. La Baraldinì è da 7 anni soggetto in 
America di una terribile odissea penitenziaria. 


MARIA SERENA PALIERI 


■i ROMA «Vorrei andare via 
dagli Stati Uniti domani, non 
passare qui un giorno di più»; 
ecco il desiderio che Silvia Ba¬ 
raldini, 42 anni, detenuta nel 
Metropolitan correctional cen¬ 
ter di New York, ha espresso 
pochi giorni fa per telefono a 
sua madre, Maria Dolores. 
Non sarà da domani. Ma 
adesso sembra che la Baraldì- 
ni, condannata a 43 anni per 
terrorismo, senza tuttavia aver 
ucciso né rubato, in base a 
uno statuto antimafia, il «Iti- 
co*, potrà presto cominciare a 
scontare tl resto della pena 
nelle carceri italiane, dopo 
aver vissuto nella «Stam- 
mheim* americana, il carcere 
di Lexington. Dal 2 ottobre 
entra in vigore la legge, ap¬ 
provata ii 29 giugno scorso e 
sollecitata propno dal suo ca¬ 
so, che adegua ritatia alla 
convenzione di Strasburgo: 
ogni detenuto straniero, citta¬ 
dino d'un paese Cee, degli 
Usa o del Canada, può tra¬ 
scorrere su nchiesta la deten¬ 
zione nelle carceri del paese 
d'appartenenza. Ieri finalmen¬ 
te il ministro della Giustizia ha 


annunciato d'aver dato il vìa 
alla pratica e ii neo-ambascia- 
tore, Secchia, ha (atto capire 
che gli Stati Uniti non intende¬ 
rebbero valersi del diritto di 
velo che i governi possono 
opporre in taluni casi. S'ag¬ 
giunge che un'accelerata alia 
vicenda potrebbe essete data 
«in omaggio» alla visita che 
Cossìga farà a Washington a 
metà ottobre. Telefoniamo al¬ 
la signora Baraldint, la madre 
di Silvia: la famiglia è origina¬ 
rla di Ferrara, hanno vksuIo 
tutti per dieci anni a Washing¬ 
ton finché era vivo 11 marito, 
funzionario d'ambasciata, e la 
signora abita ora a Roma, nel 
centro storico. Una casa in cui 
è. umanamente, un compito 
difficile telefonare per cercare 
sollievo, gioia alla notizia dì 
oggi; 6 giorni fa ci s'è abbattu¬ 
ta quell'altra tragedia, la mor¬ 
te di Marina, la figlia minore 
che era a bordo del jet france¬ 
se precipitalo in Ciad. E giove¬ 
dì la signora Baraldinì, settan¬ 
tenne, parteciperà a Parigi alia 
messa di suffragio per le vitti¬ 
me. Ora con voce pacata, co¬ 
me sleniizzata dalle disgrazie, 


spiega: «Silvia sta benino, cer¬ 
ca di stare su di morate. Io 
non la vedo da un anno, p^- 
ché Marina ofm<ù mi aveva 
esonerato dai viaggi n^ii Stati 
Uniti, andava tei a trovarla per 
evitarmi la stanchezza. Il mio 
dolore adesso è pensare che 
non avrà neppure la soddisfa¬ 
zione di vedere che la sua 
guerra per portare la soreiia In 
Italia è vinta». 

& è trattalo, apfmnto. di 
una lotta faticosissima. Sihia. 
entrata In contatto con i grup¬ 
pi di sinistra mentre frequen¬ 
tava l’università in Wisconsin, 
negli anni caldi, aderì alla «19 
maggio», un'o^anizzazione 
che SI richiamava a Ho-Cfu- 
Min e Matcolm X. Il 9 novem¬ 
bre de(r82 fu arrestata con al¬ 
tri per aver favoreKialo l’eva¬ 
sione di Joanne Chesimaid, 
alias Assata Shakui, rivcrivizto- 
naria afro-americana. Fu corr- 
dannata a 43 anni dal giudice 
Kevin Thomas Duffy. col- 
laborò quando l'Fbi le propo¬ 
se di «pentirsi» e parlare. Que¬ 
sto le costò il trasfenmento, 
dopo Manhattan e Heasan- 
ton, a Lexington, nell’S?. Ov. 
vero un carcere speciale, una 
Stammheim o^anizzala 
impedire alle detenute politi¬ 
che nem solo contatti fra di lo¬ 
ro. ma. fino all’^tremo limile, 
con se stesse, isolale dentro 
pareti lisce, guardale da occhi 
segreti 24 ore su 24. perquisite 
a piacere per «addomesticar¬ 
le», tenute sveglie con le fruste 
di neon e rumori. Sìlvia scopri 
II di avere un cancro airutero. 
Fu operata in una clinica car¬ 
ceraria, intanto un movimento 



per i diritti civìVi ottenne che 
Lexington fosse smantellata, e 
lei. in particolare, trasferita in 
un carcere normale, grazie al¬ 
la sentenza Parker wì luglio 
'88. E stato allora che. dopo 
anni di disattenzione della no¬ 
stra ambasciata, s'è avuta no¬ 
tizia del suo caso. In Italia è 
nato un comitato di solidarie¬ 
tà, 340 parlamentari hanno fir¬ 
mato un appello. Adesso, ec¬ 
co Silvia al bivio: la corte 
d'appello Usa ha cancellalo la 
sentenza Parker ed entro il 29 


settembre la detenuta Baraldi¬ 
ni dovrà tornare in un carcere 
speciale, questa volta a Ma- 
nanna, in Rorida. Se invece, 
come sembra cosi probabile, 
tornerà in Italia, arrche qui co¬ 
noscerà U carcere; Tequlvaien- 
le di quei 43 anni da noi sono 
l’eigastolo. Potrebbe però ri¬ 
cevere le cure necessarie do¬ 
po un'operazione per tumore 
negatele in America, potrebbe 
lavorare invece di vegetale, 
potrebbe, fra 13 anni, vìvere 
da «semi-libera». 


B ROMA Con una fiaccola¬ 
ta silenziosa che altravenerà il 
centro di Roma, stasera si 
concluderà la «Settimana con¬ 
tro le esecuzioni», o^anìzzaia 
dalla sezione italiana di Am¬ 
nesty International e dal co^ 
dinamento «Non uccidere» per 
mobilitare Topinione pubblica 
neli'ambito della Campagna 
mondiale per rabolizione del¬ 
la pena di morte. La «Settima¬ 
na contro le esecuzioni» era 
rivolta a sensibilizzare soprat¬ 
tutto i sei paesi dove la pena 
capitale è applicata in modo 
massiccio: Cina, Sudafrica, 
Stati Uniti. Urss, Iran a Irak. 
Ma rimane il fatto che i paesi 
in cui la pena di morte è in vi¬ 
gore ed è inclusa nel codice 
penate sono 99, una cifra 
enorme. Mentre gli Stati, co¬ 
me quello italiano, in cut la 
pena capitale è prevista solo 
per reati commessi in tempo 
di guerra, sono solamente 18. 
In una lettera aperta a IVnitàì 
rappresentanti delle due orga¬ 
nizzazioni, Paolo Pietrosanti e 
Riccardo Noury hanno voluto 
spiegare le ragioni dell'inizia¬ 
tiva: «C’è qualcosa di nuovo, 
di radicalmente nuovo nella 
campagna per l'abrogazione 
delia pena di morte, che pas¬ 
sa probabilmente per questo 
paese. È qui che il caso di 
Paula Cooper è divenuto sim¬ 
bolo; è qui che è partito il 
grande movimento che in mo¬ 
do determinante e diretto è 
riuscito a salvarla dalia sedia 
eiellrìca. È qui che ia campa¬ 
gna italiana di Amnes^ per 


l'abolizione della pena di 
morte ha ottenuto oltre 200 
adesioni di deputali e senato¬ 
ri». Inoltre, proprio In Iialla, d 
sono stale dellMrazioni parlà- 
memari di grande valore con¬ 
tro la pena capitale. Il 3 ago¬ 
sto la Camera ha approvato 
una risoluzione che impegna 
l’Esecutivo ad intraprendere 
una grande «offensiva» politica 
e diplomatica tesa ad ottenere 
una moratoria di in; anni del¬ 
le esecuzioni nei paesi che 
tuttora prevedorto la pena ca¬ 
pitale, e ad organizzare entro 
due anni una Conferenza in¬ 
temazionale sulla pena di 
morte. Inoltre sempre lo stes¬ 
so giorno, la Camera aveva 
approvato una mozione per la 
presentazione di un disegno 
di legge che cancelli la pena 
dì morte dal Codice militare di 
guerra. In questo senso te 
■Settimana contro le esecuzio¬ 
ni» vuole essere un atto di in¬ 
coraggiamento per ii governo 
italiano a proseguire su que¬ 
sta strada, «il cui primo banco 
di prova è costituito dall'awio 
deil'ìler per l'abrogazione to¬ 
tale della pena di morte in Ita¬ 
lia». 

•Esiste una possibilità vin¬ 
cente - conclude la lettera - 
una volontà che è assai 
diffusa e che assume connota¬ 
ti nuovi; l'opposizione alla pe¬ 
na dì morte come negazione 
dei diritti umani, come nega¬ 
zione e limite di un principio 
democratico e civile di giusti¬ 
zia, è necessaria e possibile.» 


i 


CHE TEMPO FA ^ 



IL TEMPO IN ITALIA. Si sta profilando sulla 
nostra penisola un tipo dt tempo autunnale. 
Scomparsa ormai l'area di alta pressione ette 
ha governato a lungo ii tempo sulle nostre re¬ 
gioni. la situazione meteorologica attuale è con¬ 
trollata dalla presenza di un centro depressio¬ 
nario li CUI minimo valore è localizzato a nord 
della Sardegna e nel quale è inserita una per¬ 
turbazione che interessa più o meno diretta¬ 
mente tutte (e regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nordorientali, 
sul gotto ligure e la tascia tirrenica, compreso il 
relativo versante della doratile appenninica il 
tempo sarà caratterizzalo dalla presenza di for¬ 
mazioni nuvolose Irregolari spesso accentuale 
ed associate a piovaschi o temporali, talvolta 
alternate a limitate zone di sereno. Sulle altre 
regioni Italiane tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. In leggera diminu¬ 
zione la temperatura. 

VEHTL Deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali al Nord e al Centro, deboli 
provenienti da Sud sulle regioni meridionali. 
MARI, Generalmente mossi tutti i man italiani, 
ma in particolare i bacini settentrionali e quelli 
occidentali. 

DOMANI. I fenomeni collegati alla perturbazio¬ 
ne inserita nella depressione che insìste suil'l- 
taiia interesseranno piu direttamente il settore 
nordorientale e la fascia adnatica e jontea. do¬ 
ve sono da attendersi annuvolamenti anche in¬ 
tensi associati a piogge o temporaii Condizioni 
di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarile sulle regioni nordoccidentali, ta fascia 
tirrenica e le isole maggiori. 


TEMPERATURB IN ITALIAi 


Bolzano 

15 

22 

L'Aquila 

11 

23 

Verona 

13 

21 

Roma Urbe 

13 

23 

Trieste 

19 

23 

Roma Fiumic. 

14 

23 

Venezia 

15 

22 

Campobasso 

15 

21 

Milano 

13 

21 

Bari 

16 

25 

Torino 

12 

16 

Napoli 

16 

28 

Cuneo 

10 

12 

Potenza 

12 

21 

Genova 

16 

22 

S M Leuca 

19 

25 

Bologna 

15 

21 

Reggio C. 

19 

28 

Firenze 

1S 

26 

Messina 

22 

28 

Pisa 

15 

26 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

15 

21 

Catania 

16 

30 

Perugia 

14 

23 

Alghero 

19 

25 

Pescara 

13 

26 

Cagliari 

16 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

14 

20 

Alene 

17 

30 

Madrid 

16 

28 

Berlino 

14 

19 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

2 

22 

New York 

9 

20 

Copenaghen 

10 

19 

Parigi 

13 

25 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

10 

17 

Helsinki 

np 

np 

Varsavia 

8 

22 

Lisborta 

15 

25 

Vienna 

15 

20 
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NEL MONDO 


Tenritoiri 

Iniziativa 
diplomatica 
di Baker 


■1 NEW YORK II segretario di 
Stato americano James Baker a 
Nw York per i lavori della as 
semblea generale deU Onu ten 
lerà di farsi promotore di un in 
contro con 1 ministri degli Este¬ 
ri egixiano Esmet AbduI Me 
giutd ed Israeliano Moshe 
Arens £ intenzione di Baker di 
scutere con loro della crisi dei 
territori arabi occupati e sag 
giare quali e quante possibilità 
ci siano per avviare una trattati 
va fra il governo di tei Aviv ed 
una rappresentanza della po 
polazione palestinese di Gaza 
e della Cisgiordanla Della crisi 
medionentale ha parlato anche 
Il presidente Bush nei colloqui 
avuti ieri separatamente con il 
vice primo ministro israeliano e 
leader del partilo liutista Si 
mon Peres e con il ministro de 
gii Esteri Moshe Arens 
«Non posso dirvi con esattez 
za quando 1 incontro avrà luo¬ 
go ritengo però che si possa 
concordarlo nella settimana 
entrante» ha spiegato il segreta 
rio di Stato Baker che nella 
conferenza stampa tenuta ien 
a New York ha giudicato positi 
vamente iria il piano di pace m 
dieci punti del presidente Mu ; 
barak che la proposta del pn i 
mo ministro ^amir per tenere | 
lìbere elezioni nei temion arabi | 
di Gaza e della Cisglordania | 
Delia crisi mediorientale e j 
dei dramma palestinese parie ! 
rà il presidente egiziano Hosni 
Mubarak nell incontro che avrà 
sabato a Washington con il 
presidente degli Stali Uniti 
George Bush Al capo dell ese 
culivo il «rais» chiederà antlci 
pano fonti autorevoli di far da 
catalizzatore nel dialogo di pa 
ce tra gli israeliani ed i paiesii 
nesi di cui I Egitto si è fatto pro¬ 
motore All amministrazione 
Bush Mubarak chiederà inoltre 
più falli e meno parole In altre 
parole Washington secondo il 
Cairo dovrebte esercitare le 
dovute pressioni sul blocco 
israeliano del «Ukud» guidato 
dal primo ministro Shamir per 
indurlo od accettare II dialogo 
con ì palestinesi accettando il 
piano di pace egiziano 


Zagabria 
Esplosione 
in libreria 
Attentato? 


■i ZAGABRIA Una forte 
esplosione ha devastalo ieri la 
sede di una libreria della città 
La libreria posto nel centro 
della capitale della Croazia 
appartiene alla casa edince 
Piosveia una delle più impor 
tanti della repubblica L espio 
sione ha completamente de¬ 
vastato gli ampi locali provo¬ 
cando danni considerevoli 
Per fortuna al momento della 
deflagrazione non c era nes 
suno né nella libreria né su) 
marciapiede antistante I in 
gresso E stata immediata 
mente aperta un inchiesta da 
parte della magistratura La 
polizia sta esaminando 1 locali 
per appurare te cause dell e 
sploslone ma almeno per li 
momento none!sonodichia 
razioni ufficiali Le ipotesi co¬ 
munque sono soltanto due 
una riguarda un everuuale (u 
ga di gas I altra da non esclu 
ocre un possibile attentato 
Nessuna aeile due comun 
qui. lino a tarda sera é stata 
fatta propria dagli inquirenti 


Appello senza precedenti del Papa Per la festa di San Francesco 
per la fine dei combattimenti una giornata di mobilitazione 

in Libano: «La sua distruzione e di pregierà dei cattolici 

sarebbe un rimorso per il mondo » Messaggi a 15 capi di Stato 

«Musulmani, salviamo Beirut» 




«La scomparsa del Libano diverrebbe senza alcun 
dubbio uno dei più gravi rimorsi del mondo» Lo 
afferma Giovanni Paolo tt net suo appello, senza 
precedenti, ai musulmani Indetta una giornata di 
preghiera per il 4 ottobre festa di San Francesco, 
nella lettera inviata ai vescovi della Chiesa cattoli¬ 
ca di tutto il mondo Altri messaggi sono stati fatti 
penrenire a quindici capi di Stato 


■I cirrA oa vaticano 
C on un appassionato appello 
senza precedenti rivolto a tut 
ti i musulmani in favore del Li 
bano e con una «lettera apo¬ 
stolica» a tutti I vescori della 
Chiesa cattolica dei mondo i 
cui testi sono stati resi pubbli 
ci ieri Giovanni Paolo 11 ha 
impegnato tutta la sua autori 
tà morale per riportare la pa 
ce in un paese da H anni sol 
toposlo a lotte micidiali «Il 
mondo intero ha sotto gli oc¬ 
chi una terra devastata dove 
la vita umana sembra non 
contare nulla una terra dove 
giorno dopo giorno si accu 
mulano le rorine» Di qui la 
domanda che esprime tutta la 
drammaticità deli appello 
«Credenti figli di Dio misen 
cordioso nostro creatore no¬ 
stra guida ma anche nostro 
giudice come potremmo n 
manere indifferenti di fronte a 
tutto un popolo che muore 
sotto I nostn occhP» 

Al vescovi cattolici ai fedeli 
il Papa ha chiesto che il pros¬ 
simo 4 ottobre festa di San 
Franceiico - il santo disarmato 
e pacificatore - si riuniscano 
In preghiera si mobilitino per 
ché <osl la Chiesa non sarà 
stala in silenzio (I Papa I fe 
dell avranno parlato pregato 


ed agito perché non siano re 
cise le radici della vita sociale 
e della cooperazione dei dt 
versi gruppi del Libano» E 
con 1 intento di parlare non 
solo ai credenti cattolici e mu 
sulmanl ma ai quindici gover 
ni (fra cui Usa e Urss) al quali 
ha inviato messaggi personali 
per soileciiame I intervento e 
a tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà il Papa lancia il seguen 
te monito «La scomparsa del 
Libano diverrebbe senza al 
cun dubbio uno dei più gravi 
nmorsi del mondo la sua sai 
vaguardia é uno dei compiti 
più udenti e più nobili che li 
mondo contemporaneo deve 
assumersi! E ancora «Se que¬ 
sto paese dove II pluralismo 
era accettato e vissuto come 
valore fondamentale venisse 
a mancare la causa stessa 
delia libertà subirebbe uno 
acaccoi 

A questo punto secondo 
Giovanni Paolo 11 diventa *im 
perativo che tutti gli amici del 
Libano i suoi ricini e tutti 
quelli che si sentono (rateili 
nella fede si uniscano perché 
le armi non arrivino più e per 
ché esse tacciano perché alla 
logica dei combattimenti si 
sostituisca il dinamismo del 
dialogo e dei negozialo per- 



Pile di macchine lungo le strade nd pressi di Beirut 


ché sia data a tutti i libanesi 
liben da ogni occupante la 
possibilità di elaborare insie¬ 
me un progetto di vita nazio¬ 
nale fondato su) dintto e il n 
conoscimento delle legittime 
partKolantà dei gruppi che 
compongono la società liba 
nese* 

Questa per il Papa è I uni 
ca soluzione Diversamente «si 
approfondiscono le divisioni 
SI provoca il definitivo sgreto 
lamento del tessuto sociale ed 
economico del Ubano per cui 
tutti sono vuKiton ma nulla 
può essere nvendicato* 

Sia nella lettera ai vescovi 
cattolici sia nell appello ai 
musulmani il Papa nbadisce 
il suo fermo proposito di com 
piere una visita pastorale nella 


«martonata regione per mani 
(estere al mondo - afferma 
che li Ubano è qualcosa di 
più di un paese è un messag 
gto di libertà èun^mpiodi 
pluralismo per I Oriente come 
per I Occidente» Ed ha ag 
giunto «fo ho fiducia net liba 
nesi nella toro capaa^ di vi 
vere insieme e di ricostruire 
un paese ancora più bello del 
Ubano di icn> 

Va ricordato che Giovanni 
Paolo II nella linea perseguita 
da sempre dalla Santa ^e 
ha compiuto durante il suo 
quasi undicennale pontifteato 
127 interventi pubblici a favo¬ 
re dei Ubano Già ai) indoma 
ni delia sua elezione al soglio 
pontificio parlò del dramma 
del Ubano nel suo discorso ai 


cardinali riuniti nella Cappella 
Sistina Ne parlò all Onu i) 2 
ottobre 1979 11 portavoce vati 
cano Navarro Valts nel pre 
sentare ieri i documenti nel 
corso di una conferenza stam 
pa ha ricordato che il Papa 
ha inviato in Libano e in Sina 
cinque missioni i cardinali 
Berteli il 6 dicembre 1978 Ca 
saroli il 29 febbraio 1980 Et 
chegaray il 4 luglio 1965 i ve 
SCOVI Brini nel marzo 1984 e 
Siivestrini i) 9 febbraio 1984 
Strio nel 1985 il Papa é inter 
venuto 21 volle m iavote del 
Ubano La Lega araba ha già 
nsposto positivamente alla let 
tera de) Papa del 15 maggio 
1989 ed ora si spera che la re¬ 
cente iniziativa susciti interes¬ 
se e consensi a vari livelli 


Oggi il Parlamento di Lubiana vota il diritto di secessione dalla Federazione jugoslava 
Vigilia drammatica: durì,at^cchi della Serbia e condanna della Lega dei comunisti 


Slovenia, è il ^omo della sfida 


La Slovenia non toma indietro Questa mattina, alle 
nove il Parlamento della Repubblica si nunisce per 
votare il diritto alla secessione dalla Federazione iu¬ 
goslava Il comitato centrale dei comunisu sloveni 
ha deciso ieri di andare avanti È stata una vigilia 
drammatica con duri attacchi della Serbia e ultima¬ 
tum della Presidenza federale Gli sloveni respingo¬ 
no I accusa di voler disintegrare la Jugoslavia 


■1 LUBIANA Le pressioni gii 
uliimatum le minacce non 
sono serviti La Slovenia ricca 
e democratica la Repubblica 
iugoslava che si oppone al di 
segno autontario e centraliz 
zatore della Serbia di Slobo 
dan Milosevic ha scelto di an 
dare avanti Questa mattina il 
Parlamento di Lubiana riunito 
per la itorica seduta alle nove 
voterà il dintto all aulodeter 
minazione e aila secessione 
dalla Federazione iugoslava 
Non è ancora lo strappo defi 
nìtivo da Belgrado ma un se 


gnale forte e preciso gli slove 
ni scrivono nella Costituzione 
il proprio dlntto a separarsi da 
Belgrado se in futuro ntenan 
no che le condizioni per resta 
re nella federazione non esi 
stano più 

È un voto chiaro di opposi 
zionc al tentativo centi alizza 
tore di Milosevic il leader che 
vuole limitare 1 autonomia 
delle sei Repubbliche e ridare 
(oiza ai serbi che sono il grup 
po più consistente Le modifi 
che costituzionali già appro 


vate nelle commissioni paria 
menlan predevono infatti an 
che un altro ostacolo alle mire 
centralistiche le forze armate 
non potraiuv) intervenire in 
Biovenia senza 1 autorizzazio¬ 
ne del Parlamento di Lubiana 
Un emendamento sancisce 
poi la fine dei partito unico e 
il riconoscimento dell opposi 
zione Un apertura democrati 
ca contrastata dalle altre Re 
pubblicfie con 1 eccezione 
della Croazia 

La vigilia della stnnca sedu 
ta è stata vissuta d ammatica 
mente in tutto il paese La Pre 
sidenza federale ha nuova 
mente messo m guardia gii 
sloveni non fate questo passo 
che «mette in questione ! eser 
cizio delle funzioni stabilite 
dalla Costituzione federale» 
L ultimatum non era però fir 
mato dallo sloveno Janez Dr 
novsek presidente di turno 
della Jugoslavia che si trova a 


New York per I a^mbiea ge 
nerale deli Onu Un a»ertza 
imbarazzante in un momento 
cosi delicato Omovsek non 
condivide infatti la condanna 
contro Lubiana decisa dai 
rappresentanti dette altre Re 
pubbliche (solo )a Ooazia ha 
avuto una posizione più mor 
bida) 

L appello estremo è caduto 
però nel vuoto li O>muato 
centrate dei comunisti sforni 
si è nunito nella mattinala e 
ha deciso dt non tomaie in 
dietro L autodeterminazione 
e la possibilità di ^cessione 
é un dintto sovrano del popo¬ 
lo tia nbadito la Sk^nia. 
•Non vegliamo la disintegra 
zione delia Jugoslavia - ha af 
fermato U Comitato centrale - 
In ogni caso il giudizio di le 
gittimità SUI nosin emenda 
menti potrà darlo serio la Cor 
te Costituzionale» Ma t comu 
nisti di Lubiana non hanno 


nascosto i) forte carattere poli 
Ileo della loro decisione la 
Siovenia sulla strada della de 
mocrazia con un economia 
molto più fionda che nel resto 
del paese e ben integrata con 
quella austnaca ha paura del 
nazionalismo serbo vuole 
mettere paletti ai disegni di 
Milosevic «Siamo pronti a la 
sciare la Jugoslavia e a fede 
ratei con altn paesi* è il chia 
ro messaggio lanciato a Bel 
grado 

Un segnate dirompente per 
i fragili equilibri della Jugosla 
via del dopo Tito L hanno ca 
pilo bene > comunisU della 
Serbia radio tv e giornali di 
Belgrado hanno bombardato 
gli sloveni con 1 accusa di 
contronvoluzione» E il Comi 
tato centrale delia Lega dei 
comunisti si é riunito d urgen 
za len con un unico punto al 
l ordine del giorno «l probte 
mi politici e ideologici aperti 


Lo ha deciso ieri il «gruppo dei 24» coordinato dalla Cee 

Mille miliardi c^’Oeddente 
per sostenere le riforme in Polonia 


da alcuni degli emendamenti 
proposi! alia costituzione slo¬ 
vena» Nella Lega sono rap¬ 
presentai) 1 partiti di tutte le 
Repubbliche La discussione 
dalle poche notizie filtrate è 
stala molto tesa La maggio¬ 
ranza antislovena ha condan 
nato li passo di Lubiana una 
condanna che non ha però 
effetti pratici Più importante 
la nunione del Parlamento fe¬ 
derate cominciata nella sera 
ta di len Nell assemblea c è 
una solida maggioranza che 
considera le proposte slovene 
contrarie alla Costituzione fe¬ 
derale E quest ultima prevede 
■I uso di tutu i mezzi» per rista 
bilire la «legalità costituzione 
le» Tra questi mezzi c é anche 
I invio delle tnippe Ma nessu 
no almeno per ora sembra 
disposto a tentare I avventura 
di mandare a Lubiana i bim 
dall come accadde nel Koso- 


4». 55-. i-B- 


Seicento milioni di Ecu quasi mille miliardi di li 
re Id «possibilità» deli Occident<=* nei confronti del 
ie riforme in Polonia e in Ungheria pa sa final 
mente dal cielo delle buone intenzioni al piu so 
lido terreno dei fatti II gruppo dei 24 roordina 
to dalla Commissione Cee ha deciso ieri le prime 
misure concrete a favore di Varsavia cui dovreb 
bero seguire interventi a faVbre di Budapest 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SÌLÓThI 


■1 BRUXELLES Dal vertice 
dei 7 grandi di metà luglio a 
Parigi alla riunione ieri a Bru 
xelles del «gaippo dei 24» Ci 
son voluti più di due mesi per 
ché gli imi^gni presi 1114 e 15 
luglio nel niegavertice ospita 
to da Francois Mitterrand a 
«sostenere il processo di rifor 'N 
ma in corso in Ungheria e in 
Polonia» arrivassenS al pnmo 
sviluppo concreto, non aiuti 
episodici Q teten^l d urgen 
za ma lUpéro e propno pia 
no a lunga scadenza per ti ri 
sanamento dell economia po 
lacca che parte con una base 


finanziaria non disprezzabile 
600 milioni di Ecu cioè quasi 
mille miliardi di lire da ricava 
re nel bilancio per il 1990 del 
la Cee (200 milioni di Ecu) 
dai bilanci dei paesi comuni 
lari (IQO) e degli al'ri 12 pae 
si che hanno raccolto I invilo 
del vertice (in tutto altn 300 
milioni di Ecu) Settanta gior 
ni per passare dalle parole ai 
fatti non sono moltissimi 
quando sì traila di mettere 
d accordo e per di più a sbor 
Sfr soldi 24 paesi che appar 
isngono ad almeno tre diverse 


ibtituz oni intermz on lii (la 
Cee 1 Fila e I Oese) e la 
Co nm ss one Cee aveva tutte 
le ragioni ieri di ostentare 
sodd stazione Ma sono tan i 
tantissimi settanta giorni se li 
SI misura con la drammaticità 
della situazione nei due paesi 
soprattutto in Polonia con il 
nschio reale sul quale len lo 
stesso presidente della Com 
missione Jacques Delors ha 
insistito con toni abbistanza 
preoccupali che polacchi e 
ungheresi «possano vedere il 
disordine economico minac 
Giare le loro nuove libertà» È 
proprio di questa urgenza in 
vece che dopo il vertice si 
era un po persa la dimensio 
ne Nonostante gli aiuti ali 
mentan d urgenza decretati 
tra la fine di luglio e ( inizio di 
agosto dalla Cee dagli Usa e 
da altn paesi come la Svizze 
ra 1 Austna e I Islanda e una 
prima riunione dei «24» il 1° 
agosto si era avuta I impres 
siane che la definizione di un 
piano organico e di respiro 
poggiato su una solida base 
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politica tardasse a venire og 
getto di contrasti e di diver 
genze di percezione nello 
stesso campo occidentale 
Qualcosa è evidentemente 
cambialo Cè stata la forma 
zione del nviovo governo a 
Varsavia e c è stato i) «placet» 
di Mosca che ha segnato un 
impegno in qualche modo ir 
reversibile al nspetto della 
nuova espenenza polacca 
C è stato infine per quanto ri 
guarda 1 Unghena 1 atteggia 
mento tenuto da Budapest 
sulla vicenda dei profughi te 
desco orientali definii va lesti 
monianza di articolazione di 
quello che fu il «blocco onen 
tale» non solo all interno dei 
singoli paesi ma nelle loro re 
lazioni reciproche Ma qual 
che novità è maturala anche 
in campo occidentale nella 
difficile - e non sempre tra 
sparente - discussione sul 
«che fare» nei confronti dei 
processi di riforma in atto al 
i Est Ne sono testimonianza il 
mutato atteggiamento dei go¬ 
verno di Bonn con la decisio 


l’Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 


ne del cancelliere Koh) di 
compiere finalmente la visita 
in Polonia da mesi annunciata 
e da mesi nnviata I alleggia 
mento assunto dal Congrego 
Usa che ha duramente enti 
calo il carattere solo «verbale» 
degli impegni presi dall ammi 
nistrazione Bush la stessa 
conclusione alla fine di lu 
glio dell accordo bilaterale 
Cee Polonia che è stato fir 
malo lì 19 settembre e pt r il 
quale le trattative erano state 
a lungo frenate da perples>ità 
pm economiche che politi 
che di diversi governi comu 
ntari compresi quelli tede 
SCO britannico e francese 
Alla svolta a Varsavia e a 
Budapest insomma ha «ixmtì 
sposto una svolta certo meno 
evidente e clamorosa ma so 
stanziale nell alteggtamt nio 
de paesi oixidentali Lobiel 
rivo dei «24» non pare più cs 
sere quello di «condizionare» 
dall esterno il corso politico 
dei processi nformaton awiati 
in Polonia e in Unghena (se 
condo I bpirazione «più eie 



Il ministro delle Finanze francese Jacques Oelors 


menti di capitalismo più aiuti 
dall Occidente» che traspariva 
abbastanza dall impostazione 
data al vertice di Parigi) 
quanto piuttosto quello di 
contribuire su un piano di pa 
utà a creare le condizioni eco 
nomiuhe necessane alle nfor 
me li piano prevede 4 campi 
di intervento ) agncoltura 
I accesso ai mercati con una 
sene di facilitazioni commer 
cial) concesse dalla Cee gli 
investimenti per favorire i 
quali la Comunità si impegna 
a rendere possibili prestiti del 


la Banca europea e della Ce 
ca a finanziare opera^'ioni di 
capitale a rischio nonché a 
prendere iniziative in matena 
di crediti all esportazione la 
formazione professionale e 
1 ambiente con la possibilità 
di definire programmi comu 
ni i 600 milioni di Ecu servi 
ranno da volano per tutto il 
piano nel senso che non si 
tratterà di uno stanzi imento 
una tantum ma della base fi 
nanziaria su cui far partire 
progetti che richiederanno im 
pegni continuati e di lungo 
penodo 


Monastero 
carmelitano 
devastato 
in Israele 


BHAIPA Gli scavi di un 
monastero carmelitano del 
Xllf secolo alle pendici del 
monte Carmelo di Haifa sono 
stati devastati da ignoti che 
penetrati nel recinto del can 
tiere hanno distrutto i reperti 
con sbarre di ferro 

Sembra trattarsi di un azio¬ 
ne vandalica premeditata da j 
collegare al mancato trasferì 1 
mento del monasteio delle j 
suore carmelitane dal campo 
di sterminio nazista di Ausct* 
witz Secondo radio Gerusa 
lemme alti esponenti Utaelia 
ni temono che I incidente 
possa causare nuove tensioni 
tra lo Stato ebraico e la Qiiesa 
cattolica 

L emittente ha aggiunto che 
giorni fa «parecchi ambienti 
religiosi ebraici avevano prof 
ferito minacce intimando la 
sospensione degli scavi fino a 
quando non sarà nsolta la 
questione del Carmelo di Au 
schwitz» ma non ha precisato 
a chi le minacce siano state ri 
volte 

Suora Damien una carme¬ 
litana degli Stati Uniti che è j 
archeologia e dirige gii scavi | 
d) Haifa ha detto che lei e al- ^ 
re due consorelle sono favo- . 
revoli al trasferimento in altro j 
luogo del convento di Ausch | 
witz e di considerare pertanto ' 
•spiacevole e ingiusto» lope- i 
rato dei vandali | 






la soCilBfeioimIti ntlailini della MI nell ambasciala ilfla Wa 

Svolta a Praga per ì profughi 

1 cittadini della Rdt 
potranno espatriare 
nella Germania federale 


■ PRAGA Sono state gior 
nate drammatiche ma alla fi 
ne per i mille cittadini della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca che hanno trovato nfugio 
nell ambasciala della Repub¬ 
blica federale di Germania la 
situazione si è sbloccata 11 go¬ 
verno di Berlino infatti haas 
sicurato che potranno nentra 
re nella Rdt dove otterranno il 
permesso di trasfenrsi legai 
niente nell altra Germania 
Sembra concludersi cosi 
una vicenda che da queste 
siate aveva messo in movi¬ 
mento le cancellene di mez 
z Europa Settimane contras 
segnate da un altalena di noti 
zie di spiragli di speranza mi 
sti a preoccupazioni e ango¬ 
scio £ stato 1 avvocalo 
Wolfgang Vogel specializzato 
nelle missioni di questo tipo 
dove la ragione di Stato deve 
temperarsi con le esigenze 
umane ad assicurare a nome 
del governo della Rdt, che la 
vicenda può essere conclusa 
nspettanao alcune regole La 
pnma che il governo della Rdt 
non può affidare la sorte del 
SUOI cittadini a governi terzi la 
seconda che lo stesso gover 
no una volta che i mille nfu 
giati nell ambasciata delta Rfg 
faranno ritorno in patna assi 
curerà 1 accoglimento delle 
domande di espatrio 
Le trattative che hanno 
portato a questo esito si sono 
svolte con la partecipazione 
oltre che dell aw Vogel an 
che del sottosegielan agli 
Esteri della Germania federa 
ie Walter Priesnitz e Juergen 
Sudhoff e del capo della rap¬ 
presentanza di Bonn a Berlino 
est Franz Bertele 
Non è escluso che i avvoca 
lo Wolfgang Vogel a questo 
punto non si trasfensca a Var 
savia nei tentativo di risolvere 
anche il caso di alui quattro¬ 
cento Cittadini della Rdt «ac 
campatisi» nella sede deli am 
basciala della Rfg in Polonia 
Dopo Budapiesl Praga rap¬ 
presentava una spina Ira i rap¬ 
porti Est Ovest che bisognava 
togliere nei più breve tempo 
possibile La disponibilità del 
governo della Rdt a risolvere 
la questione va letta anche 


Mosca 1 

[Scontri 
tra polizia 
I e vietnamiti 


■ MOSCA Per tre giorni un 
intero quartiere della capitale 
sovietica è stato fatto oggetto 
di una sene di sconto tra ope 
rai vietnamiti giovani mosco¬ 
viti e le forze di polizia 11 
quartiere è quello di Orekho- 
vo Bonsovo dove convivono 
assieme alla popolazione lo¬ 
cale migliaia di vietnamiti 
emigrati nell Urss per essere 
occupati nelle fabbriche della 
capitale 

All ongine degli sconto 
conclusisi con almeno otto le 
nti e con decine di automobili 
danneggiate cera il risenti 
mento dei moscoviti per la ve 
ra e propria razzia di generi 
alimentari e di articoli come 
televisori elettrodomestici 
ecc fatta dalla comunità viel 
namita I vietnamiti infatti se 
condo il quotidiano «Moskovs 
kaya Pravda» che ha dato no¬ 
tizia degli sconto comprava 
no di tutto propno tutto e te 
merci così acquistate veniva 
no spedite nei Vietnam £ d i 
notare che nella capitale so¬ 
vietica lavorano oltre lOmila 
vienamiti 


ne) senso che a Berlino est 
qualcosa per quanto lenta 
mente si sta muovendo La 
questione dei profughi co¬ 
munque non è ancora del 
lutto risolta Dall Unghena in¬ 
tatti proseguono giomalmen 
te I passaggi sul confine con 
I Austria L altra notte ad 
esempio sono transitati oltre 
600 cittadini della Rdt In due 
settimane secondo cifre forni 
le dalla Germania federale i 
profughi provenienti dall Un 
gheria sono stati 2U285 Da 
parte sua I Austria ha fatto 
sapere che dall 11 settembre 
scorso dal giorno in cui le au 
lontà di Budapest hanno 
aperto le frontiere con la wct- 
na repubblica danubiana so 
no giunti nei centri di raccolta 
21 424 tedesco orientali An 
che se circa ti 95 per cento di 
questi profughi si recano subi 
to verso la Rfg circa 500 affoi 
lano i due cento della Croce 
rossa allestiti a NickelsdOrf « 
Klmgenbach Ad ogni profugo* 
viene fornito un abito e conse«» 

? naU circa 700 scellini (paiv a 
Ornila lire) sufiicienti per il 
pieno di benzina Finora la 
Croce rossa austrìaca ha di 
stobuilo circa 3 milioni di 
scellini pan a 300 milioni di 
lire 

&u cento profughi che am 
vano in Austna ci sono alme 
no due che provengono dalla 
Cecoslovacchia attraversando 
il Danubio £ di len la notizia 
che un sommozzatore ceco 
slovacco ha chiesto asuo po- 
liuco all Austna dopo aveT 
nuotato per tre chllometn sot¬ 
to ta superfrie del lago artifi 
ciale della Moldavia al contine 
con I Alta Austria L uomo un 
giovane di 3i anni residente 
nella Moldavia meridionale è 
riemerso dal lago stremato e 
ha vagato a lungo nel boschi 
pnma di trovare qualcuno che 
lo accompagnasse in una lo¬ 
canda Si tratta di un giornali 
sta che aveva partecipato alle 
dimostrazioni per il 21 agosto 
a Praga Fermato gli era .«tato 
nitrato il passaporto dopo es¬ 
sere stato minacctato di arre 
sto «O m carcere o in Austria 
-- ha detto - un altra soluzione 
per me non c era» E cosi ha 
prefer to I Austria 


Mosca 2 
Aperti 
gli archivi 
delKgb 


■i MOSCA II Vicecapo degli 
archivi del «Kgb. (il comitato 
per la sicurezza del o Stato) 
V Vinogradov ha smentito in 
un intervista alla Prauda le vo 
ci secondo cui la dmgenza 
della polizia segreta tmpaun 
la dalle nve'azioni fatte da Ni 
kita Krusciov ai 20“ congresso 
del Pcut» nel 1956 avrebbe di 
stnitto centinaia di migliaia <Ji 
documenti riguardanti le pu^ 
ghe staliniane 
Secondo V nogradov anzi 
il Kgb sta rendendo accessibili 
moltissimi documenti conser 
vati nei suoi archivi 
Vmogradov nvela inoltre 
che nel corso del 1988 e del 
primo tnmestre del 1989 sono 
state riabilitate grazie anche 
aila «attiva collaborazione» del 
15^6 47 088 persone mentre lì 
nabihtazione è stata negata 
nel 1988 aa altre 3492 m 
considerazione del fatto che 
non possono essere riabilitate 
- ha specificato - le persont 
che hanno collaboraio con i 
nazisU 




A 


h 
























NEL MONDO _ 

Il ministro degli Esteri sovietico 
accoglie la proposta americana 
di distruggere le armi chimiche 
senza però produrne di nuove 



Bikn • Slnvanlnadze tn un ncevlmenlo al Maiinpolltan Musaim 

Ora (fè paura 
Come elimineranno 
i gas tosàd? 


Pi NEW YCmK. Non lutti sono 
cosi Incantati alle proposte di 
Bush per l’eliminaslone delle 
scorte Usa di armi chimiche. 
Alcuni spiegano che Bush ha 
fatto idi necessità virtù*, ha 
venduto come grande conces¬ 
sione qualcosa che già dove- 
và (are per (Qr 2 a ed era am¬ 
piamente in programma. Altri 
addirittura sostengono <^e gli 
attuali piani di dlsinbuzione 
(jegll ordigni rischiano di far 
più danno del loro usp In 
gueira. 

I più allamiati di tutti sono 
quelli di Greenpeace. «Qui si 
rischia di passarp da un pro¬ 
blema terrUicante - qpetlo di 
come disfarsi di armi chimi¬ 
che vecchie, i cui contenitori 
ormai hanno delle perdite - 
ad un problema ancora più 
(errilicante • quello di come 
liberarsi dai residui tossici*, di¬ 
cono al quartler geneiale di 
Washington dell’oraanizzazio- 
ne amblentalistà. Qieenpeace 
aveva già pubblicato in agosto 
uno studio in cui si denuncia¬ 
vano 1 rischi gravissimi di in¬ 
quinamento derivanti datl'o- 
peraztqne distmzione delle 
scorte di armi chimiche che 
l'esercito degli Stati Uniti sta 
per iniziare in un atollo sper¬ 
duto rtel Pacifico 

II Johnston Atoll, una stri¬ 
scia di corallo in mezzo al 
mare, 730 miglia a sud-ovest 
delie Hawrd, è la sede prescel¬ 
ta per la costruzione di un gi¬ 
gantesco Inceneritore di armi 
chimiche. L’impianto è già co¬ 
stato un quarto di miliardi di 
doliarì e dovrebbe entrare in 
funtione, agli inizi dell'anno 
venturo. Secondo Greenpeace 
è assai probabile che produca 
emissioni altamente tossiche 
e inquini gravemente l'ocea¬ 
no. 

Le quattro tornaci deirim- 
pianto dovrebbero bruciare 
fusti di «Agenl Grange», il de- 
foiiante usato ampiamente 
nella guerra del Vietnam, di 
«gas mostarda» tipo quello 
usato ancora un anno fa nella 
guena Iran-Irak, distruggere 
tutti I contenitori e riciclare 1 
fluidi usati nella neutralizza¬ 
zione del gas nervino e di altri 


gas Irritane, ^esercito si difen¬ 
de dalle accuse sostenendo 
che i fumi derivanti daH'ince- 
nenmento saranno tutti filtrali, 
ma non smentisce fa preoccu¬ 
pazione principale degli am¬ 
bientalisti'. il (atto che sinora 
non hanno inventato un mo¬ 
do migliore di disfarsi di que¬ 
sti filln che buttarli in mezzo 
al Pacifico. 

«Slamo riusciti ad evitare 
che i gas tossici fossero usati 
nella seconda guerra mondia¬ 
le, rischiamo di non poter lare 
a meno di mangiare tonno In 
scatola pescato in Micronesia 
e nutrirsi con le stesse tossi¬ 
ne», dicono a Greenpeace. E 
preannunciano proteste inter- 
nazionaii. finché le rassicura¬ 
zioni da parte del Pentagono 
saranno meno «arbitrarie* di 
quello che sono state finora. 

L'Inceneritore sull'atollo 
Johnston era staio progettato 
dopo^ che lo scorso anno II 
Congresso aveva approvato 
una legge In cui si impone ai 
Pentagono di distruggere tutte 
le anni chimiche che sono 
state conservate nei depositi 
per più di 10 anni. E siccome 
gran parte delle scorte conser¬ 
vate nella mezza dozzina di 
depositi militari e di fabbriche 
dì armi chimiche disperse ne¬ 
gli Stati Uniti risalgono addirit¬ 
tura alta guerra del Vietnam, 
se non addirittura di quella dì 
Corea, ciò signitlea che secon¬ 
do quella legge va distrutto il 
90% deile armi chimiche Usa 
entro il 1977. Mano a mano 
agli ordigni più vecchi viene 
sostituita una nuova genera¬ 
zione di armi chimiche dette 
«binarie*, dove composti chi¬ 
mici di per sé innocui diven¬ 
gono letali solo quando ven¬ 
gono mischiati al momento 
dell'esplosione o dell’attiva¬ 
zione 

«Ha fatto di necessità virtù, 
quelle scorte avremmo dovuto 
distruggerle comunque*, è sta¬ 
to Il commento di ^m Nunn, 
l'autorevole presidente demo¬ 
cratico delia commissione 
Poize armate del Senato, alla 
gran proposta fatta lunedi da 
Bush atl'Ònu USìGi. 


WNEW YORK. De Micheits 
insiste nella sua richiesta at- 
l’Onu. Davanti alla platea del¬ 
le Nazioni Unite, nel giorno 
del debutto sulla scena inter¬ 
nazionale, li ministro degli 
Esteri italiano ha sostenuto ie¬ 
ri (quando in Italia erario le A 
del mattino) la necessità di 
una forza di polizia deil'Onu 
pronta ad intervenire contro i 
narcotrafficanti Ma, insieme 
alte misure repressive, ha 
chiesto ai paesi ricchi un so¬ 
stegno concreto ai contadini 
della Bolivia, dei Perù e della 
Colombia per convincerli ad 
abbandonare le colture di co¬ 
ca. 

L’ambiente e il debito este¬ 
ro sono stati gli altn due temi 


<Accordiamod anche sulla fine 
dei test atomici e cessiamo 
la produzione di materiale fissile» 
Fermezza contro il terrorismo 


«forti» del discorso di De Mi- 
chelis che. in larga parte, ha 
ricalcato il piano di lavoro 
presentato la settimana scorsa 
in Parlamento «L’allarme per 
la difesa dell'ambiente - ha 
detto il ministro - non deve 
contribuire ad allagare li sol¬ 
co tra Nord e Sud del mondo». 
Per De Michelis servono nor¬ 
me di condotta intemazionali 
che prevedano, tra l'altro, un 
nuovo tipo di reato 1) «delitto 
contro la natura» 

Per l’enorme problema del 
debito, «male oscuro di tante 
economie», il ministro italiano 
vuole misure che invertano 
una situazione paradossale il 
Hiusso delle nsORe che viaggia 


al bando anche il nucleare 


«Prendiamo in parola Bush>, dice Shevardnadze al- 
t’Onu. E ne approfitta per rilanciare su tutto il fronte. 
Non solo sulle anni chimiche («Oistruggiamo quelle 
vecchie ma cessiamo anche di produrne dì nuove.) 
ma anche sui missili e il nucleare, lo sviluppo, l'am- 
biente, il terrorismo. Prime reazioni negli usa. Bush: 
«La risposta sovietica è stata molto positiva. Sono 
molto soddisfatto di come stanno andando le cose». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I sicoMUNooiNzaim 


wm NEW YOIilC vVbbiamo 
ascoltato con motta attenzio¬ 
ne il discorso del presidente 
Bush, che a nostro avviso con¬ 
teneva diverse idee molto im¬ 
portanti ed interessanti*, ha 
esordito Shevardnadze. Per 
poi rilanciare su ciascuna di 
queste «idee* e proporne con 
irruenza di nuove. 

Distruggere te armi chimi¬ 
che? Benissimo, «i'Urss é 
pronta ad andare anche oltre 
ed assumersi, assieme agli 
Stati Uniti, obbligazioni anche 
prima della conclusione dì 
una convenzione multilatera¬ 
le*. Ma bisognerebbe anche 
I cessare, come i'Urss dichiara 
dì aver già fatto, la produzione 
I di nuove armi chimiche. «Mi 
I riferisco anche alle armi bina- 
I rie*, ha detto Shevardnadze, 
I riferendosi alia ventilata sosti¬ 


tuzione delle attuali scorte di 
gas tossici Usa con un minor 
numero di ordigni «binari*, a 
base di due componenti chi¬ 
mici che sono assolutamente 
innocui finché non vengono 
mischiati dall’esplo^ne. 

E perché non anche un ac¬ 
cordo per cessare tutti I test 
nucleari e la produzione di 
materiale fissile per le bombe 
atomiche? Perché non una 
trattativa multilaterale sui mis¬ 
sili, visto che rton solo Usa e 
Urss ma già una ventina di 
paesi sono dotati di questo ti¬ 
po di arma? E perché non di¬ 
scutere l'intero arco ,dei temi 
connessi al nucleare «in una 
nunione di rappresentanti 
non solo delle potenze nu¬ 
cleari, ma anche degli Stati 
nel cui territori sono staziona¬ 


te armi nucleari»? 

Cieli aperti? Bents^o, l’i¬ 
dea delie ricognizirai senta li¬ 
miti sui tf»TÌtori di 

Usa e Urss <ci piace», ha detto. 
Ma perché non anche «mari 
aperti», «spazio aperto»? «Solo 
cosi raggiungeremo ta traspa¬ 
renza assoluta e il necessario 
livello dì fiducia». 

Anceva: anche se «ancora 
nessuno al rmmdo può dire 
addio alle armk perché non 
accordarsi per evitare il com¬ 
mercio delle armi, perché non 
«abbandonare, urta volta per 
tutte, e subito, la pratica dei 
trasferimenti interoazionaii hi- 
controlli» e Ùlimitati di armi»? 
«Noi vogliamo arrivare al pun¬ 
to che non d »a nemme¬ 
no un soldato sovietico fuori 
dalle nostre fronti^e*. 

E infine: «Se è doveroso per 
noi non avere pr^iudizi nei 
confronti di un governo di 
non comunisti in f^nia. per¬ 
ché tanta intolleranza di altri, 
mettiamo, n« confronti di Cu¬ 
ba? Se è po^bile un primo 
ministro non comunista in Po¬ 
lonia, perché dovrebbe essere 
considerata eresia un comuni¬ 
sta che diventa capo un go¬ 
verno in Occidente^. 

Tra gli apctiausi deirassem- 
blea, più calorosi ancora di 


quelli che il giorno prima ave¬ 
vano accolto Bush, il ministro 
degli Esteri sovietico ha nferìto 
dei promisi rag^unti nei rap¬ 
porti Usa-Urss ne) corso dei 
sum colloqui col collega ame¬ 
ricano Baker nel Wyoming. 
iGiamo più vidru», ha detto, 
confermando che pr^iudizia- 
)i sono cadute da una parte e 
daH’allra sui missili strategici e 
le guerre stellari, e rivelando 
che «la situazione non sembra 
affatto ad un punto morto* 
nemmeno sul nucleare corto» 
in Europa. 

Con durezza e senza equi¬ 
voci Shevardnadze ha con¬ 
dannato il terrorismo. Su una 
base di principio: «È venuto il 
momento di rendersi conto 
che non tutti i mezzi sono 
buoni per conseguire si trat¬ 
tasse anche de! più nobile dei 
fini». Con un rifiuto di ogni ti¬ 
po di piazza Tian An Men, in 
Cina, in Palestina o in Geor- 
^a: non si può più toiterare 
né la violenza «degli Stati con¬ 
tro ì propri popoli», né da vio¬ 
lenza su basi nazionali, etni¬ 
che 0 religiose». Con un impe¬ 
gno: «Non va esteso alcun ap¬ 
poggio o simpatìa ai cosiddet¬ 
ti movimenti che consentono 
azioni che umiriano altre na¬ 
zioni, o usano metodi tenori- 


Dopo l’ultimatum di Gorteciov, arrivano in Armenia i primi treni 

EMedmìla soldati nel Karabakh 
Ponte asxQO per stoare la popolatone 


Dopo rufttmatum di Gorbaciov, una divisione di 
almeno 1 Ornila uomini è arrivata nel Nagomo-Ka- 
rabakh per ripristinare il traffico ferroviario e stra¬ 
dale. È una delle «misure concrete» annunciate 
l'altro ieri davanti al Soviet supremo. I primi rifor¬ 
nimenti trasportati con gli elicotteri dai soldati 
della «Dzerdzhinskij». Transitati 14 convogli ma la 
situazione rimane ancora «molto grave». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

scmio SMOi 


■i MOSCA. L'ulUmalum di 
Gorbaciov sembra aver otte¬ 
nuto l primi timidi risultati, ma 
la situazione nel Caucaso, co¬ 
me riferisce ('agenzia Tass, ri¬ 
mane «molto grave». Nelle ulti¬ 
me ore una divisione moitoriz- 
zala é stata inviata nei Nagor- 
no-Karabakh, la regione al 
centro dello scontro tra l'Ar¬ 
menia e l’Azerbaigian, per da¬ 
re manforte agli oltre quattro- 
miìa soldati delle truppe spe¬ 
ciali che. da mesi, fronteggia¬ 
no come possono la funa de¬ 
gli scontri interetnici. 

Dopo la minaccia al ricorso 
di non meglio specificate 


«concrete misure«, annunciate 
con piglio severo dal presi¬ 
dente Goibaciov durante la 
prima seduta della nuova ses¬ 
sione del Soviet supreino, l'in¬ 
vio della divisione, composta 
da non meno di ' imila uomi¬ 
ni, sembra confermare l'ab¬ 
bandono deU'lmpotenza da 
parte di Mosca e la manifesta 
volontà di prendere In mano 
una situazione, già incancre¬ 
nita. che i partiti di Baku e dì 
Erevan non sono stati in grado 
di risolvere in diciannove me¬ 
si. Forse Gorbaciov si nferiva 
proprio a questo quando ha 
dato tempo «48 ore* alle auto¬ 


rità delie due Itepubblichi! per 
cercare un accordo. 

La Tass, ieri sera, ha riferito 
che i primi contingenti della 
divisione, intitolata a Ozerd- 
zhìnskiì, il fondatine dei servì¬ 
zi dì sicurezza ai tempi di Le¬ 
nin. sono arrìvati nel Nagomo- 
Karabakh e hanno prov^ulo 
a distribuire i primi riforni¬ 
menti gra^ aU’utiiizzazione 
degli elicotteri. Anzi, sembra 
proprio che »a stata predispo¬ 
sta una sorta di ponte aereo 
per aggirare il blocco delle vie 
di comunicazione nell'attesa 
che venga nmosso dalle trup¬ 
pe. (I cctionneilo Skoroboga- 
tov, responsabile politico del 
comando delie truppe specia¬ 
li, ha detto che I miiitari presi¬ 
diano i punti di approvvigio¬ 
namento ìdrico. ì pozzi di fre- 
trolio, dislnbulsconu la posta 
e riforniscono di alimentari i 
villaggi più lontani. Negli uhi- 
mi giorni sono state scaricate 
500 tonnellate di merce, in 
maggioranza genen di prima 
necessità. 1 soldati » sono an¬ 
che preoccupati dì melleie 


nei ricoveri ben 50mi)a capi di 
bestiame, sparso per I pascoli, 
affamato, appena in tempo 
prima delVarrivo deirinvemo. 

Nonostante questo lavoro, 
che ripara in parte le conse¬ 
guenze di uno sciopero infini¬ 
to, li generale Safonov ha la¬ 
mentalo il persistente clima di 
ostilità nei confronti dei milita- 
n sottoposti, di frequente, ad 
aggressioni di massa. 

U generale Vladimir lego- 
rov, della polizia (erroviarìa, 
ha comunicato ieri che sette 
convogli hanno attraveisalo 
TArmenia alle prime ore del 
mattino trasportando macchi¬ 
nari, carbone e carta (i gior¬ 
nali non escono da tre giorni) 
e SI è detto convinto che il 
traffico su strada sarà ripristi¬ 
nato entro oggi. Il telegiornale 
della notte ha annunciato in¬ 
vece che 14 treni hanno supe¬ 
ralo il blocco e raggiunto l'Ar¬ 
menia. Ma nel filmato tra¬ 
smesso si vedeva che i cibi 
trasportati, dopo tre settimane 
di attesa sotto il sole, brulica¬ 
vano dì vermi. 




stici, barbarici e inumani ne) 
condurre la loro lotta». 

Ma l'inviato di Gorbaciov ha 
voluto anche mettere l'accen¬ 
to su) fatto che la strada da fa¬ 
re é ancora lunga. («La comu¬ 
nità mondiale non ha ancora 
ragioni di autocompiacimento 
e di euforìa*, «non siamo an¬ 
cora in grado di sostenere che 
le tendenze positive siano di¬ 
venute irreversibili»). E cor¬ 
reggere» l’enfasi con cui Bush 
aveva indicato la democrazia 
aH'amencana e il libero mer¬ 
cato come ricetta universale 
per guarire i guai del resto del 
mondo. 

Ha denuncialo infine «for¬ 
me esagerale di egoismo e di¬ 
fesa dei propri interessi» che 
«spesso tendono a produrre 
aggressione ed espansione». 

«Una risposta molto costrut¬ 
tiva, siamo sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda»: questa ia pri¬ 
ma reazione, al caldo, deila 
Casa Bianca a) discorso di 
Shevardnadze. In particolare, 
il presidente americano Bush 
ha detto; «Sono motto com¬ 
piaciuto di come stanno an¬ 
dando le cose, ta reazione 
dei sovietici alle nostre propo¬ 
ste di ieri è stala motto positi¬ 
va: ora cerchiamo dì elabora¬ 
re questi accordi». 


Sakharov 
«In Urss 
si toma 
indietro» 


Il fisico sQtrietico Andrei Sakhaibv (nella foto) giunto in 
Francia per un congresso delia società francese di fìsica, ha 
affermato che «la situazione in Urss è dUficUìssima» e in una 
intervista al quotidiano di Lione Le progres, ha detto di rite¬ 
nere che i dienti sovietici «non vanno più neila direzione 
della perestfoika. ma stanno tornando indietro». Parlando a 
Villeumanne, vicino a Uone, dì fronte a circa 200 congres¬ 
sisti, Sakarov si è scusato per non avere affrontato subito te¬ 
mi scientifici. >Ho lasciato Mosca con grande tristezza - ha 
detto il fìsico - perché la situazione è difficilissima». «Ogni 
cittadino sovietico - ha concluso - deve mobiUtarsi perché 
il paese esca da una situazione creala da 70 anni di menzo 
gne». Affrontando quindi il problema delle nazionalità, Sa¬ 
kharov cita la questione con l'esempio del Bagomy Karaba¬ 
kh e indica che «resplostone delle passioni nazionali at¬ 
tualmente in corso è soprattutto dovuta all'indecisione dei 
governo centrale che non ha saputo assumere una posizio¬ 
ne precisa e netta». 

«Dizionario È uscito In Francia «Il dizio- 

ApW» fllacnocl»» glasnost», 500 

Q^la UldSnOSP’ pagine dì confronti e scam- 
d rdrìfli hi culturali tra Intellettuali 

P francesi e sovietici che ìnter- 

V l*lU9i«a vengono sui problemi del 

nostro tempo. H dizionario, 
nato da un'idea dello stori¬ 
co francese Marc Ferro «presa al volo e con entusiasmo» dal 
suo collega sovietico Yourì Afanassiev, è stato pubblicato 
contemporaneamente a Parigi, dalia casa editrice «Payot», e 
a Mosca dalle edizioni «Progress». I temi trattati sono ì più 
disparati; da quelli politici, come colonialismo, nazionali¬ 
smo, rivoluzione, a quelli sociali e più generali, come edu¬ 
cazione, cultura, cinema, femminismo, creazione artistica. 
Per ogni concetto è intervenuto «a nome» dell'occidente un 
gruppo di professori universitari francesi, seguiti dai colle¬ 
ghi sovietici, in genere espressione della peresboika. 

Deputati italiani Oltre 200 parlamentari ita- 

rAnlm il rpAiinp 

S®!!. Il rewme pubblica e delia Camera del 
d0irdydtOlldn deputati, fra j quali i ministri 

Rubertì, Vizzini, Romita e 
De Lorenzo e i presidenti 
delle commissioni Esteri 
sen. Achilli e on. Piccoli, 
hanno frimaio un appello, indinzzato al presidente del con¬ 
siglio, che chiede la condanna del regime khomeinista e 
auspica il riconoscimento del consiglio nazionale della re¬ 
sistenza iraniana. «Un fatto di grande importanza e rilievo - 
è detto neil'appello > perché la repressione in Iran, anche 
dopo la morte di IChomeini continua e migliala di cittadini 
iraniani vivono sotto la minaccia del terrore e delle esecu¬ 
zioni. Inutile coltivare ta speranza (ti trovare airinlemo del 
regime qualche linea moderata o pragmatica: bisogna pun¬ 
tare sul Concilo Nazionale delta Insistenza, guidato da 
Massud Rajavi e su) mo^mento popolare dei Mojahedin 
del Popok». I pailamentan italiani chiedono l'embargo del¬ 
le armi e del petrolio e l'esputsione dall’Onu della Repub¬ 
blica islamica dell'Iran cornerà richiesto dalla dichiarato¬ 
ne 4/89 de) Parlamento Europeo del 24 maggio 1989. 


Deputati italiani 
contro il regime 
dell’ayatollan 


Commissione Il soviet supremo dell’Urss 

cAwiAtSi-A ha discusso il caso deirarti- 

duyieuui gy fjggjj 

sul CASO EttSin Stati Uniti pubblicalo da Re- 
Rtfniihhllr» e ripreso integral- 

KCpUDUIiU mente dalla Pravda Dopo 

aver suscitato un coro d) 
proteste ed urtà dura critica 
da parte della comÉisiioni^ parlamenti per gli affali del¬ 
la glasnost, Il caso e cosi giunto neU’àula del parlamento 
che ha approvato la costituzione di una commissione per 
indagare su eventuali responsabilità del direttore della 
Pravda. Viklor Afanasev, direttore deU'organo del Pcus dal 
1976, è stato costretto già la settimana scorsa a pubblicare 
le scuse del giornale per l'artìcolo nei conftonti del deputa¬ 
to Eltsin. un fatto senza precedenti nella storia della Fravtià, 
L'articolo della Repubbltca, che dipingeva Eltsin come Uh 
ubriacone preoccupato solo di acquistare quanti più possi¬ 
bile prodotti occidentali, é stato smentito dallo stesso depu¬ 
talo sovietico che lo ha definito «una completa menzogna». 


Primate •L’antisemitismo in Unghe- 

d'Unaherfa dev'essere accettato 

“ '^^”^**** come un atteggiamento 

contro silenzioso, né tanto meno 

rantisfimitiSinA come una presa dì posìzio- 

I onU9VI1ilU9niv aperta». Lo ha dichiarato 

il primate d’Ungheria e pre- 

sidenle della Conferenza 
episcopale magiara card Laszlo Paskai che nei giorni scor¬ 
si aveva ricevuto nella sua sede di Eszte^ome una delega¬ 
zione dei Congresso mondiale ebraico. Co ha reso noto la 
•Radio vaticana* citando fonti cattoliche austrìache. Dopo 
quella in Unione Sovietica, la comunità ebraica in Ungheria 
é la più numerosa dell'Europa orientale, contando 85.000 
membri (pnma della seconda guena mondiale erano 
800.000). 


Mikhail Gorbaciov 


VIRGINIA LORI 


Ambiente e dne^ 
nel debutto 
di De Midielis 


Debutta Gianni De Michelis all'Onu sotto il segno 
della lotta alla droga e della dilesa deH'ambiente. 
Il ministro degli Esteri italiano ribadisce l’appog¬ 
gio alla forza delle Nazioni Unite contro i natco- 
trafiicanti e chiede la codificazione di un nuovo 
reato, il «delitto contro la natura». Per il debito 
estero l'Italia vuole un progetto che «vada oltre il 
piano Brady». La cooperazione nel centro Europa. 



Il nuovo segretario del Pc cinese Jiang Zemin difende l’attacco agli studenti 
Linea morbida su Zhao: non sarà processato, ha commesso solo errori politici 

«Inevitabile» il massacro di Pechino 


Gianni De Michelis 


ancora dai paesi più poven a 
quelli più ricchi, il piano 
Brady per l’alleggenmento del 
peso aei debili non basta. L'I¬ 
talia è pronta a condonare 2 
miliardi di dollari alle nazioni 
più povere 

De Michelis ha parlato della 
coopcrazione con Polonia, 
Ungheria e Jugoslavia, impe¬ 
gnale m una riforma profonda 
dei propri sistemi, e della ne¬ 
cessità di collaborazione con 
gli Stati del Mediterraneo. Al- 
rOnu ha nchieslo uno forzo 
per diventare protagonista 
deÌI'«integraztone globale» Un 
ruolo che potrà svolgere me¬ 
glio se SI rivedono «i meccani¬ 
smi decisionali vigenti, incluso 
li voto» 


L’attacco dei militari agli studenti sulla piazza 
Tian An Men è stato «inevitabile» per salvare la Ci¬ 
na dalla «controrivoluzione». Questo il giudizio 
con il quale il nuovo segretario del Pc cinese 
Jiang Zemin si è presentato ieri per la prima volta 
alla stampa. Nei confronti del suo predecessore, il 
defenestrato Zhao Ziyang. grande moderazione; 
non sarà processato, i suoi errori sono politici. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


m PECHINO In Cina è stata 
tentata «una ribellione con¬ 
trorivoluzionaria, che mirava 
a sconfessare la leadership 
del partilo comunista e a ro¬ 
vesciare il sistema socialista». 
Perciò r Intervento dei militari 
che hanno soffocato nel san¬ 
gue la protesta studentesca è 
stato inevitabile Jiang Zemin, 
che ha latto ieri con questo 
giudizio il suo debutto davan¬ 
ti alia stampa come segreta¬ 
rio del partito, ha usato inve¬ 
ce toni moderati nei confronti 
del suo predecessore. «Il 
compagno Zhao Ziyang ha 
commesso degli errori. Ma é 


coerente politica del rK}stFo 
Comitato centrale che quan¬ 
do un membro del partito 
commette d^it errori la sua 
v^ta non ne venga coinvolta. 
Il compagno Zhao ha servito 
per lunghissimo tempo ì) par¬ 
tito e credo che in questo 
momento goda di condizioni 
di vita migliori delle mie* 
Con queste parole, pronun¬ 
ciate len mattina davanti a 
una platea di alcune centi- 
niaia di giornalisti cinesi e 
slranien. Jiang Zemin ha 
messo la parola fine agli in¬ 
terrogativi di questi mesi sulla 


vicenda e sulla sorte dell'ex 
segretario del Partito comuni¬ 
sta. Zhao Ziyang, o meglio «il 
compagno Zhao Ziyang, che 
resta membro del I^>, anche 
ien è stato accusato da Jiang 
Zemin di aver «sostenuto i di¬ 
sordini studenteshi e diviso il 
partito». Ma esce di scena sul¬ 
la scia di questo giudizio poli¬ 
tico, non di provvedimenti 
amministrativi e tanto meno 
di un procedimento penale, 
come era apparso probabile 
fino a qualche settimana fa. 
L'annuncio dato ien da Jiang 
Zemin non era affatto sconta¬ 
to. Lo sì può considerare un 
nsuliato del braccio di ferro 
che c'è sialo in questi mesi 
net vertice tra l'aia più con- 
seivatnce e oltranzista e l'ala 
più moderala che si raggrup¬ 
pa attorno al nuovo segreta- 
no e che gode del sostegno 
di Deng Xiaoping. Questo ul¬ 
timo non a caso è ncompar- 
so in pubblico in gran forma 
- e non solo fisica - proprio 
qualche giorno (a, alla vigilia 


delle dichiarazioni di len di 
Jiang Zemin, sia per difende¬ 
re la politica di «apertura eco¬ 
nomica» sia per mettere II si¬ 
lenziatore alle accuse che 
erano state mosse all’ex se- 
gretano. 

Deng Xtaoping dunque re¬ 
sta. Il ritiro di Deng dalla sce¬ 
na politica, ha detto il segre- 
lano del Ft, sarà deciso dal 
Partito e dallo Stato, in altre 
parole, ta politica cinese ha 
ancora bisogno del leader ot¬ 
tantacinquenne. E questo 
vuol dire che c'è stato in que¬ 
sti ultimi tempi nel gruppo di- 
ngente un nequihbno a van¬ 
taggio delle forze più mode¬ 
rale. ma questo riequììibno 
deve ancora raggiungere l'as¬ 
sestamento definitivo V. Deng 
serve 

Che ci sia stato uno sposta¬ 
mento a vantaggio dello 
schieramento moderalo lo si 
è capilo anche dal tono com¬ 
plessivo della conferenza 
stampa di ieri mattina. Alle 
domande sulla dimensione 


della repressione - arresti e 
condanne a morte - Qiao Shi 
non ha risposto fornendo ci¬ 
fre, ma ha negato che sia sta¬ 
ta scelta la linea dei «processi 
e delle condanne a morte a 
tappeto» net confronti di stu¬ 
denti e di intellettuali per i 
quali, ha detto, ci si sta «muo¬ 
vendo con cautela». E se an¬ 
cora qualche settimana fa si 
parlava di massicce espulsio¬ 
ni dal partito e di allontana¬ 
mento dagli incarichi dirigen¬ 
ti dei membri comunisti coin¬ 
volti nelle manifestazioni, ieri 
mattina Song Ring ha detto 
che si interverrà innanzitutto 
con una intensa opera di 
«educazione e di studio del 
marxismo-leninismo». 

Il nuovo equilibrio dovrà 
ora passare la prova del pros¬ 
simo Comitato centrale che, 
ha confemato Jiang Zemm, si 
terrà «presto» e si occuperà 
innanzitutto di economia. «La 
riforma e l'apertura non si 
toccano», ha detto il segreta- 
no, ma bisogna decidere mi¬ 


sure concrete e vedere pei 
ché non è andata avanti que 
sfanno la manovra di raffred 
damento deU’economia deci 
sa lo scorso anno. SI fronteg 
geranno in questa occasioni 
i sostenitori di un maggioi 
centralismo, come Li Peng t 
Yao Yilìn, e l sostenitori de 
mantenimento di un certi 
grado di decentramento? Ec 
co l'interrogativo di questa vi 
Bilia Ma intanto Jiang Zemin 
ieri mattina ha difeso i) lavori-' 
svolto da Zhao Ziyang ai lem 
pi in cui era primo ministro e 
quindi artefice della «apertu 
ra». In effetti, se si vuole salva 
re la nforma economica è in 
dispensabile salvare Zha< 
primo ministro. Chi è sialo in 
vece condannato è Zhao Zi 
yang segretano, che ha coni 
messo Terrore (Ìi teorizzare 1. 
«separazione» tra partito < 
amministrazione, ha dato fui 
to alla nfomìa polìtica, h 
cercato di liberare eneigle in 
telleituali e imprenditona* 
soffocate dal burocratismo « 
dai meccanismi centralizzati 


Mercoledì 
27 settembre 1989 















NEL Mondo 



L’esponente conservatore 
è stato ucciso da due killer 
nell’androne del suo ufficio 
a un mese dalle legislative 


Il gruppo «17 novembre» 
rivendica l’omiddio 
«Era un socio daffari 
del truffatore Koskotas» 


Atene, bagnata di sangue 
la viglia elettoifale 


Lo stesso gruppo 
uodse nel 75 
il capo della Cia 


■■ ATENE L orsdnizzazio* 
ne «17 novembre» che ha ri 
vendicato I assassihio del fior 
tavoce di «Nuova Democrazia» 
fece la sua prima «uscita pub 
blica» nel dicembre del 1975 
con I omicidio del capo della 
Cm in Grecia In seguito i ter 
rorlsli d^l gmppe firmarono 
gli omicidi di altri due espo 
neinti statunitensi di due indù 
striai) greo di quattro agenti 
della polizia di un magistrato 
di un editore di due guardie 
del corpo delle loro N^ltime e 
ieri infine di Pavlos Bakoyan 
nis (n totale dunque 14 orni 
cidi 

L. organizzazione prende (I 
nortte «17 novembre» In ricor 
do della strage commessa al 
Politecnica dt Atene dai cam 
armali dei colonnelli il 17 no* 
vembre 1973 Ma di questo 


gruppo nonostante siano pas 
«atl molti anni dalla sua costi 
tuzione e dalle prime «impre 
se» SI sa pochissimo Tutti gli 
attentali compreso quello ial 
lito contro i eir ministro degli 
Interni socialista Gio^os Pel 
SOS sono stati nvendicati con 
comunicati siglati da una stei 
la rossa a cinque punte e an 
che il linguaggio usato fa n 
cordare le Brigate rosse 
L organizzazione sulla cui 
vera natura ora in Grecia si 
nutrono molti dubbi si pre 
senta come I unico difensore 
della classe operaia e conte 
sta duramente le scelte del 
Partito comunista 
Il Pentagono ha promesso 
una ricompensa di ben 
500mila dollari a chiunque 
fomtspa informazioni utili sul 
gruppo terrorista 


Pavlos Bakoyannis, portavoce del partito conser¬ 
vatore «Nuova Democrazia», e stato assassinato le 
ri mattina ad Atene L attentato e stato nvendicato 
dal gruppo «17 novembre» ipbe napre il d^ 


terrore ad uri fftesfe dalle ^^leziOTi^ léfemtfe 


ctciosUlato tn cui «17 novem 
bre« SI attnbuisce I omK idio si 
spiega che B^yanns era 
sopq drì b^hiere 


Un'altra circostanza rende più torbida la situazio 
ne oggi i) parlamento greco vota sull incrimina¬ 
zione di Papandreu per lo scandalo Koskotas 


I ATENE Una scanca di 
colpi al peno nell androne del 
palazzo dove si recava ogni 
giorno per lavorare mentre 1 a 
gente di scorta parcheggiava 
I auto m un garage adiacente 
Bakoyannis è caduto m una 
pozza dì sangue sei proietti}) 
nel torace Quando è giunta 
I ambulanza il deputato con 
servatore era in fin di vita ed è 
morto un ora più (ardi sotto i 
fem di un disperato intervento 
chirurgico 

I suoi assassini sono nuscKl 
a dileguarsi con estrema facili 
là nelle viuzze del centro di 
Atene Hanno rubato una 
macchina e sono spanti la 
sciando dietro di sé nient al 
Irò che un fascio di volantini 
con la nvendkazlone testi 
moni oculari affermano che 
erano in due Hanno atteso 
Bakoyannis qualche minuto 


sul marciapede di fronte alt e 
dificio e quando hanno visto 
la sua macchina appanre in 
fondo alta strada si sono ap 
postati net por^pne II deputa 
to é sceso dall auto ha tm 
boccate I ingresso Pochi pas 
si poi la scarica fatale Un de 
luto a (accia scoperta guar 
dando negli occhi il bersaglio 
Roba da profes^onisti 
Su) volantini la firma é tri 
stemente nota «17 novem 
bre» un gruppo di estrema si 
nistra comparso per la prima 
volta nei I97S per Lassassimo 
del capo delta Cia ad Atene 
Richard Welch Ma è anche 
una firma sospetta In dicla 
sette anni non è mai stato ar 
restato un suo militante e nes 
sun organo della sicurezza 
greca è riunito a infiltrare un 
agente in questo gruppo Nel 


sabile ddia colóssaie (ruffa 
del «Banco dt Creta» £ per 
questo è stato «giustiziato» É 
un banale errore In realtà 
Bakoyann» 54 anni sposato 
con una delle figiie del leader 
di «Nuova Democrazia» Muso* 
takts oeputato da tre mesi e 
portavoce del pa^tò conrer 
valore era ^to 1 amministra 
tore delegato della «C^ammi» 
una casa Attrice ^eca prima 
che Ko^olas 1 acquistasse Lo 
stesso banchiere in caicere 
per truffa negli Usa io avreb 
be scagiònato nei giMni scorsi 
di fronte alla ammissione 
d inchiesta partementare che 
SI è recala nel pemtenziailo di 
Salem a Boston per Interrogar 
k> «QueUi del Pascrit - avrete 
detto Kr»kr^ m una testimo¬ 
nianza ancora coperta dal se 
greto istiunono - im chresero 
di allontanare Bakofanqis 
quando acquidai la “Grammi 
perché era li gepero dt Mhso* 
(akis e non si (idav^o di lui» 
È ancora I ombra dello scan 
date Koskotas di quel torbido 


pantano di corruzione e sotto 
governo che ha provocato la 
caduta di Papandreu che 
aleggia anche sul delitto di le 

laMllf inlomo^a 

quell ometto piccolo e gras 
so che dalla Banca di Crete 
avrebbe nmpinguato i conti 
correnti dei maggion espo 
nenti del Pasok il partito so 
ciaiista ellenico del vecchio 
Papandreu al potere in Gre 
eia fino al disastro elettorale 
di tre mesi fa 

E proprio dell «affare Kos 
kotas» sia discutenqo in que¬ 
ste ore tt parlamento greco 
Stasera ! as^mblea voterà la 
messa tn stato d accusa del 

I ex premier per il suo coinvol 
gimento in questo affare. Sarà 
i ultimo atto del governo di 
coalizione fra comunisti e 
conseivalon nato a luglio sot 
to il segno della «katharsis» la 
pulizia per liberare il sistema 
politico dalia trama di scanda 

II che le due formazioni gre 
che atinbuiscono agli anni di 
potere di Papandréu Lex 
premier dovrà comparire in 
inbunale già per il «Watergate» 
di Atene La rete di intercetta 
zioni telefoniche che avrebbe 
organizzato attraverso i servizi 


segreti ai danni degli awersan 
politici Ma il «Koskotas» se 
dovesse emergere il coinvolgi 
mento di Papandreu può ren 
derq^mo^ ttfsti gli ultimi anni 
dell anziario palnarca 

Dalla sua cella americana 
Koskotas ha esposto alla com 
missione d inchiesta il com 
plesso ingranaggio che sareb 
be stato attualo dal Pasok per 
creare presso la sua banca un 
fondo «nero» di oltre 210 mi 
ìioni di dollan Per tre anni i 
conti delle maggiori società 
pubbliche (posta trasporti 
etc ) sono stati Irasfenti dalle 
grandi banche nazionali nelle 
casse della banca di Creta al 
I epoca il più piccolo istituto 
di credito del paese dove ve 
niva applicato un tasso di m 
teresse bassissimo (il 2%) La 
differenzà (in Grecia i conti 
bancari fruttano circa il 15% 
all anno) sarebbe finita direi 
tamenie nelle mani di Papan 
dreu e dei politici del paiitito 
socialista 

Il più recente attentato attn 
butto al «17 novembre» è stato 
compiuto poco più di un an 
no la il 28 luglio 1988 venne 
ucciso con un autobomba 
1 addetto militare Usa in Gre 
aa 


Nuovo attentato in Colomba 

Cartagena nel tensore: ^ 
bomM irtótel Hilton, 
muoiono due medici 


■I BOGOTA I narcofraffican 
ti continuano o colpire nel 
tentativo dt debellare il gover 
no di Bogot| impegnate in 
una lotta seriza quartiere dagli 
esiti incerti Questa volta han 
no compiute un attentato a 
Cartagena, centro balneare 
colombiano Un intero piano 
deilHiiton Hotel è stato di¬ 
strutto da una carica di d^a 
mite Nell attentato hanno 

K rso larvila due medici co 
nbiam che stavano parteci 
pando ad un congresso mter 
nazionale di gastroenterolo¬ 
gia Cinque persone inoltre 
sono state fente più ó meno 
gravemente 

Qualche n^inuto dopo 
un altra carica è epibsa da 
vanti una banc|i di Caripgna 
pròvoÉando uh nuni^o im 
precisato dì feriti e contusi A 
Bc^otà inoltre Astatoiancia 
to un ordigno contro sii uffici 
dell azienda elettrica di Stato 
Per fortuna non ci sono stati 
feriti 

La strategia del terrore do¬ 
po I attentato a Cartagena è 
cosi fatta propna boss di 
Medellin che h'inno deciso di 
colpire non solo la capitale 
ma anche v pnricipalt centn 
delta Colombia nel tentativo 
molto evidente di provocare 
una reazione nell opinione 
pubblica contro le misure go 
vemative che dovrebbero se 
portate fino m fondo debella 
re I signori della droga Carta 
gena I stata scelta quindi^ion 
solo perché noto centro bai 
neare e pariicolarmente ap 
prezzalo dai turisti stranien 
ma soprattutto perché dovreb 
be ospitare pel prossimo futu 
ro una conferenza iniemazip- 
naie cdhtro la droga Alfa nu 
mone infatti é prestala par 
tecipazione dei presidenti Vìr 
gilio Batto delta Colombia 
Alan Garcia -del Perii e Jaime 
Paz Zamora delia Bolivia che 
dovrebbero concordare prov 
vedimentì organici per com 


battere i narcotrafficanti 

Nella lotta contro il governo 
di Bogotà i boss del «cartello 
(il M«dellln> dt Cali non bada 
no a spese £ di ien la notiate 
di un filmato diffuso dalla Te 
te televisiva apiericana «NbC» 
dove SI vedono tfndkri rnefet* 
nari bntannicl e australiani 
killer professionisti e qspertt^i 
esplosivi ché hanno iraseioio 
tre me^i Iri Colombia per àd 
destrare i terrorìàtl della ^to* 
ga 

Il filmato fornito da uno dèi 
mercenari J australiano Tenv 
Tagn^ md^ra tfna )i^ dei* 
l addestramento degli uomini 
dei boss Jn»altre^quenze si 
cedono i meroenan quando 
in Uria stanza d alberi con 
tane il compenso di 20m))a 
dollari in (agli da dieci ìilvÌ* 
deoca^tte cedqla alfa Nbc 
è oliremodo interessante in 
«guanto è ultenore prova 
rapporti intemazionali tra' i 
boss e ambienti della destra 
Tény Tagncy infatti hellin 
tervista trasme^a a corredo 
del filmato ha affermato d: 
essere stato Ingaggiato assie 
me ai suol amici per combat 
tere la guerriglia comunista in 
Colombia ma di essersi iccor 
to quasi subito che m realtà il 
suo compito era di lavortue 
per i boss delia droga I me^ 
cenarla infine sono nusciti a 
fuggire grazie ad un aereo for 
nito dai militari colombiani 
Serhpre secondo Teny Tà 
gney hanno sempre goduto 
là più amòla proteziiond da 
parie della polizia e del milita 
ri colombiani 

La protezione fornita da 
elemonìi dell esercito e della 
polizia non è una novità in 
questi giorni è stata diffusa 
una lista di «amici del signon 
della droga» con nomi di par 
lamentar! giudici e giomaìlsii 
Uno di questi German Castro 
Cinedo peraltro ha smentito 
di avere a che fare con I boss 
di Medellm 



Continuano le dimostrazioni 
sludentesclte contro il regime 
d Uatonale deila Corea del 
Sud Ogni giorno o quasi 
centinaia di studenti delle uni 
vcisità coreane danno vita a 
azioni di protesta contro il go 
verno per esigere una concre 
n iratlativ i con la Corea del Nord e per ottenere quelle libertà 
civili e democntiche che il regime invocando lo spettro della 
fuura fredda nega da anni Nella foto un giovane privo due 
stili per protesta mentre viene arrestalo 


Corea del Sud 
Studente nudo 
per protesta 
contro II regime 


Una «partita» di semtex forse utilizzata per le due stragi 


Sul DclO lo stesso tipo di esfdo^ 



Si parla ormai uHicjosamènte di ^e]^te;(», il po¬ 
tentissimo e inodore esplosivo che ^^fse in vo 
lo già il Boeing 747 della Pan Am, jpl^ipitato poi 
sul villaggio scozzese di Lockerbie Sarebbe stato 
usato anche per il DcIO polverizzatosi sul cielo 
del Sahara con 171 persone a bordo la scorsa set 
timana Cli inquirenti tuttavia ancora non conier 
mano 


UAL NOSTBO COHRISPONDE%S 

OMNNI NIAIISILLI 


■i PARIGI Erano cinque le 
radio portatili piene di esplosi 
vo Una viaggiava a tordo del 
Boeing 747 precipitate sul vii 
(aggio scozzese di Locteibie 
tre furono ritrovate poco dopo 
dal servizi di sicurezza tede 
achi (i! Boeing età partite da 
Francofolle) La quinta man 
ca all appello ma si comincia 
a pensare die era depositata 
da qualche parte nella fusolie 
ra del DclO precipitato nel 
Sahara «Semtex» è it nome 
dell esplosivo che distrusse il 
Boeing e in via ufficiosa se ne 
parla da ieri mattina a Parigi 
da quando gli esperti hanno 
cominciato ad esaminare i 
pezzi di carlinga g unti dalia 
Nigeria Ufficialmente non si 
sa ancora nulla né dalla poli 
zia né dai gudiee incarcate 
dell inchiesta special sta in 


terrorismo l^a nessuna smen 
tua hanno* avuto le indiacre 
zioni rese pubbliche da Liàe 
ratiòn e da LeMopdedi, oggi 
Il semtex é potér\tissimo e inQ* 
dorè insensibile ai detector È 
Stato fabbni^àte 1n Cecoslo¬ 
vacchia net COIAIO degli anni 
70 e 80 ma il governo di Praga 
sostiene di avérhe sc^peso la 
produzione da tempo Ne re 
sterebbe comunque in giro 
per il mondo una consistente 
quantità utilizzabile ancora 
per quattro o cinque anni Ne 
hanno già fatto uso vane orga 
nizzazionl armate ira cut I Ira 
Fu per questo che Londra 
chiese ai cecoslovacUii di mo 
dificarne le modalità di fabbri 
cazione introducendo qual 
che elemento che consentisse 
1 identificazione attraverso i 
detector 



Due tuareg accanto at resti del 1^10 del! Uta precipitato net deserto di Ténéré nel Niger 


Per quanto rtgu^a il 
Boeing caduto a Lockerbie gli 
inquirenti amencani iinputa 
reno li fatto alta Fplp di Ah 
med Gibril frangia dissidente 
dell Otp I francesi perora non 
SI pronunciano mentre batto 
no le numerose ptóte medio 
rientate La prima ia pii evi 
dente è quella che passa at 
traverso Anis Naccache I hez 
bollah detenuto in Francia e 
responsabile di un attentato a 


Parigi nel quale morirono due 
francesi Luomo appoggiato 
da organizzazioni detleslre 
mismo sciita in Libano soslie 
ne che la sua I berazione face 
va parte del «contratto» siglato 
dal governo Chirac per navere 
in patna gli ostaggi francesi 
detenuti in Ubano come poi 
accadde Naccache ha «invila 
lo» piu volte il governo trance 
se a tener fede ai supposti im 


pegni presi, e anche len altra 
verso li suo avvocato è toma 
to alla carica 11 giudice Louis 
Bruguiére ha intanto chiesto la 
cooperazione dei servizi di 
controspionaggio e ha nomi 
nato una commissione d in 
chiesta che sarà composta da 
17 medici di CUI 12 dentisti II 
toro compito sarà dei piu in 
grati visto lo stato dei cadaveri 
nportàtidall Africa 


li rogo nel Mare del Nord 

La polizia danese è certa: 
«L’incendio sul traghetto 
è qpera di sabotatori» 


B ESBJCRG (Danimarca) L i 
potesi era stata avanzata subì 
to dopo lo scampalo pencolo 
dàgli armatori e hpresd dalla 
televisione svedese Ora è la 
stessa polizia danese a rilan 
ciarla I incendio sul traghetto 
Tor Scandinavia è di origine 
dolosa SI sarebbe trattato di 
un sabotaggio Questa tesi ha 
preso corpo dopo 1 ispezione 
che la Polizia danese ha cpm 
piuto a bordo del traghetto 
Tor Scandinavia giunto nella 
serata di lunedi nel porto del 
la cittadina di Esbjerg nella 
Panimaica occidentale 
L ispettore Hertuf Morgen 
sen incaricato dei primi ac 
certamenti al termine della vi 
sita sulla nave ha detto che 
) unica spiegazone possibile 
è che qualcuno abbià appic 
calo il fuoco deliberatamente 
Per ora non si formulano ipo 
tesi sulla provenienza dei pre 
sunti sabotatori La voce se 
condo la quale nel rogo sul 
traghetto vi potrebbe essere lo 
zampino dell Ira non ha trova 
lo alcuna conferma 
Ieri intanto sono state idcn 
ti/icate le due vittime deli m 
cendio Si tratta di due coniu 
gl svedesi Lars Erik Larsson 
di 45 anni e sua moglie Gunil 
la di 44 anni La coppia di co 


nlugi è rimasta Intrappolala 
dalle fiamme nei pressi detta 
stazione radio della nave Al 
tre trentasei persone che viag* 
giavano sul traghetto rimaste 
Intossicate dal fumo sono an 
cora ricoverate negli ospedali 
danesi Si tratta ih massima 
parte di inglesi che stavano fa 
cendo ritorno in patna 
li traghetto Tor &'*andlna 
via di proprietà della compa 
gnia danese Scandinavia S^* 
ways era partilo dalie coste 
svedesi e doveva raggiungere 
fi porto inglese di Warwiqh 
L incendio scoppiato a prua 
dei quinto ponte probabii 
mente in uno stanzino adibito 
a depos lo di bianchena si è 
rapidamente propagato ai lo¬ 
cali della stazione radio im 
pedendo le comunicaziom 
con le stazioni dì soccorso da 
nesi e svedesi In quel mo¬ 
mento la nave con il suo 
enorme carico umano (540 
passeggeri 120 uomini di 
equipaggio) si trovava a circa 
130 chilometri dalle coste da 
nesi Fortunatamente il co¬ 
mandante è riuscito a lanciare 
1 Sos prima che la stazione ra 
dio fosse messa fuori uso dah 
te f amme 1 soccorsi sono sta 
ti COSI tempestivi e la tragedia 
è stata scongiurata 


^fiolenza nelle Filippine 

È arrivato Dan Quayle 
e i guerriglieri 
uccidono due americani 


■t MANILA Ondat -1 di vioien 
75 nelle Filippine in CQlrvzi 
denza con la visita del vice 
t residente degli Stati Uniti 
Dan Quayle Due dipendenti 
americani della base aerea di 
Clark sono stati uccisi proba 
b Imente da guerriglieri comu 
nisli A Capas 90 chilometri a 
nord di Man ia Un ufficiate 
delia gUfTclia del worpo presi 
Il capitano Carlos 
Dra^ntato assassinato nella 
rap py Manilostazioni con 
tro wwlta di Quayle e la pre 
senza delle truppe statunitensi 
nell arcipelago si sono svolle 
in diverso città e in dicuni casi 
sono sfociale in scontri con le 
forze dell ordine All Univorel 
là Adamson gli studenti han 
no lanciato sassi bottiglie e 
bombe incendiarle di fabbri 
cazione rudimentale contro 
gli agenti ferendone nove 
Nonostante le rigide misure di 
sicurezza adottate dalle auto 


ntà alcune ore prima deli arri 
vo del vicepresidet te Usa c r 
ca 150 attivisti della Lega degii 
studenti filippini e dell Orga 
nizzazione govanile nazione 
lista sono riusciti a ragg unge 
re 1 aeroporto e a inscenare 
una dimostrazione antiamcri 
cana 

Quayle che discuterà con i 
dirigenti di Manila il problema 
delle basi militari statunitensi 
nell arcipelago non ha voluto 
rilasciare d eh araz oni al mo 
mento dell arrivo len il sotto 
segretario agli estcr filippino 
Mìriuel Yan aveva anticipato 
che Quayle è latore di una iet 
tela del capo della Casa Bian 
ca per il presidente signora 
Cc razon Aquino Nel messag 
gio SI suggerisce probabllmen 
le 1 avvio di trattative per la 
proroga dei contralto d affitto 
delle basi contralto che scade 
nel seUembre 1991 


Si ?ta svuotando il depQ^tomfi|uf^^ di Cltemery in Loira 

Colossale fuga dì gas in Francia 
per una piccola crepa di 10 centimetri 


E la piu grande fuga di gas mai registrata tn Eu 
ropa e probabilmente al mondo Nella Loira 
nel centro occidentale della Francia spettacolari 
misure di sicurezza sono stale predisposte intor 
no al deposito naturale di Chémeiy mentre tee 
nici specializzali sono stati fatti venire m tutta 
fretta dal Texas La fuga è iniziata lunedi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI II deposito di gas 
più grande d Europa si sta 
svuotando a! ritmo di 150mi 
la metri cubi all ora la 
quantità sufficiente a rifornì 
re una città di media dimen 
sjoni m pieno inverno per 
un intera giornata La fuga si 
è prodotta durante un ope 
razione di manutenzione 
che avrebbe dovuto consi 
stere nel mirare un filtro po 
sto a oltre mille metri di prò 


fondifà Ma nel corso dei la 
vori SI è aperta n superficie 
una crepa di non piu di die 
ci centimetri dt diametro 
dalla quale il gis esce con il 
rumore di un aviogetto in 
pieno decollo Nell arco di 
300 metri è impossibile avvi 
cmarsi senza lappi protetirei 
alle orecchie La direzione 
di Gaz de France sostiene 
che non vi sono peri oli per 
la popolazione e per l am 


brente ma nel contempo ha 
messo m opera spehatolan 
misure di sicurezza Tutti i 
voli nella regione sono stati 
vrelati o deviati poiché Igas 
metano che è leggero due 
volle più dell aria potrebbe 
esplodere nella parte alta 
deli atmosfera Tutti i letti 
d ospedale delle città vicine 
Biois e Tours innanzitutto 
SODO stali requisiti e attrez 
zati per curare le ustioni del 
massimo grado E intorno al 
luogo deli incidente sono 
state sistemate unità san t 
ne di pronto mtervenlo 
Dal buco apertosi nei 
macchinan di superficie 
esce un violento spruzzo 
gassoso che st trasforma do 
po una ventina di metri in 
una nuvola bianca La Gaz 
de France è categorica il 


gas è destinato a evaporare 
e disperdersi senza danni 
per persone o ambiente 
L unico pencolo è a terra 
dove U tenldtivo di tappare 
la falla potrebbe vista 1 e 
norme pressione che viene 
dal basso causare un espio 
sione o allargare ancor di 
piu la fenditura Da ieri po 
meriggio è ali opera uno 
specialista mondiale di que 
sto tipo di incidenti il texa 
no Joe Bowden che ha già 
al suo attivo lo spegnimento 
di numerosi incendi di pozzi 
di petrolio La sua tattica 
consiste nel tappare il buco 
inserendo nefla tubazione 
fango e biglie d acciaio in 
modo che il gas venga prò 
gressivamente ricacciato nel 
suo deposito per poi chiù 
derlo definitivamente con 
I uso di mascelle idrauliche 


Nelle viscere della terra di 
Chémery giace oltre un mi 
liardo di metri cubi di gas in 
una sorta di deposito geoio 
giCQ naturale In questa 
enorme caverna 1 intervento 
dell uomo è consistito nel 
far confluire le acque del 
sottosuolo in modo da in 
gabbiate \\ gas in una sorta 
di cintura naturate e di 
piantare sonde e tubi lunghi 
piu di un chilometro In su 
perfide si vede ben poco 
tubi e grandi valvole disse 
minati su poche centinaia di 
metri Da lunedi sera la nu 
be bianca ricopre i boschi e 
1 villaggi della SoloPne len 
sera i tentativi di riparazione 
erano ancora in corso e uf 
ficialmente si negava lesi 
stenza di un piano di eva 
cuazione della zona 

DGM 



Un immagine dèlia fuga di gas qhe sta avvenendo in queste ore nel 
deposito natuitìe di Chémery nella Loira 
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Lira 

È rimasta 
sta^onaria nei 
confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Èrimasto 
sulle posizioni 
di lunedì 
(in Italia 
1377 lire) 



ECONOMIA&LAYpRO 


Acciaierie 

È scontro 

sulla 

itiArvedi 2» 


È caduta ieri a Bruxelles 
nella riunione dei ministri 
delHndustria della Cee 
Fultima «chance» di FVacanzani 


Si è evitata la rottura clamorosa 
ma il documento firmato dagli 
altri 11 Stati non lascia spazi: 
ora il governo dovrà rispondere 


dlo(r«NMI LACCAM 

■i MILANO. Anche la Fiom 
lombarda rifiuta di approvare 
a scatola chiusa la sArvCdi 2*. 
la acciaieria che Giovanni Ar- 
vvdi vuole insediare a Cremo- 
,na, .tecnologìa d'avanguardia 
^ liveilo mondiale messa a 
punto con la, tedesca Manne- 
■ smapnj Dimezzerà (quasi) i 
costi, produrrà un nastro d'ac* 
ciaio in quindici minuti invece 
ideile attuali 6*12 ore, sban¬ 
cherà la concorrenza. Dalia 
còlata continua direttamente 
"at nastro prefinito. «È già futu¬ 
ro*, è (a battuta scultorea di 
^Giampiero Umidi deila Fiom 
ràgiqnàle. «È giusto sperlmen- 
Jtare ('innóvazlono, anzi non è 
, propr|o (l caso di regalarla ai 
4 edes^^i -0 al francesi o ad al- 
,lrÌA. E allora perché una posi¬ 
zione cosi problematica? «Per- 
• chq. l'innovazione bisogna go¬ 
vernarla. Arredi sostiene ad 
esempio che non darà fastidio 

- ad altre lealtà nazionali del¬ 
l'acciaio fterché lui combatte- 
fà'i'importazione. È una tavo¬ 
letta à cui nessuno pud pre¬ 
stare fede, e comunque i dub- 
bi'^no legiuimi, ma soprattut¬ 
to bisogna chiedersi: queste 
ipotesi possono legittimamen¬ 
te allocare nel cervello di un 
imprenditore, rqa è giusto che 
stiano anche alla base della 

• politica industriale di un pae- 
so?ii. Per la Rom della Lom¬ 
bardia spiega Umidi - un 
processo di questa portata 
non 'può essere gestito quasi 
in privato, come purtroppo sta 
accadendo, ma qccorre un 
confronto cprtiplessivo con* il 
governo, il quale invece latita. 
Un equivoco da chiarire, biso* 

. giva cancellare qualsiasi ambi- 
t gua zona d'ombra, dice il sin¬ 
dacalista. 

Una seconda obiezione 
.(della Rom riguarda la localiz¬ 
zazione: «L’innovazione va be- 

- ne - prosegue Umidi - ma do¬ 
ve sta scritto che dev'essere 
calata nella «California d'Ita¬ 
lia»? Perché nel Cremonese, 
,dpve lo sviluppo poggia sull'a¬ 
gricoltura? Perché imporla, 
.nonostante l'opposizione de- 
. gli ambientalisti, per dì più in 
, una realtà di piena occupa- 

zione?,E poi: Arvedi dichiara 
di essere interessato al mante¬ 
nimento di Bagnoli? Benissi¬ 
mo. allora si faccia un con¬ 
fronto più complessivo, cosi 
eviteremo possibili contraddl- 
‘ zibhl. Tanto più che Bagnoli 
esige un'ottica strategica di 
ampio respiro, dunque è ra- 
iJIonevoIe discuterne coinvol¬ 
gendo lutti i produttori pubbli- 
, ci e privali». 

A Cremona il progetto di 
! Arvedi è uno degli aigomenll- 

clou. A Cava Tlgozzi, la frazlo- 
j jlc accanto al porto canale 

php dovrebbe ospitare la nuo¬ 
va acciaierìa, un pezzo di città 
ha alzato un agguerrito «fronte 
dèi no». Gente che teme l'in¬ 
quinamento sotto casa, ma 
: anche ambientalisti. Infine an¬ 

che esponenti della De ora in 
conflitto con il partito. Fanno 
insieme da alcuni mesi una 
opposizione fiera, effervescen¬ 
te. con la voce autorevole di 
un proprio comitato tecnico- 
scientifico che si avvale dì 
esperti di fama. Consenso 
' , acrilico del Fri e del Psi, con 

in lesta il sindaco di cui il Pei 
chiede le dimis.sioni per lo 
scandalo degli 'alloggi d’oro». 

. Il consenso «politico», il si a 
lettere tonde, Arvedi lo racco¬ 
glie finora soltanto dalla De 
(alle prese con gli spezzoni ri¬ 
belli). I) Pei voleva la valuta¬ 
zione di impatto ambientale, 
che però le leggi non impon- 
I gono per le acciaierie di se- 

I conda fusione, quale è ap- 

i punto quella progettala. «La 

; nostra proposta è stata respin- 

ta dalla maggioranza», spiega 
r il segretario della federazione 

L Marco Pezzoni. «Abbiamo fat- 

? lo appello a criteri di opportu- 

I nità polìtica. Per (ar crescere 

cultura ecologica nell'opinio¬ 
ne pubblica, nelle lonze polìti¬ 
che e nei sindacato. Abbiamo 
ottenuto almeno lo studio dì 
impatto ambientalo, un primo 
passo». Osserva Pezzoni; «La 
nostra non è una posizione 
intermedia tra sì e no ideolo- 
r gjci. Vogliamo acquisire le co- 
' n'oscenze necessarie e dialo- 
gare con tutti. Decideremo, tra 
qualche settimana» 




L'atto di morte di Bagnoli è stato steso. C'è anche 
una data: 31 marzo 1990. Manca soltanto il timbro 
ufficiale del governo italiano. Sarà questione di 
giorni, al massimo qualche settimana. Altrimenti la 
Cee metterà il nostro paese sotto accusa. La riu¬ 
nione dei ministri delt'Industrìa della Cee si è con¬ 
clusa con una risoluzione che spiazza le speranze 
deU'ltalia che a Bruxelles non ha trovato alleati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOO CAMPBSATO 


■i BRUXELLES. Bagnoli ad¬ 
dio, L'ultimo, esile filo di spe¬ 
ranza per tenere in vita l'area 
a caldo dell'impianto sidemr* 
gico napoletano é stato reciso 
ieri sera a Bruxelles dopo una 
dura giornata di trattative che 
hanno visto l'Italia incapace 
di legare a sé la comprensio¬ 
ne degli altri paesi. Soltanto 
Grecia e Spagna si sono dette 
disponibili ad accettare nuove 
prc^oghe, nuove verifiche sul¬ 
la possibilità di allungare la vi¬ 
ta deU'lmplanta che una deli¬ 
bera Cee del dicembre scorso 
avrebbe voluto defunto già da 
giugno, ma che una proposta 
della commissione mantene¬ 
va In vita (ino al marzo 1990. 

Tutti gli altri hanno detto 
no. E anche Grecia e Spagna 


si sono allineate alla maggio¬ 
ranza. Ufticialmenle il Consi¬ 
glio doveva riunirsi ieri pro¬ 
prio per prendere atto delia 
proroga di chiusura at 31 mar¬ 
zo 1990. Ma la delegazione 
italiana non aveva nascosto la 
speranza dì non arrivare ad 
un voto che avrebbe condan¬ 
nalo Bagnoli, bensì di prende¬ 
re ulteriore tempo, di spostare 
ad un alito momento le deci¬ 
sioni. Proprio per questo Fra- 
canzani aveva messo a punto 
una accurata strategia di dife¬ 
sa impostandola sin dall’altra 
sera prima con Tambascìatore 
italiano che gli aveva riportato 
gii umori dell'ambiente diplo¬ 
matico. poi con il presideme 
deirilva, Lupo, nel corso di 
una riunione durata sin ouasi 
alle due di notte. Ma già il pri¬ 


mo incontro della mattinata, 
quello coi re.spon$abile delia 
concorrenza lord Brìttan, rag¬ 
gelava le già scarse speranze 
italiane. «Abbiamo perso trop¬ 
po tempo. Ora dobbiamo vo¬ 
tare la data della chiusura de¬ 
finitiva di Bagnoli». 

Serviva a poco anche lo 
spostamento ai pomeriggio 
della discussione e i frenetici 
incontri bilaterali con i rapm- 
sentanti delle altre delegazio¬ 
ni per trovare una qualche 
mediazione in extremis. 
Quando Fracanzani ha co¬ 
minciato ad illustrare la posi¬ 
zione del nostro paese nei 
corso deila riunione plenaria 
già sapeva di non avere più 
carte in mano. Non lo erarKi 
certamente la constatazione 
che il mercato siderugico tira¬ 
va, che Bagnoli era Kamata a 
fare utili, che era assurdo 
chiudere una fabbrica in que¬ 
ste condizioni. Come senza 
speranza appariva la proposta 
di dare vita ad una commis¬ 
sione mista (Cee. goverr^o ita¬ 
liano e ministri dell'Industria) 
per valutare l'andamento de¬ 
gli impianti. Bagnoli avrebbe 
chiuso quando se ne sarebbe 
dimostrata l'inefficienza eco¬ 
nomica e di mercato. Era un 
estremo tentativo di mediazio¬ 


ne. Ma dall'altra parte si è ri¬ 
sposto picche. Ha cominciato 
lo stesso Brillan. «Abbiamo 
rinato anche troppo. Dob¬ 
biamo decidere ora quando 
chhKiere Bagnoii: per lù^tto 
alte leggi comunitarie e per 
non indebdiie là Cee i^iia 
trattativa sull'acciaio con gli 
Usa*.GU aiui ^ sono allineati, 
in particolare tedeschi, irigtcsi. 
olandesi. 

A questo punto Fracanzani 
ha capito di essere pir^io in¬ 
castrato. Accettare la risolu- 
zioi^ pn^>osta dalla commis¬ 
sione s^ificava accettare la 
chiusura definitiva di Bagnoli 
entro il marzo 1990. Pcwre il 
veto (te decisioni wmno prese 
all'unanimità) significava tor¬ 
nare indietro ^ia situazione 
precedente, a quando cioè 
Bagnoli avrebbe dovuto chiu¬ 
dere entro il git^to 1989. In 
altre parole saremmo pas¬ 
sibili di penalità e rtell'imposi- 
zione di dazi sulle tv>stre 
esportazioni di acciaio. Gravi¬ 
da di con^uerrze anche l'al¬ 
tra strada, quella propesa l'at- 
tro ^mo da De Mm^ìs: ri¬ 
fiutare gli aiuti (5.000 miliar¬ 
di) e andare avanti per conto 
nostro. Una rottura degli ac¬ 
cordi Cee (oltre al fatto che 
quel fondi sono già nel bilan¬ 


cio deiriri) che porterebbe la 
Comunità suU’orlo di una gra¬ 
vissima crisi diplomatica. Tut¬ 
te straiie che Fracanzani non 
si è sentilo di prendere da so¬ 
lo senza un avallo del governo 
italiano. Gli altri paesi hanno 
convenuto, lasciat^logli una 
piccola via d'uscita. Invece di 
andare at voto, si sorto limitati 
a stendere un documento che 
però non lascia spazio all’Uà- 
ila. Gli undici paesi firmatari 
(tutti, dunque, tranne il nostro 
paese) dicono di accettare il 
rinvio della chiusura di Bagno¬ 
li al 31 marzo 199D (un modo 
di dire che gli Impiarttl vanno 
chiusi entro quella data). E 
chiedono al governo italiano 
dì aderire a questa risoluzione 
«at più presto* caso contrario 
scatterà la procedura di infra¬ 
zione. 

L'ftalia non sembra avere 
scampo. O accetta l'uUima- 
tum e riconosce l'atto di mor¬ 
te di Bagnoli, oppure si oppo¬ 
ne facendo decadere la proro¬ 
ga che ci è stala , di (atto, 
concessa ieri. I tedeschi sono 
infatti stati espliciti: la loro 
adesione è legata all'accetta¬ 
zione Italiana del 31 marzo 
i990 come data ultima per la 
chiusura déll'area'a caldo del¬ 
lo stabilimento napoletano. 


Ed inoltre, siccome tutte le de¬ 
cisioni vanno prese ail'unani- 
mità, ogni diniego italiano ci 
farà tornare indietro al 23 di¬ 
cembre 1988 quando la Cee 
decise, col consenso italiano 
(sulla base di un piano dell'U¬ 
va). che Bagnoli andava chiu¬ 
sa entro il giugno 1989. Come 
dire che il governo si trova a 
dover decidere Ira la padella e 
la brace. L'unica scelta appa¬ 
re essere il quando. Quel 
•quanto prima* del comunica¬ 
to ufficiale può lasciare spazio 
a qualche margine di rinvio? 
Sembra proprio di no anche 
se questa lunga vicenda inse¬ 
gna che forse non bisogna 
mai dire parole definitive. «Il 
come ed li quando rispondere 
dovrà valutarlo il governo nel¬ 
la sua collegialità* è stata l'u¬ 
nica dichiarazione di ieri di 
Fracanzani. Ma gli spazi tem¬ 
porali sono in realtà ridottisi 
mi. Unico successo del gover¬ 
no: quello di non arrivare alla 
presentazione delta Rnanzia- 
ria con la dichiarazione uffi¬ 
ciale di morte di Bagnoli. Ma 
al punto in cui stanno te cose 
è solo una consolazione da 
poco, buona al massimo per 
non crèare in questo momen¬ 
to troppa confusione nella 
maggioranza. 



«Ora vegliamo un lavoro a Napoli» 


iOALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO 

I NAPOLI. «È un delitto chiu¬ 
dere l'arca a caldo di Bagnoli. 
La responsabilità va solo ed 
esclusivamente addebitala al 
governo italiano». Cosi ieri po¬ 
merìggio i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento siderugico napole¬ 
tano hanno commentato te 
prime notizie provenienti da 
Bruxelles sulla decisione pre¬ 
sa dagli undici paesi della Co¬ 
munità per la chiusura dell'a- 
rea a caldo entro il prossimo 
31 marzo. 

Anche i comunisti napole¬ 
tani, attraverso una dura di¬ 
chiarazione del segretario 
provinciale Berardo Impegno, 
hanno criticato la decisione 
della Comunità europea. «Oc¬ 
corre fare chiarezza. Il gover¬ 
no italiano non può aiKora 
subire ulteriori pressioni dalla 
Cee. lo stabilimento di 
Bagnoli - è detto neila nota - 
è attivo e competitivo e il suo 


RICCIO 

ruolo va rilanciato nell'ambito 
di una politica nazionale per 
la siderurgia, li governo italia¬ 
no deve opporsi con decisio¬ 
ne, anche prevedendo il rifiu¬ 
to degli aiuti comunitari*. 

Per Aldo Velo, teader stori¬ 
co del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Bagnoii, 
■si tratta di una decisione che 
non ci sorprerrde. Sapevamo 
tutto fin dal 13 dicembre dello 
scorso anno. Ora dobbiamo 
stare attenti aH'ambiguità del 
governo che a dicembre ave¬ 
va una posizione ed oggi, in¬ 
vece. cambia ancora una vol¬ 
ta opinione. Abbiamo il so¬ 
spetto che « voglia trascinare 
questa vicenda alle calende 
greche». Cera una strana cal¬ 
ma, ieri sera, tra I lavoratori di 
Bagnoli. Sono rimasti delusi 
quanti si aspettavano, dagli 
operai siderurgici napoletani, 
una reazione incontrollata al¬ 
le notizie provenienti da Bru¬ 


xelles. «Al di ià della decisione 
presa - ha aggiunto Velo - 
chiediamo che la direzione 
azicnoale. Tiri e il governo 
mantengarro gli impegni presi 
con i lavoratori. Chiediamo in¬ 
nanzitutto la definizione del¬ 
l'assetto industriale dì Bagnoli 
e quirvdi il mantenimento de¬ 
gli attuali livelli occupaziona¬ 
li*. Il piano deU'lrì prevede 
nell'area flegrea nuovi inse¬ 
diamenti industriali e (esisto¬ 
no in merito progetti in settori 
innovativi come quelli delle 
lelecomunicazic .1 e del setto¬ 
re aereospaziale) del terzia¬ 
rio. I posti di lavoro previsti 
sono quattromila e cento. 

Sulla vicenda dell'ltalsider 
di B^noU Ada Becchi Collida, 
•ministro ombra» per le aree 
urbane e nota commentatrice 
delle questioni meridionali, ha 
scritto proprio in questi giorni 
sulla rivista dì cultura e pofiti- 
ca La Cillà Nuova un lungo ar¬ 
tìcolo. L'esponente comunista 
ha sostenuto che il confronto 


tra cultura indrutriate e anlte- 
dustriale a Napoli è più che 
mai aperto. «L'atteggiamento 
su Bagnoli e i suoi rteslini 
presenta ormai una cartina di 
tornasole per valutare cosa si 
auspica per il futuro di Napoli 
e dei Mezzo^omo. Cosa sì 
auspica non solo da parte dei 
ceti dominanti a Napoli (che 
sono a tal punto d^rertdenU 
dal potere centiaie da non 
poter essere coftsiderati certo 
decisivi) ma prima di lutto da 
quelli dominanti nei paese. 
Del resto, quando i) vìcef^si- 
dente della Comunità euro- 
(rea. Leon Brittan. ironizza sul- 
t'incapacità del govento italia¬ 
no (che é anche incapacità 
deirirì) di fare una propcnta 
su Ba^iì, non sono le lacu¬ 
ne delia cultura indusUìale na¬ 
poletana. sono quelle nazio¬ 
nali ad essere sotto accusa». 

Sulle arce dello stabilimen¬ 
to napoletano hanno puntalo 
da tempo gli otxhi anche gli 
speculatori che ne vtmebbero 



L'Italsider di Bagnoli 


fare una città ■turìstica* con 
J'inscdiamento di residenze di 
livello medio-allo. Lo stesso 
presidente dell'Unione indu¬ 
striali di Napoli, Salvatore Da¬ 
mato, sostiene che >è a dir po¬ 
co delittuoso chiudere Bagno¬ 
li. fonte dì lavoro per mae¬ 
stranze e imprese, senza che 


prima il governo - attraverso 
le Partecipazioni statali - pre¬ 
senti un vero progetto struttu¬ 
rato di investimenti industriali 
irmovalivi. Napoli e la Campa¬ 
nia hanno bisogno di un emt- 
(ivo piano di reindustrìalizza- 
zione, che coinvolga i punti di 
crisi. 


Botta e risposta senza peli sulla lingua tra Trentin e 200 giovani delegati Fiom 


«...ma il sindacato non è una Usi» 


«Date battaglia nel sindacato per le vostre idee. 
Siate intransigenti sui valori. Ma non confondete il 
sindacato con una macchina burocratica. È un'as¬ 
sociazione in cui si sta per sviluppare una co¬ 
scienza collettiva dei problemi e dei diritti». Sono 
le risposte che Bruno Trentin ha dato a 200 giova¬ 
ni delegati della Cgil piemontese, che lo avevano 
invitato ad un franco dibattito in una discoteca. 

_ DAUft NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHCM COSTA 


wm TORINO. «In una fabbrica 
dì Alessandria c’era un ope¬ 
raio tossicodipendente, al 
quale l'azienda lia dato 20 mi¬ 
lioni perché si licenziasse. Lui 
li ha presi e li ha spesi in po¬ 
che settimane per bucarsi. Vi¬ 
sto che contratti ed accordi 
non affrontano il problema 
delia droga, che cosa avresti 
fatto tu, caro Trentin, se (ossi 
stalo delegalo in queirazlen- 
da?». 

In una discoteca non si era 
mai sentita una domanda del 
genere. In una riunione sinda¬ 
cale «austera», neppure. Ha 
suscitato applausi, come ogni 
domanda provocatoria. E ce 


ne sono stati molti, di questi 
applausi, in quattro ore filate 
di botta e risposta tra il segre¬ 
tario generale delia Cgil e 200 
giovani sotto i trent'annl. Tutti 
con la tessera della Cgil in ta¬ 
sca. Tutti delegati, eletti dai la¬ 
voratori di qualche iabbrica o 
azienda de) Piemonte. 

Sono stati loro ad invitare 
Bruno Trentin, in discoteca, 
non solo perché è un ambien¬ 
te congeniale ai giovani, ma 
anche per far capire che vole¬ 
vano un confronto a ruota li¬ 
bera. Sono la vera novità nel 
.sindacato e net mondo del la¬ 
voro. Alla Fiat-Auto sono pas¬ 


sali i tempi delta crisi e del 
blocco delle assunziom. 
quando l'età media delle 
maestranze era salita oltre i 40 
anni, ed un quarto dei lavora¬ 
tori ormai sono giovani. E de¬ 
gli oltre 1.500 nuovi iscrìtti che 
la Fiom-Cgil del Piemonte ha 
reclutato alla Rat (l'anrK) 
scorso erano solo 1.^)0) ottre 
metà sono venlenrri: le batta¬ 
glie sui diritti e sugli infortuni 
hanno pagato. 

Trentin non ha deluso te at¬ 
tese. Accogliendo le critiche 
di vari giovani, ha rinunciato 
alle classiche «coiKlusioni*. 
•Dobbiamo modificare - ha 
detto - il rituale che prevede 
una relazione generale, lunghi 
interventi in cui si parla di tut¬ 
to un po', conclusioni incon¬ 
cludenti- un Iran tran che si n- 
pete aìl'mlinito e su tutto, un 
vecchio modo di far politica, 
classico di un'organizzazione 
incapace di decidere». 

Subito dopo però ha chiari¬ 
to che non crede affatto alta 
possibilità di cambiare il sin¬ 
dacato con nuove regole o 
.statuti: «Un tossicodipendente 


va aiutalo sui piano umaiK> e 
non c'é nessun contratto dì la¬ 
voro che possa sostituire la 
solidarietà collettiva. È impor- 
tante battersi anche per uno 
solo dei compagni, come si (a 
in una famiglia quando uno 
dei membri è nei guai. Ognu¬ 
no di noi deve superare una 
vinone del ^ndcicato come 
una macchina di servizi alla 
quale ci si iscrìve come ci si 
iserhe aH'UsI, e non come 
un'associazione dì persone 
che liberamente scelgono dì 
starci. Dobbiamo capin» che 
non si inventa a tavolino il 
processo per cui le idee di¬ 
ventano diritti e p(N obicttivi di 
lotta condivisi da lutti. Ci si 
riesce se ciascuno di noi nel 
proprio posto di lavoro cerca 
di capire, di indagare, di sc.i- 
tcnare un processo di autoco¬ 
scienza collettiva, come quel¬ 
lo che avvenne proprio qui a 
Tchìho. quando migliala di la¬ 
voratori presero coscienza del 
problema delia salute noi luo¬ 
ghi di lavoro.» 

•Anche rivendicazioni tradi¬ 
zionali - ha aggiunto Trentin 


riferendosi a molti spunti 
emersi dal dibattito - possono 
cosi cambiare natura. Penso 
atForario di lavoro ed al peri¬ 
colo che nei prossimi contratti 
sì apra un dibattito lacerante 
su slogan come "35 ore sl-35 
ore no", che non tiene conto 
dei problemi reali. Certo non 
ha senso accettare turni di 
notte per te donne senza la 
contiopartita di un orario ri¬ 
dotto. Ma ci sono giovani che 
vogliono lavorare il sabato e 
la domenica per andare all’u- 
nìversità gli altri giorni. E c'è il 
rapporto con altri problemi, 
come la formazione, che si 
può rivendicare concretamen¬ 
te preponendo una quota di 
riduzione d orano come mon¬ 
te ore per la formazione pro¬ 
fessionale». 

«Itenso al pericolo dì torna¬ 
re a monetizzare la salute e la 
sicurezza. Sui morti nei can¬ 
tieri per i mondiali di calcio 
ancora non ci muoviamo ab¬ 
bastanza. Non si è mai vista 
una corsa forsennata per co¬ 
struire una diga o un ospedale 
come quella per fare gli stadi. 


Quando sono in gioco diritti 
come quello di non morire a 
40 anni, dobbiamo riscoprire 
il valore deirinlransigenza. a 
costo di incatenarci davanti ai 
cantieri finché non c'è il dele¬ 
galo alla sicurezza». 

•Mio padre - aveva denun¬ 
ciato un giovane - ha strappa¬ 
to dopo vent'anni la tessera 
della Cgil perché ha firmato 
un accordo per lumi di notte 
obbligatori alla Michelin che i 
lavoratori nel referendum ave¬ 
vano bocciato». «Non mitizzia¬ 
mo - ha risposto Trentin - il 
referendum, che è l'arma più 
primitiva di democrazia. Ma 
dubbiamo creare un nuovo 
modo di vìvere nel sindacato, 
portando alla luce dei sole le 
diversità e tutte le idee, anche 
le più contrastanti. Poi si pos¬ 
sono fare compromessi tra 
sindacati, ma la gente deve 
sapere perché si fanno e su 
cosa. E se i dirigenti del sinda¬ 
cato fanno cose diverse da 
quelle che io voglio, vedo se 
hanno rispettato le regole del 
gioco ed in caso contrario de¬ 
vo dare battaglia fino in fondo 
nel sindacato». 


Pubblico 
impiego/l 
Firmato 
il contratto 
degli statati 



Con la firma definitiva, ieri, del nuovo contratto dei 250nii)a 
stàtaii si è chiuso il secondb capitolo contrattuale del pub¬ 
blico impiego dopo quello del parastato. Ma soltanto nel 
prossimo aprite i ministeriali (e i parastatali a febbraio) 
avranno i benefici, così i primi scaglioni degli aumenti retri¬ 
butivi, che comptessivamente ammontano a 298 lire ment¬ 
ii, di cui 242 mila tabellari, 32mila di scatti e 24mila secon¬ 
do la produttività. Un ritardo dovuto ai nucM tempi (sette 
mesi invece di quattro) per la r^istrazione da ^rte del 
Consìglio di Stalo e delta Corie dei Conti, che per t sindaca¬ 
ti, sostiene Altiero Grandi della FpCgii, non è tollerabile: 
tempi che vanno ridoni, eventualmente «con un decreto 
della presidenza del Consiglio». 


Piibblico 
impiego/2 
Cgil Gsl Uil 
superano 
i contrasti 


gli Enti locali, a trattative già iniziate e incagliatesi su una 
coda lasciata irrisolta dal precedente contratto, gli ordina¬ 
menti professionali. Grandi (FpCgìI) suggerisce per ora 
«una soluzione limitata» di SOmila lire a testa, purché il go¬ 
verno riconosca all'operazione il carattere di «manovra ag¬ 
giuntiva» rispetto al rinnovo contrattuale. 


Intanto per gli altri comparti 
i sindacati di categoria Csil 
Csil Ui) stanno superando I 
contrasti che impedivano 
loro di giungere a piattafor¬ 
me unitarie, come per la Sa¬ 
nità le cui richieste saranno 
presto presentale. Cosi per 


«Non vogliamo divideici tra 
partito de) salario e partito 
deirorario*. Cosi Rom Rm e 
Uilm di Milano motivano la 
decisione di riunire eterne 
i tre comitati direttivi provin¬ 
ciali per individuare soluzio¬ 
ni unitarie alla piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici; i tre sinda¬ 
cati hanno già costituito tre commissioni sul lavoro, l'orario 
e i diritti. Per il salario ci si orienta verso un aumento di 250- 
SOOmila lire mensili, e per la riduzione dell'orario «esistono 
articolazioni legate alle flessibilUà con l'utilizzo degli im¬ 
piantì». 


Metalmeccanici 
milanesi verso 
la piattaforma 
unitaria 


Gianni Italia, nuovo teader 
dei metalmeccanici CisI del¬ 
la Rm, ha sostenuto ieri che 
con il prossimo rinnovo 
contraquale della categoria 
Tobiettivo delle 35 ore di la¬ 
voro settimanale (dalle at¬ 
tuali 38) è possibile. Tre so¬ 
no secondo Italia le Ipotesi per tagliare 144 ore l'anno: 1) 
Iberare 88 ore utilizzando due festività pagate e 9 previste, e 
chiedere le altre 56 ore ne) prossimo contratto: 2) lasciare 
alla contrattazione aziendale le stente 56 ore; 3) realizzare 
riduzioni d'orario diyersincate a seconda dei diversi regimi 
di turni a partire dalle 38 ore medie. 


Firn Cisi: 

«Si può 
arrivare 
alle 35 ore» 


«Con le proposte di integra¬ 
zione alla legge di riforma 
delle ferrovie predisposte 
dal mimstiD dei Trasp<»U 
Cario Bernini, più che risa¬ 
nare te terrovie e rilanciare 
il trasporto su ferro si vuol 
cacciare Schimbemì e riap¬ 
propriarsi del controllo politico dell'ente». Lo ha dichiarato 
ieri il segretario generale del sindacato trasporti delia Cgil 
(RIt) Luciano Mancini, precisando che «il baraccoiie che 
si vuote istituire attraverso l'organismo di conuolfo. la vo> 
lontà di privatizzare la gestione, i vincoli che si vogliono 
mettere ai presidente e alla sua gestione, cl riportano al 
tempi pe^iorì che te ferrovie hanno conosciuto». Mancini 
ha annuncialo che se giovedi incontrando \ sindacati Berni¬ 
ni formulerà quelle proposte, «non potremo non {tendere 
le dovute distanze». 


Riforma Fs 
«Bernini 
vuol caedare 
Schimbemì» 


RAULWITTBNBEm 


le aziende 
informano 

I cuori di carciofi da La Valla daell Orti 
La Linea «La valle degli Orti» arricchisce la varietà dette 
sue proposte con un'altra primizia: «1 Cuori di Carciofi». 
Surgela con la consueta e scrupolosa attenzione alla qua¬ 
lità dei suoi prodotti, raccoglie i carciofi. Li sceglie, li ae- 
leziona. conservandone la parte più prelibata, Il cuore per 
l'appunto. Teneri, freschi cuori puliti e senza spine e quin¬ 
di già pronti all'uso, di forma regolare, ai trasformano, 
con un po' di fantasia, in semplici ma ralflnati contorni o 
in gustosi piatti unici. 

Tante alternative che si possono fondere, att'occasìone, 
in un completo e ricco menu. 

I «Cuori di Carciofi» sono in vendita nei supermercati e 
nei migliori negozi alimentari insieme agli altri prodotti 
della Linea che comprende il Minestrone, il Minestrone di 
Legumi, i Piselli Firn e Finissimi. I Fagiolini Extrafini, le 
Zucchine, gli Spinaci in Foglie, le Patatine Novelle e i I 
Contorni Misti. ' 

Le icone ruaae del cnueeo Rubl6v di Moace In una i 
mostre durante la festa dsirUnlti di Genova. 

La mostra dedicata alte icone russe dal XV at XVH secolo ' 
é stata una grande opportunità per il pubblico genovese 
di avvicinare il patrimonio artistico del popolo russo. Le 
opere concesse gentilmente in prestito dal museo Andre) 
Rublèv di Mosca hanno trovato grandissimo interesse da 
parte del Comune di Genova, che con la collaborazione di 
Coopsette. del «Secolo XIX- e la Erg hanno allestito l'Im¬ 
portante appuntamento che si concluderà il 2 ottobre at 
museo di Sant'Agostino. 

La Erg continua cosi l'interesse per gii avvenimenti cuitu- 
rati e soprattutto per una proposta a Genova come città di 
turismo e cultura, anche se, come sottolinea it dr. Garro¬ 
ne. presidente della Erg, «Genova città di cultura lo è 
sempre stata». 

Delegazione aovietlca }n visita alla lei Solplant di 
Craspetlano 

Una delegazione ufficiale, composta da Funzionari. Rioer- 
calorf. Dirigenti e Tecnici dell'Industria chimica, prove¬ 
nienti da Mosca e Kiev, ha visitato lo Stabilimento lei Sol¬ 
plant di Crespellano. t Funzionari sovietici, venuti in Ita¬ 
lia per valutare l'acquisto di macchinari e, perciò. Interes¬ 
sati alle più moderne tecnologie d'avanguardia, hanno 
scelto lo Stabilimento lei Solplant come modello da stu¬ 
diare sia per te avanzate soluzioni applicate al contezlo- 
namento di prodotti chimici, sla per 11 livello di assoluta 
sicurezza raggiunto nel sistemi di produzione e di depu¬ 
razione. 


runità 

Mercoledì | ^ 
27 settembre 1989 


























1 



Economia e LAvm 


Agricoltuxa in crisi 

A Roma in novembre 
20Qmila coltivatori 
sfidano il governo 


M Roma Una annata agn 
cola negativa quella che si sta 
awando alla conclusione La 
contruionc delia produzione 
sari tra 11 e il 2% e interessa 
quasi tutti I comparti in parti 
colare quelli cerealicolo e or 
tofrutticolo C è bisogno di un 
•programma di emergenza 
per I agricoltura* e propno su 
questo tema la ConlcoltivatOrt 
chiamerà a manifestare a Ro 
ma 200 000 Bgrìcohori e le lo* 
ro famiglie «Quando questa 
manifestazione è stata decisa 
dalla nostra onganizzazione - 
dice CUuseppe Avolio pre^ 
dente dela Concolllvaiorì - il 
nvMido agricolo era diviso di 
fronte alle proposte da avan 
zare al presidente ^del GonsW 
glio Afidreotti Oggi le cose 
sono cambiate e tutti avverto* 
no la necessità di un program 
ma per sostenere il potenzia 
mento dell agricoltura* 

SI accentua la disattenzione 
generale sul valore e sulle ra 
gioni stesse de)) agricoltura. 


propno in una fase m cui que 
sto fondamentale settore eco¬ 
nomico è chiamato ad una 
crescente competizione sui 
mercati e a riconquistare at 
traverso uno sviluppo tecnoio* 
gico ad^uato un rapporto 
equilibralo con I ambiente La 
manifestazione indetta per il 9 
novembre a Roma tende so* 
praltutto ad espnmere la prò* 
testa dei coltivatori per I im 
ma^ne negativa e ingiusta 
che viene data dell {^coltura 
e per il continuo disunpegno 
del governo di honte ai pro¬ 
blemi di questo settore 
La Situazione di chi opera 
m agricoltura é ormai inoste 
nibile calano i redditi agricoli 
vengono^ ridohe^ le riserve fi 
nanzianeche i pubblici poten 
nservano al settore griccio si 
fa sempre più sentire I assen 
za di una prc^ammazione in 
Italia e m Europa A questo si 
aggiungono le precane condì 
zioni di vita dei collivalon e 
dei pensionati i danni causati 



nel corso di questa annata 
agraria dalla sicUà e dalle al 
luvioni e I inadeguatezza del 
governo a farvi fronte 
L agricoltura ** sostiene la 
ContcoUivaton ~ non va consi 
derata come un settore da as 
sìstere ma nelle totltuzioni e 
nella pubblica opinione deve 
farsi strada la coscienza della 
stretta relazione fra qualità 
dello sviluppo agricolo e le 
condizioni di progresso della 
società «Piano di eme^enza 
per lagncoltura* significa 
quindi un piano per il raffor 


zamento delle imprese agrico¬ 
le la diffusione aelle nuove 
tecnologie nelle campagne e 
la nconversione dei processi 
produttivi verso nuove compa 
ubiìiutà ambientali Su questi 
temi la Confcoltivaton chiama 
ancora una volta gliegricolton 
a «scendere in piazza* La ma 
nifestazione del 9 novembre 
che SI concluderà a piazza 
San Giovanni dovrà consenti 
re all agricoltura italiana di 
giungere in condizioni di 
maggior forza al difficile ap 
puntamento dèi 1993 DdE 


Dollaro ancora in discesa, si applicano le decisioni del G7 

Foli, di Scena la Polonia 


In ottobre una delega zione del fondo monetano 
intemazionale sara a Varsavia per esaminare l'e* 
conomia polacca e negoziare gli aiuti La Polonia 
ha bisogno di 10 miliardi di dollari in tre anni Ma 
chiede al Fondo un programma di riaggiustamen¬ 
to, che costerà «lacnme e sangue» ai polacchi il 
direttore della Banca mondiale chiede a) Terzo 
mondo di ndurre le ingenti spese mihtan 


H WASHINGTON Mentre en 
trava nei vivo i) dibattilo al 
Fondo monetano intemazro 
naie di fronte a 3 500 delegali 
di 152 nazioni i mercati valu 
tan len confermavano leffica 
eia delle decisioni dei Sette 
volte a frenare 1 aspesa del 
dollaro Quando il biglietto 
verde ha taccato la fatidica 
soglia dei 1910 m»chi è 
scattala ì operazione G 7 To¬ 
kio aveva già aperto i) venta 
glio degli interventi quando la 
Bundesbank cc^ dol!^ a 
19100 marchi entrava nei 
mercati con vendite massicce 
della moneta Usa seguita con 


azioni chiaramente coordina¬ 
te da altre banqhe centrali eu¬ 
ropee bntannica svizzera 
francese austrtacla italiana 
seguendo la strategia degli in 
leìvenli a soptesa adottata da) 
Q'? La Federai Reseive ame 
ricana è entrata in gioco 
quando il dollaro era a 1 9035 
marchi vendendolo contro 
marchi II coordinamento Ira 
le banche centrali portava al 
mimmo di ) 8880 marchi il 
dollaro che a metà giornata si 
è stabilizzato a quota 1 8895 
marchi 141 85 yen e 1 365 25 
lire 

Intanto dal) assemblea pie 


nana del Fondo le teìescn 
venti battevano la notizia del 
giorno In ottobre una delega 
zione del) istituzione si reche 
rà a Varsavia per studiare la 
situazione economica polac 
ca e avviare i negoziai volti 
alia concessione di aiuti La 
Polonia e quindi i nuovi rap 
porti delle economie occiden 
taii (le più sviluppate) con i 
paesi dell Est pur non essen 
do del^ata del Fondo ne è 
diventala protagonista Come 
ha detto il neommistro delle 
Finanze polacco Balcerowicz 
(che assiste alla riunione as 
sterne al governatore Baka) 
nel vortice di iiKontn con i 
rappresentanti dei principali 
paesi occidentali al governo 
largato «Solidantosc* occorro¬ 
no 10 miliardi di dollan in tre 
anni accanto a una conces 
sione di finanziamenti per 2 5 
miliardi da parte del Fondo 
dovranno esserci decisivi in 
terventi sia pubblici che priva 
Il dei paesi industnalizzati In 
somma un azione concertata 


per nsollevare i economia po 
lacca nella quale 1 talia sta 
giocando un ruolo importan 
te Tra I altro nella delegazio¬ 
ne del Fobdo vi sarà anche 
come osseivatore il direttore 
esecutivo Renato Filosa con 
siderando che la Polonia fa 
parte del gruppo di paesi rap 
presentati da Roma negli or 
gani dell istituzione E il nego¬ 
ziato fra Fondo e Varsavia 
non sarà senza «spine* trai 
tandosi di intervenire sull in 
flazione ormai fuon controllo 
e su un debito estero di oltre 
40 miliardi di dollari Come di 
re che il Fmi chiederà «lacn 
me e sangue» ai polacchi Del 
resto lo stesso Balcerowicz ha 
detto che «un intesa col Fmi 
per un prt^ramma di naggiu 
stamento economico è più 
importante che spostare le 
scadenze del debito o cercare 
denaro fresco* 

Altra notizia de) giorno è 
I appello nvolto dal presiden 
le della Banca Mondiale Bar 


ber Conable al paesi del Ter¬ 
zo mondo per una sena ridu 
zione delle spese militan che 
assorbono il 20% del bilancio 
in percentuale una spesa più 
alta degli investimenti per sa 
nità e ìstnizione messi insie 
me Di fronte al taglio di altre 
importanti voci i 200 miliardi 
di dollan che ogni anno van 
no alle forze armale restano 
invariati E le armi sono una 
componente elevata del debi 
lo» 

len è intervenuto m pkina- 
na anche il ministro del Teso¬ 
ro Guido Carli che ha presen¬ 
tato l conti dell «azienda Italia» 
a fine 89 inflazione al 6% 
crescila delibi al 3 4% nassor 
bimento de) disavanzo fvima 
no deficit pubblico dall 11 al 
10% de] 1^1 Cadi si à anche 
schierato per A raddoppio de) 
la dotazione del Fondo che 
trova ancora gli Stati Uniti ter 
mamefiie cdntràn anche per 
evitare una crescila del peso 
politico giapponese ne) Fon 
do a CUI Tokio punta motto 


BORSA DI MIUNO 


Ancora una seduta incerta inpici mib 


CONVERTIBIU 


OBBLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO PONDI DHNVfSTIMBNTO 


■i MILANO Ancora una seduta incerta e prì 
di idee per il mercato azionario dove il vo¬ 
lume degli affan si è mantenuto su livelli mo 
desti e una larga parte del listino ha accusato 
ribassi oltre la media I indice Mib nonostante 
un recupero nel finale ha ceduto lo 0 €7 per 
cento terminando a quota 1193 che equivale 
ad un attivo del 19 3 per cento rispetto all mi 
zio dell apno Tra gli operatori si è notato un 
certo pessimismo alimentato anche dalle pre 
visioni dei «graficisti». secondo 1 quali la Borsa 
potrebbe entrare in una fase discendente Di 
fronte a questo quadro si commenta tra le gn 
<ìa gli investiton hanno stentala a farsi avanti 
0 . comunque hanno prefento non impegnarsi 
più di tanto Inoiire. sul fronte estero gli acqui¬ 


renti si sono rarefatti e aita fine i realizzi hanno 
preso il sorprawento Tra i titoli guida le Fiat 
hanno contenuto in chiusura la flessione sotto 
il livello gebnerale terminando a U 597 lire 
(meno 0 45 per cento) ma si sono poi ridotte 
di altre 57 lire nell ultimo dopolistmo anche le 
Montedison dopo una chiusura a 2 340 lire 
con un ribasso dello 0 63 per cento si sono ul 
(enormente deprezzate a 2 318 lire Flessioni 
più marcate fin dalie prime battute invece per 
le Gir a 56 95 lire (meno 2 14 per cento) e per 
le Ferfm a 3 255 (meno 1 3 per cento) Centra 
stato li comparto assicurativo con alcuni valon 
in controlendenza e le Generali In ribasso del¬ 
lo 053 percento a 45 160 lire ORO 























































































































































































































































































































































































GIOVANNI GENTILE 


Dall'amore per la filosofia al¬ 
la r^ura con Crocei dal suo 
impegno fascista alla morte 
cmenta ) excursus di Gio¬ 
vanni Gentile passa proprio 
tra ncerca e politica Nato 
nel 1875 a Castelvetrano, in 
Sicilia, frequentò la Normale 
di Pisa, allievo del filosofo 
idealista napoletano Donato 
Taia. passò alf msegnamen 
(Q e divenne collaboratori' 
della nvista «La Critica» in¬ 
tensificando I SUOI rapporti 
con Benedetto Croce. Ma le 


M 

relazioni tra I due si incrina 
rono net 1913 Croce critico 
l'amico c collaboratore su 
alcuni aspetti di quell ideali¬ 
smo o spiritualismo assoluto 
del quale pure condivideva 
I improstazione fondamenta 
le 

Raggiunta la sua indipen 
denza filosofica agli inizi de 
gli anni Venti, (fondò nel 
1919 una propria rivista il 
•Giornale critico di filosct 
fia»)i Gentile iniziò anche 
l impegno politico come 



consigliere comunale e as¬ 
sessore alle belle arti dei Co 
mune di Roma Da allora le 
sue cariche si moltiplicaro¬ 
no fu trai altro componente 
del Gran ^^nsiglio del fasci 
smò dif^ore deH'Enciclo 
pedia Italiana e ministro del¬ 
la Pubblica istruzione per 
venti mesi durante i quali 
realizzò la nforrqa che porta 
ancora il $uo nome 
Aderì successivarqente al 
la Repubblica social^ italia¬ 
na accettando la presidenza 



deir Accademia d'Italia e la 
direzione dèlia Nuova anto¬ 
logia Il 15 aprile 1944 venne 
ucciso in un attentato sulla 
soglia della sua abitazione 
fiorentina II «uo ccKpo ven¬ 
ne sepolto in Santa Croce 
3 ra le sue opere principali ri 
cordiamo «La riforma del 
pensiero begelianò» (1912J, 
•Il pcnstem italiano del Rina 
scimento» ( 1920), «La filoso¬ 
fia deirarte* (1931) e il lavo¬ 
ro postumo i^enesi e strutto 
ra della società» 



Un fesdsta per bene? 



'Qipido 

asdiQza 

iK ’ Ulì-W * i 1 

t^asdia^za 


ORÉMin nyÉHA 

cherzare o non 
-scherzare^ Il com¬ 
pagno Natta, sul 
quale hanno 
scherzato in tanti. 

\ ^ sostiene che su 

^erte -ops^ non si dovrebbe 
i ^iche^are. paHo Fo nsponde 
'che nel pel si dovrebbejmpa- 
' ^dre a scherzare un po' e che 
\ di cosè $ene è colmp il suo 
'lassato ^ Anche trqppo An- 
Ireotli ^herza molto, forse 
^her?a ^mpre e diventa grot¬ 
tesco, 4^>el{nente quando 
governa q racconta^ ad esem¬ 
plo. che lui farà pagare le tas¬ 
se a tuffi Basterebbe, ma An- 
norr esisterebbe più 
In generale si pud dire che 
1 ^ntta» che non è un barzellet- 
j/,gliele è'ih minoranza in un 
t paese dove prevale lo scherzo 
a che mi ricorda (stiamo 
scherzando) la Polonia,quan- 
all'Invasione tedesca,'' 

jf^t.'CàiJajeri polacchi,~««dl di*" 
j.u3can Sobievski, entrare di 

• kfanqlo a Berlino SI potrebbe 

* dedurre fche la voglia di scher« 
.i'‘ lare è proporzionale alla di- 
^ ^hiensione della tracia che 

,,incombe Poi verrà Tl silenzio 
"i, Comq potrebbe capitare a noi 
< èhè Viyiàmo in bilico tra l'eu- 
i, loria ija quinta o sesta poten* 
t'- zaindustrtaledelmoiKloeap- 
1 parizidh! che hanno un che di 
- Diblieo, sull'esempio delle set- 
le pièghe che afflissero l'Egit- 
^ to una volta sotto i tir al Bren¬ 
nero (CQn il ministro allarma¬ 
lo perchè «siamo In nlardo*, 

I); ma scherza anche lui perchè 
sa benìssimo che slamo in ri- 
^ tardo da quarant'anni), un'at- 
■f tea volta motd di mafia, un’al- 
^ tra gli spacciaion di droga 

Anche nello scherzo però è 
, avvenuta una mutazione bio- 
f > logica e strategica Mi sembra 
^ ci^ che da corrosivo siru- 
' mento di contestazione del 
potere (era capitato anche 

- durante i| fascismo) si sia n- 

- dotto a strumento di 4ànlì po¬ 
teri che già ci affliggono sena- 
mente bei sistema, rider^do, 
di peQuilibrio tra Ip parti e di 
mortificazione generale, che 
può presentare le più diverse 
consistenze individuali o col¬ 
lettive, può raffigurarsi in uno 

, stato mentale o in un foglio 
stampato, nella battuta al mi- 
, crofoho oppure in una rilassa- 
j tq alzata di spalle Non è un 
problema Scherziamoci so¬ 
pra 

«Scherzare» è anche li titolo 
^ di un capilolelto del «Breviario 
, dui politici», ripubblicato dalla 
Bur (con una splendida intro¬ 
duzione di Giovanni Mac¬ 
chia). attribuito al cardinale 
> ^azzanno, ministro di Anna 
d Austria, reggente durante la 
minore età di Luigi XIV, gran- 

- de stratega all interno fseon- 
. fisse I aristocrazia) e ali ester¬ 
no (gettò (e basi della supre¬ 
mazia francese m Europa) Il 

i gran signore della politicd ave- 
. va le-idce chiare e raccoman 
dava «Non apparisca nè tuoi 
^ detti, o fatti oscenità veruna 
(lascia tal costume a' Buffoni) 

, nè rifar mai la sclmla dell al¬ 
trui parlare, poco meno i canti 
degli uccelli o espressiva d'al¬ 
tri bruti» Bruti qui sta per am¬ 
mali. ma con le metafore cia¬ 
scuno SI regoli come vuole E 
ancora «Non (scherzar mai sul 
serio, toccando diletti di natu¬ 
ra e di costumi, con altrui ros¬ 
sore perchè gli lasceresti 
un acerba spina net cuore d u- 
na funesta rimembranza» 

- Mazzarino teme la vendetta o 
aime no un po d astio in futu- 

^ ro Altro gli capiterebbe oggi 

«nrevfario del politici» (ae- 
enndo il Cardinale Mazza- 
rlnoL^Bur Rizzoli, pagg. 
lS*f9.000. 


Tempi di revisioni, ma il dibattito culturale iìHìììiIìììììììIì 
non può ignorare gli aspetti «politici» '1111111 
della personalità del filosofo Giovanni Gentile 

MARIO SPINILLA 


S iamo in tempi di^revisioni, 
svalutazioni, rivalutazioni 
di personaggi e personali¬ 
tà della nostra stona re 
Gente Si dice, da alcuni, 
che una fase, quella del- 
l'anlifascismo e della sua cultura, si è 
chiusa da alin con maggiore am¬ 
piezza di vedute e volontà di analisi, 
che un^epoca storica si va chiuden¬ 
do, e che, da questo nuovo onzzonte 
molte cose vanno ripensate e ristu¬ 
diate 

Vi è certamente del vero, in tutto 
ciò, e quando almeno questo vero 
poh giunge alle aberrazioni antisemi¬ 
tiche dello storico francese Robert 
Fourisson, negatore dell'esistenza 
stèssa delle camere a gas nelle quali 
deane di migliaia di ebrei - e non so¬ 
lo di ebrei * furono trucidali nei cam 
pi di corKentramento tedeschi, quan¬ 
do, al contrano, si tratta di riequilibra- 
re I giudizi sul nostro recente passato 
e SUI sudi protagonisti, non si può 
che seguire con aitenzionè. e con 
iicdb).a. 4 Mf^ito oggi si viene scriven¬ 
do su argomento^ «^ribia». ci 
qicono i v«abolanT vuol dire esaltez- 
tà>ètidÒ)d$a In un tavbRr^l ricerca, 
ma anche spirito sereno, scevro, per 
quanto è possibile, di quelle passioni 
che tanto contnbuiscono al formarsi, 
anche involontario, di una falsa co¬ 
scienza e di una valutazione di parte 
Cosi, non e da stupirsi, e tanto me¬ 
no da formalizzarsi se un recente nu¬ 
mero di Panorama è tornato sulla fi 
gura di Giovanni Gentile, dei suo 
pensiero teoretico, dei suoi compor¬ 
tamenti pratici nel periodo fascista, 
■dentro* li fascismo, del quale fu forse 
il più autorevole dei maggiori intellet¬ 
tuali 

Non ritengo, personalmente di 
possedere gli strumenti per occupar¬ 
mi. appunto con «acribia», delle posi¬ 
zioni filosofiche di Gentile e del suo 
specifico operare in tale campo spe¬ 
cialistico, anche se mi ntrovo ad esse¬ 
re tra coloro che hanno visto in tale 
pensiero la matrice di non poco «fa¬ 
scismo di sinistra», e persino, come 
ha messo in luce Augusto Del Noce, 
la sua diretta influenza sullo stesso 
Gramsci che Del Noce pone «in ne¬ 
gativo». ma che può essere accettata 
senza, al centrano, nulla togliere alla 
originalità, e al carattere dirompente, 
delle analisi e delie prospettive gram¬ 
sciane 

Vi è tuttavia un aspetto o almeno 
aluni momenti, della personalità di 
Gentile che, per risultarmi attraverso 
} esperienza diretta, come si dice di 
•testimone oculare», vorrei non fosse¬ 


ro trascurati né dal giornalismo cqltu- 
rate (che mi guardo bene dal sotto¬ 
valutare. in quahto «fa qpiniorie»), né 
tanto meno dai futuri biografi e sten- 
ci 

t acquisito, anche per ciò che ne 
hanno detto e scritto persorre che 
non gti furono certo vicine nel pen¬ 
siero e, soprattutto, nell'azione, nei 
comportamenti, che Gentile seppe e 
volle approfittare, in qualche occa¬ 
sione, del suo prestigio, e del suo po¬ 
tere, per aiutare, o salvaguardare, 
qualcuno di coloro che, per un mpu- 
vo o per l'altro, ne avessero «politica- 
men(e« bisogno 

E valga il veto, anche qui per diret¬ 
ta esperienza e testimonianza tro¬ 
vandomi a frequentare la Scuola Nor¬ 
male Supenoro di Fisa negli anni 
1936-1940. in pieno fascismo, quindi, 
c in piena persecuzione degli ebrei, 
provai un certo - debbo dire compia¬ 
ciuto» -stupore neU'apprendere che il 
nostro professore, o lettore, interno di 
lingua tedesca, era un allora giovane 
Studiosa per l'appunto faul 
O^kqr Kristèìlpr Era dovulo albi pro¬ 
tezione di Cèrnite se egliesse¬ 
re 11 è. in ùftìma analisi, sel&ùteller, 
m seguito, rifugialo» negli Stali Uniti, 
ha potuto divenire uno dei maggion 
studiosi mondiali del nostro Rinaxi' 
mento e dei suoi codici, in luogo di fi¬ 
nire - eh si, questo bisogna dirlo -pro¬ 
prio in una di quelle camere a gas di 
CUI il professor Faunsson vuote nega¬ 
re t esistenza 

Questo era. certo - o anche • Genti¬ 
le Ma. in pan tempo, almeno per l'o¬ 
pinione di noi che gii eravamo com¬ 
pagni di corso, era anche il direttore 
della Normale i si attribuiva la re¬ 
sponsabilità di un episodio che ci 
colpi e addolorò l'espulsione di un 
brillante giovane allievo con il futile 
pretesto del cattivo esito di un esa- 
maccio di francese scritto Un attievo 
del quale non mi sembra qui corretto 
fare tl nome perché ancora vivente 
ed attivo, che • quarda caso - era tl fi¬ 
glio di un noto intimo amico e colla¬ 
boratore di Benedetto Croce, non 
certo in odore di santità presso il Par¬ 
tito fascista 

Forse mente di drammatico, ma 
certo qualcosa di indicativo dei cedi¬ 
menti. o delle scelte, deH'uomo Gen¬ 
tile niente di drammatico, dicevo, 
tanto più che, quasi a scherno di 
quella «espulsione», il nostro compa¬ 
gno di allora sarebbe divenuto nel 
suo campo, un docente e uno studio¬ 
so che ha onorato e onora la cultura 
Italiana 

Ma questo episodio, npeto, denun¬ 





ziavi, se comsponden^'al vero, un 
tarlo di èòiruzione mc^te e ptMiliCa 
inp!^bil|$f4òtoUerabilqiq nna perso¬ 
nalità del livello di Gentile. Un tarlo 
venuto pienamente alla hice qualche 
tempo dopo, nella stessa Scuola Nor¬ 
male, e che ebbe Gentile come pro¬ 
tagonista diretto, e. devo dirlo, ci la¬ 
sciò sbigottiti nel nostro senso morale 
per la rozzezza che palesava, o vole¬ 
va, comunque, palesare 
È noto che. proprio in quegli anni, 
per l'azione di maestri come Aldo 
Capitini, Guido Calogero, Luigi Rus¬ 
so. e di alcuni allievi, tra cui il nostro 
Alessandro Natta, la Normale era di¬ 
venuta un centro di azione e di c^ga- 
nizzazione intellettuale e giovanile 
antifascista La cosa non sfuggi, o fu 
nferila a Gentile, che, venuto apposi¬ 
tamente da Roma nuni i «normalisti» 
in un aula e disse loro, pressoché te¬ 
stualmente 

Prtm<r che se qualcuno vi era che 
non avesse il benché mimmo dintlo, 
la benché minima ragione, di ostilità 
al fascismo, eravamo prepno noi cui 
il fascismo dava da mangiare, da dor¬ 
mire e da studiare gratuitamente nel¬ 
la scuola», 

Secondo che se un ingrato di tal ge¬ 
nere pure CI fosse, venisse pure avan¬ 
ti, SI facesse conoscere 
Ricordo bene che dovetti traitene 
per un braccio un nostro compagno 
che slava per alzarsi e dire al «mae¬ 
stro» Gentile, il pensier suo. e ricordo 
che rimanemmo tutti, persino qual¬ 
che ragazzo fascista ciré era tra noi. 


letteralmente sconvolti nqi^ tanto pqr 
l’implicita minacci^ di aveva¬ 
mo ascQltatò. ma per la tozze^za e la 
volgantà di bassissima lega dei ser¬ 
mone che CI era stato tenuto più de¬ 
gno -disse qualcuno di noi • di un 
ammaestratore di cani che di un filo¬ 
sofo, anzi, tout court, di un uomo civi¬ 
le 

Si sa che Gentile aderì, non evitan¬ 
do certo la pubblicità del suo gesto, 
alla Repubblica di Salò, rappresen¬ 
tandone la maschera, il nsvoito, intel¬ 
lettuale Devo dire che, già allora, tale 
gesto, da parte sua. mi apparve persi¬ 
no «patetico» una volontà di appanre 
fedele a ciò di cui intorno a sé vedeva 
io sfacelo, e di cui, certo, non poteva 
più ignorare la tragiche colpe, molti¬ 
plicate dalla fosca alleanza con Hitler 
e le sue SS 

Qualcuno, forse, direbbe, ancor 
oggi, «coraggio», penso proprio che 
maggior «coraggio» dimostrarono co¬ 
loro che. anche se con un passato fa¬ 
scista seppero scegliere diversamen¬ 
te nell’ora drammatica della guerra 
ctvUe, m è un senso elementare, direi 
«fascista». delVonore», vi é, al contra¬ 
no, un pomato, o dovrebbe esservi, 
della ragione e dell’evidenza 

Gentile, questa scelta, non seppe o 
non volle farla rimase fascista, o si 
disse fascista, sino all ultimo, le 
asprezze di una guerra civile, la più 
dolorosa delle guerre lo coinvolsero 
sino m fondo Che dire, dunque'^ Fa¬ 
scila forse, a suo modo, «perbene», 
ma, certamente, responsabilmente, 
fascista 


Inattesa tortima edUortale per Gio¬ 
vanni Gemile: ni nioeofo Idenllstn fo¬ 
no dedicati Ire libri, due ancore In 
ftampa, quello di Jader JacobeUl tu 
«Croce-Gentne. Dal oodaUzIo al dmni- 
ma» (Rizzoli) con una premessa di 
Norberto Bobbio (che annota tra rnf- 
tro: «VogUn di delo che almeno que¬ 
sta volta la aentenza data dal tribuna¬ 
le della storia non debba coicieoot- 
loposts alla prova d'appello») e quel¬ 
lo del nioiofo cattolico Augusto Del 
Noce sul rapporto Croce-GemUe- 
Gramsci (UMuUno), lì terzo ormai In 
libreria di Salvatore Natoli, docente 
di filooofla della politica a MIImio, In- 
lllolato «Giovanni Gentile fliosofo eu¬ 
ropeo» (Bollati Boringhleri, pogg. 
140, Ure 10.000). NaIoU IndMduu I 
punti di contatto Ire il pensiero di 
Gentile e quelle di Heidegger, olire al 
tuo rapporto con 11 continente feno¬ 
menologico huBoerilano. Natoli Inda¬ 
ga le tappe del filosofare gentlUano, 
ebe condurranno alla meaoà a ptthio 
della teoria deU'atto puro, a pàillre 
da «La riforma dialettica bageliana» 
del 1913, lesto chiave In cui viene In¬ 
dividuato U punto di dlfflcoKàJntsol- 
lo, del alotema hagellano. E nello 
■ocarto tra fllooolla e toglca» che al 
deve Individuale raporla di fondo 
della filttsofla hegeliana, giacché se 
Hegel Itene ferma la proposizione 
che «la realtà è lo stesso pensiero», ri¬ 
mane però Intrappolato nella 
tIblUlà di pensare coerentemente 
linflnllo. SecoiHio Gentile, «una logi¬ 
ca hiori della fenomenolD^, che vi 
mette capo, è la dteMsrazloiie della 
trascendenza della verità al pensiero, 
che deve soUevanl fino ad essa per 
attingere U suo valore». Hegel non 
può. pmiaaie l’Infinito a partire^ dal ,. 
moMo empirico, poiché in lal'èwo" ^ 
lip^nito^iafehbe "finito’*,'cioèJUil- 
tato dal tuo picauiqwBto; né 
parte può dedurre U monA» a partire 
dal pensiero Infinito, giacché là cono¬ 
scenza, la scienza, sarebbero un puro 
atto di fede. GenUIe attraverso Tatto 
puro del pensiero («lo spirito non co¬ 
nosce altro che II presente "che non é 
altro che questa attualità sua"») pro¬ 
cede al superamento filosofici» dei- 
ropposlrione astratta di soggetto e 
oggetto. Procede, come è ovMo, lllr^ 
soncaroente. Se avesse pololo cono¬ 
scere ceiU testi giovanili In cui Mara 
disoccuita il «mistero» della dialettica 
hegeliana (non anema pubUlcad al 
tempo del suo Incontro con le teorìe 
dell'autore del «Capitale») avrebbe 
"forse” Impresso un altro Indirizzo al 
suo pensiero, e magari aUa sua vita. 
Imrece la sua lettura di Mara, condat- 
la nella luce dell’hegellsroo "La filo¬ 
sofia di Mara”, 1899) produce teori¬ 
camente nlenl'altro che renucleaZIo- 
ne di una (Uosolla "della prassi” bull- 
viduala come anticipatrice delTaltua- 
Homo («quando si conosce, si co^al- 
sce, si fa l'oggetto, e quando lo si fa o 
ai costruisce un ogO^ln, lo si cono¬ 
sce»). In questa lettura di Mara, ae- 
condo Natoli, ri ritroverebbe anche 
Gramsci. L'esito finale è che la vitali- 
là della filosofia gentillona, rimossa 
per decenid a causa della sua adesio¬ 
ne (incondizionata) al faaclsino, per 
Natoli balza all'occhio. Tale vtlaUtà 
(già evocala per esemplo da Masrimo 
Cacclori) costituirebbe un antidoto 
contro la dirinvolla etica del pensiero 
debole che sembra aver prodotto una 
sorta dt IndlRerenza verso qualsiasi 
distinzione del valori, dove, dice Na¬ 
toli «tutto diventa possibile e I demoni 
possono tornare». QEL 


CONTROVENTO 


EDOARDO ALBINATI 

Q uest anno Roma sarà dura 
piu dura di tutti gli anni 
passati, soprattutto per chi 
MN’e come me sulla linea di 

_ fuoco della via Rammia 

Peccato, perché questa cit¬ 
tà non era male, anzi, a traversaria in 
certe ore del crepuscolo, ad agosto 
quando metà deile automobili era in 
viaggio, ho avuto ancora la sensazione 
che fosse bellissima e dolce £ disponi 
bile alla vita Ma la città di Roma va di 
menticala e cancellala nel nostro im¬ 
maginano prima che la cancellino nel 
la realtà e per sempre i suoi ammini 
straton Cosi non avremo piu remore 
né fumose nostalgie E passeremo tran 
quillamente la mano a chi ci sa (are e 
vuole fare sul seno commercianti di 
gadgets palazzinari venditori di auto 
mobili È strano, a treni anni avere già 
in bocca cosi spesso una frase del sa 
pore nonnesco «ai miei tempi » 
Eppure è proprio così anno per an 
no, che si misura tangibilmente il de 


Di Canio dopo Romolo 


grado e ogni anno è visibilmente peg¬ 
gio ma il prossimo il Irenedcltn 1990 
che nascerà sotto il segno dell omino 
dei Mondiali (pupazzetto orrendo e 
burocratico' ci fa odiare il calciu). beh 
quello sarà I apoteosi del peggio, la mi 
nuziosa programmazione e realizza 
zione del peggio non si iascerà inten¬ 
tata nessuna manovra per aggravarlo 
per acuirlo per movimentare la giorna¬ 
ta del cittadino spezzargli lo spinto, 
segmentare la sua capacilà di resisten 
za ^uche, frane, deviazioni a spirale, 
voragini aperte tatticamente e poi ri 
chiuse cartelli volutamente sibillini e 
mulevoli slem difensivi trappole di 
sposie a scaccfiiera betoniere in vista 
cantieri volanti e simultanei della Sip 
dell Enel dell<i hìfa della Fao allaga¬ 
menti liaccoldte scene di massa con 
manovali qualche Natale simulato to 
me esercitazione al blocco totale. 

£ nell a|)parenle assurdità del tulio 
sempre piii si diffonderà e fiorirà quel 


candido illuminismo ammintsiraiivo 
che risolve i problemi semplicemente 
negandoti I illuminismo punitivo che 
non costruisce nuovi parcheggi ma al¬ 
za di trenta centimetri il livello dei mai- 
ciapiedi in mudo che le macchine non 
riescano a montarci sopra Eh si. pei 
efié bisogna dirlo a costo di apparire 
infantili o arcaici o luddish. il patema 
sono le automobili, è una questione 
numerica in dieci anni sthio raddop¬ 
piate e non si sa piu dove ficcarte Che 
succede se raddoppiano ancora^ Pei- 
ché oltretutto questa s|)ina del irafTico 
non soltanto ci mangia la vita ma ci 
mangia anche i discorsi n<Hi si nosce a 
pnr1<ire d alln) la sera a tavola è un 
inirect mrsi di frasi tome «sono rimasi > 
bhx.calo mezzora» «quanto ci liai 
fnesv> ad arrivare attEur^» «quanto 
Icnifxi prima devi uvire per accompa¬ 
gnare (iiuscpiK* a vuola^» K iieicKi ii> 
non vorrei qui scrivere dei traffico dei 
la giunta di MiMitezcmtilo e delia 


«sbardellizzazione» della città e di tutte 
queste vicende soffocanti vorrei invece 
desenvere la sopraw'ivenza di qualche 
buona e strana cosa negli interstizi del 
caos vorrei catturare lo stoico sguardo 
di una statua sul ponte Sant Angelo 
(«portaveruni me aceto») che'conlem 
pia il fiume di macchine in fila sul lun 
gcgevcre. vorrei lare un pezzo sugli oc¬ 
chi dette mucche sfrattale a Saxa Ru 
bra dal nuovo centro Rai Occhi placi¬ 
di vuoti senza attese 
lo abito da quelle parti in una via 
Cluck (borghese) che durerà cinque o 
dieci anni ancora Ci sono venuto ere 
deiioo di averla fatta m barba alla città 
o invece la città mi ha subito raggiunto 
Quello sjwrulo gruppo di mucche lo 
s|jos(aiH) oggi qua domani là per fare 
IKisioaitubi ai pali ai bulldozer e or 
mai vicMi un tassello di campagna fini 
io nel puzzle staglialo 
IX'l resto Roma è un grande o impu 
ro ibrKlo e abitarvi vuoi dire ian.* ogni 


giorno un bricolage esistenziale, fre¬ 
quentare corsi lampo di antropologia, 
politica del temtono, poesia satirica, 
impartiti a un distnbutore di benzina 
da qualche anonimo gemo popolare 
Roma è dunque, e lorse è sempre sta¬ 
to un luogo dove la morte collettiva 
viene celebrata e cambiata di segno in 
un soffio irridente e indiilerente, a ope¬ 
ra di mucche appunto o statue, o divi¬ 
nità annoiate (alla Marcello Mastroian- 
m) o da filosofi plebei Da quell ascol¬ 
to distratto al rumore oggettivo delle 
cose nascono le piu strane e autoironi- 
che speranze 

Tornavo dieci giorni fa a casa lungo 
la strada di Tor di Quinto e passando 
con la vespa davanti al campo Tom¬ 
maso Maestn'lii (dove si aliena la La¬ 
zio) vengo accolto da una trentina di 
persone che scoppiano in un grande 
applauso È per me’ mi domando, ap- 
plaudono proprio me’ Giuro che per 
una frazione di secondo mi sono senti¬ 
to acclamalo dalla folla della strada 
Poi mi volto e vedo arrivare su una de 
capottdbile bianca un ragazzo con i 
capelli cortissimi e le cuffie del Sony 
nelle orecchie Imbocca il cancello del 
campo s|K)rtivo e la gente gli si stringe 
addosso È Paolo Di Canio la nuova 
speranza biancoazzurra 


UifBER 15.000 

Anni Ottanta 
dov’è finita 
lacurìoàta? 

QRAZIACHBRCHI ~ 

N ' ei campò delia vignétta satirica, chi 
viene subito dopo quel geniche è 
Altan’ lo non avrei dUbbt, il secon¬ 
do posto e di Viqcino, phe è le 
altre cose )'unico che riesce Ancora 
a far amaramente sorridere q igD- 
tervamenie ridere sull'abominevole Palaizo, di 
CUI sembra conoscere i Irequentalorì e ogni an¬ 
fratto m cui si annidano (aie istliuzioiti», come 
ebbe a dire Luigi Plntor, «hanno piò acheielil 
che armadi»). In edicola ho accjulstato in que¬ 
sti gK»hi (in ntardo. éhtedo venia) Un càrrute- 
sano ài Comare, il cpi sotlotitoto recita. <110 
storielle per il Comete della Seia, alcune pub¬ 
blicate ed altre iio»i £Rià. perché, segno dei 
tempi. Vincino collabora al Corrière e smesso, 
nella pagina che lo ospita, le «i ha la fc^ di 
leggere il bazaar degli opinionisti che la gremi¬ 
scono. le sue vignette anivano come un pugno 
sul cranio • In pnmis degli oplnionlttl predetti, 
dato che. ovviamente, Vincino, non è mai in 
sintonia con toro. pe( dirla leggiadrafiwntft. «8 
inesorabilmente se .s^sso dovunque sì trovi», 

- Dììtì>^^i#ò impossibile LaCéqhtode (Il légno- 
'-W^^nqD'Tnftmpbttahza decish^)* rerè 
che lé troverete alle pagg 9,41 e9S. Mi associo 
perciò alle due parole che concludono i> pezzo 
di Sena «Viva Vincinq» 

Neli'ultimo numero della rivista mensile «Li¬ 
nea d'ombrar segnalo in modo particoiare to 
scntto di Marco Lombardo Radice, li giovane 
neuropsichiatra, onore e vanto delia sua pro¬ 
fessione, morto d improvviso lo scorso Juguo a 
quarant'anni II raccoglitore neila segate (ovve¬ 
ro il mio me^iere di neutopsichtgint infantile. ìì 
titolo e la stupenda chiusa dello scntto proven¬ 
gono da II giovane Holden di Salinger) é uno 
dei pezzi più belli che secondo me siarto stati 
scritti sul proprio mestiere, cut Lombardo Radi¬ 
ce SI dedicava con uria dedizione e una passio¬ 
ne assolute « li "fattore umano" • scrìve « re¬ 
sta decisivo Se questo c’é, se dai ciò di cui il 
ragazzino ha veramente bisogno, i miracoli so¬ 
no possibili Non sempre, ma molto spesso Ed 
è l aspetto esàltante cn questa professione toc¬ 
care con mano la possibilità di dare vita, gioia, 
senso ad esistenze almmenti destinale a per¬ 
dersi Ma ne é aiKhe l'aspetto angosctoso, 
sempre più angoscio^. Perché far ciò he un 
costo personale altissimo, totale, e quando hai 
dato tutto, di più non puoi dare e cominciano a 
passarti davanti ragazzini per cui sai che la n- 
sposta esiste, ma non c’é nessuno che possa 
darla Ti arco^i dt nnunciare a guarire tulli, dì 
distogliere lo sguardo da ciò che non hai più la 
forza di affrontare» (Marco Lombardo R^lce 
affronta anche ■ ma lo scntto è lutto da leggere 
e da meditare, con crescente emozione e com¬ 
mozione • l'assoluta mancanza di dimti dei mi¬ 
nori che. com'é noto, sono esclusi dalla 180 e 
dalle sue garanzie, per cui il ricovero contro la 
loro volontà é latamente praticato). Oi questo 
numero settembnno di «Linea d'ombra» segna¬ 
lo anche il saggio La psicoanahsi ne/posf-po/ift- 
co in CUI Giovanni Jervis con la sua solita (inso¬ 
lita. per la verità) ammirevole chiarezza fa lì 
punto della situazione psicanalitica sotto il pro¬ 
filo dell analista e del paziente Inoltre, di (tof- 
fredo Foli, Lo ferzo InternozionQ^ è morto, «era 
ora», aggiunge Fofi. che vi dispiega la solila (in¬ 
solita. per la ventà) verve polemica e passione 
eiico-poUtica. Sembra Incredibile, teggendo 
questa nvisla cosi ricca di pathos, rè grinta, di, 
insisto, passione etico-pohlica. che In Italia non 
trovi un alto numero dt lettori, giovani e non È 
un segno anche questo dei tempi - difficili, per 
dirla leggiadramente - m cui viviamo, e m cut 
certe parole come «ideali collettivi» o «solidarie¬ 
tà civile» eccetera eccetera, suonano ormai 
scherno a se stesse Oov è andata poi a finire la 
pluralità di interessi, i onnivora curiosità? Sono 
anni questi di monocultura si vuote sapere tut¬ 
to. che so. degli orologi o dei 167 mòdi di cuci¬ 
nare la pasta, ci si specializza in esordienti o 
vasi di tetracotia, e oltre non si desidera anda¬ 
re E cosi riviste come la succitata e pochissime 
altre hanno una vita faticosa e làrle è sempre 
più un'vmpresa eroica e disperata 
Per concludere una telegrafica segnalazione 
di un bel romanzo uscito I anno scorso e oggi 
riapparso m edizione economica. Strappami la 
Dito della messicana Angeles Mastretta 

VlncIno, «Un clandestino al Conlei«»> Edi¬ 
zioni Daga, pagg. 127,8500 lire 
•linea d'ombra», n. 41, aeltembre 1989, 
TOOOIIro 

^gelei Mastretta, «Strappami la vita», 
II.E. Feltrinelli, pagg. 223,10.000Uro 
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SEGMALAZIOWI 


NterForbatli 
«L*iiltlMeroe« 
Sp«Hli|i A Kttpfer 
l*MgV32, lire 26.0 


■i È un romanzo che si 
propone di rievocare le vicen* 
de che portarono ne) 1885 il 
grande esploratore Stanley a 
organizzare e guidare una 
spedizione nel Sudan per ac 
correre In aiuto a Emìn Pascià, 
rimasto ledete all Impero bn 
tannico nella regione caduta 
nelle mani dc^ ribelli Der^sci. 
e asserragliato nella più men* 
dlonale delle sue province II 
racconto dell avventura è 
stringente, e vanta una precisa 
ncostruzione dell ambiente 
coloniale 


BertoltAittelil 
«L«vtt« reale 
dlJiM» Celiertfa» 
tttcaHiiI 

Paft.XXVtnpiù40 

Hrni.000 

M TVa gli Inediti <^el famoso 
drammatu^o tresco scom* 
parso trentatrè anni fa, 1 edito 
re propone QUe^o atto Che 
presenta un Breéht intentò a 
occuparsi di sogni artzidtso 
gni ad bechi aperti e dèlia loro 
utilità nella moderna società 
di musa L opera fu presumi* 
bilmente scritte à mete degli 
anni Ihenta e aVfèbbe dovuto, 
a quanto sì consce comporsi 
di tre atti ma anche questo 
primo ha una sua validità in 
se Introduzione di Alberto 
Scarponi, e saggio di Paolo 
Chiarini. 


ROMANZI 

Gcdbaldini 
in Francia 
per Milani 

Mino Milani 
«L'uomo giusto» 

RIzzoU 

Pagg 186, lire 26 000 


'lN)ISÌR^CREMA8CHr 

■■ Mino Milani è una figura 
ben ritagliala nell area vasta 
ma un po' livellata, della no* 
ytra narrativa Prima di tutto, e 
uno dei pochi autori che ab 
piano conoscenza del «plot» 
delia sua funzione e necessità 
(ha tenuto per anni la rubnea 
La realtà romanzesca sulla 
iDomenica del Corriere») 
Inoltre, Il suo interesse per la 
Storia gli consente dì imposta* 
re I suoi canovacci su basi rea 
|i e credibili Lo ha dimostrato 
con libri come Fantasma 
d'autore e Sefina, portati sul¬ 
lo Schermo rispettivamente da 
Dihò Risi e Carlo Lizzani, oltre 
che c<m Romanzo militare àe 
poco pubblicato dalia Camu- 
nia Ora io ribadisce con L'uo 
rnoglusio 

Foche migliaia di Italiani 
hahao risposto gll'apppllo d) 
Garibaldi e sono accorsi in 
aiUte^detla giovape e fragile 
repubblica francese Napo 
leone IH è spanto dalla scena 
1 Prussiani stanno per prende* 
re Parigi, dove proclameran 
no la nascita del Secondo 
Reich i ganbaldini costitui¬ 
ranno l'Esercito dei Vosgi, 
un'organizzazione di entusia 
sti e non troppo disciplinati 
volontari 

Protagonisti de L uomo giu 
$to sono due uomini delta 
Bassa padana Carlo Greci ed 
Ettore Corsini, quasi a rappre 
sentenza di due opposte classi 
sociali Greci proviene da una 
famiglia borghese che ha fatto 
i soldi con il legname Ettore 
Corsini di San Lazzaro appar 
tiene Invece all aristocrazia, 
un nucleo sociale che non si 
rassegna a lasciarsi inghiottire 
dalla Stona Propno per so 
prawivere, Corsini cerca af 
fannosamente una rivalsa, un 
risarcimento morale Sogna i 
non lontani moti popolari, 
^elll che sioceranno nella 
Comune di Parigi Finirà mve 
ce neile squallide panie della 
vendetta personale I suoi tra 
becchetti saranno fatali per 
I ignaro Greci sposato inna 
moratissimo della moglie, sa 
rà vittima di un morbo che a 
Òuel tempo metteva paura la 
sifilide 

L uomo giusto, romanzo 
storico intreccia anche i con 
flint personali i destini parai 
Idi, I crismi di una morale che 
datrSOO getta i ^oi iiftessi nel 
presente il romanzo illumina 
una stona d amor coniugale 
di notevole forza emotiva 1^ 
moglie di Greci giovane e ap* 
passionata piange il suoJCarìo 
partito per la guerra nte avrà 
anche il coraggio di partire 
per raggiungerlo al fronte 

li ripudio della guerra rei 
libro di Mino Milani è chiaro 
ed esplicito Tuttavia I ^tore 
non si attarda in morali^iche 
meditazioni Anzi, appròfon 
disce le novità tecniche mo 
rati e organizzative che prò 
vengono dalle trasformazioni 
sociali II tema è nvelatore 
«Non SI trattava come era sta 
40 altre volte nel passato di 
una guerra che si potesse n 
soWere ytiuna o due grandi 
battaglicGr 

In effetti quella^a^o 
prussiana avverte iwore de 
L uomo giusto, éf st^ proba 
bilmente la pnina «guerra mo^ 
dernJ^Ioè un ccnflitto che 
ha nchiesto un grande tmpe 
gno organizzativo indispen 
sabile per il trasferimento dei 
le annate i collegamenti a di 
stanza i rifornimenti di armi e 


viveri Nel 1870, quei conflitto 
fu quasi la {nova generale per 
gli spaventosi scontri bellici 
del '900. nei quali si muoveva 
no enormi Interessi, esòrbi 
tanti investlmenù finanaari, 
attìvite produttive di massa 
Non erano più in gioco le con¬ 
quiste temtoriaii ma il domi 
nio su nuove aree commercia¬ 
li Accanto all industna, SI svi¬ 
luppava la ncerca scientifica e 
tecnologica per inventare e 
produrre nuovi marchingegni 
per il massacro collettivo Si 
delinea insomma la «guerra 
d industna» 

Ha quindi un preciso valore 
storico e narrativo che la pre- 
senza di Giuseppe Gar^di, 
ne Luomo giusto, si limiti a 
una fugace apparsone L'E¬ 
roe dei Due Mondi è una figu¬ 
ra ancora ut grado di entusia 
smare te folle, ma appartiene 
immediabilmente al passato 
La spedizione dd Mille nsale 
a non più di dieci anni poma, 
e sembra affondata nel tem 
PO Viene ora in luce Rlccioiti 
Garibaldi, Ùgllo del Generale, 
come r^ipreseniante dei tem 
pi nuovi il garibaldinlsmo, 
con il suo carico di idealità e 
di MneroaUà, viene sostituito 
dalla fredda, sptetaia oteaniz- 
zazione lecnoWocratica 


STORIE 

Insegnare 
secondo 
Le Goff 


Jac<)uesIjeGoft 
«Ricerca e insegnamento 
della stona» 

Luciano Manzuoli editore 
Pagg 84, lire 12 000 


ROBBRTO DENTI 

H Dìlfìcile nella nostra 
cultura nazionale sentire af 
fermare che «Non c e un sen 
so della stono ma vi sono 
onentamenti Credo che si 
debba comunque rinunciare 
nell insegnamento a ogni filo 
sofia esplicita o implicita della 
storia in generale credo sia 
neceSsano nella ricerca e nei 

I insegnamento delta stona 
dare addio a Bossouet a Vi 
co a Hegel a Auguslo Comte 
a Croce, a Toynbee a Ray 
mond Aron e a lutti gli alin 
Usare Marx ma con precau 
zìone» Le Goff è abbastanza 
categorico quando indica gli 
orientamenti che per lui è do¬ 
vrebbero presiedere allinse 
gnamento della stona nella 
scuola, soprattutto con nferi 
mento alia media superiore 
Non sara però inutile ricorda 
re - come fa Antonio Santoni 
Rugiu nella introduzione al 
saggio dello storico francese 

> che la materia «siorto» nei 
programmi italiani di insegna 
mento e «sempre caudatana» 
e che «solo la geografia e da 
noi ancora piu trascurata della 
stona» Premessa questa ne 
cessarla per capire te ragioni 
per le quali vale ancora il 
■vecchio pregiudizio neohe 
geliano naffermato da Gentile 
nel ] 923 e tuttora mcredibil 
mente vigente» 

Lo studio di Le Goff - breve 
ma denso di suggenmenli e di 
indicazioni di linee di sviluppo 

> prende le mosse dalla storta 
medioevale per entrare nei 
problemi piu generali del rap 
porto fra docenti e alunni ri 
guardo alia storia dai tempi 
preistorici («la preistona in ge 
nere interessa molto ai ragaz 
ZI») a quella contemporanea 
Destinato agli insegnanti lo 
scritto di Le Goff - di esem 
piare chiarezza può essere 
molto utile non soltanto a co 
loro che di stona sono appas 
stonati ma anche a quei geni 
Ioti che non si rendono conto 
del perche i ragazzi rifiutino 
giustamente la stona cosi co 
me oggi troppo spesso e inse 
gnata «Occorrono - insisle Le 
Goff - nuovi generi di raccon 

II senza anacronismi e senza 
retorica nuove biografie in 
CUI il personaggio non sia se 
paralo dal suo cDnl»-sto ma 
collocalo in un gioco coni 
plesso di interazioni In bre 
ve questa storia sia un antro 
pologia politica storica» 


I giorni di Penthotal 

FRANCO SERRA 
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M£fJlK£ LA\IOl»»IO A QU^STS TaVOIB NEL MESE !>! EESBEW '?? 
no CONVINTO M ùtseaNme uno sesaeeo, sban-ianho 
" uAMOROsAfAe^ fEnate EBA mscÉ winmjo. 

Nè AVESSI AVUjpjLSEimiìe, AVREI ASPEJaTO E OlSECmIÒ 
OUESCo BEL MAmO- 

Cosi mi IBovo o/colpoamn saps/ìw bene che fabìe. 

HO OLÀ COAlSEùNAIO VTTO IL MAl£fi'Ai£ Ai-MuS VENTI 

(flOm FA MA cmTà. sono cambiate tante cose nec, 
fÈattombo e Tante ÀcVte c/mbieeanno sino al oio^ 

NO IN CO! IL FUMÉ Ho SABA PUBBLICATO OHE MI SENTO 
MALE e M! OO PEL COOLIOAie LEB NON AVEIÌCI PENSATO. 
CIOÈ' PISEONAEIE FOMETTl NONE' COME SCRIVeRE BEN 
UN QOOTiPlANO... ^ 

se capite cosa mTenpo. , 

: t'U^mTAWCA OBICIn!^'AVEFA AC POSTo OEC 'FINE. P! ' 
PRASSI /nBASSO A PESTRA OAJ 'ALLORA E LA FINE', CHE 
SVORAfiEaSANIENrEMALe. 

MAùOUNA.VlCtlUlìO.CRELieilO FOSSE ma SPRAZEO ERA 
‘■INVECE LN INIEIO Etll/IMAI AN/XEA PAZIENTA lEMARRO TP 


T orna prima 
ristampa 
postuma la 

_ raccolta dei brevi 

racconti a fumetti 
di Andrea Pazienza che 
vanno sotto li titolo di *Le 
sfraordinone avventure di 
Penthotah Sonolumeitia 
loro modo straordinari 
soprattutto in relazione ai 
penodo m cui sono stati 
senili e disegnati 
Pubblicati sulla rivista Alter 
(già Alter Unus e AlterAlter 
(ralapntedel I977eil 1980. 
questi racconti furono 
realizzati con una tecnica 
narràliva allora 
d avanguardia che 
sviluppava schemi di 
linguaggio nntracciabiii 
prima ih ben pochi esempi, 
come Litlle Nemo Fogo 
KrazyKat ma che teneva 
soprattutto in conto 
I esperienza dei Dada dei 
surrealisti, Tristan Tzara, Arp 
Breion 

11 linguaggio di Pazienza si 
potrebbe definire una sorta 
di «flusso di coscienza», 
scnito e disegnato in cui 
parole e segni affollano la 
tavola senza rispondere ad 
un cnteno sistematico, ma 
piuttosto ai guizzi del dialogo 
tra il personaggio-autore e il 
mondo che lo circonda 
Il libro e importante per 
almeno due motivi Lapnma 
ragione e nfenbile ai 
percorso stilistico di 
Pazienza, autore che ebbe 
una produzione copiosissima 
e contnbuì in modo 
deterthinante a numerose 
espenenze editoriali, quali, 
oltre al già citato Alterlinus 
Male, /Wgrdo/reTango 
In Penthotal opera 
radicalmente autobiografica 
CIÒ che Pazienza svela e 
I intero ventaglio dei registri 
espressivi che svilupperà 
(mai piu con ta stessa 
intensità) nel suo lavoro 
successivo in Penthotalvà 
subito a buon fine il tentativo 
di dare al protagonista di uh 
fumetto uno spessore 
psicologico non univoco ma 
complesso contraddittorio, 
immerso net reale Ed è te 
prima volta che sue cede nel 
fumetto italiano Si badi 
bene tutti i fiersonaggi di 
Pazienza fanno parte di 
quell univer,o esplorato dagli 
underground amencani 
Crumb soprattutto npreso 
negli anni Settanta dai 
francesi di Metal Hurlani in 
dalia da MunozeSampayo il 
cui significato innovali'^ 
ultimo rispetto al fumetto, 
che fino ad allora aveva 
lavoralo sugli schemi della 
narrativa e del teatro 
popolare creando 
«maschere» burattini dalla 
psicologia semplificata fu 
quello di introdurre modi e 
sull propn delia letteratura 
alla L esempio piu riuscito di 
questa tendenza è 
successivo il lavoro di 
Spiegelman e del suo Maus 


Racconto di un 
sopKovvtssuto* 

Allora il sogno può diventare 
incubo, I pupazzi personaggi 
e i fondali un ambiente vivo 
popolato di gente che ride 
soffre, gioisce e si dispera 
come e nella vita vera 
Penthotal da questo punto di 
Vista e inattaccabile 
Attraverso il personaggio 
racconta a volta con 
sinteticità sbalorditiva il 
terreno di cultura del 
movimento del 77 tra le 
strade i giovani di Bologna 
E questo è il secondo motivo 
per prendere onprendere m 
mano questo libro che 
l occasione dello sgombero 
agostano del centro sociale 
Leoncavailo di Milano ha 


re«> dt improvvisa attualità 
Diversamente da altn 
prodotti su quel periodo il 
lavoro di Pazienza e una sorta 
di rappresentazione vista dal 
basso un catalogo 
sentimentale dei temi che il 
marzo bolognese ha messo 
in discussione non già per 
chi lo ha diretto e nel male e 
nel bene vi ha costruito sopra 
il suo orticello il propno 
intreccio di poten politici 
culturali economici ma 
dalla parte dt quei giovani 
vicinissimi a Pazienza 
studente fuori sede anche lui 
al pan di tanti altn di quel 
movimento 

Il lavoro di Pazienza e inoltre 
essenzialmente un lavoro sul 


sogno e sa essere 
spietatamente vennero E 
quando il sogno s intreccia 
con la realtà assume valore 
di precognizione fiche 
come spiega I autore stesso 
nella pagina che 
pubblichiamo (tavola 
aggiunta all ultimo istante, 
alla morte ne) marzo di 
quel) anno di Francesco 
Lorusso morte che avrebbe 
nempito di altn colorì e di 
altn toni quei giornO si e 
puntualmente venficato 

Andrea Pazienza 
•Le atraordlnarle 
avventure 
di Pentbotal» 

Rizzoli - Milano Libri 
Pagg. 136, lire 28.000 


ROMANZI 

Confessioni 
e panorami 
deirSOO 


Anne Bronte 
«Agnes Grey» 

Editori Riuniti 

Pagg 173 lire 26 000 


CARLO «ACETTi 

IM Negli anni 40 del secolo 
scorso mentre la narrativa vii 
(Oriana consolidava la sua ca 
rica sociologica e la sua esu 
beranza comica e senszazio 
nalibtica nei romanzi di Di 
ckens e di Thackerny si apre 
la breve e folgorante stagione 
delle sorelle Bronie isolate in 
una canonica dello Yorkshire 
ma capaci ai sconvolgere i ca 
noni letieran correnti con 
opere come Cime lempeslose 
(Lmily) e Jane Eyre (Charloi 
le) La piu giovani delie Bron 
le Anne avrebbe pubblicato 
due romanzi pnma di morire 
precocemente nel 1849 po 
chi mesi dopo Emily 
Agnes Crey (1846) è stalo 


insento I anno scorso tra 4 
«Penguin Classics» con una In 
troduzione di Angeline Go 
reau e a(^re ora in Italia nel 
la traduzione di Marisa Sesti 

10 a CUI Si deve anche una 
partecipe ed efficace Premes 
sa Giustamente la Scstito n 
corda la qualità autobiografi 
ca della prima opera di Anne 
ma anche la consapevolezza 
narrativa della senttnee che 
costruisce in piena auionomia 

11 percorso di maturazione in 
tenore della giovane protago 
nista nella difficile camera 
di istitutrice pnma presso una 
famiglia rozza e prepotente e 
poi presso signori piu raffinali 
ma frivoli e sciocchi 

Le «confessioni» doli eroina 
aprono squarci affascinanti 
sulle ramificazioni sociali del 
la pnma parte dell 800 inglese 
dove spicca la collocazione 
anomala e solitaria della go 
vernante sottoposta ai caprte 
CI dei SUOI discepoli e ai nm 
proven dei loro genitori ma 
anche isolala nspeiio al resto 
della servitù per la sua su(>e 
nore cultura e ptr il piu diretto 
contatto con i padroni 

Il ruolo giocato da Agnes 
diventa anzi paradigmatico 
delle confusioni e eontraddi 
zioni che animano i principi 
educativi dell epoca in cui si 
mescolano severi appelli a 
una rigorosa moralità religiosa 
e vistose scivolale a favore di 
un costume piu rilassato dove 


conta di piu I apparenza che 
i etica I interesse che il senti 
mento Non senza qualche 
tocco di autoaronia Agnes si 
nspecchia sulla superficie mu 
tevole del gran mondo lei 
piccola governante cocciuta e 
silenziosa costretta a di^mu 
lare e a subire umiliazioni e 
nmproven ma anche zelante 
esecutrice di un metodo pe 
dagogteo non privo di a^nez 
ze e puntigli Dietro (o setter 
mo ben educato delle con 
vcnzioni sociali nbolle senza 
mai esplodere un universo fai 
lo di menzogne e violenze psi 
cologiche torture subite e in 
ditte rapporti familian dissr 
dinati ma non privi di fascino 
pericoloso per Agnes La de 
cisione di Agnes di non prò 
lungare la sua visita presso 
Rosalie Munay ora infetu e 
mente sposata Lady Ashby 
comporta anche I onesto nlm 
to di dire di ptu da parte di chi 
ha VISIO e conosciuto fin Irop 
pi segreti 

Il sobrio litio fine esalta li 
nlorno a una condizione 
evangelica di purezza e di po 
vtria santificata dall unione 
con il reverendo signor Wo 
Sion in CUI Jion saranno piu 
necessarie ne simulazioni ne 
confessioni E tuttavia Agnes 
Grey si dichiara come la aia 
creairice una accanila leilnce 
e ha imparato forse il valore 
dell immaginazione che é ad 
esempio nella finzione naira 
tiva 


STORIE 

Casanova 
fuga 
e duello 


Giacomo Casanova 
«Fuga dai Piombi - li 
duello» 

Bur Rizzoli 
Pagg 249 lire 8 000 


GIULIANO DEQO 

■■ Nen82? anno della sua 
morie Ugo Foscolo pubblico 
sulla Westminster fìeoiew e 
sulla Edinburg Revietv due ar 
licoli In essi a mera forza di 
gomiti egli suggenva che Già 
corno Casanova altro non fos 
se che un prestanome e la 
sua fuga dai Piombi di Vene 
zia di CUI Fosctrfo aveva letto 
un estratto nei Memones me 
ra invenzione di un romanzie 
re 

Peccalo che il Foscolo fos 
se del lutto ignaro del fatto 
che sm dal 1788 it Casanova 
aveva formio sempre i Iran 
cesc ma quale narrazione a 
se il racconto della propria 
(usa dalie famigerate prigioni 
della Serenessima Avesse egli 


avuto modo di meditare su 
quel racconto non solo auien 
Ileo quant alln mai per delta 
gli descnttivi e materia psieo 
logica e autobiografica, ma 
anche per suspense e for»a 
tramante e antiretonca, I auto 
re delle Ultime lettere di Jaco 
po Ortis avrebbe certo impa 
rato qualcosa di utile alla pro¬ 
pria opera di narratore 

In effetti, come i grandi rac 
coni! di ogni tempo la Fuga 
dai Piombi aveva i) mento di 
essere siala scntia anche per 
essere letta talché sarebbe 
ora un delitto di lesa narrato 
logia anticipare troppi dettagli 
su una vittima accorta e ilare 
che nnchiusa senza interro 
gatono e senza notifica del 
cnmine commesso e della 
sentenza prepara con stordì 
ta un po vanaglonosa tena 
eia la propria rocambolesca 
fuga 

Panmenti avvincente an 
che se quasi togato visto die 
e scruto in terza persona e in 
Italiano e il secondo raccon 

10 del volume Pubblicato nel 
1779 e quindi cronologica 
mente anteriore alla Fuga II 
duello e quello col conte Bra 
niscki alto esponente delia 
nobiltà polacca sfidato per 
vendicare un insulto alt onore 
virile oltre che alia Repubbli 
ca veneta 

Forse Moravia )ia torto 
quando dice che l unico in 
grado di scrivere naturale prò 
sa Italiana dal Settecento al 
Novecento fu il Goldoni Per¬ 
sonalmente ci mettere) anche 

11 duello del Casanova 


Filippo GentUonl 

«Il volto e Vlmmigliie» 

Marietti 

Pagg. 86, Ure 14.000 


n Corgno 
SaOaoiil 

Pagg* LXXXjilù 772 
lire 45.000 


■■ Un libro (r^ teologia e 
sociologia La cnsi che nella 
nostra società ha colpito le 
ideologie, gli schieramenti fis¬ 
si le posizioni arroccate > ^dl 
ce l autore - hanno distrutto 
ogni tipo di nbonoscibilità so» 
ciale «La questione deflTden- 
tita in genere, e di quella cif- 
stiana in particolare, si trova 
all incrocio di molte strade, e 
Il e bene coglierla dove real¬ 
mente SI pone Con gli stru¬ 
menti che bene o mate sono a 
disposizione senza preoccu¬ 
parsi della loro definizione» 


■■ Il libro sacro dqll'UlMni 
composto dopo la i^rte 4^ 
Maometto per unt totale di cir* 
(te 6 éOO versetti divi» in 114 
«sure» o capitoli, e che fecon¬ 
do la tradizione 
contiene la parola stessàdl A^ 
lÀ tràsmesà ri Profeta cM» 
Tarcangelo Gabriele, Viene 
presenteto in qttestd aedutafo 
volume della collana «Ut 
querce» tn edizione integri 
da Alessandro Bausani c)w ne 
ha curato traduzione e com* 
mento Alla fine un utile indi¬ 
ce analitico 


CRITICHE 

Processo 

per 

Kafka 

GQntherAnders 
«Kafl(a Pro e contro 1 
documenti del processo» 
Gabriele Corbo Editore 
Pagg 133, Ure 18 000 


ROBERTO^ERTONANI 

B La stesura definitiva di 
questo saggio nsale al 1951, 
ma il suo nucleo ongmano e il 
testo di una conferenza che 
1 autore Cunther Anders in 
telieliuale ebreo sfuggilo alte 
persecuziòni di Hitler, tenne 
nel 1934 a Pangi Fresso I In 
stitui d Etudes Germaniques, 
fu neiaboralo poi nel 1946 per 
la rivista amencana «Com- 
menlary» In Italia Anders (il 
vero nome era Stero) è noto 
per due saggi che, al di la del 
tema specifico, si muovono 
sullo sfondo del disagio spin- 
tuaie della nostra epoca po¬ 
statomica e altamente tecno¬ 
logica 

1 loro titoli sono Essere o 
non essere Diano di Hiroshi- 
ma e Nagasaki, edito da Ei 
riaudi nel 1961 e 4 upmQ è an 
tiàdato' Coniifferaziooi su/- 
I amrtia nètt'era‘deììa 
da nvoluèione industnóìe, 
apparso presilo il Sagjjtelora 
nel 1965 Ma questo Kafka 
Pro e contro hon era mai usci¬ 
to in Italiano pertanto ci sem¬ 
bra mentona I idea di pubbli¬ 
care anche il contnbuto ka¬ 
fkiano che fu tanto discusso 
dalla cntica specialistica sullo 
scrittore di Praga a comincia¬ 
re dallo stesso Max Brod 11 
quale fu scosso con tanta vio¬ 
lenza dalle tesi di Anders che 
collocavano Kafka agli anti 
podi della sua tdeiogia ebrai 
co misticheggiante da accu 
sare il suo antagonista di ave¬ 
re crealo un «fantoccio», vale 
a due un personaggio inesi¬ 
stente contro il quale le argo¬ 
mentazioni serrate hanno faci 
le gioco 

Le pagine di Anders nac 
quero da una insofferenza 
contro quella che negli anni 
Trenta e più ancora subito 
dopo la seconda guerra mon 
diale SI delincava come una 
moda Refluita dall America 
in Europa questa ondata n 
schiava per Anders di som- 
meigere un lascito letterario 
senza paragoni nella letteratu 
ra del Novecento, sotto gli en 
tusiasmi interessati specie m 
Germania di che aveva assi 
stilo inerte ai massacn degli 
ebrei durante il nazismo Ma 
qual era la responsabilità di 
Kafka morto nel 1924, verso 
li tentalo genocidio & un po¬ 
polo intero che aveva assunto 
proporzioni difficili da ntrova 
re nel corso di tutta la stona 
dell umanità*^ 

Non si trattava - questa è te 
tesi dell autore - di miscono¬ 
scere la grandezza di Kafka 
come scrittore che anzi viene 
esaltata senza riserve per il 
«realismo» delle sue favole e 
quello stile che stravolge ogni 
aspettativa collocandosi non 
al di sopra ma al di sotto dei 
linguaggio quotidiano II limi 
te di Kafka consisterebbe nel 
servilismo che K de II Castel 
lo mostra nei suoi sforzi (li 
compiacere alle autorità pur 
di essere accolto nella comu 
nita e nella passiva accetta 
zione da parte di Josef K ne// 
Processo di quelle accuse di 
colpevolezza che lo porteran 
no ad essere sgozzato come 
un cane 

E facile obiettare che il li 
bro di Anders parte da consi 
derazioni extraleilerane ma 
d altra parte è anche vero che 
degli undicimila titoli esistenti 
al tempo della genesi di que 
sto lavoro soltanto una mino 
ranza e basata sui! esame (Jei 
valori intrinseci della prosa di 
Kafka E proprio nella direzio¬ 
ne scelta da Anders può na 
scere una reazione motivata 
dallo sterminalo ntatenaie 
scaiunto dall analisi di proble 
mi leali - come la collocazio¬ 
ne religiosa o filosofica o etni 


ca dello scrittore > ma che 
spesso sono un alibi di fronte 
alla sostanziale ambiguità del 
significati dei suoi testi 
Qg$i leldee poftaiw di Afi- 
ders che infdivtdiia perfino la 
possibilità di lettura di un Ka¬ 
fka «prefasciita») oi sembrano 
eccessive e stugertte più dWI 
desiderio Di polemica che da 
una valutazione obiettiva, co¬ 
me scrive anche Bailnaba Mài 
nelteeua^ntelUgerite prefazió¬ 
ne Ma, ali interoo di questo 
quadro spesso i suoi giudizi e 
te sue intuizioni come la de¬ 
formazione intenzionale del- 
I oggetto per venflcarfo. la in¬ 
compiutezza dri romiim tó» 
me pregio e non come difetti 
o i) sospetto che i) dio dt K% 
fka più che inesistente, da un 
dio maligno, stimplanb all'ab¬ 
bandono di tanti luoghi comu¬ 
ni 
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Edward Anderson 
«Ladri come noi» 
Longanesi 

Pagg 211, lire 22 000 


Ve h ricordate Ronnle i 
Clyde, la coppia di gangster a 
CUI il grande schermo ha dato 
I volti di Fave Dunaw^ e Wa^ 
ren Beatty? Ve li prosiamo 
questa volta in venuone io« 
manzo Edward AnderaoiL 
sconosciuto scrìttora amen- 
cario, racconta la loro leggen¬ 
da in Thieoes hke US, iiadn 
come noi che te Longaned 
presenta oggi al lettore italia¬ 
no 

Nato nel Texas nel 1906 e 
morto nel 1969, Ander-on fu 
un personaggio alte Saiquel 
Clemens alias Mark Twaìh; 
nella sua vita fece un po di 
lutto dal pugile eà marintdo al 
suonatore di trombone Tre il 
1930 e i) 1940, pnma di darsi 
al giornalismo, scnsse due ro¬ 
manzi Hungry Men e thieoei 
hke US Atte LonganeM va il 
mento di aver proposto que¬ 
sto suo secondo romanzo, un 
piccolo capolavoro dimenti¬ 
cato diùla letteratura america¬ 
na degli anni Trenta 

Il libro non e semplicemen¬ 
te una gangster story, narrata 
attraverso il personaggio prin¬ 
cipale di una banda di rapina- 
ton e occasionali assassini 
Con uno stile scarno, che ri 
cor((a te pratica di scnttuia, 
solo apparentemente ingenua 
di un Mark IVain o di un He¬ 
mingway. Anderson racconta 
1 altra faccia del mito america¬ 
no la sconfinata terra pro¬ 
messa che sembra garantite a 
tutti, in spregio all eticapùrite- 
na dei self mode man, la pos¬ 
sibilità di conquistare \eI(Ke- 
mente lo spazio di vita deside¬ 
rato il vero sogno dt Bowie e 
dei SUOI amici e quesip la ric¬ 
chezza come fasciaipassare 
per nprendersi la vita, per ri¬ 
cominciare da capo, lontano, 
sempre più lontano Allo Zio 
Sam e alle sue isttturioni viene 
contrapposto 11 mito della 
frontiera dell altra Amenca 
non ancora contaminata dalla 
grande depressione La fron¬ 
tiera resta naturalmente trrag 
giungibile, e te vicenda di Bo- 
wie della sua donna e dei 
SUOI compagni si conclude 
come tutte le stone di questo 
tipo con la morte degli eroi 
cattivi e con il nstabilimento 
dell ordine borghese Queliò 
che fa di questo testo un ro 
manzo e non una sceneggia 
tura è la straordinanìi tecmcà 
narrativa dt Anderson r he con 
I SUOI dialoghi spezzati antici 
pa i «minimalisti» degli anni 
Ottanta 1 suoi eroi si affianca 
no perfettamente al tanti per- 
^naggi novecenteschi che 
hanno «perso» te realtà non 
piu immediatamente definibi¬ 
le e I hanno sostttuila con 
rappresentazioni e sogni L al¬ 
tre) tema emergente è infatti ia 
solitudine dell uomo america¬ 
no una solitudine che sciita 
nell impotenza di fronte ad un 
mito Ancora una volta è TA- 
menca che st presenta come 
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I lappano tra Giu¬ 
seppe Pomìggla e 
4,libri non « fol- 
tanto quello di,un 
lettore infaticabi¬ 
le e geniale, di un 
consulente editoriale di alla 
professionalità, di un acqili- 
iqntè' possessivo e di urlo 
sqifltore cKe sa tielaborare 
^eSte stesse esperienze in 
unp narrazione dlreltd p og- 
|miva, fondata su pna estre¬ 
ma hinzionaliU ed essenzia- 
Inà e anche chiarezza di 
scrillura. ll,libiD, i libri entra¬ 
no quasi.niatetialmenle nel- 


I 


lo sviluppo e intreccia dei 
suoi romanzi di investigazio¬ 
ne. nella loro ricerca della 
verità attraverso lo smasche¬ 
ramento ispesso sottilmente 
satirico) di un mondo di fin¬ 
zioni e di auloinganni, rrei 
loro finali che mentre sem¬ 
brano decretare la sconfitta 
o ja vittoria di quella stessa 
ricerca riaprono in rdaità tut¬ 
ti i giochi, trasformano «la ri¬ 
sposta in una domanda* 
(come Ponti^ia stesso ha 
scritto), mettono in luce Tin- 
solubilità deU'enigma come 
continua riproposta di altre 


^or di pagine 



verità e di altri enigmi da cer¬ 
care e chiarire. Se si parla 
qui di questo aspetto dei ro¬ 
manzi di Pontiggia. è perché 
nel suo piò recente (firgmn- 
de sera Mondadori) (p ri¬ 
trova ancora una volta. 

Già II giocatore invisibile 
(1978) appariva costante¬ 
mente scandito dalla pre¬ 
senza e dal ruolo dei libri. 
Non erano soltanto elementi 
di sfondo o di atmosfera 
(una libreria antiquaria, una 
rivendita di libri usati), ma 
anche e soprattutto motivi 
narrativi essi stessi. Nella vita 
di Cattaneo, scrittore manca¬ 
to. lettore editoriale di datti¬ 
loscritti altrui e coltaboratpre 
di riviste dì breve durata, i li¬ 


bri rappresentano altrettante 
esperienze o controprove 
del suo faUlmcnto. E Dave- 
rio, il collega più fortemente 
sospettalo di avere scntto un 
attacco anonimo contro il 
professore protagonista, 
quasi preannuncia la prò¬ 
pria fineplaitdo da un libro.. 
Davcriò !^i ucciderà lascian¬ 
do aperto .sul comodino un 


altro libro, con appunti torse 
enigmatici. ^ 

Nelle ultimissime pagine i 
libri diventano mcrfivo cen¬ 
trale; libri dì scacchi nei qùa- 
ii il profes^re sembrale crea¬ 
re una spiegazione del suici¬ 
dio e dell'Intera vicenda Nel 
gioco degli scacchi kìI sacrifi¬ 
cio^ ,è •l'offetta di pezzi al- 
rai^rsark>>:^una tattica peri¬ 


colosa. spiega il professore, 
una soda di «suicidio* che 
può pcfdère chi lo pratica, 
baveno, riconosciuto alla fi¬ 
ne come Tautore dell'anoni- 
mp attacco, suicidandosi ha 
giocato' la .carta della sua 
sconfitta, ma la sua morte 
•ha solamente preceduto* 
quella degli altri, lasciandoli 
con tutto il carico di inquie¬ 
tudini. insicurezze, frustra¬ 


zioni, menzogne, fallimenti e 
viltà che quell’attacco aveva 
rivelato, l libri Insomma en¬ 
trano nel romanzo come 
parte integrante e diventano 
a pod> a poco chiave di un 
enigma che solo apparente¬ 
mente viene chiarito, apren¬ 
do in realtà ulteriori inteno- 
gativi. 

Nel ■ ^^aggio d’ombra 
(19S8) uno splendido capi¬ 
tolo è dedicato alla inarre¬ 
stabile espansione di una t»- 
bliotcca, che arriva a occu¬ 
pare uninlera casa fino al¬ 
l'altana. Una biblioteca nella 
quale il proprietario non sol¬ 
tanto trova infinite occasioni 
di letture voraci, dì «^naggi 


fantastici*, di intense rispon¬ 
denze autobiografiche, ma 
sulla cui crescita rhisura la 
durata e il senso della sua 
stessa vita; «Aveva calcolato 
che lo spazio gli suebbe ba¬ 
stalo per selle anni. Pc» non 
sapeva che cosa avrebbe fat¬ 
to. Modifiche alla casa non 
erano possibili... E rinuncia¬ 
re all’acquisto del libri era al¬ 
trettanto impossìbile. Perego 
vedeva il futuro come due 
strade convèrgenti, che si in¬ 
contravano in un punto dove 
lui moriva*. 

Anche nella Grande sera 
(1989) il libro è un motivo 
ricorrente: dai testi sull’oc¬ 
cultismo del finanziere Ter¬ 
ragni alla funzionate biblk>- 
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Qodii quotidìara 
e di menale 

ATTIUO LOUNI 
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.Glorie per quattro , 
giornate. 

Sellerio 

Pagg, 214, lite 8000 

L a «prima giornata* 
raccoglie fe storie 
del coi^ekfetio 
mondo sintetico 
sarebbe non 
■ L più umano ma 
«bt^ da mostri (a volte 
spettacolari come la Grande 
.ArqgoMa) robot, andfoldl, m- 

« e perfino lupi mannari 
verità si tratta soltanto 
d'un delizioso (anche se este¬ 
riore) «omsggio* ai generi let¬ 
terari, rìtemiri minori come la 
féhlaaeienca. la fantasy, i'hor- 
irir e cosi via. Questo libro di 
•storie* che saggia tutti i «regi- 
itri* e s'intona su tutte le chiavi 
pòssibili è, fin dall'Inizio, fitto 
di trucchi e traboccheiti; un la¬ 
birinto proibitivo per il lettore 
distratto. Nella musica c'è una 
«forma* illustre; la variazione 
chèè'proprià^di dueMe'*pfdse 
qomblnaiorie che rivelano j,l 
loto maggiore pregio in una 
scrittura piena di estri. 

Ma anche l'amore per i libri 
oMi apertamente dichiaralo: 
quello vero, rivolto a testi mar¬ 
ginali. incemsueti e, forse, nep¬ 
pure scritti, mostra subito l'al¬ 
tra faccia; il desiderio di «di- 
struggere* tutte le scriilure per 
inglobarle nella propria men¬ 
te. 

tri Cqngedó (vagamente 
borgesiano). nella stanza c'è 
un flbro che descrive la stan¬ 
za. Il litmi viene letteralmente 
divorato; cosi la stanza «entra» 
nei libro che solo allora viene 
Scrìtto. Non c’è alcun amore 
per i libri ma indlfferenzà, ciò 
chO spinge a leggere è quel bi¬ 
sogno impellente, per altro ra¬ 
ro, di costruirsi una sterminata 
biblioteca mentale alia quale 
attingere quando il lettore, più 
che scrittore, diventerà lui 
stesso il libro: il libro totale 
che. come il nocciolo di pesca 
di Cetan, tutto contiene e 
comprende. 

Ma i libri sono anche Incu¬ 
bi, anzi, 1 soli mostri, il lettore 
scrittore cercherà subito di irri¬ 
derli, di parodiarli, poi mesco¬ 
larli, tritarli, per inglobarli tutti 
nella propria creatura. 

A parie il vistoso, e riuscito, 
tentativo di riscrìttura del die- 


kensiano Canto di Natale il ca¬ 
talogo delle «imitazioni*, ap¬ 
pare, come quello che Lepo- 
rello legge a Donna Etvira, 
sterminato. In Vita di santi 
(escluso il «rovesciamento* fi¬ 
nale che è tipico di queste sto¬ 
rie e che ha come traccia il 
brevissimo ma grande raccon- 
tq^^di fantascienza 5e/mneflo) 
il friodéllo è Cecov ma anche 
Federigo Tozzi. 

In Nessuno lo nfnphnge. il 
riuscito ritratto del giovane re¬ 
dattore letterario, che imbel¬ 
letta i libri altrui con la pretesa 
di renderli più presentabili ma 
che in realtà li rende mediocri 
e «leggibili*, tutta la narrazione 
è tesa al finale horror tipico di 
tanta letteratura americana 
che si basa (e si giustifica) 
sulla sorpresa conclusiva. In 
questo caso Cesari «dimostra* 
che si può scrivere un raccon¬ 
to siffatto si in funzione della 
chiusa ma anche nobilitando¬ 
ne l’antefatto. 

Storie per quattro giornale 

le qianual^per lo spritiomde-^ 
buttante, un vademecum suT- 
l'arte di scrivete racconti cor¬ 
redato da esempi di sicura 
prolessìonBlìtà. 

fVoya ne sono le sei storie 
che vanno sotto il titolo di II 
pKCoh degli orrori dì 
Naurie che appaiono te più 
riuscite di tutto il volume per 
la loro naturale levità, per la 
scrittura divertita che esorciz¬ 
za ogni tentazione polemKa, 
per la varietà del registri dav¬ 
vero magistrale e. soprattutto, 
per l'assenza d'ogni tono ter- 
vorinesco. Cosi il Pomo della 
Nonna che inghiotte, con la 
sua bocca rossa e vc^lìosa, 
Jerry Delizie, è un •personag¬ 
gio* simpatico e danzante e 
viene da fiabe ballettistiche, 
più da Schkiffìmoci che da 
comizietti ecologisti oggi di 
gran moda. 

Il viaggio di Natalia mima, 
più che le grandi desolazioni 
delta fantascienza sociologica 
americana con i morti che 
chiamano al telefono creature 
che la società ha confinalo in 
orrendi monolocali, Raubert e 
tulli quegli scrittori che hanno 
capito che la felicità è la peg¬ 
giore prigione di questo mon¬ 
do. In questo senso le stono dt 
Cesan vanno intese e «decifra¬ 
te», salvo, ovviamente, il diver¬ 
timento della lettura 






Vitalità e ^lemiehe: le opinioni di Majorino, 
Bigongiari, San|pineti, festóni, 

Viviani, Cucchi, lljibotta, Di Mauro, Magrelli 


A llo scadere di un de¬ 
cennio che ha visto cre¬ 
scere raiienziorie del 
pubblico aticmio alla 
produzione letteraria 
corrente e più in gene¬ 
rale attorno aH'qrte, la poesia sem¬ 
bra percorsa da tensioni pròfonde 
e diverse, che ne marcano l'aspetto 
e la rendono attraente, come se¬ 
gnalano del resto le numerose let¬ 
ture pubbliche di versi, anche nel 
cemn di provincia e non solo rielle 
grandi città, i caffè letteran e i di¬ 
battiti. i festival (si è appena con¬ 
cluso quello di Milanopoesia, giun¬ 
to alla settima edizione). 

In effetti lo stato di salute della 
poesia in Italia è significativamente 
florido; da un lato motti giovani 
poeti, dico sotto l trent'anni e pros¬ 
simi al primo libro, da varie parti e 
con dmsfsl presupposti teoncii la* 
vorano in modo seno e giungono 
spesso a risultati sigtiifKativj; dal¬ 
l'altro i poeti più anziani, anche 
quelli molto più anziani, esprimo¬ 
no non di rado una letalità reaie, 
confortata dal movimento della lo¬ 
ro poetica, da un lavoro che appa¬ 
re ngoroso e continuo. Se la poesia 


MiroMOMeatRii 

ne Giuliano Donati, oltre a La coro¬ 
na, scritto in versi per U teauo di 
Maurizio Cucchi; da Amadeus, del 
poeta Antonio Facchin. usciranno 
il nuovo libro di Paolo Ruffilli e l’o- 
pera,imtna di Qàl<fo Meo; da Corpo 
IP è appena uscito anto¬ 

logia di prosa poetica curala da 
Coviello; per Marcos y marcos usci¬ 
rà Bodtsten del ttemese Pusteria e 
per Coiiseurh il secondo volume 
delle ohere di Emilio Villa. 

i tratta, per forza di co¬ 
se, di una panoramica 
in difetto, che occorre 
integrare con rattività 
di motte riviste, alcune 
di buon livello, e con 
quella di altri piccoli editori; nmane 
però il fatto che sotto la diversità 
esplicita degli esiti dei singoli aùtori 
(0 se sì vuole delle singole «aree* 
poetiche, ma su questo puntoti di¬ 
scorso è più vasto ed impone un’al¬ 
tra sedey eme^e con puntualità 
T^utgenaa di un dibattito autentico 
attorno al fondamenti e alle scelte 
della poesia. Perché il dibattito (è 
immediato ma vale la pena di ripe- 
hnon è fa rissa o llii^sullo'.^cfte 


S 


che invece paga sempre. Questa 
via polla un autore a verificare nel¬ 
la poetica altrui, e di nmando nella 
propri^ il senso deila ricerca .lett^' 
rafia, il centro stesso della propria 
esistenza; andare al fondo defle 
posizioni cfte stannp dt fronte, sen¬ 
tirne la portata e la tensione, acqui¬ 
sirne )e flessioni In un movimento 
che non può essere che continuo., 
è andare al fondo del proprio pen¬ 
siero. alla radice della forma che Io 
espnme. Nelle parole dei poeti è 
spesso manifesta questa esigenza; 
e credo anche che questo tosse il 
senso più profondo della «sfida del¬ 
la comunicazione* che attrai«rsa la 
poesia, di cut diceva Antonio Porta, 

cui ha detto il suo incessante la¬ 
verò. 

Oggi la poe^a ha la vhalìtà e la 
forza, gl) strumenti, per dimostrarsi 
capace di' un dibattito cosi tadicaie 
e necessario; «è ora • mi dice Gian- 
carfo Màjoiino - che si trastoimino 
le parate di battaglia in critica di 
fondo, che si porti il dibattito delta 
poesia fuori dai litigi personali é 
che. da qualsiàsi parte si vogliano 
svolgere interventi militanti, venga- 
no'assunie le rag^nl più alte deP 


«'«nto e te fitoione. il giudlite,^ >« dibattito scade è'diveiHa 
espressive ad una medesima i j .• a- ^ v 

fonda esigenza di senso; se é te co- ——— s—-----—'- 

ratità dei punti di osservazione (le 
singole voci dei poeti, sempre tra 
loro autonome) che scopre l’interq 
dell'oggetto osservato (te consi¬ 
stenza storica della poesia); se è 
cosi, allora in questo momento te 
poesia è viva, vivace, 

In altra direzione il dato editoria¬ 
le. per questo scorcio d'attno e per 
I pomi mesi del prossimo, ne con¬ 
ferma la salute. Tanto le grandi ca¬ 
se editrici, quanto le plcccrie e spe¬ 
cializzate, danno corpose anticipa¬ 
zioni: «Lo Specchio* di Mondadori, 
mi dice Marco Forti, ha ..i program¬ 
ma. oltre àll'opera completa di Gat¬ 
to ed una scelta dì testi di Cattali, il 
nuovo libro di Cesare Viviani, Fìe- 
ghiera dei. nome, e CU sguardi, i fatti 
€ senhal di Andrea Zanzotto (già 
uscito in edizione privata nel '69 ed 
ora riproposto con l'aggiunta di 
inediti), si prevedono anche i nuo¬ 
vi libri di Giudici e di Mussapr, da 
Garzanti usciranno le opere com¬ 
plete dt Penna, Caproni e Bertoluc¬ 
ci (ne «Gli elefanti*), e Ombre sui 
vetn di Ernesto Calzavara; da Ei¬ 
naudi. un'antologia di Fortini, la 
nuova raccolta di G,P. Bona, le 
poesie dello slavista Ripellìno e ver¬ 
rà anche npreso. con mediti. Medi- 
camenia della Valdfugà; da Guanda 
le raccolte di Pans e di Kemcny. E i 
piccoli editori'^ Crocetti, che pubbli¬ 
ca anche la rivista Poesia, proponà 
) libri d) Giorgio buzzi, Nadia Cam¬ 
pana, Ennio De Santis e del giova- 


, co*. Mi pare non si possà che con¬ 
cordare con lui su questo punto, e 
forse anche Giovanni Raboni inten¬ 
deva esprimere un'intenzione ana¬ 
loga nel dirmi di non voler parlare, 
per qualche tempo, dello stalo di 
salute della poesia, data te qualità 
assunta di recente dal dibattito. 

Anche Piero Bigongiari dice che 
■questo è un momento estrema- 
mente importante per te poesia; ad 
essa viene richiesta una responsa¬ 
bilità che in passato non aveva, 
Cioè te risposta ai bisogni profondi 
dcti’uomo nel momento in cui le 
ideologie perdono ti loro valore*, 
perché te pcresia •pronun'cia le pa¬ 
role originarie^dcll’uomo, prima di 
Quabiasi codificazione». A questo 
proposito. Edoardo Sanguinei! po¬ 
ne l’accento sul (atto che se la pM- 
sia oggi mostra una sua vitalità, 
•dopo te lunga stagn^one degli 
anni'70*. lo si deve ad un ntomo al¬ 
lo «spirito d’avanguardia, che in 
qualche modo si collega al mo¬ 
mento di rottura degli anni 50 e 60. 
ma mostra tratti fortunatamente 
onginali*, fondalo sulla proposta di 
scelte ideologiche forti e precise 
«non corporative, in una fase in cui 
si dicono morte le ideologie». E del¬ 
lo stesso avviso sembra essere Nan¬ 
ni Balesirini. che rileva come «Va- 
vanguardia sia stalo il tifone centra¬ 
le e portante dette poe^ di questo 
secolo* e che oca riprende con una 
generazione di giovani poeti, ad 
esempio quelli del grupiró Baldus 
(Cepoliato, Voce, fòino). Questo 
ntomo. dice Balestrini, espnme 
senz'altro un indice di vitalità della 
poesia, anzi diventa ora un’azione 
di «salute pubbihea*. { 

Cesare ViyiaDirpwtoztttietagione 
molto energica* (rèr la poesia (se- 
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giovani Gretti e D'Elia, che ha 
scruto un libro ricco di invenzione 
e di stile»). ma mette in guardia, e il 
discorso è indirizzato più alla crìti¬ 
ca. militante o no. che non agli au- 
lon. contro li perìcolo delia caduta 
di motivazioni ideali e teoriche che 
portano alla perdila di un rapporto 
pulito e disinteressalo con il testo»; 
e aggiunge che «in realtà, <^i, la 
poesia si manifesta in una dimen¬ 
sione centrifuga di tante forme d'e¬ 
spressione e non può essere co¬ 
stretta in nessuna barricata o schie¬ 
ramento*. in questa direzione Mau¬ 
rizio Cucchi reputa •indispensabile 
una grande di^nitùlUà nella lettu¬ 
ra del testo, nella consapevolezza 
che ci si può arricchire non tanto 
net "risp^hiamento", che corri¬ 
sponde alte ricerca di ciò che già 
sappiamo, quanto nell' "attrito” 
con ciò che non sappiamo. Pur¬ 
troppo il rìschio più frequente è 
quello di ceroare nei testi una con¬ 
ferma, quindi una consolazione*. 
L’Ideale, continua Cucchi, sarebbe 
•leggere i libri, anche dei passato, 
strappando le etichette di una criti¬ 
ca veloce, ceicando magari di non 
confezioname altre. si può 
scoprire che il "nuovo" lo si incon¬ 
tra magari dove meno ci si aspetta*. 

P er Blancamariq Frabot- 
la. che ha di recente 
curato per te Rai una 
serie di trasmissioni (in 
onda dal 4 ottobre) sul 
Canzoniere di Petrarca, 
con letture affidale a poeti oltre che 
ad attori, lo stalo di.salute.delte' ^ 
poesia italiana non è mutato, dal 
dopoguerra in qua. «c^òva mpu^ì 
rato sul numero delle òirére dt va¬ 
lore, anche perché spesso ad un di¬ 
battito letterario mollo acceso non 
corrisponde un grande numero di 
opere che restano. C^i l'effetto 
della scolarizzazione ai massa, 
l'aumento del numero degli scri¬ 
venti, ha reso più difficile il lavoro 
di chi cerca un talertio autentico; 
ma, è chiaro, te quantità confonde 
te idee, non te impoverisce». E Va¬ 
lerio Magrelli sottolinea il ruolo, 
fondamentale per te crescila della 
poesìa, assunto negli ultimi tempi 
dalla diffusione di traduzioni e ta- 
Kabili, ed osserva, più specifica' 
mente, che te vitalità della poesia si 
coglie «nel moltiplicarsi delle diret¬ 
trici di ricerca, che te si che venga 
avvertila di più la responsabilite di 
ciascuno nei confronti delle pio- 
pne scehe hngubtiche. Siamo in un 
momento favorevole, di "di^lo 
delle forme" che obbliga ad una 
continua interrogazione sul singolo 
modo di fare poesia*. Di questa vi¬ 
talità, del «lavoro di ^ndi indivi- 
dualità*, paria anche Enzo Dì Mau¬ 
ro, curatore nel 1978, con Giancar¬ 
lo Pontiggia, della discussa antolo¬ 
gia di «nuovi poeti» la parola inna¬ 
morata 

Tornerei per chiudere a Majorì- 
no, ad una sua riflessione; Oggi il 
poeta seno non può che osculare 
tra te tensione a rimanere concen¬ 
tralo nel rigore del suo lavoro e, al- 
l’opposio, quella che gli fa scoprire 
di non esserci, di non essere pre¬ 
sente*. 


qyce corteggiava Nora 
con te parole e le vole¬ 
va anche da tei... Il 12 
luglio la supplicò dì 
scriverli... Ali'mizto di 
settembre poteva van- 
UfRÙ di avere tredici sue lettere» 
fin dalle prime pagine Brenda 
Maddox. giornalista e studiosa 
dèlia condizione femminile, intro¬ 
duce nella biografia dì Nora quel- 
|ó qhe fu l'elemerito cruciale della 
sua vita con James Joyce. Dì fron¬ 
te al giovane artista per cui lutto • 
una luce nei cteio deli'lrlanda, un 
colore o un odore - era matena di 
scrittura. Nora, te ragazza dì Gat- 
way fuggite da casa, e. in queit’e- 
sUilefdel loro incontro, nel 1904, 
cameriera ai Rnn’s Hotel di Dubli¬ 
no, ebbe subito la forza di essere 
un personaggio, sensibile, come 
lui; al potere magico della parola, 
ma impervia, enigmatica. 

Una modella letteraria che pre¬ 
sterà volto e figura, memorie e ge¬ 
sti, voce e punteggiatura alle don¬ 
ne della narrativa di Joyce (a 
Gretta Conway di / morti, a Benha 
di Esuli a Molly Bloom dell’t///sse, 
a Anna Livia nurabelle di Einne- 
gans Wake) ma rimarrà se stessa, 
non si piegherà al desiderio del- 
l'aitlsta se non quando lo sceglie¬ 
rà tei, in obbedienza ai proprio; 


Nora contro Ulisse 


questo è il ritratto inedito che 
Brenda Maddox,traccia di Nora, 
lasciata finora m ombra dagli stu¬ 
diosi e dai biografi di Joyce, inclu¬ 
so Richard Ellmann, che pure nel 
1975 si decise a pubblicare nelle 
Selected Letlers dello scrittore 
quelle lettere «oscene* il cui unico 
ometto è ii corpo di Nora, un 
continente di sensazioni. 

Come Joyce aveva miniato con 
pazienza monacale nella sua 
opera i richiami nascosti alle favo¬ 
lose oche artiche a cui si collega 
retìmo del cognome di Nora 
(Bamacle), così frammenti e in¬ 
dizi della forte personalità di lei 
erano rimasti impigliati nella vita 
di iu). indisluiguibili, confusi da) 
pettegolezzo dej molti amici, dal 
VOCIO degli spettatori di una quoii- 
dianilà che la fama di Joyce dopo 
ti 1924 rese pubblica Brenda 
Maddox ha inseguito il fantasma 
di Nora negli archivi joyciani 
d'Europa e d'America e ha deci¬ 
frato la sua presenza, la sua aura, 


o ti suono della sua voce nei do¬ 
cumenti già noti, nelle fotografie e 
In ogni pagina scritta da Joyce, fi¬ 
no a restituirle un'idenlità separa¬ 
ta. fino a farne, anzi, la figura cen¬ 
trale di quella «sacra famiglia* 
(come la definì Joyce) spesso al¬ 
la ricerca, negli anni delta pover¬ 
tà, d) una stanza dove passare la 
notte, a Trieste, a Fola, a Roma, a 
Zungo 

La biografia di Nora é il roman¬ 
zo che Joyce non scrisse, è la pa¬ 
rola di lei. della «provinciale dura, 
non rtiffinata, sradicata cattolica 
senza coscienza cattolica», pia e 
scaleridld, mai imbarazzala dal 
ccyqjo e dal lessico che lo descri¬ 
ve Una parola che. trasmigrata 
misteriosamente in quella di lui, 
ebbe una sua autonomia, una for¬ 
za beffarda, una testarda sapien¬ 
za «Old • rispose una volta allo 
.scrittore Robert McAlmon che cor¬ 
cava di convincerla dcli'u'nicilà 
del suo ruolo nella vita di Jqyce • 
la gente dice che l'ho aiuiatti a.di- 
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ventare un gemo Fra un po’ di¬ 
ranno che se non fosse stalo per 
quella donna ignorantis^ma sa¬ 
rebbe stato chissà che uomo. Ma 
non importa » 

Secondo la sua biografia Nora 
amava gli aspetti quotidiani detta 
personalità di Joyce le piaceva il 
bel giovane dagli occhi chiari 
quasi tra.sparenti con cui era fug¬ 
gita dairirlanda E litigava con lui 
per le abitudini irlandesi che di¬ 
sapprovava iì bere smodatamen¬ 
te. l'andarsene solo la sera al caf¬ 
fè con gli amici e per quella terrì¬ 
bile vocazione del genio alla di¬ 
versità che lo separava da lei. co¬ 
stringendola a esclamare «Oh, se 
aves.s( sposato uno straccivendolo 
<1 un agricoltore, chiunque, ma 
non uno scrittore'- 

Avrebbe voluto un compagno 
che le garantisse fa sicurezza eco¬ 
nomica, iK^n la qforu. che si oc¬ 
cupasse con lei deH’ediicazHme 


dei figli, di Giorgio, che l'aicooi e 
un matrimonio sbaglialo distolse¬ 
ro dalia camera dt cantante lineo, 
d) Lucia, che scivolò da un'adole¬ 
scenza inequieia nella follia. E 
tuttavia Nora stessa condivideva le 
prodigalità di Joyce, godeva, co¬ 
me lui, degli s|>etlacoli. delle ele¬ 
ganze. della buona lavofa. e 
quando infine ebbe la ca.sa che 
aveva borghesemente desiderato, 
in Place Robiac. a Parigi, e quan¬ 
do. nel 1931. Joyce infine la spo¬ 
sò. come lei si aspettava da anni, 
t'avvenlurosa Nora si accorse di 
aver perduto per sempre qualcosa 
che non avrebbe più nlrovdlo Tra 
ta ragazza dai capelli rossi c gii 
occhi azzurroscun. «eretta r im¬ 
mobile» Cf»me una regina in cen¬ 
ci, che Alessandro Francini ilellu 
Berlitz ScImhiI incontro al {Mirto di 
Pota, <» la signora con la stola di 
volile bianca e la chioma argtMi- 
tea che si affocx-ia hollywtxxliana 
da uno fotoip-afia del 1935 non in- 
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terconre tanto la rapina degli anni 
quanto un terremoto degli affetti. 
L'L/fisse, che Nora non volle mai 
leggere, che Joyce la supplicò di 
leggere, definendolo «quei libro 
che ora mi ha spezzato il cuore 
nel petto», segnò enigmatiCamen- 
ie la fine della passione, anche se 
non di quel sentimento reciproca¬ 
mente materno che uni i Joyce fi¬ 
no atta morte 

Nora si sentì depredata, come 
se Joyce avesse abbandonato e 
consumalo lei per dar vita a Molly 
Bloom’ O si spaventò nel ricono¬ 
scere la propria voce nella voce di 
Molly’ O misurò, severa, lo scarto 
tra il linguaggio delle donne, cosi 
come lei lo parlava, e la versione 
maschile che Joyce ne diede? Di 
fallo l’uomo che l’aveva chiamata 
«il mio bel fiore selvatico dei rovi, 
il mio fiore turchino madido di 
(iioggia* fu lo stesso che ptii non 
se|>|>e dirle «nemmeno una paro¬ 
la» e che «{ler aver qualcosa da 
se nvere* la inconiggiò ad «andare 


con attri*^ 

Tra le ammiratrici di Joyce a 
Parigi Tamericana Djuna Barnes, 
che nel 1922 fxibblicò su Vanity 
Fair uno straoràinarìo ritratto del¬ 
lo scrittore (oggi tradotto nella ri¬ 
vista n gallo siluestre, n. 1, gen¬ 
naio-giugno 1989) colse come 
nessun altro l’oscuro potere di 
Nora, e diede il nome di tei a un 
personaggio del suo Bosco dt not¬ 
te Come la stessa Nora, anche 
Djuna intuì ii rapporto inquietante 
che per Joyce legava il corpo fem¬ 
minile alla nascita del linguaggio. 
Ed è a questo paradosso - Nora 
l'illetterata. r«lrlanda portatile» 
dello scrittore, è produttrice di pa¬ 
role - che la biografia costante¬ 
mente ntoma 

Per lasciar intendere, piuttosto 
che formulare, un'ipotesi precisa: 
dalle trasgressioni sessuali a cui 
l'ardila Nora incoraggiò Joyce, se¬ 
guendolo senza esitare nel temio- 
no infero dette sue ossessioni, lo 
scrittore derivò quella corporeità 
del suo linguaggio romanzesco 
che I contemporanei scambiaro¬ 
no per «oscenità», e che ancor og¬ 
gi radica te oscurità deWUIisse o 
di fmfif^ns Wake a esperienze 
sommerse, congiungendo i labi¬ 
rinti detta scrittura ai labirinti del 
conio. 


teca dèlia sua casa:df cam« 
pagna. Ma il libro aiteume tin 
ruolo fondamentale e intrin* 
seco soprattutto nella vite e 
carriera di un critico cinema¬ 
tografico, tormentosamente 
diviso tra r«opera ambiziosa» 
che non riesce a scrivere e 
l'attività recensoria che è la 
sua fortuna, e preso cosi in 
un gioco tortuoso di finzioni^ 
con se stesso e con gli altri: 
•Quando parlava del suo la¬ 
voro, alludeva sempre a 
quello che non faceva e 
quando parlava dello scrive¬ 
re, non alludeva rnai alla sua 
attività di critico-- Non c'è 
come essere amati da chi 
non si ama per rimpiangere 
la lontananza di chi si ama». 
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possibile oppu¬ 
re no tramite 
te disciplina psi¬ 
cologica — in¬ 
dividuare delle 
tecniche o del 
parametri che consentano, o 
quantimieno che aiutino in 
modo significativo, a valutare 
la veridicità di una testimo¬ 
nianza?». 

Attorno a questa demanda 
che per Tepoca nella quale 
veniva foimulata (fine degli 
anni Venti) •— rìsuonava cru¬ 
ciate e «trasgressiva» (si pensi 
agi) orientamenti positivlsUc) 
prevalenti allora nella psicolo¬ 
gìa battana). Cesare Musatti 
organizzala un corv> airuni- 
venità di 'Padova dove tese» 
gnava Ne)')931, sulla base d| 
queste elezioni, usciva un 
lume Ih pofchi esemplari (una 
tiratura di ISOO copie) con 
una prefazione di Francesco 
Camelutti. Tate volume dimo< 
sira ancor oggi una intatta al» 
tualità (si pensi alte fortune fo» 
tevìsive di cui gode te cosid¬ 
detta «macchina detta verità», 
alla cui realizzazione contri¬ 
buirono anche gli esperimenti 
di Benussi e Musatti) e, con 
una lucida presenladone dì 
Enzo FUnari, viene riproposto 
dalla Livtena Editrice di Pado¬ 
va. 

In questo libro si incrociano 
diverse possibilità di lettura, 
costituendo un punto cU con¬ 
vergenza tra differenti discipli¬ 
ne: la filosofia (Il fondamento 
detta verità), il diritto (i limiti 
probatori detta testimonian¬ 
za), la psicologia propriamen¬ 
te detta. È possibile te testimo¬ 
nianza? E fino a che punto ha 
valore di prova? Per Musatti, te 
risposta a queste domande, 
come afferma Punari, «non si 
risolveva in qualcosa di neces¬ 
sariamente negativo: oltre al 
toglimenio dì un'illusione dì 
sapore positivistico, il proble¬ 
ma posto aveva offerto la pos¬ 
sibilità di procedere ad una ar¬ 
ticolazione molto ricca dette 
anali» svolle sulle modalità in 
CUI si manifestano ì proclisi e, 
quindi, te prestazioni ^hi- 
che: percezione, ricordi, de» 
formazioni mnestiche, atten¬ 
zione. emotlNrìtà, ecc. emerge¬ 
vano quali altrettanti aspetti 
concorrenti a determinare un 
quadro dinamico e significaU- 
vo che richtedeva una conti¬ 
nua decodificazione e non si 
prestava quindi ad una univo¬ 
ca valutazione». 

Per Musatti quello che ser¬ 
biamo dell'frfeòrtà (dell'e¬ 
sperienza vissuta) e che si tra¬ 
muta in fèstimomunzo non è 
immediatamente identificabi- 
le con la «verità», anche al di 
là della volontà e della «buona 
fede» del testimone: e ciò non 
solo perché l'esperienza può 
subire delle modificaziom nel¬ 
l'ambito pereetiivo, ma anche 
— in modo più incisivo — per 
li fatto che «l’azione assimilati¬ 
va della esperienza pa.ssata 
sulla percezione attuate* è in 
grado di determinare veri e 
propri arricchimenti di nuovi 
elementi negli oggetti percetti¬ 
vi» La problematizzazione 
della testimonianza, la sua 
messa in discussione, acquista 
poi un valore nuovo In un’e¬ 
poca. come la nostra, nella 
quale da più parti sono state 
sollevate riserve nei confronti 
di giudizi formulati sull'accet¬ 
tazione acritica dett'atlendibi- 
lità de) testimone (si pensi, 
per non ricordare che il caso 
più clamoroso, al processo 
Tortora). 
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■M Ancrw in due&to film la 
presenza di Divine Cnellulu* 
mà sua interpretazione pnma 
della scomparsa) si rivela co* 
me sempre graffiante la 
tagonitta è una giovane gras¬ 
sona, una teen-ager degli «mi 
sessanta, fanatica del baUo e 
incredibilmente agUe E il 
1962 « la debordante fanciul¬ 
la tenta di partecipare a un po¬ 
polare ^ovr televisivo di mu¬ 
sica alia moda, e non solo vi 
riesce, ma imprevedibilmente 
vince la g«a di bailo Anale 
Arrivano Tehcltà, lama, e an¬ 
che I amore nelle vesti di un 
nociuto giovanotto duli oc¬ 
chi imbambolati Affascinante 
rock delle onginì, celebn can¬ 
zoni molla televisione d‘an 
tafi Ma è tutta una cornice 
L'atmosfera è ammorbata 
dall Irrompere inopinato degli 
scontri razziali 
Waters ii npercorre a suo 
modo procedendo a un 
excursus nei ghetto nero alla 
ricerca quasi filologica delle 
origini dei balli in voga, e divi¬ 
dendo i protagonisti in buoni 
e cattivi con un Alo di bonana 
ironia e senza rinunciare a 
qualche tocco dì tenera fero¬ 
cia L'operazione SI rivela feli¬ 
ce la sua grassona protagoni¬ 
sta si Khlera con i nen del 

S hetto, diventa un emblema 
i «alierità» e il film esplode 
come uno schiaffo in bocca al 
perbenismo piccolo borghe- 
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M Una stona come quella 
raccontala m questo film, dif¬ 
ficilmente avreobe potuto es¬ 
sere inventata da quMcuno 
che non avesse conoscenze 
dirette, se non addinttura «in 
teme» alla popolazione della 
Cina meridionale in cui è am¬ 
bientata Non SI smega altri 
mentì la naturalezza, la legge¬ 
rezza, la verosimiglianza di 
una vicenda che altnmenti 
avrebbe dell'incredibile La 
storia è semplice c’è una ra¬ 
gazza di 12 anni che per inte¬ 
ressi di casta mene costretta a 
sposare un paraoletto non an¬ 
cora svezzato Questo natural¬ 
mente crea situazioiu bizzar¬ 
re. che però possono diventa 
re inquietanti e drammauche 
Passano alcuni anni e ia ragaz 
za diventa donna mentre il 
poppante diventa semplice- 
mente bambino I sensi matu¬ 
rano e gli stimoli sessuali co¬ 
minciano a farsi sentire La ra¬ 
gazza divenuta adulta finisce 
per cedere alte seduzioiu di 
un contadino e perde la sua 
verginità in un fienile Natural¬ 
mente i adulterio viene sco¬ 
perto e l'aduliera viene denu 
data in pubblico e condanna 
la ad annegare in un fiume se 
condo un antica legge non 
scotta Una regia delicata fat¬ 
ta di movimenti di macchina 
maturi e sobri, produce imma¬ 
gini di grande bellezza La se¬ 
quenza della seduzione, tra 
t altro, è canea di un erotismo 
folgorante 
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I l prologo è Soft il dottor 
Richard Walker amen- 
cano, ritorna a Parigi do- 
po veni anni per un con- 
gresso medico accom¬ 
pagnato dalla moglie Sondra Lei 
parla un po di francese, lui mando 
una parola Albergo di classe stan 
za confortevole, doccia ngeneratn- 
ce Fine del prcriogo Fuori della 
doccia c è il colpo di scena Sondra 
è scomparsa. Si mette in moto da 
qui uno dei noir piu sofisticati, piu 
affascinanti e al tempo stesso piu 
invadenti degli ultimi «mi 
C'è subito un'accelerazione, un 
cambio di ritmo, l'irruzione di una 
suspense degna del ’miglior Hi- 
tchcock, dove però si sente imtne- 
diatamenie la mano del diabolico 
Polansky il suo gusto per 1 impreve¬ 
dibile e per la provocazione che tro¬ 
va sempre impreparato e lascia 
sconcertato lo spettatore Ad pMi 
modo la signora non si trova Qi^* 
cuno t ha vista uscire accompagnata 
da due individui sconosciuti Si fa 
strada nella mente di Walker l'idea 
che la moglie sia stata rapita I moli¬ 
vi però sono tncomprensibili Nes¬ 
suno prende la cosa sul seno, non U 
direttore dell'albergo, nè la polizia 
parigina e neppure i funzionan dei- 
1 ambasciata amencana E comincia 
per il dottor Walker un viaggio nel- 
I incubo Un incubo aggravato dal 
blocco linguistico. dallTmpossibilità 
di comunicare, dall estraneità del 
mondo esterno A disagio, la fatica, 
il disappunto. \\ panico che prende 
I uomo di fronte all enormità del 
i impresa 

Tanto più che si trova ben presto 
intrappolalo in un venefico gioco di 
depistaggi e di falsi movimenti quan¬ 
do scopre che ali'ongine di tutto c'è 
un incolpevole scambio di due vali 
gie identiche Quella di una certa 
Micheile è capitata nelle mani di 
Sondra. e viceversa Michette, gio^ 
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vane sradicata, è una che vive « 
m«gini di un giro di piccoli trafti- 
canti, di spacciaton, pregiudicati, 
sbandati che battono i lo^ hard 
dei quartien Sembrembbe la polve 
re bianca I oggetto che interessa i 
rapiton fifa e una falsa pista In real¬ 
ta è un ordigno per una testata nu¬ 
cleare nascosto déntro un banale 
souvenir acquistato dalla incolpevo¬ 
le Michette, piccolaliaiorda d« «mi- 
iieu« che credeva di poriam sempln 
ceménte droga Sono trafficanti 
d ainÀ. insomma, gii sconos''iuU ra¬ 
pitori. forse «abi Però c'è anche 
qualcun atlro che cerca l'aggeggio, 
forse uornini dei servizi segre ti israe¬ 
liani insomma il plot SI complica 
L incontro tra la ragazza e Rh 


chard risulta peraltro la parte più 
esplouva del film Michette sprizza 
sensualità e spregiudicatezza, esibì 
sce una morale disinvolta, rivendica 
la propria libera scelta di vita e la 
propna totale indipendenza Incro¬ 
cia i percorsi dell uomo come un 
ciclone U dottore ne nmane irritato 
e iriètito, la sua determinazione non 
riesce a impedire la sottile ragnatela 
erotica che prende ad avvolgerlo, la 
sua ripulsa morate non nesce a so¬ 
verchiare te irresistibite atiraztone 
versola ragazza È qui che Polansky 
sembra avere ntrovato io smalto dei 
suoi grandi film visionan la sua raffi 
nata maestra nel fondere insieme il 
ritmo ossessivo del ftinikng e te at¬ 
mosfere sorde e disperate del noir. 


complice il suo voyerismo canaglia 
e il suo gusto per il grottesco lo¬ 
cato che m« come in questo film il 
doppiaggio s» nveli «assassino» Si 
perde irdiffuso, angosciante effetto 
di spaesamento che prende il prota¬ 
gonista incastrato ir. un universo lin¬ 
guistico estraneo, si perdono te sfu¬ 
mature del rapporto lurido e M tem¬ 
po stesso ambiguo e coinvolgente 
con Michelle, unica persona che 
sembra parlare inglese in un mondo 
francofono 

Con tutto ciò fiwìtìc nmane un 
Alm tirato allo ^>asimo. intnso di 
umon acidi e di raffinate e inquie- 
lantt metafore, dove un Hamson 
Ford inconsueto supera tergamente 
se stesso 
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CANZONE 

Siamo 
r^azzi 
di strada 

Lijao 

«Musica di strada* 
DDD5M013 


■■ I U)ao avevano conqui 
stato lo scorso anno un terzo 
posto a Saiuemo fra te tNuo- 
ve proposte* oggi sono so¬ 
prattutto sinonimo di Com è 
gronde la aitò (che non ha 
assolutamenie nulla a che ve 
dere con i antico Caber) e di 
Musico di strada che dà an 
che il titolo a quest'album che 
include pure la canzone san¬ 
remese deir88. Per noi giova 
ni All album, dove si colgono 
te impronte di Piero Cassano, 
ha messo mano come arran¬ 
giatore Maunzio Bassi, ma la 
dimemiDne techno-elettroni- 
ca appare qui alquanto margi¬ 
nale 

Del resto, ) ambizione, pie¬ 
namente realizzata del tno è 
verso ia «canzone*, verso, 
cioè, te cantabiiità, cui ogni al 
tra dimensione sonora vuole 
soltanto subordinarsi Indub 
bi«nente i Lijao sono riusciti a 
conquistarsi una loro Identità 
sonora immediata, dietro, una 
curiosa tesion di Pooh e di 
rock, di italianità beat e di tra¬ 
sparenze etettroniche 

DDANiEUiOMO 


POP 

Indifesa 

a.-* 

Animai Logic 
«Animai Logic» 
Virgin V 2590 


tm Nuovo il gruppo nuovo 
e singolare il nome mailbas 
sista Stanley Clarke uno dei 
più vistosi esponenti della fu 
Sion nero-amencana e il bat¬ 
terista Stewart Copeland fon 
datore dei Police, nuovi non 
lo sono certo Ciò che conta. 


però, è che nuova è la musica 
di questo album, pur che si 
sappia amvare all ascolto, 
magan sulla curiosità di que 
sta «logica animate* che può 
trovare molti consenzienti, 
dal momento che la copertina 
presenta soltanto un triplice 
cane dalmata, se non erriamo, 
e non spara assolutamente i 
nomi del gruppo 
Ciò dimostra, a posterion 
dopo l'ascoito cioè che si 
tratta davvero d'un disco seno 
e quindi abbastanza unico, 
dove s intrecciano in modo 
imprevedibile e singolare at¬ 
mosfere e allusioni disparate, 
folk e rock e tanto altro, 
splendidamente fuse e tre 
mendamente coinvolgenti, 
non solo a livello mentale 
Gran mento va alte terza e 
sconosciuta componente 
dell Animai Logic, la cantante 
e autrice Deborah Holland 

a DANIELE IONIO 


Vod di ieri anzi di oggi 


POP 

Galletti 

ambun 

camufÈ 


Camouflage 
•Loveisashield* 
Metronome 123870457-1 
(PolyGram) 


■i Mut di produzione am 
bu^hese Da apprezzare la 
presenza di im ot^, strumen 
to poco «poppante» ma sug 
gesljvamente riscattato da Ta 
nita Tlkaram, come è noto 
Love Is a Shield offerto in 
due versioni una delle quali 
estesa e certo piu gradita è un 
pez^ di notevole suggestione 
sonora Ma te cosa che presto 
sorprende e come i Depectie 
Mode abbiano fatto allievi 
tento innamorati, tanto fedeli 
' al loro stile Perché Love Is a 
Shield potrebbe benissimo 
essere una loro muaca so- 
praMP adesso che il discor- 
dei Depeche si è un 

PO' si^WiflBato 

Natura|H|te Love Is a 
Shield poH|^re ascoltato 
benissimo giacere COSI sen 
za farsi troppi problemi ma se 
I Depeche non esistessero 
piu cosa che sembra assai re 
mota dai loro programmi 
questi Camouflage avrebbero 
piu grosse chances ben al di 
ià del dichiarato «camuffa 
mento* il mix è corredato da 
The Story of thè foffing Fi 
ghters dalle cadenze piu an 
cora tnsiilormi 

O DANIELE IONIO 


Paté Townalieaii 
«The Iran mao» 
VlrgloV 26592 

RolUng Stonea 
«Steel Wheela* 
CBS4697S2-1 


E ra di moda il clamore de- 
^ gli dei ma anche fra gli 
dei Ci so gerarchie sto¬ 
riche e la spettacolare 
nnascite del Rolling 
Stones ha un po' offuscatq il rientro 
in scena, di poco precedente, di Pe 
te Town^nd, te «mente* dei Who. 
un gruppo che negli anni del beat 
bntannieo era assai più prossimo 
agli Stones che non ai Beatles To 
wnshend mancava da quattro anni e 
la sua nuova carte di credito è un 
progetto teatrale che. ancora una 
volta ha al centro un giovanissimo, 
adesso addinttura un bambino. Ho- 
garth The Iran Man che ha visto la 
luce per ora come opera discografi¬ 
ca nasce da una fiaba di Ted Hu 
ghes pubblictea nel 1968 Nel cast 
dell album compaiono anche i Who 
integrali m due brani, fra cui Pire, un 
vecchio successo del pazzoide Ar¬ 
thur Brown (che amava darsi trucca¬ 
tamente alla fìamme nei suoi spetta 
coli) unico titolo che non appartie¬ 
ne alla pena di Townshend il cui 
legame con il propno storico passa¬ 
to è qui a livello di fascinazione dei 
suono, pieno e tondo, ma trasporta 
(0 nella moderna opulenza tecnolo¬ 
gica 

The Imn Man, preso capitolo per 
capitolo ha una sua robuste sugge- 



f Rolling Stones. omaggio al rock e a se stessi 


5 tività-«d è soprattutto credibile Lo 
è a$s« meno nella dimensione tota¬ 
le di «opera» ma questo non acca 
deva già con Tommyl La dirompen¬ 
za del rock sembra, per questioni 
propno di natura, fare a pugni con te 
gradualità di una stona, di una tra¬ 
ma. dove il collage di singole episo¬ 
dicità. ciascuna conclusa in se stes¬ 
sa, emana un senttMe di aibficio Era 
tutto sommato ass« più credibile, 
per un piu accentuato respiro melo¬ 
dico, un Jesus Oinst Superstar 
E comunque presumibile che The 
Aon Man. come Tommye Quadro 
phenia possa funzionare assai me¬ 
glio, nella sua dimensione d opera 
a livello scenico U disco s'ascoita 
come somma di singoli pezzi To¬ 
wnshend SI è avvalso d'un cast piut¬ 
tosto diversificato e in certi casi di 
grannguardo per quanto concerne 
le parti vocali cioè i «personaggi» 
Ma se la bravissima e sempre sotto¬ 


valutata Nma Simone è in pnmo luo¬ 
go se stessa, il grande bluesman 
John Lee Hooker sembra aver cedu¬ 
to un po' lro{^ alle lusm^ dH 
personaggio della stona, il padre del 
bambino lo fa con notevole arte, 
ma non è 1 Hooker che forse ci n 
aspettava 

Alquanto diverso ii discorso per i 
nnati Stones Da teihpo te ragioni da 
^ SI era spngionate ia |oro musica 
non appartengono piu al reale però 
te musica è restata a rapportarsi in 
chiave soprattutto ludica con le on- 
gim Adesso sembrano voler essere 
^ «sen» e m Mixed Emotions rie¬ 
scono anche a ncreare i ipnosi nel 
gioco di chitarra sotto il cantato o a 
ntrovare il gusto tutto pnma manie¬ 
ra delle frasi ntmiche npelute m Sad 
Sad Sad Sono questi, assieme a 
Holdon lo yourhat, con la sua pie¬ 
nezza chitamstica e nimica e una 


vocalità ntomate aggressiva di Jag- 
ger, gli omaggi che gli Stones inbu- 
lano a se stessi in un album che, nel 
suo complesso, è piuttosto ben con- 
lezicmalo e svartenie. con |riù d'un 
peuo capace di toccare corde so¬ 
noramente più attuali, come Hearts 
far Sale, traspvente nei timbn ma 
su un nimo dinoccolato e continuo, 
o nelle allusioru giamucane di 7km 
fyng. nette «mosfere afro di Rock 
and o Hard Place, nella misurata 
ambiguità di Break die Speli Con 
piu d una apertura alla cantabiiità in 
Aimost Hear Yàu Sigh ma ai nsch'o 
dell idillio m BImded by Love L'al¬ 
bum SI chiude propno in questa 
chiave melodica. Slipping oway si 
dipana con apprezzabile equilibno 
ma. dentro di esso, non vi avvengo¬ 
no grandi cose se non una «dolce 
frase», che però fa nmpiangere Lo- 
dyJane 


ROCK _ 

Mescolare 
e agitare 
bene 

The Fuzztones 
«In heat* 

Beggars Banquet/Ricordi 
SITU23 


Wtt Un bel concentrato sto 
neo questi Fuzztones debul 
tanti a New York nel 1985 ma 
ben piazzali nell ascolto euro 
peo per un tour da supporter 
dei Damned e altre appanzio 
mdinlievo Rudi Protrudi (vo 


ce e chitarra) Jordan Tarlow 
(chitarra) Jason Savall (orga 
no) John Carlucci (basso) 
Mike Czekaj (voce e battena) 
appartengono a quell area da 
un po di tempo abbastanza 
protagonista in cut istanze e 
stitemi un po diversi si me 
scolano stranamente 
C e in quest album infatti 
accanto a un'iniziale durezza 
e squadratura metal un sotto¬ 
fondo inquieto di psichedeiia 
da^li sfumati contorni punk e 
poi nel tutto, s intrawedono. 
ben assimilati e attualizzati 
echi de) vecchio rock alla Jer 
ry Lee Lewis per intendersi 
Che la uno strano effetto ve 
derto mescolarsi ad un Bon 
Jovi Le cose piu beile e con 
Vincenti sono quelle in cui 
un autentica pregnanza ama 
ramenle elegiaca tende a 
emergere ed a prevalere su 
tutte te altre ragioni stilistiche 
del passato 

a DANIELE IONIO 


SINFONICA 

Shostakovìc 

opera 

ultima 

Shostakovìc 
«Sin/ontan 15. Ottobre 
op 131» 

Dir Jàrv) 

DG427616 2 


■■ L utiima sinfonia di Sho 
stakovic de) 1971 ha il lasci 
no di una sfinge di una con¬ 
clusione aperta a sospesi in 
lerrogativi sembra che altra 
verso te successone di pagine 
ora tragicamente solenni ora 
vivaci o ^ttesche ora di gra 


vita meditativa e ora di umon 
stica leggerezza Shostakovìc 
ripercorra le vicende del prò 
pno stile con una sorta di tie 
ve enigmatico distacco Ai 
giochi ambigui delta memona 
appartengono anche te insisti 
te citazioni dalla iFoMùre e 
da) Guillaume Teli 
Cosi ) u)tima parola di Sho- 
stakovic in campo sinfonico 
sembra collocarsi al di là del 
tema stesso della morte che 
domina la produzione degli 
ultimi anni Jàrvi si fa ammira¬ 
re senza nserve con un inter 
prelazione inteiiigenlemente 
sobria nitida e chiara, attenta 
alte ambiguità della partitura 
Suona ia valida Orchestra di 
Goteborg compietano il di 
SCO due rarità il celebrativo 
poema sinfonico Ottobre op 
131 (1967) e te colontissima 
Ouverture su temi popolari 
russi e kirghisi op 1 fS 

□ PAOLO PETAZZI 


CAMERA 

Giochi 
e note 
sunreali 

Walton-Stravinsky 
•Fafade/Renard» 
Dir Chailly 
Decca421 717-2 


wm Fa(ade (1921 22) di 
venne famosa anche allraver 
so il balletto e te suites orche 
strali ma e più affascinante 
nella versione ongmale con 
le poesie di Edith Sitwell dette 
da VOCI recitanti e con un pie 
colo complesso da camera 


La parte stiumentale, in sé au- 
tosulAciente. è anche un com¬ 
mento ai testi, ai loro giochi 
surreali, e stabilisce con essi 
un rapporto ironico, arguto, 
giocoso, malinconico, sem¬ 
pre con lieve freschezza. 

Il linguaggio di Wahon è le¬ 
gato al gusto «neoclassico» 
che 5) andava affermando al¬ 
l'Inizio degli aiuu Venti e gio¬ 
ca sulla parodia e sul pastiche 
stilistico Sotto rottima dire¬ 
zione di Riccardo Qiailly gli 
strumentisti della London Sin- 
fonietta suonano magni!!- 
camente, pregevole rapporto 
dei recitanb te grande Peggy 
Asheroft e Jeremy Irons. Il di¬ 
sco propone anche Facade 2. 
comprendente otto dei pezzi 
che Waltòn aveva escluso dal¬ 
la pnma raccolte, e una nitida 
interpretazione di f^nard di 
Stravinsky cantato in cusso, te 
lingua più adatta « colori di 
questo capolavoro 

UPAOLOPnAZZI 


SINFONICA 

Novecento 

atto 

quairto 

Ravel/Schdnberg/ 
Hindemith/Casugliont 
Dir Rosbaud 
StradivanusSTR 10022 


■i Quattro registrazioni dal 
vivo per un doveroso omaggio 
a Hans Rosbaud (189S-1962) 
e alte sua straordinaria attività 
di interprete della musica de) 
Novecento Tra le molte parti 
ture che tenne a battesimo, 
pnma e dopo la guerra vi fu 
anche Sequenze di Casliglio- 
ni di cui il disco npropone te 
prima esecuzione del 1959 
con I Orchestra della Rai di 
Roma 

n pezzo appare per la pnma 
volta in disco e regge bene i 
SUOI trent'anni soprattutto per 
i) fascino del suono, che ha 
una suggestione incantatone 
quasi fiabesca Con la stessa 
orchestra Rosbaud dmge il ra¬ 
ro Concerto per legni, arpa e 
orchestra (1949) di Hinde- 
mtth, non immune dalla stan¬ 
chezza inventiva di molti suoi 
lavon degl] ultimi anni e una 
elegante interpretazione delle 
Va/ses nobìes et sentimento 
tesdiRavel Mail pezzo torte 
oltre a Castiglioni, è te «Danza 
dei vitello d oro» tratta dalla 
stonea pnma esecuzione 
completa del Moses undAron 
di Schónberg che Rosbaud 
diresse ne) 1954 con i com¬ 
plessi della Etedio di Ambur¬ 
go 

O PAOLO PBTAZZI 




Cinque 
passi 
con Satìe 

Saue 

•L’opera pianistica» 
Ciccoiii», piano 
5CDEMICOC 
749702/03/13/14/60 


■i Aldo Ciccolini toma a 
Satie remcldendo in S «AscM 
tutta l'opera pianistica (cioè 
gran parte del suo catalogo) 
con alcune aggiunte rispetto 
alla precedente registrazione 
11 pnmo disco, con i prinrie ^ 
ultimi pezzi riassume volti m- 
versi della poetica di Saiie, H 
secondo comprende le 
ne «mistiche» (1886-1900) 
per lo più evattenzzate da un 
immoto toipore, dal lento 
succedersi di lìbere e statiche 
aggregaziorU di suoni, U terso 
disco presenta esercizi e ofh 
punti del periodo di studio al¬ 
la Schote Cantonim 
(1905-190^ e degli anni sa» 
guenti insieme alle paoiiie Iro¬ 
nicamente «dotte* urrigidib 
corah e fughe) 



Nel quarto disco sono ihini- 
t! molti dei brevi peni dMh 
anni 1907-14 dove Satie ^ 
stappone con vena ironica o 
parodistica, con un gusto tra il 
surrealista e il prètoadaista, 
oggetti sonori piatti e prosaici, 
citazioni e relitti sempre ri¬ 
dotti ad una dimensione serie- 
letnca, disseccata, di questi 
pezzi fanno parte integrante 
singolan test! scritti fra le no¬ 
te che sarebbe stato Decessa- 
no allegare ai dischi (questo 
integrale avrebbe meritato un 
apparato informativo più am¬ 
pio) Alla stessa tose appan 
tengono in gran parte le musi¬ 
che del quinto disco, legale 
alla danza ut diversi modi 
Ciccohni SI attiene ad un’ln- 
teihgente e misurala eleganza, 
puntando su una lettura «og¬ 
gettiva», senza tentare solu¬ 
zioni timbriche ardite o pro¬ 
vocatone Nei pezzi a 4 man) 
lo aillance Cabnel Tacchino 
Da secare anche un disco 
CFmi Cdè T4947I 2) con buo¬ 
na parte delle opere orche:- 
strali di Satie dirette con digni¬ 
tà da Plasson comprende fra 
I altro Parade. RefdcAee alcu¬ 
ne trascrizioni 

a PAOLO RETASI 
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«Oossmads» secondo album di Tìacy Chapman 
La cantante nera americana 
à oraiferma ooà una supsfstar del folk-rock 


Aperu^ 


la abbili]^ del I%nio Italia mette 

in e\ìdenza la qualità dei fflm 

italiani tra i qu^ ^icca qi^Uo di Amdio 


CULTURAeSPETTACèlil 




mk NEW VORK. Se gli antia 
bollisti americani che sono 
entrati In azione anche in Ita 
Ha Jostero^rìnuoti nello Stato 
dÌNewY<H4c avrebbero dovu 
to pensarci due volte prima di 
organizzare un altra delie loro 
Incursioni Pochi giorni la in 
falli, t tre giudici di una Corte 
d appello federale hanno con 
dapnalp i seguaci d| «Opera 
tion Rescue» a gravissime mul 
le per i loro attentati ad aku 
ne clirijche che operavano 
«|bprt| e II hanno diffidati a 
pfoseguire questa loro attività 
■intimidatona* 

Il giudice Richard Cardamo¬ 
ne ha affermato nella senten 
^ 9)te i^Qnvalidava quella di 
un tribunale Infenore che gli 
attentati e le intimidazioni del 
la organizzazione antiaborti 
sta costituiscono upa aperta 
violazione dei «diritti 
delle donne desiderile di 
compiare una libera scelta e 
c^i conseguenza la loro at 
ttvita non può essere d>^asa in 
nome del Primo emendamen 
le della Costituitone 
I crociati per la vita* do¬ 
vranno pagaie adesso ?00mi 
la dollari di multa pan a 
quasi un miliardo - per avere 
Mia ingiunzioni del tribù 
{a sentenza di Nevy 
e la prima emessa 
contro i seguaci di Randall 
Teny cl^e dirige con fanatico 
zelo «Operation Rascue* U 
sua organizzazione è attuai 
menie^o^etto di una vasta se 
rie di denunce per veri e pro¬ 
pri atientail dinamitardi con 
tro ctlniehef ritedichd « 
yiolefltza e minacce contro 
donne che difendevano il di 
ritto di aborto 

Nel mese di marzo una Cor 
te d appello di Filadelfia aveva 
inflitto una pena di oltre 
lOOmila dollari a ventisei cji 
mostranti nel mese di luglio 
kr stesso Teny era stato arre 
alato ad Atlanta per te dimo¬ 
strazioni e gli Kontri con la 
polizia ohe avevano condotto 
di olUe mUle anUa-< 
teriist) q nel corso dell estate 
«Operatiqrv Reacue* ha conti 
nuato a far parlare di sq^lnco- 
raggiata anche dalle contro¬ 
verse decisioni della Corte su 
prema! ma nmeitendo la deh 
caia questione dell aborto alle 
varie assemblee statali la Cor 
le ha invQlonianamente crea 
lo Jk condizioni per una più 
wace e aperta reazione da 
parte dei sostenitori delia «li 
berta di scelta* della donna 
<^s(i hanno potuto trasferire 
adesso la toro battaglia civile 
dlibtomente sul piano politi 
cò creando seno Imbarazzo m 
seno ai Partilo repubblicano 
impegnato anche per bocca 
Idèi ISresidehte a porre fine al 

a libertà di aborto garantita 
il 1973 da un altra storica 
ntenza delia vecchia Corte 
^auprema 

( Se il fanatko Randa!! Teny 
e i suoi a^guaci avevano es 
senzialmente impostato il prò 


blema su basi morati e religio¬ 
se cercando d) presentare 1 a 
borio come un «cnmine con 
tro la vita* del nascriuro (e un 
libro di Teny è intitolato ap¬ 
punto «Cospirazione a scopo 
di delllto») l difensori deli a 
borio hanno spostato adesso 
il dibattito SUI «dinttl civili» del 
la donna ed hanno incomin 
ciato a trovare incora^ianti 
consensi anche nelle «enten 
ze dei iribunail olire che fra la 
maggioranza dei cittadini con 
trana ai ripudio delia sentenza 
dei 1973 

Atlindoipani delle tre sen 
lenze limitative emesse agli 
inizi dell estate dalla Corte di 
Re^an 1 Organizzazione na 
zionale delle donne quella 
per il controllo delle nascite 
(Planned Pàrenthood) e la 
Lega nazionale per il dlntto di 
aborto CNarat) hanno sposta 
to tutta la loro attività sul pia 
nb politico incominciando a 
intervenire direttamente in 
<^ni Stato nel quale si profili 
una elezione 

La queshqne dell aborto 
riernemc in primo piano in 
questi giorni con la r^tesa del 
lavori della legislature statali 
dopo la pausa estiva investe 
due importanti eiezioni gover 
natoriali • pel New Jersey e in 
Virginia - e una serie di altre 
elezioni locali come quella 
del sindaco di New York. Ap 
pare ctriaro dunque che dopo 
le equivoche sentenze della 
Corte suprema, e con la mi 
naccia di un nuovo «proibizio¬ 
nismo* J opinionej pubblica 
fayoeBU)ie.a|la iibedà dijabg^ 
to sta passando al cpntrattac 
co 

Nello Stato di New York U 
governatore cattolico Mano 
Cuonro che non aveva mai 
preso una poslzkme persona 
le pur approvando le leggi li 
berali del suo Statp ha dkhia 
rato pubblicamente per la pn 
ma volta di essere dalla parte 
del «diritti della donr\a» ^ ha 
sottolineato che la questione 
dell aborto deve riguardare 
sóHanto le coscienze indivi 
duali Sensibile alla evidenza 
dei sondaggi ed al sentimento 
prevalènte tra i suoi eletton 
Cuomo SI è schierato aperta 
mente con la maggioranza, e 
lo stesso ha fatto David Om 
kms candidato alla canea di 
sindaco 

In Vidima cé la possibilità 
che un candidato democrati 
co diventi governatore soprat 
tutto perché la maggioranza 
non solo democratica appro¬ 
va la sua posizione favorevole 
al dintto di aborto Io stesso si 
sta verificando nel New Jersey 
dove {oppositore democrati 
co sta cavalcando con succes 
so tonda favorevole alla «li 
beltà di sciita» - come viene 
qui definita In altre numerose 
assemblee statali attraverso la 
nazione i repubblicani e gli 
antiabortisti in generale slan 
no tentando di nnviare i dibat 
ttti previsti sulla questione 
mentre i governatori favorevoli 



all aborto si dicono pronti a 

un. mi^sioritninT^bbliCa 
no democr»t«tjJ,come nel Te 
xasonel'Miehtgan 

La Naral la lega nazionale 
per li diritto di aborto anticipa 
la possdiUità che m qutndict 
Stau possano accentuarsi le 
restrizioni ma in numerosi ai 
In casi ia battaglia è aperta e i 
repubblicani stanno cercando 
di gettare acqua sul fuoco co¬ 
me nello lowa dove hanno 
annunciato che per il prassi 
mo anno e fino a dopo le eie 
ZK>ni di mezzo tennine pon 
proporranpq altre restnziom 
La «patata hoiicple* che la 
Corte suprema ha passato agli 
Stati non accenna a raifred 
darsi e t sondaggi continuano 
a melare un» crescente pola 
nzzaziòne politica tra abortisti 
ed antiabortisti Ma la stona 
dell aborto in America non 
rassicura certamente questi 
ultimi 

Fin dal pnmo secolo di vita 
delle colonie I aborto è sem 
pre stata una pratica accetta 
ta Solo nella prima metà del 
XIX secolo quando la profes 
sione medica ha creduto di 
dover far propn l vaìon vitlo 
nani sono venute le prime 
leggi restnitive col pretesto di 
difendere «la salute delia don 
na* evitando pratiche perico¬ 
lose Ma nette campagna an 
tlabortisia di quegli anni eWa 
anche la preoccupazione de¬ 
gli anglosassoni di difendersi 
prolfeMfSii immi*fa 
ti e sopratnracrdi quelli catto¬ 
lici visto chiese prole- 
sUinÌ{';prinGl|MÌr non avevano 
una posizipite antiabortista 

Dopo II 1900 tuttavia 
quando I eb^ynedica ha m 
comlnciàio'’^ cambiare e 
quando la pràtica dell aborto 
è diventala seiripre più sicura 
le questioni di pnncipio sono 
state gradujabnente accanto¬ 
nate LAtitenca ha vissuto 
mezzo secolo senza gravi 
conflitti fino a che le polemi 
fche SI sono nav.cese soprai 
tutto in relazione al movimen 
to femminista da tutte e due 
le parti Nel 1969 quando Un 
da Cefee e Sarah Weddington 
hanno deciso di discutere di 
nanzi alia Corte suprema il 
caso di Norma MeCorvey la 
questione è passala definitiva¬ 
mente dal plaim etico e socia 
le a quello legale e la decisio¬ 
ne dei giudici in Roe versus 
Wadeé dh^rtata la legge del 
la nazione 

Rx}hi mesi fa quando la 
Corte di Réagan ha discusso il 
caso Webstem gli avvocati 
che assistevano te critica inerì 
minala hanho presentato alla 
Corte una documentazione 
sull aborto negli Stati Uniti che 
portava la firma <h 400 slònci 
Tra di essi c era anche James 
Mohr I autore dei classico 
Abonion in America che età 
t unico testo autorevole citato 
se pure ifnpropnamente dai 
gmdict 


La setta ^lùl^borl^ attrice ,. ^ . 
deirincuK^idne néirospwale romàno 
ha vita sempre più dura in Nerica 
dove il dibattito è ripartito da zero 


OlANnUHCO COf^BINI 


Crociate antiabortiste davanti al prato della Casa Bianca coperto di simboliche croci 


La ricostruzione degli storici 
dimostrava che c^ni misura 
restrittiva., nel corso degli ulU 
mi due secoli aveva sempre 
provocato profonde divisioni 
nel paese e che poma o poi 
SI era dovuta pagaie a caro 
prezzo lillegalità dell aborto 
«La storte be dichiarato una 
delle collaboratrici al rapporto 
- non può fare previsioni ma 
può darei d^li ammonimenti 
Dobbiamo fare i conti con le 
conseguenze di quello che ci 
ha preceduto* e il nlievo che 
sta di nuovo assumendo te 
questione dell aborto rieglt 
Stati Uniti dimostra quanto sia 
pertinente I ammonimento 
della stona 

È forse per questo che I av 
vocato generate dello Stato 
Kenneth Starr ii quale é chia 
maio a rappresentare gli mte 
tessi del governo dinanzi alia 
Corte suprema ha deciso che 
non SI presenterà dinanzi alte 
Corte quando questa discute 
ra alte npresa dei lavori il 
prossimo caso sull aborto Si 
limiterà a mandare soltanto 
una opinione scntta limitata 
mente al caso In questione 
evitando di chiedere - come 
ha fatto il suo predecessore 
pochi mesi fa - la revisione 
della sentenza del 1973 come 
vorrebbe Bush 

Le preoccupazioni di Starr 
sono apparse a un edilonali 
sta del «Washington Post» co 
me un «segnale significativo» 
delio stato d animo di molu 
repubblicani soprattutto in vi 
.sta delle elezioni in corso e di 
queHe dèli arino prossimo che 
investiranno gran parte del 
Congresso e molti governatori 
Né possono state più tranquilli 
1 democratici che in Penn$yl 
vania ad esempio avendo se 
guito una poliiica antiabortista 
nschiano adesso di mettere in 
pencolo il posto di governato¬ 
re at quale $1 accinge a con 
correre una repubblreana fa 
vorevole alla libertà di scelta 

Solo Bush sembra tranquillo 
e partendo alla associazione 
degli avvocati cattolici sabato 
scor^ li ha formalmente in>^ 
tali ad usare «il loro talento te 
loro energia e le loro nsorse 
professionali per naffermare il 
diritto alte vita come te più im 
portante delle libertà» Accan 
to a lui nella sala dell Hotel 
Plaza di Bi>9lon sedeva soddi 
sfatto il Cardinale Law e forse 
imbarazzato 11 governatore 
Dukakis ma per te strada a 
pochi metri di distanza i rero 
ciati per là vita» e i difenson 
delia libertà di scelta si scon 
Iravano preannunciando un 
autunno caldo 

•L unica cosa certa scrive 
va il settimanale US News and 
Report dopo le senten 
ze della Corte suprema - è 
che te questione dell aborto 
bloccherà adesso due altre 
branche del governo cosi co 
me ha impngionato il sistema 
giudiziario per sedici anni» E 
)a profezia si sta giù aweran 
do 



La Sony 
compra 
anche 

la Columbia? 


Tempi duri per ie megots, le grandi case di produzione ci 
nematografiche e televisive americane Dopo 1 acquisto so¬ 
lo due settimane fa,ttelte Mgm da parte dell australiana 
Qintex óra tocca alla Cdumbia passare di mano La Sony 
il gigante giapponese dell elettronica (che aveva già acqui 
stato te Cte) ha offerto 3 4 miliardi di dollari e hitti in con¬ 
tanti per t acquisto della Columbia Pictures Entertainment 
li consiglio di amministrazione della casa hollywoodiana 
che ha ammesso dì essere impegnato in trattative dovreb¬ 
be decidere nelle prossime me Attualmente la Columbia 
che 6 di proprietà per 1149 per cento della Coca Cola non 
gode di buona salute e viene da una annata cinematografi 
ca poco soddisfacente con incassi inferiori alle aspettative 
anche nel Caso di film di cassetta come Karaté Kid HI e 
Ghostbusters II Ma qùellQ che intel^essà di più ai giapponc 
SI è il patrimonio clnemaU^hco e televisivo deila Colum 
bia fatto di tremila film e ventisettemila ore di trasmissioni 
tv Un piatto particotermente succoso per la Sony che do 
po te sconfitta dei suo sistema di videoregistrazione «Beta 
max» tenta di impone sul mercato il nuovo e più sofisticato 
«Video 8» Intanto appena diffusesi le voci di acquisto da 
parte della Sony le azioni della Columbia sono salite di 
cinque dollan nelle quotazioni di borsa 


Tutto 
Van Cogh 
da maizo 
in Olanda 


Una grande mostra di 370 
opere di Van Gogh (120 
quadri e 250 disegni) si 
apnrà alla fine del prossimo 
mese di mano in Olanda 
per chiudersi il 29 luglio a 
cento anni esalti dal suici 
dio del grande artista Le 
sposizione avrà due sedi il museo Van Gogh di Amsterdam 
e quello Kroeller Mueller di Otterlo nell est del paese Mol 
te delie opere esposte a questa grande rass^na (per cut è 
preMsto 1 afflusso di almeno un milione e mezzo di visitato- 
n) giungeranno da galiene e musei di tutto il mondo tra i 
quali il Museo Puskin di Mosca e il Museo di arte moderna 
di New Yoric Le opere provenienti dall estero saranno assi 
curate per un valore complessivo di circa 3 500 miiiardi di 
lire 


Ferrara 
capitale 
intemazionale 
del restauro 


Dal 5 all 8 ottobre prossimi 
Peitara diventerà la «capita¬ 
le» del restauro Cinquanta 
responsabili di organizza 
ziont didattiche ed esperti 
nel campo della formazione 
professionale discuteranno 
dello stato dell Insegnamen 
to post universitario m materia di conseivazlone e restauro 
del patrimonio architettonico ed urbano t questo 11 primo 
di qna sene’dt locorvtri (pigamzzaii dal Comune assieme 
all Jeerom m collaborazionecon I tcomos«^l.Une^o) che 
con cadenza anpuaiie q semestrale faranno di Fenara un 
punto di nfenmento per le problematiche del restauro e 
della conservazione arrche in vista della creazione sempre 
a Ferrara di un centro di documentazione 


Da domani 
a Napoli 
la rivoluzione 
a fumetti 


L anno non è ancora imito 
e dunque neanche le cele 
brazioni detta Rivoluzione 
francese A ricordare quel 
1 evento ora ci pensano an 
che 1 fumetti A Napoli da 
domani a domenica la se 
sta Fiera -dei fumetto òarè 
dedicata propno al tema deite nvoluzioni Protagonista 
pnncipate naturalmente te Francia con la partecipazione 
di due stelle dèi fumetto d Oltralpe come Enki Bilal ed An 
me Gotztngez e te presenza per te pnmavoltam Italia del 
la mostra «Aslenx I burope est un village» orgaruzzata al 
Beaubourg in occasione dei trentanni del piccolo eroe 
creato da Goscinny e Uderzo Nelle segrete di Castel dell 0 
vo saranno esposte tavole e disegni sul tema dei pincipali 
auton italiani da Attilio Micheluzzi a Mito Manata da Cln 
zia Leone a Guido Crepax da Lorenzo Mattotti a Leonardo 
Cemak La vocazione mediterranea della manifestazione 
(curata da Laura Culolo e Guido Piccoli) è confermata poi 
dalla presenza di alcuni autori afncani e mediorientali e 
dallo «storico» incontro tra l artista palestinese Saker a Katib 
e 1 israeliano David Reeb Una multivisione su grande 
schermo proporrà un «Itinerano del teniastico» con mgrah 
dimenìi di tavole di Moebius Bilal Liberatore Pazienza e 
molti alln Dibattiti e meontn con gli auton presenti alte Re 
ra ed una mini rassegna di film completano il menu di què 
sta piccola kermesse sul magico mondo dei fumetti 


RENATO PALLAVieiNI 


La sociologia è in crisi, parola di Alberoni 


Esce «Genesi», una specie 
dì riscrittura di «Movimento 
elstìtuzioni», un ritorno 
a'questioni più complesse 
dopo il «buonsenso in pillole» 

^ PUUiÒTAVSfiilU 


Mi Più spesso il silenzio 0 
qpando se ne parte è dietro il 
paravento delle facili ironìe 
Le punte di spillo con cui si è 
di volta in volta definito Fran 
ceaco Alberoni su giornali e 
settimanali il «Liala della so 
clpiogia* li «sociosauro» il 
•i^iologo condotto» Adesso 
11 mociologo errante» L ultima 
definizione ironizza sul «movi 
menUsmo alberonlano» 1 in 
quietudine di Identità che lo 
l^rta 1 lunedi a senvere un 
banale articoletto sul Comere 
1 mesi di dicembre a uscire 
coi libretti sullamore per il 


grosso pubblico natalizio 
gh otto di sentimenti e infine 
gli anni bisestili a dare alle 
stampe opere ambiziose co 
me Movimento e Istituzione 
Ma la domanda sull identità 
del sociologo è difficile chiù 
derla su Alberoni Essa investe 
tutta la sCx:iologia Riguarda lo 
stato della disciplina sottopo¬ 
sta per di più alle mille solleci 
razioni che gli vengono dal 
mercato dall industria dai 
mass media dal pubblici po 
Ieri Tutti - purché di qualche 
nome - vengono interrogati 
come «esperti» sui fatti quoti 


diani più disparati Gli istituti 
di nccrcd si affidano ormai 
per lo più alle sole tecniche 
del suruey (questionan inter 
viste) per dirci come vede 
pensa sceglie la gente e i va 
lori in CUI crede Quanti lavo 
rano per il mercato debbono 
rimuovere la critica delle for 
me di vita Altri più barricati 
nelle università si rinchiudo 
no sul) esegesi del sapere da 
tramandare Sembra dunque 
che tutta te sociologia - ma 
poi SI capisce le cose sono in 
realtà molto piu variegate e 
complesse - sia «errante» Nel 
duplice senso malizioso di chi 
•erra» perché sbaglia e di chi 
vagola m cerca di una identi 
là Ma Alberoni come ribatte a 
questa accusa? 

Una risposta pubblica I ha 
data nella conferenza stampa 
di questo lunedi a Milano or 
ganizzata dalla Garzanti per 
1 uscita del suo ultimo libro 
Genesi È incentrato sul tema 
che Alberoni esplora ormai da 
un trentennio di come si crea 


no 1 miti \ valon le istituzioni 
delia civiltà occidentale Ed è 
te nsposta piu perentoria di 
Alberoni ai suoi cntici presen 
il sullo stendo del suo Inter 
vento benché mai chiamati in 
causa direttamente 
Come e perché 6 nato que 
sto libro^ Ha dello Alberoni 
«Per nsenvere i miei testi più 
difficilf e impegnati specie 
Movimenlp e Istituzione La 
pnma grpssa sfida culturale é 
stala quindi col linguaggio» 
La scuola degli articoli di gior 
naie e di tono minore gli è ser 
vita per costruire una lingua 
che manca in sociologia ben 
dentro il solco della tradizione 
illuminista Per creaci un lin 
guaggio capace di parlare di 
parlare di passioni indn^duall 
e collettive in un paese di tra 
dizione cattolica come il no¬ 
stro ebe ha lasciato questa te 
malica ai preti «E còn la seni 
tura di questo libro - ha assi 
curalo Alberoni - sono nusci 
to a rendere trasparenti per 
tutti 1 grandi temi di civiltà con 


CUI mi misuro» 

Ma qual è il vero soglio di 
GcnesP È te collettivit à An 
che quando si è soli - ha os 
servato Alberoni - abbuino 
sempre dentro un noi che ci 
parte o da cui siamo parlati 
Spesso però subiamo ia socie¬ 
tà ne starno agiti te sentiamo 
avversa Macinino anche-«ci 
saranno sempre - momenti in 
CUI non la subiamo ma la 
produciamo c<mcorriamo a 
creare nuove società nuove 
civitizzaziom La Residenza è 
stata uno dt questi momenti di 
partecipazione collettiva» 
Rispetto ai iibn precedenti 
Genesi che novità Introduce*^ 
■Una pnma novità - ha detto 
Alberoni - è nel campo delle 
dottnne politiche concerne ia 
teona della democrazia» Siar 
gomenta di solito che te soli 
danetà sociale nasce dal ron 
(ratto fn Genesi Alberoni rove 
scia questa impo^azione < las 
sica te soiidaneià sociale vie 
ne prima - e tonda ~ il «Patto» 
Pnma c è la Resistenza poi si 


te te Costituzione poi ci si ac 
corda »Ji limiti da nspettare 
nell agire collettivo Cosi è sta 
to per I Padr { tendaton della 
Costituzione americana e per i 
greppi sociali che cementati 
nel corso della rivoluzione in 
glese hanno poi date vita alle 
grandi istituzioni borghesi 
E sui mutamenti culturali di 
oggi cosa dice GenesP «Le ci 
vilizZazlom culturali - ha spie 
gato Alberoni - sono depositi 
secolan a vòlte millenan che 
dormono una loro vita setter 
ranea soggetta di tanto in tan 
to a improvvise rapide emer 
sioni Si giurava qualche de 
cennio fa su! declino delle re 
ligiom delle ideologie del mer 
cato e sulla forte npresa del 
marxismo Oggi è tl contrario 
Ma Ci Si sbaglierebbe di grosso 
a scomeltere sulla protenda 
conversione dette gente at) i 
deologia del mercato già ci 
sono segni del suo inenna 
mento e dell emergere di una 
nuova temperie culturale più 
incandescente di quella de) 


trascorso decennio E baste 
rebbe una cnsi del capitali 
smo per nportare m auge il 
marxismo 

La grande domanda su cui 
SI interroga Genesi è cosi - ha 
concluso Alberoni - sul senso 
della nostra civilizzazione oc 
cidentale da dove veniamo 
chi siamo dove andiamo^ 
Una domanda drammatica 
Basta considerare che se il te¬ 
nore di vita anche solo Sicilia 
no venisse esportato su scala 
planetana tutta 1 ecologia ter 
restre salterebbe 

Ma ne!) affrontare questa e 
te altre domande cniciali di ci 
viltà viene anche sviluppata al 
tempo stesso una critica di tut 
le te forme di potere oppressi 
ve presenti nei movimenti e 
nelle istituzioni’ «No - nspon 
de Alberoni - questo è un 
compito proprio della polito 
logia Qui a mio avviso non 
nelle facili ironie o nei silenzi 
è da vedere il punto debole di 
un impresa che invece è bene 
interrogare senamente nelle 
sue luci e nette sue ombre» 



È morto 

l’«architetto» 

della 

Grande Fuga 


Fu I «architetto» della Grande 
Fum Ideò e realizzò il tunnel 
noe metn) attraverso 11 quale 
76 ufficiali alleati fuggirono 
dal campo di pnaionia tede 
SCO «Luft in» Waw Roody è 
morto 1 altro ieri a Toronto al 
i età di 71 anni Soffriva a) poi 
moni anche a causa di quella 


sua terribile esperienza Nel 1963 fu consulente del popoìanssl 
mo film ispirato a quella fuga impossibile (tra gh inteipreii r 
McQueen James Cobum Chirles Bronson) la cremaci 
la realtà ben 73 dei 76 ufficiali furono riacciuffaU dai nazisti 



l’Unità 

Mercoledì 




















CuLnmESmTACOLi 


ri lTMUI 

Tel^k^ù 
D’Artgelo 
come Arbore 


M n maestro Maua e la jua 
orchestra da un lator Hmlta* 
aiorw 4e|Ie iragazze cotxortè* 
daH'allio, un pizzico di esoti* 
smo fracassone e protenda* 
lotto nella scenografia per fa* 
IO di Teteu^iù (il nuovo va* 
neta quotidiano di Italia Uno) 
una Uasmissmne «boruma (o 
postBiboriana) manca solo 
hil Eppure. in^qUella che sulla 
c«ta sembra una riedizione 
più fxivera (dì vis coniica e 
piovDcazione) di indietn>.tut‘ 
az Gianfranco D'Angelo ha In* 
vestito molto Intenotta la col¬ 
laborazione con Ezio Greggio 
e iMitonlo Rccl, kmtano da 
Odim e da Drive in, rettore 
romano In compagnia di Enri¬ 
co Yalme (tutte le 

perenne 22,30, dal lunedi 2 ot¬ 
tobre ai venerdì) a leritato 
un'operazione d'immagine 
che coinvolge a trecentoses- 
santa gradi la sua attività pas¬ 
sata e futura Certo ^ echi del 
iglà visto e già sentito* sono 
forti l'assemblaggio di tasi noti 
ai pubblico Rai (da Alessan¬ 
dra Casella, la Lilli (jruber del¬ 
la TV delle rruozze, ai partner 
abituali di Arbore, allo stesso 
Verme reduce da Fànimticó) 
condizionano non poco l'im¬ 
patto di T^eviggiO, ma autori e 
primalton sembrano non 
preoccuparsene troppo 
«Ognuno di noi si porta dentro 
le esperienze che ha maturato 
nél corso della carriera», preci¬ 
sa Enrico Vaime, anfitrione 
della conferenza slamba negli 
studi della Vkfeotime tSiamo 
dei professionisti H ritrovarci è 
soprattutto una scelta di affini¬ 
tà» Affinità che, dando un col¬ 
po al cerchio e uno alla botte, 
coinvolgono anche il vissuto 
di esperienze più legate al pie- 
colo schermo delle reti di Ber¬ 
lusconi Con la presenza di 
Gianni Ippollti e della «banda» 
di DtbaUilo!, dal signor de¬ 
mente al cantante Laurenzi, 
che avrà un proprio segmento 
autonomo aU interno della tra¬ 
smissione 

Quanto a D’Angeto* U suo 
compito sarà di parodia 
•sua ^Utenza», nei panni del 
direttore TVfeu^ù. canale pi¬ 
rata che, dal prossimo lunedi 
per sessanta puntate, si inseri¬ 
rà «arbitrariamente» sulla fre¬ 
quenza di Italia Uno ^n qua¬ 
li risultali, staremovvààm» 



Al Premio Italia molta confusione ma anche qualche bel film 

Majorana si parde a Pert^ 


Il Premio Italia, m corso a Penigia, non è solo un 
pulpito spettacolare per le sortite dei dingenti Rai, 
ma anche una rassegna di programmi tettivi di 
qualità che per la maggior parte non armeranno 
mai al pubblico. Forte la presenza Rai di que¬ 
st'anno e con legittime aspirazioni a qualche rico¬ 
noscimento, nel campo della fiction come in 
quello dei documentari e dell'ecologia 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVRLU OPRO 


Uiflnquailiiiuiia d» «I ragazzi ili via Panlspema» 


H PERUGIA Strana la vita e 
strano artche il Premio Italia 
Giunto al suo 41'* anno, que¬ 
sto concorsq per programi ra¬ 
diotelevisivi continua ad esse¬ 
re chiuso verso I esterno, im¬ 
penetrabile perfino per la 
gran parfe degli addetti ai ta¬ 
voli e addirittura per t parteci¬ 
panti Fitto di sezioni fuon e in 
concorso, impossibile da se¬ 
guire se non ^r Oig, che è in 
ogni lu<^ e c'^ da credere 
che SI nasconda da qualche 
parte anche qui negli anfratti 
del Centro Congressi in cerca 
di Immagini elettroniche, e 
dove forse molti nmarranno a 
lungo dispersi C poi mostre, 
convegni, visioni private, giu- 
ne settoriali nunite chissà do¬ 


ve e una rassegna di cinema 
africano svoltasi m una sata 
del centro storico, ma del tut 
to slegata dai lavon dalia ma¬ 
nifestazione, alia quale del 
resto, non parteci^ nessun 
paese africano 

Ma 1 incongruenza più gros¬ 
sa rimane quella che il mezso 
più intrusivo e capillare, la tv 
che arriva dovunque con pre¬ 
potente assiduità, propone 
qui, magan, il meglio di sé a 
livello intemazionale, ma ncn 
trova un canale per arrivare ai 
pubblico 

ffeiché la Rai, almeno in¬ 
quanto ente organizzatore, 
non cetea e trova uno spazio, 
in uno dei suoi palinsesti, per 


apnre af pubblico una fine¬ 
strella sul ^mio Italia^ La do¬ 
manda la rivolgiamo natural¬ 
mente al segretano generale 
Piergiorgio Branzi il quale si 
dichiara subito sostenitore di 
una linea di awicmamento al 
pubblico ma esplorandone le 
possibili modalità precisa «Si 
potrebbe stabilire per regola¬ 
mento che i programmi pre¬ 
miati vengano trasmessi, ma 
cosi I vinciton perderebbero la 
possibilità di essere acquista¬ 
ti* 

Un bell'inghippo, del quale 
Branzi m parte si consola pen¬ 
sando che alla spicciolata 
qualche programma poi in (v 
ci arriva e comunque, i titoli 
premiati vedono subito qua¬ 
druplicato il loro prezzo sul 
mercato 

È quello che potrebbe suc¬ 
cedere per esemplo, al bel 
film che la Rai presenta in 
concorso per la categoria tic 
uon e cioè ai Ragazzi di via 
Rantsperna di Gianni Amelio, 
che sembra ^ centro di gran¬ 
de interesse Àmelio vi rac¬ 
conta la stona del gruppo di 
giovani scienziati che lavorb 
accanto a Ennca Feimi a Ro¬ 


ma e soprattutto quella di 
uno studioso che da Fermi in 
vece SI divi^, il matematico 
Ettore Maioràna. sulla cui fine 
misteriosa ha scotto uno dei 
SUOI libn più belli Leonardo 
Sciascia ^nelio rappresenta 
la tensione, lambizKMie e il 
tembiie egoismo degli scien¬ 
ziati trascinati come Ulisse ol¬ 
tre le colonne d Ercole dei 
senso comune, della storia e 
perfino della morale Tutti 
franne Ettore Majorana, il cui 
gemo ombroso si tormenta e 
cerca nellé proprie radici 
umane la certezza che non 
trova E, non trovandola, deci¬ 
de di smettere di cercarla nel¬ 
la scienza e infine di spanre 
per sempre 

Storte diversamente miste¬ 
riose quelle che il regista Flo¬ 
restano Vancini racconta nella 
sene // giudice istruttore (sei 
episodi, hion concorso) Gira¬ 
ti con la consulenza e ideazio¬ 
ne del giudice Ferdinando (m- 
posimato e con l'interpreta¬ 
zione di Erland Josephson, i 
sei soggetti raccontano questa 
nostra Italia dette trame e del¬ 
la criminalità dilagante con 
stile efficace e nimo abbastan¬ 


za veloce Succedono un sac¬ 
co di cose, quasi come nella 
realtà, in queste stdri'^ di an¬ 
damento «pioviescoi» (tanto 
perché va facciate un idea), 
ma tutte ceniate su un perso¬ 
naggio defìlato, un anii-Catta- 
ni, un perseverante funziona¬ 
rio della legalità 
Lo stile intenso di Gianni 
Amelio dimostra (per chi ne 
dubitasse) chela tv non pati¬ 
sce limiti tecnici quando ha 
una bella storia da raccontare 
e tante c«»e ria dire (magari 
anche troppe i personaggi 
parlano come libri stampati, 
quasi citandosi tra vi^olette) 
Per restare alla pi^uzione 
(che poi è I unica ad amvare 
ai nostro pubblico), va detto 
che a Perugia non c è soltanto 
frchon len è stato anche pre¬ 
sentato l'ottimo lavoro di Piero 
Angela (di cui non si dice mai 
bene abbastanza) Serata am’ 
biente, nella sezione ecologica 
voluta dal direttore generale 
Biagio Agnesj Per la sezione 
documentari. Invece, è in con¬ 
corso lo Speciale Mixer dedi*. 
cato a Carolyn Cartson (Dan¬ 
za, un personaggio, ima ctt- 
tà) Mentre Raitre ha messo in 


Maria e Elisabetta, r^ine non troppo regali 


RUBINS TIDE8CHI 


M BERGAMO Giunto all'otta¬ 
va edizione, il Festival Doni* 
zetti si arncchisce di ambizio- 
rà sdenlifiche Con il concor¬ 
so delia Casa Ricordi e il con¬ 
tributo del Comune di Berga¬ 
mo, cominciano ad apparire 
le «edizioni critiche* delle 
opere dei gran bergamasco 
Sono circa una settantina e 
l'Impresa, se andrà a fondo, 
terminerà nel prossimo seco¬ 
lo, con soddisfazione del mu¬ 
sicologi del futuro 
Personalmente, dopo l'en- 
tusiasrico varo della Maria 
Stuarda nel teatro intitolalo al 
compositore, sento di dover 
rallegrarmi due volte Mi con¬ 
forta l’aver assistito alla nasci¬ 
ta rieirimpresa, e altrettanto 
mi allfeta là ceffezza^di non 


vederne la fine 
Perché maP Si chiederà il 
lettore Glielo spiego subito 
un edizione critica, ossia una 
partitura scientiricamente 
esatta curata da un esporto, è 
preziosa per la conoscenza di 
un autore Ma quando ie ese¬ 
cuzioni si moltiplicano [tosso¬ 
no diventare un peso Di ope¬ 
re, infatti, il feconiào Donizetti 
ne sfornava quattro o cinque 
all anno, con I abbondanza di 
un coniglio musicaie* L'im¬ 
magine irriverente è dei poeta 
Heine che si trovava con Doni- 
zetu a Pangi quando il ntmo si 
era ndotto a due o tre Va da 
sé che a questa veloatà. fos¬ 
sero pochi i capolavon e mol¬ 
te le composizioni di mestiere 
Mona Stuarda nentra irc' 


quest'uitima categoria Porta 
in scena ben due regine, la 
grande Elisabetta e la sua riva¬ 
le scozzese, Impegnate in una 
lotta senza quartiere per con¬ 
quistare. non il regno, ma il 
cuore del cont^ di Leicester 
La conclusione è inevitabile 
più il bel conte,:^ sforza di sal¬ 
vare la dolce fiààila dai ngon 
dell altra, è pià questa si mfU' 
na Alta fine - dopo un tempe¬ 
stoso incontro m cui |e due re¬ 
gine SI insultano, dandosi del- 
1 uxoricida e della bastarda - 
la vendicativa Elisabetta firma 
la condanna a morte e Mana 
va al patibolo 

La drammatica vicenda 
venne musicata nel 1834 un 
anno pnma della Lucia di 
Lammermoor e quattro anni 
dopo I Anna Boleqa In realtà 
>ia «paKnteÌa»à piùàtrettacon 


1 opera più lontana nem gran¬ 
di volt melodKi, ma lo sforzo 
rii costruire ilctima tr^co sul¬ 
la nobiltà dei recitativo, la 
grandiosità dei corKertali e 
l'impeto ascendente deite ca¬ 
balette Impegnato a perfezio¬ 
nare lo stile, [)onizetti trascura 
I invenzione persino net mo¬ 
mento più aito, la morte di 
Maria, si limila a rKalcate l'i¬ 
dentica situazione della Bote- 
na La vera trovata teatrale sta 
nel mriribppio delia protago¬ 
nista creando tra te due donne 
una gara vocale che, ai tempi 
delie voci ieggendane doveva 
trascinale il pubblico 
È una frovata tanto efficace 
da funzionare sino ai giorni 
nostn, sebbene In condizioni 
meno bnlianti A Bergamo, 
dopo te forzate sosUuxwni, 
abbiamo avuto la giovaniiai- 


ma Pemanda Costa nei panni 
di Mana e Mana Luisa Nave in 
quelli di Elisabetta Non è sta¬ 
ta una scelta infelice anche se 
nessuna delle due è apparsa 
ftorfetlamenle a suo agio La 
Costa ha una gradevole voce 
di soprano leggero, capace di 
eccellenti prestazioni, ma é 
costretta a sforzi eccessivi in 
una parte drammatica La Na¬ 
ve al contrano. supplisce con 
1 espenenza alle difficoltà del 
ruolo Comunque, anche se 
non pienamente regale, la 
coppia ha funzionato dignito- 
samente assieme a) tenore 
Pietro Ballo che ha superalo 
con stile e con slaricio le insi¬ 
die del bel Leicester, a Gianm 
FUrlanetto. Marzio Glossi e Si- 
mona Baldolini II coro e l or- 
^«bpetra riella-Rai^rinMilano 


sotto la ene^ica guida di Aido 
Ceccalo, deciso a superare in 
velocità gli indugi della parti¬ 
tura Gliene siamo grati 
per la parte spettacolare, 
Bergamo ha latto rKorso al- 
I allestimento di Bari firmato 
dal regista Gabriele Lavia con 
le scene di Giovanni Agosti- 
nucci e i costumi di Andrea 
ViotlL Niente di eccelso, ma 
neppure nulla di volgare Nel 
gran palcoscenico, aperto e 
luminoso, i itie si limitano a 
pochi elementi omogenei 
una croce, uno specchio, un 
passeggio, te grate delia pri¬ 
gione, armigeri corazzati e 
cortigiani ora tulli nen ora tutu 
argentei Poche idee, mofla 
oleografia e professnnaiità 
quanto basta per condividere 
successo, gli applausi e i fio- 
wrt/ 


OnAiuNO 
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Ionio Rubarti 

OALCIOi GOm UVA. Spartak Mo- 
ica-Atalanta 

f.4t CAUTOWlAltmATI _ 

lAìrit tAWTABAMAIULTeletttm _ 

IMO ÉWKItBITOBAiiAm. Telefilm 
IMO AiMANACOO ML OlOIINO OOPa 

OHBTMMPBPA _ 

«0.00 mrotoiiwAui _ 

Ì0.«« OAIOIOi OOOM on CAMPIONI, in- 



0.10 MBlANOrriBDINTOIINI 


^RAKXJE 

6.00 WC N«W«. Telegiornale americano 

T.OO CANTONI ANIMATI _ 

«.io DIVÌ«ION«FOiqOH«.RIm 
0.00 0««. La Divina Commedia 
10.00 CUORI ««ATTICUON». Telefilm 

10.10 «PtCIAUINTlRNATIONALPOC 
11.«0 UAMOWOINIA VOCI. Film 

11.00 TOaORlTRlDICI _ 

10.«0 TOtNCONOMIA _ 

1«.4« CAPITO!, Sceneggiato _ 

14.10 CAlCIOi COPPA UBFA. Napoli-Spor- 

_ Uno Lisbona (esclusa zona di Napoli! 

10.40 THUNP1RCAT8. Cartoni animati 
10.00 DALPARLAMBNTaTOaPLAOM 

10.10 LA BAMBINA NEL POZZa Film con 
Richard Rober Regia di Leo C PopKin 

17.00 «PAZIOLIOBRO. Anlaspert _ 

10.00 OLI ANTBHNATI. Di N Leggeri 

10.00 TOaSPONTOERA _ 

10.40 PENWVMASON.Telemm _ 

10,00 TOBOBOICOPO _ 

10.40 T0« TELEOIOBNALE _ 

«0.10 T08LOÌPORT _ 

80.00 CALCIOi COPPA UEFA. Juventus- 
Gornik Ai termine della partita andrA 
In onda uno apeciaie suite Coppe 

«a.«0 TQ««TA$BflA _ 

«8.00 CINEMA. CHE FOLLIA» Varietà 

80.00 TOa NOTTE. METEO a _ 

«8.00 L'ALTRA META DELLA NOTTE. Fòlli 

_ notti di Parigi _ 

0.10 COLPO OOFO COLPO. Film con Blily 
Dee Williams Regia di Sidney J Furie 


^RAITOE 


©■iMIg 

rBf/MONIMHIO 


OSE. L'uomo e II suo ambiente 
RAI REOIONE. Teleoiornall reolonalt 
CALCIOI COPPA CELLE COPPE. 

Sampdoria-Bergen (esclusa zona di 
Napoli) 

ATLETICA LBQQBRA. Settimana v«r- 
de 

CALCICI COPPA UEFA. Fiorentma- 
Atletico Madrid 

TOP DERBY. 01A Blscardl _ 

TELEOIORHAU REOIONAU _ 

«0 ANNI PRIMA _ 

CESTINO OI UNA IMPERATRICK I 

Film con Romy Schnelder Kariheinz 
BOhm Regia di Ernst Marischka 

TOP «ERA _ 

ERODA. COME USCIRNE. Un tentatl- 

vo(1* puntata! _ 

TOP NOTTE _ 

LA «PINTA OELL’AUTUNNa •L au¬ 
tunno caldo» del 1969 


Wli 

:'>ìl 


13.00 TELBOIORNAIB 





04.00 CALCIO. Coppa Uate 
Rossa Qalatasaray 



MOVTNON.Teletllm _ 

EUCK ROOBRE. TelelHm 

SUPER T. Varietà _ 

LEOEnEEFtOB.Film 
COLPO OROOOO. Quiz 
INTRIDO A CAPE TOWN. 
Film con Jacqueline BisseL 
Regia di Robert D Webb 


ODEOn 


10.00 BUCAR BOTATE 



Jerry Càlà (Italia 1.2030) 


E.00 IVIBEC DELIA MATTINA 

10.00 SUPER HIT _ 

14.30 HOTUME _ 

«1.00 ONTHEAIRNIOHT _ 

«4.00 BLUBWIOMT _ 

1.00 NOTTE ROCK 


17.30 FLA3M OORDON. Telefilm 
18.00 DOTTORI CON LE AU 
13.00 INFORMAZIONE LOCALE 

13.30 FIORI SELVAOOIO 
«0.30 CERCA Di CAPIRMI. Film 

88.30 TBLEDOMANI 


PANTAllLANDIAjpàflIm _ 

AD«NZIA~MATR y NIALE.(Repttcal 
CiRCOEOPPR|^ttualUà 
I CINQUE PBLE* PIANO. Telefilm 

ISSjBI^EZZZZZZI^— 

|lBE[^^^pMÌi (etonnlorno 


ClUWIftBLLECOPPIE. Quiz _ 

ADENZIA MaYIUMONIALE 
CERCO E ÒFMÉfc Attualità 
LOVE BOAT, jjpitm 
DOPPIO slalom. Quiz 
BABILONIA. Quiz con li Smaiia 
TRA MOQLIE E MARITO. Quiz 
CALCia Heisjnkl-Mìlan Coppa de) 


«0.30 LE «TAOIONI DEL CUORE. Film con 
Sally Fleld Llndsey Crouse Regia di 
Robert Benton 

««. 43 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa _ 

ii:a0 MAURIZIO COETAMIOOMOW 
1.00 PETROCBLLI. Telefilm 


CAFFELATTB _ 

STREPA PER AMORE. TeletUm 

MOHK A MINDY. Telefilm _ 

CANNON. Telefilm _ 

AOBNIIA WOCKFORD. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

TmI.H 00KEH. Telefilm _ 

MAONUM P.i. Telefilm _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

«OTOSPEAK. Attualità _ 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

ARNOLD. Telefilm _ 

A. TEAM. TelelHm _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

feARTWI ANIMATI 

COLPO DI FULMINE Film con Jerry 

Calà RIcky Tognazzi Regia di Marco 

Risi _ 

NIQK LO SCATENATO. Film con SII- 
vesterStallone Regia di Bob Clark 
JONATHAN. Con Ambrogio Foaar 
L’UOMO DAI SEI MILIONI DI DOL¬ 
LARI. Telefilm con L Majors 


8.30 IN CASA LAWRENCE Telefilm 



RADIO 


10.48 SENTIERI. Sceneggialo _ 

14.48 CALIFORNIA. Telefilm _ 

10.40 UNA VITA DA VIVERE Sceneggiato 

con Michael Storn 




; 1E00 VENTI RIBELLI _ 

13.00 LA MIA VITA PER TE 
1E00 TOA NOTIZIARIO 
20,20 VICTORIA. Telenovela 
21.10 NOZZE D’ODIO. Sceneo! 
22.00 LA MIA VITA PER TE 



23.00 OPERAZIONE CICERO. Film con Ja 
mes Mason Regia di Joseph L Man- 
kiewtcz 

1.30 IRONSIDE Telefilm 


11.00 attualità, INFORMAZIO- 

_N E, INCONTRI __ 

14.00 POMERIODIO INSIEME 
18.00 LA VERA STORIA DELLA 01- 
_ ONORA PELLE CAMELIE 

10.30 CRISTAI, Teien _ 

20.30 «PECtALECOHMOI _ 

22.30 SERATA JAZZ. (2*) 



201 


l’Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 


lizza Vn giorno ìn pi^u/é^l 
Nini Perno e Roberfa Pfetiell^ 
Zi Sempre Flaihri ha riol ofIpP 
to m anteprima fuem eoncoibo 


na Amendola La pnma {Hin* 
tata vista len sera a Penala 
andrà in onda il giorno U di 
ottobre alle 22 IO e ci raccofh 
ta vite di uomini che vengoito 
dall Africa come i nostri emi¬ 
granti andavano un tempo to 
Amenca Nero straniero ra^ 
presenta dunque IHinico^ttes- 
so non retorico verso quella 
rassegna di cinema africano 
che ha vissuto dentro il Pre¬ 
mio Italia il silo spazio di Iso¬ 
lato raccoglimento, che non 
vorremmo proprio chiamarti 
ema^inazione 
li premio Italia è stato an¬ 
che l'occastone per presenta* 
re in pompa magna Ina3ritron- 
do robot un documentano 
coptodouo da Rai e Fiat per 
m^nificare io stabilimento d) 
Cassino e pubbliazzare la 
marca automobilistica (si 
chiama comunicazione d’im¬ 
presa) il «clip» é girato in alta 
definizione con lo stondbrri 
giapponese 





Um gcniÉ iMla «Mula Stintà.» presgntata a Bergamo 






RAOIOGIORNAU GR1 6.7; t; 10,11,12; 13; 
14 15,17.19:23 GR2 6 30,7 30,930:9 30; 
11 30,12 30 13 30, 15 30-16 30; 17 30,19 30; 
19 30, 22 35 GR3 6 45 7 20; 145, 1145; 
1345,1445,1645,20 45,2353. 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 16 57, 1656 2057 
22 57 9 Radio anch io SO* 12 03 Via Asiago 
tenda 14 00 Musica tari e oggi 16 00 li pagi- 
none 1925 Audiobox 20N La Resistenza 
rivisitata per chi non c era 23 OS La telefona¬ 
ta 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 
19 26 22 27 61 gjorm 10 30 Lavori in corso 
1245 Mister Radio' 1545 Doppio misto 
17 30 Una topolino amaranto 20 45 Colloqui 
anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 7 8 30-1045 Concerto del mattino 
11 SO Pomeriggio musicale 15 45 I concerti 
di Blue note 19 Terza pagina 21 00 Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach 23 20 Blue note 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.30 LE 8TAOIOIIIOEL CUORE 

Rtglp di Rob4rl Bonton. con Salfy Fteld, Undny 
CrouM. Ed Harrle. Usa (1384). 102 mInuH 
La dura lotta di una giovane vedova con dua ftgU 
per difendere casa e terreno che fanno gola ai ban¬ 
chieri locali Lo sfondo é quello delle piantagioni di 
cotone del Texas, fotografate splendidamente da 
Nestor Aimendros L interpretazione, intenaa, di 
Sally Field a cui andò un Oscar 
CANALE E 

80.30 COLPO DI FULMINE 

Regia di Marco Rial, con Jerry Calà, RIcky Tegnac- 
zi, Vanaeaa Qravfna. «alia (1985) 98 minuU. 

Un trentenne, abbandonato dall amata, licenziato 
dall ufficio va a Venezia per dimenticare e s'inna¬ 
mora di una dolce tredicenne Un tiim garbato, con 
un Jerry Calà insolito e meno macciuetta dei solito- 
ITAUAI 

80.30 QUELLO STRANO SENTIMENTO 

Regie di Richard Thorpe, con Sandra Dea, Bobby 
Darin, Donato O'Connor. Uaa (1965). 93 mtnuH. 
Piccola comrnedia degli equivoci basata sull ingaiv 
no di una ragazza che fa credere ai suo corteggia¬ 
tore di essere la proprietaria detla casa In culla la 
cameriera Ma il proprietario vero é proprio lui 
Con Sandra Dee (ve la ricordate in «Scandalo al 
sole») e Bobby Oann, idoli dei teen-ager di qualche 
anno ta 

RBTBOUATTRO 
80.30 LE SETTE SFIDE 

Ragia di Primo Zaglio, con Ed Fury, Elalne StuorL 
Balla Corta 2 .HaMa (1961) 96minuH. 

Saga medioevaie tra buoni, cattivi sfide e vendet¬ 
te Film Italianissimo nonostante i nomi (finti) di al¬ 
cuni attori Piccola curiosità tra gli sceneggaitorl 
figura anche II grande Sergio Leone 
ITALIA 7 

21.00 URAGANO 

Regia di Jan Troell, con Jaeon Robarda Jr, Mia Far- 
row. Max Von Sydow. Uaa (1967) 119 minuti 
La figlia del governatore di Pago-Pago se la ta con 
un giovane capo indigeno Ma il sadico papà cho 
non lo vede di buon occhio lo fa arrestare Arriva 
un violento ciclone che spazza via tutto Bitaclmen- 
to del film dei 1937 diretto allora da John Ford No¬ 
nostante lo spreco di mezzi resta un brutto film 
ODEON 

83.00 LAGORILU 

Regia rii Romoto Guerrieri, con Lory Del Senio, 
Gianfranco D'Angelo. Giorgio Dracardl. (Iella 
(1982). 90 minuti. 

La trama è assolutamente inconsistente solo un 
canovaccio per le esibizioni di personaggi di estra¬ 
zione televisiva Qualche battuta e parecchia epi¬ 
dermide detla bella Lory Per chi si accontenta 

ODEON 

«3.35 OPERAZIONE CICERO 

Regia di Jotepfi L. Mankiewlec, con James Maaon. 
Oanlelle Oarrleux. Michael Rennie Usa (1952). 109 
minuti 

Storia vera della celebre spia Elyesa Bazna detta 
Cicero che passò informazioni ai tedeschi e fu pa¬ 
gato in sterline tutte false Avventuroso e ottima¬ 
mente mferpretato 

RETBQUATTRO 


■■■■■■li* 
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«Impire^sirtg The Czan*. coreografi! di Foreythe 


M REGGIO EMiUA. Proviamo 
la immaginare un’opera divisa 
' in cirique paHi che raccdnii In 
modo isterico, sognante, ra¬ 
gionale) e surreale, Il nostro 
rai^rtb con la storia, ««con 
la: stoni della danza. ImmagU 
niamo di passare da un bru¬ 
moso barocco color oro e ne- 
rOr con tocchi di rosso, a uno 
icientiflco bianco e nero post- 
0 . Ceichlimo di vede- 
ipposte una quadriglia 
Ita da smorfiacce en- 

|f r ia danza tribale di 3B 
I) in camicia Manca e 
i nera che potrebbe 
Mere ia versione con- 
mea delle sublimi Villi 
^he di Giseffe. Mettia- 
a fianco una soiiraf- 
ala del trono - ma è 
.sala del trono della 
di Coppe di Alio! di 
àiToU, e perciò, disse- 
dl -og^tti dèlia nostra 
memoria - e uno spa- 
0 , e crudo, 'dove solo 
rofoni catalizzano \lo 
metaiiismo delia ace* 
uesto modo, cioè col- 
^^égOTdò le diversiuime pari 
hiCr^lè composto per assoV . 
^ ctazibhi letterarie, artistiche ò 
altro, fmpiess/ng thè Ctar don 
ci sembrerà affatto un collage 
di teatro e danza che ruota at¬ 
torno a Una composizione dì 
,:sPèctale: compattezza coreo- 
iFÀfwa (è In The Middle So 
Il metuhal Efevated, creato, ini- 
^ zialmentp da Forsylhe per Po¬ 
mperà di Parigi), ma un lutto 
forganico. Una storia fatta a 
il pezzi eppure rotonda, che ci 
' Illumina di visioni sospese 
ì neirinconscìo, ci emoziona e 
lei fa pensare. 

' I Che significato può avere, 

^ ad esempio, quella terza sce- 
f nardelrasla (il titolo è £o Afor- 
sor» de Mezzo'Prezzd) dove 
una vmatile attrice vende uo- 
'<minl vestiti d'oro sbraitando 
r davanti a una scena di velluto 
^ azzurro, battendo il martello 
> sopra un tavolo che accoglie 
una testa d'uomo (vivo) rac¬ 
chiùsa (n una scatola e la sca¬ 
tola del televisore che lancia 
' dettagli di un corpo del Sari 
: Sebastiano? Potremmo pensa¬ 
re a una metafora del nostro 
' rapporto frustrato con le istitu¬ 
zioni. Qui. i termini della do¬ 
manda e deiroffetia sono arti¬ 
ficiati visto che è sempre i'as- 
.sistente della battitrice, Rosa, 
a portarsi via tutto. Ma po- 
f Iremmo anche evocare il no- 
' strp rapporto falso con «la 
realtà- del televisore: che 
c'entra, però, il Santo Seba¬ 
stiano? Leroe dalle mille frec¬ 
ce è in tutto il pezzo una sorta 
di vettore comunicativo-, vitti¬ 
ma e carnefice, sacrilego ed 
esteta, clown drammatico. E 

E ifferaio magico che trascina 
i folla guizzante in bianco e 
nero delvulUmo quadro (fion¬ 
do ftmgo Nageela) fino al- 
Timmamne di chiusura, bellis¬ 
sima e densa dì significato. 


Cultura e Spettacoli 


Dopo il travolgente 
successo del primo album 
esce «©tsi^àds», nuova 
buona pitiva della Chapman 


Dieci ballate semplici 
musicalmente, tenere 
e schiette bèi testi: 
e presto sarà a Roma 


Alla Sagra musicale umbra ‘ 

DonQovanni 
non fe scena 


MARCO SPADA 


Forsythe a Reggio Eihilia 

San Sebastiano 
incantalozar 

Trionfale apertura del Festival «William For^e» al 
Valli di Keggid Emilia con Impre^ing thè Czqr, inter¬ 
pretalo'dairecellénte Balletto di Francoforte. AU'ope- 
ra^ dal tìtolo enigmatico (fare impressione allo zar), 
hD fatto seguito un trittico danzato dòli'Aterballettp 
^^Stèptexti Love 5on^) ,, coh ÌT/mc Q'c/ft Tra uno 
i^tt^òlo e l'altip si inserisce oggi uh convegno de¬ 
dicato a, Rudolf Laban: il festival continua., ■ 

màrinìllaquàttirini ' 


Agli incroci della vita. Quindici mesi dopo il suo 
fulminante esordio Tracy Chapman arriva al fatidi¬ 
co appuntamento col secondo album. Ballate inti- 
miste, denuncia sociale e voce agrodolce restano 
le sue caratteristiche anche in «Crossroads», un otti¬ 
mo lavoro, imptezìosito dalla partecipazione stru¬ 
mentale di Neil Young. E il dodici novembre la 
Chapman sarà a Roma per un unico concerto. 


ALBASOLARO 


Qui, un danzatore negro 
sempre in. àbiti da coliegiate 
lotta con il pifferaio deila sto¬ 
ria e.delia fiaba, mentre un’al¬ 
tra collegiale guida e istruisce 
volgendo le spalle al pubblico 
il gruppo dei danzatori, E co¬ 
me dire ecco un conflitto so¬ 
ciale in atto ed ecco ia danza 
ette può'farsi ,da parte. Tutto 
ciò è cpmplicàto? Nienl'affat- 
to. UàMeré.utt'opeTa «nairati- 
va* diforèythè significa prima 
di tutto abbandòhtire gii abi¬ 
tuali criteri di lettura della 
danza e dgr retta'alte cose per 
come .appaiono, come « ri¬ 
ebbe nel teatro di Bob Wil¬ 
son. Forsythe non parte dalia 
musica, ma da unldea. È un 
procedimento antico nella 
danza, ma caduto per un cer¬ 
to periodo in disgrazia con il 
sopravvento deila modem 
(dapee e anche dèi flussi dì co¬ 
sciènza e di movimento di Pi¬ 
tta Bausch. 01 qui, la straordi¬ 
naria coesione musicale del 
pezzo. 

Tom Willèmà,'fedele colla¬ 
boratore del dlretiom del Bal- 
leuo di Frànoòfóite. parte dti 
per aithl iìéìV^^^ 
13) di ge<nhoveq« poi mg* 
nipóla sino a renderlo irrico¬ 
noscibile nel pezzo che fa 
gioire tutti gli spettatori: Quel- 


voted dove il temperamento 
della danza di For^e è ap¬ 
pariscente. Vuoi perché i bal¬ 
lerini svogliatamente passeg¬ 
giano prima di gettarsi nella 
mischia del mòvunento (non 
c'è impostazione, né falsità 
nel danzare): vuol perché la 
loro danza, specie femminile, 
è quanto di. più elaborato, raf¬ 
finato e meglio danzato si pos¬ 
sa trovare oggi. Anche per 
questo il coniranto con i gio¬ 
vani e pur brillanti elementi 
dell’Ateibailetto che si sono 
esibitlal Teabo Ariosto ha toni 
spietati. 

in Steptext conquista la gra¬ 
zia e la fermezza di Elisabetta 
Terabust, In Loue Songs. dove 
ogni person^gio é partecipe 
dr amori contrastati e brutal¬ 
mente ironici, \ince il cipiglio 
deirottimo Mauro Bigonzetti e 
la leggerezza di Denis Bragat- 
to. Si rimpiangono, invece, le 
protagoniste femminili di un 
tempo: quelle odierne sono ' 
fin tròppo delicate. Sicché la 
sfida con le francofortine di¬ 
venta sfacciala. Anche perché, 
ad apertura del trittico, Forsy¬ 
lhe ha voluto quattro dì loro - 
Gisela Schn'eidér, Pascale Mi¬ 
chelet, Ana Calalìna Roman, 
Christine Bùrkle - per lanciarsi 
r\el tumultuoso e ancora 
espressionistico Time Cyde. 
Ovvero, uno squarcio in nero 
di incubi e allucinazioni solo 
muliebri nel quale non sem¬ 
bra esserci via di scampo, se 
non appoggiandosi alla musi¬ 
ca (di Cukas Poss) che a tratti 
si vela di pietà. 


H «Crossroads», incroci, 
luoghi mitièi della cultura ne¬ 
ro-americana; crocicchi pol¬ 
verosi come quello dove Ro¬ 
bert Jt^n^n, biuesman ieg- 

S endario, aveva incontrato il 
lavolo e gii aveva venduto la 
sua anima, «iodate a vendere 
la vostra animale tenetevi il 
guscio, io. sto cercando di pro¬ 
teggere quello che ho dentro, 
tutte le ragioni per te quali vi¬ 
vo la mia \ita» canta sessan- 
t'anni dopo Tracy Chapman 
ritornando a quel crocicchio 
pèr raccontare un'altra storia. 
Forse non incoritrerà il diavo¬ 
lo ma l'appuntamentò non è 
meno pericoloso, è l'appunta¬ 
mento con il fatidico secondo 
album che arriva dopo un 
esordio fulminante e in questi 
casi non é mai facile, sono 
tutti II che aspettano di vedere 
se riuscirai a ripetere 11 mira¬ 
colo o sei stata solo una co¬ 
meta. 

Già all'epoca del tour per 
Amnesty International, che è 
stata in qualche modo la sua 
consacrazione, si erano udite 
le prime vóci ittfaslldUe dal 
successo raggiunto forse trop¬ 
po velocemente. La piccola 
bostoniana dalla voce agro¬ 
dolce si era trovata nella offi¬ 
cile posizione di una musici¬ 
sta di moderno folk-rock agli 
esordi improvvisamente 
proiettata in uno status da 
rockstar, situazione non facile 
da sostenere ripensando alle 
tante vittime che l'industria 


musicate ha macinato tra le 
sue collèghe, un nome per 
tutte quello <ji Suzanne Vega, 
che agli inizi era stato preso a 
torto come modello per là 
Chapman (Il dove I nomi, se , 
proprio vanno fatti, sono ca-i 
soma! quelli di Dylan, Odetta, | 
JoniMitcheli). 1 

Dunque «Crossroads» come 1 
la prova del nove, e allora di -} 
clamo subito che non cì sono ^ 
colpi di scena né scivoloni, ci 
sono dieci brani di grande 
semplicità e schietlezzar con 
cui prendere confidenza a po¬ 
co a poco, da ascoltare con II 


impreziosire le canzoni, il 
banjo in «Freedom Now» dedi¬ 
cata a Nelson Mandela, o il 
violino in «This lime», forse la 
canzone più bella, che arriva 
quasi in fondo all'album dopo 
tante storte di difficili amori a 
proclamare Questa volta non 
farò vedere che sono vulnera¬ 
bile, questa volta non mi a^ 
renderò per prima, questa voi- 
. ta terrò duro con il mio amo- 
ré,' quésta'volta non sarò feri¬ 
ta», per concludere con un'in¬ 
sicurezza che le donne hanno 
imparato a conoscere «questa 
^volta sarò io a vincere il tuo 


foglio dei testi fra le mani, af-^ 
fondando nelle parole. H Un- 

B ìo resta quello delia bal¬ 
ena canzone folk rock, i 
Ioni preferiti sono quelli mor¬ 
bidi, chiaroscurali come ia fo¬ 
to in copertina, l’accompa¬ 
gnamento strumentale é più 
accòrto, più ricercato. C'è 
sempre David Ketshenbaum 
al tavolo del produttore (ciò 
che funziona tton si cambia), 
ed un pugno, di musicisti ad 


Tracy 

Chapman al 
suo secondo 
album 


amore, il tuo affetto, a na¬ 
scondere ia mia paura di e»> 
sere rifiutata, questa volta». 

Stòrie di vita reale, come 
era cifra stilistica della Chap¬ 
man fin dairesordio, scorci 
esistenziaii («Mi hai insegnato 
qualcosa, ho speso metà dèlia 
mia vita per impararto, quan- 
(io dai tutta te stessa, digli so¬ 
lo di fare attenzione al tuo 
cuore» dice «Bè careful of my 
heart»),.e prese di posizione 
anche molto dure quando si 
batta del sociale. Aperta dal 
basso di Lany Klein, che .suo¬ 
na in tutto l'album ed è noto 
anche come manto dì Jonì 
Mitcheil, intessuta dalla chitar¬ 
ra di G.E. Smith che ha suona¬ 
lo nell’ultimo tour di Dylan, in 
«Material World» Chapman 
canta «Voi nel vostro illusorio 
mondo materiale non vedete 
gii anelli della catena che cin¬ 
gono sangue... chiamatela 
mobilità verso l'alto, ma vi sie¬ 
te lasadali comprare per 
niente, è solo un’altra forma 
di schiavitù, e tutto il mondo 
crèalo dagli uomini bianchi è 
vostro padrone». Polemica 
con una falsa concezione del¬ 
l'emancipazione nera, pole¬ 
mica con la società che emar¬ 
gina, schiaccia, abbandona, 
in «Subeity»: «Qui nella città 
solteiranea la vita è dura, non 
riceviamo assistenza statale. 
vóTTéi mandare al signor Presi¬ 
dente i miei sinceri rìngrazia- 
menli, per averci ignorali». 

Ma se proprio dovessimo 
cercare una prola chiave per 
«Crossroads». non pub che es¬ 
sere «soul», anima, dall'invito 
iniziale a non venderla, per¬ 
ché «tutto ciò che possiedi é 
ta tua anima», come recita 
l'ultima, bellissima canzone 
dove al fianco della Chapman 
arriva Neil Young, presenza 
simbolica, al pianoforte ed al¬ 
la chitarca; un ponte gettato 
tra due generazioni dì folk- 
rockers. «Crossroads» è il disco 
con cui la Chapman si prende 
il tempo di crescere. 


■R'KRUGIA. Il biennio delie 
celebrazioni mozartiane è ap» 
pena inizialo e già il «dissoluto 
I punito», proprio come il dia- 
' v(rio e l'acciua santa; sbarca 
alla XUV edizione (teiia Sagra 
! musicate ùmbra neLconIéstp 
di uh programma'tutto dedi: ' 
I calo alla mùstea.r sacra. Ma 
i che Don Giewanni sia'anche 
I un mito cristiano ce lo hanno 
I insegnato a scuola e che sia 
un mito duro a imòrire ce, fo 
dicono i^riòdici tentativi .di 
attuaiizzarlò e, rehdèrlQ dibo 
per ogni epkxà. 

Del resto basta vedere le 
reazioni del pubblico. Per 
un'opera che è entrata in casa 
di tutti é che ormai si^présume 
tutti conoscano a memona^ 
grazie a film video, compact e 
a tutti i mezzi di moderna «mi¬ 
tizzazione», è quasi comnio- 
venie vedere come in sala la 
gentersegua con accèltimentò 
il libretto, voliandpdàgina tut- 
tì-insieme-rumorcMUUrtenle,. è 
come rida o inorridisca sem¬ 
pre negli stes» punti: quando 
Leporello fa il gallettó con le 
contadine, imitando goffa¬ 
mente il padrone, o quando 
Zeriina spiega a Masetto tulio 
dolorante che «se lì testo è sa¬ 
no» non c'è da (Mepccuparsi. 

Questa capacitàdi Epifania, 
di continua rigenerazione, è 
propria solo ai capolavori as¬ 
soluti che sempre, come pri¬ 
smi, rimandano rifrezioni nuo¬ 
ve. L'eccezionaìità della tenu¬ 
ta teatrale del Don Oiotxinni 
emergeva poi lùminósii pro¬ 
prio ‘ durante l'esecuzióne in 
forma di concerto nel teatro , 
Turreno. Npn era necessario 
che il mantello di pon^ Gk>- 
vanni nascondesse Leporellò 
in atto di ingannare la credula 
Elvira 0 che U terzetto delie 
■maschere* fosse a viso aper¬ 
to. La simulazione era nella 
musica, nelle allusioni dei re- 
citativi. E bisogna dire che a 
rendere^ teatrale U ; tudo ha 
contribuito la com^nia di 
canto, fòrmatà (fagli allievi 
della scuola «Hugo Wolf» di 
.Acquasparta diretta ' dà Elio 
battaglia. La matrice liederisti- 
ca della scuoia si è ravvisata 
nella meticolosa preparazione 
svolta sulla parola, sui recitati¬ 


vi che sono éiail «dtetti* -^^^ 
grande efRcàcia è stfiso -dèllÒ 
siile; arrivarkio chiiKltefmi al¬ 
l’ascolto. tiri pròbtema splòó- 
só éppute centrate nelle dpè* 
re buffe, ché penaiizza in pan 
ticolare Mozart, troppo spesso 
affidato a «sp^ialisti» strànSeri, 
IncomprerisiMlì.. 

Per ciò che riguarda la teàa 
tecnica, si avvertivano taìune 
discrepanze'dovute presumi* 
burnente alla giovane età de: 
gli artisti e atta diversa inauri- 
tà. Lucio GMte c^me Don Dici: 
vanni ha mo^rato verve e si¬ 
curezza dando de) lìbertlnò 
un'imm^itre fresca, spc^ùa 
di accenti tiÌanic>..qùèUàJdi ,Un 
gipyanOUb^ un' bp’ capriqèteSQ 
ché^rtpn^là Viiòldaf vimà «LÙtt 
vècchio baethéttórip. Uà àitó- 
tò uri’òttlrria spaila rieV 
relìo .di Pàolo Spéca, ,(iua,lche 
volte indicante in sottolinea¬ 
ture farsésche alia 
wunt». Intensa e hènteite 
quanto basta là Elvira di NÙé- 
eia Focile. Bene Carlo Alterna'' 
no nett'ingrato rtioio’ (ti Don 
Ottavio e forse non ancora i 
suo agio nelle tessiture acute 
la IDonnà'Anna:.dl Gabrtelià 
Cianci. Ftesca fresca la co^mia 
Masetto-Zeriina di tuciano di 
Pasquale-Alba; Riccioni e,»infi’ 
ne, corrucciato il commènda* 
lore dj Eun-Kang Song. Alla 
guida dell'Orchestra sinfonica 
dell'Umbria Àte^ndro Sici¬ 
liani ha trovato, uh migliore 
equilibrio nel sècondo àno. ri¬ 
nunciando a talune fprzature 
èspreàMvèjdéi m<HTréntl d'in* 
sièmè (Flnatè prim(>) che 
avrebbèto richtertò.iihfteseg* 
gip più diàteso. SuCceMò iter 
tutti con r#lica al téatm Verdi 
di Temi. Òli ultimi appunta- 
menti della sagra sono il e 
il 30 settembre con la 'o^liQ 
di RùUtov, rapptesentazionè 
popolare natalizia del XVII se¬ 
colo, prodotta dal teatro musi¬ 
cale da camera di Mosca, per 
la prima volta in Italia alla, ^ 
la dei Noterù e il primo otto¬ 
bre con la Passione seeonck} 
Cioixjnni di Bach netta catte¬ 
drale di San Lorenzo, in una 
esecuzione curata dal Bac^ 
Collegium di Monaco dì Bavie¬ 
ra diretto da Enoch au Oul- 
temberg. 



AI fèstivàl di Boario presentalo il primó ilm li^lo scriltòirè^^^^ 


Con il consueto bric-à-bra: di premi elargiti a piog¬ 
gia ad ospiti illustri e meno celebri e di discorsi dei 
notabili locali, là quatta edizione del ’ «FVinny Film 
Festival, di Boario si avvia alla conclusione. Un'edi¬ 
zióne contrassegnata da problemi economici che 
hanno rischiato di far saltare la rassegna e da qual¬ 
che sorpresa. Come Musica per vecchi animali, òpe¬ 
ra prima di Stefano Senni e Umberto Angelucci. 


BRUNO VECCHI 


Daiio Fo toma al cinema con il tl)m 01 Statano Senni 


MRBOMUO. Tra annulli po¬ 
stali, francobolli emessi la 
circostanza, vie dedicala a 
Sfar (quest’anno Silvana Pam- 
panini), discoite ufOcialì del 
notabili focali, premi e statuet¬ 
te dbtrìbuili a raffica ad cespiti 
illustri ed emergenti, la quarta 
edizione del «Funny Film Fe¬ 
stival» di Boario (che si con¬ 
clude domani) è sembrata, 
nella sua cornice più appari¬ 
scente. in tutto e per tutto si¬ 
mile atte precedenti; un calde¬ 
rone salottiero con intermezzi 
dì cinema. 

Invece, parecchie sono sta¬ 
te le «anomalie» che hanno 
animato la rt^gna. Dal (agli 
di bilancio che ne hanno 
messo in torse, fihó-airuUimo, 
ta realizzazione '(e subito di¬ 
menticali sotto i riileUori delle 


celebrazioni mondane), al- 
l'affiorare di una più sottile ed 
attenta riflessione sulla comi¬ 
cità da grande schermo che 
ha attraversato alcune delle 
opere in caitellone. 

Certo, non tutte )e opere vi¬ 
ste a Boario sono risultate ap¬ 
prezzabili, i difetti de! matri¬ 
monio cinema-televisione 
(che trova nella commedia 
un fertilissimo teireno di svi- 
lup:») sono arrivali ad uno 
stadio abbastanza pre(x:cu- 
panie, le difficoltà di trovare 
storie «plausibili» con le quali 
far stridere il pubblico è ri¬ 
sultato un male comune a tut¬ 
te le cinematografie (quattor- 
dku nazioni) presenti al 
«Funny». Ma limitando la lettu¬ 
ra del festival a solo termome- 
Uo detta situazione di certo ci¬ 


nema italiano, pur non essen¬ 
do lo stato di salute (tei mi¬ 
gliori. qualche spiraglio In po¬ 
sitivo si è intra^òsto. Superata 
l’epoca dette barzellette filma¬ 
te, delle pellicole infarcite di 
battute di grana grossa e di fin 
troppo facile effetto, i titoli in 
programma (tra alti e bassi) 
hanno manifestato un buon li- 
vello di dignità espressiva, ed 
un ritorno a venature di ama¬ 
ra malinconia esistenziale. 
L’esempio più riuscito di que¬ 
sto connubio agro-dolce è sta¬ 
to l’atteso Musico per vecchi 
animali, opera prima di Stefa¬ 
no Benni che ha firmato la re¬ 
gia con un altro esordiente, 
Umberto Angelucci (ex assi¬ 
stente dì Pasolini. Pem e Costa 
Gravas). 

Ambientato in un impreci¬ 
salo periodo storico, alla peri¬ 
feria di una megalopoli solo 
intravista, il tiìm racconta il 
lungo viaggio attraverso la cit¬ 
tà militarizzata di Lucio (pro¬ 
fessore un po’ pedante), Lu- 
pena (ragazzina dal linguag¬ 
gio sbcrccaio) e Lee (mecca¬ 
nico con un misterioso regalo 
da consegnare ad una ragazza 
ricoverata in ospedale). In 
una sorta di odissea post mo¬ 
derna (o post atomica), i per¬ 
sonaggi, in un rincorrersi di 
avventure a scatola cinese, si 


troveranno a contatto con le 
mille sfaccettature deH’univer- 
so che li circonda, in una ri* 
cerca dolorosa di ricordi éve- 
rità nascoste che ti conduaà 
verso il loro destino. Assepi' 
blandolo a passi di Comici 
spavénlali guerrieri fìotse 11 
suo romanzo più riuscito), 
Stefano Benni ha scritto un co¬ 
pione insolito, surreale e netto 
stesso tempo angosciosamen¬ 
te quotidiano sulla'condizione 
di tre dropqut del mondo, che 
sembra uscito —nella resa sce¬ 
nica ' da ceitt disegni del 
franco-jugoslavo Enki Bilal. 

Discontinuo net tinguauio, 
con qualche scena inutile, Mu- 
sica per vecchi animali è co¬ 
munque un bett'esempio dì 
film non prefabbricato, strug¬ 
gente e divertente. Una pelli¬ 
cola capace di parlare in. for¬ 
ma poetica dei piccoli sorrisi, 
delle lacrime e dello smarri¬ 
mento che ci accompagnano 
giorno dopo giorno, accesa 
daii'interpretazione di Darlo 
Fo che toma al grande scher¬ 
mo dopo trentadue anni di as¬ 
senza. Mettendo in mostra un 
bagaglio di qualità che il no¬ 
stro cinema ha colpevolmente 
tenuto fuori dalla porta dopo 
Tesperienza de Lo svitata di 
Lizzani. 

Netta sezione video (che 


presentava la nwttà di dteian* 
nove «home» Inediti dal cata» 

' logo Skoipion e Rea), dti se¬ 
gnalare Ferrante Apem ^9, 
della cooperativa Mandragola, 
diretto da Uaria Freccia e Ré¬ 
nato Druce. T^nta minuti^ (U 
documentario didattico sul 
corsi programmati airiritemo 
del carcere minorile di Torino, 
gitx:ati con garbata ironia dà 
un Hende) in vestione «pigia¬ 
ma a strisce», in una paroate 
della celebra comica ai Chart 
lie Chaplin. 

Per quanto riguarda Burro 
di José Maria Sanchez, te om¬ 
bre hanno invece prevalso su^ 
le luci. Elaborato da un'iciea dì 
base fornita da Toninò Guerra 
(estrapolala dal racconto Due 
deito stesso paese), il film ha 
non poco deluso. Una delu¬ 
sione che l'attore e II reglstà 
ha nno cercato di stemperare 
durante la conferenza stampa, 
soffermandosi sulle varie ri¬ 
scritture di copione che hanno 
carattertezato la iavorazicme 
della pellicola. Per Pozzettoj, 
riconverti to dopo Da grande a 
ruoli crepuscolari, il film rap¬ 
presenta anche un preoccu* 
palo banco di prova pitr te 
scelte future. Che per U mo¬ 
mento sembrano condiziona¬ 
te dall’esito commerciate di 
Burro. 






NUOVE SUPERCINQUE 

f ■ NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA 





Superdnque inconira sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un fiisanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate rnensifi sen¬ 
za interess» (spesa dossier L. tSO.OOQ), oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L. 10.364.900. versando una quota contanti di soie L. 2.361900 (pan 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente imporlo di 8 milioni è resti 


tuibi'e con queste diverse soluzioni alternative: 

48 race da L. 220.000 
3à rate da L. 270.0Ò0 
24 rate da L. 370.000 
18 race da L. 470.000. 

Informatevi dai Concessionari Renault o su Televìdeo alla pagina 6S5 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo: HaKemuiU 


8.000.000 In un anno senza interessi 
|o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 15 ottobre. 


Salvo ippFovaz'one della FmRenauit. Le offerte tono vai>de 
SUI modell' disponibili presso le Conccssionane e non cumuiab'l' 
ton i\\re in corso Gli itvdtnizi ReisauU sono tulle Pigme G'Jiie 
Renault sceglie lubnfictiriti elf 
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Cera un lago 
nella valle 
dellajnorte 


It deserto del Majave, che si estende tra Las Vmss e Los* 
Angeles, è oggi una delle zone più aride del pianeta. Ma ì 
sedimenti del terreno dicono che in questa zona, poco 
più di ottomila anni fa, esisteva un grande lago che poi si 
è mano a mano prosciugato e frazionalo: Le ricerche con¬ 
dotte dai geologi hanno dimostrato che fino a circa 400 
anni fa esistevano nella zona alcuni laghi. Probabilmente, 
sostengono gli studiosi, questi laghi si sono mantenuti gra¬ 
zie ad un delicato equilibrio tra lo spostamento a sud del¬ 
le correnti fredde provenienti dairArtico e le variazioni 
della pressione sulle coste californiane del Pacifico. Quan¬ 
do 1 «jet strearn» polari non riuscirono più a scéndere con 
regolarità stagionale verso il «id per incontrare il fronte 
nuvoloso tropicale, requilibrio si è rotto e poco a poco la 
zona del Mojave si è desertificata sino a diventare il deser- 


TtiniOrìy Due autobus inglesi a due 

un» «Mtiman» percorreranno per 

una senimaiia settimana le strade d‘I- 

di Inf0rnidzl0n6 tana per diffondere infor- 
BI tannmazioni sui tumori. L'inizia- 
a lappeio ^ Comunità euro¬ 

pea e della Lega italiana 
per la lolla contro i tumori 
nel quadro dell’anno europeo di Informazione sul cancro, 
il 1989, e prenderà il via il 9 ottobre per concludersi ii 15.1 
due autobus, che partiranno da Piazza di Spagna, traspor¬ 
teranno in tutto il paese una mostra di poster e video sul 
tema «Contro i tumori, informazione e prevenzione!. Il 
concetto base detrazione è di superare il naturale rìliuto 
psicologico della popolazione sana, soprattutto del giova¬ 
ni. all'informazione sul cosiddetto «male del secolo» e in¬ 
vitare i cittadini ad inserire le regole di prevenzione nel lo¬ 
ro stile di vita, f due autobus visiteranno 12 città - Bari, Ca¬ 
gliari, Cosenza, Firenze. Genova. Mantova, Milano, Mode¬ 
na, Napoli, Palermo, Trieste e Verona •> fermandosi in 
ognuna 3 giomi Interi. L'anno europeo di informazione 
sul cancro e tutte le iniziative ad esso collegate rappresen¬ 
tano il momento culminante del programma triennale 
•L'Europa contro il cancro*, varato nel 1987 dai capi di 
Stato e di governo dei 12 paesi deila comunità con i'obiet- 
Ilvo di ridurre la mortalità per tumore di almeno il 15% en- 
trq l'anno 2000. 


Aids: La possibilità di contrarre 

un» attraverso rapporti 

Ull« cCWUIUIIC eterosessuali è assai limita¬ 
li CQnt&QlO in ed il fatto che quésto si 

irsk AtAmcnccuali verifichi tra certe popola- 
rra eieroscssuail africane non prova 

l'esistenza di un reale perì- 
colo in Occidente, dove le 
categorie a rìschio restano quelle d^ll omosessuali e dei 
rjipendentl da sostanze stupefacenti iniettabili: è quanto 
ha detto il protessor David tòatzmann dell'ospedale «Saint 
nerre» di Parigi, dovecirca un anno e mezzo fa venne sin¬ 
tetizzata la molecola Cd4, quella che In natura compone 
la membrana di protezione delle cellule e che viene attac¬ 
cata dal virus dell'Mds. U professor Klatzmarm ha paileci- 
pàio a Firenze al primo congresso deH'accademìa euro¬ 
pea di dermatologia e venereologia. La scarsa quantità dì 
linfociti presenti nello sperma non è in grado di contami- 
nàre l'altro indivìduo in un rapporto eterosessuale, a me¬ 
no che la donqa non presenti sbucciature sanguinolente 
agli o^ani genitali in conseguenza di altre malattie infetti¬ 
ve. li che appunto si verifica spesso tra te popolazioni afri¬ 
cane. 


' Scienza e Tecnologia ... ' 

_Avremo un futuro umano? 

Ai colloqui annuaU di Dobbiaco 
i problemi dei pianeta ammalato 


uì_La scelta fotovoltaica 

Ui’ena:gia infinita ma iiramp^bile 
cc»i l’attuale assetto della à»età 


Un satelltte Un nuovo prc^amma per 

iiAr cfiiHiBvA l'osservazione deU'ambien- 

MUUiarv te marino, mediante l’uso 

Il TliTSnO integrato del dati di telerìle- 

vamento da satellite e da 
aereo e rilevazioni a mare, 
verrà realizzato congiunta- 
mente dal Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Enea, Telespazio e da istituti dì ricerca 
inglesi e tedeschi. Il prc^ramma - informa un comunicato 
di.Tclespazio - mira ad effettuare l'esperimento Tempo 
(Tyrrhenian eddy mullì-plattform observations) per lo 
studio della dinamica del Mari irreno centro-settentriona¬ 
le, in vista del landò del primo satellite europeo per telerì- 
levamento Ers 1. programmato per il 1991, e in prepara¬ 
zione del programma di ricerca intemazionale Mediterra¬ 
neo occidentale. 


n 
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Finalmente si toma a parlare di futuro! È tutta da 
scrivere la storia dell'interesse per il futuro in que¬ 
sto secolo; dopo la seconda guerra mondiale ne. 
gli Stati Uniti il presidente Ttuman commissionò 
una grande indagine sul tema: «Risorse per il futu¬ 
ro», per avere delle previsioni sui fabbisogni di 
energia, di materie prime e di prodotti agricoli per 
l’America. 


OlOmiO NEBBIA 


M Nel corso degli anni Ses¬ 
santa sorse in Francia il movi¬ 
mento «Futuribìes» •> con una 
filiazione in Italia che produs-, 
se una sessantina di numeri 
della rivista «Futuribili* - alio 
scopo di indagare sui «fiituri 


QABRIILLA MBCUCCI 


Più o meno le stesse perso¬ 
ne dettero vita al Club dì Ro¬ 
ma, divenuto celebre per il vo¬ 
lume apparso nel 1972 e inti¬ 
tolato <I limiti alla crescita» 
(ma il tìtolo tu tradotto impro¬ 
priamente in italiano come <L 
limiti dello sviluppo», che si¬ 
gnifica (utt'altro). Dopo un 
lungo periodo di depressione, 
alla fine degli anni Settanta il 
presidente americano Carter 
fece preparare uno studio 
«Globale 2000* sul futuro del 
pianeta. Poi ancora un perio¬ 
do di silenzio, questa volta in 
coincidenza con la ripresa 
detl'espansione economica, 
ed ecco, l’anno scorso, il do¬ 
cumento sul «Futuro di noi tul¬ 
li» (pubblicalo in italiano da 
Bompiani). 

Nel mezzo secolo passato 
non sono mancate in tutto it 
mondo te conferenze, le asso¬ 
ciazioni scientifiche, i volumi 
sul futuro, ma ho citato gli 
episodi che sono arrivati all'o¬ 
pinione pubblica, devo dite 
senza grandi conseguenze 
pratiche: anzi gli aWeitimenti 
degli studiosf^ìkinhaliHó «po¬ 
stato per niente.!'comporta¬ 
menti politici ed economici 
che stanno portando a crisi 
future. Perche qualcosa cam¬ 
bi, perche i governanti rinsavi¬ 
scano, occorre tràsferìre le co¬ 
noscenze sui futuri possibili 
ad una mobilitazione popola¬ 
re, di massa, nella scuola, nei 
partiti, nei movimenti: non ba¬ 
sta piangersi addosso sulla 
scomparsa dell'Amazzonia o 
sul buco di ozono, ma biso¬ 
gna capire che questi e altri 
inconvenienti possono essere 
evitati soltanto con la lotta 
contro potenti interessi e che 
sono possibili delle strade al¬ 
ternative verso il futuro, Dì un 
«futuro» si è parlato nei giorni 
scorsi al quinto dei colloqui 
intemazionali che si tengono 
annualmente a Dobbiaco, in 
provincia di Bolzano, con la 


partecipazione di numerosi 
aludiósi austriaci, tedeschi, ita¬ 
liani, svizzeri. I precedenti col¬ 
loqui si erano occupati delle 
regioni alpine e del turismo; 
deD'agricoItura e dell'urbani¬ 
stica del futuro. ^ 

li tema del colloqui di que¬ 
st'anno non è un banale gio¬ 
co di,parole. Tutti guardiamo 
con an^età e attenzione aliar 
distensione fra le grandi -po¬ 
tenze, ma le SOmila testate 
nucleari sono ancora-ll, col lo¬ 
ro carico di plutonio e trizio, e 
le tentazioni di-costruìre altre 
bombe nucleari > continuano, 
adesso anche da patte delle 
piccole potenze. Basterebbe 
un errore di valutazione o una 
serie di esplosioni nucleari 
anche accidentali perché già 
oggi it futuro possa non avere 
affatto, a sua volta, un futuro' 
umano. 

I satelliti artlficIaU descrivo¬ 
no le modificazioni della 
composizione chimica detl'at- 
mosfera e I mutamenti anche 
piccoli della temperatura me¬ 
dia dei mari, ma le pigrizie a 
la iemezza nel cambiamento 
delle attuali tendenze di pro¬ 
duzione e di consumo delle 
merci e deile macchine po¬ 
trebbero veramente portare 
ad un futuro in cui le grandi 
città costiere vengalo allagale 
.da un soileyamerit^ 1^1 livello . 
dei-mare 

di milioni di tei^trì |X)trebbe 
essere spazzato via. 

II IS ottobre di ogni anno si 
celebra nel mqhdò il rituale 
della giornata iriondiale del¬ 
l'alimentazione pér ricofdare 
che milioni di donne, uomini, 
bambini non avranno un futu¬ 
ro per mancanza di cibo, di 
acqua decente, dilaniati dalle 
malattie antiche e sempre 
presentì nel pianeta. 

Tutte queste cose i cittadini 
della Tetra se (e sentono ripe¬ 
tere ogni giorno, le immagini 
di vite senza futuro ci arrivano 
a casa con la televisione, ma 
forse proprio per loro questo 
carattere di spettacolo, quasi 
irreale, ciascuno di noi si limi¬ 
ta al più ad una fra.conven¬ 
zionale di rammarico. Interro¬ 
garsi se é possibile un futuro 










«Abbiamo ripetuto molte volte Tesperimento di Fleischmann» 

Dallo Utah rultima smentita: 
«La fusone fredda non riesce» 


Disegno di Mitra Otvshall 


che abbia un futuro significa 
passare in rassegna non solo 
gli errori attuali, ma le soluzio¬ 
ni concrete posribllì nel cam¬ 
po delt’enecgia. delVatimenia- 
zione, dei grandi ea>ststemi, 
\e azioni politiche e di lotta 
, consenionq d( adottare lei 
Abluzioni altemàth^ ché pure^ 
èsistono. 

Su una possibile futura «so¬ 
cietà solare» ha tenuto una 
bella conferenza Robert 
Jungk, Io studioso austriaco 
che ha parlato per primo del¬ 
le trappole nascoste nelle più 
moderne soluzioni tecnici 
(» possono ricordare i suoi li¬ 
bri, pubblicati da Einaudi, ■Gli 
apprendisti stregoni», sulla cri¬ 
si morale d^H uomini che 
fabbricarono la bomba atCNui- 
ca, o il più recente «Lo stato 
atomico», sulla violenza e la li¬ 
mitazione dei diritti ciyiH im¬ 
plicite nella costruzione e ne) 
funzionamento delle centrali 
nucleari). Quando m parla di 
energia solare si pensa ai pan¬ 
nelli solari per scaldare l'ac¬ 
qua delie docce o alte cellule 
fotovoltaiche che alimentano 


alcuni calcolaiori tascabili, 
cioè all’Impiego consumistico 
deU'energia del Soie. La pro¬ 
spettiva cambia se si pensa 
che il Sole iiraggia, ogni anno, 
sulla Terra una quantità di 
energia diecimila volte supe¬ 
riore a tutta l’energia che usa¬ 
no gl( eueri umàrti nello stes¬ 
so anno; l'en^ià inviata del' 
Sole sul nòstro pianeta in un 
solo anno é superiore all'e¬ 
nergia «Incorporata» in tutte le 
risene, nascoste nelle viscere 
della Terra, di carbone, petro¬ 
lio, gas naturale, uranio e to¬ 
rio utilizzabili per un futuro 
destinato, prima o poi, a non 
avere futuro, se non altro per 
il carattere esauribile delle ri¬ 
serve di fonti energetiche non 
rinnovabili. 

Non so se avete mai medi¬ 
tato sulla frase, che viene usa¬ 
la come tranquillante dai ge¬ 
nerali dell’energia; le riserve 
di petrolio e di gas naturale 
dureranno «arKora» trenta o 
cinquant’anni. Si tratta dì una 
tipica previsione per un futuro 
senza futuro, indipendente¬ 
mente dall’aumento della 
concentrazione deil'anidride 


carbonica neU'atmosfera col 
suo «effetto serra» e col conse¬ 
guente riscaldamento della 
superficie del pianeta. Ugual¬ 
mente ridicota è la proposta 
dell'altemaliva nucleare per¬ 
ché fra l’altro anche le scorte 
di uranio farebbero funziona-, 
re i'reattori per non più di cm- 
quanl’anni adesso che 'è sva¬ 
nito fi sogrK) dei reattori auto- 
feitilizzanti. 

Il guardare con occhi nuovi 
all’ene^ia solare è Tunica 
condizione per un futuro che 
abbia un futuro a condizione 
di affrontare una rivoluzione 
tecnica scientifica simile a 
quella del 1700 che ha aperto 
le porte della società attuale. 

1 vari interventi a Dobbiaco 
hanno mostrato che il «Sole, 
come amico delTuomo, offre 
le uniche soluzioni ragionevo¬ 
li per la realizzazione dì una 
società sostenibile, capace, 
cioè, di soddisfare i bisogni di 
alimenti, abitazioni, energia, 
beni materiali, ma anche .salu¬ 
te, libertà, dignità, della nosUa 
generazione in modo da la¬ 
sciare alle generazioni future 


condizioni e risorse tali da 
consentire anche a loro una 
vita dignitosa e soddisfacente. 
Una società solare consenti¬ 
rebbe di avviare un riaggiusta¬ 
mento dell'attuale iniqua di¬ 
stribuzione delTenergia e dei 
bèni della Terra; verrebbero 
prìvile^ùté le regioni oggi sol* 
tosviluppate nelle quali è più 
intensa la radiazione solare, è 
più abbondante Tenergia idri¬ 
ca dei grandi fiumi, anch'essa 
derivata dal Sole, è maggiore 
la ricchezza dei materiali ve¬ 
getati fabbricati dal Sole attra¬ 
verso la fotosintesi, è più in¬ 
tensa e regolare la forza del 
vento 

Certamente non ci si può 
avvicinare alla forza del Sole 
con la stessa miopia usata fi¬ 
nora per lo shuitamenio dei 
combustibili fossili. Occorre ri¬ 
pensare alle grandi opere di 
intervento nel territorio ce^ 
cando di evitare gli effetti ne¬ 
gativi che finora hanno carat¬ 
terizzato la costruzione delle 
dighe sui liumì o Tuso delle 
foreste tropicati. Occorre pen¬ 
sare a nuove tecniche agricole 
e elaborare nuovi criteri di va¬ 


lutazione economica, una 
«neoeconomia» capace di 
contabilizzare i vantaggi per il 
futuro delTuso delle fonti 
energetiche rinnovabili. 

Proprio quella delTecono- 
mia è stata la parte più frolle 
del colloquio di Dobbiaco; gli 
economisti Intervenuti, anche 
i più radicali, non sono usciti 
dall'orizzonte delle regole del¬ 
la società copìtalistica. delia 
correzione delle distorsioni 
ambientali col principio che 
Tinquinaiore deve pagaie, 
con l'introdur^one cU tasse 
ecolc^iche. La loro posizione 
sembrava quella di coloro 
che, al tempo dell'invenzione 
delle macchine a vapore nel 
1700. pensavano che la rivolu¬ 
zione industriate potesse esse¬ 
re gestita da una società do¬ 
minata dalle monarchie a^ 
tute. La società delle macchi- 
né comportava la inevitabile 
morte degli hnperi aristocrati¬ 
ci e delle loro leggi e r^le e 
imponeva la nascita di una 
nuova classe dominante, .la 
borghesia. Ugualmente og^ 
l'avvento di una società s<ria- 
re, Tunica sostenibile, presup¬ 
pone il declino della società 
capitalìstica e delle sue regole 
di nuovo imperialismo. Con¬ 
vince poco l'obiezione, che si 
sente ripetere, che non esiste 
oggi nessun modello di nuova 
società capace di sostituite 
l'attuale, dopo II conclamato 
«fallimento* dei socialismi rea¬ 
li, dopo quella «morte del co 
munismo» che piacerebbe a 
tanti anche in Italia. Agli scet¬ 
tici della possibilità di muta- . 
menti verso una società solare 
e sostenibile, vorrei le^te al¬ 
cune parole acritfe non certo 
da un sovversivo bolscevico, 
ma da un pensatore ameriCB- 
no. Lewis Mumfoid, nel librò 
•Tecrtlea e cultufà» (del 1934, 
ma tradotto in italiano dal 
Saggiatore soltanto nel 1961): 
•SI Impone l'appropriazione 
sociale delle riserve naturali, 9 
ridimensionamento deli’agiì- 
coltura, la valorizzazione di 
quelle regioni in cui vi è gran¬ 
de disponibilità di energia sot¬ 
to forma di sole, vento, acqua. 
La socializzazione di queste 
sorgenti di energia è la cundt- 
zione prima del loro uso efh- 
cace». 

Non voglio aggiungere al¬ 
tro, invitando \ leT.^ a leggere 
o rileggere questo libro per 
convincersi che è possibile, 
anzi necessario, edificare una 
società «neotecnica», come la 
chiama Mumfonf, per un futu¬ 
ro che abbia anch'esso un fu¬ 
turo abitato da esseri umani, 
magari più felici, liberi e me¬ 
no dolenti degli attuali. 


È una disciplina «clandestina» e un po’ misconosciuta 

Un tempo delle malattie dei vasi si occupavano i cardiologi, ma ora... 

L’angiologo cerca autonomia 


«Abbiamo ripetuto tutte le combinazioni possibili 
dell’esperimento di Pons e Fleischmann, ma non 
siamo riusciti ad ottenere nulla. Se entro feb¬ 
braio sar.à ancora cosi, chiuderemo lutto». A da¬ 
re questo annuncio sono gli scienziati deH’Istilu- 
to per le ricerche sulla fusione fredda defl’Uni- 
versità dello Utah, l’ultimo baluardo del grande 
sogno di questa primavera. 


ROMBO BASSOU 


WU Un nuovo colpo alla fu¬ 
sione fredda e alle sue spe¬ 
ranze. Anzi,, una vera e pro¬ 
pria pugnalata alle spaile, vi¬ 
sto che la notizia arriva dal 
luogo in cui è nata l'intera 
cenda. 

DalTIstituto nazionale per la 
fusione fredda dell'Università 
dello Utah, infatti, è arrivata la 
notizia di altri fallimenti. «Ab¬ 
biamo provato con oltre 20 
differenti celle elettrolìtiche • 
ha dello sconsolato Hugo 
Rossi, il direttore dell'Istituto • 
abbiamo tentato ogni possibl- 
le^variazione dell’esperimento 
Pons c Fleischmann. Ma non 
si è visto nulla. Né eccesso di 
calore né prodotti di fusione 
come neutroni o trizio». 

Eppure, Tislituto era nato 
propno sulla spinta delle spe¬ 
ranze suscitale dai clamorosi 
risultati annunciati dai due 


chimici nella primavera scor¬ 
sa. Pons e Reìschmann, in 
una tempesta di incredulità, 
entusiasmo, rincorse della co¬ 
munità scientìfica mondiale, 
affermarono di aver non solo 
scoperto un nuovo modo di 
produrre energìa, ma addirit¬ 
tura di aver realizzato un reat¬ 
tore nucleare già funzionante. 
La ricetta pareva semplice; 
una grossa provetta piena dì 
acqua pesante (cioè con ii 
deuterio al posto dell’Idroge¬ 
no) e due elettrodi di palla¬ 
dio. Immettendo una corrente 
elettrica negli elettrodi, si rie¬ 
sce ad ottenere, dopo qualche 
tempo, la fusione dei nuclei di 
deuterio e l'emissione di calo¬ 
re e radiazione. 

Il sogno ha scandalizzato e 
affascinalo molti. Ma dopo 
poche settimane ha prevalso 


lo scetticismo. Uno degli ulti¬ 
mi bastioni della speranza è 
l’Università dello Utah e il suo 
istituto. 

«Però - spiega Hugo Rossi - 
noi stiamo preparando una 
conferenza per il prossimo 
febbraio sulla fusione fredda. 
Se per quella data non riusci¬ 
remo a produrre nessuna ri¬ 
cerca significativa, chiudere¬ 
mo tutto». La situazione, ag¬ 
giunge sconsolalo, «è snervan¬ 
te» 

Intanto, io stesso Rossi ha 
preso contatti con l'Istituto di 
ricerca sull’energia nucleare 
di Menlo Park, in California, 
per ottenere un finanziamen¬ 
to. L'istituto deilo Utah ha in¬ 
fatti sinora soltanto 4.3 milioni 
di dollan da spendere per le 
ricerche sulla fusione, e que¬ 
sto non è mollo se si vuole 
tentare il tutto per tutto prima 
della fine delTmvemo. Questi 
«eroici» tentativi allo Utah so¬ 
no seguiti con apprensione 
anche in Italia. Nel nostro 
paese, infatti, è nato e si è 
mantenuto, nonostante tutto, 
un filone di ricerca sulla iusio- 
ne fredda. Ma il metodo utiliz¬ 
zato per realizzarla non è 
quello di Pons e Fleischmann, 
bensì quello elaborato dal 
professor Scaramuzzi c i suoi 


tecnici nel laboratorio Enea di 
Frascati. Una. fusione senza 
acqua pesante, giocata su 
sbalzi di temperatura e pres¬ 
sione. L'hanno provata e ri¬ 
provata decine di gruppi di ri¬ 
cerca. C'è chi ha visto ì t\eU' 
troni, tipico prodotto di fusio¬ 
ne, e chi dopo averli visti si è 
visto sommerso dai dubbi. 

Gli italiani e alcuni gruppi 
di ricerca di altri paesi (cana¬ 
desi e texani, ad esempio) so¬ 
no convinti che «qualcosa» ci 
sia, che un fenomeno nuclea¬ 
re avvenga Intrappolando del 
deuterio nel palladio. 

Molto più sceltici sono inve¬ 
ce al Cem, il centro europeo 
di ricerche nucleari a Ginevra. 
Un fisico del Cem, Douglas 
Morrìson. dopo aver compiuto 
un viaggio nell'Università del¬ 
lo Utah, ha affermato che «è 
normale che, quando hai un 
sogno meraviglioso, accetti i 
dati positivi e scarti quelli ne¬ 
gativi. Ognuno dì noi fa cosi. 
Gli scienziati sono esseri uma¬ 
ni, dopo tutto». Quando gii 
hanno nferìlo questa frase, 
Hugo Rossi ha avuto però uno 
scatto d'orgoglio. «Momson 
parla come se il libro della fu¬ 
sione fredda fosse stato già 
chiuso definitivamente. Ma io 
penso che sia un po' troppo 
presto per dirlo». 


Non sono più solo le grandi patologie vascolari, 
come le arteriopatie coronariche e cerebrali, ad 
essere sotto l’attenzione dello specialista. Oggi si 
guarda molto anche alle arteriopatie degli atti in¬ 
feriori e alla microcitcolazione. E un cambiamen¬ 
to concettuale, nello stesso campo terapeutico, 
che la moderna angiologia ha introdotto. Il con¬ 
gresso mondiale di questa disciplina a Roma. 


OIANCARIO ANOBLONI 


Mi Negli Stati Uniti rangioio- 
go è uno specialista ancora 
alia ricerca di una sua carta 
d'identità professionaie. oltre- 
modo ben riconosciuta, inve¬ 
ce. al chirurgo vascolare. La 
stessa Comunità europea non 
accetta Tangiologia come di¬ 
sciplina medica a sé. perché il 
suo regolamento previe, per 
far ciò, che almeno due paesi 
comunitari abbiano ciascuno 
un minimo di due scuole di 
specializzazione. E due scuole 
di spcciafizzazione, nelTambi- 
to detta Cfee, è solo Tìialìa ad 
averle. 

Lo stesso termine di angio¬ 
logia - io studio delle malattie 
dei vasi - non è entralo, se 
non da poco, nelle orecchie 
dei pubblico più laigo. ^pu¬ 
re, Occuparsi di vasi Ita a che 
fare con quell’universo delle 
malattie cardiocircolatorie 


die, neli'insieme, costituisco¬ 
no la prima causa di mortalità 
nel mondo (il 48 per cento) e 
che per giunta fanno registra¬ 
le un aumento per l'allarga¬ 
mento delle fasce anziane di 
popolazione. 

C'é, dunque, una clande¬ 
stinità» dell'angiologia? E a 
che cosa si dev« questa con¬ 
dizione, almeno sul piano bu¬ 
rocratico e accademico, di di¬ 
sciplina un po' misconosciu¬ 
ta? Un nostro illustre angiolo- 
go e uno dei «padri fondatori», 
dodici anni la, delia Società 
italiana di patologia vascolare, 
U professor Mauro Bartolo, pri¬ 
mario della Divisione di an¬ 
giologìa delTOspedate San 
Camillo dì Roma, nsponde: 
«Fino a venti anni fa erano i 
cardiologi ad occuparsi di 
questa questa patologia; poi 
essi si concentrarono sut cuo¬ 


re. lasciando cosi il campo 
scoperto. 

È vero, c’era la chiru^ia dei 
vasi, che è nata prima delTan- 
gìolc^ia; ma, si sa, per sua for¬ 
mazione culturale li chirurgo 
tende ad intervenire con i fer¬ 
ri, piuttosto che rimandare ad 
altre terapìe. Cosi noi, che 
proveniamo lutti dalla medici¬ 
na interna e della cardiologia, 
finimmo per operare un di¬ 
stacco. fino a rendere possibi¬ 
le la creazione di una decina 
di sedi dove si fa buona an¬ 
giologia, compre.sa natural¬ 
mente l'assistenza pubblica. 
In questo senso, l'Italia va 
considerata antesignana ri¬ 
spetto ad altri paesi». E i meri¬ 
ti, infatti, sono stati pienamen¬ 
te riconosciuti, dato che l’U¬ 
nione intemazionale di angio¬ 
logia ha scelto proprio Roma 
per ospitare il suo «mondiate», 
che ha riscosso mollo interes¬ 
se. Vediamo brevemente per¬ 
ché. 

Un primo motivo è che in 
questo campo lo sviluppo del¬ 
le melodiche è rapido. Solo 
un esempio; l'impiego del la¬ 
ser a eccimeri, che non pro¬ 
duce calore e che non rischia 
quindi di «bruciare» le arterie, 
come poteva accadere con i 
vecchi laser. Ma le ragioni di 
fondo sono altre e riguardano 
revisioni concettuali. Se un 


tempo si trascuravano le arte- 
nopatie d^li arti inferiori, per 
concentrare Tattenzione, a 
causa della loro gravità, sulle 
arteriopatie coronariche e ce¬ 
rebrali, oggi si guarda con 
maggiore puntualità allo stato 
dei vasi del paziente, in una 
più stretta conelazìone arti in- 
feriorì-testa<uore, perché le 
patologie periferiche non solo 
sono molto più diffuse dì 
quanto non si credesse, ma 
costituiscono una «spia» da 
non sottovalutare. Altro terre¬ 
no nuovo di esplorazione de¬ 
gli angiologì è il flusso del 
sangue neU’inlero sistema dei 
vasi più piccoli, la microcirco- 
tazione. 

Tutto questo porta anche a 
profondi cambiamenU in tera¬ 
pia. «Ci stiamo staccando 
sempre dì più > afferma Mau¬ 
ro Bartolo - da una terapìa va- 
sodilatante, perchè un vaso 
seriamente malato non è mo¬ 
dificabile, resta rigido. Si pun¬ 
ta, quindi, a migliorare il con¬ 
tenuto piuttosto che il conte¬ 
nente, Io stato nel sangue an¬ 
ziché quello dei vasi. Per fare 
questo, i mezzi che abbiamo 
a disposizione sono diversi II 
destrano e la pentossifillina 
per agire sulla viscosità del 
sar\gue. oppure sostanze co¬ 
me i nitriti e la postacìclina, 
attivi sul microcircoio. La prò 


staciclìna. in particolare, che 
è poi una sostanza naturale, 
rappresenta un fatto nuovo e 
promettente, perché ha dato 
risultati anche nei casi più 
gravi». 

Al congresso di Roma. Mau¬ 
ro Battolo ha presentato I ri¬ 
sultati di un lavoro, che costi¬ 
tuisce anch'esso, in qualche 
modo, un rovesciamento con¬ 
cettuale, abituati, come sia¬ 
mo, a pensare alle nostre arte¬ 
rie sotto pericolo incombente 
di restringimento. Può acca¬ 
dere anche il contrario. Wf»t| 
arterìografici mostrano che un 
10-15 percento di pazienliad 
alto rìschio vascolare va in¬ 
contro ad uno «sfiancamento» 
delle arterie cui si accompa¬ 
gna una dilatazione venosa. 
In questi casi può succedere 
che il sangue, perdendo di ve¬ 
locità. coaguli subito, con la 
formazione dì un trombo. Si 
tratta di forme costituzionali, 
dovute a debolezza congeni¬ 
ta. appunto, del tessuto con¬ 
nettivo vasale e indicate In po¬ 
chi casi, da autori francesi, 
negli anni Quaranta. Poi ca¬ 
dute nel dimontìcatoia Oggi, 
la maggiore frequenza con cui 
si eseguono gli esami anglo¬ 
grafici. grazie ai nuovi mezzi 
di contrasto molto meno peri¬ 
colosi e dolorosi, ha permesso 
di «riscoprirle». 
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Craxi ha chiesto di non ricandidare 
molti ex assessori del Garofano: 
dovrebbero uscire dal Campidoglio 
Severi, Pala, Natalini e Angrisani 


Alberto Michelini ancora non decide 
e nella De si prevedono tempi lunghi 
Domani Alfredo Reichlin e Goffredo Bettini 
presentano la lista del Pd 


Pensionati per forza nel Psi 


Una lista del Psi senza Seven. Pala. Angnsani e Na- 
talini La scelta, non ancora confermata e che voci 
insistenti attribuiscono addirittura a Craxi per diver¬ 
si motivi, sta già provocando polemiche accese 
dentro il Garofano Nella De continua il «mistero 
MIcheiini» anche len l'ex giornalista televisivo non 
ha latto sapere se accetta la candidatura Domani 
Reichlm e Bettim presentano la lista del Pci 


STIPANO DI MICHILI 


■i Verso un lepultsll sociali 
Sta in Campidoglio Voci sem 
pre piò insistenti danno come 
sicura I assenza dalla lista del 
29 ottobre di personaggi co< 
nie Piefjuigi Severi Antonio 
Pala )aiigi Celeslre Angrisani 
e Sandro Natalini L ordine 
sussuiTàno a mezza bocca 
molti esponenti del P&i roma» 
no viene direttamente da Bel 
imo Craxi e colpirebbe circa 
metà del gruppo consiliare 
uscente II leader socialista 
avrebbe Incaricato di gestire 
I intera faccenda (e (e incinta 
bill polemiche che ne segui 
ranno) il segretario romano 
i^osHno Marlanetti Quest ul 
limo non smentisce Anzi 
«Sono ipotesi di questa terra 
ammette - per tutti c à un in 
togmta C anche II gruppo 
I onsì)lare è soggetto alla ven 
fica come tulli gli altri organi* 
U parola d ordine ufficiale è 


fuori dall aula Giulio Cesare 
chi ha più di tre legislature 
•Ma questo e II mezzo per ot 
tenere il risultato - confida un 
autorevole esponente delta 
corrente di Pans Deli Unto - 
Ma cl sono altre ragioni* 

E quali sono queste ragioni^ 
Diverse come sono diversi i 
quattro personaggi tutti ex as> 
sessort Antonio Pala siede m 
consiglio comunale dal 60 
con qualche trasmigrazione 
traPsdiePsi Astato assessore 
a un infinità di cose tra ie 
quali li Piano regolatore e i 
Lavori pubbUcl II suo rappor 
lo con Craxi ottimo in passa 
lo SI è ultimamente ralliedda 
to Alle passate elezioni curo 
pee ha comunque raggranel 
lato ben SSmila preferenze 
che lo hanno piazzalo come 
primo del non eletti E le pòrte 
dei Parlamento di Strasburgo 



Gianfranco Severi 


potrebbero spalancarsi per lui 
tra un anno quando fanno 
sapere in casa psi Giuliano 
Ferrara si dimetterebbe per 
(ornare a (are il giornalista Ma 
certo 1 Ipotesi di una mancata 
candidatura non fa piacere a 
Paia <Iq aspetto ma non ere 
do - commenta So che si 
paria di esclusione ma o 
munque io sono qui m attesa 
di senUre qualcuno» Anche 


Luigi C Angrisani 


Angrisani siede in Campido¬ 
glio da molti anni precisa 
mente dai 71 È stato assesso 
re alla Nettezza urbana e alla 
polizia E proprio per una vi 
cenda di appalti della ncttez 
za urbana (il caso dei •casso¬ 
netti d oro>) è stato rinviato a 
giudizio alta vigilia della cam 
pagna elettorale «Certo que 
sto ha inciso molto sull ipotesi 
di non ricandidarlo» racconta 


un ^tro ex consigliere E tui^ 
Alla sola idea di non essere in 
lista si infervora rpolto poi si 
limita a dire «^rto die ci sa¬ 
rò Le “mazzature* si contano 
al traguardo» Ma ci sarà un 
traguardo? Non ha certezza di 
ciò nemmeno Sandro Natali 
ni ex segretario del Psi roma 
no prima di Marianettl anche 
lui impligliato in qualche pro¬ 
blema giudiziario 


Diversa la situazione per 
Pierluigi Severi forse il sociali 
sta più rappresentativo del 
consiglio comunale dove sie 
de dal 76 E stato prosindaco 
con Petroselli e Vetere per 
poi finire con Giubilo Ma in 
realtà è lo stesso Severi che da 
tempo chiede di non essere ri 
candidalo e di eleggere al suo 
posto la medile funzionana 
della Direzione nazionale a 
via del Corso «È vero -> ag¬ 
giunge J esponente delluniia 
no - il suo è un caso diverso 
E comunque ha già una pol¬ 
trona quella di presidente 
dell Ehm Servizi* In ogni mo¬ 
do nelle passale settimane 
lex prosindaco è stato impe¬ 
gnato propno nella stesura 
del programma socialista per 
le elezioni Domani comun 
que li direttivo del Psi appro¬ 
verà la lista nella quale quasi 
sicuramente spiccherà il no¬ 
me dei! architetto Paolo Porto¬ 
ghesi 

Continua invece nella De il 
•tormentone» Michelini II su 
peivotato ex giornalista televi 
sivo ien non aveva ancora fat¬ 
to sapere al segretario scudo¬ 
crociato Pietro Giubilo se è di 
sponibile o no, abbandonan¬ 
do contemporaneamente il 
seggio a Strasbuigo come gli 
chiedono con Insistenza 1 suol 
coiieghi a Roma. «No • sospi 


rava ten pomenggio Pietro 
Giubilo - ancora non ci ha 
fatto sapere niente Siamo in 
attesa» Nella De comunque 
si danno tempi lunghi «Impie 
gheremo tutti i giorni disponi 
bill - sostengono a piazza Ni 
cosia - da qui ai 4 ottobre da 
ta ultima per la presenlazio 
ne» 

Il Pei invece ha ieri sera 
approvalo la sua lista dopo la 
discussione al Comitato fede 
rate GII ottanta candidau co¬ 
munisti saranno presentali 
domani mattma a Botteghe 
Oscure da Alfredo Reichlin e 
Goffredo Bellini Intanto il se- 
gretano del Psi regionale Giu 
Ito SantareUv si lascia andare 
ad una dura polemica con il 
Pci che continua ad evocare 
fantasmi di ipotetici patti tra 
De e Psi per nascondere l or 
mai cronica incapacità di fare 
politica» A Santarelli risponde 
Lonello Cosentino della se¬ 
greteria del n:i romano «La 
politica del Pci è chiara man 
dare via dal Campidoglio que 
sta De la peggiore d Italia - 
afferma Cosentino » Il Psi fa 
molto fumo ma bisogna che 
pnma o poi dica da che parte 
vuole stare se con chi si batte 
per mutare 1 attuale situazione 
o se vuole ancora una volta 
spalleggiare 1 giochi di Sba^ 
della e Giubilo» 


Confermati Amendola e Filippini, bocciata la Nenni. Ma restano le divisioni 

«Listone» verde per il Campido^o 


I verdi si presenteranno uniti alte eiezioni dei 29 ot¬ 
tobre Ieri I assemblea del Sole che rìde ha sancito 
I aceprdo con gli Arcobaleno Ma restano tutti i mo¬ 
tivi delle divisioni dei giorni scorsi Se trovano con¬ 
ferme il ruolo di capolista di Gianfranco Amendola 
e quello di Rosa Filippini come terza, cadono alcuni 
nomi di spicco È certa, infatti l'esclusione dai primi 
dieci dell ex consigliere comunale Catenna Nenni 


MBIO LUPPINO 


WM E lista unitaria è stata 
L assemblea del «Sole che ri 
de» romana si adegua ai deli 
berati ^i quella nazionale te 
nutasi a fulmini domenica 
scorsa e sancisce I accoido 
con gli Arcobaleno L arcipe¬ 
lago verde della capitale sarà 
rappresentato dal simbolo del 
sole che nde con sotto scritto 
«Verdi per Roma» Ma I unità 
per il momento appare più 
come fatto formale che so¬ 
stanziale Durante le tre ore di 
riunione nella sezione del Pel 
di Trastevere I >rerdi doc han 


no contestato operato dlstin 
guo rilanciata con fierezza 
I autonomia decisionale dal 
loro comitato nazionale e so 
pratiullo da dp e radicali le 
maggiori componenti degli 
Arcobalcro Nel corso delle 
votazioni è stata bocciata con 
33 contrari e 26 favorevoli 
una mozione che invitava a n 
conoscere come primi tre no¬ 
mi della lista unitaria Gian 
franco Amendola Francesco 
Rutelli e Rosa F lippini Al ter 
mine Amendola 1 e Filippini 3 


sono stati confermati dal voto 
finale Più che un arcipelago 
il movimento verde che si pre 
senta alla campagna elettora 
le per il Campidoglio sembra 
un mosaico fatto di cento pez 
ZI diversi e a volte non armo 
nicl 

Al confronto di ieri sono in 
tervcnuti tutti «Mi sembra che 
se stasera emergerà una lista 
unitaria per Roma ha detto 
Rosa Filippini legiilimamcn 
te (a mia associazione (Amici 
della 1 erra) può pretendeme 
il mento Contro il prevalere di 
un unità basata sulle prove di 
forza noi abbiamo scelto la 
strada della tolleranza e ab¬ 
biamo battuto il disegno di 
qualcuno che voleva far pre 
valere il giudizio della mino¬ 
ranza sulla volontà della mag 
gioranza» E ancora «Non c è 
mai stata alcuna questione 
personale Coloro che dicono 
che SI tratta di lotta per le poi 
Irone devono oggi condivide 
re che siamo in una situazio 


ne In cui Amendola Rutelli i 
primi due m lista non hanno 
voluto sentire ragioni e non 
hanno ritenuto opportuno ce 
dorè i pnmi due posti mentre 

10 pur di ottenere una lista 
unilana ho accettato il nume 
ro tre quando avrei potuto 
benissimo competere per fare 

11 capolista Cosi 1 verdi sareb¬ 
bero usciti con una spaccato 
ra non solo per Roma ma che 
SI sarebbe ripercossa a livello 
nazionale» Gianfranco Amen 
dola per tutto il tempo tran 
quillamente accovacciato su 
una sedia ha scelto la filoso 
fia di Salomone «Bas con le 
polemiche ha detto il pretore 

Non ci sono né verdi verdi 
né verdi rossi Ci sono verdi di 
origini diverse che credono 
nell ambientalismo Basta con 
le brutte pagine della nostra 
stona che et fanno perdere 
tutti basta parlare di mmoran 
ze maggioranze o liste divise 
Lavonamo tutti assieme per 
Roma» Il pretore d assalto ap¬ 


pare comunque un capo di¬ 
sarmato Se ha dalla sua i au¬ 
torevole appc^gk) di Massimo 
Scalla Gianni Mattioli la Lega 
ambiente li Wwf e liniero 
gruppo Arcobaleno restano 
intatte le diHidenze di una 
buona parte dei Sole che ride 
romano «Esiste un cartello 
eiettoraie ha detto Annama 
na Procacci deputato della W 
sta verde con una situazione 
estremamente conflittuale 
Sulla via dell unità quella ve 
fa o sono nroitt nodi da scio* 
gliere» 

Quando ancora non sono 
ben definite tutte le candida 
ture cominciano già a cadere 
alcune teste Nel lotto dei pn 
mi cinque di lista che spetterà 
scegliere al Sole che nde (I 
3 4 6 8 10) non compare U 
nome del consigliere comu 
naie uscente Catenna Nenni 
uscita di scena pateticamente 
dall assemblea di len Trovata 
I unità li movimento ambfen 
(alisla ha scoperto le correnti^ 



Gianfranco Amendola 



Giulio Chirico, contrario alla proroga del servizio, ha lasciato rincarico 

<A0a larga dall’afa mense» 

Si dimette anche un vicecommissarìo 


Si è dimesso il vicecommissarìo in Campidoglio re 
sponsabile delle scuole e delle mense Giulio Chiri¬ 
co ha abbandonato I incarico per «motivi di salute», 
ma sembrano altre e ben più importanti le ragioni 
del suo gesto Intanto il commissario Barbato ha 
detto di essere pronto a firmare la proroga alle coop 
di Cl in attesa del megappalio Dura la reazione del 
Pci «Sarebbe un altro gravissimo atto di illegalita» 


STEFANO POLACCHI 


Arte da buttare 
Archéolegia 
in «bolletta» 


A PAGINA 89 


■I Le mmestnne di Cl hanno 
fatto male al vicccomm fario^ Il 
dottor Giulio Chmco vicccom 
nussano responsabile delle 
scuole e delle mense si è di 
messo per non Ingoiare I umaro 
pasticcio che ha già fatto male 
a tantP Entrambi i molivi po 
irebbero stare dietro alla moti 
vazione delle dimissioni (prò 
blemi di salute) rassegnate len 
ma di cui era voce già dallo 
scorso week end del sub com 
misano Sembra che il dottor 
Chirico abbia sussurrato vener 


di un laconico «Con queste 
mense mi faranno ammalare 
Diventerò pazzo» Sta di fallo 
che è il secondo magistrato dei 
la Corte dei conti - I altro De 
Feo SI dimise da presidente del 
la commissione che affidò i «pa 
su della discordia» a Cl - ad ab 
bandonare il campo Al posto 
di Chinco li prefetto Alessandro 
Voci ha g à nominato Renato 
Quaranta ex dirigente superio¬ 
re della ragioneria del ministero 
degli Interni 

I «pettegolezzi» e le «voci di 


corndoio» sulle dimissioni di 
Ch nco hanno comunque qual 
che nscontro oggett vo nei falli 
che II accompagnano Dopo la 
bocc atura da parte del Comi 
tato regionale di controllo della 
delibera voluta dal commissario 
Barbato per un mimappalio «ai 
mtenm» m attF>sa del megaifida 
mento quinquennale previsto 
per dicembre gennaio pioss m 
SI fa sempre più strada 1 ipotesi 
della proroga del precedente 
servizio Ovvero le cooperative 
di Cl avranno la gestione delle 
mense per altri tre mesi Poi vin 
cerà «li migliore» E que^o vista 
l inchiesta in corso delia magi¬ 
stratura non sembra certo la 
cosa più limpida che possa fai 

SI 

Non solo II Tribunale ammi 
mstrativo ha nnviato al 23 (Mo- 
bre prossimo la decisione sul 
I ultimo ricorso proposto dalla 
Caler una delle coop di Cl 
contro t autogestione Ciò m al 


tesa della pronuncia del Consl 
gl o di Staio (prevista per oggi) 
sull «appello» che la Caler ha 
pio{M3sto avverso la decisione 
dei Tòt che ajveva già respinto 
alin rKorsi contro I autogestio¬ 
ne Insomma nell ingroviglialo 
intreccio di azioni legali sem 
bra tarsi strada un disegno ab¬ 
bastanza chiaro Cl non vuol 
moii^ I SUOI pasti e per resi 
stcre ha iniziato a ricorrere a 
ogni mezzo 

La noi zia che 11 commissario 
Angelo Barbato sia In procinto 
di firmare la proroga alle coop 
di Comunione e liberazione per 
m gl aia di pasti ha scatenato 
una durissima reazione dell op¬ 
posizione comunista «Un simile 
provvedimento - hanno denun 
oato Franca Prisco e Mana Co¬ 
scia ex consiglien comunali del 
Pci costituirebbe un atto gra 
vissimo dal punto di vista delia 
legittimilà amministrativa La 
proroga mfatti non può essere 


concessa una volta che il con 
tratto sla scaduto come nei ca 
so delie coop di Cl Sarebbe 
inoltre una grave provocazione 
nei confronti del bambini e dei 
genitori viste le intossicazioni e 
I disagi subiti nell anno scolasti 
co passato È Iniolletabile che si 
voglia prorogare i attìdamento 
del servizio a d Ite sottoposti a 
procedimenti penali proprio per 
la pessima qualità del servizio 
già fornito» 

Le due esponenti comuniste 
inoltre soffiano sulla brace cai 
da dei «sospetti» connessi alle 
dimissioni del sub commissario 
Chirico «Non è un caso che ab¬ 
bia abbandonato I incarico prò- 
prro \[ vicecommissano che si 
era opposto vivacemente alla 
proroga - affermano Prisco e 
Coscia - Ancora una volta si è 
voluta precostitulre lemergen 
za con la collaborazione della 
maggioranza di i Coreco per fa 
vonre Cl» 


Verrà presentata questa matbna alle 12 30 nella sala della 
sagrestia di palazzo Valdina la proposta di legge «intervenH 
per la riqualificazione delia capitale della repubblica» di cui 
primo firmatario è Antonio Cedema (nella foto) La propo¬ 
sta SI caratterizza per la sua oi^anicità e mira a superare 
I affannosa rincorsa dell emergenza nell azione parlamen¬ 
tare a favore di Roma che ha contraddistinto gli ultimi an 
ni Tra I albo prevede un impegno finanziano di 21 000 mi¬ 
liardi in 13 anni per I attuazione di un programma finalizza 
to alla qualiiicazione della città per meglio garantirne 1 e 
spletamenlo delle funzioni di capitale Alla presentazione 
parteciperanno Renato Zanghen Franco Bassanini e Alfre 
do Reichlin capolista del Pci alle prossime elezioni per il 
rinnovo del consiglio comunale 

Dirigente Con una lettera inviata alla 


Dfrijgente Con una lettera inviata alla 

cnrialicta federazione comunista Ro- 

s I berte GiulioH membro della 

si iSOIVG direzione provinciale socia¬ 
li Pfl bsia ha annunciato la sua 

intenzione di abbandonare 
li partito e di chiedere 1 isen 
zione al Pci «Di fronte allo 
spettacolo indegno che si offre nel parlare di cambiamento 
agendo poi solamente per l autoconservazione ad una po¬ 
litica che è solo far carriera ha scritto Giulioli contro 1 af 
fansmo il clientelismo I arroganza credo sia giusto ed uti 
le partecipare insieme al nuovo Pei nella battaglia demo¬ 
cratica per 1 alternativa e per affermare il diritto ad essere 
governati m un altro modo» 

Presentata È stata presentata ieri nella 

|Arl stampa delta Casina 

""ij , Valadier 1 iniziativa «Italia 

niMild dinìCG amica cliente sicuro» pro- 

mossa dalla Federazione 

Clienie sicuro» pubblici esercizi In 

Vista dei Mondiali di calcio 
La Pipe m collaborazione 
con I Assitalia ha organizzato un sistema di assicurazioni 
(da infortunio invalidità e responsabilità civile) perquanti 
durante il periodo dei Mondiali effettueranno consumazio¬ 
ni negli esercizi che hanno aderito all iniziativa Ieri oltre a 
Sergio BiDè presidente della Pipe era presente anche Fran¬ 
co Carraro ministro per il Turismo e capolista Psi 

La Sovrintendenza Quasi certamente non sarà 

dÌ£G RA nemmeno piazza di Siena 

inwv iiw gjj ospitare domani sera II 

d ZUCCnCrO concerto di Zucchero come 

a piazza di Siena ieri mattina da 

a IfiMAM MI g)j organizzatori Questi ave- 

vano ricevuto un parere fa- 
vorevole da parte del vice- 
commissano Pnore per spostare il luogo del concerto dal 
Campo Boario a Villa Borghese Nel pomeriggio si è tenuta 
una nunione m comune a cut avrebbe dovuto pre^tenzìare 
anche i) dottor Ruggerl sovrintendente ai Beni ambientali e 
architettonici dei L^io Al suo posto invece si è presenta 
to I architetto Bruno che ha espresso il parere negativo 
Questa mattina con Buggeri presente si dovrebbe arrivare 
alla rispostk definitiva In caso di ennesimo rifiuto le alte^ 
native per gli organizzatori q urt giorno dai concerto sono 
davvero esigue si dovrà riiotnare alla vecchia ipotesi delie 
due serate a Campo Boario con tutti i rischi ed 1 problemi 
che hanno innescalo quest ennesima stona di musica sen 
za casa nella città 


Presentata 

ieri 

«Italia amica 
cliente sicuro» 


La Sovrintendenza 
diceno 
a Zucchero 
a piazza di Siena 


Nuovo presidente Enzo Proietti 39 anni, è 11 

all;» I on:k nuovo presidente della Lega 

Alia Lcya cooperative del Uzio 

U8ll€ COOpGrdtIVC E stato eletto all unanimità 
Api Latìa Consiglio regionale nu 

u«i ui&iv pgy sostituire Lelio 

Grassucci chiamato a svoi 
mcanclll 81 massimi il 
velli nella struttura Enzo holetti altermme deila riunione 
ha tenuto un discorso programmatico Oltre alla nomina 
del nuovo presidente al Consiglio Regionale della Lega si è 
discusso anche dei processi di sviluppo produttivo dell as¬ 
sociazione 


Centrale Una centrale per il «totone- 

del cctotonerO» ^ clandestino è 

«wwatvav scoperta m un appa^ 

SCOpertd tamento di via delie Triremi 

3 Ostid ^ * poliziotti han 

a w» la anestato Francesco e 

Mano Baldubbi di 76 e 32 
anni Giovanni Rilondale 32 
anni e Giancarlo Lopez di 23 anni Nella perquisizione so¬ 
no state scoperte migliaia di matrici e 15 milioni tra contan 
U e assegni 


GIANNI CIPRIANI 
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.. ROMA _!!!! 

I percorsi preferenziali Segnaletica quasi pronta 
da ieri sorvegliatissimi per piazza di Spa^a 
hanno facilitato i hus Domani la «bellissima» 
Ma per le auto è stato caos riapre al traffico 


• 


» SI va. 


Ijucl e ombre sui percorsi «protetti» inaugurati ieri, 
ije cinque corsie preterenziali, sorvegliate a vista 
dal vigili Urbani, sono state spesso invase da auto¬ 
mobilisti a caccia di facili percorsi. Ma il traffico è 
stato probiematico un po' in tutta la città. Intanto, 
ci si prepara ali'apettura alle auto in piazza di 
Spagna. Ieri sdno state sistemate le prime-segna¬ 
letiche. 


CLAUDIA ADII 


n Non un trìpnfo, non una 
catastrofe. È andata cosi cosi, 
tra qualche rallentamento e 
diversi interventi del carro at> 
treùi, la prima giornata del* 
l*«òpera 2 ìone percorsi protetti» 
voluta dal commissario straor* 
d)tiario Angelo Barbato. 1 vigili 
ì^nl accorsi in Ione dalie 7 
qeil&'mattina per as^urare 
che* le corsie preferensiali fos* 
sero d^tinate solo ai rhezzi 
lÀibblici, hanno dovuto fare 1 
conti con , gii irrìducibiii di so- 
sfa ^Ivi^gla e con le In^en* 


ae degli automobilisti di fretta. 
Sugli itiner^ via Nomentana- 
-via XX Settembre e viale Me¬ 
daglie d'Oro-via Andrea Do- 
da. gli autobus dell’Atac han¬ 
no avuto ritardi tra i venti e i 
trenta minuti, tlnsuffìciente». 
secondo TAtac, la sorveglian¬ 
za. Guai ànché per:otlo linee 
del percorso piazza Giurecon- 
suitì-via QrégònO VII; i ritardi 
si rono accumulati nel (ratto , 
ai di fuori della corsia prefe¬ 
renziale. Le cose sono andate 
meglio lungo l'Itinerario Nuo¬ 


vo Salario-Termini: «Sorve¬ 
glianza accurata, traffico pri¬ 
vato scorrevole, tempi di per¬ 
correnza regolari*, fa sapere 
l'Alac. 

Nei resto della città, l’ordi¬ 
nario elenco di ingoi^hi, tam¬ 
ponamenti, guasti ai semafori 
e incidenti. Secondo ì vdgili ur¬ 
bani, . la sorveglianza a vista 
delle corsie «protette* ha avu¬ 
to l'effetto di appesantire ulte¬ 
riormente il traffico sulle stra¬ 
de accessibili. 

La cronaca della giornata. 
Si comincia poco prima delle 
otto con macchine imbotti¬ 
gliate dalla Piramide ai merca¬ 
ti generali. Più o meno con¬ 
temporaneamente, vanno in 
tilt i semafori del ponte Gari¬ 
baldi e dell'incrocio via Saia- 
ria-via Panama. Primo inci¬ 
dente, tra quattro autovetture, 
lungo la Paimiro Togliatti. Ver¬ 
so le 9, traffico a rilento un 
po' ovunque: lungo la Cassia 
(atfaltezza del Gra), In via Pi¬ 


sana, in vìa dei Monti Tiburti- 
ni, in via dei Cdtii Portuensi, 
lungo corso Italia (qui il tran¬ 
sito resta bloccato per un pull¬ 
man malamente parcheggia¬ 
to). in via Ca^ìa, all'altezza 
d^ichil<»ni^ 16. una mjani- 
(«tauone di studenti causa 
un lungo ingorgo. Intorno alle 
10, e la volte del Flaminio: un 
incìdente e tutto si ferma. Un 
semaforo impazzito dà sem¬ 
pre il verde in via Prati Fiscali; 
un altro, fisso suH’aranclone, 
crea guai aH'incrocio di corso 
Trieste-m Chiana. Alle 11.20. 
problemi in piazza Vittorio 
per i lavori stradai. Traffico 
caotico in Via-Casal del Mar¬ 
mo e lungo la Trionfale, sem¬ 
pre per via dei lavóri in corso. 
La mattinata si conclude nel 
caos lungo la Tibùrtina, via 
del Monti Tibùrtlni, la Rrene- 
stina. 

Nel primo pomeri^io le 
cose sono aiidàte normaliz¬ 
zandosi. Ha fatto eccezione 


vìa Trionfale dove, intorno al¬ 
te 13. si sono scontrati un au¬ 
tobotte. un'autocarro che tra¬ 
sportava bottiglie d'acqua mi¬ 
nerale e una vettura privata. 
Due 1 feriti. La strada è rimasta 
chiusa al traffico fino alle 
14,30. 

Nel frattempo, ci si prepara 
a riaprire alte auto piazza dL 
Spt^a. La prima clicoscrlzio- 
ne fa sapere che domani si 
comincia*, per consentine l'e¬ 
secuzione dei tavori, resteran¬ 
no chiuse te strade comprese 
tra via del Corso, via VHh^, 
>àa delia Mercette. Da venerdì, 
attenti alle contravvenzioni e 
alla rimozione fonata. In 
piazza di Spagna, invéce, ieri 
si è lavorato per disporre se¬ 
gnali é transenne, £ già pronta 
anche (a striscia gialla suU’a- 
sfalto che da domani delimi¬ 
terà 0 passaggio delle autovet¬ 
ture nella zona fronte alla 
scalinata, da piazza Mtgnanei- 
li a via del Babuino. 



Coa una volta l’isola 
dì piazza di Spagia 


m Non hanno aspettato nemmeno che la verni¬ 
ci ai asciugasse. Invadenti, rumorose, ladre di tran¬ 
quillità. le auto si sono presentate puntualmente al- 
l'appuntemento. Una dietro l'altra hanno ripreso 
possesso di un angolo di Roma che da tempo le 
aveva escluse per dare spazio alle persone. In piazza 
di Spagna, complice l'apertura di mille cantieri gran- 
c^;e piccoU in tutta la zòna, da ieri sono tornate 
uri'altra volla le automobili. 


Nella mattinata, gli operai hanno spennellato stri¬ 
sce dì vernice bianca sui sampietrini ai piedi della 
scalinata di Trinità dei monti, per delimitare le corsie 
di transito. Sono bastali pochi minuti di lavoro per ri¬ 
disegnare la piazza a misura di automobile, sotto gli 
occhi dei curiosi e dei pedoni, finora padroni assolu¬ 
ti di questo spicchio di città: uno dei pochi lasciati ^ 
cittadini su... due piedi, di norma costretti a nuotare 
di isola in isola in un mare di traffico e di smog. 


L'isola pedonale è sparita cosi in un batter d’oc¬ 
chio, sommersa dalle macchine, che l’assediavano 
da tempo e non si sono fatte aspettare froppo a lun¬ 
go. Gà nel pomeriggio, «imitavano* tra ì passanti, 
godendosi il panorama, dalla Barcaccia aii't^lisco. 
«È una misura temporanea», si dtee, giu^o il tempo 
di rime*‘ere condutture, tubi e cavi al kwo posto e dì 
chiudere le buche infinite della Sip. delI'Acea e del- 
t'Italgas. Ma sarà davvero c<»l? 



«Pizzardoni» 

Gli autonomi 

pro^uono 

l’agitazione 


■H I sindacati autonomi 
dei vigili urbani, che due 
giorni fa hanno dato v4ta alla 
manifestazione che ha visto 
la paitecipazioive di oltre 
3.500 «pizzardoni» prove¬ 
nienti da tutta Italia, hanno 
deciso di mantenere lo stato j 
di agitazione. i 

Lo affermano in un comu- | 
nìcato congiunto il coordi- I 
namento permanente di i 
Snavu e Sulpm, nel quale si j 
aggiunge che l'agitazione , 
sarà mantenuta fino «al ter- ' 
mine definitivo delia vei^- ' 
za*. I dirìgenti delie due or- i 
ganizzazioni precisano an¬ 
che che i partecipanti alla 
giornata di lotta dì ieri sono 
solo una parie dei 30mila 
aderenti al sindacato. 

Achille Zavolta e Antonel¬ 
lo Mastino, i segretari gene¬ 
rali dei due sindacati auto¬ 
nomi, sono stati ricevuti a 
palazzo Vldoni dal capo di 
gabinetto del ministro della 
Funzione pubblica al quale 
hanno rappresentato le 
istanze della categoria. I due 
sindacalisti hanno chiesto 
un incontro con il ministro 
Gasparì. 

La giornata di protesta dei 
vigili e la manifestazione per 
le sttade del centro cittadino 
hanno fatto letteralmente 
saltare il traffico in alcune 
arterie fondamentali. Piazza 
della Repubblica, vìa Nazio¬ 
nale, via tv Novembre, piaz¬ 
za Venezia fino a palazzo 
Vidoni, sono state bloccate, 
e t’Atac si é vista costretta a 
deviare il percorso di nume- 
' rosi bus. 


Denuncia 

«La Cassia 
assassina 
chi viaggia» 


■1 Un cimitero. Lungo la via 
Cassia, per incidenti stradali, 
nel 1984 hanno perso la vita 
ventuno persone. Nel 1985, i 
morti sono stati cinque. Nei 
1986, ventidue. Ancora venti- 
due nel 1987. Nei primi sei 
mesi del 1989, Ira Cassia e 
Cassia bis, hanno perso la vHa 
due persone. Centinaia, ogni 
anno, i feriti. Decine e decine 
gli incidenti. Tutti a Roma o 
lungo i primi venti chilometri. 
Un massacro. L'ennesima de¬ 
nuncia sulla pericolosità della 
Cassia arriva dal Rotay Club, 
intervenuto sul problema con 
un convegno che si ù tenuto 
l'altro giorno al teatro Asi- 
sium. 

«Il problema riguarda mi- 
giiaia e migliaia di cittadini», si 
legge negl) atti del convegno,. 
•Una larga parie deila cittadir 
nanza si vede limitata nell'e¬ 
sercizio di un diritto costitu¬ 
zionale, quello della mobilità, 
da una serie di impedimenti 
che una elementare politica 
di coordinamento avrebbe 
potuto ridurre». 

II Rolaiy Club definisce 
•gravissima» i'»autolimitezio- 
ne> che consiglia ai romani 
residenti nella zona l'ìoTd dì 
non recarsi in altre patti della 
città e soprattutto in centro. E, 
ancora, gravissimo viene giu¬ 
dicalo lo stato dei primi chilo¬ 
metri della Cassia e della su¬ 
perstrada denominata Cassia 
bis: «11 numero degli incidenti 
è ogni anno altissimo. E tutta¬ 
vìa siamo ancora in attesa de¬ 
gli imeiventì di "minima", co¬ 
me l'Istallazione di un guard 
rail, che evitino la frequenza 
degli scontri frontali*. 


Oggi conferenza di Carella (Pei) 


La proposta della Cgil per piazza Vittorio 


«Una manovra strumentale» 


Un mercato alla «francese» 

500 parche^ e nuova gestione 


L’aula consiliare di Palazzo Valentini cjccupata 
dai consiglieri de. Sotto tiro l’assessore comunista 
Renzo Carella. Ma la protesta rischia di trasfor¬ 
marsi in un boomerang. «Tutto questo baccano 
per degli inviti a tre illustri conferenzieri», dice il 
capogruppo comunista Gennaro Lopez. Oggi rela¬ 
zione in consiglio dell’assessore Carella; «In que¬ 
sto modo si sgonfierà la montatura de». 


■■ L'opposizione a palazzo 
Valentini parla di «ennesima 
buccia di banana della giunta 
rosso-verde». 11 caso che ieri 
ha messo a rumore le stanze 
di via Quattro Novembre, e 
che ha spinto il gruppo demo¬ 
cristiano ad occupare sin da 
lunedi l’aula consiliare della 
Provincia e j) fri a prendere 
una ^ 

b<'ra mostra sui libro 

che la scorsa pri¬ 

mavera'a'Castel Sant'Angelo. 
Secondo i de, l'assessore al 
TurifrtlójRenzo Carella, comu; 
nistlllfebbe affidato alcune 
con^|à^ prima che li |TOv- 
v^.®nro fosse appióvato 
..dàlia giunta. La vicenda ri¬ 
guarda (I contributo di 88 mi¬ 
lioni al Centpir culturale euro¬ 
peo,per Il ^Itàmo. che alcuni 
mesi fa. dopo l'approvazione 
della delibera, portò l'assesso¬ 



re all'Industria, 1! socialdemo¬ 
cratico Benedetto Todini, a 
chiedere il sequestro del lasci- 
colo relativo e rinvio degli atti 
alla magistratura. L'esponente 
de) Psdi in quel momento si 
dissociava dalla maggioranza. 

Ma come mai questione 
esce fuori solo oggi? ■£ una 
manovra strumentale» - ribat¬ 
te il capogruppo comunista 
Gennaro Lopez La giunta 
ha proposto la revoca della 
delibera con lo scopo di ap¬ 
profondire tutta la questione. 
Le lettere contestate, spedite 
oltre che da Carella da! socia¬ 
lista Oliviero Milana, assessore 
alla Cultura, socialista, non 
sono altro che semplici inviti a 
conferenzieri per tenere delle 
dissertazioni neirambito della 
mostra sul fondo librario 
"Cencelli". È prassi comune 


contattare con anticipo te per¬ 
sone di cultura che si vuole in¬ 
vitare ad una manifestazione. 
Tutto qua» 

All'attacco l'assessore Ca¬ 
rella. «Mi sono limitato a con¬ 
tattare tre illustri specialisti del 
settore, Armida Baioni, della 
biblioteca deH'Università di 
Pavia; Filippo Maria Fero, del- 
i’Univetsità Cattolica del Sacro 
Cuore; Franco Neri, dell'Asso- 
dazione italiana biblioteche, 
e il professor Augusto Vec- 
chiarelli, bibliotecario presso 
l'Istituto centrale per il catalo¬ 
go unico, in modo sostanzial¬ 
mente interlocutorio. Si pensi 
che i primi tre specialisti, per 
il prezioso contributo fornito, 
riceveranno solo SQOmila lire 
di rimborso spese. Mentre il 
professor Vecchiarelli, che ha 
lavorato tre mesi per coadiu¬ 
vare gli uffici della Prcnincia 
interessati, percepirà 3 milioni 
e mezzo. Per mettere fine alle 
strumentalizzazioni, infine, 
oggi terrò una dettagliata rela¬ 
zione su quanto è avvenuto». 
Una montatura, quindi, messa 
in piedi dalla Oc: in questo 
modo si vuole aprire la cam¬ 
pagna elettorale per il comu- 


' Il mercato di piazza Vittorio potrebbe trasferirsi 
I nelle vecchie caserme. Il progetto, non nuovo, si 
! realizzerà se verrà rìpresentato il decreto per 
I Roma capitale. Solo così sì acquisiranno gli edì- 
! fici. Cinquecento posti auto sotterranei, metro- 
I politane, originale gestione consortile in una so- 
I cietà mista, sono le novità del progetto presen- 
j tato dalla Cgil. 


QRAZIELLA MENGOZZI 


H Forse vicina la nuova si¬ 
stemazione dei 420 banchi 
del mercato di piazza Vittorio. 
Gli edifici militari contigui alla 
piazza potrebbero ospitare te 
attività commerciali. La loro 
acquisizione era prevista dal 
decreto Roma capitale. Sca¬ 
duto per la quarta volta il 15 
settembre, ìi decreto deve es¬ 
sere immediatamente ripre- 
sentalo perché si possa realiz¬ 
zare lo spostamento. 

II piano, firmato Cgil di Ro¬ 
ma, é stato itlustiato ieri du¬ 
rante una conferenza stampa, 
presenti gii operatori del setto¬ 
re, cofirmatari del progetto. 
L'area della ex centrale del 
latte e le vecchie caserme per¬ 
metterebbero una struttura 
moderna, ■alla francese», di¬ 
cono alla Cgil, sul tipo dì «Ci¬ 


necittà 2». Demolizione par¬ 
ziale salvaguardando le fac¬ 
ciate, è scrìtto rrel prt^eito. 
Nascerà una struttura a cu¬ 
neo. la parte più alta, sei o 
sette piani, sarà a rìctosso del¬ 
la stazione Termini. Il livello 
scenderà gradatamente fino 
ad arrivare a quello delle fac¬ 
ciate delle caserme. 

Barrche, istituti assteuratìvi, 
aitivilà sindacali tro^^bbero 
posto nella patte alte del cu¬ 
neo». Per contenere 1 codi 
deU'opcrazione è preventivata 
una pennuta di questi spazi. 
Nessuna nuova concessione 
invece per la ristorazione, dal 
momento che in zona sono 
presenti molti esercizi del set¬ 
tore. Scongiurato, giurano ì 
progettisti, il pericolo dì un 
congestionamento del traffico 


nella zona. Gli accessi per via 
ferroviaria, le metropolitane 
attuali e quelle previste, i par¬ 
cheggi sotterranei, consenti¬ 
rebbero di ridurre le preoccu¬ 
pazioni sul soffocamento del¬ 
l’area. Via Ricasoli sarebbe 
chiusa al traffico, riservata ai 
pedoni e potrebbe ospitare al¬ 
cuni operatori della piazza. II 
progetto propone di interrare, 
via Turati, per mantenere la 
continuità del percorso viario 
tangenziale. Nel sotterraneo 
dello stabile sono previsti 500 
posti auto per gli utenti del 
mercato e per i furgoni dei 
venditori. 

L'intervento nel quattire do¬ 
vrebbe essere completato re¬ 
cuperando te attività sociali 
culturali e ricreative con le vi¬ 
cine sale dei teatri Apollo e 
Ambra. Sono previsti spazi 
per sale di riunioni neil'area 
del centro commerciale. Il 
progetto è anche di alto valo¬ 
re urbanistico perché farebbe 
nemergere l’asse archeologi- 
co Porta Maggiore-Colle Op¬ 
pio-Fori. 

Per quanto riguarda (a ge¬ 
stione, l'iniziativa di piazza 
Vittorio rappresenterebbe 
un'esperienza pilota. Sì prò- 
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E BELLO? 

Idee per Roma 

Iri occasione dell’uscita 
dei nuooo numero di •Democrazia e 
diritto» dedicato alla métròpoli 
GIOVEDÌ 28, ORE 19 
Ne discutono 

P. Barcellona, V. De Lucia, 
M.IIardLfW.Tocd 4C 

- - - - -4 - - ,n , 11^4 

I DIRITTI SOGMLl i 
DELLA METROPOLI 

Giovedì 28 settembre, Ore 19 
presso la Sala Stampa 
della Direzione del Pel 

Riunione della Commissione del C.F. ; 

«Diritti 

e politiche sociali» 

gelazioni di CARLO LEONI 

LUCIANO VIOLANTE J 

— 1^|||^— ■! ■1,1 ■■ .1 ■! i m i ■II . » 

LE PROPOSTE DEL PCI > 

PER LA SCUOLA A ROMA 

Contro Vajfarismo 
e Vinefficienza 
del pentapartito 

PRESENTAZIONE DELLA 
CARTA DEI DIRITTI DELLA SCUOLA 

MERCOLEDÌ 27 ALLE ORE 17 ; 

CASA DELLA CULTURA (Largo AreQula, 26) ^ 

Introduce: Silvia PAPARO responsabile scuola ' 
Interviene: Sandro DEL FATTORE della segreterìa' 
della Federazione romana del Pei i 

Conclude: FABIO MUSSI della segreterìa nazioria- I 
le del Pei, j 



video t 

CANALE 59 


pone di costituire una società 
mista tra Regione, Comune, 
operatori del mercato, solet¬ 
ti imprenditoriali. \ suoi com¬ 
piti dovrebbero spaziare dalla 
predisposizione del piano dì 
fattibilità alla progettazione al¬ 
la gestione e manutenzione 
della nuova struttura e de) 
parcheggio sotterraneo. Per 
superare gli ostacoli legislativi 
normativi e finanziari, la Cgil 
consiglia che tutto il progetto 
dì trasformazione sia inserito 
nel decreto Roma capitale. 

Giudìzi sostaitzialmenle po¬ 
sitivi. circa il progetto, sono 
venuti dagli enti che saranno 
interessati aii'ìnizìatìva. 

La gestione cosi organizza¬ 
ta per noi operatori del settore 
non è una novità, - dice Gio¬ 
vanni Tallone, segretario det- 
l'Associazìone provinciale 
venditori ambulanti > dal mo¬ 
mento che anche ì Mercati 
Generali funzionano con que¬ 
sto criterio. Ma qui c'è la par¬ 
tecipazione attiva deirimpren- 
ditorìa». Solo l'.Associazione 
commercianti deil’Esquiiino si 
mostra dubbiosa. «Non cre¬ 
diamo che una rivalutazione 
della zona passi solo p^ir que¬ 
sto pregetto», dicono. 


QUATTRO ANNI Di PENTAPARTI’IXD; 
CONTINUITÀ O ALTERNATIVA? 

FACCIA A FACCIA 

GOFFREDO BETIINI 
AGOSTINO MARlANETn 

Mercoledì 27 settembre, alle ore 14.45 


I tlirittì della iena età 
nella campagna eleUeratà de! Pei 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE. ORE 16,30 ’ 
presso la Sezione Pei Esquilino ■ 
Via Principe Amedeò, 188 s 

ATTIVO CITTADINO 
DEGLI ANZIANI 
Relazione di Maurizio BARTOLUCCI 
Partecipano Goffredo BETTlNI 

Gianfranco RASTRELLI 
Conclusioni Carlo LEONI 


Federazione romana del Pel 



TSC 


Teatro Scuola ComuflibozKin^ 

dì FRANCO DI DIO 4 


Sulla base dei rìsuitati ottenuti nelle strutture socìaH r. 
CIRCOLO DIDATHCO DI PONDI - COOPERATIVA DI 
SERVIZI SOOAUISKRA • CENTRO RICERCA PSICOTE¬ 
RAPICA E SCIENZE DEL COMPORTAMENTO - il T S C' 
apre ì suoi corsi ai privati per una maggiore diffusione < 
del proprio metodo e neirintento di creare un véro e, ' 
proprio laboratorio teatrale permanente. 

Il nostro fine è quello di produrre esperienze teatrali e 
umane, quali significativi eventi culturali dì un modo 
I nuovo di intendere la comunicazione e Tarte. 

' Durata dei coni, 8 mesi 't 

I Cadenza settimanale 
I Orario: 18,30/21,30 

[ Orsanizzozione; Mary Garofalo Capodoglio 
Tei 06/9093570 (per m/brmaztont e ikrìziont) 
























ROMA 


Arte e antichità 
«a rischio» 


Diminuiscono i visitatori 
nelle gallerie capitoline 
Sessantamila reperti 
imballati nei sotterranei 



Celio, c’è l’Antiquarium 


Musei Comunali, Gallena Borghese, Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna, Palazzo delle Esposizioni so¬ 
no centinaia i reperti archeologici e le opere d arte 
Che non è possìbile vedere a Roma Sono nascosti, 
intballati, depositati in sotterranei in attesa di poter 
essere esposti con le indicazioni necessarie per li 
pubblico te uniche novità, sono il Palazzo delle 
^posizioni e una mostra al Museo Romano 

MARCO CAPORALI 


MR SI aprono spiragli nel cu¬ 
po universo di musei, gailene 
è spazi esposiiivj? Non più di 
due I imminente apertura dei 
palazzo delle Esposizioni do¬ 
po cinque anni di lavori e una 
rpoitfi al Museo Nazionale 
nomano che riaitlverS, in oc- 
celione del centenario le au¬ 
le X e XI delle Terme con la 
preaentazione d) varie opere 
restaurale «o^n* * l'Apollo del 
Tevere. fAuguiio deila Ubi- 
cena, ie Tarale di Giulio Basso 
e U complesso di terracotte 
votive di Artocla E come Km- 
le 


wla quasi totalità del patri- 
ntonioarcheologico Inattesa 
che siano ultimati restauri e 
alleitunenU nelle pieviite se¬ 
goni del rnuieo nei palazzi 
Massimo e Altemps, ssrA inte¬ 
ressante poter seguire H primo 
tentatlvD di ricostruzione del 
qofppiesso processo che va 
del reperto alla 
lailone t abi¬ 
tuale assenza di Indicazioni 
dMattlehe e di siortcizzazione 
W meteriele esposto d un le- 
oomano altrettanto grave del 
la sottiaiione dell opera atta 
w tM pubblico. Quali «ono 
ijdlMna fasi di éstmzlQne e 
le tibowgle di intervento e tu¬ 
telar Sono questa e altre le 
domande che si potrebbero 
pprre e a cui I oggetto spoglio 
esibito come un feticcio non 
potrebbe tornire risposte Co 
me osserva la direttrice Di MI 
no «Qualsiasi reperto ha dirit¬ 
to a un trattamento corretto e 
a,Un'indagine tecnica non so¬ 
lo quello di particolare pregio 
che esercita una maggioie a(> 
bilione sul pubblico* 

MHel comuneU* Se un setto¬ 
re dei Museo delie Terme rive- 
dm Ira breve la luce (ma ri¬ 
marrà comunque In cesse la 


stragrande maggioranza dei 
300 000 peui inventariati) 
non cambia di una virgola la 
situazione degli An/manum 
comunali Da quando crollò 
nel 1939 ÌAntiquanum d^l Ce 
lio a causa delle vibrazioni po- 
lodotte da una scavatrice. 
60 000 reperti archeologici so¬ 
no imballati Mgli uffjcrdl Pa¬ 
lazzo Calfaretll nella saia del¬ 
le Aste di Palazzo dementino 
e nei sotterrànei del Palazzo 
delle Esposizioni U mostra 
allestita nel 78 al II piano di 
Palazzo Caffarelll non è vlilta- 
bik per mancanza di uscite di 
sicurezza ed eccessiva vici* 


(non un solo colletto bianco 
Si à finora spostato) che quel¬ 
lo di dislocare II tutto nel luo¬ 
go di origine ristrutturando 
rAntìquarim del Celio e le 
adiacenti casiha del Salvi e 
palestra del Vigili non hanno 
avuto seguito lutano In de¬ 
posito anche I materiali prove¬ 
nienti dagli scavi nel Foro di 
Augusto (nel Mercati Trala 
nel) <•*11 Palatino 
il < 9 nìpl«so museale del 
Campkiùglio. che anni fa si 
conquistò la nomea di supe^ 
market per la facilità con cui 
venivano sotuatte ie opere, 
continua inarrestabile la china 
del degrado con un calo netto 
dei visitatori (meno 7% 
nei! 88) Mancano banchi per 
la vendita di cataloghi, cartoli 
ne poster etc. saie di proie¬ 
zione, guardaroba bibliote¬ 
che posti di ristoro itinerari 
didattici « indicazioni poligkH 
te A ciò si aggiungano le In 
sufficienze sia degli organici 
che degli orari di apertura un 
impianto elettrico privo delle 
più elementari norme di sicu 
rezza e la chiusura delle due 
ali utilizzate come magazzino 
del Braccio nUovo e del Mu¬ 
seo nuovo 



Nel calo generale dql visita 
tori (compresi t musei Napo¬ 
leonico e del Folclore) non è 
ancora uHimato I alieslimcnto 
della collezione Barracco e 
prosegue la vergogna della 
chiusura a Palazzo Braschi del 
Museo di Roma (45 000 opere 
occultate) e della (Galleria co¬ 
munale d Arte moderrra (con 
gabinetto delle stampe e ar 
chmo fotografico) sempre m 
attesa d essere trasfenta nel 
locali dell ex stabilimento Pe¬ 
roni Il «auso industriale* di 
spazi decentrati si è fermato 
all cspcnenza incompiuta del 
I ex fabbrica dei ghiaccio (di 
cui sono stati utilizzati solo 
1 500 mq ) Nessuna iniziativa 
è stata intrapresa nell ex Cen¬ 
trale del latte e nell ex (ìazo- 
metro e I ex Mattatoio è ben 
lontano dai diventare museo 
delle Scienze 

Galleria Borgheae. Cosa 

manca al palazzo più studiato 
di Roma perché si intervenga 
awtòndosi degli studi? Le ri¬ 
sposte sono molteplici inerzia 
ministeriale, conmtU di com- 
intralci burocratici, 


vori si mtragga per un altro 
armo nattanto non potendo 
continuare nel) opera di boni¬ 
fica e consolidamento dello 
zoccolo di tufo su cui poggia 
I edificio e nel restauro di mu¬ 
ra. tetto finestre grondale, 
persiane etc a causa del bloc¬ 
co dei finanziamenti <Hdinari 

* e della mancata approvazio¬ 
ne del 20 miliardi ptevistt dal 
decreto per Roma Capitale ^ 
si disinfesta percontraltaocare 
I assalto dei tarli che hanno 
già divoralo I intera strettura li¬ 
gnea (tavoli sedie comici, di¬ 
pinti) del palazzelto seicente¬ 
sco Tra ponteggi e impalcatu¬ 
re a mo di ragnatela. I acces¬ 
so è consentito a non più di 25 
persone per volta per un mas¬ 
simo di mezz ora Ad accre¬ 
scere Il senso di disagio nella 
precarietà dell insieme colla- 
bora I assenza di guardaroba 
seivizi vendita br^nl ristoran¬ 
te sale per attività didattiche, 
conferenze e mostre tempora¬ 
nee (a cui nel progetto di Dar¬ 
di era riservato il seminterra¬ 
to) Nella Pinacoteca chiusa 
al pubblico i capolavori na 
scosti - dal San Giovanni Batti 
sta del Caravaggio aita Venere 
che benda amore di Tiziano - 



Una veduta del Fere Tralane (in 
alto), in particolare del 
«Sarcofago deile Muse» 
conservato net Museo Nazionale 
Romano (a destra) una stampa 
antica raffigura il Palazzo delle 
Esposizioni u) via Nazionale (a 
sinistra) uno scorcio della 
Basilica di Massenzio slmiMio 
del «munumento vivo» (sotto) 

I antica Villa Antiquarium 
net Parco del Ceto 
(in basso a sinistra) 



non hanno subito secondo la 
direttrice Sara Staccioli alcun 
genere di detqrtoramenio >11 
problema - dice Sara Staccioli 
- à di consolidamento statico 
e non di restauro* 

Galleria Nazionale d'Arte 
M<idcnia. A undici anni dal 
I inizio del lavori di ristruttura 
zlone è ancora incompleta I a- 
la nuova progettata da Luigi 
Cosenza della Gallerìa Nazio¬ 
nale d Arte Moderna Due terzi 
delle sale riservate all 800 so¬ 
no chiuse e molte opere sono 
ormai deteriorate a causa del 
1 umidità Non si riparano tra 
mezzi soffitti e lucernai e non 
sono stati ultimati I impianto 
di climatizzazione e I attesti 
mento del setKHe dedicato al 
I arte del secondo dopoguer 
ra. Del progettato f ditorium 


non'<epp«m che^’ossatura fi 
blocco dei finanziamenti nel 
settembre ’88 oltre ed impedì 
re la prosecuzione dei favori 
non ha certo favorito la già ca¬ 
rente attività didattica e di ri¬ 
cerca Manca uria potitlca de 
gli acquisti e cl si affida più 
che altro atte donazioni Inuti 
le aggiungere che tt livello 
completivo della collezione, 
verso cui I amministrazione 
statate mostra il più assoluto 
dismter^se non t neppure 
paragonabile a quello di un 
Muséed'Qrstn 

Palazzo delle eapotlzIoiiL 

Costruito tre li ISSO e il 1882 
da Pio Hacentini il PaiaZi.o 
delle Espcnizioni dovrebbe 
riaprire a novembre In occa¬ 
sione della visita di Gorbactov 
Restano da sistemare 1 magaz¬ 


zini a il temintenato t oecoe- 
rerenno più di sette miliardi 
per I adeguamento degli im¬ 
pianti tecnologici Per fare 
fronte alla spesa Ufi consorzio 
costjluito da Ire società del 
gruppo JacorosAi ha offerto al 
Comune un prestito agevolato 
restituibile In dodici anni In 
cambio otterrà oltre atta ge¬ 
stione completa degli impianti 
di manutenzione l esclusiva 
delle sponsonzzazioni e la 
conduzione della parte più in¬ 
novativa del Palazzo la sala 
multimediale Cosi dopo nove 
anni di progetti c cinque di la- 
von saranno con ogni proba 
bilità I privali ad assumere la 
direzione scientificd di quello 
che 51 appresta ad essere >1 
pnncipale spazio espositivo 
detta capitale 


«Ma quel monumento 
è già uno spettacolo» 
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«I monumenti non vanno utilizzati per attività di 
spettacolo che attraggano un forte pubblico Si 
tratta di una banale mercificazione e testimonia 
della scarsa attenzione per il valore dei luoghi» 
«Bauriti 1 fondi della legge Biasini si nschia di tor 
nare ai precedenti risibili livelli di finanziamento» 
Queste le preoccupazioni espresse nel suo inter¬ 
vento dal sovrintendente archeologico di Roma 


ADRIANO LA REGINA 


RR Ogni capitale ogni gran 
de città dedica di norma at 
tenzioni e nsorse per quallfi 
care sempre meglio anche la 
propna Immagine culturale 
Roma che ha già un immagi 
ne fortissima in virtù di un pa 
tnmonio monumentale antico 
senza pan al mondo rischia 
invece di vedere questi suoi 
carattcn fondamentali sminuì 
tt a causa di un insufficiente 
manutenzione e sviliti per un 
uso sciatto e inconsapevole 
Questi sono infatti i problemi 
più urgenti che riguardano li 
patrimonio archeologico di 
Roma 

Ai d> là di questo VI sarcb 
bcro le straordinarie possibili 
tà di valorizzazione < on tt re 
cupero di complessi monu 
mentali di incomparabile va 
lore - basii pensare ni Teatro 
di Marcello ai Circo Massimo 
o al Foro di Traiano - oppure 
con la creazione di ven e prò 
pn parchi archeologici come 


è possibile sulla via Prencsti 
na a Cabli e sulla via Flami 
ma per non dire deiiAppia 
Antica Nelle attuali condizio 
ni però sembra fuor di luogo 
affrontare le grandi prospetti 
ve che però esistono e che at 
tendono solo che se ne dlffon 
da la consapevolezza mentre 
non si può fare a meno di 
parlare delle più udenti ne 
ccssità 

Negli anni passati ira tt 
1982 e li 1987 si 6 potuto av 
viare un programma d» torte 
recupero del patrimonio ar 
chcoiogico della città con ) al 
tuazionc di una legge prcscn 
tata nel 198) dal ministro Bm 
stni Grazie a questo provvedi 
mento si sono potuti sottrarre 
allo stato di fatisccnza i piu 
importanti monumenti antichi 
della città Sono stati restaura 
ti in tutto o in pare quelli 
marmorei aggrediti dall tnqui 
namento che provocava la 
dissoluzione delie superfici 


scolpite Completalo è il re 
stauro dette colontre stonate 
di Traiano e di Marc Aurelio e 
di tanti altri monumenti mino- 
n incompleto è ancora il re¬ 
stauro degli archi di Costanti 
no di SeUimio Severo e di Ti 
to Sono state consolidate 
grandi strutture monumentali 
del centro - Palatino Foro Ro¬ 
mano Terme di Oiocieziano 
Terme di Caracalla - e del su 
burbio - acquedotti Arco di 
Malborghetto e molti atto 
$1 è avviato il nordinarnemo 
del Museo Nazionale Romano 
che oltre a mantenere la tra 
dizionale sede deile Terme di 
Diocleziano si amplierà nei 
palazzo dell ex coU^to Massi 
mo in piazza dei Cinquecen 
to già restauralo e in procinro 
di essere allestito e nel paiaz 
zo Altemps in piazza di S 
Apoiimarc Nei Palazzo del 
Massimo verranno esposte te 
tcsiimcm anze più cospicue 
deila cultura artistica a Roma 
tra il pnmo secolo avanti Cri 
sto e la tarda antichità e qutn 
di soprattutto scultura c pitlu 
ra Nel palazzo Altemps un 
edificio rinascimentale ani 
piato nei Seicento propno 
per ospitare una collezione di 
sculture antiche la collezione 
Altemps poi smembrala tro 
\crà finalmente una degna se 
de la collezione Ludovisi 
infine si è potuta svlgere 
un azione molto efficace so-' 


prattutlo nel suburbio con 
sondaggi preventivi e scavi 
eseguiti in occasione di inter 
v«iu sul lemlono per opere di 
urbanizzazione Ciò ai fine di 
non causare ntaidi e quindi 
costi sociali nell attuazione 
delle opere pubbliche e ai 
tempo stesso di acquisire i da 
ti necessari per la tutela ar 
cheologica e per la conoscen 
za stonca 

Adesso esunti i fondi detta 
legge Biasini tutti questi rìsul 
tati rischiano di essere vanifi 
cali con tt ripnstino dei prece¬ 
denti risibili Itveitt di finanzia 
mento inadeguaii atte pur mi 
nime esigenze di manleni 
mento dei monumenti già re¬ 
staurati per non parlare dei 
reslaun ancora da compiere 
detta attività di tutela archeo- 
logica sui lemlono c della or 
rimana manutenzione di gran 
di monumenti e parchi ar 
chooiogici come tt (Colosseo tt 
Palatino e Poro Romano le 
Temie rii Caracatta occ 

Sembra proprio che I Italia 
non tenga affatto a mantenere 
a Roma quel primato mdi 
scusso che le spetta m Euro¬ 
pa per la cura c lo studio delie 
antichità classiche 

L altro problema altrettanto 
grave e che panmenti denva 
dalla scarsa propensione ad 
investire nsorse per il poten¬ 
ziamento delle strutture cultu 
rati detta città é quello dell u 
so dei monumenti per attività 


l’Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 


di spettacolo Manifestazioni 
di ogni genere musicali tea 
trali sportive fieristiche e co¬ 
munque destinate ad attrarre 
un grande pubblico in condì 
zioni riuso non compatibili 
con le esigenze di conserva 
zlone dovrebbero essere inse¬ 
diate secondo il parere di al 
cuni oltre che nelle Terme di 
Caracalla e sull Isola Tibenna 
anche rietta Basilica di Mas¬ 
senzio nei Circo Massimo 
sul) Appia Antica e cosi via Si 
dice naturalmente «con ie 
dovute (.autele* Le cautele 
non VI sono mai state per le 
esigenze specifiche di queste 
attività Le esperienze fatte so¬ 
no state negative Devastanti 
come nel caso deli Isola Tibe 
nna un luogo affascinante 
che dentate sembra un ac 
campamento o delta villa del 
Gordiani ove si tengono le fc 
sto dell Unità Rovinosa per le 
Terme di Caracalla è la loro 
perdurante destinazione a se 
de ai rappresentazioni liriche 
estive Questo mwiumcnlo è 
di fatto sottratto al suo uso na 
turale p< r tutto tt corso del 
tanno a causa dello detur 
punti striUure mclalliclve che 
nc occupano la parte centra 
te Si gustifica il tutto con 
1 opportunità di richiamaro un 
maggior pubblico nei luoghi 
di mtere^e storico e di con 
tnbuire i osi alla ìoro valoriz 
zazione Ma è un mero prete 


sto Questi luoghi hanno già 
un loro vastissimo pubblico 
intemazionale oltre che citta 
rimo un pubblico che si at 
tende di poterli visitare trovan 
doli in condizioni di decoro e 
di piena visibilità per tt loro 
valore intrinseco in realtà si 
tratta di una banale mercifica 
zione dei monumenu cosi 
usali per attribuire alte mani 
fcstazioni che vi si svolgono 
quella forza di nchiamo che 
esse evidentemente non 
hanno per qualità propne La 
scarsa attenzione per il valore 
dei luoghi è dei resto evidcn 
te in tutta la città e special 
mente nei suoi quartieri peri 
fenci 

In gran parte i quartieri mo¬ 
derni di Roma costituti al di 
fuori delle cinta delle Mura 
Aurcliane sono anonimi 
quanto quelli di qualsiasi altro 
luogo male urbanizzato In Ila 
ìia «Qui non sembra di stare a 
Roma» è il commento che 
sentiamo pronunciare da ogni 
straniero che abbia occasiono 
di visitarli Ciò dispiace soprai 
tutto perché se vi é al mondo 
un suburbio ncco di luoghi 
storici di complessi monu 
mcnlaii ani chi c medievali di 
ruderi imponenti ò prorprio 
quello romano Nonostante i 
guasti perpetrali saremmo 
ancora in tempo per ona ri 
qualifcazione dei settori peri 
fenci detta città utilizzando 
accortamente il patrimonio 


monumentale per il recupero 
del paesaggio urbano dai) al 
tuale stato di decadimento 

Non occorre fare motti 
esempi per dimostrare quanto 
potrebbe essere immediata¬ 
mente realizzato Basta per¬ 
correre te strade che escono 
da Roma per donandarsl se 
sia mai ammissibile che sullo 
scenano di strutture monu 
mentali antiche te grandi vi) 
ie gli acquedotti l mausolei 
debba interferire la volgarità 
dei depositi di matenali dei 
cimitan di automobili, delie 
discariche di detriti oppure 
delie insegne irregolan di ne¬ 
gozi e di magazzini o della 
pubblicità 

Le nsegne pubbhcitane so¬ 
no importanti per I immagine 
della città c sono anche utili, 
m molli casi per rendere più 
gradevoli strade e piazze pa^ 
ucolarmtnto anonime ma 
non corto nelle forme ass*^* 
sive e inopportune in cui esse 
sono presenti a Roma Ciò av 
viene anche per colpa di enti 
pubblici che non rispettano 
alcuna norma primo tra que 
sti lo Ferrovie delio Stato che 
insistono noi deturpare la 
piazza dclh stazione Termini 
e per I incomprensione di or 
ganismi quali i) Tar che infi 
eia ogni provvedimento am 
mmlstralivo Inteso a limitare 
I abuso di pubblicità in zone 
di cui occorra tutelare ) imma 
gine 
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I centri sodali 
aiitogestili 


Roma _1!!!^!!!" 

Nascono ai margini della metropoli 
Si chian^O 'ffi visto Quinto?»^ «Blitz» 
«Inti6da% Bièilt 

Alcuni èsistóno ormai da molti anni 


Spesso vengono sgomberati dalla polizia 
ma poi i loài restano abbandonati 
e dopo un po’ i giovani tornano 
nei «laboratori di sperimentazione sociale>i 



Forte Prenestino 
Esiste dal maggio del 1977 


con la festa 
del non lavoro 


IP 1) Portò lYenéstino, già 
foriezsia militare in disuso dai 
primi àiihl'éO. occupa 8 ettari 
derquBitiere Centocelle. Era 
Bjà 

glb >977; fnii^Rririza nsultad 
dbrevoll. È alato nuovamente 
of^cUpatò’H ; hiagglo 1986, 
alta (Ine. della «Quarta (està 
del non lavpro>>'Le prime tre 
edizioni de) singolare omàg' 
g(o alla dliioccUpazlorie. òrga* 
nlzzatq dairassociazione 
•Adesso basta», al òranò con* 
sumate (uori del Forte cOn 
concerti e spettacoli. :Ma alla 
(ine ^lla quarta, la festa era 
continuata ali'intemo delle 
mura, Da) muretro del quartie¬ 
re i)>gtVPpO‘^dl gióvani si era 
trovalo dentro una struttura da 
tritóforrnare in centro sociale. 
Dopo due mesi erano già in 
pi^i due corsi di lingue, tede¬ 
sco e lnglese, un corso di 
rock'n'roll acrobatico, un se¬ 
minario sul teatro di strada e 
un laboratorio di basso. Al 
progetto del Porte aderiscono ' 
anche l punk del quartiere. 
Nascono Un tektrìno di burat¬ 
tini e uria commissione musi¬ 
cate, cónt^poranèamente si 
lavora'illà realizzazione seiil- 
rriartaie di concerti di gruppi 
autopròdoUi; ccm il progètu» 
«MuslC'ÈsploUon* si vuole of- 


«Alice ndla dttà» 
tra arte 


■i «Alice nella città» è meno 
unlformàta .alle realità degli al¬ 
tri centri^Kiali. Non nasce in 
un quartH^perilerico. non si 
occupa soprattutto di musica, 

' ma di arti plastiche. Nel mag¬ 
gio 86 il collettivo Alice nella 
città occupa in un palazzelto 
d’epoca a j^hl metri dal Co¬ 
losseo utyii i É^ sfitto, chiù- 
so da me ^^p fistrutturare. 
La sfortun^pWg che Vimmo- 
bile ^^l^pa a Berlusconi e 
lo sió^Q^quasi immedia¬ 
to. Il colienivD si sposta p^o 
lontano, a via Capro d',^ca. 
neli'ex casa,4#^!13opol^Lo 
8tablte;ì abbadonato da#ànni 
nonostante l’enorme valore,,^^ 
storico (ci sono passali Ixapl- 
sloricì del movimento ope-' 
rato, da Gramsci ad Amendò- 
In), è in condizioni pietose, 
Cominciano subito j lavori per 
rimetterlo a pxrsto che si con¬ 
cludono con una festa pubbli¬ 
ca, Obiettivo de! collettivo è 
trasfom^rlo In un piccolo 


ei 


occupazioni 


Alice nella città, Intifada, Forte Prenestino, Break 
Out, Hai visto Quinto?... Sono i centri sociali auto¬ 
gestiti. Nascono per dare risposta all'eroina, alla 
disoccupazione, all’emarginazione. Occupano lo¬ 
cali abbandonati e resistono a uno .sgombero do¬ 
po l'altro. Le loro parole d'ordine? Autogestione e 
autopromozione. Radiografia dei centri sociali 
della città. : > 


tWANIA SCATENI 


■1 Nascono ai margini della 
città, nelle vicine e lontane 
periferìe della metropMll. I 
centri sociali autogestiti sono 
una tra le risposte che 1 giova¬ 
ni danno a problemi pià gran¬ 
di di (oro come (xissono es¬ 
serlo l'eroina, la disoccupa¬ 
zione e Temarginazione. 

Attualmente sono una deci¬ 
na ma, visto che uno del prìn¬ 
cipi teorici della loro costitu¬ 


zione dice che un centro so¬ 
ciale, di per sé. non può esse¬ 
re una situazione definita e 
definitiva, il riumero è cam¬ 
biato e potrà , cambiare nel 
corso del tempo: (Ma a que¬ 
sta instabilità comribuisce an¬ 
che l'intolleranza delle autori¬ 
tà nei loro confronti). Tutti { 
centri autogestiti della città so¬ 
no sorti dall'occupazione di 
stabili abbandonati, molti dei 


quali fatisóenri; e ^à questo 
caratterizza politicamente la 
nascita dì un centro sociale. 
Contro l'abbandono e il de¬ 
grado, ci si appropria di spazi 
«sociali*, esistenti atttimenU 
solo come simboli di desola¬ 
zione urbana e umana, per 
fame (uoglii-di socializzazio¬ 
ne, «laboratori di sperimenta¬ 
zione sociale» come scrivono ì 
ragazzi del Porte Prenestino in 
uno dei loto doaunentL 
Il piò «anziano» trà i centri è 
proprio il Forte l^nestlaó, 
via Federico Delpino a C^o- 
celle, che nasce il 1* maggio 
1986; il più giovane, intifada, 
via Mozart 74 a Tiburtino ((I, 
ha solo cinque mesi di vha. In 
me^ ci sono BUtz, a Tiburti- 
na, Break Chit, vìa Bernardo 
da Bibbiena a f^mavalte. Ca¬ 
cai Bemoccht, via Biagi 2i a 
Casalbemocchi. Hai visto 


Quinto?, via Val Peil'ice a Val 
Metaina, Zona a rischio, via 
Ftemicchelli a Casalbertone, 
Rlcomtclo dal Faro, via del 
Trullo 3^, Torre Maura, via 
deli'Aquila reale \2, Karlotta, 
via Passino 20 a Garbatelta, Il 
Casale, vìa Marianetti a Lau- 
remino 38, La Gramigna, via 
Germano 12 a Vitinia, Alice 
nella città, via Andrea Dona 
a Trionfale. 

Autogestione e autoprodu¬ 
zione sono gli aùi portanti 
della loro politica. Tutte le mi- 
ziative promosse cercano di 
dare una risposta al silenzio 
delle istituzioni e delta cultura 
dominante, atta carenza di in- 
hàstnitlure nei quartieri perìfe- 
ftei, al bisogno di comunica¬ 
zione, espressione e lotta al¬ 
l'emarginazione. I progetti na¬ 
scono da esigenze reali e dalle 
richieste della fascia giovanile 


dei cittadini, ma non poche 
sono le difficoltà di realizza¬ 
zione. La pluralità e la copre- 
senza nei gruppi di numerose 
voci, idee, e linee programma- 
lichei determinano una situa¬ 
zione interna che non ha un 
andamento lineare. Ma que^ 
è comunque una delle scelte 
principali di un centro autoge¬ 
stito. Non volute sono invece 
le difficoltà esterne, soprattut¬ 
to quelle che minacciano il 
mantenimento dello spazio 
conquistato. Secondo una lo¬ 
gica incomprensibite, tutti gli 
spazi abbandonati e dimetica- 
ti da anni vengono immedia¬ 
tamente ricotdaii una volta 
occupati e utilizzati. E non so¬ 
lo. Dopo lo sgombero, ritorna¬ 
no ad essere vuoti e dimenti¬ 
cati. 

Emblematica in questo sen¬ 
so la storia di Alice nella ciltà, 


sgomberata dall’ex casa dri 
popolo di via Capo d’Africa e 
in sdutto anche dall'ex cine¬ 
ma Dona e solo di irecehtò 
rientrata In possesso dei loca¬ 
li. Ancora fresche di cronaca 
sono le peripezie di intifada 
che ha riaperto e ripulito uno 
stabile abbandonato da nove 
anni ed è stato sgomberato 
cinque volte in cùnque mési. E 
ancora, paradossale la vicen¬ 
da del Forte i>e/iesr>no al qua¬ 
le è stata tagliata la luce lo 
scorso àpnle nonostante che i 
pagamenti delle bollette fosse¬ 
ro in regola. Capita che uria 
storia suite altre fitiiscèì sulle 
prime pagine dei quòtidiani, 
come è successo/pér II iiCon- 
cavallo di Milano, ma ricende 
del genere sono airordlné del 
giorno a Pisa, a Genova e in 
molte città italiane. Anche 
donne e bambini non sono 
immuni dal divieto di «a^re- 


gazióne sociale»'.Je ruspe han¬ 
no buttato giù, con il Leortea- 
vallo, anche un asilo nido; le 
femministe romane hanno do¬ 
vuto far fronte alta lunga cro¬ 
ciata deli’ex assessore &race. 
Manovre concordale per rida¬ 
re lustro al look delle città ita¬ 
liane in vista dei Mondiali? O 
semplicemente politica caln^. 
plUer contro ojgm iniziarvi' 
non gradita? 

Nonostante tutto i centri sO’ 
ciàli ci sono, alcuni operano 
da anni, e sono intenzionati a 
continuare il loro lavoro che. 
ha l'obiettivo di Uasfoimarli in 
grandi megafoni. Per te voci 
del quartiere, per quelle dei 
giovani, ma anche per quelle 
di tutti coloro che non accelth- 
no la realtà sgretolala e sgrélo- 
lahte delle periferie. È un 
getto ambizioso, non ancora 
raggiunto e sul quale hanno 
ancora molto da lavorare. 


C’è anche un coordinamento 
con tanto di delegati 

<€hiediamo, 

■A 

di essere ^ 
rkxmosduti» 


I 


ganizzaie un circuito musicale 
autonomo dalla logica del 
mercato musicale. Cresce an¬ 
che l'impegno politico attrà» , 
leh(al(|W^ ’ciòstàiitè di 
; ct«àt^‘“ un .dibatytoi;sp;, te^^ 
quali làloìlà cóntro il riiklea- : 
re, rantlmiliiarlsmo e la soli¬ 
darietà con i pòpoli in lotta > 
per la propria autodetermina- . 
zione. Aumentano anche le ' 
attività culturali; si costituisce I 
un laboratorio teatrale, viene 
oiganizzato un circuito di ' 
proiezioni cinematografiche e | 
nasce una birreria dove si può i 
anche mangiare a prezzi poli- I 
tici (nonostante i punk am- | 
mettano dì essere pessimi ' 
cuochi). Con rallestìmento I 
dello studio di serigrafia, del j 
laboratorio foto^aheo e di un 
centro di documentazione 
che raccoglie diverso materia¬ 
te autóprodotto, si corKrètizza 
la possibilità di una gestione 
autonoma del centro. Conve¬ 
gni nazionali e dibattito inte^ 
no, pur nell'eterogeneità dei 
componenti deH'oocupazio 
riè. hanno riaffermato il ruolo 
del centro sociale come punto 
di riferimento di determinate 
aree sociali e come termome¬ 
tro degli umori diffusi di chi ri¬ 
fiuta i meccanismi dell'inte¬ 
grazione. 


M Dal lavoro singolo sul 
territorio al confronto sui 
probteml comuni. 1) coordi* 
namehltpqsntì sociali àutòt:: 
gestltl.qeì^4^tÙ pàsce 
l'esigehita ifi 

nuove prospètti^ e sùi prO^^ 
blemi comuni e dalla ne¬ 
cessità di stablliré^ scelta pa¬ 
rallele di condotta é i pro¬ 
grammazione. Rteolti iKne 
o male i problemi concreti 
come ragibliità degli stabili 
occupati, rallaccio.della lu¬ 
ce e quello dell'acqua, ogni 
centro ha affrontato le que¬ 
stioni più teoriche sulle ini¬ 
ziative da prendere. Hanno 
decìso dì discuterne nelle 
assemblee dì gestione, or¬ 
ganismi aperti, espressione 
di una non voluta lìnea co¬ 
mune. Al centro del dibatti¬ 
lo, il rapporto utente/ cen¬ 
tro sociale. Come aderire al 
territorio, come diventare 
luogo di comunicazione so¬ 
ciale? Ogni centro ha trova¬ 
to la sua strada, tutti i centri 
della città hanno poi cerca¬ 
to il modo di confrontarsi. I 
rapporti si sono allaigati in 
seguito anche ai teirjtorì na¬ 
zionale ed europeo. Sono 
di questo mese due cove- 
gni; uno ad Amsterdam, or- 




gàntzzato 11,18 e 19. e l'altro 
aMilanQ:ÌÌÌ3e24. 

Il cooràinamento ha dato. >; 
anche a lolle; contun^' 
ancora una^aJtCHjM' 
.,^:p%pìccola. In tuttl^ 
celibi si sono dati àppunà- 
mento sotto l'assessorato al 
patrimonio del comune pèr 
chiedere un incontro di 
chiarificazione sugli sgom¬ 
beri. L'assessore, richiesta 
una delegazione, ha ricevu¬ 
to sei delegati. Ora ai sei ra- ^ 
gazzì è arrivata una denun¬ 
cia per interrtizlòne di pu- 
blìco servìzio e manifesta¬ 
zione non autorizzata. 

Nella gestione quotidiana 
di ogni centro, la musica fa 
la parte del leone. È il pun¬ 
to di forza di maggiore at¬ 
trazione e l'occasione piO 
frequente per far parlare di 
sé. Tra le altre iniziative, 
rassegne vìdeo, Sr^ettacoli 
teatrali, dibattiti e feste nel 
quartiere. L'obiettivo che ‘ 
ora tutti i centri cercano di . 
raggìungérè è ìL riconosci¬ 
mento da parte delle istitu¬ 
zioni, che ne garantiscano 
ia stabilità con l'accettazio¬ 
ne delle occupazioni e il fi¬ 
nanziamento. 







Una porta murata 

contro 

r«Intifeida» 


n (^g^ikOut» 


beaubourg nostrano con l'alle¬ 
stimento di mostre e la crea¬ 
zione di atelier a disposizione 
dì giovani artisti che non pos¬ 
sono permettersi uno studio. 
Ali'attiviià prettamente artisti¬ 
ca. si aggiunge anche quella 
ecologica e pacifista. 

Arriva il primo sgombero, 
ma una sottoscrizione cittadi¬ 
na alla quale aderiscono an¬ 
che personalità delia cultura e 
delio spettacolo aiuta Alice a 
rimanere nella casa del popo¬ 
lo. Solo per un'ora. La polizia 
sgombera lo stabile e mette i 
sigilli. La primavera seguente, 
nell’aprile 87, Alice sposta il ti¬ 
ro e occupa l'ex cinema Doria 
a) quartiere Trionfale. !i pro¬ 
getto è lo stesso, ricomiciano 
le Iniziative, soprattutto mostre 
collettive. Ma recentemente ri¬ 
prende la vìa crucis delle mi¬ 
nacce di sgombero. Per i ra¬ 
gazzi del collettivo, l'ex cine¬ 
ma è ancora uno spazio da 
conquistare. 
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SISStilIffe 


>i Ck^ a fianco il 
"i casale della 
f'ij CacdareHa, 
abbandonato 
^ da arati e per 
qualche tempo 
rifugio di 
barboni e di 
^ senzatetto. 

Non potrebbe 
diventare im 
centro 
sodate? E 
quel rudere 
lotografato in 
^ertura 
perché sì 
contteuaa 
lasciarlo 
atteandonato? 
t quanto si 
chiecteno i 
giovani che 
autogesliscon 
0 nella attà 
spazi «di 
nessuno» e di 
«tutti». Nella 
foto grande 
fccafi 

deir«teUtacfe» 


della metropoli 


M Un gruppo di giovani 
del Tiburrino.Ul occupa nel 
marzo scorso uno stabile ab¬ 
bandonato in vìa Mozart 74. 

, Dieci anni fa viene costruito 
come sede del mercato rio¬ 
nale, ma il cantiere sì ferma 
durante i lawrì. Del futuro 
mercato rimangono solo le 
stretture in cemento. I ragaz¬ 
zi mettono le finestre, lo ri¬ 
puliscono e ne fanno il cen¬ 
tro sociale autogestito «Intifa- 
da». Proiezioni cinematogra¬ 
fiche, rassegne video e dibat¬ 
tili sono le prime attività. Ma 
gli sgomberi a raffica, insie¬ 
me ad anonimi atti di vanda¬ 
lismo che mettono fuori uso 
tavoli e sedie, rendono subi¬ 
to vita difficile. Fino ad ago¬ 
sto, quando tornati dalle va¬ 
canze ì ragazzi trovano la 
porta murata. Come se non 
bastasse, la polizia che sor¬ 
veglia lo stabile comincia a 
stilare denunce a chi si avvi¬ 
cina alle porte per violazione 


di domicilio. Domicilio di 
chi? La costruzione appartie¬ 
ne allo lacp, ma del proget¬ 
to-mercato non se ne sa più 
niente da molto tempo. La 
circoscrizione aveva chiesto 
al Comune, per la sua realiz¬ 
zazione, un miliardo e 800 
milioni, ma i soldi sono pas¬ 
sati a) progetto mondiali. 
Sembra che il quartiere non 
avrà mai il suo mercato, cir¬ 
colano voci che diventerà un 
centro commerciale, e i ra¬ 
gazzi sono disposti ad an¬ 
darsene purché quelle quat¬ 
tro mura vengano uUlizzate, 
Per ora sono i programma 
Incotri con la circoscrizione 
e con le forze politiche del 
quartiere, ma i progetti del 
centro sono ancora bloccali. 
Tra le iniziative c’era la ri¬ 
chiesta di gemellaggio con 
un centro sociale in Palesti¬ 
na e l'adozione di bambini 
palestinesi. 


26 ‘ 


l’Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 


■i Nel 1980 lo lacp termi¬ 
na la costruzione delle case 
popolari a PriinavaUe, ba 
via Bibbiena e tria Borro¬ 
meo. 11 progetto, approvato 
dal consiglio comunale, 
prevede, tra l’altro, un asilo 
nido e un centro anziani. 

L'autorizzazione de) Co¬ 
mune non è perù mai arri¬ 
vata. Sei anni dopo un 
gruppo dì giovani de) quar¬ 
tiere decide di occupare i 
locali per fame un punto di 
ritrovo: viene sistemala una 
stanza per suonare, una per 
gli spettacoli, una palestra, 
un bar. 

Noto per le «mamme dì 
Primavalle» e per il proble¬ 
ma dell’eroina, il quartiere 
non ha spazi verdi né luo¬ 
ghi per l’associazionismo 
culturale. Il progetto di ri¬ 
conversione del parco del 


Santa Maria della Pietà at* 
tende da anni una sua rea¬ 
lizzazione. E l’attìvìta del ; 
Break Out sì caratterizza su» * 
bito nella lotta al cambia¬ 
mento dì una realtà insoste¬ 
nibile. 

Sono tra i promotori de|)a% 
«Festa della primavera^ iiKf' 
sterne a «Basaglia 84» e ad ; 
altre associazioni culturali, ' 
malati di mente ed ex tossi¬ 
codipendenti. Una festa ili- ! 
neranie. che tocca le sedi 
dei centri per terminare ah 
l'ex ospedale psichiatrico 
con spettacoli, musica, baiti 
e pic-nìc. 

Tra le attività interne, cì 
sono un laboratorio teatra¬ 
le, la proiezione di film, l‘o^ 
ganizzazione di dibattiti, 
concerti, performance di 
poesia é rassegne videa 
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NUMimUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri Ita 

Questura centrate 4666 
Vigiliilel fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vipill urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4966375-7575693 
Centro antlvetent 490663 
(notte) 49S7972 

QUardia medica 47S674-V2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malatda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

AIed: adoiescemi 660661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio Pronto intervento ambulanza 


113 


4756741 


47498 

112 

Oapadalli 


Odontoiatrico 

661312 

4666 

POtlClinlQQ 

4^2341 

Segnaiazionl animali morti 

115 

S. Camiiio 

5310066 

SB00340/5B10078 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

67691 

Fatebebefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

116 

Gemetti 

33Q54Q36 

Polizia stradate 

5544 


S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Qiacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Cenlriveleriiiarh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 


Radio taxi: 

35704994-3675-4964-6433 

autAI 

^bSiti 7594566 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7691535 

Sannio 7550866 

Roma 6541846 


g>i^co 





A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISBRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Aeea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regrone Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) €284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bigliatti con¬ 
certi) 474695M44 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
MerMZi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Citycroae 661652/6440890 
Avia (autonoleggio) 47011 
Harze (autonoleggio) 547991 
Bieinoleggio 6543394 

CollaltMbici) 6541064 

Servizio emergenze radio 

337809 Canale gCB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria 
na) 

Esquilino: viale Manzorti (eln»> 
ma RoyatJ; viala Maosonl 
Croce in Gerueateinme): via di 
Porte Maggiora 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (frema Vlgtta 
Stelluti) 

Ludovial: via Vittorie Vanale 
(Hotel Exeelalor e Porta Pin- 
ciana) 

Paridi; piazze Ungheria 
Prati: piazza Cola di RieAzo 
Trevi: vie del Tritone (Il Mae* 
saggero) 


D pianoforte 

raccontato 

daScotese 


■lUNMO VAMNTN 

■1 Miva Giuseppe Scotese, ringraziamento Seiner Edier 
campione della nuova musi- Er&indin > alla sua gentile 
ca; si siede al pianoforte, e dà amica affidate a un ^n- 
a) corKerto ì) magico clima dì dolio dì arpeggi e quasi di 
un racconto sulle vicende del campane. &otese ha canile- 
suono pianistico degli anni chiato le note della Catapana 
Ottanta. E la> musica, rraccon- pugliese, ma non ha adom- 
taìa», acquista un maggior fa- brato le movenze del danzato- 
sciqo. Scotese, cioè, (a rlper- ^ previsto in un Brinante di 
correre all ascoltatore il cam- Sylvano Bussotli, sospeso tra 1 
mino che l’àutor^ prima, e bagliori dj una sottile ironia c 
I ^terprete ^po. hanno per- d’uno «sfacciato» virtuosismo, 
còrso per giungere al compi- 1^3 Scotese aveva molto da la¬ 
mento della pagina e della nel suo angolo - casa e hot* 

su» decifrazione. C è, per .^ga <tel pianoforte - e «1» 
^mpio, un f^enro d M- fausto ^ 1 . con la novil» L 
la lo 

s."aK,erd“i 

situazioni timbriche i suoni, Kr*»»#» n «uniMA «.«vi*. 

.nrpnarafl. rhP noi riiini«rfl '' 

volgendo suoni prodotti aiky 
nell esecuzione. Ogni brano «.rj... i« .... 

ha lltsuo racconto. E come di "“"u® 
clemenii ha rilevato II tram- tenute mancando «a le cor- 
mento di un Trio di Cialkow- '>=■ ® ‘"tema 

ki. cast Cantei demHerr (RIn- "^'“ra. dello strumento. È 
gtailate il signore), di Gian- s®thpre mmlonante, nelle 
cario «ImoiiteCi. s«)a II lileri- imposizioni di Ruz., vedere 
mehto.'ad yh Ctorale di B^h. germinante idea mu* 

ch 0 poi si injlla in «volate» fo- cresce-in un solido 

Hlchei smankw di trilli. bloMO di (a dispetto 

Uni nuova luce hanno ac- “"'•'e del Inixll più wane- 


;hè di Marcello Panni (un chi di biione occasioni. 


stem» a \apore»: 
àscuola 
di testualità 


■fi Siete desiderosi di lavo¬ 
rare a ritmo intensivo e con 
oMttjvi precisi neirambito 
«Nf teatri legali alla gestualità, 
ai Imovlmento. airimmagine? 
SÙ(te Interessati aH'analtsi e al- 
Ioattidio dei fenomeni comi- 
cd^ rltonioo. tragico e grotte- 
a(b? Sé st, allora I corsi e i la- 
bMatorì della «Scuola Intern^- 
zkmaie di teatro», diretta e ge¬ 
stito dall'Associazione d'arie 
varia «Circo a vapore», fanno 
ai jttostro caso. Al suo ottavo 
artrio di attività spettacolare e 
pedagogica, la Scuola prose¬ 
gue nel suo chiaro intento; la 
h^aziono protessìonale 
cqmpleta nel campo della ge- 
smàlltà e della comunicazio¬ 
ni con un programma di lavo- 
rq^nicQlato in un biennio. 

l’anno scolastico Inizia lu¬ 
nedi 9 ottobre e tennina a giu¬ 
gno. La preparazione corpo¬ 
rale. lo studio delia danza, dei 
grandi movimenti, la cono¬ 
scenza di clementi d'acroba¬ 
zia e l'uso della voce sono la 
base naturale su cui poggiano 
gli stili del teatro gestuale. Chi 
.sceglie questa strada deve af- 
{tettarsi perché l'iscrizione è a 

«Evolution 
Time» 
stasera 
al Classico 


■i Reggae e zouk, ntml tra¬ 
dizionali dell'Africa e delle 
Antille, questa è la musica che 
propongono gli «Evolution Ti¬ 
me» in concerto questa sera 
(ore 21.30) al Classico di via 
ùbetta 7. Formazione multiet- 
nica composta da musicisti 
provenienti dallo Zaire, Costa 
d'Avono, Togo e S^heltes 
oltre ad altri italiani, «Evolu- 
uon Time» è riuscita ad impor¬ 
si nei locali dell'area romana 
per Id robustezza del sound 
nitido e trascinante. I nomi; 
ILllah c Tony voce e percussio¬ 
ni, .)oe basso e chitarra. Massi¬ 
mo Bizzarri chitarra, King 
Abraham chitarra e voce. An¬ 
drea Rorigìoleitì tastiere e Re¬ 
nato Annichiarico batteria. 


numero chiuso: trenta studen¬ 
ti per classe. L'ammissione ai 
corsi è però subord^tota ad 
un colloquio preliminare che 
si svolgerà lunedi 2 ottobre, 
dalle 15 alle 20. nelle sale del 
Centro culturale francese di 
piazza Campitelli 3. La fre¬ 
quenza alla Scuola è obbliga¬ 
toria. Lezioni pomeridiane, 
tutti i giorni dal lunedi al ve¬ 
nerdì, per un totale di quìndici 
ore settimanali, presso l'Aula 
Magna della Scuoia media 
Stampini di via Stampini 38. 
Costi; iscrizione annua di lire 
100.000, Quota mensile lire 
180.000. 

AiKhe i laboratori teatrali 
sono a numero chiuso, venti 
allievi per classe, ma la fre¬ 
quenza non è obbligatoria. Gli 
incontri bisettimanali o trìsetli- 
manali hanno Iqc^o, dalle 18 
alle 20, al Parco di S. Gregorio 
al Celio 3. Prezzi: frizione 
annua di lire 70.000. La quota 
mensile è di 90.000 per la fre¬ 
quenza di quattro ore e di 
100.000 per quella di sei ore. 
Informazioni al 6212873. 

O Maristella lewasi 


Filatelia: 
una mostra 
al giardino 
zoologie» 


■i Oggi sarà inaugurata, 
presso li museo di zoologia 
del Giardino zoologico di Ro¬ 
ma, una mostra filatelica gio¬ 
vanile. Una mostra insolita 
quella dei francobolli, ma a 
quanto pare sono state create 
persino delie scuole per gio¬ 
vani interessati a questo tipo 
di collezionismo. Verranno 
esposti lavori e collezioni de¬ 
gli alunni di alcune scuole di 
Roma e eli Tivoli, presso le 
quali l’asaociazione filatelica 
(A/i) ha svolto durante l'anno 
le sue lezioni. 

Verranno premiali, per le 
migliori esposizioni, gii stu¬ 
denti delle scuole di filatelia. Il 
tutto andrà avanti fino al 30 
settembre 


Restuccia: «Caccia al tesoro nella storia della cultura» 

In gallerìa planano gli ai^eli 


MARCO CAPORALI 


ch 0 poi si india in «volate» fo- f*®®* cresca-in un solido 
Htchft smanio^ di Irilli. btowo di (a dispetto 

Uni nuova luce hanno ac- del fruKii più evane- 

quiltoto (jé parole de! silenzio , che nella sua rigorosa 

dfAlé^andto Steidoni, nelle wsionailtà inn smarrisce la 
quali w trasformano i suoni, originaria luce poetica, 
torrineiìtatt e lormenlantl in un **^«^ ** costmztone di un 
loroi accanimento proteso -a Hindemlih, innalzata tra /rivo- 
scàndi.re^il silenzio. D'una par^ ^® improvrisaz^l. 
ticpM^lsilmpaila sono state il* Numeroso il pubblico, ap- 
lymjnato le pagine di Carice- piauditi tutti t brani, Scotese e 
sco'^PeMisi (una Canzone da gli autori presenti in sala: Si- 
sospirosa di «una ami- monaccl. Razzi. Bussotti. Il 
d|\|higlia piana, dove una Ca- concerio rientra negU incontri 
ià0ana<.-«). intense e tenere. Musleaii Romani, ancora rie- 


M È possibile coniugare 
consumo e ricerca? Vendere 
merci e guidare l'utente nel 
labirinto deìrindustria cultura¬ 
le svelandone inganni e segre¬ 
ti? Su questo scommettono 
■Gli Angeli», calati dal cielo 
dell'ex Massenzio nella galle¬ 
ria Regina Margherita, finora 
riservala ai furtivi frequentatori 
del cinema Tilfany a luci ros¬ 
se. Con frizzante spirito im¬ 
prenditoriale, l'ambizione de 
«Gli Angeli» riuniti rretla cocH 
perativa Cinema è di realizza¬ 
re una banca dati di quanto 
viene oggi prodotto sul meica- 
to della cultura c deirintratte- 
nimento, iniziando dai settori 
di maggior divulgazione: cine¬ 
ma, narrativa, fumetto, musica 
moderna e contemporanea, 
fotografia, grafica e viaggi. 
Nella voracità postmoderna le 
gerarchle scompaiono. Da 
Flaubert a Asimov, da Dreyer 
a Verdone e da Webem a 
Venduti passando per Sloc- 
khausen tutte viene conside¬ 
rato col medesimo metro. 

La disposizione di libri, ma¬ 
teriale discografico e video¬ 
cassette secondo l'ordine alfa¬ 
betico per autori è il metodo 


più diretto e neutrale per 
giungere allo scopo, non solo 
mercantile - come si può de¬ 
durre dalia presenza di como¬ 
de poltrone per l’ascoito dei 
nastri, la lettura dei libri e la 
visione dei video - ma ten¬ 
dente ad elevare con appro¬ 
priati suggerimenti la qualità 
del consumo. Semplificazione 
è sinonimo di modernità e in 
un'ipotesi futuribile il centro 
multimediale de «Gli Angeli» 
potrebbe supplire con la sua 
computerizzata efficienza e i 
suoi invidiabili orari (11-23) 
alle penose lacune delle strut¬ 
ture pubbliche. 

Tra i principali anirnàtori 
deirimpresa, Bruno Restuccia 
ne chiarisce gii scopi nei via¬ 
vai dei lavori in corso (appe¬ 
na 1/5 del 4000 mq dis^nibi- 
li, uffici e m^azzini compresi, 
è stato ultimato): «Il filo con¬ 
duttore è il consumo dei pro¬ 
dotti deìrindustria culturale, 
ma oltre alle merci vanno an¬ 
che scambiate te informazio¬ 
ni. Non ci interessa tanto co¬ 
prire la più vasta gamma pos¬ 
sibile di argomenti ma garan¬ 
tire la completezza di ciò che 
viene proposto. Ad esempio 


nei campo dei viaggi li primo 
obiettivo è riuscùe a tornire 
(almeno come tensione se 
rx)n come risultato) tutte le 
carte geografiche, le guide e 
le mappe oggi esitenti. In una 
fase successiva si appronte¬ 
ranno viaggi immaginari, of¬ 
frendo materiati d'appoggio 
come libri, video, rivisle e 
quanto in genere aiutare 
a mettere a punto un itinera¬ 
rio. La terza fase è Vatov^io- 
ne di una rete riferimenti, 
con mostre, fotografie e altri 
tipi di contributi provenienti 
dall'esterno». 

La creazione di un centro di 
raccolta e diffuskme di dati, 
sempre sulla base di un lavo¬ 
ro dì equipe, non può prescin- 
deie dalla votonlà <fi orientate 
il fruitore nella scelta: «Per al¬ 
cuni generi'ed autori -> ccmti- 
nua Restuccia - si tratta dì far 
tesoro della documentazione 
esistente cercando di comple¬ 
tarla. e in altri ca» va creata 
quasi dal nulla, catalo¬ 
ghi esistono ad esemplo sulla 
musica africana, o senza an¬ 
dare tonto lontano su jazzisU 
come Baker? Mancano in Ita¬ 
lia banche dati su singoli set¬ 
tori, mentre tt toro uso dovreb¬ 
be essere quotidiano. Occorre 


cùstmire stnitiure più com¬ 
plesse nell'archiviazione ed 
elaborazione dei dati, appe¬ 
santire il lavoro a monte e al- 
ie^rire i) consumo renden¬ 
do più agevole lì rapporto tra 
utente e prodotto. Uno stesso 
materiale può essere schedato 
secondo più cnteri di catalo¬ 
gazione. Ad esempio alla vo¬ 
ce Pasolini sarà po»ibile rin¬ 
tracciare tutti i riferimenti al¬ 
l'opera a partire da indici di¬ 
versi. Si potrà organizzare co¬ 
si, Intrecciando molteplici 
schede, una specie di caccia 
al tesoro nella storia della cul¬ 
tura». 



i 



Nuove antidiità egiziane 
nei musei del Vaticano 


OARIO MIQACCHI 


H Museo Gregoriano 
Egizio .Musei vaticani, ingres¬ 
so da viale Vaticano: ore dei 
Musei. Un nuovo splendido 
tassello è stato incastonato 
nello straordinario complesso 
dì musei del Vaticano. II nuo¬ 
vo allestimento del Museo gre¬ 
goriano egìzio è stato presen¬ 
tato alla stampa da Carlo Pie- 
trangeli e dal curatore, l'egitto¬ 
logo francese Jean-Claude 
Grenier che resieià consulente 
del Museo. Si tratta di una se¬ 


quenza di 9 sale dove la tec¬ 
nologia deirallesiimento e 
delta luce assai buona fìon 
prevarica qualità e significato 
di opere e documenti. Sobrie 
didascalie in due lingue aiuta¬ 
no il visitatore a orientarsi tra 
stelle, statue, sarcofagi. mum¬ 
mie, pitture, oggetti d'uso. 

Sono ISO anni che fu fonda¬ 
to il museo di antichità egizia¬ 
ne da Gregorio XVI dove furo¬ 
no riunite alle opere del Mu¬ 
seo Boriano di Propaganda 


Fide, quelle dei Museo Kirche- 
riano deila Compagnia di Ge¬ 
sù altre sparse per Roma. L'ì- 
nìzlativa papaie s^ulva la co- 
siituzkme del Museo ^izto di 
Torino e dì quelb di Firenze. 
Cera un Interesse enorme per 
le cose d'^ltto dopo che, Il 14 
settembre 1822, il francese J.F. 
Champollton junior aveva sve¬ 
lato. studiando la «pietra di 
Rosetta», il significato della 
scrittura getoglifica. Già i Ro¬ 
mani portarono a Roma una 
gran quantità di opere d'arte 
egiziaira a cominciare dagli 


obelischi. 

L’interesse ripr^ nel Rina¬ 
scimento con gli scavi. Nel 
'700 le antichità ^Izlane ven¬ 
nero concentrate in Campido¬ 
glio per volontà de) Papa. La 
collezione attuale ha. su nove. 
Ire sale strepitose: la sala 1 
con epigrafi, siete e statue, 
dall’Antico Regno (2600 a.C.) 
all’epoca cristiana copta {\\ 
sec. d.C.) con due «pezzi» trèl- 
lisslmi, la siete della regina 
Hatshepsul e lo scarabeo del 
faraone Amenophis 1)1 che ri¬ 
corda lo scavo di un lago artì- 
hcìale ne) )350 a.C.: la sala 2 
con il fantastico insieme di 
sarcofagi lignei dipinti, mum¬ 
mie. parure di mummie, mo¬ 
bilio funerario, vasi canopi e 
statuine di ushebU, gli schiavi 
ette nell'al di là continuavano 
a scavare canali per la tran¬ 
quillità della mummia (indi- 
menticabill le pitture favotose 


Allunga la mano e saprai tutto di Alien 


DELIA VACCARELLO 


■i Volete saperne di più 
su Man Ray, sul «Righi 
sound» di Gten Miller, sulle 
prime regie di Woody Al¬ 
ien? È facile. Addentrandovi 
nei viali di Villa Pamphili 
(Porta S. Pancrazio), al pri¬ 
mo piano della storica Pa¬ 
lazzina Corsini, ci sono i 
2.500 volumi di musica, fo¬ 
tografia, cinema e storia 
dell'aTte, della omonima bi¬ 
blioteca circoscrizionale. 

Potete allungare la mano, 
prendere quello che deside¬ 
rate, grazie alla sistemazio¬ 
ne a «scaffale aperto» previ¬ 
sta dalla classificazione De¬ 
wey, e leggerlo comoda¬ 
mente in una delle due am¬ 
pie sale che occupano i 150 


melriquadri deirinlero pia¬ 
no, circondate da luce e si¬ 
lenzio. e dalpreziosissimo 
verde, quasi scomparso dal 
resto deila XVI circoscrizio¬ 
ne. O altrimenti, vi è con¬ 
sentito di prendere in presti¬ 
to ì vostri favoriti, facendo 
un regolare tesserino senza 
lasciare alcuna cauzione, 
com'è costume delle biblio¬ 
teche comunali. 

Purtroppo, col passar del 
tempo, i servìzi sono dimi- 
r\uiti. Prima, si poteva ascol¬ 
tare qualche brano musica¬ 
le dall'impianto Hi-R siste¬ 
mato ai piano superiore, 
nell'apposita saia ascolto. 
Adesso non più. 

«I dischi erano pochi e la 


gente non veniva - dice 
uno degii aiuto-bibliotecari 
- Il problema è sempre 
quello: i (ondi. E riguarda 
tutte le biblioteche circo- 
scrizionatl. Anche per le for¬ 
niture quotidiane bisogiia 
insistere contìnuamente. Sì 
cerca sempre dì tagliare, 
perché, secondo una ten¬ 
denza ormai generale, le 
spese per ì libri sembrano 
superflue». 

Però, batti e ribatti, qual¬ 
che libro arriva. Tra quelli 
del fondo ce ne sono di re¬ 
centi, mentre sì attendono ì 
lesti deirSd. Ogni settore 
comprende lìbn di storia, dì 
critica, e Angele monogira- 
fie sui vari autori. La sezio¬ 
ne fotografica è fornita an¬ 


che di libri tecnici, per 
esperti e principianti. Per 
adesso, i libri di musica 
vanno per la maggiore: 
classica, jazz, e soprattutto 
pop e rock. A consultarli so¬ 
no in buona parte studenti 
universitari, e tra loro, sono 
molti i musicofili del con¬ 
servatorio. 

Comunque, pensionati, 
'impiegati e casalinghe non 
mancano tra i dieci utenti 
che in media ogni giorno 
frequentano la biblioteca, 
dal lunedi al sabato (ore 9- 
13) e, nella bella stagione, 
due pomeriggi a settimana. 
La villa infatti chiude al tra¬ 
monto. cioè alle 16,30 a 
partire da metà novembre. 
«La biblioteca può rimanere 
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All’apeilura del settore culi¬ 
nario (prevista per novem¬ 
bre) seguiranno la ristruttura¬ 
zione de) cinema Tiffany (ap¬ 
pena sarà rilasciato dagli at¬ 
tuali gestori sotto sfratto da) 31 
dicembre) su cui «GII Angeli» 
hanno il diritto di prelazione, 
e l'allestimento di una sala 
per la proiezione di video e di 
un negozio riservato alla mu¬ 
sica classica. «Il centro - co¬ 
me precisa Resiu^ia •> non 
ha avuto sponsorizzazioni né 
pubbliche né private, che 
avrebbero condizionato e ri¬ 
tardato i lavori alterando la 
natura del progetto». 



che ricoprono intemoestemo 
dei saicofagi per il grande 
viaggio e l'azzuno infinito de¬ 
gli scarabei in pietra dura); la 
saia 3 con revocazione della 
decorazione del Serapeo dì 
Villa Adriana a Tivoli che vole¬ 
va rappresentare una pianta 
monumentale deir^itto e 
aveva ricevuto nuovi orna¬ 
menti col riaggio di Adriano in 
Egitto de) 139-131 d.C. 

Ed è da questo culto di 
Adriano che comincia la voga 
della statuaria romana egilliz- 
zante della quale si offrono 
molti esempi nella sala 4 dove 
domina la grande .statua del 
Nilo. Si rinnova in queste sale 
lo stupore per la bellezza delle 
opere mai separata da una 
tecnica superiore nel lavorare 
materiali durissimi. Di grande 
godimento sono i biOTzetti 
della collezione di Carlo Gras¬ 
si donata ai Musei Vaticani nel 
1951. 


aperta, ma gli utenti non 
possono entrare. E poi c'è 
un altro inconveniente: il 
viale da percorrere è tutto al 
buio e scoraggia i visitatori», 
dice la bibliotecarìa. Patrizia 
Rava. 

Dunque, niente letture se¬ 
rali in Palazzina Corsini. Ro¬ 
mantici e affacendati devo¬ 
no rivolgersi altrove. Ma, 
forse, tra breve avranno un 
motivo in più per visitare la 
•biblioteca nel verde». 

A cominciare da questo 
autunno funzionerà la vi¬ 
deoteca. in una saletta già 
attrezzata per circa venticin¬ 
que posti. In programma: 
filmati musicali di rock e 
musica classica. Tramonto 
permettendo. 


I co m u ntett • fuIMme ca^tottomo. tt libro 61 Adilborto ML 
nucoi (adito dotto Newton Compton) viene preoenteto 

J |i, ore 18. presso (a Sala del Cenacoto detto Ctmoro 
piazzo Campo Marzio), Intervengono (presenM l'auto* 
ra) Pietro Ingrao, Rino Formica e Mino Martinastol), 
Coordina Stefano Rodotà. 

Studi (raudtant: Cinquantenario di Freud. Il libro di OoniUd 
Davidson. David Meghnagi. Samuel Lipton, Salofnon Re- 
snik, Paul Ricoeur. Silvia Vegetti Finzi viene preaentato 
domani, ore 21. al Centro «Mondoparalo». via Tomaealll 
146. Partecipano Massimo Ammaniti, Jorga CanaatrL 
Giovanni Jervis, Adamo Vergine. 

Comunteaziene. Un corso superiore viene organizzato dat- 
ristituto Monteeeiio, ax convento San Michele Ouidonia, 
00014 Monteeeiio (Roma) tei. 0774/ 51.06.95. Domanda 
acrttta per raccomandata antro It 25 ottobra o prtaantola 
presso la segreteria, da lunedi a venerdì ora 9.30*12.30. 
E prevista una prova dì ammlsatona medlanta cottaqular 
di cultura generale, li corso ha come obiettivo la torma- 
ztona dì protassionistl esperti in comunicazione Integra¬ 
ta. 

Torta PraMMIno. Il Centro sodata (Via F. Calano, Canto* 
calla, bus 14. 19, 516) presenta stasera (ora 21) il film 
•Matango il mostra» di fshlro Honda (con birreria & cuci¬ 
na). 

Cantori mistici vaganti. Incontro con due Baul dei Bangala. 
rappresentanti di una delie tradizioni mistiche a artiatt» 
che più antiche a ricche dell'India. L’appunlamanto * 
per le ore 19 di sabato presso l'Associazione culturala 
«La Telarana». via Alessandro Cialdl 3/a (Garbatelia). 

■ QutsTOQUELLO mmmmmmmmm 

Tal Chi Chuan. Si apre it corso di movimento naturala a re¬ 
spirazione organica tenuto da Andrea Orsini at Cid (via 
San Francesco di Sales 14). Si terranno lezioni per prio* 
clpianti. intermedi e avanzett. Informazioni al S6.ig.444. 
Altro spazio dove si fa «Tal Chi Chuan»: è il Centro Ma» 
latronta, via Monti di Pietralata 16. Coreo ault'arta dal 
movimento per la ricarea dall’aquilibrio paicofisieo. in- 
tormazioni al n. 41.60.368. 

Alla Una. Sono aperta le iscrizioni al corso di training sul» 
geno condotto da Luisa Milioni. Informazioni a iaorizionì 
presso la sede di viale Gorizia n. 28. tal. 65.07.78, 

Vaia blu. AHiliata atta Lega Vela delia Ulsi, l'Associazione 
riprende l'attività didattica con un corso di navigazione 
destinato a) conseguimento delle palanti nautiche elira 
le 6 miglia. In programma anche week-end a bravi cro¬ 
ciere-scuola. Per informazioni tei. a) S7.62.M1 o pauarv- 
do In seda via Giotto 14. martedì a venerdì ora 16*80. 


Pap Art. La collezione Sonnabend; opere del 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana. Qallaria nazionale 
d'arte moderna. Viale delle Belle Arii 131. Ora 9*14, Ji>- 
nedl chiuso. Fino al 2 ottobre. 

Lueehaffl ertoMatl: funzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti a collezioni private di diverta 
aree del mondo asietico, dal XII al XX secolo. Museo na¬ 
zionale d'arte orientala, via Merulana 248. Ora fk14.1w> 
stivi 9-13. Fino al 30 novembre. 

n tosare a la tosto. Lo spettacolo a Roma tra papato a rivolu¬ 
zione. Oocumenii d’archivio, stampe, libri, dipinti, pro¬ 
getti per nuovi editici e scenografie. Museo Napoìaon)- 
co, piazza di Ponte Umberto I. Ore 9>13.30. martedì, glo* 
vedi a sabato anche 17-20. Fino at 30 settembre. 

CrIeUna di Svezia a Roma. 165^1696. Documenti a mano¬ 
scritti. Satone Sistino della Bibiioteca vaticana. Ure ^14. 
biglietteria ed ingresso viale del Musei Vaticani. Fino al 
30 ottobre. 

Olasappa CaraoehI seuilora giacobino (1751*1601). Mostra 
antologica. Palazzo del Conservatori In Campidoglio. 
Orari; da martedì a sabato 9-13 e 17-20, domenica 9-19. 
lunedi chiuso. (Sabato 30 settembre la mostra sarà chiu¬ 
sa dalle 17 alle 20 n aperto dalle 20 atte 23). 

■ PBSTB oeu'unitA mmmmmmmmm 

Pareo Namoranse. Numeri lotteria: 1} 3527.2) 3550.3) 0555, 
4)0417,5)0617,6)0375. 

Casal da' Pazzi. Un errore nell'elenco pubblicato lari; il nu¬ 
mero esatto dell'ottavo premio à 4766. 

■ NlLPAIVTnO «■■■■■■■■■■ 

Presso la sezione Pei Esquilino (via Principe Amedeo, 1661 
alle ore 16.30 si terrà un attivo cittadino degli anziani in 
preparazione della compagna elettorale. Partecipano M. 
Bartolucci, G. Bettìni, C. Leoni e G. Rastrelli. 

Giovedì 29. Presso la sala stampa detta Direziona dal Pel ai 
riunirà la commissione del Cf per i diritti e le politicha 
sociali sul tema «I diritti sociali netta metropott. Oriento- 
manto per un programma per Roma». Introdurranno il 
tema ail'odg i compagni Luciano Violante e Cario Laoni. 

Tar Tra Tasta. C/o Centro sociale isveur ore 16 Assemblea 
sulla casa con Ellssandrinl e Ciccacu. 

Triofitala. Ore 19 Assemblea in preparazione detta campa¬ 
gna elettorale con P Mondani. 

Eaquidno. Ore 17.30 riunione gruppo sulla tossicodipenden¬ 
za con Labbucci e Battaglia. 

Meranino. Ore 16. direttivo sulla campagna elettorale con 
M. Meta. 

Ceelllna. C/o Villaggio broda riunione candidati della setti¬ 
ma Circoscrizione e dei segretari di sezione con A. 
Scacco. 

Osila Udo. Ore 18 Assemblea in preparazione deila campa¬ 
gna alettorate con P. Speranza. 

Cofflttalo ragionala. Attivo delle donno comunisto dott'Aco- 
tral oro 14.30 c/o sezione Ostiense • vìa dot Gazomotro, 
1 • interverrà Vittoria loia resp. femminile detta Federa¬ 
zione romana. 

Fedaraziono Civifavaeehia. In Federazione riunione Pel 
direttivo Fgci (BeTrettlnl, De Angeiis). 

Pedoraziono ‘nvoll. Tivoli ore 16 P.zza Garibaldi comizio su 
crisi all'amministrazione comunale (Giancaiona, DI 
Bianca. Fredda): Flano ore 18 attivo zona Tlburtlna su 
elezioni amministrative -t- eiezioni a Roma (Manzi, Ga- 
sbarri). 

Ftderoilono Prosinone. Vallecorsa c/o Sala consiilaro con¬ 
ferenza stampa su piano regolatore generale (Spaziani). 

Federazione Latina. Latina Parco comunale ore 17.30 t.u. di¬ 
battilo «I diritti delle minoranze: garanzia e libertà» par¬ 
tecipano: la campagna Marinaro, un rappresentonto del 
centro studi zingari, dell'Opera nomadi, della Caritaa 
diocesana. 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 16.30, aruDOo 
UslVt5(Faggìanl). • u «tow 

■ PICCOLA CRONACA wmmtmmmm 

LUTTO 

È mancato improvvisamente Francesco Mastr.àcchia noatro 
caro compagno di lavoro per tanti anni. Alia famiglia 
colpita cosi duramente giungano In questo triste e dolo¬ 
roso momento le condoglianze di tutti noi, dell'Unità e 
della Nigi. 
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Ora 9.40 4>8py Foret#, 
film; 9.90 «Fiora aeivaffsUK», 
novfla 1S «Elettroshotit», 
ri(mi^498 «Fiora aalvj|og(o«) 
Aovalii: 19,40 «La nuova «v* 
ventura dail'Apa MogO», caf> 
toni, it-10 Teatro Oggi, 19.99 
•Fièra aatvagglo», 0QVa^a‘,j 
20.30 «Cerca di capirmi*, 
film, 22.30 TeledomanI 030 
•Gli ultimi aei minuti, film 


Ora 9 Buongiorno donna, 
12.30 Documentari regionali, 
1430 Videogiornaie 1930 
Cartoni animati 19 « La vera 
stona della signora delia ca¬ 
melie», sceneggiato 19 30 
Videogiornaie 20.30 «La vo¬ 
ce del sangue, tiim 321S 
«Lino Patruno racconta 
jazz 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOEUyHAU L 7000 

Vii&temira 5 (Piaua Bologna) 

Tel 426776 

Seandai di Micha^el (}aton-Jones con 
MnHurf Jeanne VfhallyKilmer DR 
(1615-22 30) 

AOMmAL 

Piazza Vprbano 5 

iSOOO 
Tel 651195 

■ Palenéelte tem Gl e con Nanni 
Moretti-OR (1530-22 30) 

AOMANO 

PiazzaCavour 22 

Leo» 

Tel 3211696 

W? Vendetta prìvMa di John GIen con 
TimothvDallon A (1445-22 30) 

Ai giriMe 

ViaL^iLnina 39 

L6Q0Q 
Tel £360930 

0 Marrakectt eipreu di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abalantuono-BR 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI 6EXV 

ViaMohtebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti ' (10-1130-16-22 30) 

AMBASBADÈ LTOQO 

Accademiadegil Agiati 57 

Tei 54DB9D1 

Levlattisn di George P Cosmatos con 
Peter Vifellei A (16-22 30) 

AMERICA 

VIbN delQrinde 8 

L 7 000 
Tel 6816168 

007 Vendette privata di John GIen con 
TìmolhyDallon A (1445-22,30) 

ARCHIMEDE 

ViaAitWffitde 71 

L 6 000 
Tei 675567 

0 La ralazieni parieoloaa di Stephen 
Freara con John Malkovict)-DR 

(16-2230) 

AtUBTOH 

ViaCioerdne 19 

I.6C99 
Tel 953230 

L'uemo dei sogni di PhiI Mden Robin¬ 
son con Kevin Costner-SS (16^22 30) 

kmm 

Gallerà Colonna 

LSOOO 
Tel 6793267 

Levlalhen di George P,Cqanate 9 con 
PelerWellei A ''' (tS-JSSO) 

MTBA 

VlaleJonio 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Cretlura degli aMtsi di Sean S Cun- 
ninqham H (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuuoiana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

0 Le avwRhire dtt batene di Mw- 
chauBsn di Terry Gillldm' cdn John 
Nevifle Eric llde BR (15 30-22 30) 

AU0U8TU8 

CaoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6675455 

0 Romuald e Julfattè di Colins Ser- 
reau con Daniel Auteull Firmine Ri 
chard BR. (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sciploni 84 

L 5 000 
Tei 3581094 

Saletta «Lumiere» Tullopasolini II De¬ 
cameron (18 30)3 rseeofiH d) Canter¬ 
bury (20 30) Il flore delle mille a una 
notte (22 30) 

Sala grande Dedicalo a Bargman 
Sussurri a grida (17 00) Il volta 
(16 30) Il posto dalle fragole (20 30) 
Donne aulì orlo di una crisi di nervi 

(2230) 

BALDUINA 

PzaBaictuina 52 

L 7000 
Tel 347592 

0 Un pesce di nenteWarda di Char 
(es Crlchton con John Cieese Jamie 
Lee Curlis OR (16 30-22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

O Che era idi Ettore Scola con Mar 
cello Mastro anni Massimo Troisi • Sfl 
1(16-2230) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adk Iti (16-22 30) 

OAPtTOL 

Via 0 Sacconi 39 

L 7 000 
Tet 393280 

Indie di Anthony M Dawson con Mar- 
veiousMarvlnHeoler A (16302230) 

CAPRANiCA 

Piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

Karoto KM IH di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16 30*2230) 

CAPRANICHEnA 

PzaMonteciiorW 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

0 II prete bello di Carlo Mazzacura i 
con Roberto Citran Massimo Santeiia 
DR (17 22 30) 

CAtMQ 

Via Cassia 692 

L6Q00 
Tel 3661607 

Riposo 

CQUOIIMENZQ teOQO 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6676303 

0 Storia di ragazzi e di ragazze di 

PupiAvati OR (16 45-22 30) 

OtAMANTE 

VlaPreneetine 230 

L6QQ0 
Tel 295606 

Crestora degli ablsil di Sean 8 Cun 
nlnonam H (16 2230) 

EDEN 

PzzaOoladiRlenzo 74 

L 8 000 
Tel 6876652 

0 Seno bugia e vldeolapa di Steven 
«Sodefbehgh «oh Janied Spader OR 
' IÌ6 30 22 30) 

EMBAStV 

vfastfftfàem 7 

L 8 000 
Tel 870245’ 

BR 117 2230) 

EMPIRE LSOOO 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

0 Le avventure del barofie di Mun 
chausen di Terry GiUiam con John 
Neville Eric Mie ^BR (15302230) 

EMPIREI 

V le dell Esercito 44 

L 800Q 
Tel 5010652) 

007 vendetta privala di John Gian con 
TimothvDallon A (14 45 22 30) 

EIPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 6 000 
Tel 562864 

Ma tu mi and? di George Panoussopou 
los con Andrea Sarcouiis Betty Liva 
nou SE (16 30 22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

L 6000 
Tel 6676125 

In una notte di chiaro di luna di L[na 
Wertmuller con Nastassja Kinskl Rut 
gerHauer DR (16 22 30) 

EURCINE 

Vtaliazl 32 

L 8000 
Tel 5910986 

Alibi leducenle di Bruco Bereslord 
con Tom SeltecK Paullpa Porizkova 
BR (17 22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

LSOOO 
Tet 665736 

Peilzlotte a 4 zampe diRod Daniel con 
James Selushl-BR (1630 2230) 

EXCEL&IOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5982296 

O Le evvemsre del btrcfte di Mun- 
chauHn di Terry Gilliam con John 
Nev[lle EricIdle-BR (1530 2230) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

L ultima Salofflé di Ken Russell DR 

(16 30-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBiaaoIaU 47 

L6 000 
Tel 4627100 

O Sesso bugia a vldaotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(1630-18 30) 

FIAMMA 2 

Via Blaaolati 47 

Le 000 
Tel 4827100 

■ Ore 10 calma piatta di Phtiiip Noy 
ce con Sant Neil) Nicole Kidman ^ 

(16 30-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel S82S48 

Scuola di polizia n 6 d) Peter Sonerz 
BR (1630 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Lteeottto caso di Mr Hyre di Palrice 
Leconte con Michel Bìanp Sandnne 
Bonnairé DR (1615-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Kerale Kid ili d John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-22 30) 

GREGORY 

VaQregonoVIl 180 

L 8 000 
Te! 6380600 

O Le avventure del barone di Mun 
ebausen di Terry Gill am con John 
Neville Ericidle BR (1730 2230) 

NOLIDAY 

Largo B Marcello i 

L 8000 
Tei 858326 

Cugini di Joel Schumacher con Ted 
Danson Isabella Rosseliini-pR 

(16-2230) 

INDUNO 

ViaQ Induno 

L 7 000 
Tet 582495 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velousMarvn Master A (1630-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

O Sesto bugie e videotipe di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(1630-2230) 

MAOljSONt 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126''26 

in fuga per tre di Francis Vebei con 
N ckNoiie Merlin Short BR 

(16 30 22 30) 

MADISON 2 L 6 000 

V.aChiabrera 121 TEL 5126926 

Una donna in carriera di M xe Niehols 
con Melarne Qrifllth BR (i6 30 22 30} 

MAESTOSO 

VlaAppia 418 

L 6000 
Tel 786085 

Poliziottoa4zampediRodDaniel con 
Jamesflelushi SR (16 45 22 30) 

20 

L 7000 
Tel 6794906 

■ Legge Criminale di Marlin Camp 
bell con Gai y Oldman Kevn Bacon 

G (16-2230) 


L 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16*22 30) 

^MCTROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tet 3600933 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi QR (16 15 22 30) 

mignon 

ViaVUerélii 

L 6 000 
Tel 869493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep 
peTornalore con Philippe Noiret DR 
(16 22 30) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

FImperaduiti (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460286 

Film per aduli (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle CaN e 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

007 vendetta private di John GIen con 
TmolhyDalton A (14 452230) 

PARIS 

Via Magna Grecia ti2 

L 6 000 
Tel 7596568 

Leviathan di George P Cosmalos con 
PelerliVeller A (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

New Yoràstorles ( n lingua inglese) 

(16-2240) 


Ora 13.30 Documentano 
14.30 Cartoni animati, 47 «l 
grandi mister).^, toiéfilm 
17 30 Tv per pambipL IR 
«Boys and girla», taiafilm 20 
"I vagabondi», film 2130 
Reporter 23 Sport 



VIOEOUNO 


TELETEVBRE 


T.ir.E. 


CINEMA dottimò 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DE^INIZIONf 4* Av^cMuroEb 9tl: Orììlante DA.^éÌ&sgni animati 
DO Oocumentarto OR, Dtamma^ C Erotte», Ia ElivtiiScefìza 
G Giallo H Horrt^ il Musicale 94 Satirico SE Sentimentale 
SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


Ore 11 < Ciranda de Pedra 
telenovela 13 «Mary Tyter 
Moore» telefilm 14 30 Tg 
notizie e commenti 17 «Dot¬ 
tori con le all» letefitm 

19 30 Tg notizie e commenti 

20 «Mary Tyler Moore», tele¬ 
film 20.30 «Quando ie leg¬ 
gende muoiono» film 2230 
«L inverno lei nostro scon 
tento» film 0 30 Tg notizie 


Ore 91S -Assunta. Spina >, 
film 11.30 «Angeli dalla fac¬ 
cia sporca» film 14 30 Fan¬ 
tasia di gloielti. 17 30 Musei 
in casa, 19 OocumentariOu20 
1 protagonisti 2030 Lp no* 
stra salute 22 Poltronissima 
1 «Fuga m Francia» film 


Ore 10 30 «Signore o padfO- 
ne» telenovela 13 Cartprii^ 
animati 1530 «AnoW l'arro¬ 
chì piangono» telenovRli.^ 
1730 ««Rituals. scenegsilit|>'' 
19 ««Lottery» telefilm 20 Sl- 
tuation comedy, 20 30 /MrJ 
Ed» telefilm 2l UrbgMo*’ 
film 23 Ouestitalia 23 30 «La 
gorilla film 


PRE81DENT 

VlaAppia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno rosea per Incordi giochi E 

4VMie) . (11 22 30) 

PUSStCAT 

ViaCairoll 96 

G4000' 
Tel 73133M 

ÈltenaliiaMnNdltravastltl E(VMi8) 

» (11 22 30) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

LEOeo 

Tel 462653 

Scandal di Michel Caion Jones con 
JohnHurt JoanneWbailyKilmer-OR 
(16-2230) 

OUIRINEHA 

ViaM Minqhetti 5 

L 8000 
Tet 6790012 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretn-DR (1530-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tel 5B10234 
? 

O Le avventure del barone di Mun- 
ehauten di Terry Giltiaiii con Johrt 
Neville ErMildte BR (153(L2230) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 6000 
Tel 86416S 

□ Mery per tempre di Marco Risi 
ebh Michele Placido Claudio Amendo- 
tà DR (l8:»>-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 00Q 
, Tel 8790763 

L Indiscreto liscino del peccato di Pe 
droAlmodovar DR 116-2230) 

HITZ 

Viale Somalia 109 

L600Q 
Te) 637461 

007 vendetta private di John GIen con 
TimolhyDalion A (1445-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L eooo 

Tel 460B83 

O Slorii di ragazzi e di ragazza di 

PupiAvati DR (17 15 2230) 

ROUGEETNOtR 

Via Salaria 31 

L^fOQp 
Tel 864305 

Karate K)d tildi John G Avildsen con 
Ralph Macche Pai Monta A (16-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 176 

L 8 000 
Tel 7574549 

Vampate di Amco di Jlm McBnde con 
MurraySilverJr M (16 22 30) 

SUPERCtNEMA 

ViaViramaie 53 

LSOOO 
Tel 485496 

Chiuso per adeguamento sirutiura 

UNIVER5AL 

Via Bari 18 

L 70QQ 
Tel 8831216 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Haqler A (1630 22 30) 

VIP SbA 

VlaGadaeSidama 20 
Tel 8395173 

L 7000 

prossima riapertura 


■ CINEMA D'ESSAI! 


CARAVAQGIO 

VlaPaisiellQ 24/6 . 

L 4 000 
Tel 664210 . 

Riposo 


DELLE PROVINCE , 

Viale dette Ptovtncie 4l 

Tel 420021 

Little II vagabondo DA 

(16 2230) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi 1 

L 5 000 
Tel 568116 

Letegetloel 

(1630 2230) 

TIBUR 

ViadegllElruschi 40 

13500-2500 
Tel 4957762 

La leggenda del tanto bevitore di Er- 

mannoOlmi Qopflulger Hauer OR 

(1626 2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 



I CINECLUB I 


OEiPICCOU L4 0Q0 Riposo 

Viale della Pineta 1S Villa Borghese 
_ Tel 8634BS _ 


GRAUCO L 5 000 

ViaPeruoia.34 Tel 70017fiS-r82231l 


USOCIETÀAPERTA 

Via TiCurtlna Antica 15/t9Tel 49240S 


Cinema spagnolo Romanza ftnal con 
José Carreras Regia di José Maria 
Forgue (19) Cinerna tedesco lo uno 
quatto cho sono t mtol tHrm di Werner 
Herzog (21) 


Riposo 


iLUSiRorro lsooo 

via Pompeo Magno 27 Tei 3216263 


Sala A Rassegna di cinema belga il 
campo di lino (18 30) Lo vita è twila 

(22 30) 

Sala B I miei vidm sono fintatici di 
Bertrand . Tavernicr (1S30»223{» 


[VISIONI SUCCESSIVI! 


AMBRA JOVINELU 

P azzaG Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Le Zezzerfe di uni moglie 

E (VMie) 

ANfENE 

Piazza Sempione 16 

L4S00 
Tel 690817 

Film 

per 

adulti 

AQUILA 

ViaL Aquila 74 

12000 
Tei 7S94951 

intime 

delizie E 

(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerala 10 

L 2000 
Tel 7653527 

Film 

per 

adulti 

MOUUNROUOE 

ViaM Corblno 23 

L 3 000 
Tel S5623S0 

leilgn.reb.itl,ll ^(VMISI{ie3230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L2 0p0 
Tel.464760 

Firn 

per 

adulti 

PALLAOlUM 

P zza B Romano 

L 3000 
TeL5t10203 

Film 

per 

adulti 

SPLENDIO 

Va Pier delle Vigno 4 

L 4000 
Tel «9205 

Ingontioltrelttmlti E(VMie) 

(11 2230) 

ULISSE 

VlaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film 

per 

adulti 

VOLTURNO 

Via VoKurno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Le 

maliziose E 

(VM16) 


[FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

R[posci 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tei 9420479 

SALA A 007 ta vendetta privata di 
John GIen con Timothy Oatton A|16- 
22 30) 

SALA S G Che ora è di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Tfoisi BR (16-2230) 

SUPERCtNEMA 

Tel 9420193 

Polizie No a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi H (16 2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

O Che ora è di Ettore Scota con Mar 
cello Mastroianni Massimo Traisi BR 
(1645-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

La casa 4 di Marlin Newl n con Cathe 
r ne Roland Anne Ross H (162230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Rposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 900188B 

fl poso 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotln[ 

L 5000 
Tel 5602186 

Pollitotto a 4 zampe dt Rod Cten el con 
James Betushi H (16 30 22 30) 

SISTO 

Via de Romaqno 

L 8 000 
Tel 5610750 

■ Palombella rossa di e con ttenm 
Morellr OR (16 2230) 

SUPERGA 

ViedeKaMarna 4-1 

1 8000 
Tel 6604076 

007 vendette prWetedl John Gletm con 
TimolhyDallon A (1530 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774 28278 

R poso 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9599083 

R poso 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

Riposo 

( 

oo 

l’Unità 

1 

28 

Mercoledì.' 
i7 settembre 1989 


SCELTI PER VOI ■> 


O SESSO.'BUfiiEE 
ViOEOTAKS 

É il film Che Ila vinto fa «Palma 
d oro» alt'uttti^ FéMWai di Can 
net^e ha tutti i numeri per diven 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata 
cambia quando cpmpare un vec 
chio amico di lui Ha I aria sua 
na entra presto In confidenza 
con le ragazza le-diceche ó im 
potente Nò il manto d altra par 
te si iamanta distratto comò 
dalla esuberante e dismibiu so¬ 
rella (di' lei) Fin qui sesso e bu¬ 
gie t videotspes 11 gira invece 
! aftascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudim 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA UNO 
KING 


,^be(farfdo il portière Quella di 
M[Chele Aplcella Nanni Moretti è 
>nche .ijòssa» se f]6n altro pbf- 
chò fui è UT) lunzionario de) Par¬ 
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la mèmo- 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un po alla volta cerca di 
ricostruirsi ti passato ie emozio¬ 
ni un Identità Ha bna figlia ado¬ 
lescente in tribuna ii Vecchio al¬ 
lenatore che gli dà coraggio 
una giornalista imptcciona ohe 
I infastidisce Presentato tra fnii* 
ie polemiche alla Mostra del cf 
nema di Venezia (non in con 
corso ma nella piu appartata 
«Settimana della critica ) Pa 
lombelta rossa sarà il film Ita¬ 
liano ptu chiacchierato della sta¬ 
gione 

ADMIRAL OUIRINETTA 


Nel tragico lontano e Inquielan 
.te 1939 te vicende di due ragaz- 
'Zini di 11 e iSf-anm Sergio e Ce- 

f ia e la àtgi9à>de)la loro amicizia 
atta di giochi progetti ma anche 
dioventi tristi da condividere In¬ 
torno a loro una galleria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca il- 
giovane prete dei paese «beilo» 
e stimato fino a che non rivela 1e 
sue Umane debolezze 

CAPRANICHETTA 


tadina di fiOogna quella di lui 
Le friziònt le inÈómprensioni i 
disagi non mAnchefanno nel 
corso dell intermlnabite pcanzo 
fatto di 34 portate e di un bel po 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non cè piu 
tra sentimenti ed emozioni piu 
che mai vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 


majeIrc 


■ PALOMBEI.U ROSSA 
Palombella è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente 
discendente che finisco m rete 


O IL PRETE BELLO 

Il romanzo di Goffredo Pansé 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi m tuce 
due anni fa con «Notte italiana 


O STORIA Of RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente dal grande schermo dal 
caieisticò «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra -di laurea» dello stes¬ 
so autore Ma questa volta sia 
mo nei^it anni Trenta e a promet¬ 
tersi amore eterno In un rigoro¬ 
so bianco>e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Bechml 
Numerosa e «campagnola» la fa 
miglia di lei alto borghese e cit 


■ LEGGE CfUMMALE 

É un thriller curioso diretlo da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
della giustizia» sentiamo dire, 
nel corso del film In effetti, I av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal¬ 
la sedia elettrica sta continuan 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare^ Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legge 
criminale» è un film da vedere 


O LE AVVENTURE 
DEL BAHONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella piu antica 
accezione del termine lontana 
dati ingombro di teqno'ogie futu¬ 
ribili e sofisticate li tedesco ba¬ 
rone di Munchausen irrompe sdì., 
palcoscenico di una città asse-j 
diata dai turchi dove si rappre* 
sentano coincidenza proprio le ^ 
sue gesta E da quel momento e 
uh continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logi¬ 
ca In un susseguirsi di trucchi '> 
fanfaronate -coup de thòatre» t 
Viaggi sulla luna in harem stre¬ 
gati sul ciglio dt vulcani raccon¬ 
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra sUllstiCa dei Monty Pyton 
di CUI Tery GHIiam regista di 
questo film è uno degli espql* 
nentì * 

EMPIRE, ÈXCEUSIOR 
GREGORY REALE 
ATLANTIC < 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 
Tei 3604705) 

Prossima apertura 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

E iniziata la campagna abbona 
ménti per la stagione lOSà-go 
Ore 10-13/16-19 (esclusa ta dome 
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 667S44S 
BELU-IPazza 8 Apoltonia IVA 
Tel 5894875) 

Venerdì alle 2130 PRIMA Me 
mone di un pazzo di N Gogol 
diretto ed interpretalo da Antonio 
Sales 

bollicine D'ESTATE (Centro com 

merciale Appia Via Appia Nuova 
Quarto Miglio) 

Alle 2130 L’Artadalcenfaranzie 
/t con Salvatore Manno 2^^ 45 Fi¬ 
glio mio Inflnllamtnla care film 
con Ben Gazzara e Maruuigela 
Melato 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagha 42 
Tel 578Q48Q) 

Alle 2130 Fétrte dà Pantomima 
per un ahra volta di L F iCòllna 
con Franco Branciaroli Pravendi 
ta presso il Teatro Ouirino ore 10- 

19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tet 6784380) 

Alla 21 Senti chi parte dt Oers^ 
Genfield eoo Valeria Valeri Pao- 
loFerrari RegladiOL Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4816598) 

E iniziate ta campagna atteona 
menti stagteift tt^9(F Orano 
botteghino 10 13 30 e 16.19 Saba 
to 10-13 

DELLE MUSE (Via 'Fòlli ’43 Tei 
8631300-6440749) 

Campagna abbonamenti a 7 spet 
tacoii stagione teatrale 1989 90 
Qoneghino ore 10 30-13 e 16 30 

20 

DELLE VOCI (Via Ercqle BombelH 
24 Tel 6SI0<tl| 

R POSO 

DUSE(Via>Creina « Tet 7013522) 
Campagria abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

E iniziate la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Vendite 
presso li botteghino del teatro ore 
10 13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

F iniziala la campagna abbona 
menti stagione 1989 90 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tei 353360) 

Campagna abbonamenti slag one 
1989 90 Tutu \ gtorm lenaii oie 
10 13e16-t9 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 

Alte 2115 Bambine di Valerla 
Moretti con l8 compagnia Le Pa¬ 
role le Cete Regia di Lucia Di Co¬ 
smo 

LA CHMtSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Abbonamenti stagione teatrale 


1989 90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per informazioni telefonare al 
737277 ore 10-138 15-20 
U SCALEHA (Viadel Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6763148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alla 2t Miseria 
balie di Pappino De Filippo con 
la Compagnia dell Alto Regia di 
Olga Garaveili 

SALA caffè TEATRO alle 
2130 Tre aquilli par Lola di Ro 
berlo Mazzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni LeonettI 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Botteghino ore 10-13 e 
16 19 Escluso la domenica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

E iniziata (a campagna abbona 
meriti stagione 1989/90 Vendita 
(Kesso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 1430-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tpl 3619891) 

Alte 2115 Nodealcuereeerlttpe 
diretto da Paola Coiumba 
OUIRINO [Via Mlnghetti 1 Tei 

679456&«790616) 

Abbonamenti stagione 1969 90 
Per informazioni tei 6783042 
SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50-Tel 67947S3) 

Venerdì alla 21 Rassegrja leatra 
le Passq p irp* ptipri te {ceica d'au¬ 
tore 5* rasfpgnAdl putpri con 
temporanei ' 

SISTINA (\^fè'Slshi^a 1^ Tel 

4756841) 

ùa\ 4 ottobre ) Bella Re di Rema 
d Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regiadi Pietro Garinei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 3669800) 

Riposo 

STUDIOMTM 

STUDiOMTM (Via Garibaldi 30 
Tel 5691444-5891837) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di mi 
mo danza ecrobule tengo ar 


genlino cultura teatrale 

TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 

VALLE (Via del Teatro valla 23/a • 
Te) 6869049) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti stagione teatrale 1989-90 
Orarlo biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi (estivi) 

vmORIA (Piazza S Maria Libera 
tri( e a Tel 5740598 5740170) 

E iniziata la vendita degli abbona 
menti della stagione 1^ 90 


■ PER RADAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 81 
Tel 6S68711) 

Domenica alle 10 M gallo del 
Siam di Idalberto Fel con i burat 
tini di Emanuela Fei e Leiura To- 
masslni 

CON NOI COME NOI (Via Salarla 
273 Tel 6443265) 

Domenica alle 11 Concerto della 
fanfara a cavallo dell Arma dei 
carabinieri Ingresso libero 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e Domenica alle 17 Mlc- 
key Mouse Show 1l28.1tM (DA) 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcoienae 10-Tel 5892034) 
Alle 17 OMIrstetlretespetteeo- 


MUSiCA 
■ CLASSICA! 


ACCADEMIA NAZIONALE O CECI¬ 
LIA (Via della ConpiMaziooe - TeLr 
6780742) 

Domenica alle 17 30 Concerto 
dell Orchestra dell Accademia 
nazionale di S Cecilia Direttori 
Nicoletta Conti Giuseppe Ora 
zioli Musiche di Brahms Co) 
kovski) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 

E possibile sottoscrivere le asso¬ 
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica 


ASSOCIAZIONE GRUPPO OANZA 
OGGI (Via PascosoUdo 154 - Tel 
4504235-6090409) 

Aperture dei corsi classico mo 
derno jazz ginnastica liscio 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelQontalone-Tel 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab- 
bonamanll per te stagione con¬ 
certistica 1989/90 Irnomazioni 
presso ia segreteria 11 -concerto 
inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 

Riposo 

CENTRO attività MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 5313397) 

Aperte iscrizioni corsi dt flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino inoltre sono aperte Id 
iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che coro femminile corsi spe 
ctali per bambini di 4 anni 
CHIESA 8 PAOLO ENTRO LI MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

Concerto deli orchestra d archi e 
clavicembalo Musiche di Man 
Iredini Mozart Somis Vivaldi 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764380) 

Lunedi alle 21 Cancello del pia 
nista Luciano Bellini Musiche di 
Brahms Scriabin Meseiàen Bel¬ 
lini Berg 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
8372294) 

Domani alle 21 Ottetto pittoreaco 
nelle musica da camere ■.perso- 
naggi f 

IL TMiniTTO (Sala AsauM.lMiL, 
Tiberina) , 

bomenlea alle 16 L*ell>ere mF 
peradlso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 

Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
ia stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu 
zione (tutu i giorni ore 10-13 e lò¬ 
to escluso li Sabato pomeriggio) 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
16 Tel ■ 


Alle 21 Serata di gate dedicata ali 
balletto 

VILLA PAMPHIU (Via Aurelìa Adii-, 
cat83.Tel 6374514) 

Riposo 


I JUZ-ROCK-FOUC 








G useppe Vacca 

GORBACEv e la SINISTRA 
EUROPEA 


#u opea e al ana dag ann 1 en a ad 
ogg L ni usso tu la p« os o a 
L e ed a g amsc ana ne pens e o d 
Qu baie. 


MERCOLEDÌ 27, ORE 19 

Incontro 
con il mondo 
della co operazione 


Partecipano 

MICHELE META 

mem^rp dpila Segréteria della Federa¬ 
zione Romana del Pci 

ENZO PROIETTI 

membro della Presrdenza Regionale del 
Lazio della Leg^ delle Cooperative 

LANFRANCO TURCI 

Presidente nazionale della Lega delle 
Cooperative 


alexanderplah (Via Ostia 9 • ^ 

Tot 3699398) 1 

Sono aperte le IscrIzloriI ai corsi 
dlpianodchitarra 

BIQMAMAIVIoS FrancescoiiRi-1 
pa 18 Tel 5825S1) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 5618685) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 1 

Riposo I ^ 

CAFFÈ LATINO (V)à TaStac- i 
do 96 Tel S744020) 

Alle 22 Musicajazzcon il quartet¬ 
to di Amedeo Tommaso Ingresso 
i libero 

CAMPO BOARIO (Ex MattelPio - 
Lkrgo G B Marzi) * 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Domani e Venerdì alle 22 Cencer 
to jazz con tl quartetto di Tqny 
Scott Ingresso libero 
CUSSICO(ViaUbetta 7| 

Alle 21 30 Concerto degli Evete- 
lionTimt 

EL CHARANGO (Vis Sani Onofrio 
? 8 ) . 

Alle 2230 CprtcertodelgritePPRl , 
*^Gafttel ’ 

-MNatA (Via CfeafienxiQFiBe-A < 
Jel 6896302) , ^ 

Alte 22 30 Mugica cahilCter 
Chirimte de ColomblB < 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano SeèehiT 
3 Tel SB923W 
Riposo 

GRIGIO Nons (VIg del Pieh«i 
30/b Tel 6813249) / 4, 

Ripeso * •' 

MUSIC INN (Largo dei Florentihra 
Tel 6544934) y 

Riposo 

SOTTOSOPRA (Via Pamaperna 
Riposo 


MCTGOLEPl 27 SETTEMBdi^ 


ASSEMBLEA GENERALEs 
ARTIGIANI 
COMUNISTI ROMANI 

presso la Sezione Pa Esquilino 
Via Prinape Amedeo, 183 (Piazza Vittorio) 
Partecipano 

FRANCO CRUCIANI 

della Giunta Nazionale della Cna 

MAURIZIO PUCCI 

Segretario regionale dei Lazio delia Cna 

LIONELLO COSENTINO 


della Segreteria della 
Federazione romana del Pci 



Da lettore 
a protagonista 


Aderisci anche tu 
atta Cooperativa 
SOCI de rUnità 


Cooperativa soci de I Unità 
Via Barberia 4 • BOLOGNA 
Tel 05V236587 


5000 


INCONTRI DEL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
CON LE FAMIGLIE ROMANE 


mercoledì 27 SETTEMBRE 


- Santino PICCHETTI 

- Luciana CASTELLINA 

- Piero SALVAGNI 

■ Leda COLOMBINI 

- Renato NICOUNI 

- Franca PRISCO 


Serpentara 
Nuovo Corviate 
Campitelli 
Monteverde V 
Centro 
Torrenova 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cucine in formict e legno 
ePevimenti 
e Riveltimenti 
e Senlteri 
e Docce 

e Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-R()MA . 

Tel. 35.35.56 Iparineta v le Medaglia d'Oro) ^ 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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(^pa Ulnter deve rimediare 

TOÌ la sconfitta dell’andata 

IlTraprecupera Berti: 

<<Àttentì al contropiede?» 




Helsinki 

Milan 

ORE 18,30 
CANALE5 


Sampd(Hia 
Brann Bergen 

ORE 14,30 
RAI3 



Qu«s(àrsera con Inter-Malmoe, retour match a 
SànvSiro di Coppa dei Campioni. Tra i nerazzurri 
la ^(Ola d’ordine è .attaccare senza respiro, an¬ 
che se TrapattonI raccomanda un minimo di pru¬ 
denza. Berti dovrebbe giocare, anche se Trapattp- 
nf Id deciderà stamattina dopo aver sentito ii me¬ 
dico e la società. La partita verrà trasmessa su 
RaidUe (20,30) anche nella zona di Milano. 

DAL MOSTRO INVIATO _ 

DARIO CRCCARILLI 

■R AmANO GENTILE. Atlac- 
care sempre. Non è lo slogan 
di una nuova colla, ma la pa- 
rola d'ordine con la quale Un- 
(er, questa sera, affronterà gli 
svedesi del Malmoe. Lo ha 
-detto, forse per evitare equivo¬ 
ci, perfino Giovanni Trapatto- 
ni che come è noto con il ver¬ 
bo attaccare ci va sempre 
cauto fin da quando si è infila¬ 
lo le sue prime scarpe bullo¬ 
nate- Partita strana, diffìcile da 
individuare sulla carta, questa 
di stasera a San Siro. Rimedia¬ 
re all'uno a zero di Malmoe, 
dtfaltl, non è impresa da guin- 
nes del primati, forse può an¬ 
che essere perfino facile, se 
però le cose si mettono tene 
fin dall'inizio; ugualmente ve¬ 


rosimile, invece, l'ipotesi di un 
andamento ulbolato, con il 
gol che fatica ad entrare e i'in- 
cubo dì un contropiede balor¬ 
do che manda in fumo sforzi 
e progetti di una stagione. 
Trapattoni ha due problemi: il 
primo riguarda il modo di at¬ 
taccare; il secondo il recupero 
di Nicola Benirlncredibilmen- 
te resuscitato dopo due setti¬ 
mane e mezzo da uno stira¬ 
mento che di solito prevede 
un mese di sosta. Sguardo al¬ 
la prima questióne,Il tecnico 
nerazzurro teme una cosa; 
che i suoi giocatori, nella foga 
di liquidare subito gli svedesi, 
si buttino aH'attacGO come bu¬ 
fali impazziti esponendo la di¬ 
fesa a eventuali blitz del Mal¬ 


moe. Un rischio remerò, per-, 
chè gli svedesi non brillano 
per rapidità, ma comunque 
da mettere nel conto. Davanti 
a) proprio pubblko, l'inler ha 
sempre «sofferto» le squadre 
svedesi. I precedenti con il 
Goteborg e con lo stesso Mal¬ 
moe, da questo punto di vista, 
sono poco incoraggianti. Di¬ 
ceva ieri Trapattoni: «Dobbia¬ 
mo aggredirii, ina soprattutto 
mettere a frutto le occasioni 
da rete. A Malmoe ne. abbia¬ 
mo buttate via almeno un 
paio, adesso non possiamo 
più farlo. La squadra tra l'altro 
va bene, come abbiamo visto 
con la Juventus e l'Ascoll». 
Trapattoni. anche se non lo 
dice, farà da-contrappeso alle 
esuberanze, per lui eccessiva¬ 
mente spregiudicale, dei ue 
tedeschi. Che vanno giù .duri: 
gli svedesi, dicono, dtebiamo 
metterli alle corde, aggredirli 
senza respiro. Questo è l'uni¬ 
co modo per passare il turrio; 
insistono. Trapattoni è un po' 
meno «falco», però sa anche 
lui che non ci sono altre solu¬ 
zioni. Il secondo problema ri¬ 
guarda Berti. Ieri il giocatore si 
è allenato senza accusare più 


alcun distùrbq. Trapattoni 
vuole fario giocare, anche se 
teme una ricaduta. Il suo stira¬ 
mento difatti‘prevedeva una 
sosta ài 30 giorni, irivece ne 
sono trascorsi solò una venti¬ 
na. 11 dottor Bergamo si stringe 
nelle spalle. Il suo discorso è 
chiaro; il rischio c'è, visto 
che la partita è importante, fa¬ 
te voi. Trapattoni allora ha ri¬ 
sposto che prenderà una de¬ 
cisione questa mattina, dopo 
aver sentito la sodetà. Un 
gran consultò, quindi, per di¬ 
vidersi (e TesponsaÙlità. £' 
motto probabile, comunque, 
che Berti scenda in campo. 
Lui non ha dubbi: «Ho recupe¬ 
rato al 100%, posso giocare 
tranquillamente. Se non mi 
sentissi a posto, sarei il primo 
a dire di no». Oltre a Berti, 
qualche perplessità la destano 
anche Bianchi e Ferri, Il primo 
per una botta al piede, il se¬ 
condò per un indurimento di 
un polpaccio. Cose da poco, 
comunque, che non pregiud- 
cheranno il loro utilìzip. 
Un'altra segnalazione dall'lh- 
fermeria riguarda Malgioglio. 
Non ci sarà in panchina a 
causa di una frattura al mi¬ 
gnolo del piede destro. Ponte- 


MTBI-IUUflOE 


Zenga i Fedel 
BergomI t Agren 
Brenme • Schwartz 
Mattéoli 4 Jonsson 
Ferri • Vondamburg 
Mandortlni • Ursson 
Bianchi T Anderrson 
Berti • Enfrist 
Klinamann • Niiaaon 
Matthaeua IO Parrson 
Serena 11 Undmann 


Arbitro: Wrachar fRfg} 


Mondini li Echain 
Rossini ItWegner 
Baresi 44 Hifigraen 
Di GièltFmarick 
Morelio IO Svensson 


re di riserva sarà Mohdlni. 

Infine l'Incasso e fa tV. 
sono previsti reco?d: L'Incasso 
è di due mlliàidl e 100 milioni 
per una vendita di 60miia bi¬ 
glietti. La pérriu verrà Jrames- 
sa da Raidue (we an¬ 
che nella zona di Milano. Se 
passano il turno, 1 giocatori » 
divideranno H 30% dell'incas- 
so nello. 


n tecnico svedese 
«Ncm sappóno 
fyie le bacate» 


■■ MILANO. Solo una Incer¬ 
tezza tra gli svedesi: l'utilizzo 
di Dahtin, il giocatole mulatto 
che l'anno scono a San Siro 
subendo una testata da Zenga 
gli fratturò il setto nasale. Dah- 
lin ha giocato domenica scor¬ 
sa. ma non ha ancora smaltito 
i postumi di un infortunio. 
Non essendo poi molto in for¬ 
ma, potrebbe essere sostituito 
da un difensore. Persson, che 
andrebbe a rinforzare il cen¬ 
trocampo. Forti del gol di van¬ 
taggio. gli svedesi affrontano 
rinter senza complessi. «I he- 
razzuiTì sono (orti - ha detto il 
tecnico Roy Hodgson - ma noi 
abbiamo le loro stesse proba¬ 
bilità di passate il turno. Al¬ 
l'andata temevo particolar¬ 
mente Zenga e Ber^mi, que¬ 


sta volta preferirei che non ci 
fossero Klinsniann e Mal- 
thaeus. Sono in grande forma 
e capaci, in qualsiasi momen¬ 
to. di inventare un gol. Come 
giocheremo? No, itienie barri¬ 
cate; non siamo capaci Af¬ 
fronteremo rinter senza pau¬ 
ra. come facciamo sempre. 
Loro avranno del problemi, 
perchè dovranno attaccare e 
quindi saranno obbligati a 
scoprirsi rendertdo più vulne¬ 
rabile la difesa», ^tche Dahlin 
è ottimista: «Non so se gioche¬ 
rò, però sono convinto che 
possiamo superare il turno. Se 
non segna subito, l’inter si in¬ 
nervosirà e noi saremo avvan¬ 
taggiati. Zenga? Niente paura, 
è tutto dimenticalo». 

□ Do.Ce. 


I rossoneri in Finlandia con serenità e una squadra rivoluzionata 

Sacdiilmida fl Milan 4 


La «panchina» scende in campo 



0 HELSINKI. Il corpo è in 
Finlandia ma la mente non 
può che essere già a Napoli. 
Dopo il passo falso di dome¬ 
nica contro la Fiorentina, il 
team rossonero non può per¬ 
dere al San Paolo e infilare 
pericolosamente un bis dello 

racneqùèsioMilan «flnlande-’ 
se» diventa una sorta di pareit- 
tesi; una'boOcata d'aria, prima 
di ricominciare a fare sul se¬ 
rio. Al punto che Arrigo Sec¬ 
chi ha deciso di fare la rivolu¬ 
zione. Milan 1. Milan 2, Milan 
3? Un po' di lutto questo, il 
tecnico di Fusignano ha già 
optato per un undici Inedito; 
fuori per infortuni gravi o me¬ 
no gravi 1 soliti Guliit. Van Ba- 
sten, Oonadoni e Massaro, la¬ 
sciati fuori per precauzione 
Ancelotti e Maldini, Sacchi è 
andato (ino in fondo finendo 
per decidere una panchina di 
lusso con Giovanni Galli, Tas¬ 
soni, Evanl e Simone. Tutti uf¬ 
ficialmente bisognosi di ripo¬ 
so, almeno questa è stata la 
giustificazione. Dunque, in 
porta andrà Peizzaglì, la cop¬ 
pia dei terzini sarà costituito 
dairìnedito duo Co.stacurta- 


NELSINKI4IUN 


iakonen 1 Pazzagli 
Tiainen f CarobbI 
Suokonautio • Costacurta 
Kanerva 4 Colombo 
RIssanen • F. Galli 
Vourela 4 Baresi 

Grantund • Bòrgonovo 
•Rasimu$lQ,Fuser . 
Vajrjnen Làntlghotti 


Arbitro: Butenko (Urss 


Karajalainen là G. Galli 
Yla-Jussila làTassotti 
Onttonen 14 Salvatori 
T, Vourela ISEvani 
Rauttanen 14 Simone 


Carobbi; il vice-Donadoni sarà 
Lantignoiti. mentre Fuser si 
muoverà sulla fascia sinistra¬ 
lo posizione centrale Rijkaard 
(«Ma non farà il centravanti», 
ha sottolineato Sacchi con un 
sorriso sdentato) a creare gio¬ 
co per Stroppa e Borgonovo, 
Ma a vedere un Mi’ n de- 
concentratp Sacchi non ci sta. 


COPPA CAMPIONI 


Dtlentor* MMan (Ita) - Finale 23 maggio 1990 e Vienna 


SEDICESIMI 

Andata 

Rlleme 

Spora Lusasmburgo (Lus) 

Reai Madrid (Spa) 

0-3 

Oggi 

Steaua Bucarest (Rom) 

Fram Reykjavik (Isl) 

4-0 

Oggi 

Ruph Chorzow (Poi) 

Sredets Sofia (Bui) 

1-1 

Oggi 

Psv Eindhoven (Óla) 

Lucerna (Svi) 

3-0 

Oggi 

Derry City (Eire) 

Benfica Lisbona (Por) 

1-2 

Oggi 

Malmoe (Sve) 

INTER (ITA) 

1-0 

Oggi 

Glasgow Rangers (Sco) 

Bayern Monaco (Rfg) 

1-3 

Oggi 

Oynamo Dresda (Adt) 

Aek Atene (Gre) 

1-0 

Oggi 

Rosenborg (Nor) 

FC Malines (Bel) 

0-0 

Oggi 

MILAN (ITA) 

Hìk Helsin)(l (Fin) 

4-0 

Oggi 

TifoI (Aut) 

Omonia Nicosla (Cip) 

6-0 

Oggi 

Olymplque Marsiglia (Fra) 

Broendby (Oan) 

3-0 

Oggi 

Spana Praga (Cec) 

Fenerbatìcu (Tur) 

3-1 

Oggi 

Llnfléld (tri) 

Onépropeirovak (Urs)' 

1-2 

Oggi 

Sllema Wanderers (Mal) 

NentorI Tirana (Alb) 

1-0 

Oggi 

Honved Budapest (Ung) 

Vojvodlna N. $. (Jug) 

1-0 

Oggi 


cosi anche ieri ha sfcmialo 
una serie dì «massime», di 
quelle che in qualche maniera 
l'hanno sempre caratterizzato. 
«Nel calcio - ammoniva - chi 
sottovaluta l'aw^saiio è desti¬ 
nato a perdere». E poi a preci¬ 
sare: «Nel calcio d'élite biso¬ 
gna sempre esprimerei aJ 
massimo. E questi finlarKiesi 
non sono dc^ii sprovveduti: 
sul (oro campo non perdono 
da cinque anni e l'anno scor¬ 
so han battuto 2-0 il Porto». E 
ancora: «Quetlù che mi aspet¬ 
to da questa squadra è un 
continuo miglkvamento del- 
l'attenzione e della concentra¬ 


tone: con la Rorentina ab¬ 
biamo giocato un buon calcio 
ma la disattenzione ci ha por¬ 
talo a commettere errori tattici 
che hanno impedito alla 
squadra di emergere». E in ul¬ 
timo: «Questa che gioca a Hel¬ 
sinki non è certo una squadra 
’immavera': è piuttosto la di¬ 
mostrazione che in questo Mi¬ 
lan c'é spazio per tutti. Se un 
giocatore è intelUgenle sa 
asfaltare il suo momento». 

Esaurite le «massime*, il tec¬ 
nico rossonero ha finito per 
parlare ancora del campiona¬ 
to. •£' una nostra caratteristica 
di inizio stagione, quella di 


avere problemi nelle partile a 
San Siro. Una ragione c'è e 
ora io la corK>sco. No. rton la 
voglio rivelare, ne devo anco¬ 
ra parlare ai giocatori». Poi 
sulle dichiarazioni del tecnico 
viola, Giorgi, che «non accet¬ 
terebbe mai intrusioni di ca¬ 
rattere tecnico come quelle di 
Berlusconi», Sacchi ha tagliato' 
corto: «Potrei dare 6 milioni di 
risposte a questa affermazio¬ 
ne. Ma siccome non ne meri¬ 
ta, non ne do neppure una». 
A) seguito del Milan «finlande¬ 
se» sono andati solo pochi ti¬ 
fosi; gii afkionados rwn supe¬ 
rano la irentina. DÙ.5. 



Stop a Mansell 

Domenica 

salterà 

il Gp di Spagna 


La Federazione intemazionale degli sport automobilistici 
ha deciso ieri di escludere Nigel Manselì (nella foto) dal 
Gran premio di Spagna di domenica prossima dopo aver 
esaminato la dinamica dell'incidente avvenuto a Lisbona 
nel quale restò danneg^alo Ayrton Senna. Nel comunicalo 
è detto che il pilota potrà«ssere sostituito. E tuttavia Ranco > 
Uistro, capo ufficio stampa della Ferrari, ha detto che là( 
Ferrari non sostituirà il pilota inglese. E ha aggiunto di rite¬ 
nere «he slitoo stati violati i princìpi della difesa in quanto 
nè Ù'direttore sportivo Rorto irè Mansell sono stati ascolta¬ 
ti». ^à presentato un nuovo appello. 

Il presidente del Pescara. 
Pietro Scibiila, si è dirnesso 
ieri dalia carica. La notizia si 
è appresa negli ambienti 
della società blancazzurra. 
Le ragioni saranno rese no¬ 
te successivamente dallo 
stesso presidente che resta 
tuttavia azionista di maggio- 
!r cento. Retro Scibilia, indù- 
itati, assunse la presidenza 
lopo aver rilevato, il pac- 


Pescara in stato 
confusionale 
Ora si dimette 
il presidente 


ranza della società col 75 
striale del settore oleario e 
del Pescara nell'autunno V 
chetto di maggioranza. 

Grandi feste 
per gli 
ottant'anni 
del Bologna 


il Bologna sta per compiere 
ottant'anni (fu fondato al 
Circolo turistico boic^nese 
il 3 ottobre 1909) e eleg¬ 
gerà iJ compleanno con due 
serate. Il 3 ottobre, perso¬ 
naggi della cultura e della 
politica della città discute¬ 
ranno coi giornalisti sportivi 
di «Bologna nel Bologna». Il 9 ottobre infine serata di gala al 
teatro comunale alla quale prenderanno parte ì cantanti 
Gianni Morandi. Lucio Dalla, Luca Carboni e Andrea Min- 
gardi. il flautista Gio^io Zagnoni, l’orchestra filarmonica 
del Teatro comunale, il sindaco Imbeni, Luca di .Monteze- 
mold, i dirigenti e i giocatori di oggi e quelli che vinsero l'ul¬ 
timo scudetto (1964). Tra gli invitati d onore anche t’ottan- 
taquaiuenne Angiolo Schiavlo e il setlantanovenne Raffaele 
Sansone, qoppia d'aiUKXo del Bolt^na che vinceva gli scu¬ 
detti negli anni Trenta. 

Secondo un quotidiano di 
QuHo ì giocatori delia nazio¬ 
nale ecuadoriana di calcio, 
avrebbero ricevuto un «pre¬ 
mio» speciale dalla Colom¬ 
bia per aver battuto dome» 
nica scorsa il Paraguay. Lo 
scrive il pomeridiano «La 
1 » di Quito. Il premio di 


Sospetti 
di un «patto» 
tra Colombia 
ed Ecuador 


Mora» 


aver 

Colombia 

per. ... . ... _ .. 

rebbe secondo la denuncia, da 20 a lOmila dollari. 44 Mo¬ 
ra» aggiunge in un artìcolo di prima pagina che anche 1 diri- 
genu paraguaiani avevano raccolto denaro per «premiarer 
la nazionale ecuadoriana se questa si fosse tasclata battere, 
e sarebbero giunti penino a consegnare «assoni come ga¬ 
ranzia». Si tratta, commenta il giornale ecuadoriano, dì 
•una grave faccenda» che dovrà essere esaminala dalia Fe- 
dercalcicdocale, 


Non sì placa la polemica tra 
Roberto Bettega e l’allenato¬ 
re della Rorentina Bruno 
Giorgi. Quest’ultimo aveva 
reagito alle critiche espresse 
da Bettega nel corso della 
trasmissione «A tutto cam¬ 
po» dichiarando che «Capo¬ 
distria è una televl^ne di 


Continua 
la polemica 
tra Giorgi 
e Bettega 


Derìusòpni e che Bett^a è pagato da Berlusconi: di conset 

S uenza non può andare contro a quel che dice li suo pa- 
rDne)r.-6etn^a ha replicato affèrmando che ha poco sèq^. 
ribattere a una.'ciitka di carattere tecnico con insinuazioni 
«sulla mia onestà professionale». 


Basket 
Copi» Italia 
Ok Messaf 
e Scavolinl 


Questi i risultati delia terza 

g iornata della Coppa Italia, 
lìrone A: Philips Mllano-Ipi- 
flm Torino 9^8; PaneM- 
sca Montecatini-Banca Po¬ 
polare Sassari 73-71. Girone 
B; Livomo-Enimont Livorno 
, 75-67; Messaggero Roma- 
Slefanel Trieste 100-74. Gi¬ 
rone C: Scavolini Pesaro-Hilachi Venezia 122-93; Teorema 
Arese-Roterts Firenze 104-91. Girone D: Knorr Bol(^na-Al- 
no Fabriano (domani); S. Benedetto Gorizia-Rìunìte Reg- 

f ìo Emilia 64-78. Girone E: Glaxo Verona-Jollycolombanl 
ori! 82-104. Girone F: Viola Reggio Calabrìa-Braga Cremo¬ 
na 95-96 (dopo un t.5.). Girone G; Arìmo Bologna-Marr Ri¬ 
mini 103-83; Fanloni-Udine Vìsmara Cantò 91-89. Girone H: 
Ranger Varese-FilodorD Brescia 107-91; Paini Napoti-Anna- 
tella Pavia 97-83. 


■NRICO CONTI 


Coppa 

delle 

Coppe 


Qualificazione in tasca per i doriani. Il tecnico non schiera Lombardo, Mannini e Cerezo 
ma contro i dilettanti norvegesi vuole una goleada, un allenamento infrasettimanale 


Boskov vuol giocare con il pallottoliere 


La Cenerentola contro la corazzata Sampdoria. Oggi 
a Genova (M.SO diretta tv Raitre) i blucetchiati af¬ 
frontano il Brann Bergen, modesta squadra norvege¬ 
se, nel ritorno del primo turno di Coppa delle Cop¬ 
pe. Per la «banda Boskov» una passeggiata annun¬ 
ciata. Anche se non ci Saranno Cerezo, Lombardo e 
Mannini. Comunque il tecnico sampdoriano preten¬ 
de dai suoi il bel gioco e una goleada. 


SEROIO COSTA 


■i GENOVA. Atmosfera tT'in- 
quiila. Si parla di Genoa, di 
questo derby incredibilmente 
atteso e prmai alle porte. Nes¬ 
suno fra’ l glocatòrt pensa al 
Brann Bergen, all'impegno eu¬ 
ropeo di oggi, per il semplice 
fatto che quest] modesti nor¬ 
vegesi dalla statura dopolavo¬ 
ristica non riescono proprio a 
far paura. E una Sampdoria 
d'emergenza. Cerezo e Lom¬ 
bardi sono indisponibiii. Bos¬ 
kov rinuncia anche a Mannini, 
vittima di alcuni acciacchi, e 
getta nella mischia i «panchi¬ 
nari di lusso» Carboni e inveì- 
nizzi, oltre aH’inossidabile Vic¬ 
tor, spremuto per novanta mi¬ 
nuti oggi, prima dei forzato ri¬ 
poso (a causa dì una squalih* 
ca) domenica nel derby. 
Sampdoria ' incompleta. Ma 
ualificazione in cassaforte 
opo il 2-0 dell'andata e vista 
anche rijjconsistenza doll'av- 
versario; Ecco perché nel clan 
sam^oriano si ride e si 


scherza. Vialli (che avrebbe 
preferito non giocare per via 
di una caviglia che fa le biz¬ 
ze) pensa ad arrotondare il 
suo botUno di reti in previsio¬ 
ne di una vittoria nella classifi¬ 
ca cannonieri; Mancini cerca i 
ol che potrebbero ridestare 
interesse di Vicini, Carboni e 
Invemizzi vogliono sfruttare a 
dovere la chanche per con¬ 
quistare una maglia da titola¬ 
re. Si va avanti ad obiettivi 
personali, convinti che quella 
di oggi sarà una tranquilla 
passeggiata. Solo Boskov sem¬ 
bra voler lare sul serio. La sua 
è una vigilia diversa, non ci 
sono i proclami reboanti del¬ 
l'anno passato quando ci si 
preparava ad affrontare Dina¬ 
mo Bucarest. Malines e Bar¬ 
cellona. il ttìcnico rinuncia a 
salire sul palcoscenico. 

Non mancano, però, le frasi 
ad effetto. Bisogna spronare la 
squadra. E allora ecco il Bos- 
kov-pensiero; «Ogni partita di 


SAMPDORIA-BRANN 


Paglluca 1 EWentes 
Carboni 2 Biornuted 
Katanec 2 Ahtsen 
Par) 4 Wassberg 
Vlerchawod 8 Mordestat 
Pellegrini 4 Roth 
Victor 7 Tofvanger 
invernizzi 8 Orici 
Vialli 9 Kruse 
Mancini lOThordasson 
Oossena 11 Nordeide 


Arbitro: Alexandrov (Bulgaria) 


Nuclari 12 Riines 
Lanna 13 Nybo 
Mannini 14 Hadircisen 
Breda 18 NJelde 
Salsano 16 Brudvik_ 


Coppa è sempre una finale, 
anche quando affronti una ce¬ 
nerentola come il Brann Ber¬ 
gen». Un deciso richiamo al¬ 
l’impegno in nome deH imma- 
gine europea della Sampdo¬ 
ria; «Un’immagine che non 
possiamo sporcare con una 
prestazione mediocre, solo 
perché affrontiamo un avver¬ 
sario modesto». Come dire 
che vincere non basta. Ci vuo¬ 
te la goleada. benissimo - 
contìnua il tecnico - che è im¬ 
possibile parlare di partita dif¬ 
ficile, equilibrata. Non è giusto 
nascondersi, mentire. La 


Sampdoria è nettamente più 
forte e non avrà alcun proble¬ 
ma a far suo l'incontro. Però 
mi conoscete, non sono l’alle¬ 
natore che si accontenta, dob¬ 
biamo vincere con un punteg¬ 
gio largo 4 dando spettàcolo. 
Mi aspetto una grande prova 
sul piano del gioco, superiore 
a quella con l'Atalanta. Con i 
nerazzurri abbiamo sofferto, 
perché abbiamo tenuto un rit¬ 
mo troppo blando. Bisogna 
migliorare a livello di sprint. 
Dipende tutto dal centrocam¬ 
po, ii discorso è vecchio, ma 
sempre valido, una squadra 
gioca bene se funziona il re¬ 
parto centrale, quello che co¬ 
pre ì buchi in difesa e fa respi¬ 
rare gli attaccanti. Con il Ber¬ 
gen sperlhrenlìamo alcune 
novità. Vedremo ^ funziona¬ 
no». 

Le novità si chiamano In¬ 
vemizzi e Carboni. Il primo è 
all'esordio fra i titolari. Hnora 
aveva fatto solo qualche spo¬ 
radica apparizione, ma sem¬ 
pre a partila iniziata. Esame 
anche per Carboni, che toma 
titolare dopo un po' di pan¬ 
china. «Voglio una maglia, 
soffro a stare fuori. Contro i 
norvegesi non fallirò la grande 
occasione». E Vialli? Luca sa¬ 
rebbe rimasto volentieri in 
panchina. Ma Boskov non 
sente ragioni: «Troppo impor¬ 
tante per noi, deve giocare. La 
caviglia non gli fa poi cosi ma¬ 
le. Segnerà come al solito». 


COPPA COPPE 


BMnrtor* Barratloiw (Spi) • Fhìil» » iniwlo TWO i SWabwg 


SEDICESIMI 

Aedeta 

rntotno 

Panathinaikos (Gre) 

Swansea (Gai) 

3-2 

Oggi 

Anderlecht (Bel) 

Ballymena (Irl) 

6-0 

Oggi 

Brann Bergen (Nor) 

SAMPDORIA (ITA) 

0-2 

Oggi 

Barcellona (Spa) 

Legia Varsavia (Poi) 

1-1 

Oggi 

BesìKstas Istanbul (Tur) 

Borussia D. (Rfg) 

0-1 

Oggi 

Union L. (Lus) 

Djurgarden (Sve) 

0-0 

Oggi 

Partizan Belgrado (Jug) 

Celtic Glasgow (Sco)* 

2-1 

Oggi 

Valur Reykjavik (Isl) 

Dynamo Berlino (Rdt) 

1-2 

Oggi 

Slavla Bratislava (Cec) 

Grasshopper Zurigo (Svi) 

3-0 

0-4 

Belenenses (Por) 

As Monaco (Fra) 

1-1 

0-3 

Valiadoiid (Spa) 

Hamrun Spartana (Mal) 

5-0 

1-0 

Dinamo Tirana (Alb) 

Dinamo Bucarest (Rom) 

1-0 

0-2 

Gronlngen (Olà) 

Ikaast (Dan) 

1-0 

Oggi 

Ferenevaros (Ung) 

Haka Valkeakoski (Fin) 

5-1 

Oggi 

Admira Wacher (Aut) 

Ael Limassol (Cip) 

3-0 

Oggi 

Torpedo Mosca (Urs) 

Cork City (Eire) 

5-0 

Oggi 

* campo neutro di Mostar 





Cruijff 
rischia 
il posto 


■1 VARSAVIA. Johan Cruijff, indimenticalo campione degli an¬ 
ni 70 ed attuale allenatore del Barcellona, potrebbe dimettersi 
daH'ìncarico se oggi la sua squadra, impegnata nella partita di 
ritorno del primo turno della Coppa delie Coppe contro il Legja 
Varsavia, non dovesse passare il turno. L'anno scorso Cruijff al¬ 
la guida della compagine catalana, ha vinto proprio questa 
stessa competizione europea, piazzandosi secondo in campio¬ 
nato alle s{^))e degli eterni rivali del Reai Madrid. Quest'anno il 
Barcellona ha avuto un avvio di stagione molto stentalo, tanto 
che il puteiico domenica scorsa, nella gara vinta al «Nou 
Camp» contro il Casiellon. ha contestato vivacemente tecnico e 
squadra nonostante il successo ottenuto. 


LO SPORT IN TV 


RsIudo. 17 Calcio, Coppa Uefa, Spartak Mosca-Alalanta; 
20.25 Calcio, Coppa del Campioni, Inter-Malmoe; 23,25 
Pallavolo, Svezia-ltalia. 

Raidue. 14,10 Calcio. Coppa Uefa, Napoli-Sportìna Lisbona 
(esclusa zona di Napoli); 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 
Co sport; 20,30 Calcio, Coppa Uefa, Juventus-Gomilc 
Raitre. 14,30 Calcio, Coppa delle Coppe. Samodoria-Bersen; 

15.30 Atletica ie^ra, Settimatia verde; tS.M ^ftball, Cqp- 
pa dei Campiont; 17 Calcio. Coppa Uefa, Fiorenlina-AUetl- 
co Madrid; 18.45 Tg3 Derby. 

Canale 5. 18,35 Calcio. Coppa dei Campioni, Helsinld-Mnan. 
Tmc. 13,45 Sport News • M x 90 ♦ Sportissìmo; 23,05 Stasera 
sport: Pallavolo, Svezia-ltalia • Boxe, da Mosca, campionati 
mondiali. 

Capodlstrla. 13,45 Calcio, Everton-Liveipool (replica); 15,45 
juke box; 16,30 Calcio, River Plate-San Lorenzo (replica): 

18.30 Wrestling; 19 Campo base; 19,30 Sportime: 20 Juke 
box; 20,30 Baseball, campionato Usa; New York* Detroit; 
22,15 Calcio. Coppa Campioni: Helsinki-Miian (differita); 
24 Calcio, Coppa Uefa: Stella Rossa-Galatasaray. 


BREVISSIME 


Basket europeo. La Phonoia Caserta debutta stasera a Haifa 
in Coppa Korac contro l’israeliana Hapoel. 

Volley azxnno. Oggi a Stoccolma sì gioca Ualia-Svezia dei 
Campionato d'Europa. Gli azzuni sono imbattuti e il mateh 
vale il primo posto del girone. 

Caldo oszlonite. L’U novembre Italia-Algeria a Vicenza 
precede Italla-lnghilterra del 15 a Londra. 

Atlcttcs verde. Salvatore BettioI ha vìnto la 2« tappa del giro 
podistico dell'Umbria. 

Mondiali *90. ! clienti di esercizi pubblici nel periodo mon¬ 
diale saranno assicurati gratis contro furti e incidenti, t una 
decisione Rpe (Federazione pubblici esercizi). 

Tennis. Fuori Tomas Mustet al primo turno, favoriti del torneo 
di Palermo restano l amentino Mancini e Paolo Canè. 

Rugby. Si gioca oggi a Jesi Italia B-Zimbabwe. 

Lazio completa. È rientrato da Montevideo Ruben Sosa pro¬ 
mettendo gol per domenica prossima contro la Juventus. 

ZIco. U brasiliano assolto ieri dal tribunale di Udine dai reati di 
evasione fiscale «perchè il fatto non sussiste»; non percepì 
neirss 440 miitom dalla Grouping. 

lavaronl. Parte oggi per gli Usa. Gli verranno ricostruiti 1 lega¬ 
menti del ginocchio sinistro e asportato un menisco. Forse 
alia Riilips arriva o Ed Norton o Dave Greenwìxxl 


rumtà 

Mercoledì 

27 settembre 1989 mmàxj 
































Sport 


Spartak 

Atalanta 

ORE 17 
RAll 


Napoli 

Sportìng 


Paul ORE 14,10 
^ 2 



Juventus 

Gomik 

ORE 20,30 
RAI2 



Fiorentina 
A Madrid 


Alexandet ORE 17 

™ RAI 3 


COPPA UEFA _ 

DeMnIorliNapell (ita) - Finale 2 a 16 maggio 1990 


Centro i campioni 


Questa sera (ore 19 locali) l'Atalanta prova a 
consolarsi con l’Europa dopo un inizio di cam¬ 
pionato non certo esaltante; Allo stadio Lenin si 
troverà però di fronte lo Spartak e formai quasi 
certo vincitore dell'attuale campionato sovietico 
rion ha alcuna intenzione di fare altri regali dopo 
il gentile omaggio dello 0-0 fatto quindici giorni fa 
nella partita di andata a Bergamo. 

' __ DAL ÙOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PBIIfiOUNI 


pM MOSCA «Qui avete visto 
del gattoni, ma a Mosca ridi¬ 
venteranno orsi», disse, negli 
^gliatoi di Bergamo, Oteg 
Romantsev, allenatore dello 
Spartak. Mondonico. consu¬ 
mato domatore di provincia, 
di «brutte bestie» ne ha incon¬ 
trate. e anche ammansite, pa¬ 
recchie nel corso della sua 
breve, ma già densa carriera. 
,E) enche se non lo dice aper¬ 
tamente. In (ondo sono le sfi¬ 
de impossibili quelle che io 
àffa^inano in modo partico¬ 
lare- Quelle sfide che gli per¬ 
mettono di sperimentare, fino 
al punto di rottura, la tenuta 
della sua acrobatica, e allo 

S esso tempo terragna, filoso- 
a calcistica. «Metto sempre - 
dice "Mondo" - la logica nel¬ 
le mie foimaaioni, non dimen¬ 
ticando mal che siamo l'Ata- 
lantai.E quale sarà la logica 
con la quale cercherà di dare 
scacco matto allo Spartak 
que.sta sera su! campo dello 
stadio Unin? L'Ualìco, e su- 
persperimentato, sapere calci¬ 
stico vorrebbe una formazio¬ 
ne arroccata scommettendo 
tutto sul contropiede. Mondo- 
nico, invece, pensa (o alme¬ 
no è quello che vuole (are 
pensare) di contrastare l so¬ 
vietici sul loro stesso terreno. 

Lo Spartak è una formazio- 
ne^molto duttile, con giocatori 
che, esclusi i due difensori 
eentrall, sanno interpretare dU 
versi ruoli in ogni momento 
delia partita. Ed ecco allora 
Mondonico puntare su un 


SPARTAK M.-ATAUIITA 


Cercesov 

Susloparov 

Kultov 

Morozov 

Pozdnjkov 

Ivanov 

Kuznetov 

Pdsutko 

Scahmarov 

Cerenkov 

Rodionov 


I Fermo 
9 Cotratto 
9 Pascluilo 
4 Bordln 

9 Verteva 
ft'Rrdgna 
t Stfomberg' 

9 Prandetti 
9 . Caniggia 

10 NlCOkOi 

II Bonacina 


pacchetto di centrocampisti 
capaci di marcare, ma anche 
di impostare subito un'azione 
di attacco, una volta tolta la 
palla alt'awersaiio. Lui si 
aspetta degli «orsi* danzanti. 
•Non credo che partiranno ca¬ 
ricando a testé bassa. La loro 
forza sta soprattutto nel pal¬ 
leggio. Nella disinvolta capaci¬ 
tà che hanno di mantenere il 
possesso della palla». Per cer¬ 
care di pungere «l'orso» si affi¬ 
da ai trio Strombe^-Nicolini- 
Caniggia. Nicolirii, che nella 
partita di andata a Beiamo 
non si è fatto notare molto, 
potrebbe essere la sgradita 
sorpresa per lo Spartak. 

Ai lanci' di un Bortolazzi, 
per poter sfruttare il canonico 
contropiede, Mondonico pre¬ 
ferisce le «verticalizzazioni» di 
Nicolìnl. «La logica di questa 
partita mi consiglia di puntare 
più sulla tattica che sulla tec¬ 
nica». Una logica che non fa 
una grinza considerando le 
attitudini a^nistiche e la leg¬ 
gerezza di Bortolazzi e un 
campo che si preannuncia 
pesante (a Mosca piove da ie¬ 
ri mattina) -Mondonico' ha stu¬ 
diato tutto ma non sono da 
scartare correzioni dell’ultima 
ora, dopo quella già decisa di 
Bordin subito al posto di Ma¬ 
donna rispetto alla gara di an¬ 
data. IV^na zoppica ancora 
un po’, dopo la botta rimedia¬ 
ta aamenka aeKNM 8'Genova. 
Se non dovesse farcela biso¬ 
gnerà rimescolare le carte o 
addirittura giocarne una nuo- 


Arbitro: Carisson (Svezia) 


Prudnikov 19 Flotti 
NovIkoviaBarceHa 
Ivanov 14 PorrfnI 
Shalimov 18 Bortolazzi 
MostovQl ia Madonna 


va di zecca con l'esordiente 
Porrinì. A lavoHno si può pre¬ 
vedere tutto, ma «Mondo» sa 
anche che l'Atalanta di que¬ 
st'anno è una squadra di pre- I 
vista imprevedibilità. Una , 
squadra a due facce. E il «drìt- i 
t09 della medaglia casalinga è | 
luU'altra cosa dal «rovescio» 
delle partite in trasferta. «È , 
certo che quest'anno abbia- | 
mo perso soprattutto in "per- I 
sonalilà". E le brutte figure ri- i 
mediate a Lecce e a Roma si | 
spiegano soprattutto cosi. Cer- | 
co di rimediare a questa man¬ 
canza di esperienza aumen- : 
landò il tasso della saggezza | 
tattica sperando che basti...». ' 
Le illusioni in casa berga¬ 
masca non hanno mai avuto ' 
domicilio fisso, ma alla spe- > 
ranza nessuno chiude la porta 
in faccia. «E nenmmeno alla 
fortuna...», aggiunge Mondoni- , 
co. Ai bookmaker Mondonico 
si «quota» ad un 20%. «Ma l'an¬ 
no scorso contro il Milan la i 
nostra percentuale era mollo ' 
piOi bassa e poi sbancammo 
San Siro..,». E con ki sguardo 
presente, ma sognante, rivede i 
quel gol di Bonacina alt'ulU- 
mo minuto. 



Emiliano Mondonico, 42 anni, da tre stagioni alla guida delT Atalanta. 


Gladiatorì di nome 
ma per tutti sono 
da sempre i «macellai» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 MOSCA Spartak.- la squa¬ 
dra più amata dai moscoviti 
sta per vìncere il suo dodicesi¬ 
mo ficudetio. A quattro gior¬ 
nate dal termine è a quota 39 
con «quattro punti di vantaggio 
sulla squadra del Dniepr e 
cinque sulla Dinamo Kiev con 
la quale esiste un'accesa riva¬ 
lità, rinfocolata dal fatto che 
l’allenatoré della Dinamo e 
artehe tl et della nazionale. E 
l ingcgner LobanovskI, secon¬ 
do! tifosi dello Spartak, pec¬ 
cherebbe di partigianeria nel¬ 


le convocazioni. 

Spartak, come Spartaco il 
gladiatore. Cià il nome sareb¬ 
be bastalo per fare breccia nel 
cuore più popolare dei mo¬ 
scoviti. A questo biscia, poi. 
aggiungere la lunaticità di una 
squadra capace di ^avincere 
a suon di gol, ma anche di 
perdere in malo modo. £ qué¬ 
sta forza, segnata da momenti 
dì fragilità, piace motto agli 
strati più semplici degli abi¬ 
tanti ai Mosca. In un certo 
senso incarna il loro spirilo di 


vita. L'attaccamento ai colori 
Iwanco-iossi è cosi ione che 
quando lo Spartak perde nei 
posti di lavoro la produttività 
subisce una netta flessione e i 
ben informati giurano che 
non si tratta dì una barzelletta. 
Storielle, invece, ne giravano 
molte Guardo lo Spartak era 
la squadra di uno stabilimento 

r ;r la lavorazione delle carni. 

gli avversari, nonostante ora 
lo Spartak sla sponsorizzalo 
dairAerofrol. la compagnia di 
bandiera nazionale, continua¬ 
no a chiamarli «mjaso» (carne 
da macello). Ma il suo presti¬ 
gio al di là delle passioni po¬ 
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polari è costituito da un so¬ 
stanzioso curriculum; undici 
scudetti, con i) dodicesimo già 
in odore di conio e nove cop¬ 
pe nazionali. Ma nonostante il 
suu blasone lo Spartak. a dif¬ 
ferenza delle altre squadre 
mosccrvile, non possiede un 
suo stadio. 0 meglio non ne 
ha uno degno della sua fama. 
Quello di Taraksova è un im¬ 
pianto «campagnolo» che di¬ 
sta quaranta chilometri dal 
centro. Ma da quest'anno lo 
Spartak può usare il masto¬ 
dontico stadio Lenin (lOSmila 
posti). Quello stadio Lenin 
dove neli’82 si verificò una tra¬ 
gedia, anch'essa di gigante¬ 
sche dimensioni anche se a 
distanza di anni la cifra esatta 
dei morti non è ancora ufficia- 
le.La tragedia è stata assorbita 
dal tempo, mentre lo Spartak 
non sopporta di fmire nelle re¬ 
trovie. Anche negli anni di 
magra I biancorossi non sono 
mai andati più giù del terzo 
posto. Quando, come un an¬ 
no fa, finirono quarti vennero 


presi drastici provvedimenti e 
a furor di popolo fu sollevato 
dalla panchina il «mitico» Bes- 
kov. Al suo posto, dopo una 
vera e propria campagna elet¬ 
torale, venne eletto Oleg Ro- 
mantsey, ex giocatore dello 
Spartak. Romantsev, dopo I 
dieci anni del regno di Bes- 
kov, ha cercato di portare una 
ventata di aria nuova. E sem¬ 
bra esserci riuscito in breve 
tempo. La squadra sta vincen¬ 
do il campionato e ha tanta 
voglia di andare oltre i quarti 
di finale, suo miglior risultato 
in campo europeo. «La mia è 
una formazione votata al cal¬ 
cio offensivo - ha dichiarato 
Romantsev > il nostro modulo 
di gioco prevede manovre ver¬ 
ticali finalizzate a mettere in 
crisi rawersarìo sul piano del¬ 
la velocità. Siamo forti nello 
scambio breve, cosi come ne¬ 
gli schemi più spiccatamente 
contropiedisti». Ed infatti lo 
Spartak si fionda a rete dopo 
avere teso a lungo )a corda. Il 
palleggio a corta distanza. 


senza cosi rischiare di perdere 
la palla, è la sua arma prìnch 

K afe con la quale poi «wara» 
) porta il bomber Rodionov 
(l6 gol segnati finora in cam* 
pionato). E un bella macchi¬ 
na di calcio questo Spartak, 
anche se per (unzlonafe ha 
bisogno che siano presenti 
tutti i pezzi. All’attacco, ad 
esemplo, non c’é una grande 
abbondanza di punte. Oltre a 
Rodionov a da^li una mano è 
soprattutto Shmarov. Ma un 
Infortunio di uno del due ri¬ 
schia di mettere in crisi l'inle- 
ro meccanismo. A questo^poi 
bisogna aggiungere la voca¬ 
zione oflensìvìstlca del suoi 
difensori che se da un lato 
aiuta a costruire il gioco d'at¬ 
tacco, a volte si rende colpe¬ 
vole di «papere clamorose». 
Per fortuna dispone di un otti¬ 
mo allevamento di portieri. 
Dopo aver concesso \) visto di 
uscita al «nazionale» Pmsbbv. 
finito al Siviglia, ora pud cillf- 
lare su un altro candidato alla 
naziorrale: Stanfslav Cherche- 
sov. DR.P. 


[ i' 


Più indifferenza che tifo: 45mila biglietti venduti 
La squadra vince ma non piace ai tifosi 


Polacchi senza pretese ma non rassegnati 
Tra i bianconeri assenze e qualche rivalità 


I viola sul neutro di Perugia senza Kubik 
per rimontare la rete incassata a Madrid 


La atta per una sera 


La sicurezza e la tranquillità dei tempi d’oro non 
abitano più nel Napoli. La vigilia della partita con 
io Sporting, per il primo turno di Coppa Uefa, 
crea ansietà e paure. Gli stessi giocatori nutrono 
qualche perplessità su come affrontare l’avversa¬ 
rio. I portoghesi fanno ì misteriosi, scegliendo il 
silenzio stampa. Intanto la prevendita dei biglietti 
langue. L'incasso supera di poco il miliardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■■ NAPOLI. Soltanto quaran- 
iacinquemila biglietti venduti. 
L’incasso ha superato di poco 
il miliardo. L’esordio casalin¬ 
go in Coppa Uefa de) Napoli 
si presenta sotto 11 segno del- 
i'indlffererìza del tifo, conside- 
ran(^ che è una partila tutta 
da giocare e con una qualifi¬ 
cazione ancora In alto mare. 
Motivi, questi ultimi, che in al¬ 
tri tempi avrebbero scatenato 
la caccia al biglietto. ^ le co¬ 
se non vanno come anni 
scorsi. La squadra^H|^- 
vince e soprattutto i^Mface. 
Per i bagarini, con i i B jPhazzi 
di biglietti invendutia^ sem¬ 
pre più il rischio diJR clamo¬ 
roso «bagno». M^cos'è che 
non va in questq^apoli. co¬ 
stretto nelle ulti^ due dome¬ 
niche dì campidhato a rocam¬ 
bolesche rìpTOnle? Per prima 
cosa, c'é #:pre che i big Ma- 
radona e weca sono in con- 

B [o|Tna mollo preca- 
td va aggiunl|^na 
tattica che ì) nuo¬ 
re Blgon fatica an- 

a, il Napoli, ha la 
i non aver potuto 
fare le prove in estate con l'or¬ 
ganico ai completo, cosa che 
sla facendo soltanto ora. Inol¬ 
tre Bigon ha voluto operare 
dei mutamenti tattici rispetto 
al passato, per accontentare 
qualche «notabile» della squa¬ 
dra, scontento dei compiti 
che gli erano stati assegnati 


da Bianchi. E finora il campo 
gli ha dato torto. De Napoli, 
schierato in posizione più 
centrale (non più sulla fascia 
destra, come in nazionale), li- 
nisce per scontrarsi con Ale- 
mao. Lo stesso parziale ac¬ 
cantonamento, nella partila 
con la Cremonese, di Fusi (un 
uomo di Bianchi) gli ha dato 
torto. Così come l’eccessivo 
«pendolarismo» di Carnevale 
(ancora a zero gol in campio¬ 
nato). finora più tornante che 
attaccante. Non deve ingan¬ 
nare il primo posto in classifi¬ 
ca. frutto più dì coincidenze 
fortunate che per meriti effetti¬ 
vi. C'è, comunque, la possibi¬ 
lità di correre ai ripari, sempre 
che Bigon eviti di cancellare a 
tutti i costi il passato, che va 
soltanto preso come esempio 
per fare ancora meglio. 

Oggi, contro lo Sporting che 
è avversario tutl'altro che mal¬ 
leabile, In una partita che vale 
ia qualificazione al secondo 
turno della Coppa Uefa, il Na¬ 
poli di Bigon è chiamato a di¬ 
mostrare di aver imparato la 
lezione. Come affrontare i 
portoghesi? Sulla questione 
c'è discordanza di vedute. Bi¬ 
gon e Maradona parlano lo 
stesso linguaggio. «Subito una 
veemente fiammata per cer¬ 
care il gol e per mettere psico¬ 
logicamente in difficoltà l'av¬ 
versario». Di contro, c'è la pru¬ 
denza di Careca e Carnevale. 
La loro tesi è di costruire con 


NAPOll-S. LISBONA 


if 1 ivkos^c 
3 2 Oceano 
li 9 leal 
Il 4 Lulsinho 
0 8 Venancio 
il 0 C. Manuel 
a T C. Xavter 
Il S Douglas 
a 9 Comes 
a IO Marion 
s 11 Lima 


Arbitro: Biguet (Francia) 


Di Fusco 19 Sergio 
Francini 13 Miguel 
Bigliardi l4Joaci Luis 
Mauro 18 Valtinho 
Neri 18Caseavei 


•intelligenza» la vittoria. Ve¬ 
dremo chi ia spunterà.!! Na¬ 
poli dovrà ancora fare a meno 
di Renica. Il libero accusa la 
ricaduta di un vecchio infortu¬ 
nio rimediato nel ritiro di Cles, 
uno stiramento che gli impe¬ 
dirà di giocare anche domeni¬ 
ca contro il Milan. Al suo po¬ 
sto, nel ruolo di libero, do¬ 
vrebbe essere confermalo 
Corradini. Sicuro l'impiego di 
Fusi a centrocampo, potrebbe 
anche verificarsi rimpìego a 
sorpresa di Mauro. Grippa in 
questo caso sarebbe il sacrifi¬ 
cato. 

Per quanto riguarda lo 
Sporting, il tecnico José, nella 
conferenza stampa di ieri, ha 
scelto la strada del silenzio. 
Rispetto alla gara di quindici 
giorni fa, dbvrebbe rispolvera¬ 
re Lima, un attaccante molto 
veloce, utile per tentare la via 
del gol in contropiede, e il 
brasiliano Oceano. Ma sono 
soltanto ipotesi. A José piace 
fare il misterioso, non al presi¬ 
dente Cintra, che ha promes¬ 
so ai giocatori dodici milioni a 
testa se passeranno il turno. 


Messalo a Zoff 
«Non siamo turisti» 


Polacchi apparentemente senza pretese, ma con 
una voglia di lentare il colpaccio, la Juve che si 
guarda allo specchio dopo la brutta prova con il 
Bari: questa sera una match di Coppa in apparen¬ 
za tranquillo potrebbe presentare siumature psi¬ 
cologiche stuzzicanti. Zoff chiede alla Juve soprat¬ 
tutto di convincete e di far capire quale può esse¬ 
re la sua consistenza in campo intemazionale. 


TULLIO PARISI 


JUVENTUS-G 


■i TXDRINO. «Un premio spe¬ 
ciale per la nostra qualilica- 
zione? Non é da gentleman 
parlare di denaro. Assicuro 
I»Tò che non si tratterà di un 
libro di letteratura polacca». 
Polus Marìan, presidente de) 
Gomik. è un ometto ordinato 
e in vena di battute. Assume 
la parte dell'ottimista, rimpro¬ 
verando ironicamente i) trai- 
ner Podedworny che aveva 
parlato di qualiticazìone solo 
grazie ad un miracolo». «Non 
siamo venuti a lare i turìstL 
avremmo scelto una stagione 
migliore», assicura. In effetti, il 
maltempo su tutta PEuropa 
centrale ha costretto i) volo 
charter del polacchi, partito in 
mattinata da Katowice, a oltre 
tre ore di ritardo. Ma te facce 
sono allegre e l'intenzione dì 
vendere cara la pelle non è 
nemmeno troppo nascosta. 
•La Juve praticamente non ha 
punti deboli, dice il tecnico, 
ma un paio, seppur piccoli, li 
conosco». ' Chissà che cosa 
penserebbe Zoff se sapesse 
che la difesa bianconera, che 
di solito é il reparto più crìli- 
I calo, è quello che ha impres- 
' sionato di più il tecnico polac¬ 
co a Zabtze? Ma Podedworny 
I si riferiva a lutto lìcentrocam- 
' po, «compatto e fitto», quello 
che Zoff ha concepito metico- 
I tesamente e che si è dissolto 
' alla Scala del calcio, con brut¬ 
ta replica sette giorni dopo 
contro il Bari. Zoff si aspetta 
' una prova convincente pro¬ 
prio dal centrocampo, che 
dovrebbe essere il punto di 
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Tacconi 1 
Gatia 9 
De Agostini 3 
Fortunato 4 
Brìo 8 
Tricella 8 
Alelnikov 7 
Barros 8 
Zavarov 9 
Marocchi IO 
SchiUaci 11 
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forza della nuova Juve. Se re¬ 
sterà ancora deluso, ìnizì&an' 
no i ritocchi, il primo dei quii 
è l'esclusione di Tricella con 
lo spostamento di Fortunato a 
libero e rinserimento in me¬ 
diana di Alessio. Ci sarà però 
da fare attenzione al gioco ve¬ 
loce in attacco del Gomik che 
avrà dalla sua un pizzico di 
spregiudicalezza in più non 
avendo nulla da perdere ed 
essendosi attento in forma¬ 
zione War^ha, centrocam¬ 
pista di buon valore che man¬ 
cava all'andata e che di solito 
é il trascinatore della squadra. 
«Ma ci sono altri due o tre dei 
nostri che potrebbero diventa¬ 
re un Deyna o un Boniek. sot¬ 
tolinea ancora il presidente 
Marian, solo che l nomi non li 
(accio per non impressionare 
Zoff». Il quale, intanto, perde 
Bonetti, difensore potente ma 
soprattutto veloce, che non ce 
l'ha falla a recuperare dopo la 
botta accusata dwnenica in 
uno scontro con Scarafont. H 
Gomik non ha punte di peso 
e Brìo, il sostituto di Bonetti, 
potrebbe trovarsi ìn dìffìcoità 
con i veloci pesi mosca di Po- 
dedwomy. Ma. in (atto di ti¬ 
mori, anche il Gomik se ne 
porta dietro qualcuno. Zava¬ 
rov e Schiliaci hanno impres¬ 
sionalo il mastodontico tecnì 
co polacco, che il nome del 
siciliano a stento riesce a pro- 
nuiKiare, ma se lo ricorda be¬ 
ne, «tirava da tutte le parti». 
Evitano di riferirgli che quella 
che per luì è una qualità in¬ 
dubbia. da noi riscuote criti- 


Arbitro: Tritschler (Rfg) 


Bonaiuti laSzolk 
Bruno 13 Plotrov 
Caverzan l4Gygan 
Alessio 18 Kraus 
CasiraRrìl 18 KaminskI 


che, se la palla non entra al¬ 
meno nello specchio della 
porta. Zoff non ha voluto 
commentare le ultime prove 
dì Totò Schlìlacì, anche per¬ 
ché una critica sarebbe sco¬ 
moda dopo tutti quei gol, ma 
non gU va giù Tegoìsmo dì cui 
l'ex messinese non si è anco¬ 
ra liberato. Ci sono anche da 
neutralizzare le tristezze di 
Barros e lo scalpitare dì Casi¬ 
raghi. Il portoghese si sente 
oggetto d'ingratitudine perché 
sa che il proprio mestiere non 
è quello del goleador ed li fat¬ 
to di aver segnato dodici reti 
lo scorso anno si è rivelato un 
boomerang perché oggi è sot¬ 
to accusa, senza goL Casira¬ 
ghi è conscio di aver sostenu¬ 
to ottime prove ogni volta che 
é entrato, come l'ullima a San 
Sino. Aspettare si, ma non ad 
oltranza. Ma soprattutto, Zoff 
non sì sente tranquillo a pen¬ 
sare a questo Gomik che lo 
scor^ anno a Madrid, a 13 
minuti dalla fine, era qualifi¬ 
cato, \àncendo 2-1 con il Reai, 
che poi pareggiò. «Spereremo 
fino al 92°», ridacchia il presi¬ 
dente Marian prima di conge¬ 
dar» con baciamano alle si¬ 
gnore. 


Nei piedi di Ba^o 
il passalo in Europa 


Allo stadio «Curi» la Fiorentina, contro gli spagnoli 
dell’Alletico Madrid, si gioca l'Europa. I viola, con 
in testa Roberto Saggio, vogliono rimontare l’ama¬ 
ra sconfitta subita nella partita di andata in Spa¬ 
gna. Giorgi, per le assenze di Di Chiara e Dell’O- 
glio, farà esordire Zironelli. Per suo conto Javier 
Clemente, per difendere 1’ 1 a 0 di Madrid, mande¬ 
rà in campo una squadra folta di centrocampisti. 


LORIS CIULLINI 


■i PERUGIA Con il morale 
alle stelle per il prezioso pun¬ 
to conquistato sul campo del 
Milan, la Fiorentina cerca og- 
' gi la rivìncita contro gli spa¬ 
gnoli deirAiletico Madrid. 
Nell’andata in Spagna ia 
i squadra di Giorgi - quando 
tutto faceva ritenere che la 
gara sarebbe finita a reti in- 
I violate - fu punita da un coi- 
I po di testa del brasiliano Bai- 
tazar. 

I I toscani non hanno anco- 
' ra digerito quelle sconfitte e 
intendono rifarsi con gli inte- 
I ressi al «Renato Curi» di Peru¬ 
gia; obiettivo che i viola pos¬ 
sono raggiungere alla sola 
I condizione di non dare il 
! tempo agli spagnoli di orga- 
' Rizzare le loro manovre che, 

I per l'occasione, saranno im- 
I postate sulla velocità e l’abili- 
: tà del portoghese Futre e del 
I brasiliano Baltazar. Javier 
I Clemente, railenatore iberi- 
i co. dal ritiro di Todi, dopo 
avere biasimato il gioco detta 
squadra italiana, a suo avviso 
troppo rinunciataria, e dopo 
avere dichiarato che questa 
partita non lo preoccupa 
molto anche se ha visto una 
Fiorentina in netto progresso 
rispetto alla partita giocata 
quindici giorni fa a Madrid, 
ha decìso di mandare in 
campo una squadra con due 
sole punte (Futre e Baltazar) 


allo scopo di avere un cen¬ 
trocampo più robusto in gra¬ 
do di aiutare il pacchetto di¬ 
fensivo. Insomma anche l'al¬ 
lenatore dei madrileni si 
comporterà come Gio^i nel¬ 
la gara di andata, cercherà dì 
restringere al massimo gli 
spazi davanti alla porta dì 
Abel. Tutto il mondo è paese. 

Ed è proprio perchè l'Atie- 
tico Madrid farà di tutto per 
difendere il gol segnato da 
Baltazar che la Fiorentina, 
per superare il turno, dovrà 
adottare una tattica intelli¬ 
gente: dovrà fare pressing in 
ogni zona del campo per en¬ 
trare in possesso del pallone 
e al tempo stesso dovrà guar¬ 
darsi dal micidiale contropie¬ 
de dei madrileni. Inoltre, per 
sperare nel successo, tutti, a 
cominciare da Baggìo per fi¬ 
nire a Landucci, dovranno 
superarsi, dovranno lottare 
come non mai. Sulla carta il 
pronostico parla a favore de¬ 
gli spagnoli che rispetto ai to¬ 
scani vantano una maggiore 
esperienza intemazionale. 
Nonostante Giorgi sia costret¬ 
to (per le forzate assenze di 
Di Chiara e di Dell'Oglio) a 
fare esordire Mauro Zironelli 
(un I9enne vicentino consi¬ 
derato un'autentica promes¬ 
sa), se Baggìo riuscirà a ripe¬ 
tere le gagliarde prove offerte 
contro il Napoli e la Bulgaria, 


FIOHENTINA-ATIETICOII. 

(Campo neutro di Perugia) 

Lanciucci 1 Abet 
Pioli 9 Tomas 
Volpecfna 3 Bustlngorrt 
iacr>inl 4 Ferreira 
Pin 8 Goicoechea 
Qattlsrtn) 8 Donato 
Zironelli T Sergio 
Dunga 8 Pizo Gomez 
Deiticya 8 Baltazar 
Baggìo IO Futré 
Buso 11 Orejuela 


Arbitro; M. Vautrot (Francia) 


Pelticanò 19 Manolo 
Bosco 13 Mejar 
Faccenda 14 Alfredo 
Maiusci 18 Marma 
Sereni 18 AtfuWara 


se 11 brasiliano Dunga avrà ri¬ 
trovato la giusta condizione e 
aggressività dimostrata nella 
passata stagione e se l'argen* 
tino DerQ/cia tornasse a se¬ 
gnare, la Fiorentina avrebbe 
numerose possibilità di, resta¬ 
re in Europa. Roberto Baggìo, 
che si è già ristabilito, è con¬ 
vìnto di farcela: «Scenderò In 
campo con il solo scopo dì 
riscattare la prova di Madrid. 
Sia lo che i miei compagni 
abtiiamo giurato a noi stessi 
di mettercela tutta anche per 
non deludere ì nostri tifosi 
che come ai solito saranno 
con noi sulle gradinate a so¬ 
stenerci. 

La squadra madrilena è 
molto forte ed abile e alcuni 
suoi componenti non vanno 
tanto per il sottile. Nonostan¬ 
te ciò è bene che i nostri av¬ 
versari sappiano che noh ci 
tìreiremo indietro. Contro gli 
spagnoli ci giochiamo una 
fetta degli obiettivi che Ci era¬ 
vamo prefissi airinizio della 
stagione». 
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